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ULTIMATUM AL PAESE Nella relazione annuale di Bankitalia un duro avvertimento ai responsabili politici 
Tutti d'accordo sull'analisi: bisogna agire subito 

«L'Italia non ha più tempo» 
Gampi: rigore e equità per non perdere l'Europa 
Come sono lontani 
gli azzardi di Abete 
BRUNO TRENTIN 

C iampi, con serietà e rigore, ha colto la di
mensione dei problemi drammatici da fron
teggiare onde scongiurare una emarginazio-
nedellasocietà italiana, e non solodell'ecc-

^m^mmmm nomia, dal processo di costruzione dell'Eu
ropa. Ha anche evidenziato come le misure 

necessarie pongono un problema di equità e di distribu
zione dei sacrifici. E un problema eminentemente politi
co di cui it'nuovo Parlamento, oltre che le forze sociali 
organizzate, dovranno assumersi tutta la responsabilità. 
Quello di Ciampi è un approdo radicalmente diverso da 
quello che ha ispirato la relazione del neo-presidente 
della Confindustria Abete. Tale relazione era stata, infat
ti, una sorta di esaltazione grossolana del darwinismo 
economico sociale e di un mercato che, come ha ricor
dato Ciampi, non può essere ridotto né al «laissez faire», 
né allo stato di natura. • - • 

Il governatore ha toccato pressoché tutti i punti sui 
quali si misurerà nei prossimi mesi la capacità di una 
nuova maggioranza di imprimere una svolta, negli 
obiettivi e negli uomini, alla politica economica del Pae
se. Come, ad esempio, un nuovo corso della politica in
dustriale capace di promuovere innovazione, ricerca, 
qualità, anche attraverso una concentrazione delle ri
sorse nel campo della formazione, della riqualificazione 
permanente, sulla base di un coinvolgimento effettivo 
elei lavoratori e dei sindacati nel governo dei processi di 
ristrutturazione. Ciampi non ha nemmeno ignorato che 
una inflazione, ormai di origine quasi esclusivamente 
intema, trova la sua radice nel differenziale tra la politi
ca dei prezzi nei servizi pubblici e privati o i prezzi prati
cati da settori produttivi maggiormente esposti alla con
correnza e soprattutto condizionati dalla politica di sta
bilità del cambio perseguita dalla Banca d'Italia. E quel
lo che noi osserviamo da molto tempo, anche se restia
mo convinti che un azzeramento di questo differenziale 
interno non comporta solo l'adozione di misure di libe
ralizzazione della concorrenza o di sorveglianza e di 
sanzione verso i comportamenti inflazionistici di alcune 
categorie di imprenditori, come Ciampi lascia intravede
re. Sono necessarie anche prime radicali misure di rifor
ma della pubblica amministrazione e di rottura degli in
trecci più perversi che sussistono tra Stato ed economia. 
Il sistema delle tangenti non è solo corruzione o un mo
do sleale di alterare la parità di opportunità degli im
prenditori di fronte ad una commessa pubblica, tanche 
la contropartita dei costi esorbitanti che Stato e colletti
vità debbono sopportare per le ben più grandi tangenti 
che gli imprenditori disonesti prelevano dalla collettivi
tà, attraverso l'allungamento dei tempi di esecuzione 
delle opere pubbliche, con fatture che raddoppiano o 
triplicano il valore dei preventivi iniziali. Ecco perché 
misure come quelle che attengono ad una riforma radi
cale del sistema di appalti e concessioni e soprattutto 
come quelle che si rendono indispensabili nel governo 
e nella programmazione della domanda pubblica, com
portano una lotta politica formidabile nei confronti delle 
centinaia di centri di potere e di spesa che assicurano il 
proliferare di questo rapporto parassitario di una parte 
del mondo imprenditonalc con le risorse della collcttivi-

ta- • •' " "«. 

L * a stessa necessaria riforma dello Stato socia
le esige interventi di natura strutturale, volti a 
impedire l'ingovernabilità della distribuzione 

' delle risorse nel prossimo futuro. Ecco per-
mm^^ che ben più che il ricorso alla forbice nei 

confronti dei trattamenti vigenti, serve una ri
forma dei sistemi di gestione, la liquidazione delle bar
dature corporative che hanno disseminato disordine e 
diseguaglianza nel funzionamento dello Stato sociale. 
Ciò comporta, anche qui, uno scontro durissimo con i 
molteplici centri di potere clientelare che gestiscono lo 
stato sociale e ne distorcorio, molto spesso, le risorse 
verso fini che non hanno piil nulla a che vedere con la 
solidarietà fra cittadini. - - -. 

Le riflessioni di Ciampi sul rapporto con la dinamica 
del costo del lavoro e dei recldditi nominali da lavoro, la 
contrattazione delle condizioni di lavoro e l'azione per 
ridurre le radici strutturali dell'inflazione italiana, posso
no essere difficilemente eccepite in via di principio. Ma, 
pur assumendo la validità metodologica delle sue osser
vazioni, ora si tratta di compete scelte politiche concre
te, sapendo che in questo momento sindacati e Confin
dustria sono su posizioni radicalmente alternative. Il go
vernatore, per fortuna, si è distinto dalla misena cultura
le di quanti sono giunti a teorizzare il superamento di 
una tutela delle fasce più deboli del lavoro dipendente, 
come modo per irrobustire lì coscienza anti-inflazioni-
stica delle massaie nei confronti dei commercianti. E 
non ha parlato di quel salano minimo gentilmente con
cesso dalla Confindustria ai lavoratori senza contratto, 
con l'evidente scopo, a meno che non si tratti di crassa 
ignoranza, di introdurre nel mercato del lavoro un for
midabile incentivo alla creazione di un'arca di lavorato
ri non tutelati. •- • - -.- - *• . * 

La relazione del governatore è rimasta però, a mio 
parere, al di là delle attese, anche se é possibile com
prenderne le ragioni, per quanto riguarda la questione 
della riforma del sistema fiscale contributivo e il proble
ma del'indebitamento pubblico. Il prevedibile necessa
rio aumento della pressione fiscale contributiva, prefigu
rato dallo stesso Ciampi, e la riduzione sostanziale del 
segreto bancario, comportano una radicale riforma del 
sistema di prelievo e non solo degli strumenti di lotta al
l'evasione fiscale. Le due cose sono fra loro inseparabili. 
Inoltre la crescita dell'indebitamento pubblico non po
trà essere contrastata, nel breve penodo. senza un ar
monizzazione dei trattamenti fiscali e delle rendite fi
nanziarie, rispetto agli altn paesi della Cee. Altre misure 
possibili riguardano la sostituzione dell'attuale imposta 
sui titoli di Stato, con l'assunzione degli interessi su que
sti titoli nel reddito complessivo da sottoporre al prelie
vo progressivo dell'lrpef. E riguardano una grande ope
razione di conversione del patnmonio immobiliare de
gli Enti Pubblici e parapubblici in titoli di Stato a lunga 
scadenza e a rendimenti più bassi. 

Ultimo treno per l'Europa. «Non c'è più tempo» per 
rinviare il risanamento economico. Ennesimo allar
me del governatore della Banca d'Italia Carlo Aze
glio Ciampi contro le scelte di politica economica. 
Aumenti salariali vincolati alle previsioni d'inflazio
ne, aumento della pressione fiscale, legge finanzia
ria da centomila miliardi. Tutti d'accordo sulle ana
lisi. Il governo muto. Ciampi ministro? 

RICCARDO LIQUORI ANTONIO POLUOSAUMBENI 

• I ROMA. Quasi un concla
ve per l'economia e la finan- , 
za italiane. Il governatore 
della Banca d'Italia si rivolge 
al governo dimissionario e 
lancia il suo allarme: l'Italia 
rischia di perdere definitiva
mente terreno in Europa, l'e
conomia nazionale é soffo
cata non dalla recessione e 
dalla stagnazione intemazio
nale , dal prezzo del petrolio 
né dalla crisi dell'Est ma da 
errori, contraddizioni, rinvìi 
di cui sono responsabili gli 
attori della politica economi
ca. La difesa della lira e della 
stabilità monetaria - dice 
Ciampi - é la condizione per 
rispettare i vincoli di Maastri

cht. Ma la semplice azione 
monetaria non basta a risa
nare l'economia se non ci so
no comportamenti coerenti 
dei ministri e delle parti so
ciali con gli obiettivi del rie
quilibrio dei conti pubblici,'* 
del rispetto delle compatibili
tà salariali subordinate alla 
dinamica dell'inflazione, del
l'aumento della pressione fi
scale anche attraverso la lot
ta all'evasione, di intervenire 
sulle uscite. Ciampi invita al
l'accordo sindacati-impren
ditori «che facilitino i rapporti 
di lavoro*. Reazioni positive 
da parte di imprenditori, po
litici ed economisti. . , 

UN COMMENTO DI VINCENZO VISCO ALLE PAGINE 3 • 4 Carlo Azeglio Ciampi 

La «ricetta» del;governatore 
I redditi. La Banca d'Italia raccomanda rigore e modera

zione salariale: nel settore pubblico gli aumenti non de
vono superare il tetto di inflazione programmata (pari al *> 
4,5%), in quello privato la fissazione del salario è affidata " 
al confronto tra le parti sociali tenendo conto della stabi
lità del cambio e della competitività delle imprese. ; , . , v 

Conti pubblici. Nei prossimi sei mesi serve una manovra ' 
da 30mila miliardi per evitare il dilagare del deficit dello -
Stato. Molto più severa la legge finanziaria da approntare 
per il prossimo anno: lOOmila miliardi, attraverso il con
tenimento della spesa pubblica e l'aumento del 2% della '. 
pressione fiscale. „ .., , _ . ,- . i . ,y-

La moneta. La lira stabile nella banda stretta dello Sme re
sta il presupposto fondamentale perché l'inflazione ven
ga portata ai livelli dei maggiori partner europei. , 

La concorrenza. In un'economia di mercato la concorren
za deve poter agire nel modo più esteso possibile. Essa 
non é laissez faire, né anarchia, né uno stato di natura. È 
affidata all'ordinamento, alle istituzioni. In una nuova < 
politica della concorrenza, l'economia italiana ha un po
tenziale non sfruttato di incremento della produttività e 
raffreddamento dell'inflazione. ' , . ,_, ^ , ̂  

La manovra. Il governatore ha dettato le linee al prossimo 
governo sulle cose da fare subito: una manovra entro la 
fine dell'anno che permetta di recuperare 30mila miliardi 
al già annunciato sfondamento dei deficit, e soprattutto •• 
una Finanziaria per il prossimo anno stimabile in cento
mila miliardi che apra la strada per rimettere in sesto i 
conti pubblici. ; • . >. ,, y „, . , 

Nei confronti di Belgrado sanzioni simili a quelle inflitte a Baghdad. Anche la Russia vota sì 
Csi e Usa respingono l'appello di Milosevic. Europei vietati alla nazionale jugoslava 

La scure dell'Onu sulla Serbia 
L'Onu vara le sanzioni contro Belgrado, sul modello 
di quelle inflitte a Saddam. Anche la Russia ha detto 
si all'isolamento della Serbia. In extremis il leader 
serbo ha inviato un messaggio a Bush ed Eltsin pro
ponendo una maxi- conferenza di pace. La richie
sta è stata respinta. Ripresi i combattimenti a Saraje
vo, su Dubrovnik nuove bombe. La Jugoslavia esclu
sa dalle finali degli Europei di calcio. 

••WASHINGTON II Consiglio 
di sicurezza dell'Onu vara le 
sanzioni contro la Serbia, per 
fermare la guerra in Bosnia. 
Anche la Russia ha deciso di 
votare a favore dell'isolamento 
di Belgrado, nonostante l'em
bargo petrolifero avrà ripercus
sioni negative sulle esportazio-, 
ni di Mosca. La Francia aveva 
proposto emendamenti alla ri
soluzione Onu, poi bocciati. 

, Con un colpo di teatro Milose-
" vie ha senno a Bush ed Eltsin • 

proponendo una maxi confe

renza di pace e un immediato 
cessate il fuoco, ma non è sta
to ascoltato. Ancora combatti
menti a Sarajevo mentre oggi 
Serbia e Montenegro, che han
no costituito la nuova Jugosla
via, votano per il Parlamento e 
i consigli comunali. L'opposi
zione invita a disertare le urne. 
Ieri, la Fifa ha deciso di esclu
dere la Jugoslavia dalle finali 
del campionato europeo di 
calcio che si svolgeranno dal 
10 al 26 giugno in Svezia. A so
stituirla sarà la Danimarca. 

A PAGINA 13 

De Michelis: «.Assolvo 
la giovane Europa 
Non è stata impotente» 

ROSSELLA RIPERT 

• • ROMA Europa impotente 
di fronte al massacro jugosla
vo? Il verdetto del ministro de
gli Esteri italiano, Gianni De 
Michelis, é di assoluzione. 
«Tra i Dodici ci sono ancora 
egoismi e burocratismi, ma 
hanno fatto passi da gigante. 
Non si poteva fare di più, a 
meno che non si dica chiara
mente che si doveva fare 

• un'altra - guerra balcanica. 
Questa la considero un'opzio
ne molto pericolosa». Difende 

' la Cee nata a Maastricht il ca
po della Farnesina, respinge 
le accuse di quanti rimprove
rano agli europei di aver per-

> so tempo e di aver deciso le ' 
sanzioni solo dopo l'aut-aut 

i americano. «L'embargo del
l'Onu è un successo dell'Euro
pa. L'America ci ha seguiti. Le > 

, divisioni tra i partner europei 
ci sono. L'integrazione è ap
pena cominciata. Negli ultimi 
tre anni la Comunità non è 
peggiorata, anzi é migliorata». 

Gianni De Michelis A PAGINA 13 

A «Tridente» 
e l'operaio 

ROBERTO ROVER» 

U n tridente d'oro sul co
fano di auto rosse. Il 

tndente del Nettuno, a sta
tua che é in piazza a Bolo-
gna. E poi i cinque (rateili 

laserati, tutti nati dal 1881 
al 1898: Carlo, Bindo, Alfieri, 
Ettore, Emesto; con il sesto 
fratello, Mario, che volie fare 
solo il pittore ma disegno il 
leggendario tridente. Carlo 
fu a pnmo dei «fratelli noto-
re», come furono chfcimati: < 
cioè dei fratelli che dedica
rono anima corpo e Usta al ' 
motore dell'auto e poi al- > 
l'automobile intera. Fu lui, 
per primo, a mettere UT mo
torino su un velocipede, la 
bicicletta d'allora, e nei din-
tomi di Padova a batJere il 
record dei dieci chilometri a 
55 chilometri all'ora. Via la 
vera officina Maserati, ila cui 
negli anni usciranno motori 
e auto leggendarie, fu spetta 
a Bologna, nel 1913. Da que
sto grande laboratono arti
gianale uscirono auto da 
corsa che si batteranno e 
vinceranno sui circuiti e sul
le strade d'Europa e iinche 
d'America, a Indianapolis. 
La straordinaria Osca <li Nu- ' 
volali, delle Mille MiglLi, era 
di Maserati, in questo secon
do dopoguerra/Finita la fa
miglia, la fabbrica, il mar
chio - ma non il genio - so
no passati per mani S|>ecu-
lative fino ai giorni nostn. 
Con De Tomaso alleate) del
la Fiat che unisce in una sola 
società gli stabilimenti emi
liani e quelli milanesi di 
Lambrate della vecchia In
nocenti. E per il Tridente, 
cominciano giorni non lieti. • 

Gli operai scioperano in 
tanti da sorprendere, come 
scrivono i giornali. Dunque 
anche alla Maserati di Lam
brate. E allora la fabbrica 
automobilistica, chiude; fa 
la serrata. 

D'altra parte il lavoratore, 
questo personaggio che an
cora si ostina a scioperare, a 
far risaltare la sua presenza 
mentre siamo già nel Due-
milaecon l'Europa cosi vici
na, è un robot farneticante o 
un ectoplasma del passato7 

È una scaglia qualunque 
avanzata da una foresti ap
pena bruciata? Non ci ave
vano spiegato con gravi pa
role, negli anni passati (e il 
patetico segno di Altan ce 
l'aveva insinuato in un con
troluce dolente) che la clas
se operaia era spazzatura 
della stona; consegnata 
semmai ad ironizzare ama
bilmente su se stessa; in 
realtà non più corpo in terra 

ma frammenti di membra 
dissolte dall'esplosione de
gli anni Duemila? •' 

Eppure questa spazzatura -
di truciolo toma a farsi, sor
prendendo, ramo tronco al
bero e bosco dalle mille voci 
e dalle mille tempeste. Vec
chi, giovani, donne, ragazze 
che esprimono autentiche 
necessità, chiedendo con , 
convinzione il giusto dovuto 

' al loro lavoro, alla loro vita. 
, A Milano Lambrate chiu
de la Maserati. la Fiat prò- : 
tende a smantellare a Chi-

• vasso (solo due indicazioni 
fra i tana pericoli o le disgra-

" zie in corso); ma se invece 
- di cominciare a incolpare il ' 
costo del lavoro non si co- -

. minciasse a sollevare il len
zuolo (come è buona nor- ' 

. ma nelle indagini gialle) so-
• pra il corpo disteso, per de
durre subito l'indizio che 
nella maggior parte dei casi 
il padrone non è più un in
dustriale ma un finanziere; il 
quale dirotta i soldi verso ' 
sentieri che portano altrove: 
alle acque minerali, alle ca
se editrici, ai cantieri edilizi, 
alle cave di marmo, agli al
berghi, agli allevamenti di 
anguille, alle fabbnche di 
bambole eccetera? Mentre . 
l'operaio che si sgola e si 
sveria è isolato (si c i c a d i . 
•solarlo), dirottato contro il 
muro, mortificato da offese, i 
incuria, disattenzioni che lo ' 
affidano a un futuro sempre 
piùnero? •«-• - . =• 

Abbiamo appena ascolta
to - dal presidente della 

, Confindustria - cosa vuol di
re ridisegnare la società 
contro lo Stato sociale e l'i-. 
pel-garantismo del mercato " 
del lavoro. Significa soprat- ' 
tutto (preciserei, soltanto) 
alzare le sbarre e liberare i '• 
leoni per invitarli alla libera : 
caccia. Significa ridurre la ' 
società un forsennato im
mondezzaio dove resiste e 
persiste chi azzanna più for-. 
te, chi divora più svelto, chi : 

digerisce con indifferenza. 
Una società ignobile, in gran ' 
parte già in atto, dove "uo
mo è nemico all'uomo. ; 
Mentre il rispetto del lavoro ; 

riconosciuto bene e fatto be
ne ricollega l'uomo agli altri 

' e rende più giusta la società 
intera. - > • -• » r"' 

, Il momento è drammati
co, è forte. Dà solo fiducia,. 

' fra pochissimi altri benefici, 
sentire che gli operai hanno 

• ricomincialo a contarsi Per
ché nessun giuoco e ancora 
stato fatto sul serio, dentro a 
questa società. Disumana e 
falsamente contrita. 

Parla Furio Colombo 
«Caro Popper 
la violenza 
non è sul video» 

GIANCARLO BOSETTI A PAGINA 2 

Parla Patty Pravo 
«È stata dura... 
Ma che legge ha 
questo Stato?» 

FABRIZIO RONCONE A PAGINA 12 

La madre di Ivan, sfigurato dagli ultra: 
«Spero che la ragazza di Ferrara sopravviva» 

ANDREA GUERMANDI ' A PAGINA 11 

Gli atti dell'inchiesta sul traffico di esplosivo inviati in Sicilia " 

Falcone, si segue la «pista toscana» 
Pubblichiamo un inedito del giudice 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIORGIO SGHERRI 

• • FIRENZE. I giudici della 
procura di Caltanissetta, che 
indagano sull'attentato a Fal
cone, seguono la «pista to
scana». Il procuratore di Fi
renze Pier Luigi Vigna ha in- ' 
viato loro gli atti dell'inchie
sta sul traffico di armi ed 
esplosivi che coinvolgeva an
che le cosche catanesi. Nel 
frattempo 6 emerso che la 
segnalazione dell'alto com
missariato di un possibile at
tentato ad un magistrato sici
liano è del 8 luglio 1991 e 
non del 1989 come aveva di
chiarato il ministro dell'Inter
no Vincenzo Scotti. Il giudice 
Vigna ha ricevuto la segnala
zione giovedì scorso. Intanto 
«l'Unità» pubblica integral
mente il testo della relazione 

che il giudice Giovanni Fal
cone elaboro nell'estate del 
1989 a Palermo. Si tratteggia -. 
l'identikit della Piovra, un'or
ganizzazione criminale con ^ 
collusioni sicuramente politi-
che, ma con una autonomia 
forte di scelte e di orienta
menti. Capace di usare diver
si tipi di alleanze o complici
tà a livello politico ma mai ' 
subordinata alle indicazioni • 
che da 11 dovessero venirne. 
Questo manoscritto, spesso , 
citato, reca tracce evidenti * 
del tormento dell'autore che 
esponeva per la prima volta * 
in pubblico le proprie idee < 
che avrebbero segnato il suo ' 
distacco dal fronte più tradi
zionale dell'antimafia. - -,-• 

R. FARKAS W. SETTIMELLI ALLE PAGINE 8. 9 • IO 

da domenica .7 sulTMità. 
tutti i giorni in prima pagina 

che tempo fa 
15 RIGHE 

di MICHELE SERRA 

una vignetta 
di 

%#]&? 

i « » 
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Nuovo codice penale? 
GIOVANNI PALOMBARI»!! 

E inutile nascoderselo. C'è 
il rischio concreto che 
nei prossimi mesi, e già 
a partire da questa setti-

^ ^ _ _ mana, al nuovo codice 
di procedura penale - il 

pnmo codice della Repubblica -
vengano apportate radicali modifi
cazioni, tali da atterrarne natura e 
struttura. La strage di Capaci ha 
consentito di rilanciare con forza 
una tesi che era stata prospettata sia 
pnma che dopo l'introduzione del 
nuovo processo, e cioè che questo 
non consentirebbe un'efficace re
pressione dei fatti di criminalità or
ganizzata. •. •• 

Per la verità, se t'argomento su cui , 
confrontarsi fosse solo quello de: ri
sultati, si potrebbe facilmente sotto
lineare come, con il vecchio codice 
di stampo inquisitorio, il bilancio sia 
stato assolutamente negativo. 6 no
to infatti che per tutti i delitti mafiosi 
che a Palermo, nel giro di pochi an-

i ni. hanno determinato una vera e 
propria decapitazione delle istitu
zioni locali (sono caduti sindaci e 
prefetti, consiglieri istruttori e procu-
raion della Repubblica, capi della 

' squadra mobile e ufficiali elei cara
binieri, un leader del maggior parti
to di governo e quello del maggior 
partito d'opposizione), non si è tro
vato un solo colpevole. E però non 
solo di questo si tratta; Guido Neppi 
Modona, a suo tempo uno dei più 
convinti sostenitori della riforma del 
processo penale, ancor prima del
l'uccisione dei coniugi Falcone e 
degli uomini della loro scorta si è 
detto convinto che nello scontro fra 
due culture giuridiche, quella tradi
zionale, di matrice europea conti
nentale, che si- richiama al sistema 
inquisitone e quella di stampo an
glosassone, a cui è ispirato i. model
lo accusatone ora adottato in Italia, 
la pnma avrebbe conseguito una 
vittoria schiacciante (/a Repubblica, 
18 aprile). Nella riforma, si sarebbe 
esagerato nel nealeare principi e 
istituti propri del sistema nordameri
cano: per cui sarebbero inevitabili 
profonde modifiche del nuovo codi
ce. 

Ma davvero siamo a questo pun
to, e ci si deve rassegnare a una ra- ; 
dicale correzione di istituti che sa-

"TebbéK) fncornpatibilicon la specifi
cità del nostro sistema? forse una ri- -
flessione più problematica consen-
te'un'anaiisi parzialmente diversa,-
più vicina alla realtà e, in qualche . 
misura, più ottimistica. E allora una 
considerazione va fatta subito: il 
passaggio dal codice inq.iisitorio 
Rocco al nto accusatorio è stata 
davvero una riforma. Con questa ' 
parola si indicano nel linguaggio 
comune i più diversi interventi legi
slativi. Ma le riforme vere sono in 
realtà modificazioni profende di 
una determinata situazione, che im
plicano il sacrificio di vecchi interes
si e valori per l'affermazione di nuo
vi interessi generali, di onentamenti 
culturali in qualche misura alternati
vi, di meccanismi di tutela di esigen
ze e aspettative collettive emergenti. 
Tutto ciò, ovviamente, non può es
sere il frutto semplicemente dell'ap
provazione di una legge da parte 
del Parlamento. Per nformare, oc
corre invece percorrere tragitti lun-
f|hi e accidentati, e affrontare con-
litti aspn, nell'ambito dei quali il •' 

vecchio-interessi.abitudini, prassi, -
convinzioni, culture - resiste dura
mente al nuovo. Ciò. pnma e dopo ' 
l'intervento del legislatore. E allora . 
fra le tante critiche al nuovo proces
so occorre distinguere. • . 

Certo, la pratica ha evidenziato 
alcuni inconvenienti nel codice del , 
1988. Ma, prevedendo tale eventua
lità, il legislatore ha stabilito la pos
sibilità di apportare al nuovo pro
cesso, dopo un adeguato periodo di 
sperimentazione, le correzioni del- " 
late dall'esperienza concreto, nel ri
spetto dei pnncipi della riforma 
(non poteva prevedere, lo stesso le
gislatore, l'irresponsabile comporta
mento di un esecutivo che ha del 
tutto trascurato di predisporre le 
strutture materiali e personali indi

spensabili per il funzionamento del 
nuovo nto). Per il resto, l'ostilità ai 
pnncipi nuovi che, per radicati at
teggiamenti culturali e/o per abitu
dini che è scomodo cambiare, è sta
ta espressa da tanti giudici (non è 
facile imporre a una categona una 
vera e propna nconversione profes
sionale) , è ancora del tutto attuale? 
La verità è che in questi due anni e 
mezzo di strada ne è stata fatta, sia 
pure fra mille difficoltà. L'apprezza
mento pe> il nuovo è complessiva
mente cresciuto, e non sono pochi -
al Nord come al Sud -gli uffici dove 
il nto accusatorio funziona in ma
niera accettabile. Del resto, come 
tutti sanno, a Venezia e a Milano si 
stanno svolgendo, con il nuovo co
dice, importanti indagini in tema di 
cnminalità politico-amministrativa, 
e difficili inchieste per fatti di cnmi-
nalità organizzata sono state fatte a 
Palmi. . 

Dunque, per chi continua a cre
dere nella nforma, si profila oggi un 
duplice impegno. 

Da un lato, al nuovo governo e al 
nuovo ministro della Giustizia dovrà 
essere chiesto con forza il nnnova-
mento dell'organizzazione degli uf
fici giudiziari, nonché l'adozione di 
misure altrettanto indispensabili per 
il funzionamento del processo quali 
una drastica depenalizzazione e la 
revisione delle circoscrizioni giudi
ziarie. 

Dall'altro, si dovrà operare affin
ché lo stesso governo introduca nel 
codice le modifiche necessarie, sen
za tuttavia snaturarne i caratten di 
fondo. Ciò significa che le proposte 
di una modifica devono essere coe
renti con alcune opzioni culturali, 
con alcuni principi caratterizzanti. 
Se è vero che molto va cambiato, 
due principi devono restare intatti: 
la separazione delle funzioni tra giu
dice e pm e la distinzione delle fasi 
di indagine e di giudizio con la for
mazione della prova in contraddit
torio. Si tratta infatti di acquisizioni 
che segnano uno spartiacque, istitu
zionale e culturale. 

L . a differenziazione pro
cessuale tra giudice e 
pm è connaturale all'im
parzialità del giudizio; e 

_ ^ ^ il suo accantoaamsalfi 
nella precedente disci

plina processuale è stata una delle 
cause delle innumerevoli 'lesioni 
delle''garanzie e degli errori che 
hanno favonio l'impopolarità della 
giustizia. La formazione delle prove 
in contraddittorio, d'altro lato, è as
sai più appagante, sotto ogni profi
lo, di quella conseguente alla ricer
ca solitaria e segreta (stoncamente, 
il margine di errore nel processo in
quisitorio si è dimostrato elevatissi
mo). Altri pur nlevanti principi -
l'immediatezza tra formazione della 
prova e decisione, la concentrazio
ne, la stessa oralità - non hanno tale 
carattere di totale imnunciabihtà, e 
pertanto sono suscettibili di atte
nuazioni o limitate deroghe in fun
zione della realizzazione di altn va
lori. 

Allora, in questa prospettiva, non 
vi sono ostacoli, ad esempio, a un 
ragionevole ampliamento dei termi
ni per le indagini (non solo per i fat
ti di mafia), a una revisione raziona
lizzante del processo pretorile con 
l'introduzione di una pnma udienza ' 
destinata a consentire la definizione 
del procedimento con riti alternativi 
ovvero a organizzarne l'ulteriore 
corso, a una contrazione delle im
pugnazioni, a una serie di semplifi
cazioni processuali soprattutto là 
dove sono previsti adempimenti 
non funzionali a esigenze di garan
zia. Ed è possibile, sia pure con ' 
grande prudenza, rivedere i limrti 
dell'incidente probatono, sempre 
nel rispetto del contraddittorio. 

In quest'ambito può essere accol
to l'appello di Neppi Modona a ten
tare, con tutta l'umiltà necessana, di 
realizzare un processo che sia in ' 
grado di rispondere al bisogno di 
giustizia. Con la convinzione, peral
tro, che la riforma è stata già un'im
portante risposta a tale bisogno. 

oaamentoi • —tal 

.Parla Furio Colombo, studioso dei media 
«Popper e gli psicologi sbagliano, vedo in giro 
una gran voglia di mettere un chador sulla realtà» 

«La violenza dalla Tv? 
Una leggenda americana» 
issi Decisamente Furio Colom
bo non è d'accordo con la pro
vocazione di Popper circa la 
funzione negativa della televi
sione sulla salute della specie 
umana. C'era" da immaginarlo; 
ma proprio per questo lo abbia
mo voluto sentire, sapendo di 
ascoltare cosi una voce di netto 
dissenso Non condivide né le 
tesi del filosofo viennese, che 
stabiliscono una relazione, cari
ca di conseguenze, tra Stato di 
diritto e comunicazioni di mas
sa, né quelle degli psicologi 
americani, che ritengono vi sia 
un nesso tra la esposizione «pe
sante» dei bambini al video e 
comportamenti aggressivi in età 
adulta. Giornalista, scrittore, ma
nager, ma anche uomo di televi
sione da tre decenni, Colombo, 
a sentir parlare di censura, pen
sa subito all'Italia dei tardi anni 
Cinquanta, quando «non ci la
sciavano dire quasi niente». 
«Non si poteva neppure immagi
nare di pronunciare in Tv la pa
rola "aborto", mentre tante don
ne morivano sotto i ferri clande
stini». In quella atmosfera bigot
ta, che adesso si stenta a imma
ginare o a riportare alla memo
ria, «a quella televisione avrebbe 
dovuto corrispondere una socie-. 

< tà tutta di buoni pensieri, ma, 
come sappiamo, cosi non era». 

Furio Colombo difende acca
nitamente una idea della televi
sione che renda trasparente la 
realtà, invocando, con tutto il ri
spetto per Popper, una priorità 
dell'intervento sui fatti rispetto a 
quello sui media. Se la violenza 
c'è - è la sua tesi - le cause van
no cercate altrove. Non si può 
fare, insomma, quello che si è ' 
atto noi giorni «lanli taontri -A-

Los Angeles quando qualcuno 
ha "Chiesto di non diffondere 
quelle immagini, • proprio per 
evitare la diffusionedella violen
za. , Si (. 

Perché respingere l'Idea 
che vi sia una relazione tra 
crescita di comportamenti 
violenti e pesante esposizione 
del bambini alla Tv? . 

Perché questa tesi rimane da di
mostrare. Tra quello che si vede 
e quello che si fa vi è un rappor
to cosi assurdamente incoeren
te. Sarebbe tanto semplice se 
una televisione "buona" potesse 
rendere la gente buona. Se cosi 
fosse in Italia negli anni Cin
quanta avremmo dovuto essere 
degli angeli. E prima? durante la 
Repubblica di Salò non c'era la 
televisione, durante lo sterminio 
degli ebrei non c'era la televisio
ne. Sfido chiunque poi a dimo
strare che Croati, Serbi e Sloveni 
simassacrano a causa della IV. 

Né Popper, né gli psicologi 
americani sostengono un rap-

• porto causa-effetto di questo 
genere. L'Idea che l'esposi
zione Indiscriminata a ogni 
Senere di immagini provochi 

esensibillzzazione per la vio-
1 lenza mira a proposte che 

possono essere piuttosto ra
gionevoli, come criteri limita
tivi In certe fasce orarle, una 
discussione pubblica sul pro
grammi per bambini, amiti 
più forti alla pubblicità e così 
via. -

Quando si comincia a decidere 
che cosa 6 buono e che cosa è , 
cattivo ci si mette per una via ' 
molto pericolosa. Nel nome del
la bontà si possono perseguire 
poi le più spaventose proibizio-

La televisione è tra i colpevoli della crescita della violenza 
nel mondo? Lo ha detto Popper in una intervista all''Unità, 
invocando restrizioni pesanti fino alla censura per proteg
gere i bambini. Gli da ragione l'Associazione degli psicolo
gi americani. Si ribella a queste tesi un giornalista e mass
mediologo, Furio Colombo; «Interveniamo sulla realtà vio
lenta, non sulla televisione che ce la fa vedere. Forse que
ste accuse sono soltanto un'altra leggenda americana.» • 

GIANCARLO BOSETTI 

ni. I limiti si trovano nel buon gu
stose nel senso di responsabilità. 

Nell'Idea che il delitto di Pie
tro Maso e le simpatie testi
moniate all'assassino abbia
no anche II sapore del frutto 
avvelenato della televisione 
non c'è qualcosa di vero? 

Ma dove sono i fatti in Tv che ' 
giustificano il comportamento di 
foto? Quello è i 

de in» consumismo, frutto di-un 
rovesciamento'di valori, ma' do
vuto, essenzialmente al fatto che 
l'orrore, nella realtà, esiste e fa 
parte del mistero dell'uomo. 
Caino è venuto prima della tele
visione. Tutto quello che sappia
mo della violenza mafiosa non 
circola attraverso immagini 
cruente. Nessuno ha mostrato 
cadaveri straziati. Times e News-

' uxek sono particolarmente at
tenti a non pubblicare immagini 
crude. E cosi anche la televisio
ne. Ma io aggiungo, al contrario, 
che nel caso delle riprese tv del • 
nero bastonato, quelle hanno 
contribuito al formarsi di un sen
so dell'ingiustizia. 

Le tesi di accusa parte dal fat
to che In tv un riguardano un 
bambino trova qui più violen
za di quanta non avrebbe mal 
potuto incontrarne nella vita 
reale, se non ha avuto la sfor
tuna di nascere a Beirut, aLos 
Angeles o In certi periodi del
la storia. 

E le fiabe terrificanti con cui si 
intrattengono i bambini, piene 
di streghe e di massacri? E le sto
rie piene di adulti cattivi? Rara-, 
mente passano in tv immagini di 
carni straziate, di corpi attraver
sati da pallottole e cosi via. Mai 
in ogni caso quelle immagini im
plicano qualcosa di simile all'i
deologia che può avere spinto 
Pietro Maso al delitto. LI resta 
una follia coltivata nel nulla. 

E le simpatie che ha ricevuto? 

Sono un'invenzione, questa si, 
dei giornali. E' tra le storiepiù 
finte che si siano raccontate. 
Non è mai esistito un culto di 
Maso tra i ragazzi italiani. Si trat
ta diquel normale meccanismo 

per cui, da quando un ragazzo 
ha dicci o undici anni, sente il 
bisogno ogni tanto di far perdere 
le staffe al genitore. Un meccani
smo che conosce bene anche ' 
mia figlia. - » , , ' •» * <-

Allora nessuna colpa ai me
dia? 

Nel lavoro di giornalista ogni 
tanto trovi il tuo bravo cadavere, <• 

stragi, orrori, vendette. Ma il s 

modo di trattare questi argo
menti fa parte dei normali doveri*"" 
professionali, cosi come quando 
guidi un'auto la devi guidare be- < 
ne. Certo, sapendo anche che { 
c'è una differenza tra il pubblico 
delle 20, quando i bambini sono -
svegli, e quello delle 23. Ma l'a
bisso nero, il lato oscuro che c'è 
nell'essere umano non è il risul- , 
tato della televisione. Celine e 
Drieu de la Rochelle sono venuti " 
prima di noi. Non bisogna mai 
dimenticarcene un film cosi pie- < 
no di scrupoli verso i piccoli co- -
me / bambini a guardano di De 
Sica, cosi deliziosamente preoc
cupato di occultare agli occhi \ 
del bambino la relazione di due 
amanti, usciva nelle sale mentre 
c'era chi passava di casa in casa •' 
a prelevare i bambini ebrei e 
nelle scuole compariva un si- '^ 
gnore che misurava con • un 
compasso il cranio dei ragazzi . 
per individuare i non ariani. Ne 
abbiamo viste troppe per crede- -
rea una corrispondenza tra -
quello che si vede e quello che si . 
fa. , , . . • > . , 

E gli psicologi americani? 
Bisogna non avere mai viaggiato 
nella metropolitana di NewYork 
per attribuire certe colpe ai mez-. 
zi di comunicazione. O riuscia
mo a eliminare il problema o al
meno ne parliamo perchè nes
suno sia autorizzato a stabilire ' 
che i problemi non esistono. 

3«pure un «problema bambi-
• esiste... 

Ma non è nella tv, è invece nel 
fatto che un numero sempre , 
maggiore di bambini non ha un 
padre e una madre che li edu
chi.Rivendico l'importanza dello 
schiaffone che ricevetti da mia 

madre quando tornai da scuola 
vestite da "figlio della lupa", «Tu 
questa roba non te la metti!». 
L'abb.indono dei bambini non è 
una conseguenza della televisio
ne. v«i. ' ,h, .V^>-\^, ^.' 

Ma 51 fatto che d siano bambi
ni Abbandonati dai genitori, 
soli davanti al televisore, per 
una gran parte della loro vita, 
sarti pure un problema per chi 
fa la televisione, no? .-• 

C'è una trasmissione, della ame
ricana Abc, che rappresenta 
uno sforzo supremo, di fare tele
visione "buona"; si intitola «Life-
goes on», la vita continua. E' un 
programma ben fatto, in un con
testo non religioso e non di una ' 
singola comunità. E' una storia 
americana. Il serial è incentrato 
sulla vicenda di una adolescen
te, la perla della famiglia, che si 
innamora di un compagno di 
scuola ammalato di Aids, a cau
sa di una trasfusione. La famiglia 
sostiene la giovane in questo 
amore, vogliono che continui. 
La morale della storia è chiara: 
gli ammalati di Aids non devono ' 
essere discriminati. Per tener fe
de a questo pnneipio, il padre 
della ragazza vuole aiutare il ;' 
giovane, che non trova lavoro: lo • 
assume nel suo ristorante e, pur 
di tener fede a questo impegno, 
alla sua parola, perderà tutti ì 
clienti, andrà in rovina. Ho visto • 
decine di puntate di questatra-
smissione; è bella; .tutti parteg
giano per la causa giusta. Ma j 
non cambia nulla nel costume e 
nella condotta della gente. Nelle 
scuole si continua a discrmina- * 
re: se c'è un ammalato di Aids 
viene cacciato, le mamme degli 
altri non ce lo vogliono.'Che-coj 

sa vuol dire? che il mercato chie
de anche storie buone, e la tele
visione le produce. Ma non è la •• 
televisione a rendere migliore o -
peggiore la gente. ,..; , t "„.» 

Eppure sono in molti a dire 
che la tv ha almeno una parte 
di responsabilità nel processo 
di dregradazlone delle socie
tà attuali. , „.». „ v ,. . 

La verità è che sta calando un 
grande chador. La televisione 
permissiva che abbiamo oggi, in 
questo decennio, in verità è fi
glia di un altro decennio, gli anni ' 
Settanta. 11 giudizio degli psico
logi si sposta, come del resto 
quello della scienza: • ci ' sono 
epoche in cui i medici tendono 
ad attribuire le malattie di più a * 
fatti ereditari, altre in cui si attri
buiscono di più all'ambiente. 
Nel primo caso prevale una pro
spettiva conservatrice, nel. se
condo si mette l'accento sulla.' 
necessità di agire per cambiare 
le cose, anche per migliorare la < 
salute. Nel nostro caso è più fa
cile prenderselacon la televisio
ne che con la Casa Bianca. Certo 
tra gli intellettuali può farsi senti- ' 
re un senso di impotenza nei 
confronti della politica e della 
realtà sociale. E allora sorge la 
tentazione di una piccola ero- ' 
ciata contro la televisione. In tut
to il mondo le televisioni sono ' 
dominate dai Baudo, dalle Car-
rà, poi viene lo sport, poi ì se-
rials. Dov'è la violenza? È cosi 
poca e cosi pallida rispetto a 
quella dei quartieri neri di Los • 
Angeles o di New York che l'ac
cusa mi sembra cadere nel vuo-
to. Ma forse questo prendersela ' 
con la tv è soltanto un'altra delle 
molte leggende americane. , -

La «soluzione De Gaulle» 
scelta da Eltsin contro 

il potere del Parlamento 

ADRIANO GUERRA 

Q uesto Elfc.in che 
minaccia tuoni 
e fulmini contro 
il Parlamento, i 

• » _ _ comunisti e 
Gorbaciov e 

che si propone di dar vita 
ad una Repubblica presi
denziale, mette il dito su 
un dato davvero incliscuti- • 
bile. Nella Russia siamo in
dubbiamente di froite ad 
un miglioramento d:lla si
tuazione generale e questo ' 
grazie in primo luogo al 
decisionismo di Eltsin (e 
cioè alle misure che sono -
state da lui prese per avvia
re la nforma economica e • 
per rafforzare il potere 
centrale cosi da determi
nare una netta nduzione di 
quei fenomeni - negativi, 
che nell'ultima fase dello 
Stato sovietico avevzno re
so tutto tanto aleatorio e 
incontrollato) : non c'è an- -
cora però un governo o 
meglio un sistema politico 
adeguato ai compiti che il ,' 
nuovo Stato ha davanti a -
sé. • .- - J »--' ,< 

Il Parlamento non è sta
to in grado né di sostenere * 
le nforme né di presuntale -
progetti 'alternativi • validi. * 
Non ha fatto e non 'a che 
battere Eltsin in tanie pic
cole battaglie per ricono
scere poi, ncll'«ora della ' 
venta» del voto de:isivo, 
che non esistono alternati
ve all'attuale presidente. ,-
Certo il peso della politica -
economica portata avanti 
puntando sugli • aumenti * 
dei prezzi ricade in primo ""-
luogo sui pensionati e su • 
tutti coloro ai quali ft pre- * 
elusa la via del «secondo v" 
mercato». Né queste forzer 

possono attendersi qual-, 
cosa di buono da un'op
posizione che si presenta , 
sulle piazze mettendo in-, 
sicme le bandiere di Lenin 
(e di Stalin) e quelle dello 
zar. , i ,i !. i • .,-. ; 

In che modo Eltsin e il 
suo gruppo si propongono * 
ora di uscire da una situa- '' 
zione politica certamente • 
non facile? Intanto, come " 
si è detto, riducendo con la » 
Repubblica presidenziale " 
il potere del Parlamento. ' 
Quel che si può dire a pro
posito della tendenza, pre
sente del resto non solo a 
Mosca, diretta ad imporre , 
la «soluzione De Gau Ile», è 
che essa esprime intanto , 
una ' forte sfiducia sulla * 
possibilità di uscire dalla 
situazione di crisi util.zzan- ', 
do le forme e i metodi del
la democrazia. • -• - . 

Certo, per quel che si è 
detto prima questa sfidu- •• 
cia non sembra del tutto -
immotivata. Né si deve di
menticare che lo stesso 
Gorbaciov, alle prese a suo 
tempo con un Parlamento • 
che esprimeva, insieme al 
bisogno di democrazia, la '•' 
fragilità delle strutture del ' 
postcomunismo, ha, e più 
volte, puntato sull'aumen
to dei suoi poteri di presi
dente. Proprio l'cspenenza 
di Gorbaciov dovrebbe pe- v 
to insegnare qualcosa. Elt- • 
sin - è vero - può contare "• 
su consensi quali mai Gor- _• 
baciov ha conosciuto: non 
c'è dubbio tuttavia che la 
sua influenza tra le masse -
sia diminuita. Propno per . 
questo cerca ora di utiliz
zare ogni occasioni: per 

consolidare ed allargare 
l'area di consenso che gli è • 
nmasta. Eccolo allora pun- ' 
tare, anche qui come Gor- ' 
baciov, sulla politica estera . 
(cosi da avere dall'Occi- " 
dente gì aiuti politici ed 
economici necessan per • 
(are della Russia l'erede ' 
dell'Urss) e, nella politica ' 
intema, sul referendum • 
cosi da rafforzare il rappor- • 
to diretto fra il capo e i sud
diti. Ed eccolo, ancora, in
dicare alle masse popolari ' 
il nemico da colpire: i vec
chi gruppi burocratici e \ 
con essi il Pcus, quello di ; 
Lenin, di Stalin, di Breznev, ; 
ma anche - come hanno " 
detto i suoi luogotenenti \ 
che guardano ail'annun- ? 
ciata seduta della Corte 
costituzionale come ad un ' 
«processo di Norimberga» * 
da istituire contro il Pcus -
quello di Gorbaciov. « • ^",-

Quel che si può dire, a 
proposito di questi tentati
vi che si infittiscono, di in
dividuare nel Pcus e in 
Gorbaciov i responsabili 
delle difficoltà di ien e di 
oggi, è che la condanna 
contro il Pcus è già stata ^ 
pronunciata e non già da ; 
un tribunale ma dalla sto- \ 
ria. Del tutto legittimo, e 
anzi doveroso, è certo por- ' 
tare nelle aule di giustizia 
coloro che utilizzando il ; 
ruolo che ricoprivano nel *• 
passato si sono resi colpe- " 
voli di crimini verso il loro ' 
paese. <, v - >;„ „ , -

G ome può però 
un'aula di tri- > 
bunalc confer
mare o negare • 

_»_»•>•. legittimità a 70 
anni di storia, 

chiamando per di più a ri- ' 
spondere delle colpe de! 
passato proprio gli uomini 
che maggiormente'sTsono • 
mossi per liquidare il vec- * 
chio regime? Certo il tenta
tivo di Gorbaciov è fallito e -
forse - r o m e da più parti si è 
sostiene - è fallito proprio ' 
perché si è confidato che il 
Pcus potesse assolvere al t 
ruolo di avanguardia dela > 
perestrojka. Crollato il ten- * 
tativo di riformare l'Urss . 
dall'interno delle sue strut
ture, il processo di muta- * 
mento ha preso poi altre -
strade. Come dimenticare 
però che della rivoluzione 
democratica e nazionale * 
la perestrojka, con Gorba- •' 
ciov ma anche con Eltsin e ' 
con tutti coloro che, dalle ' 
posizioni più diverse, si so- » 
no battuti dall'interno de! ' 
Pcus per liquidare il siste- '_ 
ma di Stalin, è stata la pri- " 
ma ed essenziale .fase? * 
Credo sia giusto porre que- ; 
sti interrogativi non solo ' 
per impedire che la storia J 

sia sostituita dalle senten
ze di tribunali (cosi come « 
è stata spesso sostiuita da 
risoluzioni del Comitato " 
centrale) ma perché è 
davvero difficile pensare 
che un potere insieme for
te e democratico possa af
fermarsi senza avere alle ' 
spalle non già semplice
mente una massa di suddi- • 
ti ma un grande blocco di l 
forze politiche e sociali co
struito sulla base dell'al
leanza di tutti coloro che 
intendono dare una rispo
sta democratica ai proble
mi nati dal crollo dei co
munismo. - . ,x. 

~ ' Walter Veltroni, direttore • 
Piero Sansonetti, vicedirettore vicano 

Giancarlo Bosetti. Giuseppe Caldarola, vicedirettori 

Editrice «,pa l'Unità 
Emanuele Macaluso, presidente 

Consiglio d'Amministrazione: Guido Alberghetti. Giancarlo 
Aresta, Franco Bassanini, Antonio Bellocchio, Carlo Castelli, 
Elisabetta Di Prisco, Renzo Foa, -Emanuele Macaluso, 
Amato Mattia, Ugo Mazza, Mano Paraboschi, Enzo 
Proietti, Liliana Rampello. Renato Strada, Luciano Ventura 

- Amato Mattia, d irettore generale 

Direzione, redazione, amministrazione: 00185 Roma, via dei 
Taunni 19, telefono passante 06/444901, telex 613461, fax 06/ 
4455305, 20124 Milano, via Felice Casati 32, telefono 02/ 67721 

- Quotidiano del Pcls . 
Roma - Direttore responsabile Giuseppe F. Mennella 

Iscru. al ri 243 del registro stampa del tnb. di Roma, Lscriz 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano - Direttore responsabile Silvio Trevisani 
Lscnz. ai nn 158 e 2550 del registro stampa del tnb. di Milano,' 
ìscriz. come giornale murale nel rcgis. del tnb. di Milano n. 3599 

Ccrttflcito 
n. 1929 del 13/12/1991 

Adesso avete un o t t imo s t r u m e n t o di navigaz ione: carta, non gli articoli), che vi raccontano i vostri diritti, vi rete le irappole della burocra/.ia e dell'industria, ma scoprirete 
Il Salvagente. E' un settimanale ed esce ogni sabato con dicono cosa c'è in quello che consumate e vi aiutano a sceglie- tutto un mondo sommerso di pcssibilità. Non è un grande 
l'Unità. Ha 16 pagine, non patinate, non rilegate, riciclate (la re quello che preferite. Insomma, leggendolo non >.olo evite- progetto universale; ma ì progetti universali si mangiano? 

IL SALVAGENTE. SETTIMANALE DEI CONSUMI, DEI DIRITTI E DELLE SCELTE. OGNI SABATO CON L'UNITA'. 



DOMENICA 31 MAGGI01992 

Assemblea 
Bankitalia 

IL FATTO PAGINA 3 L'UNITA 

Difesa della lira, rigorosa politica dei redditi, accettazione 
dei principi della concorrenza da parte delle imprese e la prossima 
legge finanziaria da centomila miliardi: le considerazioni finali 
dettano il programma al prossimo governo. L'alternativa è la «serie B» 

Il monito finale di Ciampi: «Sta in noi» 
Non c'è più tempo per rinvìi, e annuncia una grande manovra La sede centrale della Banca d'Italia, in basso Ciampi durante la relazione 

IL PUNTO 

VINCENZO 
VISCO 

Ora bisogna 
agire, ma non 
tutti i mezzi ' 
sono buoni 
• • La relazione del governatore Ciampi 6 stata quest'an
no particolarmente sobria. Un'aruillsi come sempre lucida, 
molto tecnica, ma anche scarsamente enfatica. Chi si aspet
ta un'esposizione drammatica, un perentono richiamo al
l'ordine, o addinttura un sostegno all'ipotesi «governo della 
Banca d'Italia» è sicuramente restato deluso. Al tempo stes
so il messaggio del governatore >> stato molto semplice e 
chiaro. Il risanamento finanziario e necessario ed indifferibi
le; il risanamento è possibile; il risanamento può essere an
cora realizzato senza lacrime e sangue e senza costi insoste
nibili per l'economia e per i ceti più deboli del paese. Esiste 
quindi ancora un sentiero, stretto ma percorribile, e tocca al
la politica, alle forze politiche, decidere finalmente di per
correrlo senza esitazioni finché siamo ancora in tempo. Con 
questo messaggio non è possibile non concordare. 

Cosi come sull'analisi della realtà italiana: esplosione di • 
delicit e debito, inflazione elevata per cause inteme, enorme 
spesa per interessi sul debito. E tutto questo si riflette sulle 
imprese più esposte. 11 risultato inevitabile di tale situazione 
e la perdita di posti di lavoro (licenziamenti e prepensiona
menti che si aggiungono alla cassa integrazione), la deloca
lizzazione produttiva all'estero, e in prospettiva la deindu
strializzazione e il declino del paeie. • , -, • 

Stando cosi le cose, la riduzione dell'inflazione dei tassi di 
interesse e 11 riequilibno del bilancio pubblico diventano 
una necessita indipendentemente da Maastricht e dall'Unio
ne europea; il mancato risanamento avrebbe infatti conse
guenze molto gravi per il paese, aprirebbe la via a una crisi 
Finanziaria molto seria, a una forte inflazione e ad una grave 
recessione. Allora si che le lacrime e sangue diventerebbero 
inevitabili. * ' """ -' -

Anche le dimensioni della manovra proposta appaiono 
quelle già individuate nei documenti del governo ombra; 
tuttavia l'esercizio econometrico presentato nella relazione 
- fatto del tutto inedito - solleva alcune perplessità sia per 
quanto riguarda l'entità dell'aggiustamento possibile nel 
1992, sia per la concentrazione della manovra eccessiva
mente su l'ipotesi di forte avanzo primario con una troppa li
mitata riduzione degli interessi, il tutto in presenza di un red
dito costante in termini reali. Esistono percorsi diversi che 
possono portare agli stessi risultati, e sarebbe pencoloso 
ignorarli. ,- •<>.•'-»< -> • - - • 

Analogamente un altro nlievo critico può essere sollevato 
in relazione alla scelta, in verità inusuale, di porre al centro 
della relazione soprattutto i problemi della finanza pubbli
ca, senza dare particolare rilievo alla questione strutturale 
che tanto spazio avevano ncevuto nelle relazioni preceden-
U: pochi cenni alle politiche industriali e al Mezzogiorno, 
mentre l'ipotesi di riforma fiscale avanzata lo scorso anno 
viene ridimensionata alla sola loto all'evasione e all'elusio-
ne. In altre parole,'politiche di emergenza sono necessarie 
ed inevitabili, ma il risanamento dell'economia italiana non 
può ridursi esclusivamente ad esse. • • - • 

Infine vi è un ultimo punto che avrei voluto vedere tratta
to, e riguarda gli effetti redistributivi delle politiche di risana
mento. Se le retribuzioni e le pensioni vengono mantenute 
costanti in termini reali per uno o due anni, e contempora
neamente si riduce fortemente l'inflazione, scendono i tassi 
d'interesse nominali reali, si realizza un valido decentra
mento fiscale, si riduce il peso dei contributi sociali, si razio
nalizza il sistema tributano, si attua una politica di recupero 
di efficienza in tutti I settori, si stimola la concorrenza, si rive
dono le norme sugli appalti pubblici, ecc., si potrebbe sco
prire che l'effetto redistributivo complessivo sarebbe «virtuo
so», e il risanamento diventerebbe un'opzione ovviamente 
preferibile al mantenimento dello status quo. Ma si sa, le 
scelte redlstributive sono per loro natura scelte della politi
ca, non del governatore. Tuttavia sono proprio queste scelle 
che andrebbero compiute ed esplicitate, dal momento che 
l'equilibrio finanziario è un fine condivisibile e condiviso, 
ma i mezzi per realizzarlo sono ovviamente decisivi, soprat
tutto ai fini di un impegno diretto della sinistra. 

Mi ROMA Lo vorrebbero 
ministro, superministro. Sal
vatore della patria in cnsi po
litica ed economica, senza 
governo, scossa dalle tan
genti e dal tritolo. Vorrebbe
ro che abbandonasse la pol
trona che occupa ormai da 
tredici anni - e che teorica
mente potrebbe occupare a 
vita - per tuffarsi nell'agone e 
acciuffare per i capelli l'Italia 
che affonda, rimetterla sul 
treno europeo. Lui nicchia, 
nega, alza gli occhi al cielo. 
Forse aspetta dai partiti se
gnali che per il momento 
non arrivano. Ma intanto, 
nell'assenza di ogni potere 
esecutivo, è lui a dettare il 
programma, le linee guida 
della politica economica del 
prossimo governo. È lui, il 
governatore Carlo Azeglio 
Ciampi a lanciare dalla 98» 
assemblea della Banca d'Ita
lia un vero e proprio «mes
saggio alla nazione», nella 
quale troveranno spazio an
che un saluto al neoeletto 
presidente Scalfaro e un ri
cordo - insolito e non forma
le - «dei cinque servitori dello 
Stato» morti giusto una setti
mana fa a Capaci; Giovanni 
Falcone, sua 
moglie, la 
sua scorta. Il 
senso - del 
messaggio è , 
presto detto: , 
non è vero 
che l'azien
da Italia sia 
arrivata a un ' 
punto di non 
ritomo, ce la 
possiamo fa- • 
re. «Sta in 
noi», dice ri
prendendo.,-,,, 
lo slogan 
dell'inizio 
degli anni 
'80. quando 
l'economia 
sembrava 
travolta da 
un'inflazio- • 
ne superiore 
al 15%. «Sta 

ma ROMA. La Banca d'Italia il 
passaporto europeo ce l'ha, i 
governi delle troike economi
che no. Oi fronte agli equilibri
smi di Andreotti. Carli e Pomi
cino, l'analisi di Ciampi brilla 
per la sua lucidità. Quando 
Andreotti ha firmato il patto di 
Maastricht sapeva benissimo 
che per l'Italia - e la De - solo la 
disciplina europea avrebbe 
dato quella forza per rimettere 
in sesto l'economia che le 
maggioranze politiche non so
no mai riuscite a dare. Ma ri
mettere all'esterno i propri 
peccati (debiti fronteggiati 
con tassi di interesse più eleva
ti di tutti i principali partners 
europei) non e servito a nulla, 
dal momento che per far bella 
figura e rendere politicamente 
accettabili le petizioni di prin
cipio tutti i ministri economici 

inno fatto a gara per presen-

Ciampi chiede moderazione 
sul fronte del salario, rinun
cia ad ogni rigidità per ab
bassare il costo del lavoro; al
le imprese di accettare senza 
piagnistei il pieno inserimen
to nell'economia comunita
ria, nel «nuovo regime di 
concorrenza». Concorrenza 
che però - ricorda Ciampi -
«non è laissez taire, né anar
chia, né uno stato di natura», 
quanto piuttosto un sistema 
regolato. -

«C'è poco tempo». Con
sumato il solito rito del caffè 
che il governatore sorseggia 
con un ristretto numero di 
personalità (presenti tra gli 
altri Agnelli e De Benedetti, 
mentre Berlusconi e Gardini 
sono arrivati in ritardo) alle 
dieci e trentadue Ciampi ini
zia la lettura delle sue Consi
derazioni finali. Mentre fuori, 
a via Nazionale, la solita pa
rata di auto blu e di scorte af
foga nell'afa romana, dentro 
il gotha dell'impresa e della 
finanza italiana ascolta con 
attenzione l'incipit del gover
natore: «Signori partecipanti, 
la nostra economia vive una 
fase difficile, nella prossimità 
delle scadenze europee che 

Difesa della lira, rigorosa politica dei 
redditi, accettazione dei principi della " 
concorrenza da parte delle imprese e 
una legge finanziaria, la prossima, da • 
lOOmila miliardi. Le Considerazioni fi
nali del governatore della Banca d'Ita
lia Carlo Azeglio Ciampi dettano il 
programma al prossimo governo. Co

sa fare è noto, «ora b isogna agire, met
tendo da parte interessi immediati e 
particolari». Ma l'Italia può farcela, a 
patto che si proceda senza esitazioni. 
L'alternativa è la serie B, la decadenza 
del sistema industriale, la perdita di : 
posti di lavoro, il fallimento del'unione 
europea. - •• , ' -"' ; ;•>'•' 

gio sul risanamento dei conti -
dello Stato: basta con le ana
lisi e i progetti, ciò che do
vrebbe e potrebbe essere fat- . 
to è noto, «occorre assumere 
le decisioni». • *• 

I vincoli di Maastricht 
Non è un caso che l'analisi di 
Ciampi parta proprio da qui, -. 
dal riepilogo delle condizioni 

RICCARDO LIQUORI 

da soddisfare per partecipa
re a pieno titolo all'unione 
economica e monetaria. ' 
L'alternativa è l'emarginazio
ne economica, la fuga dei ' 
capitali e delle imprese, la ' 
serie B. In tutto il 1991 l'Italia -
ha mancato ogni obiettivo di . 
risanamento, «nei primi mesi 
del 1992 - ricorda il governa- ' 

tore - gli andamenti dell'eco
nomia denotano peggiora
mento, confermano l'urgen
za di provvedere». Cosi non. 
va, insomma, la Cee l'ha det- • 
to a chiare lettere. Le espor
tazioni • diminuiscono (an
che per colpa della qualità 
dei prodotti dell'industria), 
l'inflazione non scende man-

ii A chi chiede 
come si possa 

uscire dalla 
diffìcile situazione 

in cui versiamo, 
' r t i n"i f i n n l ' i i " '• ' i ' ^ n ) > . » m , . . . w. i 

questa Relazione 
, risponde 
sta in noi •• 

in noi» uscire 
da questa si
tuazione, mettendo da parte 
«interessi particolari e imme
diati» e accettando di fare 
ognuno la propria parte. Non 
sarà una passeggiata, Ciampi 
lo ammette esplicitamente: 
tanto per cominciare, occor
re subito una manovra eco
nomica da 30mila miliardi 
per rimettere in linea i conti 
pubblici, cui il prossimo an
no dovrà aggiungersene 
un'altra da 90-100mila mi
liardi. Ma non basta, accanto 
a questo serve maggiore «ri-
§ore dei comportamenti», sia 

a parte di chi gestisce la co
sa pubblica sia da parte di la
voratori e imprese: ai primi 

deve comunque affrontare. 
Alle questioni che in questa 
sede, da anni, sottoponiamo 
a disamina va data certezza 
di soluzione in tempi brevi, 

. agendo sin da ora, nelle 
prossime settimane». Chi si 
aspettava una relazione al
l'altezza del momento non 

' rimarrà deluso. Certo, non ci 
sono concessioni allo spetta
colo. Lo stile di Ciampi è 
asciutto, senza inutili orpelli 
retorici. Anche il tono di voce 
è pacato, quasi piatto. Solo 
in un paio di occasioni il go
vernatore sottolinea1 le sue 
frasi scandendone le parole, 
in particolare in un passag-

tenendosi su un livello due 
volte superiore a quello dei 
maggiori partner europei, i 
costi di produzione conti
nuano a crescere spiazzando 
le nostre imprese sui mercati 
esteri. Ma è soprattutto lo stii-
to della finanza pubblica a 
destare le maggiori preoccu
pazioni. . -»• • > •-

Finanziaria da lOOmila 
miliardi. In mancanza di un 
governo e di un piano trien
nale di programmazione, per 
la prima volta Bankitalia met
te sul piatto la «sua» manovra 
economica, mascherata e a 
«modello econometrico». È 
dura, molto dura. Qualcosa 
come il 2% del prodotto inter
no lordo nei prossimi sei me
si, e addirittura il 6% nel 1993. 
A conti fatti: 30mila miliardi 
subito, e qualcosa come 93-
lOOmila nel prossimo anno. 
Cifre imponenti ma necessa
rie per rispettare gli obiettvi • 
di riduzione del deficit 

«Un fisco più giusto...». 
È ovvio che non ci si possa ' 
affidare soltanto ai tagli alle " 
spese. Servono anche prcv- ' 
vedimenti di effetto «pronto» ' 
e «durevole» sulle entrate, • ' 

ii II cumularsi di 
problemi irrisolti 
esige che si 
provveda senza 
altre esitazioni. 
Necessariamente 
il risanamento 
implica costi'•• 

che portino la pressione fi
scale tra il 45 e il 46% del piL 
due punti più che nel*'91. Lo 
spazio c'è, a patto che si ab
bandoni la strada delle una 
tantum sostituendovi «entrate 
permanenti», che si contristi 
con efficacia l'evasione e Te

se il paese sia in grado di reg
gere una stangata di tali pro
porzioni. Bankitalia è convin
ta di si. Con le opportune 
contromisure, evitando cioè ; 
di torchiare la produzione e 
gli investimenti, «pescando» ; 
sulla domanda intema e sui ,"• 
consumi. L'economia non '•' 
entrerebbe in recessione, ma ' 
anzi sarebbe «messa in con- • 
dizione di cogliere i benefici 
della npresa intemazionale» 
e di imboccare gradualmen
te il terreno dello sviluppo. 
Alla fine del '93 la crescita * 
del debito pubblico si stabi- ' 
lizzarebbe poco sopra il, 
105% del pil, cominciando 
poi la discesa. • . • •••• • > 

I salari. Altro punto fon- -
damentale indicato dalle 
Considerazioni - di - Ciampi , 
quello della politica dei red
diti. Abbandonate le vecchie ' 

: forme di adeguamento d e i l 

redditi nominali all'inflazio
ne - invita il governatore - • 
operate piuttosto per prove- -
nirla. Ma da Bankitalia non , " 
arriva nessun diktat, quanto ",-
un insististito richiamo alla ì* 
necessità di «accordi che de- * 
finiscano le modalità di con-

• trattazione, ->, 
che facilitino -
i rapporti di 
lavoro». Nei 
settore pub
blico, «dove " 
è assicurata £ 
la - stabilità :-
del posto di -
lavoro», è in- „ 
dispensabile 
non deroga- ' ' 
re • dagli r 
obiettivi anti •• 
inflazionisti- ' 
ci prefissati ' 
(4,5*); 'Nel '• 
settore priva- ; 
to, <• ricorda »•• 
ancora il go- ' 
vematore, , . . 
salario - - e 
condizioni di • 
lavoro devo-

' no essere af
fidati «all'in-

- sostituibile 
confronto 

dialettico tra le parti sociali». 
La lira. Tutto questo deve 

entrare in sintonia con quello 
, che è ormai la ««ella fissa del-
• ' l'economia italiana: la politi-
:„" ca dei cambi fissi. Non sono 

ammesse deroghe, ammoni-
f ° • ^ . 1 , C r a ^ a , i T S l ^ e ' £ v « e » governatore: il cambio 
S r m ^ s e m X i : ^ ' * « P e r sé stesso un e.emen-
stema tributario. Più la gente 
percepirà l'equità del prelie- <• 
vo - sostiene Ciampi - più 
parteciperà con convinzione 
al risanamento della finanza 
pubblica. >-

Le tappe fino al '96. Re
sta naturalmente da veCere 

persés 
to di disciplina. Non adol tare 
comportamenti coerenti con " 
la stabilità della lira, alla lun
ga, significa deteriorare la 
competitività, deprimere lo 
sviluppo del reddito, fai ca- : 
dere investimenti e posti di 
lavoro. - - . 

Il debito pubblico italiano è diventato socialmente ed economicamente intollerabile. E nessuno nella Cee vuole aiutarci 
Mentre finanze allegre, distorsioni fiscali, eccessi di protezionismo e inflazione alta minano la struttura produttiva del paese 

«L'Europa non è un alibi, è un vincolo» 
L'Europa non è un alibi è un vincolo. Se non viene 
rispettato, l'Italia si preclude un futuro di crescita 
stabile. Solo nella Cee è possibile recuperare la so
vranità monetaria perduta: senza i conti a posto Ro
ma non avrà voce in capitolo in Europa. Le ragioni 
dei guai nazionali non stanno oltreconfine. Sottova
lutato il rischio tedesco? Ciampi è sicuro: il risana
mento del bilancio non implica recessione. •• 

ANTONIO POLLIO SALIMBBNI 
tare in tutto il mondo obiettivi 
(inanzian irrealistici e mano
vre-tampone insufficienti. È 
servito soltanto ad approfondi
re ancora di più la crisi di legit
timazione del sistema politico 

. italiano nei consessi intema
zionali. Siccome in Europa 
non c'è governo che non ab
bia le sue magagne (da disa
vanzi pubblici in aumento per 

' ragioni elettorali in Gran Breta
gna, agli scandali che investo
no i socialisti in Francia, ai co
sti crescenti dell'unificazione 
con la ex Rdt in Germania) la 
frusta può essere fatta schioc
care in aria, ma non lascia se
gni prolondi su nessuno. 

Una novità questa volta, pe
rò, c'è. Anzi due: il debito pub-

h blico è diventato socialmente 
ed economicamente intollera
bile all'interno quanto soprat
tutto in Europa. Il primo moti

vo è che nessuno dei partners 
della Cee vuole finanziare di
savanzi e debiti italiani. La Ger
mania • fra tutti • non vuole ac
cettare nel convoglio moneta
rio europeo che potrebbe par
tire già nel 1966. chi non ha 
«digerito la cultura della stabili
tà». È un problema di equità di 
fronte ai propri elettori. Il se
condo motivo 6 che le finanze 
allegre, le distorsioni fiscali, la 
copertura di interi settori pro
tetti alla concorrenza, l'infla
zione in corsa che non ha cau
se intemazionali «minano - di

ce Ciampi - la struttura produt
tiva nel suo stesso potenziale 
di lungo termine». Nasce di qui 
il «bisogno» di convergenza 
sancito a Maastricht con i suoi 
tre vincoli: non tollerabilità di 
disavanzi eccessivi (superiori 
al 3% del prodotto lordo, l'Ita
lia è al 10,7%); rapporto debi
to/prodotto lordo non supe
riore al 60%, l'Italia è al 104%: 
inflazione e livello del tassi di 
interesse non superiori di 1,5-2 
punti percentuali alla media 
dei tre paesi con minore infla
zione). 

Agire prima che sia troppo 

tardi, dice il governatore della 
Banca centrale. Ciampi usa lo ' 
stesso vocabolario dei suoi 
colleghi tedesco, britannico e 
francese. Forse una differenza ' 

' con Pòh! pnma e Schlesinger 
adesso c'è: la Bundesbank non 
ha peli sulla lingua quando si 
tratta di dare un nome e un co
gnome alle responsabilità del
la crescita del deficit e dell'in
flazione. L'accusa pubblica 
mirata non fa parte delle tradi
zioni nei rapporti tra via Nazio
nale e Palazzo Chigi. La cosa • 
certa è che in nessun paese 

come in Italia il rapporto an
nuale della Banca Centrale o 
anche la sua semplice analisi 
tnmestrale dell'economìa di- ; 
ventano materia buona per i 
dietrologi della politica. La ra
gione sta nello strabismo dei ' 
poteri italiani: chi guarda al- ' 
l'Europa - come Ciampi - co- ; 
me àncora dì salvezza per tutti ' 
echi invece spera - per salvarsi 
poltrone e coscienza - che 
l'Europa ritardi i tempi dell'u
nificazione magari perchè I te
deschi si ritroveranno più in- . 
guaiati di quanto prevedano 
oggi o gli inglesi non salgano 

sul treno della moneta comu
ne. 

Il bilancio di oltre un decen
nio del governatorato Ciampi 
sottolinea i limiti della Banca 
Centrale: oltre un certo punto 
non può sostituirsi a chi decide 
la politica. Ma questo è un bi
lancio comune a tutti i paesi 

. industrializzati. Il compito di 
" stabilizzare le economie - dice 
• Ciampi • è ricaduto soprattutto 

sulla regolazione della mone
ta: negli States, in Canada, nel 
Regno Unito per sostenere la 
domanda, in Germania per 

contrastare l'inflazione. Ma la ' 
manovra monetana non è riu
scita finora a restituire a impre- • 
se e famiglie quella fiducia che » 
viene cercata con il lanternino '• 
dalla fine della guerra contro ". 
Saddam. Ora il consigliere ca- ; 
pò economista della Casa ' 
Bianca Boskin può dire che la '.• 
Federai Reserve (già sotto ac- -
cusa perchè troppo cedevole) '. 
è pronta a dare una mano a . 
Bush per facilitare la debole ri
presa economica limando an
cora un poco ì tassi di interes- . 
se. Andreotti o Segni o La Mal- •" 
fa non possono farlo. Ciampi : 
ha detto ieri che «non può e ;•' 
non intende porsi sul piano ' 

. delle scelte squisitamente poli- v 
uche» (una risposta a chi lo 
vuole al Tesoro o supennini- . 
stro dell'economia?) e che , 
l'autonomia della banca cen
trale è una diga contro l'insi
pienza dei governi. Ma se ci 

' fossero le condizioni politiche, . 
se fosse applicata quell'enfati- , 

- ca indicazione «sta a noi», quel 
risultato in Italia potrebbe es- -
sere ottenuto. - . 

:„ Ciampi dice che fino ' a 
' quando l'inflazione (doppia , 
: rispetto ai paesi legati dal patto ' 

europeo di cambio) sarà ele
vata, l'obiettivo della conver- -
genza «richiede un grado di re-

1 strizione monetana maggiore 
di quello degli altri paesi». 11 

cambio è uno strumento dì di
sciplina e dal cambio forte non 
si può prescindere. «La sua 
credibilità si consolida con il -' 
flettere dell'inflazione e con il 
progressivo riequilibrio dell'e
conomia; a propria volta favo- -• 
riscc, anche attraverso gli af
flussi di capitali dall'estero, la 
riduzione dei tassi di interesse. •• 
Diventa espansivo l'effetto •. 
complessivo sull'attività, pro
duttiva». Questo è solo uno 
schema dal quale è assoluta- ; 
mente arbitrario desumere che " 
Ciampi abbasserà i tassi di in- . 
teresse che restano legati alle ri_, 
scelte tedesche. E oggi in Ger- • 
mania non si prevede una ri
duzione del costo del denaro. " 
Il «ciclo virtuoso» è di là da ve
nire. Ma se fosse innescato dal- * • 
l'interno? Secondo la Banca ' 
d'Italia il prodotto lordo reale ' 
non regredirebbe, perche par- -
te da livelli procapite che oggi ' ^ 
superano di circa il 3% della ^ 
media Cee. Forse viene sotto- l 

valutata l'incognita Germania " 
se è vero che gli effetti dell'uni- • 
ficazionc proietteranno la loro 
ombra sul bilancio pubblico • 
federale . (sui redditi e sulle ^ 
convenienze di investimento •; 
europei) per diversi anni. Sic-1 
come è Francoforte a guidare t-
la danza dei tassi, i margini di 
manovra per facilitare (o dro
gare) la .ipresa italiana sono • 
ridotti. Quasi inesistenti. -• ,,«> 
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L'ampia adesione alle considerazioni finali del Governatore 
nasce anche dal vuoto di governo che tutti avvertono 
I pareri generalmente favorevoli rendono più significativo 
il silenzio imbarazzato degli esponenti del quadripartito 

Ma Ciampi sarà superministro? 
Consenso sulla diagnosi, più cautela sulle ricette 
Carlo Azeglio Ciampi superministro dell'economia 
o addirittura presidente del Consiglio? Ne hanno di 
nuovo parlato alcuni imprenditori commentando la 
relazione della Banca d'Italia. Coro di consensi una
nime sul quadro dei problemi e sugli obiettivi segna
lati dal Governatore. Maggiore cautela sulle ricette. 
Ma vi sono anche eloquenti silenzi: quelli dei mem
bri del governo attuale. • 

p i e n o DI SIENA 

noni finti e lo stato maggiore 
capace di tradire». L'idea di un 
governo tecnico affidato al Go
vernatore della Banca d'Italia, 
che vanta già alcuni sponsor in 
Parlamento, sembra piacere a 
imprenditon privati, manager 
pubblici, banchieri ed econo
misti. «Ciampi è talmente bra
vo che può fare tutto», sostiene 

il presidente dell'Enel Franco 
Viezzoli. In un momento cosi 
delicato «l'Italia ha bisogno di 
un esecutivo autorevole», tiene 
a sottolineare Carlo Sama, am
ministratore delegato della 
Montedison. «Non spetta a me 
indicare Ciampi, ma e una 
scelta che gradirei molto. 
Ciampi e un uomo che non si 

discute». Sulla stessa lunghez
za d'onda anche Silvio Berlu
sconi, per il quale «non esiste 
nessuno che abbia la compe
tenza dimostrata da Ciampi in 
tutti questi anni della vita italia
na» e il Commissano Cee Carlo 
Ripa di Meana, che vede 1' 
eventuale insediamento del 
Governatore della Banca d'Ita

lia a Palazzo Chigi ' come 
«un'ottima scelta». 

Ma quello presentato len dal 
Governatore e un vero e pro-
pno programma di governo? 
Molti sono di questo parere, da 
Luciano Barca ex senatore del 
Pds e tra gli esperti economici ; 
del partito, a numerosi im
prenditori a molti commenta

l a ROMA. È un coro positivo 
pressoché unanime quello che . 
ha accolto ien le considerazio
ni generali del Governatore 
della Banca d'Italia. Ma vi sono 
anche eloquenti silenzi: quelli 
dei ministri in carica e dei mas
simi dirigenti della Democra- Pl 
zia cristiana, dei quali parla so
lo Emilio Colombo (vecchio 
notabile ormai un po' apparta
to). Dunque anche chi come 
Silvano Andriani, della direzio
ne del Pds, ha sollevato per
plessità sull'assenza di qualsia
si criterio di «equità» per distri
buire i sacrifici necessari, sot
tolinea la giustezza dell'analisi 
di Ciampi. Lo stesso Sergio Ga-
ravini, segretario di Rilonda-
zione . comunista, che ha 
espresso la critica più pesante 
alla relazione della Banca d'I
talia, affermando che «il docu
mento sembra la traduzione 
intema di quegli imperativi di 
politiche economiche restritti- ' 
ve, con effetti sociali spesso 
tragici, che caratterizzano gli 
interventi delle autorità mone
tarie internazionali», riconosce 
nella parte analitica alle consi
derazioni finali un notevole 
«equilibrio critico» e una novi- " 
t i : «la critica al sistema delle 
imprese». Pur nel generale ; 
consenso; non sorta solo ì diri
genti del Pdse di Rifondazione 
a sollevare alcuni distinguo. 
Anche Fabrizio Cicchino, re
sponsabile dell'industria della 
direzione del Psi. sembra te
mere che la ricetta di Ciampi 

' possa portare a una drastica ri
duzione della spesa sociale, 
mentre sarebbe preferibile 
puntare sul «blocco dei prezzi 
e dei salari». Francesco Forte, 
dal canto suo, solleva dubbi 
sulla stessa validità della sud
divisione negli anni della poli
tica di riallineamento alle scel
te di Maastricht, preferendo 
concentrare nei primi anni le 
misure restrittive che non di
luirle fino al compimento del-

, l'unificazione economica. 
Eppure, lo scarto tra il qua

dro veritiero delle considera
zioni del Governatore e l'oc
cultamento delle difficoltà da 
parte del governo Andreotti, 
prima delle elezioni, e la sua 
latitanza attuale è cosi forte 
che non può non segnare dei 
punti a favore per il ragiona
mento di Ciampi. E il vuoto po
litico 6 tale che si guarda alla 
sua relazione come a quel pro
gramma del governo che non 
c'è. E si è tornati ieri a parlare 
di Ciampi superministro dell'e
conomia o - perchè no? - pre
sidente del Consiglio. A espn-
mersi in tal senso sono soprat
tutto gli industriali, il cui 52% 
già in un sondaggio del setti
manale Espresso < avevano 
espresso questo orientamento. 

•• Tra gli industriali, infatti, vi è 
anche voglia di governo dell'e
conomia. Sintomatica la di
chiarazione' di- Raul Cardini, 

. secondo il quale «stiamo en
trando nella guerra europea 

' con le scarpe di cartone, 1 can-

200 
La corsa del deficit 

(valori espressi in miliardi) ' 
192.000? 

' 91 Previsione stima ' 9 2 
governo *92 Carli'1° Quadrimestre Gli arrivi alla sede della Banca d'Italia di Agnelli in alto e di Napolitano 

ton e economisti. L'ex presi
dente della Rai, Enrico Manca, " 
sostiene addinttura che do
vrebbe essere la base pro
grammatica di tutta la «sinistra (< 
nfomiista». Non !>embra però ' 
essere questa l'opinione di " • 
Gianni Agnelli. Il presidente " 
della Fiat si limita a dire che e .-
«una fotografia» dello stato del- ; 
le cose, per poi aggiungere tut- " 
tavia che la frase che più gli 6 
piaciuta delle considerazioni è \ 
quel «sta a noi» pronunciato da 
Ciampi che sintetizza la riven- "-
dicanone alle risorse materiali • 
e morali del paese di porre ri- • 
medio ai mali dell'economia : 
italiana. Anche Giorgio Napoli
tano, il leader dei nlormisti del ' 
Pds, è prodigo di valutazioni r 

positive verso la relazione. Pe
rò egli non crede che si possa 
considerare un programma di " 
governo. Dice Napolitano che v 
di aver apprezzato «soprattutto l1 

la misura esemplare con cui il '" 
Governatore della Banca d'Ita- ." 
lia si è preoccupato di restare * 
nei limiti del suo ruolo, in un 
momento di vuoto politico isti- : 
tuzionale che va colmato nei * 
modi e nei luoghi giusti». Se
condo il dirigente del Pds, poi, , 
«Ciampi non si e preoccupato "; 
di dare ricette al governo, ma 
di fare la sua parte, di indicare '̂ 
la sua analisi per i più urgenti ; 
problemi dell'economia». 

Il nuovo presidente della * 
Confindustria, Luigi Abete, si • 
affrettato a sottolineare la con
vergenza tra la propria relazio- ^ 
ne nell'assemblea di insedia- -
mento e le linee delle conside
razioni finali del Governatore. ' 
Non dello stesso parere e inve- , 
ce II sindacato. Anzi per la Cgil ; 
propino la sottolineatura del " 
rapporto tra le parti sociali, di 

..una.eifettivaconcertazioneper ; 
una vera politica dei redditi -
cosi diversa dalla società «a 
misura d'impresa» • delineata 
da Aliete - e uno degli aspetti 
più positivi del discorso di ieri 
del Oavematore. 

Strigliata alle banche: «Date servizi migliori» 
Il governatore polemico con gli 
istituti dagli impieghi facili 
«Non si sono ancora manifestati 
miglioramenti apprezzabili 
nei servizi ad imprese e famiglie» 

GILDO CAMPESATO 

1 B ROMA. «Mi sembra che il 
governatore abbia dato una ' 
robusta strigliata alle banche, 
di cui ha rilevato gli alti costi e 
la scarsa qualità dei servizi»: 
sarà che con gli istituti di credi
to ha in corso un duro braccio 
di ferro con posta da migliaia ; 
di miliardi, ma chi ha avuto 
meno peli sulla lingua nel 
commentare la relazione di 
Ciampi sembra proprio essere 

stato Giorgio Cigliana, com
missario governativo della Fé-
derconsorzi. La sua è parsa co
me una voce stonata nel coro 
di apprezzamenti venuti dal
l'insieme del mondo bancario. 
Veramente sentiti? C'è da du
bitarne, visto che nelle 34 pagi
ne di relazione all'assemblea 
di Bankitalia, Ciampi non ha 
mancato di strapazzare le ban
che in tema di efficienza e pro

duttività. Tanto che l'ammini
stratore delegato del Credito ' 
Italiano Piercarlo Marengo ha 
tenuto a spiegare ai giornalisti 
che certe trasformazioni «han
no un costo ed i costi vanno af
frontati con gradualità: non è 
possibile affrontarli senza te
ner conto delle compatibilità». 

Se qualche illusione di de
naro facile i banchieri avevano 
accarezzato sperando in una 
politica monetaria più flessibi
le a sostegno della ripresa eco
nomica, Ciampi l'ha stroncata 
sin dalle prime battute del suo ' 
intervento: per l'uscita dalla re
cessione bisogna innanzitutto ' 
sistemare i conti pubblici con 
rigorose politiche della spesa e h 

non con il lassismo monetario. 
Nessuno si faccia illusioni: il ti
mone della barca condotta da 
Ciampi rimarrà saldamente in- . 
dirizzato verso il faro rappre
sentato dalla stabilità della lira: -
«Il governo della moneta - ha 

avvertilo Ciampi - rimarrà 
oncntato in corerenza con il 
cambio, àncora dell'intera 
azione della politica economi
ca». Quindi, niente moneta fa
cile. Anzi, se la crescita della 
massa monetaria nel 1991 è 
stata dell'8,3%. per quest'anno 
viene solennemente confer
mato «l'obiettivo ambizioso» di 
un allargamento contenuto tra 
il Sed i l /percento . • 

Nelle scorse 'settimane, la 
Banca d'Italia aveva fatto giun
gere agli istituti di credito espli
citi messaggi che invitavano al
la moderazione negli impie
ghi. Più di un banchiere aveva 
reagito con malumore., Ieri 
Ciampi è tornato alla carica 
per mettere tutti in nga: «Si ri
chiede che le banche moderi
no l'espansione del credito, 
privilegiando il sostegno all'e
conomia reale. Se ciò avverrà, 
l'incremento dei depositi e del
la moneta non precluderà una 

riduzione dei tassi nominali al 
discendere dell'inflazione». In 
altre parole, le banche vengo
no invitate da un lato a farsi. 
partecipi dello sforzo per ridur
re l'inflazione a livelli accetta
bili alla nostra partecipazione 
all'Europa, dall'altro a condur
re una politica del credito se
lettiva, favorendo la baie pro
duttiva e non mere operazioni 
finanziarie o peggio ancora 
speculative. E di questa situa
zione anche le banche trarran
no vantaggio potendo alla fine 
del risanamento accedere ad ' 
un denaro meno caro. Tutta
via, una cosa deve essere chia
ra: «Ora che le banche sono 
meno liquide che in passato, 
non 6 ipotizzabiule che gli im
pieghi continuino a crescere 
più della raccolta, nò la politi
ca monetaria potrà permettere 
a quest'ultima di accelerare». 
Niente trucchi, dunque, e men
te operazioni-finestra: «Si sono 

ripetute le inopportune prati
che - ha accusato Ciampi -
con cui molte banche alla fine 
dell'anno ampliano tempora
neamente il volume dei depo
siti». , • • ... *-,/ 

Ciampi ha annunciato una 
prossima riforma del conto • 
corrente di tesoreria che con
sentirà di portare l'onere della 
riserva obbligatoria a livelli eu- " 
ropei. Ma le banche dovranno 
fare più attenzione ai costi 
(compreso quello del perso-

. naie), «mutare strategie di bi
lancio e politiche dei tassi di 
interesse», affrontare «rigidità 
nei processi produttivi», tener 
presente che le riforme del 
mercato mirano anche alla va- ' 
lorizzazionc delle esigenze ; 
della clientela. In altre parole, ,< 
le banche dovranno farsi più • 
competitive: «miglioramenti 
apprezzabili devono ancora ; 
manifestarsi nella qualità dei -

servizi bancari resi alle impre
se e alle famiglie: negli anni a , 
venire, le istituzioni creditizie i 
dovranno cercare occasioni di ; 
profitto diverse da quelle degli . 
anni'.30». - -- . -

L'attenzione che stavolta ." 
Ciampi ha voluto mostrare ver
so il mondo della produzione . 
è probabilmente una nsposta , 
agli imprenditon che da tempo 
vanno chiedendo una riduzio
ne del costo del denaro per fa
vorire gli investimenti. Ciampi • 
non dà soddisfazione sul co
sto, ma cerca di offrire garan- ' 
zie sulla materia pnma: c o s a : 

non da poco vista la ristrettez- •> 
za di liquidità sui mercati inter- -
nazionali, ma anche la prò- ' 
gressr/a riduzione delle pro
pensione al risparmio degli Ita- , 
liani (meno 4% negli ultimi < 
vent'anni) che ronde ancora '-
più marcato l'effetto aspirapol- ' 
vere c'eterminato dal disavan- •• 
zo pubblico. A questo proposi-

13 anni scomodi 
da guardiano 
dell'economia 
• • I ministri non partecipano all'assemblea della banca 
centrale. La ragione e ovvia: nessuna commistione (almeno 
formale) tra l'autorità monetaria e il potere politico. C'è . 
un'altra ragione tutta italiana che il managing director del /• 
Fondo monetario intemazionale Jacobson spiegò cosi: «In . 
tutti gli stati le banche centrali combattono per conquistare ?• 
l'indipendenza dai governi. In Italia il governo combatte per 
conquistare l'indipendenza dalla banca centrale». L'amara 
conclusione del governatorato di Baffi (1979) - con il coin- . 
volgimento nella montatura che colpi lui e Sarcinelli nel 
quadro dell'inchiesta sui finanziamenti alla Sir di Nino Ro- * 
velli - fu un esempio chiarissimo. Il silenzio (ien) e la stizza ; 
(l'altro ieri) con cui da parte governativa vengono accolte le "' 
stangate di Ciampi sono un altro esempio. In queste settima- ' 
ne c'è qualcosa di più del classico contrasto tra due autorità -
(banca centrale e governo) mosse da logiche non coinci- ' 
denti: si sussumi di un Carlo Azeglio Ciampi futuro ministro ' 
del Tesoro al posto di Guido Carli che nel governo Andreotti " 
ha consumato la sua credibilità di uomo al di sopra dei con- •• 
dizionamenti politici (democristiani) e non è riuscito a tre- t 
vare neppure sufficiente audience elettorale. Il 5 aprile è sta- •-
to trombato. Qualcuno vuole Ciampi addirittura supermini- *• 
stro dell'economia. Alla francese. Il governatore è stato pure 
omaggiato di un pugno di voti da presidente della repubbli
ca. Non c'è imprenditore, banchiere pure qualche sindacali- , 
sta che non risponda: «SI. Ciampi è l'uomo giusto». Le gole 
profonde di Bankitalia sono secche. C'è chi giura però che ' 
Ciampi non ci pensa affatto e quelle due parole a pagina 19 
delle sue «considerazioni finali» (la Banca d'Italia non si sta " 
ponendo sul piano delle "scelte «squisitamente politiche») ' 
sono la risposta a tanta acclamazione. Ciampi, 74 anni, due ' 
lauree in giurisprudenza e filologia alla Normale di Pisa, -
quasi mezzo secolo trascorso in Banca d'Italia, continua a ' 
presentarsi a tutti gli effetti come governatore in canea. Da • 
un anno, però, in via Nazionale e nelle segreterie di partito. > 
si gioca al totosuccessione. . - • • --•• . . 

Uomo scomodo? Cinque anni fa quando celebrò il S J O ' 
anno d'oro al termine di una lunga azione che fece scende- " 
re l'inflazione dal 22% del WWTIÌ 4,2% del 1986, si disse e i e 
fosse schierato con Craxi. Due anni fa, dalle fila de, sociali-. 
ste, liberali e missine partirono bordate per limitare la durala ' 
del mandato del governatore. Ciampi il salvatore della lira, ' 
guardiano della moneta. Ma in Italia salvatore della lira, se
condo Andreotti, fu anche Michele Sindona. Che distanza. E 
allora? Ciampi l'inflessibile contro le misene di governi che 
truccano le cifre. Ma anche il banchiere centrale che sa m a - . 
novrare i sensibili fili che legano il palazzo della politica al • 
palazzo dove si controlla e si difende la moneta dagli attac- • 
chi estemi ed intemi. Senza romperli. , . ,<*, OAPS. . 

to, venendo meno a certe titu
banze del passato, Ciampi ha 
anche disegnato un ruolo più 
attivo delle banche «nel soste
nere le imprese, specie quelle 
medie e piccole, attraverso at
tività di merchant bank». • 

Se Ciampi ormai non sem
bra più avere obiezioni al rece-
pimento della seconda diretti- ; 
va Cee che consentirà alle 
banche l'acquisizione diretta ' 
di quote di imprese non finan
ziarie, toma però ad indicare 
l'esigenza di fissare «limiti ' 
quantitativi e qualitativi prede- ' 
terminati». Comunque, ha ag- ' 
giunto il governatore, anche le ' 
imprese devono avere meno 
remore ad andare in Borsa, an
che accettando che «la gestio
ne sia posta al vaglio» di quanti 
hanno investito nel patrimonio 
aziendale». Il mercato mobilia
re va però vivificato: privatizza
zioni, previdenza integrativa, 
fondi pensione costituiscono 

dei volaniimportanti, ma an-
, che «la revisione delle tasse 

sulle transazioni accrescereb-
' be il volume degli scambi». 

Ciampi ha colto l 'occasione : 

dell'assemblea per rivendicare 
con forza il ruolo di Bankitalia • 
come massimo regolatore del 
sistema creditizio. Un sistema, ' 
ha detto Ciampi che ha una 

, sua «speciale natura». La vigi- • 
lanza ultima sulla libertà del ' 

, mercato, dunque, spetta alla • 
. Banca d'Italia, come del resto 

prevede la legislazione anti
trust Ma per il governatore al 
momento non appaiono seri 
problemi di limitazione della 
concorrenza: il grado di c o n - . 
centrazione bancaria è fra i più : 
bassi dei paesi industrializzali, • 

- tanto da rendere «rari i casi in 
cui aggregazioni a livello na-

• zionale, anche tra ì maggiori 
ri istituti, siano lesive della con-
' correnza». • - , / . . • <• . • 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Il flusso occidentale di 
correnti umide di origine atlantica va gra
dualmente attenuandosi e nello stesso 
tempo si rinforza l'azione dell'alta pressio
ne africana che'tende ad espandersi verso 
la nostra penisola convogliandovi aria cal
da e stabile di provenienza meridionale II ' 
tempo si orienta quindi fra il bello e il varia
bile. • 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le 
località prealpine, In particolare il settore 
occidentale, si potranno avere addensa
menti nuvolosi associati a qualche piova
sco Isolato. Sulle regioni settentrionali, 
specie le Tre Venezie e sulle regioni adria
tiche centrali condizioni di variabilità carat
terizzate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Sulle altre regioni italiano preva
lenza di cielo sereno o scarsamente nuvo
loso. In aumento la temperatura specie per 
quanto riguarda I valori massimi della gior
nata. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
meridionali. -
MARI: poco mossi I bacini meridionali, cal
mi gli altri mari. 
DOMANI: condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Durante il 
corso della giornata si potranno avere ad
densamenti nuvolosi a carattere tempora
neo specie in prossimità del rilievi alpini e 
delle zone Interne appenniniche. 
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Questione 
morale 

POLITICA INTERNA PAGINA 5 L'UNITÀ 

Le reazioni alla svolta del leader di Botteghe Oscure 
Enzo Biagi: «Un gesto leale nel segno del nuovo partito» 
Zagrebelsky: «Si muovano anche gli altri» 
Barile: «Su Firenze sbaglia». Bocca: «Così fonda la Lega» 

«Cari segretari, fate come Occhetto» 
Gli intellettuali giudicano l'autocritica: «Ma andiamo avanti» 
La nuova svolta annunciata da Achille Occhetto nel
lo stesso luogo dove meno di tre anni fa annunciò la 
fine del Pei è stata come un sasso lanciato nello sta
gno dell'«abitudine alla tangente» in cui in qualche 
modo l'opinione pubblica stava scivolando senza 
accorgersene. Ha fatto bene il segretario del Pds a 
«vergognarsi» e a «chiedere scusa agli italiani»? La ri
sposta ad esperti della politica. 

MARCILLA CIARMBLU 

M ROMA. Il giorno dopo la 
«vergogna» e le «scuse agli ita
liani» che Achille Occhetto è ' 
andato a denunciare e a por
gere, non a caso, proprio nello 
stesso luogo dove neanche tre . 
anni fa aveva annunciato la ' 
nascita del nuovo partito. Gior
no di riflessione. Necessaria. , 
Di speranze e di dubbi. Cam-
bieranno davvero le cose? Sarà , 
possibile superare questa lem- -
bile fase e arrivare alla «secon
da svolta»? Quanto peseranno 
sul futuro di questa «quercia» 
dalle radici ancora cosi giova
ni le vicende di questi giorni? 
Se lo chiedono la gente comu
ne, gli iscritti e, forse, anche 
quelli che non hanno mai vo
tato né Pei prima né Pds poi, • 
ma che in fondo all'idea che in ' 
Italia ci fosse un partito «delle 
mani pulite» ci avevano fatto 
l'orecchio. Si interroga chi, an- , 
che se in campi diversi, dei :" 
partiti ha una conoscenza più , 
approfondita non legata solo > 
alla militanza o al nto del voto. 

Ad alcuni di questi abbiamo 
chiesto quali conseguenze po
trà avere l'iniziativa del segre
tario del Pds. 

«Da avversari intransigenti 
ma leali del vecchio partito co
munista e da critici non morbi
di del nuovo Pds diamo atto ad 
Occhetto di essere stato runi
ci' segretario nazionale di par
tito a dichiarare, davanti a mi
lioni di italiani, di vergognarsi 
per le colpe di alcuni suoi 
compagni. Nessun altro segre
tario ha sentito finora il dovere 
di chiedere scusa agli italiani: 
benché tutti sappiamo che ne 
avrebbero mille e mille motivi» 
c'era scritto ieri in un corsivo 
pubblicato in prima pagina su 
«Il giornale» di Montanelli che 
si concludeva con l'augurio 
«che il pentimento di Occhetto 
sia seguito da provvedimenti e 
che non resti senza imitazioni 
in altri partiti: chi vanta pnmo-
geniture democratiche in que
sto Paese, ha il dovere di non 
svenderle». Sulla sostanza di 

Enzo Biagi Giorgio Bocca Indro Montanelli 

quanto affermato da «Il giorna
le» è d'accordo anche Enzo 
Biagi. «Considero quello fatto 
da Occhetto un gesto leale ver
so quelli che lo hanno seguito 
sulla strada del nuovo partito. 
Il segretario del Pds si è com
portato in modo corretto e il 
suo esempio dovrebbe essere , 
seguito anche dagli altri cosi 
come mi piacerebbe non solo 
veder strutturati in modo diver
so i partiti ma anche vedere 
l'abbandono dei posti di pote

re, quelli nelle Usi, gli assesso
rati. Ma questa, me ne rendo 
conto, per ora può essere solo 
una speranza». In qualche mo
do Biagi evidenzia un aspetto 
che é alla base di questa vicen
da: l'intreccio tra strutture di 
partito e la «ramificazione» dei 
partiti nella pubblica ammini
strazione. E proprio su questo 
punto che il costituzionalista 
Gustavo Zagrebelsky insiste af
fermando che «le strutture dei 
partiti in quanto tali non costi

tuiscono un numero esorbitan
te. 1 partiti, in realtà, hanno un 
apparato «secondario», infiltra
to nelle strutture amministrati
ve dello Stato. Ed è proprio 
questa la palla al piede, il 
piombo nelle ali dei partiti in 
quanto quelli che ne fanno 
parte possono agire al di fuori 
di ogni reponsabilità nei con
fronti della base a cui restano 
sconosciuti. Sono quelli che 
oggi vivono di sottogoverno 
che faranno le maggiori resi

stenze al cambiamento. D'ai- -
tra parte secondo la legge fer
rea delle oligarchie, elaborata 
dal sociologo Roberto Michels 
già all'inizio del secolo, tutte le 
strutture si burocratizzano, ali
mentando uno strato di intoc
cabili nei confronti dei quali la ' 
base é perdente. Mi chiedo al
lora . -aggiunge Zagrebelsky-
quanto sia vero che la corru
zione è un elemento reso ne- -
cessano dalla struttura Duro- . 
cratica dei partiti o non piutto
sto che questa ideologia serve 
a copnre l'interesse individua- • 
le di chi ruba coperto dall'alibi • 
dell'interesse di partito Co
munque quello fatto da Oc
chetto mi sembra un passo 
giusto nella direzione del cam
biamento del Pds e, quindi, di ' 
tutti gli altri partili che, per co
me sono stati strutturati finora, ,-
continuano a non rispettare • 
l'articolo 49 della Costituzio- " 
ne». , 

Molto positivo il giudizio sul
l'iniziativa di Achille Occhetto 
espresso da Piero Ostellino. 
«Positivo per due ragioni -affer
ma l'editonalista del Comete 
della Sera- Innanzitutto perché 
il segretario del Pds ha avuto " 
l'onestà intellettuale di dire 
pubblicamente del trauma suo 
e del suo partito. È stato l'uni
co segretario a farlo e, cono
scendolo bene, non vedo nel ' 
suo gesto alcuna retorica. C'è 

, poi il fatto clamoroso che il 
partito dell'apparato per eccel
lenza per primo dice basta ad • 

una struttura elefantiaca che, 
in qualche modo, può indurre 
in tentazione. Siccome anche 
tutti gli altn seguono lo stesso 
modello organizzativo è estre
mamente positivo il fatto che 
l'ex Pei si accinga per primo a 
rivederlo nella sostanza. Sarà 
un esempio da seguire». > 

Non sono pero tutte di que
sto tono le reazioni al discorso 
di Occhetto. Il costituzionalista 
Paolo Banle polemizza con 
Occhetto per quanto detto dal 
segretario del Pds nel corso di 
•Samarcanda» a proposito di 
•appalti dalla puzza di brucia
to bloccati a Firenze». «Non mi 
è piaciuto Occhetto quando 
ha parlato di una vicenda che 
è andata in ben altro modo. MI 
dispiace, ma non condivido il 
suo modo di condurre in que
sto momento il partito». Molto 
duro anche 11 giudizio di Gior
gio Bocca. «Mi sembra che Oc
chetto in questo modo stia fon
dando la Lega. 11 partito del vo
lontariato c'è già stato. È quel
lo del '45, degli anni successivi 
quando i funzionari del Pei 
non guadagnavano una lira. 
L'uscita di Occhetto per me è 
velleitaria e nasconde la man
canza di coraggio che invece 
serve per affermare: noi della 
direzione sapevamo tutto. Non 
basta, a mio avviso, dire che 
bisogna mandare via i corrotti 
e sostituii! con volontari. In 
questo modo si nnnega solo 
un passato in cui si è creduto e 
a cui si è partecipato». - , . v < 

Occhetto chiede uno scatto a tutto il partito. «Ora facciamo la segreteria» 

Il leader Pds il giorno dopo la Bplognina 
«Il mio non è uno strappo leaderistico» 
«Il mio non è uno strappo leaderistico. Bisogna cam
biare il modo di essere di questo partito e ciò riguar
da tutti gli uomini e le donne che ne fanno parte, e i 
suoi gruppi dirigenti...». Occhetto il giorno dopo il 
discorso di Bologna riflette sul futuro del Pds e solle
cita «idee, proposte». «Ho scelto di indicare la pa
gliuzza nel nostro occhio perché anche gli altri ri
muovano le loro travi». «Ora ci vuole una segreteria». 

M ROMA. «Certo, avveravo 
una tensione diversa nella -
gente. Era un comizio difficile. 
Poi, man mano che parlavo, ' 
ho sentito una risposta positi
va...». È un Occhetto più diste
so quello che, sull'aereo da ' 
Bologna a Roma, ripensa alla 
grande. manifestazione del
l'altra sera in Piazza Maggiore 
sfogliando i giornali, soffer- -
mandosi su titoli e commenti. 
«Il calvario di Occhetto», «Il 
dramma del Pds», «Occhetto: 
chiedo scusa agli italiani»...«SI 
- dice un po' scherzando e un * 
po' sul serio il leader della 
Quercia - è stato il discorso 

del Golgota. In fondo nella 
tradizione cristiana c'è quasi 
iMtto...Ho scelto di vedere la 
pagliuzza nel nostro occhio 
per indurre anche gli altn a to
gliersi le travi». Un messaggio, • 
se si dovesse giudicare dalle 
pnme reazioni colte casual
mente ien mattina, che pud 
aver fatto breccia nell'opinio
ne pubblica. Sull'areo una de
cina di turisti veneti diretti a 
Roma chiedono un autografo. 
•Vada avanti cosi - dice l'auti
sta del bus a Fiumicino - c'è 
bisogno di pulizia». E se il se
gretano del Pds osserva: «Noi 
siamo già i più puliti», si sente 

rispondere: «Ma ora anche gli " 
altri dovranno dire la loro». Lo 
faranno? ' 

Occhetto comunque nflette 
sul futuro del Pds. È stata 
un'altra scelta «leaderistica» la 
sua? Un «capo» sempre più so
lo che fa appello alla «base», 
contro oligarchie resistenti e 
compromesse, come suggeri
sce qualche cronaca? «No, 
non mi interessa proprio un 
partito del leader-commenta 
- io mi sono assunto una re
sponsabilità quando ho pro
posto la svolta, e ne ho pagato 
anche il prezzo. Ma oggi è di
verso. Questo partito deve 
cambiare il suo modo di esse
re, e ciò riguarda tutti gli uo
mini e le donne che ne fanno 
parte, sarebbe illegittimo che 
una persona sola pensasse di 
poter decidere. Chiedo a que
sta comunità di lavorare insie
me. Attendo sinceramente 
idee e proposte. Ed è evidente 
che tutti i gruppi dirigenti do
vranno essere pienamente 
coinvolti. Dobbiamo saper 
prendere il meglio di ciò che 
già c'è e fare un passo avan

ti...». Ma questo riguarda an
che il nassetto interno di cui 
tanto si è parlato? La nuova 
segreteria, la «commissione» 
nominata tra qualche polemi
ca nelle settimane scorse? 
•Anche in quella commissio
ne dovremo discutere in mo
do nuovo. Non credo che riti
rerò fuori dalla tasca la stessa 
lista di nomi...è • importante 
che i primi passi non siano in 
contrasto con i propositi di 
rinnovamento». Occhetto ri
flette, poi toma ancora sulla 
questione del «leaderismo»: «Il 
ruolo del Coordinamento è 
stato positivo. Ma c'è stato un 
eccesso di - "parlamentari
smo". Ampi dibattiti, ma in
certezza nel momento della 
decisione. Cosi ho dovuto 
svolgere io un ruolo di sup
plenza, finché ho potuto. Ma 
oggi è assolutamente neces-
sana una segreterìa, un orga
nismo che decida collegial
mente e quotidianamente. Di
ciamo che ho sofferto di una 
solitudine istituzionale...». ' 

E quei funzionan di partito 
che si sono allarmati e irritati 

per le battute a Samarcanda 
contro il «partito-apparato»? ' 
«Non ho certo voluto attacca- > 
re tutti quei compagni che la
vorano ogni giorno con sti
pendi modesti, magari atten
dendoli per qualche mese, 
come purtroppo accade in 
tante federazioni del Sud. È ' 
una concezione, una cultura 
politica che bisogna modifi
care se vogliamo davvero un 
partito più aperto alla società, 
più capace di stimolare e ac
cogliere gli apporti del volon
tariato, di inventarsi nuove * 
forme di organizzazione». E , 
parlando al cronista dell'Unito 
Occhetto fa un esempio reW . 
vo al ruolo dell'informazioni: 

* «Penso al giornale, o alle radio , 
vicine a noi. Non sono mo
menti di organizzazione an
che politica? Non si instaura 
grazie a questi strumenti un 
rapporto nuovo, vivo, con mi
litanti, cittadini, elettori? Qui : 

certo c'è da lavorare, da in
ventare, non da ridurre e ta
gliare. Sul piano dell'informa-

; zione forse bisogna pensare a 
* nuovi momenti organizzativi, 

Il segretario del Pds Achille Occhetto 

a livello provinciale, regiona
le...». 

Ma dove va il «partito legge
ro», eppure «di massa», a cui 
pensa Occhetto? Qual'è la sua 
prospettiva politica? Un pros
simo coinvolgimento al gover
no, come suggenscono molte 
cronache? Il leader della 
Quercia ricorda quel passag
gio del suo discorso in cui a 
proposito della situazione po
litica parla di «fase costituente 
e governante». Come dimostra 
la vicenda dell'elezione di 
Scalfaro - che Occhetto con
sidera una soluzione positiva, 
una vittona del Pds - la Quer

cia intende assumersi le re
sponsabilità che competono 
a quello che in ogni modo re
sta il secondo partito del pae
se. «Questa fase va governata, 
perchè è in gioco il futuro del-

, la democrazia, ma ciò non si
gnifica meccanicamente en
trare in un governo». Il discor
so toma sull'urgenza delle n-
forme istituzionali, alle quali 
certo il Pds darà tutto il suo 
contributo, sulla pnontà dei 
programmi. «Se il programma 
fosse quello della Confindu-
stria - riflette ad alta voce Oc
chetto - non vedo come po
tremmo appoggiarlo...». 

Firenze 
Bassi 
non lascia 
la Quercia 
M FIRENZE. A Michele Ven
tura e Stefano Bassi, nspettiva-
mente vicesindaco e assessore 
all' urbanistica all'epoca del
l'operazione Rat Fondiaria, 
bloccata dalla telefonata di 
Occhetto, non è bastata per 
tornare sulle propne decisioni 
la dichiarazione diffusa ien se
ra dal segretano nazionale del
la Quercia. Nella sua precisa
zione Occhetto aveva detto 
che l'interpretazione delle sue 
parole a Samarcando era frut
to di un «equivoco» Secondo 
Bassi e Ventura, che ien hanno 
ncevuto messaggi e telefonate 
di solidarietà, questa «tardiva 
rettifica non cancella la neces
sità di un più approfondilo 
chianmento». Comunque Bassi 
ha deciso di non restituire la 
tessera del partito, come aveva 
annunciato ien. L' ex assesso
re ha confermato le dimissioni 
dagli organismi dirigenti di cui 
fa parte, cosi come Ventura le 
sue da capogruppo in Consi
glio regionale. Domani si nuni-
rà il gruppo consiliare regiona
le per discutere le dimissioni. 
Ventura ha detto che nfletterà 
sulla sua decisione fino ad al
lora, lasciando capire di attri
buire alla solidarietà del parti
to di Firenze e della Toscana 
un peso maggiore che alla di
chiarazione con cui Occhetto 
lo invitava a non dimettersi. 
Dissentono anche altri espo
nenti di vane componenti del 
partito. Sarebbe in preparazio
ne un documento con il quale 
si richiede la nunione straordi
naria del comitato federale fio
rentino del Pds che dovrebbe 
valutare e respingere le affer
mazioni di Occhetto. . -

A far mutare posizione al Pei 
nel 1989, ha ricordato ieri Ven
tura, furono solo scelte di poli
tica urbanistica. «Voglio nbadi-
re - ha detto - che su una ope
razione come Fiat-Fondiaria, 
che mobilitava centinaia di mi
liardi, il Pei di allora ha potuto 
in mezz' ora dire che non se ne 
faceva più di niente. Con gran
de libertà e trasparenza». , 

Bolognina due 
H sostegno 
di Sinistra 
giov.anile 
I H ROMA -Occhetto ha final
mente proposto il tema di una 
nuova torma-partito per il Pds». 
Lo osserva con soddisfazione il 
coordinatore nazionale della 
•sinistra giovanile» Nicola Zin-
garetti, affermando che i giova
ni del partito intendono «spen
dere il loro progetto» e avere 
un ruolo cntico e costruttivo 
verso la realizzazione di un 
partito «meno centralistico che 
ridiscute le sue forme di demo
crazia interna, i suoi rapporti 
con la società, che non posso
no essere più delegati ai sum
mit tra ì capi componente». 
L'iniziativa di Occhetto ha su
scitato diverse reazioni, tra cui 
quella dei lavoraton della ditta 
romana «Contraves» (aderenti 
alla Flmu, federazione lavora
ton metalmeccanici < uniti), 
che hanno restituito a Gianni 
Cervetti 50 mila lire da lui ver
sate come sottoscrizione alle 
lotte dell'anno scorso, con 
l'auguno - dice un comunica
to-che «nesca a d imostrare la 
propria estraneità ai fatti delle 
tangenti». . • , . . - . , 

Tanti sì e qualche dubbio alla «svolta nella svolta» 
• i ROMA. Milano, soprattutto 
Milano. E i conti del Pds sono 
andati in rosso. Una «svolta» da ' 
nfare. insomma. Cosi Occhet- ' 
to, l'altro giorno a Bologna. Eil -
resto del partito? Come valuta • 
quel discorso? Una risposta, 
una risposta sola, non c'è. Tut- ' 
ti dicono che quelle parole so
no arrivate al «momento giu
sto». Ma poi sulle conseguen- ' 
ze, sulle cose da fare ci sono 
giudizi, toni diversi. Comincia- , 
mo dalle minoranze, allora. ' 
Gavino Angius è del -coordina
mento» ma è anche un espo
nente dei «comunisti democra
tici». Come valuti il discorso di 
Occhetto? «Il segretario ha da
to un giudizio sulla svolta che 
mi sembra più vicino alla real- > 
tà rispetto ad altre precedenti 
analisi. Insomma: stavolta c'è 
l'ammissione dei limiti della '" 
"svolta". Non sono concetti di ' 
poco conto. E a questo punto " 
non mi interessa sostenere che 
qualcuno di noi cose del gene
re le aveva già dette. Non mi 
interessa: però . dobbiamo 
chiederci, con maggiore sere
nità, perchè sono stati fatti 
questi errori?». Già, perchè? 
•Insomma, noi sapevamo be
ne che non bastava cambiare 

nome e simbolo per operare la 
più profonda trasformazione 
innovativa di un partito come il 
Pei. Ci voleva un lavoro di ben 
altro tipo. Non si trattava di ne
gare la necessità della "svolta". 
Al contrano, bisognava defini
re bene le finalità, gli obiettivi, i 
caratteri dell' impresa. In altre 
parole: bisognava cominciare 
dalle fondamenta e non dal 
tetto, se si voleva davvero co
struire un partito nuovo». 

E la tua «idea» di partito qual 
è? «Leggero», istituzionale o co
s'altro? «Oggi è messa in di
scussione la funzione dei parti
ti. Anche del Pds. A che cosa 
deve servire la Quercia? Provia
mo a rispondere a questa do
manda: o si parte da qui o si 
soccombe. O si si rigenera il 
partito e lo si fa diventare uno 
strumento effettivo di parteci
pazione, o si pensa al partito 
come partito-movimento, e si 
ha la forza di farlo, oppure il 
partito stesso andrà incontro 
ad una degenerazione buro
cratica. E a quel punto non ci 
si salveranno improbabili inse
rimenti nell'area di governo». 
Meno «apparato», più parteci
pazione: in qualche modo so-

Angius: Occhetto ammette i limiti di Rimini 
Ranieri: ma un partito-testimonianza non va 
Bassolino: ora un rinnovamento radicale 
Mussi: noi estremisti avevamo ragione 

no le cose che ha detto Oc
chetto? «SI». Ma poi Angius ag
giunge: «Non basta però affer
mare che il partito deve fon
darsi sul lavoro volontano Bi
sogna offrire ' ragioni 
ali iniziativa volontaria. Biso
gna nmotivame la spinta. Sen
za grandi idee, insomma, non 
ci sarà grande Impegno». 

Dunque ricostruire il partito 
Rifare la Quercia. Dopo l'affai
re—meneghino, molti hanno 
puntato il dito verso quella 
parte del aprtito che ha più 
spinto «verso» il rapporto col 
Psi, i «nformisti». Umberto Ra-
nien, è uno dei leader emer
genti della componente. An
che lui esordisce con parole di 
apprezzamento per Occhetto: 

STIPANO BOCCONBTTI 

•Mi è piaciuto lo sforzo, la ten
sione del discorso diretta, mi 
pare, a produrre uno scatto 
nella vita del partito. M'è pia
ciuto il senso dell'urgenza. E 
tuttavia. ». Alcune parti del di
scorso del segretano, ai rifor
misti non sono piaciute. Ranie
ri non lo dice esplicitamente. 
Ma ci si arriva «per negazione». 
«Confesso che mi sfugge cosa 
possa essere un partito sospe
so tra movimento ed istituzio
ni. Un partito senza apparati. 
Di fatto, sarebbe un partito di 
testimonianza». Dunque, è il 
modello di Pds delineato alla 
•Bolognina-Due» che non pia
ce «Mi chiedo' - continua Ra
nieri - questo modello di parti
to è davvero in continuità con 

la "svolta" per la quale ci sia
mo battuti tre anni fa' Noi allo
ra proponemmo di costruire 
un nuovo partito del sociali
smo, della libertà, dei diritti. -
Un partito di stampo europeo. 
Ma questo è un partito, non " 
un'altra cosa» Che vuoi dire7 

•Mi spiego' c'è una tendenza 
diffusa, tipica della cultura rea
zionaria, tesa a considerare re
sponsabile di tutti i guai la poli
tica. Il problema è che se c'è 
una politica sporca da blandi
re, compito della sinistra è bat
tersi per una politica che corri
sponda alle esigenze della 
gente Ma dobbiamo anche sa
pere che, in una società mo
derna, se non c'è la mediazio
ne della politica, vincono i po- Gavino Angius 

ten forti, vincono le spinte cor 
porative». 

Ma, insomma che discorso è 
stato quello di Occhetto? Anto
nio Bassolino, a Napoli per la 
campagna elettorale, leader ' 
della sinistra del Pds, usa que- * 
st'aggettivo: «Adeguato». «Ade
guato alla gravità della situa
zione». Ma lo usa contrappo- -
nendolo ad un altro giudizio, ' 
quello sull'ultimo documento -
della direzione: «Quell'analisi 
davvero era inadeguata. Era " 
inadeguata rispetto a quello r 

che già si sapeva. Poi, è aggra
vato ci sono stati ultenon svi
luppi del caso-Milano...». Ora, 
però, c'è stata la «sferzata» di . 
Occhetto. Che giudizio ne dai? 
«Anch'io avevo chiesto tempo -
fa di dare vita ad una "svolta ' 
nella svolta". Ora si parla di se
conda fase del Pds: lasciamo 
stare le dispute sulle formule. . 
Guardiamo i contenuti E al v. 
senso delle cose dette da Oc
chetto io dico "si". Naturai- . 
mente c'è da discutere, da ap
profondire. Ma soprattutto c'è • 
da lavorare...» «SI» a cosa' «Ad 
una operazione venta, ad un 
radicale rinnovamento che era v 

necessano già pnma di Mila
no. Un si politico, alla costru-

Enti pubblici 
H Pds esce 
anche 
in Puglia 
I H ROMA. I dirigenti pugliesi 
del Pds chiedono il ntiro degli -
esponenti della Quercia dai * 
consigli di amministrazione di 
enti, consorzi e aziende pub
bliche, da commissioni edilizie • 
e commissioni giudicarne! di 
concorsi e appalti. Gaetano 
Carrozzo, segretano regionale, 
e altn dingenti hanno dato ien 
l'annuncio in una conferenza-
stampa. Per quel che riguarda ; 
le Usi, per le quali il Tar è chia- , 
malo a decidere su una richie
sta di annullamento delle no
mine, tutte «politiche», degli 
amministraton straordinan, i 
pidicssim si mireranno da tutti '• 
ì comitati dei garanti. •.- i . • '- -

Anche i Comitati regionali di ( 
controllo sono nel minno- se , 
entro sei mesi non saranno nn- ' 
novati secondo i dettami della '• 
nuova legge sulle autonomie 
locali i pldiessini si ritireranno 
anche da li. La decisione, che 
riguarda un paio di centinaia . 
di cariche e di persone, sarà 
ratificata il 6 giugno prossimo ' 
dal comitato regionale. • Ma ' 
Carrozzo ha precisato: «Chi si ' 
dimettesse prima, • seguendo 
l'esempio dei rappresentanti 
nelle aziende municipalizzate 
tarantine, non farà certo male». 

11 segretano della federazio
ne romana del Pds, Carlo Leo
ni, ien è intervenuto a sua volta 
sul tema del ntiro dalle Usi e 
dalle aziende municipalizzate. 
«Il discorso di Occhetto a Bolo- ' 
gna - ha dichiarato Leoni -
apre la stagione della costru
zione del nuovo partito. Si re
cupera, finalmente, un vuoto 
della svolta: il tema della (or- • 
ma-partito. Da Milano viene un , 
segnale di omologazione del 
Pds al sistema di corruzione. 
Ritengo non solo necessari, 
ma urgenti, controsegnali di 
nostra distinzione» RÌéordan-
do che a Roma, il 6 maggio ' 
scorso, il Pds ha deciso di usci- ' 
re dalle Usi e dalle aziende 
municipalizzate, Leoni chiede ' 
che la decisione si estesa «a 
tutto il paese» e sia assunta dal
la Direzione nazionale. * ' 

Bologna 
In 6 lasciano 
l'area 
riformista 
M ROMA. Sei componenti 
dell'area nformista del Pds a • ' 
Bologna hanno annunciato, 
con una lettera aperta agli or- • ~ 
ganismi dirigenti locali, di rite
nere conclusa la loro espenen- ; 

za nella componente. Si tratta " ' 
di Irene Rubbini (segretaria re
gionale della Cna), di Walter • 
Tega (docente universitano), \ 
Aldo Bacchiocchi, Sergio Fer- "t 

ran, Cristina Di Glena, Anto
nella Busetto. «L'area nformi
sta - scrivono tra l'altro - ha n-
stretto progressivamente la sua 
attenzione ai temi del governo 
locale, che ha affrontato trop- ' 
pò spesso in termini legalistici ' 
e personalistici, contribuendo 
in tal modo a mantenerli all'in- -
temo della vecchia logica dei 
rapporti burocratici e oligar
chici. Ben altro esigono ì citta- • 
dini». I sei esponenti del Pds 
bolognese si pronunciano poi , 
«per il superamento di ogni 
concezione restnttiva • delle • 
aree politiche, le quali dovreb- • 
bero essere intese come luoghi >, 
di dibattito e dell'accumula
zione dì cultura per le riforme». • 

zione del partito. Cosa che, sia 
chiaro, ancora non è avvenuta. 
Perchè guarda che nel Pds è 
avvenuto un paradosso: a Ri-
mini, pnma e dopo, abbiamo 
discusso tanto di dar vita ad un 
nuovo partito. L'abbiamo fon- > 
dato, e giustamente. Ma abbia
mo discusso di tutto, meno * 
che dei caratten, delle regole, " 
del tipo di rapporto che vuole • 
avere con la società. Meno che ' 
dei suoi referenti sociali». E ora '. 
come farla questa «svolta nella 
svolta»' «Col contributo di tutti. 
Perchè anche se scendesse il , 
Padreterno in terra non ce la 
farebbe da solo. E per Padre- ' 
temo intendo l'intero gruppo 
dingente: noi siamo ad un ' 
punto limite, a Milano già oltre. • 
Da solo, da soli, nessuno potrà -
farcela. Ci vuole il contributo 
dei militanti, del volontariato, 
della gente. Ma ci sarà bisogno 
soprattutto di fatti». Bassolino ' 
ne indica uno. Simbolico «Io 
spero che da nessuna parte la 
situazione sia grave come a 
Milano. Ma solo se ci si "avvici
na", abbiamo il dovere di com
piere di fare noi politicamente » 
quello che Di Pietro ha fatto a ,-
Milano: scoperchiare, senza -
guardare in faccia nessuno». ' -

Fatti Cose concrete. E un ' 

po' il giudizio-richiesta che vie- ' 
ne anche da Fabio Mussi, uno 
degli esponenti del Pds più vi- -
cini ad Occhetto. Da sempre è 
dotato di molta autoiroma. E 
allora esordisce cosi: •Forse, 
alla luce delle cose dette da ' 
Occhetto, dovrebbero appan- ' 
re sotto altra luce quegli "estre
misti", quei pasdaran che chie- • 
devano di andare avanti con 
più radicalità in direzione della 
svolta». E ora, che fare? «Scen
dere, anzi salire, sul piano del
le cose da fare, come diceva il „ 
buon vecchio Marx. I fatti di * 
Milano mi confortano nelle ' 
scelte di radicale innovazione ' 
che abbiamo voluto nel XVIII 
congresso del Pei e poi con la 
nascita del Pds. Insomma: un 
vecchio regime, volenti o no
lenti, in qualche modo ci aveva 
cooptati. Ecco le ragioni della 
svolta. Ecco perchè bisogna 
mandarla avanti. Dando spa
zio alla società, al volontaria
to». C'è però chi dice che que
sta seconda svolta comporterà 
anche il «far fuoco» sul quartier 
generale»? «Forse, non lo so. 
So soltanto che nel Quartier ; 
generale non tutti hanno avuto 
le stesse responsabilità e non 
tutti hanno avuto le stesse 
idee». • ,' -, • , - - -
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Questione 
morale 

A Firenze la protesta dei primi cittadini 
di numerosi Comuni contro lo Stato 
«Prendiamo ogni giorno sberle 
senza riuscire a dare risposte alla gente» 

I sindaci in corteo 
«No alla corruzione» 
I gonfaloni della protesta hanno sfilato ieri per le 
strade di Firenze. Centocinquanta sindaci, venuti da 
molte regioni italiane, tutti con la fascia tricolore, si
lenziosi ma determinati a ottenere la radicale rifor
ma dello Stato. Hanno lasciato per poche ore i loro 
comuni per denunciare: «Ogni giorno prendiamo 
sberle senza poter dare risposte concreto. «Corru
zione? Non criminalizzateci». , 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CMSSATI 

S"SB" FIRENZE. «Concentra
mento ore nove in piazza 
San Marco»: dicevano cosi i 
manifestini degli studenti ne
gli anni caldi della contesta
zione fiorentina. La piazza 
del rettorato dell' Università 
fiorentino era il luogo di par
tenza di tutti i cortei che toc
cavano poi le vie del centro 
storico. . • 

Ieri mattina (è un segno 
dei tempi) piazza San Marco 
si è riempita di ben diversi 
•contestatori», duecento tra 
sindaci e amministratori dei 
maggiori comuni della To
scana, altri arrivati dall'Emi
lia e dall'Umbria, dalla Ligu
ria e dalle Marche. Una ma-

. rea di fasce tricolori, e davan-
- ti a tutti gli splendidi gonfalo

ni, gli arazzi civici dell'Italia 
delle «cento città». Lo slogan 

- più diffuso: «I sindaci con la 
gente, più responsabilità e 

- autonomia» e, molto attuale 
durante questi giorni di bufe
ra per le tangenti, «no alla cri
minalità e alla corruzione». 

Sindaci in piazza, per la 
prima volta in modo clamo
roso, per protestare contro la 
condizione di estrema diffi-

- colta in cui si dibattono le au
tonomie locali. Nei giorni 
scorsi, preparando l'iniziati
va, si 6 parlato, suscitando 
anche qualche perplessità, 
di «sciopero». Un termine effi

cace ma inesatto. I sindaci 
hanno voluto piuttosto far 
toccare con mano ai loro 
amministrati, che spesso li 
considerano come una con
troparte per le propne esi
genze di cittadini, le immen
se difficoltà che incontrano 
ogni giorno per potere svol
gere il proprio lavoro. . 

Si sono mossi, accanto
nando per un attimo lo scon
tento endemico e politica
mente «trasversale» e, in mol
ti casi, la delusione persona
le, per sostenere una propo
sta concreta, richieste con
crete: la riforma compiuta 
delle autonomie locali, l'au
tonomia finanziaria dei co
muni, l'elezione diretta dei 
sindaci. 

Chiedono troppo? Chiedo
no cose difficili da capire? 
Rossella Pettinati, sindaco 
del Comune di Vinci, in pro
vincia di Firenze, sa bene co
sa sta facendo: «È grave che 
si debba arrivare a lasciare, 
anche per poche ore, il co
mune. Ma è un segnale im
portante che andava dato. 
Oggi i cittadini che andranno 
in Comune, a Vinci, troveran

no qualcuno che gli spieghe
rà: il sindaco e andato a pro
testare. E mutile che stia qui 
ad ascoltare i vostri problemi 
se non può darvi vere rispo
ste». 

«Tutte le mattine - comin
cia incerta Onella Pieracci, 
assessore all'urbanistica e ai 
servizi sociali di Frassinoro, 
un comune montano in pro
vincia di Modena - racco
gliamo il disagio sociale». E 
subito dopo esprime la stes
sa venta in modo più esplici
to: «Ogni giorno prendiamo -
sberle e non riusciamo a am
ministrare». Oriella Pieracci è 
qui per questo. Perchè la crisi 
d'Italia non si sta consuman
do solo nelle grandi aree ur
bane ma coinvolge tutti i li
velli, tutte le dimensioni. E 
perchè ci si può salvare solo 
insieme. Il sindaco di Frassi
noro e quello di Rrenze. Gli 
abitanti di Frassinoro e quelli 
di Rrenze. 

Giorgio Morales, che ieri 
ha accolto i manifestanti in 
Palazzo Vecchio, nel monu
mentale salone dei Cinque
cento, ne sa più di ogni altro, 
lui sindaco prima di una tor

mentata maggioranza di sini
stra e ora di un litigioso pen
tapartito, delle «fibrillazioni» 
che rendono tortuosa la vita " 
delle maggioranze politiche. 
Ma 6 altrettanto deciso: «I sol
di sono sempre meno, ma 
noi non chiediamo soldi -d i 
ce -Chiediamo che il decen
tramento sia anche finanzia
rio e tributario. La riforma 
elettorale deve assicurare 
stabilità vera. Il sistema politi
co-istituzionale va riformato 
nei rami alti e bassi». 

Delegittimazione. A que
sto punto il sindaco di Rren
ze affronta il tema che non è 
dominante nell'assemblea 
ma che serpeggia con sem
pre maggiore insistenza: am
ministrazione e illegalità, ' 
amministrazione e baratro 
della corruzione, della con
cussione: «È vero - dice Mo
rales - siamo parte di un si
stema che ha favorito la cor
ruzione, ma non siamo cor
rotti, non siamo concussori, 
non siamo peculatori. Non -
accettiamo di essere crimi- ' 
naiizzati. E non vogliamo più ' 
essere trattati con indennità * 
da pezzenti». Da 484 mila lire -

I sindaci dei Comuni d'Italia In corteo a Firenze 

lorde a 2 milioni e 420 mila li
re lorde, ecco lo «stipendio» 
di un sindaco italiano, a se
conda dell'Ordine di gran
dezza demografico della cit
tà che amministra. -. -

«Bettino Ricasoli - dice il 
sindaco di Rrenze - poteva 
fare questo mestiere perchè 
era ricco di famiglia». ,. 

Nel salone dei Cinquecen
to di Palazzo Vecchio è il 
momento dei discorsi ufficia
li. Parla Adriano Chini, sinda- ' 
co del Pds a Campi Bisenzio, 
promotore dell'iniziativa. 
Campi è nella «cintura» di R-
renze. Un comune «difficile», ' 
con una consistente colonia 
di immigrazione cinese. Chi- ' 

ni sa a che cosa si riferisce 
quando parla di • «rinnova
mento e decentramento» del
lo stato». Lo dice ai suoi col
leghi amvati da mezza Italia 
e davanti a una sparuta rap
presentanza di parlamentari, 
i primi interlocutori che i sin
daci di ogni colore politico 
avevano scelto e che in larga 
parte hanno tradito l'appun
tamento. Ci sono Anna Buc-
ciarelli, Graziano Cioni e 
Mauro Vannoni del Pds, Gia
como Maccheroni del Psi. 
Solo loro. Il 24 giugno a Ro
ma, per un'altra manifesta
zione nazionale, sperano i 
sindaci salutandosi, sarà un 
altro giorno, v , • 

Intervista a 
MARCO FUMAGALLI 

«D Pds deve 
garantire: 
non accadrà più» 
«Il Pds milanese deve fare un'operazione verità e de
ve chiedere scusa. Ma non può fermarsi a questo: 
deve prendere impegni precisi perché quello che è 
successo non accada mai più». A parlare, il giorno 
dopo l'annuncio della nuova svolta della Bolognina, 
è Marco Fumagalli, neosegretario della Federazione 
milanese della Quercia. «Il partito-apparato deve tra
sformarsi in partito-laboratorio della sinistra» 

ANOBLO FACCINCTTO 

Intervista a 
GUIDO BODRATO 

• • MILANO. Maniche di camicia 
rimboccate, il telefono che squilla 
in continuazione, l'agendina degli 
impegni che non basta più. Ma 
Marco Fumagalli non si è pentito di 
non aver imboccato - in marzo, 
pnma che scoppiasse la bufera - la 
strada per Montecitorio. «In questi 
giorni - dice - sento un clima nuo
vo, positivo, che cresce nel partito. 
Eppoi. insomma, bisogna essere 
qui». Nonostante la tempesta. ,. 
* Occbetto chiede scusa al popolo 

Italiano. D Pds milanese, Invece, ; 
sembra limitarli a ribadire la 
propria estraneità al stataria 
deOe tangenti. Non è una rfarpo-
sta riduttiva? -

Non è cosL In una prima fase il par
tito ha sostenuto la sua estraneità 
ma quella linea era sbagliata. Ab
biamo operato una correzione 
profonda: abbiamo voluto fare un 
discorso di verità, chiedendo scusa 
agli elettori, ammettendo che il 
partito, su piani e forme diverse, è 
stato colpito e coinvolto nelle vi
cende milanesi. Alcuni nostri espo
nenti sono risultati parte del siste
ma politico-affaristico. Un sistema 
che è cresciuto intomo a noi, che 
noi non abbiamo visto e non ab
biamo combattuta adeguatamen
te. La responsabWtache si sono as- ' 
sunti questi nostri iscritti è gravissi-. 
ma ma non ci esime da una seria ' 
riflessione autocntica sui nostri ri
tardi e inostri limiti. , . . 

Ce però un altro livello. Ad aver 
ricevuto denaro è stato anche 11 
segretario cittadino. 

Non sono i miliardi di cui si parla. 
Dall'inchiesta risulta che ha am
messo di aver preso circa 300 mi
lioni, senza conoscerne la prove
nienza. E' un grave errore politico 
che non può essere giustificato 
dalle nostre difficoltà economiche. 
Noi abbiamo una sola possibilità: 
dire fino in fondo ciò che è succes
so, prendere impegni precisi per
chè non accada mai più. Dobbia
mo dimostrare coi fatti, da subito, 
che stiamo costruendo una nuova 
speranza per la democrazia e per 

la sinistra a Milano. 
E per questo cos'è necessario? 

Fare un'autocritica durissima e, in
sieme, costruire il nuovo. 

Si è parlato di accordo per la 
spartizione delle tangenti all'In
terno del partito. Cosa rispondi? 

Che è assolutamente falso. Noi ci 
, assumiamo tutte le responsabilità 
politiche ma non ci assumiamo le 
responsabilità delle calunnie che 
ci vengono rivolte. Negare, però, 
non basta. La dimostrazione che 
vogliamo la verità è stata la nomina 
di tre garanti per la verifica del bi
lancio. Sono: l'ex presidente del 
Medio Credito Centrale, Rodolfo 
Banfi, Antonio Marcucci, fino a un 
mese fa Procuratore della Repub
blica di Pavia, e Giorgio Marinucci, 
ordinario di Diritto penale all'uni
versità di Milano. Uomini di indi
scussa moralità che per accettare 
l'incarico hanno chiesto, e ottenu
to, la garanzia della più assoluta in
dipendenza e libertà di verifica. 

Quale sarà, in concreto, il loro 
compito? 

Garantire la più totale trasparenza. 
Studieranno i bilanci, daranno 
conto, pubblicamente, della reale 
situazione patrimoniale del partito. 
Analizzeranno tutte le entrate, tutte 
le spese e faranno una proposta 
per il nuovo bilancio, diranno co
me dovrà essere. , . 

Una cosa diversa rispetto al se
gnali che vengono da De e Pai. 

Non siamo un partito di anime 
morte. Si susseguono gli attivi degli 
iscritti, dalle sezioni giungono nu
merosissimi i documenti, ci sono 
gli autoconvocati. Il Pds milanese 
vuole reagire, non si è piegato. 

GII altri parlano di azzerare U 
tesseramento, E li Pds? a sono 
state defezioni, abbandoni, In 
oneste settimane? 

Non ti so dire. Ma ci sono compa
gni che proprio in questi giorni so
no venuti a prendere per la pnma 
volta la tessera. Non voglio soprav
valutarli, ma sono segnali che mi 
danno fiducia. Possiamo farcela. 

Occbetto parla di radicale rige
nerazione. Da dove passa per II 
Pds milanese? 

Abbiamo già compiuto importanti 
atti politici. Oltre ai garanti abbia
mo costituito una segreteria a quat
tro con due componenti estemi al
l'apparato: è la prima volta. Ma 
non basta. Dobbiamo cambiare il 
partito, dar vita a consulte, gruppi 
di lavoro aperti, centn di iniziativa 
alla cui guida siano chiamate an
che persone espressione diretta 
della società milanese. E' in discus
sione un'idea di partito, il «partito-
apparato», che deve lasciare il po
sto a un partito-laboratorio della si
nistra. Più «di massa», più radicato, 
con maggiori legami con la socie
tà. Il congresso di Milano dovrà es
sere ii pnmo congresso del nuovo 
Pds. - , • -

E 11 rapporto parttto-ammlnlstra-
zione? 

Il compito dei partiti è quello di de
finire gli indirizzi politici separan
doli dalla gestione della cosa pub
blica. Quando abbiamo deciso di 
uscire dai comitati dei garanti delle 
Usi e dalle municipalizzate non ab
biamo scelto né l'AvenUno né ab
biamo compiuto un atto di sfiducia 
nei confronti dei nostri amministra
tori, abbiamo reso esplicita la scel
ta di rompere con vecchie logiche. 
Nei prossimi giorni, insieme ai no-
stn amministraton, formuleremo 
proposte sia nel campo della sani
tà sia sul funzionamento degli enti 
come primo contributo alla nfor-
ma della pubblica amministrazio
ne. Anche cosi possiamo trovare le 
ragioni nuove del Pds. \ 

Per Palazzo Marino? Quale giu
dizio dai del tentativo di Borghl-
nl di dar vita ad una giunta di 
•responsabilità chica»? 

Borghini non può essere il sindaco 
di questa fase di transizione. Nel 
momento in cui noi aprivamo uno 
scontro durissimo con il Psi sui te
mi della moralizzazione, lui usciva 
dal partito e si faceva nominare da 
Craxi sindaco di Milano. Questo, in 
politica, conta. 

«Sì, Occhetto 
ha avuto coraggio 
ma non basta...» 
«Sul piano personale Occhetto ha assunto un atteg
giamento coraggioso. Questo gli va riconosciuto», 
dice il democristiano Guido Bodrato. Ma l'ex mini
stro dell'Industria ha dei dubbi sul discorso di Bolo
gna. «Rischiamo di far credere - dice - che la corru
zione sia solo dei partiti. E non è così». Bisogna inve-. 
ce «approfondire l'analisi del modo in cui si esercita 
la politica dei partiti nella società contemporanea». .-

V I T T O R I O R A O O N E 

• • ROMA. Ministro, che cosa 
pensa dello scrollone di Occbet
to? L'autocritica, l'Invito agli altri 
partiti perché facciano altrettan
to? 
Penso che è servito, e penso che 
sul piano personale Occhetto ab
bia assunto un atteggiamento co
raggioso. Questo gli va ricono
sciuto. Però... 

Però? 
Però penso pure che quel che ha 
detto, anche se condivido l'allar
me, sia insieme troppo e troppo 
poco. ,-

Andiamo con ordine. Perché 
troppo? 

È troppo perché la corruzione 
non è soltanto dei partiti. Noi ri
schiamo di far credere che siano i 
partiti ad aver corrotto il sistema 
economico, e invece molte volte è 
stato vero il contrario. Rischiamo 
di permettere a certi gruppi di po
tere presenti nella società civile di 
ergersi a moralizzatori quando 
anche loro hanno avuto delle re
sponsabilità. Le parole di Occhet
to sono giuste, ma c'è il pericolo 
che siano anche una sorta di libe
razione dalle colpe per altri che, 
chi più chi meno, colpe ne hanno 
avute. . . . , 
, E perché, Invece, Occhetto ha 

detto troppo poco? 
Perché bisogna approfondire l'a
nalisi del modo in cui si esercita la 
politica dei partiti nella società 
contemporanea. Per esempio, il 
segrctano del Pds chiede partiti 
più snelli. Questo non basta. Po
trei dire, restando nell'esempio, 
che si nchiede uno stato sociale 
più snello, che occorrerebbe nel 
complesso ndurrc il momento 
dell'influenza politica rispetto alla 
vita sociale... 

Eppure è innegabile che il di
scorso di Bologna sia anche nn 
tentativo di rlslntonizzare 1 par
titi su un senso comune mon
tante che rischia, se non si tro
va un punto d'incontro, di tra
volgerli. Non le pare? 

Sono d'accordo. 11 problema è 
che P argomento si presta ad esa

sperazioni, e ad interpretazioni 
ambigue. Porre in questo mo
mento la questione morale come 
una questione per molti aspetti 
pregiudiziale al recupero d'un ' 
rapporto fra i partiti e la società ci
vile è certamente corretto, perchè 
nell'opinione della gente la pre
giudiziale oggi è proprio questa, 
più che i programmi o altro. Ma io 
insisto: occorre rendersi conto 
d'un altro aspetto, più profondo, 
peraltro già trattato nelle analisi 
dei vescovi e della Cei, e non valu
tato con sufficiente attenzione. 
Occorre cioè riflettere sul fatto 
che non è solo la politica, ma la 
società nel suo insieme che ha in
debolito le proprie radici morali e 
ha perso il senso della legalità. • -

A che cosa pensa in particolare 
- quando fa questa affermazio- -

ne? « .;_ • 
Dico che per molto tempo, per 
molti anni, si è andata afferman
do la convinzione che la politica 
moderna deve essere in qualche 
modo caratterizzata da maggiore 
spregiudicatezza. Che contano i 
risultati, e che chi ottiene risultati 
riscuote non solo consensi, ma gli 
applausi dell'opinione pubblica. • 
Perciò sostengo che il problema 
ha radici più profonde, che stan
no dentro una generale decaden- ' 
za dei valori. E perciò penso che 
la moralità complessiva della po
litica è difficilmente recuperabile -
se non si recupera questa più 
grande attenzione ai valori. „ -, 

Insomma, lei afferma: l'auto
critica da fare riguarda non so
lo I partiti ma 11 complesso del 
rapporti fra società civile e po
litica, fi Calvario di Occhetto 
non può agevolare questo sfor
zo? , _ 

Quello che Occhetto propone ri
guarda l'emergenza. Ma bisogna 
evitare che questa emergenza si 
riproponga, e diventi cosi profon
da da inficiare lo stesso processo 
democratico. Si può suscitare 
un'emozione, ma quanto dura? 
La sfiducia ormai è tale che di 
questo passo l'unica cosa accet
tata sarà un'impostazione autori

taria. Molti cominciano a pensare 
che solo una impostazione del 
genere sia di per sé sottratta alle 
tentazioni. Se continua cosi, si fi
nirà per pensare che ogni proces
so democratico, che la stessa de
mocrazia rappresentativa, in una 
società complessa e caratterizza
ta dal prevalere degli interessi 
particolari, porti in sé il pnncipio 
della propnacorruzione. , . , - . . •• 

Va bene, ministro. Ma oltre a 
- una palingenesi dell'Intera so

cietà italiana, lei ha in mente 
una qualche ricetta ravvicinata 
che possa rispondere all'allar
me lanciato dal segretario del 
Pds? -

Il pnmo passo da fare - e lo dico 
nella logica della pnma repubbli
ca, non della seconda: cioè non 
mummificare, ma non tradire le 
nostre radici profonde - il primo 
passo da fare è quello di dare alla 
politica e alle scelte politiche 
maggiore trasparen7a e maggior 
capacità di definizione di certe 
precise responsabilità personali. 
Quel che la politica può corri
spondere con più immediatezza è 
l'incidere su atti e comportamenti 
che alimentano il processo di de
cadimento. . -,. . 

Come, per fare qualche esem
plo? 

Innanzitutto nel rapporto fra elet
tori ed eletti. La gente deve poter 
capire chi sceglie, chi elegge. E 
poi la trasparenza: bisogna ndur
rc tutti gli elementi di confusione 
e di trasformismo. In concreto, ri
forma elettorale e piena applica
zione della legge 241 che dovreb
be condurre alla piena trasparen
za degli atti amministrativi. E una 
più specifica definizione di re
sponsabilità per chi fa politica e 
gestisce la pubblica amministra
zione ' ; f 

Si dirà che è poco... ' ,__ ' 
É un dwlo, ò quel che immediata
mente si può farecon gli .strumen
ti della politica. Modificare com
portamenti diffusi e radicati ri
chiede più tempo, e nchiede il 
concorso di altn soggetti, non so
lo quello dei partiti. ' , 

Divorzio «Cuore»-Montecchio? 

Niente inviti ai socialisti 
È polemica tra Serra 
e dirigènte locale del Pds 

GIAMPIERO DEL MONTE 

sa* REGGIO EMIUA. C'è rischio 
di divorzio fra la festa di «Cuo
re» e il paese di Montecchio. . 

L'anno scorso le serate con 
Rino Formica e Franco Piro. 
esponenti socialisti invitati da 
Cuore nell'arena di Montec-
chio, si erano trasformate in -
tempestosi . battibecchi, i con 
abbandono della scena > da 
parte dei big del Garofano. Ne -
erano seguite polemiche a 
non finire. Quest'anno la reda
zione di «Cuore» ha preso una 
decisione drastica- «Non siamo 
un partito, non abbiamo nes
sun obbligo, quindi niente invi- > 
ti ai socialisti». Decisione che è 
stata criticata da uno dei padn 
fondatori della festa, Mano 
Bemabei, del Pds di Montec- • 
chio. Michele Serra, direttore , 
del settimanale di «resistenza 
umana», ora replica seccato, 
confermando la scelta e 
preannunciando la rottura de
finitiva fra Cuore e Montec-
chio. Dal prossimo anno, visto 
che l'edizione '92 è già in ca-
lendano dal 16 si 26 luglio al 
parco Enza del paese reggiano 
e che la macchina organizzati
va è già in movimento. 

La cnsi del settimo anno (si 
era cominciato con la festa di ' 
«Tango» nel 1985) spezzerà 
dunque il sodalizio fra Pds di -
Montecchio e satira politica? A 
dare il primo schiaffo è stato v 

Mano Bemabei, seppur senza 
l'intenzione di calcare troppo 
la mano: «Probabilmente qual- ' 
cuno gioirà. Cuore confermerà ' " 
la sua fama antisocialista, ma ' 
che tristezza sapere che il mi
glior giornale satirico, spregiu
dicato, liberal, applica la cen- ' 
sura preventiva - aveva scritto 
in una lettera aperta a Serra - . 
Posso capire, non condividere ' 

l'esclusione di una forza politi
ca». . 

«Nessuno viene alla festa per 
favorire "il superamento di una 
divisione e frantumazione a si
nistra ormai drammatica e in
tollerabile" - è la replica di 
Serra, che nmprovera a Berna- -
bei una logica di partito e di 
corrente (quella nformista) -. 
Di queste cose discutetene, co
me è vostro dintto e dovere, in 
Consiglio comunale e in sezio- -
ne. La festa di Cuore è sempre J 

stata un'altra cosa: molto più .' 
spensierata e dunque, se mi 
consenti, generalmente più se
na-Come redazione di Cuore > 
abbiamo commesso un errore 
grave: credere che fosse possi
bile perpetuare il miracoloso 
equilibno tra una sezione del ; 
Pds "anomala", i cui militanti > 
lavorano • generosamente e 
gratis per allestire la festa, e un -
giornale di parte ma non ai •' 
partito. Evidentemente questo , 
equilibno non regge. Probabil , 
mente quella di quest'anno sa- ,* 
rà l'ultima festa di Cuore a ' 
Montecchio. Peccato». , 

Il segretano del Pds di Mon- -
tecchio, Graziano Salsi, cerca ' 
di gettare acqua sul fuoco af
fermando che un dibattito sul- • 
la esclusione del Psi è fuori 
luogo, visto che non ci sono 
mai stati inviti ai partiti, ma ai 
singoli personaggi. Per quanto • 
ci riguarda, continueremo a la
vorare con gli amici di Cuore 
per il buon funzionamento ' 
della festa». • - -> « -

Alla kermesse sulle rive del
l'Enza si sono registrate, nel
l'ultima edizione dalle 200 alle 
250.000 presenze. Dovranno 
dire addio a questa esperien
za? , • ., . ... . " 

La Federazione trentina del Pds e il 
Settore nazionale feste de l'Unità - . 
comunicano che la 15" edizione della 
Festa nazionale de l'Unità sulla neve 
si terrà dal 14 al 24 gennaio 1993 * 
ad ANDALO della Paganella (Trento), 
Dolomiti di Brenta. -

Informazioni allo 0641/231181 
o presso la Federazione Pds di Trento 

IfflH 
BOLOGNA 

imunicipaEzzata 
•mtene 
•urbana 

Bandisce una sezione estorna per esami per l'assunzione in prova di n. 
1 OPERAIO OLEOPNEUMATICO per l'officina aziendale (tv. 4* del 
vigente CCNL). 
Titolo di studio: licenza di «cuoia media inferiore: 
Altri moabiti: patente guida di cat XT. 
fla.-alla<JalacBokn^20ago«lo1M2compresafrai18ei40»rini. 
Tornino porlo aosontaxioiw doto domande.* 
le domande di partecipazione alla selezione, redatte uri moduli in 
distribuzione, dovranno pervenire a f A M L U , via Brugnol n* 6, Boto-
mo, orano non dtm lo oro 12 (fgiovodlX agosto 19BZ 
Tutte le domande di assunzione eventualmente presentate in preot-
denza sono ritenute prive di qualsiasi valore. 
Gli interessati potranno chiedere ogni informazione, I moduli sui qua! 
redarre la domanda e copia deirawiso di selezione presso la sede del-
rA.M.I.U. - Via Brugnoli, 6 - Bologna - dalle ore 9 alle ore 12 di tua I 
giorni feriali. 

» -• ' Il Presidente 
della Commissione Amministratrice 

Francia a w . Mario 

LOTTO 
22" ESTRAZIONE 
(30 maggio 1992) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE ' 
GENOVA. 
MILANO C 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA ~ 
TORINO 
VENEZIA 

70 90 84 34 7 
85 79 18 53 8 
57 83 82 41 45 
90 64 28 56 88 
54 79 74 76 66 
81 74 11 52 24 
47 7 43 61 80 
31 60 80 36 61 
68 47 75 31 59 
15 76 69 47 11 

ENALOTTO (colonna vincente) 
2 2 X - 2 X 2 - X X 2 - 1 2 X 

VERTIBIL I 

• Sono 28 in tutto oli "AMBI 
V E R T I B I L I " che •) forni-no 
con i 90 numeri del Lotto. 
Ciascun ambo comprende un 
numero con il M I O ""invertito*'. • 
complessivamente il gruppo che 
si compone è il aoguente: 

1 Z 2 1 - 1 3 . 3 1 . 
16.61 -17 .71 
24.42 • 25.52 
28.82 - 34.43 
37 .73 -38 .83 
47.74 - 48.84 
58.85 - 67.76 

14.41 
18.81 

1G.S1 
23.32 

26.62 - 27.72 
35.53 - 38.63 
45.54 - 46.64 
56.65 - 57.75 
68.86 - 78.87 

PREMI ENALOTTO . . 
ai punti 12 L • 44.823 000 
ai punti 11 -•• L. 1.838 000 
ai punti 10 L 141 000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI GIUGNO 

del LOTTO 
da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGU0I 

Per il gioco dell'ambata in 
una coppia il massimo ritardo si 
e registrato, nelle storia del Lot
to, alla mota di Firenze nel 
1962. con 93 tettimene. -. 

"jt l'amb nell'intero grup
po il ritardo n mirate e di 14,5 e-
(trazioni man tre il massimo ite-
tistico d i r uto ella -vota di 
Roma con 1 13 settimane net 
lontano 1899. 

E' molto seguito «pedelmon-
te il gioco di un'ambita in due 
numeri vertibili dove la probabi
lità favorevole 4 di 0.108. la 
contrarla e di 0.892 e il ritardo 
naturale e di circa nove settima-
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Tutti centro tutti nello scudocrociato 
Foriani insiste: «Dimissioni irrevocabili » 
E per la formazione del governo propone: 
il ministro non può fare il parlamentare 

Il presidente de attacca (ma poi smentisce:) 
«Senza accordo inutile il Consiglio nazionale» 
Marini appoggia là candidatura Martinazzoli > 
Il «gruppo dei 40 » chiede una 

Nella De è rissa sul nuovo segretario 
De Mita: «Facce nuove? Qui ci vogliono teste nuove;..» 
Mentre Foriani conferma che le sue dimissioni sono 
irreversibili, De Mita spara a zero (ma poi smenti
sce) sulla candidatura di Martinazzoli: «Ci vogliono 
nuove teste, altro che nuove facce». E convocherà il 
Cn del partito solo quando ci sarà accordo. Reazio
ni critiche di Marini, che «sponsorizza» Martinazzoli 
e invita Gava a fare il «padre nobile»; di Fracanzani, 
Rognoni e Granelli, che chiedono una scelta. 

FABIO INWINKL 
• • ROMA. Acque agitate nel
la Democrazia cristiana, li par-
tito arriva allo snodo delle con- ; 
stillazioni per il governo con il 
segretario dimissionario: e le 
polemiche sul tempi di convo- . 

. cazione del Consiglio naziona-," ;" 
le non coprono i profondi dis
sensi sulle scelte da compiere. ' 
Tanto più che lo stesso Foriani 
fa sapere che le sue dimissioni ": 
stavolta sono davvero irrevoca- ? 
bill. «Non tornerò indietro - di
chiara a d Ancona - non accet- ,' 
terò altri incarichi, adempirò al 
mandato parlamentare per la •' 
legislatura». E coglie l'occasio
ne per auspicare un governo , 
che si formi nella piena liberta 
di scelta del presidente del 
Consiglio e nel segno dell'in
compatibilità fra compiti par
lamentari e ministeriali. Ma la 
giornata è scandita da De Mita, 
c h e accende le polveri con al

cune dichiarazioni assai sec
che che poi però smentirà in 
serata. Modificando le affer
mazioni del giorno prima, so
stiene in unìntetvista che «e 
inutile convocare un Consiglio 
nazionale se non c'è accordo». 
Ma il presidente dello scudo-
crociato va giù pesante sulla 
sostanza della disputa aperta 
nelle file del partito, e non ri
sparmia gli strali agli «amici» 
più vicini. Quasi sprezzanti, in
fatti, le battute riservate al 
«gruppo dei 40». Sentiamo. «Ci 
vogliono nuove teste - afferma 
De Mita - altro che nuove fac
ce. E quale sarebbe poi il nuo
vo? Mastella? Goria? Che nuo
vo è? Sono in pista anche loro -
da anni. E poi si cresce in oase -
alle proposte che si fanno, non 
in base alla carta d'identità». 

Perentorio anche il giudizio 
sulla candidatura di Martinaz

zoli a segretario. «Martinazzoli? 
Ma non voleva fare il capo del
lo Stato? E allora... basta. Non 
si può voler essere sempre 
candidati a tutto, correre in 
ogni direzione». Aggiunge De 
Mita: «E poi, facciano, si acco
modino. Se ritengono, faccia
no le battaglie. Si vince, si per- : 
de... E altrimenti che nuovo 
è?». Paragona poi la situazione 
nel partito a quella di un gior
nale: «Tutti vogliono firmare ; 

l'editoriale, ma nessuno lo sa 
scrivere». Per il leader della si
nistra, nella nuova De «deve 
avvenire ciò che è stato tentato 
per il capo dello Stato: senza -
un accordo politico nella vec
chia logica della divisione del
le poltrone e della gestione del 
potere. E potere da gestire la 
De ne ha sempre meno». Per se 
De Mita ripete che vorrebbe 
occuparsi della commissione 
bicamerale per le riforme isti
tuzionali, sollecitata da Scalla-
ro. «Se me lo faranno fare be
ne. Altrimenti - conclude - va
dano tutti a quel paese». Tanto 
per gradire. In serata però il 
presidente de ha smentito tutto 
•nel modo più categorico di 
aver rilasciato una Intervista al 
settimanale II Mondo». 
Uè repliche non si son fatte at- : 
tendere. A partire da Franco 
Marini, leader di «Forze nuo
ve». Il quale indica a una De 
che «deve recuperare credibili
tà» la candidatura di Martinaz

zoli alla segreteria come «un : 

simbolo da raccogliere e sven
tolare subito», perchè è visto : 
dalla gente come persona 
estranea alle compromissioni 
della politica. E Gava, grande 
favorito nella corsa alla suc
cessione di Foriani? Per il mini
stro del Lavoro potrebbe avere 
un ruolo straordinario se, par
tendo dalla sua posizione di 
forza, promuovesse lui stesso 
da subito un'azione di rinno
vamento. Insomma, una (un
zione di «padre nobile». Marini 
assicura Infine che, al di là di 
qualche posizione personale 
(il riferimento è al direttore del 
«Popolo» Sandro Fontana), 
«Forze nuove» è unita su que
sta linea. 

E veniamo al «gruppo dei •' 
40». «Certo che occorrono le 
teste - ribatte Carlo Fracanzani 
- ma le teste devono essere uti
lizzate non per precostituire gli 
organigrammi ma per elabora
re e dare priorità alle piattafor
me politiche». L'esponente ve- : 
neto si schiera contro ogni ipo
tesi di slittamento del Cn, chia
mato a «trarre dal voto del 5 
aprile le conclusioni In termini " 
di piattaforma politica, di pro
getto e di classe dirigente: sce
gliendo In particolare un nuo
vo segretario funzionale alla ' 
novità del progetto», A soste
gno di una radicale rimozione 
della nomenklatura di piazza 
del Gesù sono d u e terzi del 

gruppo consiliare de alla Re 
gione Veneto: alle firme di di-
ciotto consiglieri, sia note, si 
sono aggiunte o r a l e adesioni 
di tre assessori regionali. Cate
gorico anche Virginio Rogno
ni, secondo cui le scadenze 
istituzionali sono «un'altra ra
gione, non secondaria, perchè 
si faccia subito, senza indugio 
il Cn. La contrapposizione fra 
candidature - aggiunge il mi
nistro della Difesa - non è poi 
la fine del mondo». •••• ••• 

Sinistra de divisa, addirittura 
rissosa. Un altro dei suoi espo
nenti, Luigi Granelli, se ne 
preoccupa. «Il primo dovere 
della sinistra de - rileva - è il 
recupero della propria unità 
D»r dare una spinta politica al 
partito». E sollecita la convoca
zione senza indugi della Dire
zione e del Consiglio naziona
le. Mentre l'andreottiano Nino 
Cristofori Invita a partire dal
l'azzeramento dell'attuale diri
genza, una replica a De Mita 
viene anche da Francesco 
D'Onofrio: «La nuova leader
ship de - sostiene - deve esse
re affrontata partendo dalla ri
flessione sul tatto che in Parla
mento, • nelle elezioni per il 
presidente della Repubblica, si 
è registrato un grande rispetto 
da parte di tutte le forze politi
che per un candidato cattolico 
anche se de e poca disponibi
lità per un candidato de anche 
se cattolico». 

è sostenuto 
da 

Andreottl 
Foriani 
Scotti 
Fanfanl 

è sostenuto 
da 

Marini 
Goria 

Fracanzani 
Mastella 

Domani l'elezione del presidente. Scalfaro vuole avviare subito le consultazioni 

Camera, sulla presidenza accordo più vicino 
Chiarante: Pds al governo solo se di svolta 
Presidente della Camera eletto al primo scrutinio? 
È quello che i partiti tentano di fare domani po
meriggio, definendo fin dalla mattina un'intesa su 
un nome. De sempre disponibile a un candidato 
del Pds, che dovrebbe essere Rodotà. Sul governo 
Chiarante precisa: vogliamo fare le riforme eletto
rali, nell'esecutivo entriamo solo se ci sarà vera 
svolta. 

Statano Rodotà 

M ROMA. Consultazioni fin 
da martedì, spera Scalfaro. 
Che non ha voglia, a quanto • 
pare, di attendere la scelta del 
nuovo segretario della De per . 
farsi un'idea di come i partiti , 
intendono mettere in piedi il 
governo. E che, evidentemen
te, non dispera di conoscere 
già domani sera il nome del . 
nuovo presidente della Came
ra, adempimento indispensa
bile per avviare la complicata 
partita. L'orientamento di Scal
faro a fare in fretta ascoltando " 
subito le delegazioni parla
mentari dei partiti • incontra ; 
consensi. Il ministro Rognoni ; 
lo giudica più che giusto, per
chè, dice, «le scadenze istitu

zionali non possono affatto 
aspettare che si consumino 
quelledel partiti». 

Tuttavia, proprio per l'a
dempimento istituzionale, os
sia la nomina del nuovo presi
dente della Camera, l'intesa 
vera e propria non c 'è e non è 
sicuro che si definisca entro 
domani. I contatti tra i partiti 
sono proseguiti anche ieri mat- : 
tina, sia pure informalmente, e . 
le posizioni non sono diverse 
da quelle che si erano andate 
definendo nei giorni scorsi. La 
De è disponibile ad eleggere • 
un candidato del Pds, e anzi 
esprime a questo proposito 
massimo rispetto per Stefano 
Rodotà, una delle personalità 

accreditate per l'incarico. Il Psi ' 
esprime preferenza per una 
scelta che si basi su una rosa di 
nomi, comprendente anche ; 
socialisti e altri esponenti del 
Pds. Nel caso venisse eletto Ro- ' 
dota, tuttavia, la De si dispone 
a chiedere per sé la vicepresi
denza. Dal conto suo Botteghe 
Oscure dovrebbe rendere nota 
la sua scelta sul nome o sulla ' 
rosa di nomi domani mattina, ' 
l 'orientamento sembra però • 
quello di candidare Stefano 
Rodotà, presidente del partito 
e vicepresidente della Camera. ' 
Una scelta condivisa probabil- • 
mente dalla De e da alcune : 
forze c o m e Verdi Rete e P a n - : 

nella. •---• •?;-•,-•;.• . >.v •-. • 
L'intesa dunque ancora non ] 

c'è, molti segnali dicono però 
che l 'accordo è possibile in > 
tempi ragionevoli. Del resto, ' 
sul governo, si è per ora ai se
gnali di fumo, se si eccettua il 
pronunciamento dei- «pattisti» 
referendari che • esprimono 

: preferenza per Mario Segni o 
per un uomo che metta le rifor
me elettorali al primo punto 
del programma. I socialisti so
n o scesi in campo l'altra sera 

per annunciare che continua
no a volere «un governo forte i 
ed autorevole». A quanto pare :• 
Craxi non ha rinunciato a prò-
spettare un esecutivo di cui sia 
capo, e anzi sta sondando il »• 
terreno in vista di questo obiet- r 

: tiro. Il problema è l'assenza di 
una maggioranza, frantumata • 
definirvamente proprio r nei ~ 

, giorni scorsi durante la mara
tona per l'elezione del capo ì 
dello Stato. :*• -' •-.-.•• :;•••. ..•;.;.•„•,, •••/? 

Quanto al ; Pds, Giuseppe 
Chiarante, presidente dei se-
natori della Quercia, avanza ' 
l'ipotesi di un equilibrio parla
mentare a «geometria variabi- • 
le». Ossia di una maggioranza • 
che dovrebbe sostenere le ri- :: 
forme istituzionali e di una, 
non necessariamente coincì
dente, c h e dovrà appoggiare il 
governo. Per le riforme istitu-

' zionali ed elettorali, sostiene 
Chiarante, è necessaria una 
maggioranza assai ampia, la 

; più ampia possibile. Per la ri
cerca di una larga convergen
za su questi temi «il Pds dichia-

> ra sin d'ora il suo impegno». 
Differente la questione del go
verno che deve -costituirsi at

torno a un programma sui 
principali e più urgenti proble
mi del paese». Secondo Chia
rante il Pds è disponibile solo 
per un programma di vera 
svolta: «Svolta nella lotta alla 
mafia, nell'impegno per il risa
l i m e n t o e la moralità della vi
ta pubblica, ma anche rispetto 
alla politica economica». Se 
questa svolta non ci sarà, con
clude Chiarante, «nessuno si il
luda c h e il Pds sia disposto a 
fare da stampella per un gover
no e un programma qualsiasi». 

• In attesa della De, impelaga
ta per ora nei suol organigram-

; mi, per l'ex maggioranza scen
de in campo il neosegretario 

\. del Psdi Vizzini. «La trattativa 
„•: per la formazione del governo 
];; sarà un primo banco di prova 
V per quei partiti che vogliono ri

darsi un costume e un com-
', portamento non invadenti e in 
' : linea con la Costituzione». Ov-
••' vero, dice Vizzini, non si deve 
'«accerchiare il presidente del 
consiglio quando si tratta di 

• scegliere i ministri». «Sarebbe-
conclude - un'bel passo avanti 
che consentirebbe di negozia
re scelte programmatiche e 
non poltrone» 

Edo Ronchi e Francesco Rutelli 

L'assemblea nazionale resta divisa 
«Segni è un simbolo di trasparènza» 

Verdi neU'esèaitivo? 

dalle condizioni» 
• I SAN BENEDETTO D a TRON- • 
TO. I Verdi al governo? Più si •.;'. 
che no, dalla XV conferenza % 
nazionale del Sole che ride "••• 
che si sta svolgendo a San Be- ;: 
nedetto del Tronto. Il no più • 
deciso arriva da Edo Ronchi. •; 
«L'Italia ha certamente biso- < 
gno di essere governata - ha '-
detto - ma in questo sistema !> 
istituzionale . non esiste una 
maggioranza politica per un , 
governo senza i partiti. Se ve- " 
nisse proposto anche solo un ^ 
appoggio estemo, chiederei la '*, 
convocazione • •• straordinaria ».' 
dell'assemblea per smentire 
una slmile scelta». Più posslbi- -
lista Massimo Scalia: «Al gover-
no possiamo andare soltanto 
se si verifica il miracolo che ' 
noi chiediamo, cioè la ricon- ;• 
versione ecologica della spesa 
pubblica». "•': s . .«-. ..-..K: . 

Un altro no deciso, invece, è . 
quello di Mauro Paissan, se
condo il quale sarebbe «un su i - ; ' 
cldio per i verdi» entrare in un "; 
esecutivo in appoggio al qua
dripartito o anche .con il Pds >, 
nella maggioranza. Per Marco • 
Boato «esistono scenari imma- • 
ginabili, ma non sono quelli? 
più probabili. 1 verdi - ha ag- . 
g iunto-en t re ranno al governo v 
solo se si verificherà la svolta " 
che noi proponiamo. Se una . 
svolta ci sarà, ma di diverso ti- ' 
pò, noi potremmo dare un ap- '• 
poggio estemo: ma mai con le ;: 
Leghe o il Msi. Se invece tutto J 
resta immutato, il no è deciso e % 
condiviso da tutti». Un governo S 
guidato da Mario Segni? Gian-
ni Mattioli ex capogruppo alla • 
Camera ammette: «Un simbolo ' 
di trasparenza e onesta». Ma '' 
avverte Laura Cima: «La gente •' 
ci ha dato il voto per governa- '' 
re. Se non cambiamo, anche 
noi rischiamo di restare nel 
vecchio» Anche Franco Russo 

ritiene che i verdi debbano di
re di no ad eventuali avances di 
altri partiti per la partecipazio
ne al governo e invita Scalia e 
Mattioli ad aprirsi al pluralismo 
delle altre forze politiche pre
senti nella società. «Da soli -
sostiene Russo - i verdi nor 
possono far nulla». Da qui l'in
vito a collaborare con il Pds 
Rifondazione comunista e for
ze del volontariato cattolico. • 

Gli esponenti del Sole che n-
de, per il momento, sembrano 

; più interessati alle cariche isti
tuzionali, c o m e la yjcepresi-
denza di Mbhtecìt6rió~e la" pre
sidenza di alcune commissioni 
parlamentari. . Spiega Boato ' 
«Se verrà eletto Stefano Rodotà ' 
alla presidenza della Camera, 
si libererà una vicepresidenza ' 
e riuscire a far eleggere un 
candidato comune nostro, del- : 

'. la Rete e della Lista Pannella 
< sarebbe un fatto molto signifi
cativo. •~i..-.,-r-•'?-• , ' i - -

L'interesse è diretto, in parti
colare, alla presidenza delle 
tredici • commissioni • perma-

': nenti e delle commissioni bi
camerali che il Parlmento do
vrà : nominare : nei prossimi 

' giorni. I verdi vorrebbero otte
nerne qualcuna. «Pina Grassi -

: afferma Boato - sarebbe per
fetta per la commissione Anti
mafia. E pensiamo poi a quelle 
dell'Ambiente e dei Trasportii. 
Per quanto riguarda le riforma 
istituzionali, abbastanza diffu
so, a San Benedetto, il no alle 
iniziative referendarie di Mano 
Segni, mentre gli orientamenti 

1 prevalenti riguardano lo sbar
ramento elettorale sul modello 

5 tedesco e un sistema di vota
zione a doppio turno: il primo 
con un criterio proporzionale, 
il secondo basato sul principio 
maggiontano 

L'83% dei delegati ha detto sì: «C'è una base concreta per la sopravvivenza dei gruppi etnici tedesco e ladino» 

Alto Adige, il congresso Svp chiude la vertenza 
Quasi un plebiscito, molto più di quanto si aspettas
sero i leader. L'83% dei delegati al congresso straor
dinario della Svp ha approvato la chiusura della sto
rica vertenza sull'Alto Adige tra Italia ed Austria. Le 
misure strappate a Roma in vent'anni sono giudica
te «una base concreta per la sopravvivenza dei grup
pi etnici tedesco e ladino». Sollevata la questione 
degli ex terroristi. Ora la parola passa all'Austria. ' 

• ' ' - - • DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

' • • MERANO. Un «riconosci
mento per la sua comprensio
ne» al governo italiano. Un 
«profondo ringraziamento per 
il costante aiuto» all'Austria. E 
via col voto che apre - anzi, • 
spalanca - le porte ad una 
scelta storica. Anche la Sudti-
roler Volkspartei approva, nel. ' 
congresso straordinario di Me
rano, la cessazione delle ostili
tà con Roma, la fine della ver- . 
lenza altoatesina iniziata tren- ' 
tadue anni fa presso l'Onu. 
Ora va bene, c 'è per il Sudtiro-
lo uno statuto di autonomia ; 
pienamente soddisfacente e '.' 
completo, «una base concreta ; 

per la sopravvivenza dei grup
pi etnici tedesco e ladino nella 
loie, terra».Si puòchiudere. •••..-

1.393 «si». 1*83%. quasi un 
plebiscito che nessuno aveva 
previsto. Appena 265 i «no», 
16%. L'Austria riceve dai «fra
telli separati» il via libera per ri
lasciare IMI giugno all'Italia la 
•quietanza • liberatoria», una 
sorta di ricevuta. Poi, Italia ed 
Austria assieme informeranno 
l'Onu di considerare conclusa 
la loro lite, e stipuleranno un 
trattato di «buon vicinato». E 
l'Alto Adige dovrà continuare 
a camminare con le proprie 
gambe. Neanche troppo tor
mentato, questo congresso du
ralo poche ore e concluso a 
scrutinio segreto. Nel 1969, 
quando si era trattato di accet
tare lo Statuto di autonomia, il 
dibattito era stato tormentatis-

simo. Silvius Magnago, «ob-
man» della Svp, aveva letto i ri
sultati nella stessa sala a stuc
chi della «Kursaal» di Merano 
alle tre del mattino: 583 a favo
re, 492 contro. Questa volta 
Magnago, da poco più di un 
anno presidente onorario del ' 
partito, interviene appena una 
volta - «e non volevo, scusate
mi, poi Roland mi ha detto 'vai 
fuori tu'...» - per concludere: 
«lo dico si. Senza entusiasmo, 
in effetti. Ma dico si con con
vinzione». Ad ascoltarlo, in pri
ma fila, il suo successore Ro
land Riz e numerosi ed interes
sati .«osservatori» .austriaci, 
compreso il vicecancelliere 
Erhard Busek. Austria ed Italia, 
in extremis, hanno concordato 
la soluzione per dribblare 
quello che era l'ultimo ostaco
lo alla chiusura: il mancato 
•ancoraggio intemazionale». 
La Svp, in sostanza, pretende
va che anche in futuro l'auto
nomia dell'Alto Adige fosse 
garantita da possibili ripensa
menti romani dallo scudo del
la corte di giustizia dell'Aia. Il 
sotterfugio trovato: Vienna e 
Roma, negli scambi reciproci e 
nelle comunicazioni all'Onu, 
accenneranno al lontano ac

cordo di Parigi, faranno inten-
dere tra le righe che lo statuto ' 
altoatesino discende da un -
trattato • intemazionale, che ; 

non è questione intema italia
na. Riz ne ha avuto conferma 
l'altro giorno. Era «l'asso nella ' 
manica» che aveva annuncia
to. Eccolo dunque intervenire ' 
una, due, tre, quattro volte con 
puntigliosa sicurezza. «Possia
mo chiudere con una certa 
tranquillità». «L'esistenza dei 
sudtirolesi è garantita, se non : 
interverranno fattori di gravità , 
imprevedibile». 

Anche l'altra bestia nera dei 
sudtirolesi, il «potere di indiriz
zo e coordinamento» dello Sla
to, è stata largamente attutita \ 
per l'Alto Adige. La protesta 
degli irriducibili scende dalle 
valli più lontane, dalla Veno
sta, dalla Punteria - «Siamo un 
territorio occupato, se appro- • 
viamo la fine della vertenza ci 
infliggiamo un colpo mortale», 
romba Lorenz Niedermayer -
ma non è valanga. Christian t 
Waldner. ex presidente dei 
giovani Svp, distribuisce una 
lettera aperta contro la chiusu
ra. Il torrente di applausi però 
è solo per Magnago, che iro
nizza sui dissidenti: «Attenti, vi 

mostrano solo le mandorle 
amare e vi nascondono l'uvet
ta dolce». Ed arriva finalmente 
il voto. Sono le 18,1 delegati lo 
accolgono con battimani ed 
inni. La risoluzione annuncia 
pure un imminente congresso 
della Svp per indicare «le nuo
ve prospettive» del partito orfa
no della vertenza: «Anche do
p o la chiusura della vertenza 
abbiamo la possibilità di pre
sentare delle richieste». La pri-

; ma è già pronta. «1 diritti degli 
ex detenuti politici devono es
sere completamente ripristina
ti», afferma la risoluzione, «e 
vanno eliminate tutte le pen-

• denze ancora esistenti». L'allu
sione esplicita è alla «lista ne
ra», una trentina di ex terroristi 
condannati in Italia e rifugiati 
in Austria. C'è anche chi pre
me per un ingresso al governo. 
Riz e Magnago negano. Per og
gi, si accontentano del trionfo 
insperato. «E' un periodo stori
co che si è chiuso», commenta 
l'anziano leader, che nel 1957 
aveva cominciato a riempire la 
botte dell'autonomia: «Adesso 
è piena. Non è vino doc ma 
neanche al metanolo. E se 
qualcuno tenta di spillarlo, po
tremo portarlo davanti al giudi-

Tutte le tappe 
diuncorifli^ 
durato 47 anni 
• 1 La questione sudtirolese 
riesplode nell'immediato se
condo dopoguerra. 

1945. Pnma il «capitano» 
del Tiralo Karl Gruber (futuro '•-, 
ministro degli esteri austriaco) • 
poi il governo di Vienna chie- ; 
dono inutilmente alle potenze ;•; 
vincitrici la restituzione del "' 
Sudtirolo. A Bolzano viene fon
data la Sudtiroler Volkspartei. 
Programma.' la riunificazione !" 
delTirolo. 

1946. 160.000 sudtirolesi -
firmano una petizione per il ri
tomo della provincia all'Au- ";' 
stria. Manifestazioni imponenti ' 
per l'autodeterminazione. Il 5 "-. 
settembre Italia ed Austria fir- •:•• 
mano l'accordo di Parigi (De * 
Gasperi-Gruber) che farà par
te del trattato di p a c e per il '< 
Sudtirolo sono previsti tutela e 
dintti speciali 

1948, Entra in vigore il pri
mo statuto d'autonomia, larga-
mente insoddisfacente. Istitui
sce la «regione» autonoma 
Trentino-Alto Adige, al cui in
terno gli italiani sono maggio-
ranza. - , ' 

1957. Da pochi mesi sono ; 
iniziati i primi attentati. Al con
gresso della Svp colpo di ma- • 
no degli «intransigenti» guidati ' 
da Silvius Magnago, che con- : 
quistano il partito. A settembre > 
raduno dei sudtirolesi a Castel-
firmiano, dove Magnago lan- ", 
eia la parola d'ordine «Los von ' 
Trient», via da Trento. 

1959. L'Austria solleva MI 
problema all'Onu, sì apre uffi
cialmente la vertenza interna- ' 
rionale. Con due risoluzioni 
del I960 e 1961 l'Onu ricono
sce, di fatto, che il sudtirolo ' 
non è proprio una questione 

Il presidente della Svp, Riz 

intema italiana, ed invita le 
parti a trattare. \; 

1961. Si insediano commis
sioni. Con le «notti dei fuochi» : 
il terrorismo esplode. Divente
rà sempre più cruento. 
. 1969. La trattativa porta a 

concordare una serie di 137 
misure, definita «Pacchetto». A 
novembre il congresso della 
Svp le approva di stretta misu
ra. 

1972. Entra in vigore il nuo- , 
vo Statuto; adesso I Alto Adige 
è provincia autonoma con lar
ghi poteri sulla carta. Per rea
lizzarli, occorrono le norme di '• 
attuazione il cui varo è previsto 
«entro due anni» Ne sono pas
sati venti. Gli ultimi, scanditi 

dalla ripresa del terrorismo e 
da una larga insoddisfazione • 
anche della componente in- '•'. 
liana, che ha fatto diventare il 
Msi secondo partito. ™ . 

1992. Oggi l'Alto Adige ha r 
larghe competenze (spesso r 
superiori a quelle del Tirolo .*. ' 
austriaco) ed un bilancio rie- i> 
ertissimo, 4.157 miliardi, quasi « / 
10 milioni pro-capite. Gli abi- ' 
tanti sono 440.000. Il rapporto 
tedeschi-italiani, che era di 92 -.". 
a 3 prima dell'annessione, è f 
attualmente di 68 a 28. In base "". 
alla consistenza dei gruppi et- -•-; 

• nici vengono proporzionai- i 
mente riparliti i posti nel p u V •' 
blico impiego e I assegnazione > 
di alloggi popolari. - - , -
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Un'organizzazione di natura criminale, priva di un «terzo livello» 
che usa alleanze a livello politico senza mai esseme dipendente 
È l'identikit della Piovra tracciato in una relazione inedita 
dal direttore degli affari penali del ministero di Grazia e Giustizia 

Io, Falcone, vi spiego cos'è la mafia 
MI Nella relazione finale della Commissio
ne d'inchiesta Franchetti-Sonnino del lonta
no 1875/76 si legge che «la mafia non è 
un'associazione che abbia forme stabilite e 
organismi speciali; ...non ha statuti, non ha 
compartecipazioni di lucro, non tiene riunio
ni, non ha capi riconosciuti, se non i più forti 
ed i più abili; ma è piuttosto lo sviluppo ed il 
perfezionamento della prepotenza diretta ad 
ogni scopo di male». Si legge ancora «Questa 
forma criminosa, non ... specialissima della 
Sicilia», esercita «sopra tutte queste varietà di 
reati»... «una grande influenza» imprimendo 
«a tutti quel carattere speciale che distingue 
dalle altre la criminalità siciliana e senza la 
quale molti reati o non si commetterebbero o 
lascerebbero scoprirne gli autori»; si rileva, 
inoltre, che «i mali sono antichi, ma ebbero ; 
ed hanno periodi di mitigazione e di esacer-
bazione» e che, già sotto il governo di re Fer- -
dmando, la mafia si era infiltrata anche nelle 
altre classi, cosa che da alcune testimonianza 
è ritenuta aera anche oggidì-. Già nel secolo 
scorso, quindi il problema mafia si manifesta
va in tutta la gravita; infatti si legge nella ri
chiamata relazione: «te forze militari concen
trate per questo servizio in Sicilia ascendeva
no a 22 battaglioni e mezzo fra fanteria e ber
saglieri, due squadroni di cavalleria e quattro 
plotoni di bersaglieri montati, oltre i Carabi
nieri in numero di 3120». 

Da allora, bisogna attendere i tempi del 
prefetto Mon per registrare un tentativo di se
na repressione del fenomeno mafioso ma ì li
miti di quel tentativo sono ben noti a tutti. 

Nell'immediato dopoguerra e fino ai tragici 
farti di sangue della prima guerra di mafia de
gli anni 1962-1963 gli organismi responsabili 
ed i mezzi di informazione sembrano fare a 
gara per minimizzare il fenomeno. Al riguar-

ti Una saldatura 
tra criminalità 
tradizionale 
e criminalità 
degli affari ; 
minaccia
la sopravvivenza 
delle istituzioni 
democratiche •* 
do, appaiono significativi i discordi di inaugu
razione dell'anno giudiziario pronunciati dai 
Procuratori Generali di Palermo. 

Nel discorso inaugurale del 1954, il primo 
del dopoguerra, si insisteva nel concetto che 
la mafia «più che una associazione tenebrosa 
costituisce un diffuso potere occulto», ma 
non si manca di fare un accenno alla gravissi
ma vicenda del banditismo ed ai comporta
menti non ortodossi di «qualcuno che avreb
be dovuto e potuto stroncare l'attività crimi
nosa»; il riferimento, è chiaro, riguarda il Pro
curatore Generale di Palermo, dottor Pili 
espressamente menzionato nella sentenza 
emessa dalla Corte d'Assise di Viterbo il 
3/5/1952: «Giuliano ebbe rapporti, oltre che 
con funzionari di Pubblica Sicurezza, anche 
con un magistrato, precisamente con chi era 
a capo della Procura Generale presso la Cor
te d'Appello di Palermo: Emanuele Pili. 

Nelle relazioni inaugurali degli anni suc
cessivi gli accenni alla mafia, in piena armo
nia con un clima generale di minimizzazione 
del problema, sono fugaci e del tutto rassicu
ranti. -

Cosi, nella relazione del 1956 si legge che il 
fenomeno della delinquenza associata e 
scomparso e, in quella del 1957, si accenna . 
appena a delitti di sangue da ascrivere, si di- ' 
ce, ad «opposti gruppi di delinquenti». 

Nella relazione del 1967, si asserisce che il 
fenomeno della criminalità mafiosa era en- > 
trato in una fase di «lenta ma costante sua eli
minazione» e, in quella del 1968, si racco
manda l'adozione della misura di prevenzio
ne del soggiorno obbligato, dato che «il ma
fioso fuondel proprio ambiente diventa pres-
socché innocuo». • > , 

Questi brevissimi richiami storici danno la 
misura di come il problema mafia sia stato si
stematicamente valutato da parte degli orga
nismi responsabili benché il fenomeno, nel 
tempo, lungi dall'esaurirsi, abbia accresciuto 
la su* pericolosità. 

E non mi sembra azzardato affermare che 
una delle cause dell'attuale virulenza della 
mafia risieda, proprio, nella scarsa attenzio
ne complessiva dello Stato nei confronti di 
questa secolare realtà. . - . 

Debbo registrare con soddisfazione, dun
que, il discorso pronunciato dal Capo della 
Polizia, Vincenzo Parisi, alla Scuola di Polizia 
Tnbutaria della Guardia di Finanza. In tale in
tervento, particolarmente significativo per 
l'autorevolezza della fonte. Il Capo della Poli
zia, in sostanza, individua nella criminalità 
organizzata e in quella economica ì proventi 
della maggior parte delle attività illecite del 
nostro paese tra le quali spiccano soprattutto 
il traffico di stupefacenti e il commercio clan
destino di armi. Sottolineando che la crimi
nalità organizzata - e quella mafiosa in parti
colare - è , come si sostiene in quell'interven
to, la «più significativa sintesi delinquenziale 
fra elementi atavici... e acquisizioni culturali 
moderne ed interagisce sempre più frequen
temente con la criminalità economica, allo 
scopo di individuare nuove soluzioni per la ri-

Culitura ed il reimpiego del denaro sporco», 
'argomentazione del prefetto Parisi, ovvia

mente fondata su dati concreti, ha riacceso 
l'attenzione sulla specifica realtà delle orga
nizzazioni cnminali e denuncia, con toni giu

stamente allarmanti, il pencolo di una salda
tura tra criminalità tradizionale e criminalità 
degli affari: un pericolo che minaccia la stes
sa sopravvivenza delle istituzioni democrati
che come ci insegnano le esperienze di alcu
ni paesi del Terzo mondo, in cui i trafficanti 
di droga hanno acquisito una potenza eco
nomica tale che si sono perfino offerti - ov
viamente, non senza contro partite - di ripia
nare il deficit del bilancio statale. Ci si do
manda, allora, come sia potuto accadere che 
una organizzazione criminale come la mafia 
anziché avviarsi al tramonto, in correlazione 
col miglioramento delle condizioni di vita e 
del funzionamento complessivo delle istitu
zioni, abbia invece, vieppiù accresciuto la 
sua virulenza e la sua pencolosità. 

Un convincimento diffuso è quello - che -
ha trovato ingresso perfino in alcune senten
ze della Suprema Corte - secondo cui oggi 
saremmo in presenza di una nuova mafia, 
con le connotazioni propnc di un'associazio-
ne criminosa, diversa dalla vecchia mafia, 
che non sarebbe stata altro che l'espressione, 
sia pure distorta ed esasperata, di un «comu
ne sentire» di larghe fasce delle popolazioni 
meridionali. In altn termini, la mafia tradizio
nale non esisterebbe più e dalle sue ceneri 
sarebbe sorta una nuova mafia, quella mafia 
imprenditrice per intenderci, cosi bene ana
lizzata dal prof. Arlacchi. 

Tale opinione è antistorica e fuorviarne. 
Anzitutto, occorre sottolineare con vigore 

che Cosa Nostra (perché questo è il vero no
me della mafia) non e e non si 6 mai identifi
cata con quel potere occulto e diffuso di cui 
si è favoleggiato fino a tempi recenti, ma una 
organizzazione criminosa - unica ed unitana 
- ben individuata ormai nelle sue complesse 
articolazioni, che ha sempre mantenuto le 
sue finalità delittuose. Con ciò, evidentemen
te, non si intende negare che negli anni Cosa 
Nostra abbia subito mutazioni a livello strut
turale e operativo e che altre ne subirà, ma si 
vuole sottolineare che tutto 6 avvenuto nel
l'avvio di una continuità storica e nel rispetto 
delle regole tradizionali. E proprio la partico
lare capacità della mafia di modellare con 
prontezza ed elasticità i valori arcaici alle mu
tevoli esigenze dei tempi costituisce una delle 
ragioni più profonde della forza di tale con
sorteria, che la rende tanto diversa. 

Se oltre a ciò, si considerano la sua capaci
tà di mimetizzazione nella società, la tremen
da forza di intimidazione denvante dalla ine
sorabile ferocia delle «punizioni» inflitte ai tra
sgressori o a chi si oppone ai suoi disegni cri
minosi, l'elevato numero e la statura cnmina-
le dei suoi adepti, ci si può rendere però con
to dello straordinario spessore di questa 
organizzazione, sempre nuova e sempre 
uguale a sé stessa. 

Altro punto fermo da tenere ben presente è 
che, al di sopra dei vertici organizzativi, non 
esistono «terzi livelli» di alcun genere, che in
fluenzino e determinino gli indirizzi di Cosa 
Nostra. 

Ovviamente, può accadere ed è accaduto, 
che, in determinati casi e a determinate con
dizioni, l'organizzazione mafiosa abbia stret
to alleanze con organizzazioni similari ed ab
bia prestato ausilio ad altri per fini svariati e di 
certo non disinteressatamente; gli omicidi 
commessi in Sicilia, specie negli ultimi anni, 
sono la dimostrazione più evidente di specifi
che convergenze di interessi fra la mafia ed 
altri centri di potere. 

«Cosa Nostra», però, nelle alleanze non ac
cetta posizioni di subalternità; pertanto, é da 
escludere in radice che altri, chiunque esso 
sia, possa condizionarne o dirigerne dall'e
sterno le attività. E, in verità, in tanti anni di in
dagini specifiche sulle vicende di mafia, non ' 
è emerso nessun elemento che autorizzi 
nemmeno ii sospetto dell'esistenza di una 
«direzione strategica» occulta di Cosa Nostra. 
Gli uomini d'onore che hanno collaborato 
con la giustizia, alcuni dei quali figure di pri
mo piano dell'organizzazione, ne sconosco
no l'esistenza. 

Lo stesso dimostrato coinvolgimene di 
personaggi di spicco di Cosa Nostra in vicen
de torbide ed inquietanti come il golpe Bor
ghese ed il falso sequestro di Michele Sindo-
na non costituiscono un argomento «a con-

(( L'espansione 
di Cosa Nostra 
dal contrabbando 
al gigantesco 
traffico 
della droga 
e al riciclaggio 
del denaro 
«sporco» • • 
trario» perché hanno una propria specificità 
tutte ed una peculiare giustificazione in ar
monia con le finalità delPorganizzazione ma
fiosa. 

E se è vero che non pochi uomini politici 
siciliani sono stati, a tutti gli effetti, adepti di 
«Cosa Nostra», è purvcro che in seno all'orga
nizzazione mafiosa non hanno goduto di 
particolare prestigio in dipendenza della loro 
estrazione politica. Insomma Cosa Nostra ha 
tale forza, compattezza ed autonomia che 
può dialogare e stringere accordi con chic
chessia mai pero in posizioni di subalternità. 

Queste peculiarità strutturali hanno con
sentito alla mafia di conquistare un ruolo 
egemonico nel traffico, anche intemaziona
le, della eroina. 

Ma. per comprendere meglio le cause del-

M Giovanni Falcone lesse questo testo 
nell'estate dcll'89 a Palermo. Il mano
scritto, spesso citato e mai pubblicato in
tegralmente, reca tracce evidenti del tor
mento dell'autore che esponeva per la 
pnma volta in pubblico le idee che 
avrebbero segnato il suo distacco dal 
fronte più tradizionale dell'antimafia. Di
cendo chiaro che «il terzo livello non esi
ste» Falcone propone in effetti l'idea per 
cui la mafia è solo e soltanto un'organiz
zazione criminale. Con fondamenti cor
posi nella stona e nella cultura della sua 
Sicilia ma con una autonomia forte di 
scelte e di orientamenti. Capace di usare 
diversi tipi di alleanze o di complicità a , 
livello politico ed amministrativo e mai 
subordinata, però, alle indicazioni che 
da 11 dovessero venirne. 

Non è difficile capire, sulla base di 
questa analisi, il perché delle scelte suc
cessive di Falcone. Se è vero infatti che i 
mandanti < delle imprese mafiose non ' 
vanno cercati a livello di un mitico Palaz
zo, la lotta contro la mafia deve essere 
sviluppata soprattutto a livello dello Sta
to e dei suoi apparati repressivi; metten
doli in grado di esercitare un'azione di 
contrasto efficace attraverso la predispo
sizione di strumenti all'altezza del com

pito loro assegnato. Occuparsi del loro 
funzionamento, per Falcone, non 6 uno 
dei problemi, e il problema: proponen
dosi un programma di attività all'interno , 
del quale bisogna attaccare, con la stes
sa durezza, la debolezza del rappresen
tante politico e il corporativismo del ma
gistrato, la complicità dell'amministrato
re e la genericità delle accuse che hanno 
come destinatario principale le prime 
pagine dei giornali, individuando a livel
lo dell'intreccio tra criminalità organiz
zata e sistema bancario, tra professioni
sti del crimine e della finanza più che nel 
contatto fra mafiosi e politici, il proble
ma fondamentale di chi è chiamato a 
lottare, oggi, per la difesa della legalità e ' 
della democrazia. Falcona assume in
somma una posizione assolutamente 
originale. Alla base della solitudine in cui 
ha lavorato in questi ultimi anni. - -

L'analisi qui riportata è opinabile e si
curamente parziale. Ha il merito raro, 
tuttavia, di fondarsi sui fatti e ha trovato ' 
conferme importanti nel lavoro di un giu
dice che è riuscito a sconfiggere, in alcu
ne fasi, Cosa Nostra, e nella decisione 
con cui quest'ultima oggi lo ha voluto 
morto. 

GIOVANNI FALCONE 

l'inserimento della mafia nel lucroso giro del
la droga, occorre prendere le mappe del con
trabbando di tabacchi, una delle più tradizio
nali attività illecite della mafia. Il contrabban
do è stato a lungo ritenuto una violazione di 
lieve entità perfino negli ambienti investigati
vi e giudiziari ed il contrabbandiere, è stato 
addirittura tratteggiato dalla letteratura e dal
la filmografia come un romantico avventurie
ro. La realtà era però ben diversa, essendo il 
contrabbandiere un personaggio al soldo di 
Cosa Nostra, se non addirittura un mafioso 
egli stesso ed il contrabbando si é rivelato 
un'attività ben più pericolosa di quella legata 
ad una violazione di un interesse finanziario 
dello Stato in quanto ha fruttato ingenti gua
dagni che hanno consentito l'ingresso nel 
mercato degli stupefacenti della mafia ed ha 
aperto e collaudato quei canali intemazio-
niali - sia per il trasporto della merce sia per il 
riciclaggio del danaro - poi utilizzati per il 
traffico di stupefacenti. 

Occorre precisare, a questo proposito, che 
già nel contrabbando di tabacchi, si realizza
no importanti novità della struttura mafiosa. 
È ormai di comune conoscenza che Cosa No
stra è organizzata come una struttura pirami
dale basata sulla «famiglia» e ogni «uomo d'o
nore» voleva intrattenere rapporti di affari 
prevalentemente con gli altn membri della 
stessa «famiglia» e solo sporadicamente con 
altre famiglie, essendo riservato ai vertici del
la varie «famiglie» il coordinamento in seno 
agli organismi direttivi provinciali e regionale. 

Assunta la gestione del contrabbando di 
tabacchi - che comporta l'impiego di consi
stenti risorse umane in operazioni complesse 
che non possono essere svolte da una sola fa
miglia sorge la necessità di associarsi con 
membn di altre famiglie e, perfino, con per

sonaggi estranei a «Cosa Nostra». Per effetto 
dell'allargamento dei rapporti di affari con al
tri soggetti spesso non mafiosi sorge la neces
sità dicreare strutture nuove di coordinamen
to che, pur controllate da Cosa Nostra, con la 
stessa non si identificassero. 

Si formano, cosi, associazioni di contrab
bandieri, dirette e coordinate da «uomini d'o
nore», che non si identificavano, però, con 
Cosa Nostra, associazioni aperte alla parteci
pazione saltuaria di altri «uomini d'onore» 
non coinvolti operativamente nel contrab
bando, previo assenso e nella misura stabilita 
dal proprio capo famiglia. -

In pratica, dunque, la antica, rigida com
partimentazione degli «uomini d onore» in 
«famiglie» ha cominciato a cedere il posto a 
strutture più allargate e ad una diversa artico
lazione delle alleanze in seno all'organizza
zione. Cosa Nostra però non si limita ad eser
citare un controllo indiretto su altre organiz
zazioni criminali similari, specialmente nel 
Napoletano per assicurare un efficace funzio
namento delle attività cnminose. Il fatto che 
esiste anche a Napoli una «famiglia» mafiosa 
dipendente direttamente dalla «provincia» di 
Palermo, non deve stupire perché la presen
za di «famiglie» mafiose o di sezioni delle 
stesse (le cosiddette «decine») fuori della Si
cilia, ed anche all'estero, ò un fenomeno risa
lente negli anni. La stessa «Cosa Nostra» statu
nitense, in origine, non era altro che un insie
me di «famiglie» costituenti diretta filiazione 
di «Cosa Nostra» siciliana. <• • > «*- *. 

Quando Cosa Nostra interviene sul con
trabbando presso la malavita napoletana, ' 
dunque, lo la allo scopo dichiarato di sanare 
i contrasti interni ma più verosimilmente con ' 
l'intenzione di fomentare la discordia p c as
sumere la direzione dell'attività. 

Ecco perché, nel corso degli anni, sono 

stati individuati collegamenti importanti tra 
esponenti di spicco della mafia isolana e noti 
camorristi campani, difficilmente spiegabili 
già allora come semplici contatti fra organiz
zazioni cnminali diverse. • . < • ,f ' 

Ed ecco, dunque, perché il contrabbando 
di tabacchi costituì una spinta decisiva al 
coordinamento fra organizzazioni cnminose, ' 
tradizionalmente operanti in territon distinti; 
coordinamento la cui pericolosità è intuitiva. 

Nella seconda metà degli anni 70, pertan
to, Cosa Nostra con le sue strutture organizza- s 
tive, coi canali operativi e di riciclaggio, già -
attivati per il contrabbando e con le sue lar- • 
ghe disponibilità finanziane aveva tutte le 
carte in regola per entrare, non più in modo 
episodico come nel passato, nel grande traffi
co degli stupefacenti. • * •-• 

In più, la presenza negli Usa di un folto 
gruppo di siciliani collegati con «Cosa Nostra» 
garantiva la distribuzione della droga in quel 
paese. •-->-•> r <• - • 

Non c'è da meravigliarsi, allora, se la mafia • 
siciliana abbia potuto impadronirsi in breve 
tempo del traffico dell'eroina verso gii Stati 
Uniti d'America. ! " " • • • • -̂  

Anche nella gestione di questo lucroso af
fare l'organizzazione ha mostrato la sua ca- ' 
pacità di adattamento avendo creato, in base ' 
all'esperienza del contrabbando, strutture, 
agili e snelle che, per lungo tempo, hanno re
so pressoché impossibili le indagini. * 

Alcuni gruppi curavano l'approvvigiona
mento della morfina-base dal Medio e dall'E
stremo Oriente; altn erano addetti esclusiva
mente ai laboratori per la trasformazione del
la morfina-base in eroina; altn, infine, si oc
cupavano dell'esportazione dell'eroina verso 
gli Usa. 

Tutte queste strutture erano controllate e 
dirette da «uomini d'onore». In particolare, il 
funzionamento dei laboratori clandestini, al
meno agli inizi, era attivato da esperti chimici 
francesi, reclutati grazie a collegamenti esi
stenti con il «milieu» marsigliese fin dai tempi 
della cosiddetta «Franch connection» 

L'esportazione della droga, come è stato , 
dimostrato da indagini anche recenti, veniva 
curata spesso da organizzazioni, parallele, 
addette al reclutamento dei corrieri e collega
te a livello di vertice con «uomini d'onore» 
preposti a tale settore del traffico. - \ 

Si tratta, dunque, di strutture molto artico
lare e solo apparentemente complesse-che, 
per lunghi anni, hanno funzionato egregia- • 
mente, consentendo alla mafia ingentissimi 
guadagni. i > • » — v A -

Un discorso a sé merita il capitolo del nei- ; 
claggio del danaro. Cosa Nostra ha utilizzato 
organizzazioni intemazionali, operanti in Ita
lia, di cui si serviva già fin dai tempi del con
trabbando di tabacchi ma è ovvio che i rap
porti sono divenuti assai più stretti e frequenti 
per effetto degli enormi introiti, derivanti dal 
traffico di stupefacenti. Ed è chiaro, altresì, 
che nel tempo i sistemi di riciclaggio si sono 
sempre più affinati in dipendenza sia delle 
maggion quantità di danaro disponibili, sia 
soprattutto dalla necessità di eludere investi
gazioni sempre più incisive. - - i> > -

Per un certo periodo il sistema bancario ha ' 
costituito il canale privilegiato per il riciclag
gio del danaro. - -- ' 

Di recente, è stato addinttura accertato il 
coinvolgimento di inten paesi nelle operazio
ni bancarie di cambio di valuta estera. -

Senza dire che non poche attività illecite 
della mafia, costituenti perse autonoma fon
te di ncchezza (come, ad esempio, le cosid
dette truffe comunitane), hanno costituito il ' 
mezzo per consentire l'afflusso in Sicilia di in- , 
genti quantitativi di danaro, già ripulito all'e
stero, quasi per intero proveniente dal traffico 
degli stupefacenti Quali effetti ha prodotto in 
seno all'organizzazione di Cosa Nostra la ge
stione del traffico di stupefacenti? "• i 

Contranamente a quanto ritenevano alcu
ni mafiosi più tradizionalisti, la mafia non si è 
rapidamente dissolta ma ha accentuato le 
sue caratteristiche criminali. •" -

Le alleanze orizzontali fra uomini d'onore • 
di diverse «famiglie» e di diverse «Provincie», 
hanno favorito «processo, già in atto da tem
po, di gerarchizzazione di Cosa Nostra ed al 
contempo indebolendo la rigida struttura di 

ii Le cosche 
non si sono 
mai arrese. 
Sono ancora 
troppi1 

gli «uomini 
d'onore» 
pronti 
all'attacco 

» 
base hanno alimentato mire egemoniche. In
fatti, nei primi anni 70 per assicurare un mi
gliore controllo dell'organizzazione, veniva 
costituito un nuovo organismo verticale, la 
«commissione» regionale, composta dai capi 
delle provincie mafiose siciliane col compito 
di stabilire regole di condotta e di applicare 
sanzioni negli affari concernenti «Cosa No
stra» nel suo complesso. ">- » • 

Ma le fughe in avanti di taluni non erano 
state inizialmente controllate. Esplode cosi 
nel 1978 una violenta contesa culminata ne
gli anni 1981-1982. Due opposte fazioni si af
frontano in uno scontra di una ferocia senza 
precedenti che investiva tutte le strutture di 
«Cosa Nostra»; causando centinaia di morti. I 
gruppi awersan aggregavano uomini d'ono
re delle più varie famiglie spinti dall'interesse 

personale a differenza di quanto accadeva 
nella pnma guerra di mafia caratterizzata dal
lo scontro tra famiglie e ciò a dimostrazione 
del superamento della compartimentazione f 
in famiglie. La sangui nana contesa non ha • 
determinato - come ingenuamente si preve
deva-un indebolimento complessivo di «Co- . 
sa Nostra» ma, al contrano, un rafforzamento '•• 
ed un rinsaldamento delle strutture mafiose, ' 
che depurate degli elementi più deboli (eli- ' 
minati nel conflitto) si ncompattavano sotto ' 
il dominio di un gruppo egemone accentuan-. 
do al massimo la segretezza ed il verticismo. 
Il nuovo gruppo dirigente a dimostrazione ' 
della sua potenza, a cominciare dall'aprile 
1982 ha iniziato ad eliminare chiunque po
tesse costituire un ostacolo. Gli omicidi di Pio , 
La Torre, di Carlo Alberto Dalla Chiesa, di * 
Rocco Chinnici, di Giangiacomo Caccio : 
Montalto, di Beppe Montana, di Ninni Cassa
la, al di là delle specifiche ragioni della elimi
nazione di ciascuno di essi, testimoniano una 
drammatica realtà. E tutto ciò mentre il traffi
co di stupefacenti e le altre attività illecite an- • 
davano a gonfie vele nonostante l'impegno " 
delle forze dell'ordine. • <* • ~ " 

La collaborazione di alcuni elementi di . 
spicco di Cosa Nostra e la conclusione di in-r 

chieste giudiziane approfondite e ponderose ' 
hanno inferto indubbiamente un duro colpo 
alla mafia. Ma se la celebrazione tra difficoltà •-
di ogni genere di questi processi ha indotto 
Cosa Nostra ad un npensamemo di strategie ' 
non ha determinato l'inizio della fine del fé- ' 
nomeno mafioso. - •*. -> •'_- . - « 

Il declino della mafia più volte annunciato . 
non si è venficato, e non è, purtroppo, preve
dibile nemmeno. È vero che non pochi «uo
mini d'onore», diversi dei quali di importanza 
pnmaria, sono in atto detenuti; tuttavia i verti
ci di Cosa Nostra sono latitanti e non sono si-

li Prevedo 
un futuro 
diffìcile. 
Le indagini 
di polizia > ; . , , , 
giudiziaria -
stanno perdendo 
intensità 
e incisività • • 

' diramente costretti all'angolo. ' 
Le indagini di polizia giudiziaria, ormai da 

qualche anno, hanno perso di intensità e di 
incisività a fronte di una organizzazione ma
fiosa sempre più impenetrabile e compatta 
talché le notizie in nostro possesso sulla at
tuale consistenza dei quadri mafiosi e sui 

"nuovi adepti sono veramente scarse. >• • 
Né è possibile trarre buoni auspici dalla 

drastica riduzione dei fatti di sangue peraltro , 
circoscritta al Palermitano e solo in minima ' 
parte ascrivibile all'azione repressiva. La tre
gua iniziata è purtroppo frequentemente in-
terrotta da assassinii di mafiosi di rango, se
gno che la resa dei conti non é finita e soprat
tutto da omicidi dimostrativi che hanno crea- ( 
to notevole allarme sociale; si pensi agli orni- ' 
cidi dell'ex sindaco di Palermo Giuseppe In- ' 
salaco e dell'agente della Ps. Natale Mondo, 
consumati appena qualche mese addietro. Si 
ha l'eloquente conferma che gli antichi, ibridi 
connubi tra criminalità mafiosa e occulti cen- , 
tn di potere costituiscono tuttora nodi irrisolti „ 
con la conseguenza che, fino a quando non 
sarà fatta luce su moventi e su mandanti dei 
nuovi come dei vecchi «omicidi eccellenti», 
non si potranno fare molti passi avanti. 

Malgrado i processi e le condanne, risulta 
da inchieste giudiziarie ancora in corso che ' 
la mafia non ha abbandonato il traffico di 
eroina e che comincia ad interessarsi sempre v 

più alla cocaina; e si hanno già notizie preci- ' 
so di scambi tra eroina e cocaina già in Ame
rica, col pencolo incombente di contatti e ; 
collegamenti - la cui pericolosità è intuitiva -
tra mafia siciliana ed altre organizzazioni cri
minali italiane e sudamencane. 

Le indagini per la individuazione dei canali • 
di riciclaggio del denaro proveniente dal traf
fico di stupefacenti sono rese molto difficili, 
sia a causa di una cooperazione internazio- -
naie ancora insoddisfacente, sia per il ricor
so, da parte dei trafficanti, a sistemi di nei- • 
claggio sempre più sofisticati. — «r-iv 

Per quanto riguarda poi le attività illecite, -
va registrato che accanto ai crimini tradizio- * 
nali come ad esempio le estorsioni sistema
tizzate, e le intermediazioni parassitarie, nuo-
ve e più insidiose attività cominciano ad ac- ' 
quisirc rilevanza. Mi riferisco ai casi sempre 
più frequenti di imprenditori non mafiosi, che 
subiscono da parte dei mafiosi richieste pe- -
rentone di compartecipazione all'impresa e 
ciò anche allo scopo di eludere le investiga
zioni patrimoniali rese obbligatorie dalla nor
mativa antimafia. ' - - •- ' 

Questa, in brevissima sintesi, è la situazio
ne attuale che, a mio avviso, non legittima al
cun trionfalismo. Mi rendo conto che la fisio- , 
logica stanchezza seguente ad una fase di <~ 
tensione morale eccezionale e protratta nel , 
tempo ha determinato un generale clima, se ' 
non di smobilitazione, certamente di disim
pegno. E, per quanto mi riguarda, non riten
go di avere alcun titolo di legittimazione da . 
censurare chicchessia e per suggerire rimedi. 
Ma ritengo mio preciso dovere morale sortoli- " 
neare, anche a costo di passare per profeta di " 
sventure, che continuando a percorrere que
sta strada, nel futuro prossimo, saremo co
stretti a confrontarci con una realtà sempre 
più difficile. 
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La spietata lotta per il potere all'interno della mafia 
Gli omicidi vengono attribuiti ai Madonia: ma quella 
che era considerata la più potente «famiglia» di Palermo 
ha commesso troppi errori e si è indebolita «politicamente» 

Cosa Nostra, la guerra di successione 
Una nuova alleanza dietro la strategia dei delitti eccellenti 
Qualcosa sta cambiando ai vertici della mafia palermi
tana. L'omicidio di Salvo Lima e la strage di Capaci for
se rientrano in una strategia mafiosa per conquistare o 
non perdere il predominio. Chi ha gestito la politica 
giudiziaria di Cosa Nostra ha perso il giorno che la 
Cassazione ha emesso la sentenza del maxiprocesso. 
In un'intervista il pentito Calderone dice che «i corleo-
ncsi hanno di sicuro il loro pupillo a Roma». 

RUGGIRÒ FARKAS 

wm PALERMO. Nel «parlamen
to» di Cosa nostra palermitana 
la maggioranza e l'opposizio
ne sembrano mescolarsi. Sta 
cambiando qualcosa nell'e
quilibrio delle forze all'interno 
della piramide composta da 
mille uomini d'onore. O forseè 
già cambiato. Troppi delitti ec
cellenti ed eclatanti, troppi se
gnali che dimostrerebbero l'in
vertirsi delle strategie della ma
fia, un passaggio delle conse
gne ai vertici della cupola, una 
diversa composizione dell'or
ganigramma delle grandi fami
glie mafiose palermitane su 
cui ha alzato il velo il pentito 
Francesco Marino Mannoia, 
confidando tutti i suoi segreti 
proprio al giudice Giovanni 
Falcone una sera del settem
bre 1989. Gli investigatori, in 
questi giorni, dopo la sangui
nosa strage di Capaci, cercano 
di capire cosa sta succedendo 
nel pianeta mafia. - •-

Il pentito catanese Antonino 
Calderone, in un'intervista 
concessa a distanza, dal suo ri
fugio segreto, a Marina Garbe-
si, e pubblicata ieri su La Re
pubblica ha detto: «La condan
na a morte di Falcone era deci-

, sa da tempo. È stata rinviata a 
' un certo punto. Poi è diventata 

improrogabile. E questo per 
' due motivi: la decisione di 

gennaio della Cassazione di 
. confermare • gli ergastoli del 
«maxi-processo ai capi della 
• cupola e la quasi certa nomina 

del giudice a superprocurato-
rc... Un ergastolo scatena la 
reazione, più rabbiosa... La 
"pax mafiosa" è un capitolo 
chiuso». 

Partiamo dalla sentenza del-
' la Cassazione il 31 gennaio 

scorso. Il dodici marzo un 
commando di killer massacra 
a colpi di pistola l'eurodeputa
to de Salvo Lima. Uomo chiac-

'. chierato. indicato come il refe
rente politico dei mafiosi. Ma-

> rino Mannoia racconta che il 
democristiano si incontrava 
con Stefano Bontade, boss e 
•principe» di Villagrazia. Lo ha 
ricordato il ministro della Giù-

• stizia Claudio Martelli. Chi ha 
< deciso il suo omicidio? Gli in

vestigatori dicono: «È il risulta-
'• to di un intreccio polltico-ma-
• fioso». - ». . 

Le elezioni dell'aprile scorso 
vedono mutare il panorama 

dei politici siciliani democri
stiani che vanno a Roma. 1 «li-
miani» perdono' viene eletto 
solo Mario D'Acquisto; Caloge
ro Pumilia, dopo cinque legi
slature, nmane a Palermo. 11 
pnmo degli eletti è il ministro 
Calogero Mannino. Porta a Ro
ma un poker di deputati fede
lissimi: Roberto Di Mauro, Gi
no Alaimo - uno sconosciuto -
Salvatore Cardinale, Antonio • 
Scavone. A Palermo il gruppo 
di Lima non «conta e non pas
sa più». 

Il giorno stesso dell'omici
dio di Salvo Lima arriva una te
lefonata: «Ad ucciderlo è stato -
Pietro Aglieri». Quest'uomo è 
accusato di essere un killer e 
regge la famiglia di Santa Ma
ria di Gesù. Mannoia dice che 
è stato «u' signurinu ad uccide
re Giovanni Bontade, il fratello 
di Stefano». È la prima volta 
che arrivano telefonate anoni
me che fanno i nomi di mafio
si. 

Lima, Libero Grassi e Gio
vanni Falcone cadono nei ter-
riton che in qualche modo so
no controllati dalla famiglia 
Madonia: a Capaci comanda
no Diego e Giovanbattista Di 
Trapani. La figlia di un loro fra
tello ha sposato in carcere, il 
giorno prima dell'omicidio 
Falcone, Salvatore Madonia. E 
dopo la strage una telefonata 
anonima ha detto: «È un regalo 
per Salvino». Qualcuno vuole 
addossare al clan colpe che 
non ha? I Madonia erano la 
«famiglia» palermitana più po
tente fino a qualche tempo fa. 

• Anche perché la cosca più for- . 
te e più numerosa, quella di 
Santa Mana di Gesù, aveva su-

Una rara immagine di Salvatore «Totò» Rlina a Venezia In piazza San 
Marco circondato dai piccioni. Fino a poco tempo fa era considerato il 
«numerai» di Cosa Nostra. (Foto stu» emm -pumi») 

bito dal suo intemo due tradi
menti: quello di Totuccio Con
tomo e di Francesco Marino 
Mannoia che appartenevano 
al clan prima di collaborare 
con la giustizia. Poi il vento per 
Francesco, Salvatore, Antoni
no e Giuseppe Madonia è 
cambiato: i latitanti sono stati 
arrestati, chi era in carcere è 
stato condannato o accusato 
di nuovi delitti (Francesco, il 
patriarca, è accusato di essere 
il • mandante dell'omicidio 
Grassi). E soprattutto questi 
boss hanno commesso degli 
errori: per due volte sono stati 
trovati dei documenti nelle lo
ro abitazioni che provavano -
secondo gli inquirenti - la loro 
partecipazione «nella gestione 
del traffico di droga e del rac
ket delle estorsioni». I Mado
nia, quindi, non sono più - c o 
me dicevano gli inquirenti fino 
a qualche tempo fa - l'ago del
la bilancia delle cosche paler
mitane 

Ma l'ago della bilancia di 
che cosa? Di uno scontro -
avevano scritto i carabinieri in 
un rapporto, datato 1988 e 
presentato alla Procura - al 
vertice della cupola: quello fra 
Totò Runa , 62 anni e Bernardo 
Provengano. 51 anni, lattoni, i 
padrini corleonesi che i pentiti 
di mafia indicano come i capi 
indiscussi di Cosa nostra. Il pn
mo è stato condannato all'er
gastolo, il secondo solo a 9 an
ni di carcere al maxi-processo 
di questo presunto scontro ne 
avevano parlato i carabinieri 
prima ancora di Francesco 
Marino Mannoia che < aveva 
detto: «C'è un attrito tra i due 
boss». 

Questo braccio di ferro do
po la mattanza giudiziaria del-

; la Cassazione potrebbe essere 
• stato risolto. Totò Riina, che in 
, qualche modo deva gestito la 

politica giudiziaria di Cosa no-
i stra è stato condannato all'er

gastolo. E tutti i grandi boss 
hanno avute inflitte grosse be-

1 [ ne detentive. • , v . , ?- • 
Riina e stato scavalcato nel 

' comando da Provenzano? È 
quello che gli investigatori cer
cano di scoprire. Alcuni matn-

' moni tra figli e figlie di boss 
che contano - di Palermo e 
della provincia - indicano che 
le alleanze delle «famiglie» di 
Cosa nostra si stringono pro-

, prio attorno a Dino Provenza
no. Saltano gli equilibri, vengo
no chiusi i vecchi conti e se ne 
aprono di nuovi. Sempre nel
l'intervista - Calderone - dice: 
«Non c'è politica dietro la ma
fia. La mafia usa la politica... 
Posso solo ricordare che Lima 
è stato eliminato due mesi do
po la sentenza della Cassazio
ne e un mese prima delle ele
zioni. 1 corleonesi, in ogni ca
so, hanno di sicuro già il loro 

' "pupillo", nei palazzi roma-
-, ni...».v . • . *->.r'-» ' -T- • 
• E proprio su questa fase si 
' sofferma il deputato nazionale 

1 del Pds Pietro Folena che dice: 
; «Chi è questo pupillo dei cor

leonesi a Roma? In quale parti-
• to milita? Cosa fa a Roma, il 

parlamentare, il ministro? Eco-
,• sa deve fare per Cosa nostra? 
•> Calderone dimostra che la ma-
< fia è in Sicilia, che 11 va com

battuto, ma che è cosi forte 
' perché è entrata nello Stato e 

gode di protezione anche ad 
• alti livelli. , ,,, 

La Procura di Firenze ha spedito ai magistrati di Caltanissetta gli atti sul traffico di armi che coinvolge le cosche catenesi: 

Intanto si scopre che la segnalazione dell'alto commissariato su un possibile attentato in Sicilia non è del 1989 ma del 1991 

I giudici siciliani sulla «pista toscana» delle bombe 
I magistrati siciliani che indagano sull'attentato a Fal
cone seguono la «pista toscana». Il procuratore Pier 
Luigi Vigna ha inviato loro gli atti dell'inchiesta sul 
traffico di armi destinate alle cosche catanesi. Smen
tita indiretta a Scotti: la segnalazione dell'alto com-. 
missariato di un possibile attentato ad un magistrato 
siciliano è del 8 luglio 1991 e non del 1989 come ha 
dichiarato il ministro. Vigna l'ha ricevuto l'altro ieri... 

'"' DALLA NOSTRA REDAZIONE -__ 

,. GIORGIO SOHBRRI , 

• i FIRENZE. Si rafforza la pi
sta toscana per l'attentato che 
è costato la vita al giudice Gio- ' 
vanni Falcone, alle moglie e ai 
tre uomini della scorta. Il pro
curatore Pier Luigi Vigna ieri ' 
mattina in un incontro con i '' 
giornalisti ha reso noto di aver 
inviato al procuratore Salvato
re Celesti e al sostituto France
sco Potino che indagano sulla 
strage di Palermo gli atti relativi 
al processo contro una ventina 
di persone accusate di asso
ciazione a delinquere di stam-
pò mafioso finalizzato al traffi
co di armi da guerra, di esplo

sivo e di congegni di elevata 
capacità distruttiva. Si tratta 
appunto dei trafficanti arrestati 
fra la Toscana e l'Emilia Roma
gna all'inizio di questo mese. 

Gli atti sono stati richiesti 
dalla Procura di Caltanissetta. 
La possibilità che esista una pi
sta toscana da seguire nelle in
dagini sull'attentato di Paler
mo è legata soprattutto ad una 
segnc'oZione ricevuta dagli in
quirenti nell'ambito dell'in
chiesta sui trafficanti di armi 
prima che il fascicolo passasse 
dalla Procrra di Pistoia nelle 
mani della Dda fiorentina. Si 

tratta dell'ormai famosa infor
mativa dell'alto commissariato 
antimafia inviata il 7 luglio 
199i ai Gico di Firenze HI 
Gruppo investigativo criminali
tà organizzata delle Fiamme 
gialle) che a sua volta informò 
le procure di Pistoia e Catania. • 

Viene cosi smentito clamo
rosamente il ministro degli in
temi Scotti che In una confe
renza stampa aveva sostenuto 
che l'informativa risaliva al 
1989. Vigna ha anche precisa
to che solo ieri ha ricevuto dal
la Guardia di Finanza l'infor
mativa dell'alto commissariato 
antimafia secondo cui si stava 
preparando un attentato ad un 
magistrato siciliano con esplo
sivo e congegni elettronici for
niti da una organizzazione con 
base a Montecatini e Mordano , 
di Romagna e legata ad un to
scano. Reno Giacomelli inqui
sito dalla procura fiorentina. 
Delle indagini venne incarica
to il Gico. Ma purtroppo quella 
informativa, come ha specifi
cato ien Vigna, non è mai arri
vata ai magistrati fiorentini che 
indagavano sul traffico d'armi 
che riforniva il clan dei catane-

si. Possibile che il Gico si sia di
menticato di quella informati
va riservata? La spiegazione 
potrebbe essere un'altra. Il 
processo è approdato alla di
rezione distrettuale di Firenze 
il 28 marzo scorso con una se
rie di «omissis»., Il fascicolo era, 
infatti, nato nel giugno 91, a 
Prato dalle indagini sulla «ma
fia del tessile». Poi uno stralcio 
era stato inviato alla Procura di 
Pistoia per alcuni episodi di 
estorsione e mentre sono in 
corso le indagini, luglio '91, ar
riva l'informativa riservata. Par
tono le intercettazioni telefoni
che dalle quali emerge il traffi
co di armi. Il 16 ottobre '91 la 
Procura di Pistoia stralcia gli at
ti e il 28 marzo '91 li invia a Fi
renze per le indagini relative 
alle armi e alla droga. Nei pas
saggi alcune parti del processo 
sono state omesse. L informa
zione riservata è rimasta pro
prio in un «omissis». 

Nel processo coordinato dal 
sostituto procuratore Giuseppe 
Nicolosi della direzione distret
tuale antimafia, un ruolo chia
ve spetta a Reno Giacomelli, 
cinquantenne, commerciante 

di Pescia, ritenuto il «luogote
nente» di Pietro Pace, n nome 
di Giacomelli compare nella 
informativa riservata. Ma lui 
non può essere interrogato. E 
infatti uscito dal carcere di Pi
stoia per disposizione del Tri
bunale della libertà, un'ora pri
ma che gli fosse notificato il 
nuovo mandato di cattura per 
associazione a delinquere ma
fiosa. Un mandato che secon
do la magistratura doveva arri
vare al carcere il giorno prima. 
Cosi per un ritardo Giacomelli; 

è uscito dal penitenziario la 
stessa mattina in cui il suo no- i 
me compariva sul giornale co
me uno delle persone arrestate 
per il traffico. _. ., 

I magistrati di Caltanissetta, 
il cui arrivo in Toscana è previ
sto nei prossimi giorni, non po
tranno ascoltare Giacomelli 
ma interrogheranno altre per-

, sone protagoniste del traffico 
di armi messo in piedi da 
un'organizzazione che, dalla 
Jugoslavia e dal Belgio, rifomi- i 
va a Catania gli uomini di Nitto 
Santapaola con mitragliette 
•Uzi» israeliane, pistole ceco-

Dalla Chiesa: «La proposta di riaprire il concorso è un attentato allo Stato di diritto» 

Martelli: «Non ho mai candidato Borsellino» 
Sulla superprocura cresce il dissenso 

•URICO FIBIRO 

M ROMA. Bisognerà attende
re rincontro tra Martelli e Gal
loni, previsto forse per doma
ni, per capire se le nebbie sulla 
riapertura del concorso a su
perprocuratore antimafia sono 
destinate a diradarsi oppure 
no'. Per il momento è solo po
lemica. Italica polemica, in un 
paese che non riesce a rinun
ciare a dividersi neppure nei 
momenti più tragici. - > 

Iniziamo con Martelli: «Il mi
nistro non ha mai avanzato la . 
candidatura del procuratore 
Borsellino a capo della Dna», si 
legge in un comunicato diffuso 
ien dagli uffici di Via Arenula. 
Il Guardasigilli ha solo chiesto 
al Csm la riapertura del con
corso per quell'incarico, e si ri
fiuta «categoricamente di indi
care candidature». Tant'è. ai : 
cronisti non rimane altro che 
prendere atto, ricordando, pe
rò, che era stato il ministro del

l'Interno Vincenzo Scotti gio
vedì scorso a fare intendere 
chiaramente che la candidatu
ra di Borsellino veniva avanza
ta da lui e dal suo collega di 
governo Martelli. Un infortu
nio? Una rivelazione intempe
stiva? Comunque un annuncio 
clamoroso (lo stesso Borselli
no disse: «Fate riaprire i termi
ni, poi si vedrà»), che suscitò 
una serie di reazioni negative 
(tutte centrate sulla legittimità 
della riapertura del concorso), 
dalle quali il giudice Borsellino 
è uscito indenne solo grazie al
la stima che raccoglie in tutti 
gli ambienti de) mondo giudi
ziario. 

La proposta di Scotti e Mar
telli «è un attentato allo stato di 
diritto», cosi Nando Dalla Chie
sa, parlamentare della Rete In 
un dibattito in memoria del 
giudice Falcone ieri a Bari. La 
suprerprocura - è il ragiona

mento di Dalla Chiesa - non è 
necessaria, e comunque lo 
stesso Falcone l'aveva conce
pita «In modo diverso da come 
sta per essere realizzata». Il 
nuovo organismo, ha aggiunto 
il magistrato Nicola Magrone 
presente al dibattito, «è la tom
ba di ogni possibilità di reazio
ne contro la malia e la corru
zione, perché è la riduzione ad 
unità delle torri di comando». 

Completo dissenso sulle ri
chieste di Scotti e Martelli dalla 
Calabria, dove il Siulp (sinda
cato unitario di polizia) si è 
espresso contro la riapertura 
del concorso al vertice della 
Dna. In una lettera ai ministri 
dell'Interno e della Giustizia, I 
poliziotti calabresi sottolinea
no come ancora una volta, 
•nonostante ci si trovi di fronte 
a un evento di estrema gravita 
come la strage di Capaci, si re
gistrano tatticismi e divisioni». 
Eppoi, continua la lettera, «le 

continue schermaglie rischia
no di indebolire ed esporre un . 
magistrato come Agostino 
Cordova (indicato dalla com
missione incanchi direttivi del 
Csm come superprocuratore, ,_ 
ndr) che alla pari del giudice 
Falcone combatte una batta
glia non meno insidiosa e peri
colosa». . i . 

Del giudice ucciso a Paler
mo insieme alla moglie e al tre 
agenti della scorta, parla Giù- *. 
seppe DI Federico, direttore -
dell'istituto di riecerche sui si
stemi giudiziari del Cnr. Ricor
da un colloquio nel quale Fal
cone gli confidò l'intenzione di • 
insistere nella candidatura no
nostante le difficoltà, «come at
to di responsabilità nei con
fronti di tutte le persone che 
avevano rinunciato a concor
rere a causa della sua presen
za». Ora, prosegue Di Federico, 
bisogna riaprire i termini, «per
ché il concorso è obiettiva
mente falsato in termini di ' 

pubblico intyeresse: c'è gente 
molto qualificata che potrebbe 
tornare in lizza e dare la possi
bilità al Csm di scegliere tra più 
candidati». Un appello al buon 
senso viene dal professor 
Giandomenico Pisapia, uno 
dei «padri» del nuovo codice di 
procedura penale. «Credo pro-
pno - ha detto il giurista - che 
alla fine Martelli e Galloni si in
contreranno e troveranno una 
via d'uscita». ., ' • 

Ma come si immaginava 
Giovanni Falcone nel ruolo di 
superprocuratore? Lo rivela 
l'Espresso nel numero in edi
cola oggi, che pubblica l'inter
vento che il giudice palermita
no fece il 22 febbraio scorso 
davanti alla prima commissio
ne del Csm. «Il procuratore an
timafia deve rendere effettivo il 
coordinamento delle indagini, 
garantire la funzionalità della 
polizia giudiziaria e assicurare 
la completezza e la tempestivi
tà delle investigazioni». - * 

slovacche e bombe a mano. • 
Lo smistamento avveniva in 
Toscana e in Emilia ad opera 
soprattutto del Giacomelli. In •' 
particolare saranno ascoltati " 
Pietro Pace, palermitano, dete
nuto nel carcere di Volterra, le-
gato alla cosca dei corleonesi 
che, secondo l'accusa, sareb- ' 
be il gestore occulto del traffi
co d'armi e due «corrieri» Sal
vatore Grazioso, detenuto a Li- ' 
vomo, parente di Giuseppe 
Pulvirenti, capo storico della . 
mafia catanese, alleato di Nitto ' 
Santapaola e 'Salvatore Guz- , 
zetta anch'egll di Misterbian-
co, detenuto a Solliciano. 

L'interesse dei magistrati si
ciliani per il processo fiorenti-,' 
no è legato a quell'informazio- -
ne riservata dell'Alto commis
sariato. Secondo l'Informativa 

; il carico di esplosivo era stato 
mandato ( o stava per essere 
mandato) alle cosche catane- * 
si da Reno Giacomelli per 
compiere un attentato ad un * 
magistrato siciliano. • - - - • 

Dunque c'era qualcuno che 
sapeva che si preparava un at- " 
tentato ad un magistato sicilia
no, qualcuno sapeva che 

«Troppi rischi» 
e Falcone 
disseno 
ad un film 

M LONDRA. Giovanni Falco
ne rinunciò, nel 1990, a parte
cipare ad un filmato della tv 
bntannica in cui avrebbe do
vuto interpretare se stesso per
ché temeva per la sua vita. Se
condo il giornale inglese Sun-
day Mirror, il magistrato si tirò 
indietro solo tre settimane pri
ma della realizzazione del film 
e venne sostituito da Leoluca 
Orlando che accettò a compa
rire a patto che le scene fosse
ro girate in assoluta segretez
za. '' ' , • • - •- , 

Il ' filmato, prodotto dalla 
Central Tv, fa parte di un pro
gramma a episodi dal titolo 
«Root into Europe» e racconta 
il viaggio e le esperienze in vari 
paesi dell'Europa di una cop
pia di coniugi. 11 produttore ha 
raccontato al giornale che Fal
cone annunciò che doveva ri
nunciare perché era stato con
sigliato «di non dare troppo 
nell'occhio». • 

esplosivo e telecomandi sareb
bero giunti in Sicilia attraverso 
trafficanti di armi con basi in 
Toscana e in Romagna, qual
cuno sapeva che nella vicenda 
poteva essere coinvolto un 
personaggio toscano in con
tatto conTe cosche catanesi. E 
di questo personaggio, che sul 
più bello è spanto uscendo al
la chetichella dal carcere in 
circostanze sconcertanti, l'Alto 
commissariato antimafia ave
va fornito nome, cognome e 
indirizzo. Ma l'informazione ri
servata non è arrivata alla ma
gistratura fiorentina ma è rima
sta in uno dei tanti «omissis». 

Gli investigatori sono rimasti 
particolarmente sorpresi dalle 
dichiarazioni rese dal pentito 
Antonino Calderone che in 
una intervista pubblicata ieri 
da un quotidiano romano af
ferma che «anche la "famiglia" 
catanese, ora guidata da Nitto 
Santapaola, deve aver votato a 
favore (dell'attentato, ndr) e 
forse procurato l'esplosivo o la 
manovalanza». Proprio quella 
famiglia a cui i trafficanti tosca
ni inviavano armi e esplosivi. 

DaU'Ucdardone: 
«Noi per la strage 
non esultammo» 
• i PALERMO Dall'Ucciardo-
ne è partita una lettera che è • 
anche un segnale. Dal Grand 
Hotel della mafia dove i boss •• 
di Cosa Nostra hanno sempre ' 
fatto il bello e il cattivo tempo, . 
un gruppo di detenuti ha scrit
to una decina di righe su un fo
glio che è stato mandato al 
parroco della chiesa di Santa 
Lucia, di fronte al carcere, don 
Paolo Turturro. I detenuti si 
dissociano .•• clamorosamente ' 
dagli applausi e dalla gioia '• 
mostrata da altri imputati nn- < 
chiusi nelle celle, alla notizia 
della morte di Giovanni Falco
ne, della moglie e dei tre agen
ti di scorta. „• « 

«Possiamo assicurare - scri
vono - che siamo profonda- • 
mente addolorati perché noi 
in Sicilia siamo innocenti. Non : 
ci siamo macchiati di questo 
cnmine. Queste parole vengo
no proprio dal nostro cuore. È 
un gndo che vogliamo lanciare 
alla gente perché si sappia che ,, 
all'Ucciardone ci sono molte ' 
persone che soffrono. E la sof
ferenza sensibilizza gli animi». 
Sono pochi i mafiosi nnchiusi 
nel carcere palermitano. Ci so
no Salvatore e Antonino Ma- ' 
donia, i boss Calatolo, e altri 
uomini d'onore accusati dal '• 
pentito Francesco • Marino • 
Mannoia in attesa di processo. 
Non sono più di una trentina. -

Gli altri? Piccoli delinquenti 
e soprattutto giovani tossicodi
pendenti arrestati perché sor
presi a vendere droga. È un se- -
anale significativo quello che 
hanno lanciato: nel carcere la 
vita non è facile ed è ancora 
più dura per chi si mette con
tro la mafia. < . - -

Prosegue, intanto, l'inchie
sta sulla strage dell'autostrada " 
che avrà come punto di riferi
mento la Procura generale a • 
Palermo. Appena il Csm avrà " 
deciso chi comporrà il pool di ' 
magistrati - saranno sostituti * 
procuratori di Catania e Messi- '. 
na distaccati alla Procura di
strettuale di Caltanissetta, tito- --
lare dell'inchiesta, dove già la
vorano il sostituto Francesco ' 
Polino e il procuratore Salvato
re Celesti - i giudici designati si 
trasferiranno in città per coor

dinare le indagini degli investi-
gaton della squadra mobile, 
dei carabinien e della guardia • 
di Finanza che sono aiutati da 
dieci agenti speciali della Fbi 
arrivati l'altro ien In città per of
frire la loro esperienza.-

• Ieri pomeriggio i colleghi ita- • 
liani hanno accompagnato gli 
uomini del Federai Bureau of ;' 
lnvestigation - sull'autostrada " 
della morte. Si muovono velo- , 
ci, questi superagenli, tra le au- ''* 
le del palazzo di Giustizia e le '• 
macene della strage, recupe- • 
rando reperti, prendendo nota , 
nei loro taccuini. Hanno stru- •< 
menti che consentono di ese
guire in maniera approfondita s 
e rapida le inchieste: micro
spie, microtelecamere, cervelli ;. 
elettronici con miliardi di dati. 
E mentre i poliziotti federali .." 
danno ritmo a queste indagini,' 
partite lentamente, i poliziotti . 
palermitani, i loro sindacati,. , 
convocano una conferenza 
stampa per denunciare quello ' 
che non va nel sistema investi- . 
gativo italiano. Sono 450 gli 
agenti della polizia addetti al : 

servizio scorte. Devono proteg- '' 
gere circa 60 persone conside
rate «a rischio». Per i poliziotti • • 
«la metà di questi "obiettivi" -
come vengono chiamati in '-
gergo - non hanno bisogno 
delia scorta che sarebbe solo * 
uno status symbol». Sono solo ;. 
220, invece, i poliziotti della ,• 
Questura che controllano r il 
territono. . . . .,...». . • < 

A Palermo la tragedia del- ' 
l'autostrada ha convinto la s 
gente a giocare al lotto. Hanno 
puntalo sull'ambo della morte: ', 
il 47 (il morto) e il 7 (ammaz- ; 
zato). I due numeri sono usciti 
sulla ruota di Palermo. - • '.. - -

Una messa è stata celebrata, -
ieri, per ricordare la strage. ' 
Hanno partecipato molti magi-<u 

strati. E sempre per ricordare ,' 
la morte del giudice Falcone, ' 
della moglie e degli agenti di ' 
scorta, oggi, allo stadio della 
Favorita, qualche minuti prima 
dell'inizio della partita di cal
cio Palermo-Reggiana, saran- , 
no liberati in ana i palloncini ; 
tricolore che porteranno in ~ 
cielo gli striscioni con i nomi ' 
delle cinque vittime. R.F. 

Manifestazioni 
contro la mafia 
in tutta 
M ROMA. Ancora in piazza, 
ancora contro la mafia, ancora ' 
per ricordare Giovanni Falco- ' 
ne. Manifestano i cittadini di 
Capaci, luogo della strage. So- " 
no un migliaio, si recano sul- " 
l'austrada 29, dove è esploso il 
tritolo, e depongono un fiore. 
La «marcia di protesta» è stata 
indetta da Pds, Rete, Rifonda
zione comunista e Arci. > v 
- Di manifestazioni, ieri, è sta
ta piena l'Italia. Assemblee, ' 
cortei, sit-in. La giornata di mo
bilitazione era stata promossa, ; 
tra gli altri, dalle associazioni 
studentesche di «A Sinistra». , 
Tra i ragazzi in corteo, a Paler- " ; 
mo, a Genova, a Torino, a Ro
ma, e in decine di altre città, . 
molti con la fascia nera al 
braccio. Qualcuno, poi, distri
buiva resistenze elettriche ai • 
passanti, «simbolo di una nuo
va resistenza». -

A Genova, un serpentone ha 
attraversato le vie del centro. 
Centinaia di giovani. Duemila * 

persone << Padova A Roma, 
una delegazione dei manife- ' 
stanti è stata ricevuta dal vice
presidente della Camera, Ste
fano Rodotà (Pds). dall'ono-. 
revole Imposimato (Pds) e , 
dall'onorevole ; Galasso • (P.C- -
te). Ad essi i giovani hanno ' 
esposto l'intenzione di costi- , 
tuire un coordinamento nazio- \ 
naie «non partitico» dei gruppi 
giovanili contro la mafia e prò-
posto un incontro nazionale '• 
per il 9 giugno. >' "• • ' - '«• ' 

Iniziative a Palermo. In una • 
manifestazione ecologica per 
alunni delle elementari e delle : 
medie, è nata l'idea di intitola-," 
re cinque scuole alle vittime ' 
dell'attentato i di • sabato 23 
maggio. Il consiglio di ammini
strazione del Teatro Massimo 
proporrà l'assunzione presso 
l'ente alle vedove degli agenti 
Schifano e Montinaro e al figlio 
dell'autista di Falcone, Giusep
pe Costanza, tuttora ricoverato 
inospedale. , - , , • , ' . 

I penalisti contestano le misure antimafia annunciate 

«No a leggi d'emergenza» 
Avvocati contro il governo 
• • ROMA Piacciono ad alcu
ni, dispiacciono ad altri, le 
«leggi speciali» annunciate due 
giorni fa dal governo. Dispiac
ciono, soprattutto, agli avvoca
ti penalisti. -•-,- - .». ,-•• ",- '• 

Le hanno detto chiaramen
te, ieri, a Bruco!!, provincia di 
Siracusa, dove si sta svolgendo ;• 
il quarto congresso nazionale 
dell'Unione camere penali. • 
Giuseppe Frigo: «Siamo alle ,\ 
solite. Sull'onda dell'emozione '<* 
si perde di vista il senso globa- * 
le ed unitario del nuovo codice ' 
di procedura penale. Lo si stra- ' 
volge nei principi! e nei conte- ' 
nuti. Si ricorre a una legislazlo- -• 
ne d'emergenza che tanti dan- t 
ni ha arrecato nel passato». 
Giuseppe Frigo è uno del padri -' 
del nuovo rito processuale, en
trato in vigore tre anni fa, e che 
ha sostituito il modello inquisi- • 
torio con quello accusatorio. 
In pratica, ora, le prove non si 
costruiscono prima del pro

cesso, durante le indagini, ma 
in aula, nel corso del dibatti
mento. Accusa e difesa lottano . 
ad armi pan, le garanzìe, per 
l'imputato, sono maggiori. Il 
governo, secondo quanto an
nunciato dai ministri della Giu
stizia e dell'Interno, vuole ap
portare alcune, . sostanziali, 
modifiche al nuovo codice. Le 
modifiche riguardano, soprat
tutto, la durata delle indagini e 
la formazione della prova. De
lusi, gli avvocati. Gaetano Pe- , 
corolla, vice-presidente dell'U
nione: «Martelli dice che dimo
strerà alla mafia come l'assas- ' 
sinio di Falcone sia stato il suo ; 
peggior affare. Noi diciamo " 
che faremo di tutto perché 
questo ignobile assassinio non 
si trasformi in un buon affare 
per una classe politica del tutto < 
priva di credibilità». 1 penalisti 
temono che II governo, nei fat- > 
ti, butti via «una conquista di ' 
civiltà giundica». 

Piacciono, invece, le misure • 

annunciate dal governo, al so
cialista Salvo Andò e al neo-se- , 
gretario del Psdì Carlo Vizzini. 

. Il primo dice: «Questi provvedi-. 
menti sembrano adeguati alla i 
gravità della situazione. C'è so
lo da registrare che, ancora, 
una volta, misure necessarie ' 
da tempo vengano preso l'in- " 
domani di un delitto che ha • 
sconvolto l'opinione ' pubbli
ca». - >• •• x 

Vizzini, invece, ha scelto un 
altro modo per esprimere le 
proprie idee. Ha scritto una let
tera a Martelli. Vi si legge: «È 
tempo che in Italia si ntomi a 
far sentire ai delinquenti che lo ' 
Stato esiste e che è in grado di • 
infliggere le sanzioni minac
ciate». «Sono necessarie alcu
ne modifiche de! nuovo codi
ce, per rendere più utili i risul
tati delle indagini preliminari, 
consentendo in dibattimento 
l'uso di qualche elemento di 
prova scritta». ••" *\, * vi 

l 
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La strage 
dì Palermo 

POLITICA INTERNA 

Da «Addaura» a «talpe» 
un sillabario per ricordare 
i sette giorni terribili 
che hanno sconvolto l'Italia 
La strage sull'autostrada 
e la Caporetto dei politici 

DOMENICA 31 MAGGI01992 

Il luogo 
della 
strage 
in basso 
Rosaria 
Costa 
vedova 
di Vito 
Schifarti • 
durante 
i funerali 

Alfabeto di morte, rabbia e speranza 
ADDAURA. Luogo del fallito , 

attentato al giudice Fai- \ 
cone. È il tratto di scogliera do
ve i palermitani ricchi hanno la ,,. 
loro seconda casa. Tre anni fa ". 
Giovanni Falcone aveva affitta- ; 
to una villa proprio qui. Il 21 •' 
giugno 1989 gli uomini della ' 
sua scorta riuscirono a scopri- ; 
re un tentativo di attentato re
cuperando, sugli scogli davan
ti all'abitazione, una borsa con ;: 
25 candelotti di gelinite. L'ordi- .;: 
gno avrebbe potuto esplodere ; 
se qualcuno avesse toccato il " 
manico della borsa. . , . ; . ; 

AYALA GIUSEPPE. «È poco ', 
parlare di mafia, anche ' 

per le modalità di esecuzione, -li 
la strage ha un significato poli- ! 
tico», ha dichiarato Giuseppe 
Ajala che per dieci anni e stato 
uno dei collaboratori più stretti 
di Giovanni Falcone e che as
sieme a lui e agli altri magistra
ti del pool antimafia aveva fir- • 
mato la sentenza di rinvio a 
giudizio per il primo maxipro- ; ' 
cesso alle cosche palermitane. ; 
Durante i funerali delle cinque v. 
vittime dell'attentato, più d'u- > 
no, tra la gente, ha gridato ad i: 
Alala di tornare a fare il giudice 
a Palermo, mu?.v cr-,-.--. • -.• •.•. : 

A' ULA ! BUNKER. " Costruita | 
accanto al vecchio carce- *> 

re dell'UccIardonc in occasio- ì 
ne del primo maxiprocesso al- '' 
la mafia, è la testimonianza 
tangibile di quello che è stato il 
momento più alto della inizia-

' Uva contro le cosche messa in ;<, 
; atto dallo Stato. Ospita, in que- :, 
sle settimane, il processo per i • 
grandi delitti politici di Paler- .. 
mo: Mattarella, Reina, la torre 

: e di Salvo. Imputati per questi ; 
'. delitti sono i rappresentanti ' 
della cupola e due terroristi ••' 

; neri. Il dibattimento si trascina '• 
nel disinteresse generale. In ;. 
pochi credono che serva a far 
luce sugli esecutori e sui man-
danti degli omicidi di Piersanti 
Mattarella, di Michele Reina, d i . 
Pio La Torre e di Rosario Di • 
Salvo. ...... . , , , , : : 5 ; . , : - , ,-..:. . 

AUTOSTRADA. È il luogo 
della strage. Costruita ne

gli anni Sessanta l'A29 con- ; 
giunge Palermo con Trapani e s; 

Mazara del Vallo. Una bretella J 
di pochi chilometri arriva fino < 
all'aeroporto di Punta Raisi. : 
L'autostrada è squarciata per * 

! cento metri. Non si sa quando .", 
verrà ricostruita. ... , .,.,,. . ; , , . 

BORSELUNO PAOLO. Bor- "' 
sellino conosceva fin dal-

• l'infanzia Giovanni Falcone ed 
e siato uno dei magistrati a lui ;•• 

• più vicini. Questo non gli aveva • 
impedito di dissentire da alcu-

. ne posizioni del magistrato uc- ' 
ciso nella strage di Capaci. -
Quelle che riguardavano la Su-
perprocura antimafia, - per , 
esempio. Adesso. • i ministri ; 
Martelli e Scotti, considerano • 
Borsellino il magistrato > più 
adatto a ricoprire l'incarico di 
superprocuratorc. . -

BUSCETTA r TOMMASO. :, 
•Hanno ucciso l'unico ' 

uomo d'onore della Sicilia»: 0 
stato questo il commento di ; 
Buscctta alla notizia dell'assas- : 
slviio di Giovanni Falcone, il 

• giudice che lo aveva convinto 
a collaborare con la giustizia 
facendone il cardine del maxi
processo alla cupola. Sembra 
che Falcone, dopo l'omicidio 
Lima, avesse nuovamente in
contrato Buscctta, durante un 

-recente viaggio a New York. , 

C AI. E la sigla della Compa-. 
gnia aerconatlea italiana. 

Si tratta di una società di pro
prietà dei servizi segreti: Sisde ; 
e Sismi. Utilizza personale mi- ; 

• litare. Trasporta, di solito, per
sonaggi politici o giudici come 
Giovanni Falcone che hanno 
bisogno di muoversi in situa
zione «coperta». 11 magistrato 
arrivò a Palermo su un Jet «Fai-
con» poroprio della Cai. Ai • 
tempi di Francesco Pazienza e 
del generale Giuseppe Santc-
vito (allora capo del Sismi) la 
Cai fini sotto inchiesta, i»- . . 

C ALTANISETTA:''Titolare ' 
dell'inchiesta sulla strage 

di Capaci sarà la Procura della 

Repubblica di Caltanissetta. 
Dovrebbe avere 7 sostituti, in
vece ne ha solo 3 dei quali sol
tanto 1 per anzianità in grado 
di seguire indagini complesse 
come quelle dell'omicidio di 
Giovanni Falcone. Pauroso il 
carico di processi pendenti in 
tribunale: 900 penali e 9000 ci
vili. Intanto per favorire l'in
chiesta, verranno distaccati a 
Caltanissetta magistrati di Mes
sina e di Catania. 

CAPACI. Paese di circa 7mi-
la abitanti, a 5 chilometri 

da Palermo, luogo di villeggia
tura balneare. Il consiglio co
munale e stato sciolto dopo 
l'attentato perché alcuni consi
glieri sarebbero collusi con la 
mafia. Qui abitano i Di Trapa
ni, i boss imparentati con il 

i clan dei Madonia. • 

C HINNICI 'ROCCO.'Molti 
hanno fatto un parallelo 

tra la strage di Capaci e quella 
che, il 29 luglio del 1983, costò 
la vita al consigliere istruttore 

' del tribunale di Palermo Rocco 
' Chinnici, a Mario Trapassi ed 
Edoardo Bartolotta, due cara
binieri che facevano parte del
la scorta del magistrato, e a 
Stefano Lisacchi^.il portiere 
dello stabile di vìa'Pipitone Fe
derico dove abitava Chinnici e 
dove esplose un'autobomba 
carica di tritolo, -, 

C OSA NOSTRA. È la ben no
ta organizzazione cnmi-

nale e mafiosa verticistica, e 
potente. Controlla in Italia e 
nel resto d'Europa il traffico in
temazionale di droga. In Sicilia 
detta legge. Gli appalti, il rac-

. ket delle estorsioni, il riciclag
g i o di denaro sporco sono i 
. principali affari di cui si occu
pa Cosa Nostra. La potenza di ', 
questa organizzazione è dovu- ; 
ta soprattutto alle infiltrazioni 
nel mondo politico. I segreti 
dell'associazione criminale ' 
mafiosa sono stati in parte sve- , 
lati da numerosi pentiti. 1 più 
importanti sono Tommaso Bu-
scetta. Totuccio Contorno e : 
Francesco Marino Mannoia. 
Per loro i padrini di Cosa No-

• stra sono Salvatore Runa e Ber
nardo Provenzano, due boss 
nati a Corleone, il paese di Lu-
cianoLiggio. • . . . 

C UNICOLO. Piccolo .budel
lo» sotto l'autostrada Pa

lermo-Trapani dove gli esperti 
: sicari di Cosa Nostra hanno si-
. stornato la carica esplosiva per 
. far saltare in aria il giudice Fal

cone. È un piccolo tunnel, su-
, bito dopo il vialetto della Le

pre, che ogni tanto veniva ispe
zionato dagli operai dcll'Anas. 

D ALLA CHIESA CARLO AL
BERTO. Un corteo muto 

di magistrati e di poliziotti del-
; le scorte ha attraversato le stra

de del centro di Palermo il po
meriggio dei funerali di gio-
vanni Falcone. Da palazzo di 

. giustizia, dove si era conclusa 
la seduta straordinaria del ple-

'• num del Csm. un centinaio di 
, persone ha raggiunto a piedi. 
; in via Carini, il luogo dove il 3 
settembre del 1982, vennero 
uccisi dalla mafia il generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, 
Emanuela Setti Carrara e l'a
gente Domenico Russo. 

D I CILLO ROCCO. Viaggia
va sul sedile postcriosc 

dell'auto condotta dal collega 
Schifani. Aveva 30 anni. Era 
originario diTricciano, un pae
se a pochi chilometri da Bari. 

' Aveva abbondanto la facoltà 
di ingegneria dopo due anni. 

': Voleva fare il poliziotto. Da 
qualche tempo si era fidanzato 
con Alba, una ragazzo di Pa
lermo. La coppia aveva deciso 
di sposarsi presto. 

E LISABETTA D'INGHILTER
RA. Mercoledì scorso, la 

regina degli inglesi e il principe 
Filippo, di passaggio per Paler
mo diretti a Malta, si fermano 
sul cratere della bomba per 
rendere omaggio a Falcone, la 
moglie e gli uomini della scor
ta. 1 reali avevano inviato un 

• messaggio di condoglianze al 
presidente della Repubblica. 

• • ROMA. Una settimana terribile, drammati
ca, piena di angoscia e di dolore. Appena sette . 
giorni dalla strage sull'autostrada che dall'ae-,.' 
roporto di Punta Raisi porta a Palermo. Quel ì 
cratere spaventoso, le auto sbriciolate, i corpi 
fatti a pezzi dei poveri ragazzi di scorta e l'or-, 
renda morte, in una manciata di secondi, di. , 
Giovanni Falcone e dalla moglie Francesca 
Morvillo. Poi la gente sconvolta di Palermo che 
urla per le strade la propria rabbia per quello 
che è accaduto e gli insulti ai politici, le man
ciate di monetine contro i rappresentanti delle \ 
istituzioni. E ancora l'angoscia che stringe il 
cuore di tutti a quei funerali nella Chiesa di San 
Domenico trasmessi in diretta dalla Tv. È l'Ita
lia intera che vede, cosi, il dolore delle vedove 
e sente ancora gli insulti e le urla di disperazio
ne di migliaia di persone che imprecano, gri
dano «buffoni», «basta.basta» e chiedono giusti
zia Impossibile dimenticare Rosaria Schifani 

: che parla al microfono in chiesa e chiede, in 
'. nome del marito, ai mafiosi ( «che sono anche 

qui») di inginocchiarsi e cambiare. Poi dalla 
gola le uscirà quella specie di rantolo e quelle 
parole che entreranno direttamente nel cuore 

. e nella testa di milioni di italiani: «Ma tanto loro ! 
, non cambiano. Sono sempre gli stessi. Loro ' 

non cambiano. Mio marito è morto per lo Sta-
, to... Lo Slato, lo Stato...». Come per dire: «Ma 

quale Stato?» In quelle ore, Palermo è una città ' 
incupita sotto la pioggia battente e con tutti i 

; negozi e gli uffici chiusi per lo sciopero genera- '. 
le. A sette giorni di distanza dalla morte di Gio-

• vanni Falcone tentiamo, in qualche modo, di 
• riparlare di tutto quello che abbiamo visto, con 

una specie di «sillabario» che risulterà, ovvia
mente, assai incompleto. Ci è parso, comun-

' que, il modo più semplice per ricordare la tra-
- gedia di Capaci con la terribile strage di mafia 
e il sacrificio di cinque persone coraggiose 

na- e voleva che i bambini, da 
grandi, studiassero. Per lui Fai- ; 
cone, era un Dio, un uomo -
onesto che poteva fare molto ; 

. pcrtutti». •; .. '.. - : ; / ; V'. -.. 

M ORVILLO ' FRANCESCA. 
Moglie di Falcone. È 

: morta a 46 anni, si trovava nel
l'auto, iasieme al marito, al " 
momento della strage. Magi
strato del Tribunale dei mino
renni e poi della Corte di Ap- , 
pello di Palermo, si sposò con 
il giudice antimafia in Munici- •• 
pio una sera del maggio 1987. ; 
Donna schiva, senza manie di 
protagonismo, conduceva col ;• 
marito una vita blindata. Insie- * 
me avevano scelto di non ave
re bambini. Suo fratello, Alfre
do, e sostituto procuratore del ' 
Tribunale di Palermo. •>-; . •, • • • • 

PARISI VINCENZO. Il capo 
della polizia, Vincenzo 

Parisi, a proposito della rabbia ".' 
espressa dai poliziotti di Paler
mo durante il funerale, ha af
fermato che gli uomini delle 
scorte e della squadra mobile " 
avevano ragione. Parisi e stato ; 
uno dei pochi rappresentanti 
dello Stato che, dopo il rito fu
nebre celebrato a San Dome
nico, ha voluto uscire dall'in
gresso principale "della chiesa'*" 
e seguire a piedi, sotto la piog- '-'• 
già batterne, le cipque bare. , , 

P IAZZA PIETRO. È il medico ,;' 
del pronto soccorso del- V 

l'Ospedale Civico. A lui, in pra
tica, venne consegnato un ca-

aggiunto: ma loro noncambie-
ranno mai». Mentre leggeva 
quel suo messaggio straziante 
è stata vista in Tv da milioni di 
italiani che hanno pianto con 
lei. •->:..•: •-•••;-:•:-..-^ ! r « « y 

SCORTE. Sono gli agenti di 
polizia, i carabinieri, i mi- : 

litari della guardia di Finanza 
che vivono 24 ore su 24 con la ; 
«personalità» che dev'essere : 
protetta. A Palermo, dopo la 
strage nella quale sono morti ' 
tre loro colleghi, i poliziotti? 
hanno gridato la loro protesta: ' 
«Vogliamo anche noi le auto 
blindate, le radio che non per
mettano le intercettazioni, e 
soprattutto vogliamo che ven
ga modificato il nuovo codice 
di procedura penale». • ••:, 

S INDACATI. Cgil, Cisl e Uil 
hanno proclamato, un'o

ra di sciopero per protestare 
contro la strage di Palermo. In 
tutta Italia si sono svolte, tra le 
10 e le 11 del 25 maggio, as
semblee e manifestazioni se- ' 
gnate di una massiccia adesio-
ne. A Palermo, in corteo, i la- ' 
voratori hanno raggiunto-la 
piazza di San Domenico, per 
partecipare ai funerali di Gio- ' 
vanni Falcone. •:;• 

SPADOLINI GIOVANNI. Pre- » 
;. siderite supplente della 

Repubblica. • Subito dopo la 
strage, quando il presidente 
della Repubblica non era stato 
ancora eletto, scende a Paler
mo per portare la solidarietà 

A MJÌ anni dalla scompanni di 

BRUNO GIANNELU 
(Topo) 

la moglie, il figlio, il nipote, la nuo
ra e il cognato to ricordano con im
mutato affetto e sottoscrivono • 
100.000 lire per l'Unita. ..,.-,, 
Acone (RI, 31 maggio 1992 j ' • 

A 17 anni dalla scomparsa del com
pagno .,.-.- .-- , 

BRUNO MASI 
la moglie ed i figli Giuliano, Carlo, 
Romano. Bruna. Franco e Franca, 
nel ricordarlo, sottoscrivono 
120.000 lire per l'Unita. . -, ..-,. 
Sesto Fiorentino (Fi), 31 maggio 
1992 . , . ,,:-.. . ,_.. . -. 

Nell'8° anniversario della tragica 
scom parsa del giovane .. 

DANILO MUSETTI 
gli zìi Alberto e Lucia, la cugina An
na Coccia lo ricordano con tanto al-
fetto. ._•••• .--.-• 
Milano/Roma, 31 maggio 1992 ;';• 

Ada Caruso Defez con i figli Stefa
no, Massimo e Giuseppe piange la 
tragica fine de! fratello ; . . 

LEODEFEZ-* 
avvenuta a Napoli il 26 maggio. 
Modena, 31 maggio 1992 ,,. . 

Bice e Gerardo Chiaromonte parte
cipano al dolore dei familiari per la 
morte dell'amico ,̂̂ .v.-;:.-,: 

c i 5 .LEO DEFEZ 
Roma, 31 maggio 1992 " 

Renata e Giuseppe Gavioli parteci- -
pano al dolore della famiglia per la 
soemparsa di 

LEO DEFEZ ^ 
' Modena, 31 maggio 1992 .„ ., - , , 

Isa Forraguti ò vicina ad Ada in que-
' sto tragico momento per la peidita 
del caro (rateilo „ , - , . , -

LEO DEFEZ 

Modena. 31 mangio 1992 , . 

Rosanna e Salvatore Minniti sono vi
cini ad Ada e ai suoi Tigli per il prò- ' 
(ondo dolore che li ha coiaio per la 
scomparsa di - . . , , . - -* .. -;? <; ;, ; : 

LEO DEFEZ 

Modena, 31 magfiio 1992 •• ; 

Wanda e Achille Missiroli sono vici
ni ad Ada e Laura nel dolore per la 
scomparsa di .. , , 

LEO DEFEZ 

Modena. 31 maggio 1992 

Nella circostanza gli amici e compa
gni dì 

LEO DEFEZ 

hanno effettualo una sottoscrizione 
per l'Unita. -
Modena. 31 maggio 1992 • ... 

' Associazione Crs 

RAPPRESENTANZA POLITICA 
E RIFORMA ELETTORALE 

- . . Rotazioni: Antonio Agosto - Antonio Cantaro 

Coordina: Giuseppe Cottimi 

Comunicazioni :• 
Barrar» Guerrieri Maasarl Missiroli Uralno 

Interventi di ; : 
Barbera, Baaaanlnl, Carrlerl, Chiarente, D'Alema, 
Da Matteo, D'Onofrio, Ferratoli, Galasso, Ingrao, 
lotti, Lanchester, Luciani, Merlin!, Moro, Novelli, 
Palsaan, Pasquino, Plnelll, Salvato, SaM, Scop
pola, Silvestri Spini, Tedesco, Tortorella, Tronti, 
Violante. •••••• 

R O M A - 2 G I U G N O 1992 -ORE 10-17 
Sala ex Hotel Bologna - Via di Santa Chiara 4 - ; 

Gruppo Pds - Informazioni Parlamentari 

L'assemblea del gruppo dei deputati del Partito democratico 
delta sinistra « convocata por lunedi 1 giugno alle ore 11. 

Le deputate » i dopuUd'doi gruppo del" Partito -democratico 
della sinistra sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla soduta di lunedi 1 giugno alle ore 

, 16,30 che avrà all'ordine del giorno l'elezione del presidente 
della Camera. „...: .... .;<.;.v ™. :.'.:,".'.;.., ,;',: '•'"•; ",:' 

E SPLOSIVO, Non ò ancora 
nota la composizione 

della «bomba» che ha provoca
to la strage. Per «comporre» la 
carica 6 stata sicuramente uti
lizzata la tecnica del -mischici-
to»: sono stati cioè mischiati tra 
loro prodotti diversi per ottene
re un risultato sicuro. Gli ame
ricani parlano di «overkilling». 
Accade quando viene «satura
to» di esplosivo un grande spa
zio per avere la certezza di col
pire il bersaglio. L'esplosione è 
stata comandata con un mo
dernissimo • ricetrasmettitorc. 
Gli esperti dell' Fbi giunti in Ita
lia, si occuperanno proprio 
della «bomba» della strage, r; 

FALCONE GIOVANNI. Sim
bolo della lotta alla mafia 

in Italia. Era il magistrato più 
esperto su Cosa Nostra. Era na- ; 
to il 20 maggio 1939, nel rione 
della Kalsa, vicino alla chiesa 
della Magione, a Palermo. È 
entrato in magistratura nel 
1964. È stato pretore a Lcntini 
e pubblico ministero e gidicc a : 
Trapani. Era stato dal 1978 al ' 
marzo 1991 a Palermo, come 
giudice istruttore e poi come 
procuratore aggiunto. Nel mar
zo 1991 viene nominato diret
tore degli affari penali del mi
nistero di Grazia e giustizia. 
Era il nemico numero uno del
l'organizzazione criminale si
ciliana. Ha firmato l'ordinan-
za-scntenza contro Abbate 
Giovanni più 706 che ha porta
to alla sbarra la mafia degli an
ni Ottanta. Ha firmato anche la 
requisitoria sui cosiddetti delit-. 
ti politici: quelli di Piersanti 
Mattarella, Pio La Torre e Mi
chele Reina. È stato assassina
to con la moglie, Francesca 
Morvillo, e gli agenti di scorta 
Vito Schifani, Rocco di Cillo e 
Antonio Montinari, il 23 mag
gio 1992 alle 17,58. 

FERITI. Sono nove le perso
ne rimaste ferite dall'e

splosione che e costata la vita 
a Giovanni Falcone, alla mo
glie e ai tre uomini della scorta. 
Sono: Francesco Paolo Capuz-
za, Angelo Corbo, Gaspare 
Cervello, Giuseppe Costanza, 

Edvard Grabner, Eva Gabriel, 
Vincenzo Ferro, Oronzo Ma-
strolia, Pietra Jemma Spanò. 

GAaONI 'GIOVANNI. Un , 
delitto che ha «risvolti ter

roristici», cosi lo ha definito i l . 
vicepresidente del Csm, Gio
vanni Galloni che ha parago

n a t o la morte di Falcone a 
quella di Moro. «Mi auguro -
ha detto - che, come l'omici
dio di Moro ha significato l'ini
zio della fine per il terrorismo, 
il delitto Falcone rappresenti 
l'inizio della fine per l'organiz
zazione della mafia». ." 

L ENZUOLI ' DI PROTESTA. 
Sono apparsi uno dopo 

l'altro sui balconi delle strade : 
del centro, lo stesso giorno dei 
funerali, segno tangibile della : 
città che non si vuole rasse
gnare. Sul primo c'era scritto: ' 
«Palermo vuole • giustizia». È 
stato esposto in un palazzo di 
via Maqueda. Sono bastate po
che ore, un tam lam di telefo
nate da un quartiere all'altro. 
Lenzuoli e cartelli portano le 
scritte: «basta con la mafia», 
«Palermo vuole vivere», «Falco- • 
ne esempio per tutti noi», «Oggi 
Falcone, e domani?», «E' un 

"• modo per tenere viva la nostra 
indignazione», ' ha affermato 

' Marta Cimino che ha dato il via 
all'iniziativa. .-. •• . .• -. • . . • . ; 

M ADONIA. È il cognome di 
una • potente . famiglia 

, mafiosa palermitana. Sono i 
boss della Piana dei Colli. Il 
vecchio padrino, Francesco 

, Madonia, è stato condannato 
a 22 anni di carcere al maxi
processo. È accusalo di aver 
ordinato l'omicidio del piccolo 
industriale Libero Grassi. I figli, 

• Antonio, Giuseppe, Salvatore e 
Aldo, sono tutti accusati di far 
parte di Cosa Nostra. Antonino 
e il cassiere e il ragioniere del 
clan. Giuseppe e Salvatore so
no i killer, il primo e stato con
dannato per l'omicidio del ca
pitano dei carabinieri Ema
nuele Basile, il secondo e sotto 
processo per la strage del mer
catino di viale Francia: tre ra
gazzi massacrati a colpi di pi

stola. Aldo è farmacista. È in
censurato. È accusato di ricet
tazione e traffico di droga. 

M AGLIETTE ROSSE. • Le 
hanno indossate centi- ; 

naia di ragazzi che venerdì 29 
maggio hanno dato vita ad < 
una singolare manifestazione ! 
che si e svolta a Mondello, la ; 
spiaggia dei palermitani. Gli : 
studenti si sono gettati in ac- o 
qua per lavare simbolicamente , 
la città dal sangue delle vittime 

•della mafia. 

M ARTELLI Cl-AUDIO. Du
rante la seduta straordi

naria del plenum del Csm, 
convocata a Palermo il giorno 
stesso dei funerali, il ministro 
della Giustizia Claudio Martel
li, 6 stato contestato vivace
mente dai magistrati palermi
tani. «Le amarezze più sofferte 
a Falcone gliele hanno inflitte i 
suoi colleglli che a volte l'han
no legittimamente criticato e 
talvolta l'hanno calunniato», 
aveva affermato Martelli, «Le ; 

, calunnie di Martelli sono una ' 
delle concausc di questa situa
zione, 6 venuto qui a provoca
re e a strumentalizzare la mor- ' 
te di Falcone», aveva urlato al ;' 
microfono, prima di scoppiare 
a piangere, il sostituto procura
tore Gioacchino Scaduto. ;; 

M ONTINARI ANTONIO.-Il 
capo scorta di Falcone. 

Aveva 32 anni ed era un gran
de ammiratore del giudice. In 
auto sedeva accanto a Vito 
Schifani. Qualche tempo fa, 
aveva aperto alla moglie Tina 
un piccolo negozio per la vedi- ' 
ta dei detersivi. Nutriva, infatti, . 
molti dubbi sul proprio futuro.. 
Veniva considerato dai colle
ghi e dai giornalisti, il «bello» 
del gruppo». 

M ONTINARI TINA. È la mo
glie di Antonio Montina

ri, il caposcorta di Giovanni 
Falcone. Ha seguito in chiesa il 
funerale del marito con i pa
renti e i due figli: Giovanni, di 
poco più di due anni e Gaeta
no di cinque anni.« Mio marito 
leggeva mollo per essere sem
pre informato-na detto la don-

dov» degli uccisi, ai magistrati -."• 
e alla gente della città. Mentre '. -
visita le salme dei massacrati v'• 
al Palazzo di Giustizia e nella , 
Chiesa di San Domenico, vie- •> 
ne insultato e coperto di mo- . 
netinc come tutti gli altri politi-
ci locali e nazionali. Era entra- ;, 

; to nella chiesa da una porta 
secondana 

TALPE Hanno fornito ai kil
ler le notizie sugli sposta-

. menti del giudice -, Giovanni 
Falcone. Nel linguaggio inve- ; 
stigativo le talpe sono persone ', 
che danno informazioni che '•• 
dovrebbero rimanere riservate. -V 

• Una spia era sicuramente a y 
, Roma. Ha avvertito i complici j 

di Palermo della partenza del f; 
giudice. Un'altra, forse, era a £ 
Punta Raisi per avvertire gli uo- '•! 
mini del commando di tenersi r: 
pronti: ; dopo pochi • minuti •'< 

; avrebbero premuto il bottone ';'. 
• del telecomando per far scop- ';'. 
piarelecarichediesploslvo. ; 

-Acuradl: •'•••:.rv^^'•;'-.. 
NINNI ANDRIOLO "••'• 
RUOG.EROFARKAS 
«VLADIMIRO SETTIMELLI 

davere. Non un uomo ferito da fi* degli italiani alla Sicilia, alle ve-
curare. Il doti: Pia2za ha detto -
che Giovanni Falcone, quando <.;. 
arrivò in ospedale, era morto :• 
da molti minuti. Nonostante la 
situazione oggettiva, ;il dott. • 
Piazza tentò • ugualmente un 
massaggio cardiaco e l'intuba- • 
zione. Il corpo del magistrato ; 
entrò in ospedale alle 19,05 e ì 
le «cure» terminarono ; alle . 
19,30..,; ; „ . . . . . , , .,,-. •_,..-

RADIOCOMANDO. I mafiosi ; 
che hanno organizzato la : 

strage ne hanno utilizzato uno 
sofisticatissimo con una pro
babile autonomia di una quin-
dicina di ore. Probabilmente, '-
l'attrezzo era stato piazzato al- < 
la base della montagna che • 
costeggia l'autostrada ' nei 

: pressi dell'uscita di Capaci. 

SAN ' DOMENICO. ';Chiesa 
barocca costruita tra • il i 

'. 1640 e il 1724 che sorge nell'o
monima piazza davanti al po
polare mercato della Vucciria. :• 
b il Pantheon di Palermo. Qui ' 
si sono svolti il 25 maggio scor
so i funerali di Giovanni Falco- ; 
ne, della moglie e dei tre agen- ; 
ti di scorta. L'omelia è stata ce-

, lebrata dal cardinale Salvatore ': 
Pappalardo. Sempre qui furo- '• 
no celebrati i funerali del gene- -
rale Carlo Alberto Dalla Chiesa * 
e della moglie, Emanuela Setti i 
Carrara, e dell'agente che li 
scortava, ass<issinati dalla ma
fia. 

SCHIFANI VITO. Uno degli 
agenti della scorta che • 

' aveva 27 anni. Era alla guida • 
dell'auto che, sull'autostrada, ' 
precedeva quella di Falcone. 
Appassionato sportivo, appas- • 
sionato di molo e di auto. ' 
Avrebbe voluto diventare eli- • 
cotterista della polizia. 11 gior- ' 
no prima di morire era stato j 
avvertito di aver conseguito il. 
brevetto di volo proprio per l'e
licottero. Era sposato con Ro-

• saria Costa, la donna che ha 
tenuto in chiesa l'ormai noto e 
straziante «discorso», ascolta-

. to, alla Tv da milioni di italiani. 
, Vito e Rosaria erano sposati da 

appena otto mesi. .-.- •.•../• 

SCHIFANI COSTA ROSARIA: 
Vedova giovanissima del

l'agente Vito Schifani, un ra-
gazzosportivo che voleva di-
venlareelicotterista. Nella chie
sa di San Domenico, Rosaria • 

' h a letto un testo di «perdono» 
preparato dal parroco suo pa
rente. Poi, straziata, ha comin
ciato a gridare e a insultare i 
mafiosi chiedendo a quelli di 

• loro «che sono in questa chie
sa» dì mettersi in ginocchio per 

• «cambiare»: Subito dopo ha 

Un libro-dossier in omaggio 

con Avvenimenti in edicola 

IO ACCUSO 
di Giovanni Falcone 

Cosa nostra, 
politica, affari, 
nella requisitoria, 
al maxi processo jp 

con Avvenimenti in edicola I 

132 FESTA DE L'UNITÀ IN MONTAGNA 
NELLO STUPENDO SCENARIO DEL MONTE ROSA ' 

4-12 LUGLIO 1992 
VALLE DI GRESSONEY 

GABY-PINETA (1.000 m.) 

Si tiene dal 4 al 12 luglio 1992 la 13* Edizione della Festa de l'Unità in mon
tagna quest'anno inserita per la prima volta nel circuito nazionale delle 
Feste. , v , . . , . : . . . . ;• ,• ..•..;•....,:.....; ; . . . ' • " . . . ' - . . . . , , . . . . . 

Proponiamo come sempre un soggiorno turistico di nove giorni presso 
Amberghi convenzionati (Gaby, Gressoney e Issime) a condizioni vantag
giose.;....; •...•-•...•..! \ • ••:..•...-

L'offerta varia dalle 180.000. alle 220.000. alle 260.000 e comprende: 

- pernottamento per 8 notti più prima colazione; . 
- possibilità di consumare pranzo e/o cena presso la Festa e i Ristoranti 

convenzionati a prezzo fisso (L. 1 6 . 0 0 0 ) ; - , 
- fruizione di sconti presso negozi convenzionati; 
- partecipazione agli spettacoli previsti nell'ambito della Festa. 

Sono previste inoltre: escursioni, gite, giochi,"dibattiti e altri momenti di 
socializzazione. ; ; - i -•.: • 

Per Informazioni potete telefonare al PDS-Gauche Valdotaine di Aosta -
Tel. (0165) 362.514 - 238.191 - Fax (0165) 364.126. ; 
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Tunisia 
Precipita 
aereo: morti 
4 italiani 
• I TUNISI. Era composto di 
quattro amici, tutti appassio
nati di volo ed esperti aviatori, 
r equipaggio italiano del bi
motore Beechcraft Traveller 
schiantatosi venerdì nella Tu
nisia centrale. Il disastro e av
venuto in una zona disabitata. 
a otto chilometri da Sidi Bou-
zid, nell'ultima tappa del deci
mo Rally intemazionale di Tu
nisia. Il pilota Marco Galimber
ti, nato a Osnago (Como), 62 
anni (a, era stato ufficiale di 
aviazione e pilota dell' Alitalia 
e aveva già partecipato, con lo 
stesso aereo, alla precedente 
edizione del rally, che si tiene 
ogni anno 1' ultima settimana 
di maggio. Questa volta lo ac
compagnava la sorella Laura, 
di quasi 80 anni, che aveva ot
tenuto il brevetto di pilota nel 
1937. Mario Lorenzoni sarà se
polto a Roma, dove era nato 
nel 1931. Giovanni Zaccaro, 
nato a Milano, sarà sepolto a 
Nizza, in Francia, dove risiede
va da tempo. La magistratura 
tunisina ha avviato un'inchie
sta sull'incidente, in collabora
zione con l'aviazione civile 
che si avvarrà delle registrazio
ni sulla scatola nera dell'aereo. 
.Secondo alcuni partecipanti al 
rally, la causa più probabile 
del disastro sembra essere 
un'avaria a uno dei motori, 
che avrebbe provocato lo squi
lìbrio del velivolo. Le condizio
ni meteorologiche erano buo
ne, ma faceva molto caldo e vi 
erano occasionali turbolenze. 
È possibile che il bimotore ab
bia perso velocità a causa dell' 
avana e che l'incontro con una 
turbolenza gli abbia (atto per
dere quota. • v ' < 

Bari 
Straordinari 
Vìgili 
sotto inchiesta 

1 • • BARI. Un'inchiesta è stata 
avviata dalla magistratura sul
le procedure per il pagamen
to della retribuzione straordi
naria a vigili urbani di Bari per 
l'istruttoria, svolta negli anni 
scorsi, di contravvenzioni pre
gresse e la riscossione dei re
lativi importi. Informazioni di 
garanzia sarebbero state in
viate dal sostituto procuratore 
della Repubblica Carlo Maria 
Capristo al comandante della 
polizia urbana e a una qua
rantina di vigili. L'inchiesta, 
avviata sulla base di un espo
sto sindacale, riguarderebbe 
l'autorizzazione al pagamen
to della retribuzione straordi
naria che sarebbe stata data -
secondo la denuncia - al di 
fuori delle abituali procedure 
burocratiche: l'atto ammini
strativo non sarebbe stato esa
minato dall'apposita "com
missione trattante», composta 
da sindacati e rappresentanti 
dell'amministrazione. Non si 
sa ancora se nell'inchiesta sia 
coinvolto anche l'assessorato 
alla Polizia urbana. Secondo 
quanto si è appreso in munici
pio, in conseguenza del lavo
ro straordinario compiuto dai 
vigili urbani, retribuito com
plessivamente con venti mi
lioni di lire, il Comune avreb
be incassato circa quattro mi
liardi. 

Rovigo 
Attentato 
a consigliere 
delPds 
• • ROVIGO. Un ordigno rudi
mentale, che ha causato lievi 
danni, è stato fatto esplodere 
da ignoti davanti all'abitazio
ne di un consigliere comunale 
di Rovigo del Pds, Gilberto Ba-
raldi, 40 anni, di professione 
tecnico radiologico all'ospe
dale civile. L'esplosione ha 
mandato in frantumi i vetri 
della porta d'ingresso dell'abi
tazione, mentre le schegge 
dell'ordigno si sono conficca
te sulla facciata. I danni am
montano ad alcuni milioni di 
lire. Nessuna rivendicazione 
ha fatto seguito all'attentato. 
Da parte sua. Baraldi ha affer
mato di non aver idea di chi 
possa averlo compiuto. Se
condo gli investigatori, an
drebbero esclusi moventi po
litici o legati a estorsioni. Sul 
posto sono intervenuti i cara
binieri della stazione di Cere-
gnano (Rovigo) e del reparto 
operativo. 

Ferrara, migliorano le condizioni 
della ragazza gravemente ferita 
durante l'incontro Italia-Svezia 
La polizia ricerca il responsabile 

Il «bengala», in realtà un esplosivo 
è stato introdotto clandestinamente 
Al termine della partita gli agenti 
ne hanno trovati altri 7 già usati 

Il razzo proviene dall'ex Rdt 
Individuato il ragazzo che ha sparato allo stadio 
il razzo che allo stadio di Ferrara ha ridotto in fin di 
vita Solange Pregnolato, 19 anni, a conclusione del
la partita di calcio di giovedì sera Italia-Svezia under 
21, è di fabbricazione tedesca, introdotto e venduto 
clandestinamente nel nostro Paese. È considerato 
un esplosivo. Intanto sono lievemente migliorate le 
condizioni della studentessa universitaria ed è stato 
denunciato il lanciatore del razzo. 

- ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIANNI BUOZZI 

tilazione meccanica», 32 ore 
dopo l'intervento chirurgico, 
deciso dopo l'accertamento 
della perdita di sostanze cere
brali e lo sfondamento dell'os
so temporo-occipitale sinistro. 

11 razzo le è esploso a due
tre centimetri dall'orecchio si
nistro mentre si trovava in pie
di, con il suo fidanzato, a ri
dosso del muretto di protezio
ne posto alla sommità della 

• i FERRARA. Le schegge 
estratte dal capo della ragazza 
hanno portato la polizia sulla 
pista giusta, forse determinan
te delle sue indagini, coordina
te dal sostituto procuratore 
della Repubblica Corrado Mi
sti. Infatti hanno permesso di 
stabilire che il razzo è giunto 
clandestinamente dall'ex Ger
mania dell'Est' un autentico 
ordigno, classificato nella ca
tegoria degli esplosivi, anche 
se usato solo per le segnalazio
ni da chi naviga in mare aper
to. Lungo 20-30 centimetri, è 
sormontato da un contenitore 
in metallo che ha al suo inter
no una capsula. Tirando una 
cordicella si provoca una com
bustione che, dopo aver rag
giunto una certa temperatura. 

libera il razzo vero e proprio, 
capace di coprire la distanza 
di 200 metri in otto secondi, -
con effetti devastanti. Se colpi
sce in pieno viso, o all'altezza 
del cuore una persona, è capa
ce di ucciderla sul colpo. An
che di striscio, come nel caso 
della studentessa, può causare 
gravi lesioni. Solange, che pri
ma del suo ricovero è stata ri
portata in vita due volte con 
massaggi cardiaci dal medico 
in servizio allo stadio, Roberto 
Graziani, è ancora in coma, 
dal quale però sta uscendo 
lentamente. Lo dice l'ultimo 
bollettino medico: «Le sue 
condizioni sono in migliora
mento, ma nmane in terapia 
ariti edema cerebrale in seda
zione farmacologica ed in ven-

gradinata. Adesso si sa, dopo 
un paio di sopralluoghi (ma 
anche da testimonianze rac
colte), che il razzo era stato 
fatto partire da dietro la rete di 
protezione della porta sulla 
quale s'affaccia la curva ovest, 
abituale ritrovo di non pochi 
ultras: diretto, nelle intenzioni 
di chi lo possedeva, verso II 
campo, per una manovra mal
destra o per un difetto di fab-

Sdange 
Pregnolato 
la ragazza 
ferita 
gravemente 
nello stadia 
«Paolo • 
Mazza». 
Sotto, Ivan 
Dall'Olio • 
con la madre 
all'ospedale 
di Genova 
nel 1989 

bncazione ha cambiato rotta 
ed è andato a schiantarsi, con 
un bagliore, contro il muretto. 
Il razzo era stato fatto partire 
da un giovane che faceva par-. 
te di un gruppo di ultras; e ien -
pomeriggio, in una conferenza 
stampa, il questore Nicola Alfi
ne il suo «vice» Michele Capo- ' 
macchia e il capo di gabinetto 
Raffaele Zurlo hanno annun
ciato l'individuazione del lan
ciatore, del quale però non ' 
hanno voluto fornire ancora il ' 
nome, per non compromette- • 
re indagini ancora aperte e 
che potrebbero portare anche 
alla denuncia di complici. Il 
giovane. 22 anni circa, è un • 
«ultra», a quanto pare recidivo, 
trascinatore di ragazzi. È stato 
denunciato, a piede libero, da ' 
Digos e Squadra Mobile, per ' 
•lesioni colpose gravi» e «de
tenzione abusiva di materiale 
esplodente». Magistratura e • 
polizia, pur certi di aver un no
me ed un volto al responsabi- • 
le, attendono ulteriori riscontri ; 
che potrebbero venire dalla vi
sione dei filmati Rai della parti
ta. Già individuato, quindi, il 
possessore (o i possessori) •> 
del micidiale razzo? Certo è, -
invece, che di razzi dello stes- ' 
so tipo, al «Mazza», giovedt se
ra, ce n'erano più di uno: nella 

sola curva est ne sono stati re
cuperati, a fine partita, 2-3 an
cora inesplosi e adiri 5-7 già 
usati. Erano stati abbandonati •> 
in tuta fretta da altri sconside
rati, h preda alla paura, dopo 
essersi accorti dell'accaduto, ' 
anch'essi attivamente ricercati 
dalla polizia. -— ~v.„- . 

Ma come avevano potuto 
entra-e nello stadio con simili 
ordigni, mescolandosi agli ol
tre 18 mila spettatori che du- -
rante la partita avevano scan
dito slogan a favore di Falcone . 
e contro la mafia, dando vita 
ad una festa popolare, facen
do onore allo sport e alla città, 
una festa poi guastata dal 
comportamento di pochi scn- • 
tenat? Nascondendo i razzi 
sotto i giubbini, oppure facen
doli arrivare allo stadio attra
verso il muro di recinzione? Gli 
interrogativi restano. Sciolto, 
invece, quello della provenien
za degli ordigni: Melata di Ro- , 
Vigo. Qui sono stati acquistati • 
presso un privato, titolare di 
un'azienda, non essendo in 
vendita nei negozi. Omologati 
dal ministero della Manna , 
Mercantile dell'ex Rdt, dopo la 
cadu'.a del muro sono giunti fi
no a noi attraverso canali clan- : 
destini, sui quali sta indagando 
da tempo la magistratura. -, < > 

Parla la mamma del ragazzo colpito da una molotov a Firenze nell'89 

Ivan, sfigurato dagli ultras viola 
«Dopo il buio è tornato a vivere» 
«Sono degli scalmanati. È assurdo che lo sport si ri
duca cosi». A commentare la tragedia di Ferrara è 
Ivan Dall'Olio, il ragazzo bolognese che nell'89 fu sfi
gurato da una molotov lanciata da ultras fiorentini. 
«Un calvario, il suo - dice la madre -. Per mesi non 
ha voluto uscire di casa né parlare con nessuno. Ma 
ora è tornato a vivere. Spero ci riesca anche quella 
ragazza. Le vite dei giovani non si possono bruciare». 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' ' 
ANDREA OUERMANDI 

• 1 BOLOGNA. Quel pomerig
gio di fuoco gli è rimasto ap
piccicato in faccia. Allora, il 
18 giugno 1989, aveva appena 
quattordici anni. Stava in una 
carrozza di un treno con altri 
amici e il fratello. Gli piaceva il 
calcio, gli piaceva il suo Bolo
gna che quella domenica a Fi
renze si giocava la serie A. 
Quella partita Ivan Dall'Olio 
non l'ha mai vista. Gli hanno 
buttato in faccia una molotov 
che gli ha rovinato completa
mente i lineamenti, che gli ha 
cancellato il sorriso e per lun
go tempo anche la voglia di 
continuare a vivere in mezzo 
alla gente. 

Ivan Dall'Olio adesso è un 
ragazzone robusto che ha de
ciso di tornare nel mondo. È 
diventato grande. Più sicuro, 
pio duro di prima. Non perdo
nerà mai chi gli ha cancellato 

la faccia, ma è tornato a vive
re. Va allo stadio ancora per il 
suo Bologna, per uno sport 
pulito. La tragedia di Ferrara 
lo ha riportato per un attimo a 
quel 18 giugno di tre anni fa. 
Ma Ivan scaccia il ricordo. 
«Non mi va di parlare», dice 
durissimo. Non ammette, o 

. quasi, repliche. Poi si inteneri
sce. «Sono degli scalmanati. È 
assurdo che lo sport si riduca 
cosi». 

Ha saputo della tragedia di 
Ferrara dalla televisione. La 
madre, invece, dai giornali. 
Mamma Maria ha rivissuto la 
tragedia che ha colpito il fi
glio. Ne ha parlato al lavoro 
con gli altri colleghi. Lei il suo 
Ivan ce l'ha, ma quella povera 
ragazza - pensa - è in coma 
grave, rischia la morte. 

Mamma Maria toma al 18 

giugno dell'89, a quella telefo
nata strana che gli fece l'altro 
figlio Piero, che aveva accom
pagnato Ivan nella trasferta 
fiorentina. «Non volevo che 
andassero a Firenze, non vo
levo. Quando mi ha chiamato 
Piero ho capito che era sue- • 
cesso qualcosa di molto grave 
a Ivan e sono partita immedia
tamente. Tutto bruciato me lo 
hanno portato a Genova». 

È una donna forte, la mam
ma di Ivan. Gli è stata sempre 
vicina, lo ha visto uscire dal < 
tunnel. «Cosa vuole che le di
ca? È talmente assurdo. Sa
rebbe ora che la smettessero. 
Tanto chi ci va di mezzo sono 
sempre quelli che non hanno 
alcuna colpa. Come il mio 
Ivan, come quella ragazza di 
diciannove anni. Sono scal
manati, si picchiano, lanciano 
razzi e fumogeni, e le conse
guenze le pagano gli altri. 
Non deve diventare una guer
ra questa vita. È già cosi diffici
le stare al mondo, è già cosi 
duro». ' 

Maria Dall'Olio, però, ha 
vinto una battaglia vitale: Ivan 
non si nasconde più. Da più di 
un anno ha deciso di uscire, 
di vedere gli amici e di tornare 
allo stadio. Va alla bocciofila 
vicino a casa, fa un salto in 
centro. Gli piace passeggiare 

lungo via Indipendenza il sa
bato pomeriggio, quando il 
centro è gremito di giovani. 

«Ivan è cambiato, e forse è ' 
stata un'altra tragedia a scuo
terlo positivamente. . Pochi 
giorni dopo che quel maledet- -, 
to aereo aveva sfondato e in
cendiato la scuola di Casalec-
chio, uccidendo dodici ragaz- ' 
zi e ferendone un'ottantina, 
Ivan ha cercato gli amici ed è 
andato allo stadio con loro. -
Forse ha sentito di nuovo la vi- ,• 
ta scorrere. Sei mesi in un let
to d'ospedale e altri mesi in ' 
casa lontano da tutti. Quando -
venivano i suoi amici lui si 
metteva di spalle. Non voleva , 
far vedere il suo viso. Adesso è -
più tranquillo, anche se sa 
che dovrà subire tante altn» ' 
operazioni. Gli piace andare a 
scuola. Vuole diventare elet
tricista». 

Ivan, però, non parla mai di . 
ciò che gli è successo. «Non • 
ne ho voglia, lasciamo perde
re», ripete. «Pensi, non ne par
la nemmeno con me», dice 
Mana Dall'Olio. «L'unica volta -
che Ivan ha parlato di quello •' 
che successe aila stazione di 
Firenze Rifredi è stato con 
l'avvocato. Con lui ha rico
struito la dinamica dell'assal
to. Su questo argomento è . 
chiuso, più chiuso di prima. 

Ivan sta cambiando. La di- " 
sgrazia lo ha fatto crescere. 
Non perdona, di questo sono 
sicura». 

E forse, tutte le volte che va 
allo stadio gli passa davanti -
quel fuoco che gli è rimasto inJ. 
faccia. Ma hon vuole rinuncia-
re a un pomeriggio di diverti
mento. «Come potrei impedir- < 
gli di andare allo stadio?», dice 
mamma Mana. «Posso solo 
sperare che tragedie tremen- , 
de come quelle capitate a noi 
o a quei genitori di Copparo 
non si ripetano più. Posso so
lo rivolgere un appello affin
ché lo sport resti solamente 
uno spettacolo e non si tra
sformi in guerra. In guerra si ' 
muore, la violenza uccide. Lo 
sport non deve fare male a 
nessuno. Ha già fatto male a 
Ivan e a quella ragazza, colpe

voli solo di voler assistere a 
un'ora e mezzo di calcio». 

Ivan esce, lo stanno aspet
tando gli amici per il solito gi
ro. Ivan e- grande. Qualche 
mese' fa è voluto andare a Fi- . 
renze, al processo contro chi -
gli ha bruciato quella bella 
faccia ' da adolescente. Ha 
guardato negli occhi quegli '•'• 
ultras disperati. Senza dire • 
una parola. E quando si è av- , 
vicinata la madre di uno di lo
ro per chiedergli perdono se 
n'è andato via. -

La storia di Ivan Dall'Olio è 
. comi: un pugno nello stoma- < 
co. Ma è anche un segno di '• 
speranza. «È tornato a vivere 
dopo il buio», ripete Maria -
Dall'Olio. «Spero che anche .' 
quella ragazza colpita dal raz- ;( 
zo riesca a tornare a vivere. Le " 

•- vite dei giovani non si posso-
no bruciare». - .. * 

Con i polsi legati alla culla, trovati dai carabinieri di Carini tre fratellini di 3, 2 ajini è 8 mesi 
La donna viveva in casa dell'amico e della moglie: tutti arrestati. I retroscena del «triangolo» ' 

Prigionieri della madre e dell'amante 
Angelo, 2 anni, Vincenzo, 3 anni, Francesco, 8 mesi, 
erano «detenuti» tra le sbarre di una culla, con le ma
ni legate da una cinghia. I carabinieri hanno arresta
to un uomo, sua moglie e un'altra donna - la madre 
dei tre bimbi - che conviveva con la coppia, accu
sandoli di sequestro di persona, maltrattamenti e le
sioni. «Erano monelli, per questo dovevamo tenerli 
fermi», hanno detto. I retroscena del «triangolo». 

••CARINI (Palermo). Magri, 
sporchi, pieni di lividi, con la 
pelle del viso arrossata dalle 
lacrime, i tre bimbi non hanno 
mosso un muscolo quando il 
giovane appuntato dei carabi
nieri ha sciolto quelle cinghie 
che segavano I loro polsi. Era
no prigionieri a casa dell'a
mante della madre che era 
andata a vivere con l'uomo e 
sua moglie. E una telefonata 
anonima, l'altro ieri pomerig
gio, ad avvisare la caserma di 

Carini, il paese lungo la costa 
palermitana: «Andate in via 
Meli 12, ne succedono di tutti i 
colon. Sento i bambini che 
gridano». Parte l'auto con tre 
carabinieri. Arriva davanti a 
quella palazzina.. I • militan 
scambiano due parole con 
una donna che stava uscendo 
dal portone e poi salgono. 
Bussano a casa di Francesco 
Bastone, 32 anni, disoccupato 
che vive alla giornata. La por
ta si apre, l'uomo chiede: «Co

sa succede? Che volete da 
me?». Dietro di lui fannocapo-
lino le teste di tre bambini, di 
8, 6 e 4 anni, i suoi figli, il 
quarto, il più piccolo, ha 8 
mesi. È seduto su un seggiolo
ne. I militari entrano in casa. 
L'abitazione è sporca, ci sono 
solo due stanze e un piccolo 
bagno. Si spostano nell'altra 
camera. Ai piedi del letto ma
trimoniale c'è una culla-pn-
gione. Dentro ci sono Vincen
zo, 3 anni, e Angelo, 2 anni, 
con i polsi legati. Come ma
nette Francesco Bastone ha 
usato le cinture dei suoi pan
taloni. In mezzo ai due bimbi 
c'è Francesca, 8 mesi. «Sem
bravano mummie - racconta 
il carabiniere - erano sporchi, 
denutriti e pieni di lividi. Li ab
biamo portati in ospedale. 
Hanno mangiato tutto quanto 
offrivamo loro. I medici han
no stilato un referto in cui par
lano di "ecchimosi diffuse su 

tutto il corpo". Guariranno in 
sette giorni». 

«Erano troppo irrequieti, ho 
dovuto farlo, non riuscivo a 
dare da mangiare ai miei fi-
gli», si giustifica cosi l'uomo. ' 
Toma a casa, in via Meli, Vita " 
Oiiven, 28 anni, la moglie di 
Bastone. Era andata a fare la 
spesa. «È lei la madre di quei : 
tre bimbi?», chiede l'appunta
to. «No, la madre è Maria, è . 
andata a pulire le scale nel 
palazzo qui vicino», risponde 
la donna. Maria Genova, 22 _ 
anni, sposata e separata, vie
ne arrestata con lo straccio in 
mano. 

In caserma le donne con
fermano tutto: «SI, li legavamo 
perché facevano i monelli, 
erano insopportabili». «Ma 
dormivano 11, nella culla?, la 
sera quando andavate a let
to?», chiede sbalordito l'ap
puntato. «Certo, la casa è pic
cola, ci sono solo due stanze». 
Sono finitiall'Ucciardone e nel 

carcere femminile dei Caval
lacci, a Termini Imerese, i tre 
carcerien: sono accusati di se
questro di persona, maltratta
menti e lesioni. - . 

I retroscena di questa triste 
vicenda sono sconvolgenti. s 
Maria Genova conviveva con 
la coppia. Aveva portato i suoi 
tre figli con sé. Ogni sera i 
bambini assistevano alle sce
ne del «triangolo di sesso» che 
si svolgevano nel letto di fron
te a loro. Il 17 aprile scorso la 
donna scampò per miracolo ' 
alla morte. Un suo vecchio 
amante, Paolo Bruno, 21 anni, ' 
detto «Ercolino», era andato a . 
casa sua per incontrarla. Non > 
gli aprirono. Il ragazzo spaccò 
il vetro di una finestra ed entrò 
in casa. Si lanciò contro di lei ' 
con un'accetta in mano. Cer
cò di colpirla. Maria Genova 
riuscì ad evitare il colpo di 
scure che però fini sul cranio 
della sorella Alessandra, 15 

anni, che fortunatamente si 
salvò. «Ercolino» si sentiva tra
dito perché la sua vecchia fi
danzata non lo voleva più. 
Dopo il tentato omicidio dis
se: «L'ho fatto per amore, non 
volevo che Mana fosse di al
tn». . •• , J S . ' 

La madre di Vincenzo, An
gelo e Francesca era già an
data a vivere con Francesco 
Bastone e con Vita Ollveri. Era 
l'amante in casa dell'uomo. 
La moglie, forse, era costretta 
a vivere sotto lo stesso tetto: 
non aveva un altro luogo dove 
andara ad abitare e non lavo
rava. Oggi il giudice delle in
dagini preliminari dovrà con
validare il fermo ordinato dal 
sostiluto procuratore Lo Voi. I 
tre bimbi tenuti come prigio-
nicn sono stati affidati al pa
dre, Francesco Lo Piccolo, 
che fa il muratore. I quattro fi
gli di Francesco Bastone sono 
andati a vivere nella casa dei 
nonripatemi. - r< • -ORE 

Controlli 
deiNas 
nelle case 
di riposo 

Ancora caso di nposo inadeguate, senza licenza o in 
condizioni igicnico-sanitarie precane: le hanno scoperte 
i Nas, effettuando una serie di controlli a livello nazionale 
tra queste strutture.I Nuclei antisofisticazionc hanno ese- . 
guito 1.061 ispezioni ed hanno trovato non in regola 1!»5 
ospizi, accertando 401 infrazioni (165 amministrative, 
236 penali) e segnalando alle autorità 219 persone In 
seguito all'operazione una struttura è stata sequestrata -
perché «attivata senza autorizzazione sanitaria e mante
nuta in precane condizioni igieniche». 1 Nas hanno inol- -
tre confiscato 419 confezioni di alimenti in cattivo stato » 
di conservazione o scaduti e 270 confezioni di specialità " 
medicinali anch'esse scadute o detenute abusivamente. " 

C o n f l i t t o ' Un conflitto a fuoco è awe-
3 fllOCO * n u t o ieri ^ u , l a PattuS'>a , 
f* ' Vy ' . di polizia e uno sconosciu- • 
t r a pOliZIOtu to che, secondo i primi ac-
e C a m o r r i s t a certament.. dovrebbe esse- -

re il «boss» della camorra 
— - l _ ^ — Mario Di Paolo, indiziato -

come esecutore matonaie -
della cosiddetta «strage di Acerra» con cinque morti, av
venuta la sera del primo maggio scorso. Lo sconosciuto è 
stato intercettato in una zona montuosa di Roccarainola, > 
dove si trovavano alcuni agenti travestiti da boscaioli e * 
pastori che stavano facendo una perlustrazione. Gli *• 
agenti - che ritengono di aver riconosciuto il latitante Di " 
Paolo, di cui erano alla ricerca - hanno intimato l'alt, ma 
inutilmente. Dopo il conflitto a fuoco, lo sconosciuto è ' 
riuscito ad allontanarsi, aiutato dalla fitta vegetazione. In 
un capanno vicino, gli agenti hanno trovato subito dopo 
un mitra Mab calibro nove (dello stesso tipo usato per la •' 
«strage di Acerra» ) , due fucili a canne mozzate, un note
vole quantitativo di munizioni, una copia di un quotidia
no del 28 maggio scorso, indumenti e provviste alimenta- -
n. ' . - • . • - • - . , 

Maestro «severo»: 
«Le bambine 
non portino. 
i pantaloni» 

I genitori di una classe del
la scuola elementare di Fi
gline (Prato) hanno deci
so di ritirare i propri fi,gli ', 
per protesta contro il mae- , 
stro. Secondo un esposto 

^ m m t m m m m l m m t — ^ ^ inviato al ministero della \ 
Pubblica istruzione, Tinse- • 

gnante avrebbe pesantemente sconsigliato le bambine a * 
portare i pantaloni, «consigliando» loro un abbigliamento 
più femminile. Inoltre - secondo quanto scrivono ì geni
tori - il maestro avrebbe colpito con «schiaffetti» e «p'izii- _ 
cotti dolorosi» gli alunni ed avrebbe tenuto un atteggia- ' 
mento in classe tale da creare un clima assai poco con-.' 
sono allo svolgimento dell'attività didattica. Per questi ' 
motivi i geniton hanno chiesto al ministero una immedia-1 
ta ispezione. In precedenza lo stesso maestro era stato ri- ' 
mosso da una scuola elementare di Montelupo (Firen
ze) e, solo dopo aver vinto un ricorso al Tar toscano era 
entrato in servizio presso la scuola pratese. : , • • • - ,-• 

Tre detenuti 
evadono; 
da un carcere 
in Sardegna 

Tre detenuti sono evasi ien 
dalla colonia penale all'a
perto di «Mamone», nel, 
nuorese. La scoperta della 
fuga è stata fatta al mo
mento dell'appello, quan-

mmm^^^mm^mmmm^mmmm do i detenuti che trascorro
no la giornata nei campi, 

rientrano nelle loro celle. Dagli accertamenti dei carabi- . 
nieri è emerso che prima sono fuggiti Giovanni Vito Mari- • 
no, di 40 anni, di Marsala, che stava scontante una con-
danna per porto e deteznione di armi, e un ambulante 
marocchino, condannato per spaccio di stupefacenti, ' 
che avrebbe finito di espiare la pena nell'aprile del 19S3. 
Successivamente è stata scoperta l'evasione di Pio Fran- ' 
cesco Puggioni, di 42 anni, di Torpè (Nuoro). Polizia e , 
carabinieri hanno istituito posti di blocco e rafforzato i 
controlli nei porti e negli aeroporti. ; . /; e^* • • ,„> 

FederStampa - Sono in corso in questi. 
a r n n n r o « c n * giorni le votazioni per l'è e-
a l u n g i « 9 9 V . z i o n e d e i delega,, a , p r o s s i . • 
in COrSO - mo congresso nazionale 
le Votazioni <le"a Federstampa. Nelle 

regioni nelle quali si è vola- • 
_ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ _ to si profila un successo 

delle liste di «Autonomia e , 
Solidarietà» che si aggiudicano in Emilia Romagna otto * 
delegati su dieci tra i professionisti e tutti e quattro i dele- ' 
gati pubblicisti; nel Trentino sono sei su otto i delegati<• 
professionisti e tutti e due i pubblicisti. In Liguna una lista ' 

- unitana che si ispira alle posizioni di «Autonomia e Soli- < 
darieta» ha conquistato tutti i delegati: otto professionisti 
e quattro pubblicisti. Risultato meno buoni in Toscana 
dove la lista di «Autonomia» si è aggiudicata tre delegati 
su nove. A Roma i giornalisti voteranno fino a lunedi sera 
alle ore 22. -, „• , - - , *rl ,/.„v ,., , . . , , , , , . 

GIUSEPPE VITTORI 

«La Gazzetta del Piemonte» 

Dopo l'eiezione a deputato 
Ceditore» Borsano decide 
di chiudere 0 giornale 
• • TORINO. La «seconda 
voce di Torino» si spegne 
dopo appena undici mesi di 
vita. Con un comunicato di 
sei righe la Gima Edizioni ha 
comunicato ieri mattina la 
chiusura della Gazzetta del 
Piemonte. Il primo numero 
del quotidiano torinese era 
apparso in edicola il 25 giu
gno dell'anno scorso. Nell'e
sangue panorama dei quoti
diani piemontesi la chiusura 
di questa testata segue di 
poche settimane la scom
parsa dalle edicole dell'uni
co quotidiano del pomerig
gio, Stampa sera. La bassa ti
ratura fu invocata dall'Editri
ce La Slampa per giustificare 
la chisura della sua seconda 
testata. Il comunicato della 
Gima di tiratura non parla li
mitandosi a comunicare «la 
cessazione della pubblica-
zione» e precisando > che 

«l'ultimo numero sarà quello 
di sabato per domenica 31 

' maggio 1992». 
t La chiusura della Gazzetta 
» - 39 giornalisti e decine di 
* collaboratori - sarebbe di _ 
* per sé, nella situazione del- -
' l'editoria piemontese, noti

zia grave. Ma c'è altro: «Gian , 
' Mauro Borsano, oggi depu
tato, è l'uomo che ha deci
so, nella sua qualità di presi-

'. dente delia Gima Edizioni, la 
chiusura della Gazzetta del ' 
Piemonte. La drastica deci- ' 

,' sionc di sopprimere il quoti
diano a meno di due mesi * 

"., dalla elezione a deputato 
del suo editore, appare de- -

," stinata ad avvalorare la tesi, * 
già avanzata da più parti, ; 
che la Gazzetta del Piemonte • 

' sia stata, per Borsano, nulla • 
più che una spregiudicata : 
manovra elettorale. . - - -
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A colloquio con Patty Pravo 
tornata nel suo attico 
dopo i tre giorni passati 
in isolamento a Rebibbia 

Tanti telegrammî  il regalo 
della sua fruttivendola 
L'indifferenza dei colleghi 
«Ma io sto con la gente comune» 

«La vita è una strana còsa 
in quella cella » 

La cantante Nicoletta Strambelli, 44 anni, in arte 
Patty Pravo, è tornata nella sua abitazione di via 
del Gambero, in pieno centro storico. È rimasta in 
carcere, cella d'isolamento, per tre giorni e tre 
notti, e solo per qualche grammo di hashish: ma 
tutto questo sembra non averla colpita. È rilassata 
e, in certi momenti, quasi allegra. Parla, racconta, 
commenta: «La vita è una strana cosa» 

FABRIZIO RONCONE 

• • ROMA. •Scherziamo?», si 
era scandalizzato il manager 
Meglioli. «Nessuno oggi può 
dar fastidio a Patty. Ha voglia 
di starsene a casa, calma, sola, 
un po' tranquilla...». E" vero: . 
Patty Pravo, dopo tre notti e tre 
giorni di carcere scontato per 
pochi grammi di hashish, è ne! 
suo attico di via del Gambero, 
un bell'appartamento sopra i 
tetti del centro storico di Ro
ma. La cantante ha dormito fi
no a tardi. Un sonno lungo e • 
profondo. Poi ha bevuto due '•'• 
tazze di caffè e ha cominciato •' 
a scartare il mazzo dei tele
grammi. La fruttivendola che ; ; 
ha il banco giù all'angolo con > 
via della Vite, le ha portato in • 
regalo una cassetta colma di 
arance, mele, ananas, banane 
e fragole. - Lei ha mangiato -
qualche fragola sdraiata al so-
le. in topless. Ogni tanto, però, -, 
s'è dovuta alzare per risponde
re al citofono che squilla in 
continuazione: le stanno riem
piendo casa di fiori bellissimi. 
E anche il telefono squilla. Pat
ty Pravo ha molti ornici. ,•., .-„.,... , ;,-

E' In situazioni come queste 
, che si scoprono i veri amici. : 

AU'appdlodsonotnttl? ... 
SI, gli amici-amici hanno chia-. 
mato tutti. La cosa sorpren- .. 
dente, però, è che mi stiano .• 
coprendo di attenzioni perso
ne mai viste, gente che ha letto '_' 
l'indirizzo di casa sui giornali e ' 
ha deciso di testimoniarmi il ' ' 
suo alletto. -.-• •;.-, .... ..:•' 

Chiamano anche dal mondo 
dello spettacolo? 

Dopo la telefonata di Rita Pa
vone, che m'ha fatto un sacco 
piacere perchè proprio inatte
sa, più niente. Ma non impor
ta, quello dello spettacolo non 
è il mio mondo, io sto con la 
gente comune: io sono una 
persona comune. •; ._ 

Sui titoli dei giornali, però, è 
rimasta l'ex «ragazza del Pl-

. : per»... • 
SI, ho letto, ma è inevitabile. 
Alla grande stagione del «Pi-
per» ho legato molti anni della 
mia vita professionale. Il locale 
era di proprietà di Albenco 
Crocetta, e Crocetta è stato il 
mio scopritore, il mio primo 
impresario... Ogni tanto penso . 
che con questa storia dell'ex 
ragazza del «Piper» continuo a -
fare pubblicità gratuita al loca
le: ma mi sta bene, è un pe
daggio che pago volentieri alla 
fortuna... , , •...•:„ .., 

Quanti anni sono passati dal 
suo«Plper»? 

Oh, un mucchio d'anni, ero 
una bambina, quanti anni avrò 
avuto? Boh, diciassette, diciot
to -••- • •.•....-..,•:.': • .,.-,,.. 

' Era appena arrivata da Ve-
":' DezUT 
No, prima di venire a Roma me 
ne ero'andata a. Londra, biso
gnava andare sempre prima a 
Londra, in quegli anni. 

Come diventò Patty Pravo? 

In una sera, un attimo, stavo 
ballando, mi voltai ed ero di
ventata Patty: non suona pro
prio da anni '60, il nome Patty? 

Le piace sempre? Non le è 
mai pesato, negli alami 

' trent'annl, essere Patty Pra
vo? Lei è stata coinvolta e 
forse travolta da altre storie 
spiacevoli, altre storie di • 
droga... 

Con questo nome d'arte che 
stava addosso, sopra a quello 
mio autentico, Nicoletta 
Strambelli, sono arrivata fino 
ad oggi, e oggi ho 44.anni, lo : 
dico sempre che se superi i-
trent'anni senzadio li succeda 
qualcosa di brutto, allora pro
segui bene;V. E poi'c'è un fattor ' 
non mi piacciono le fughe, le 
odio, non capisco né chi le fa, 
né chi le racconta / 

Quindi non le è piaciuto il 
film di Salvatore»., •Medlter- . 

. ' raneo»? ,..-.: 
No, a me non piace tutto il ci
nema italiano. Se una sera do
vessi decidere di scendere dal 
mio attico per andare a vedere 
un film italiano, allora sarebbe 
la prova che sono andata fuori 
di testa. ;. •,.-.•. .. ..-».,i:i_,.. v 

; Non ha mai temuto di anda
re fuori di testa, in quei tre 

' giorni trascorsi a Reblbbla 
w cella d'Isolamento? , . 

. No. mai. Io sono una persona 
positiva. Ho pensato che"fosse« 
un brutto momento, ma ho de
ciso -dhviverlo con ily.miglior 
slahd&possibile. Ecccperchèv 
quando sono uscita, ho detto 
che tutto sommato è stata 
un'espcnenza utile Anche se 

dal punto di vista strettamente 
, emotivo, certo, non nego che , 
sia stata dura: la cella faceva 
schifo, c'era un freddo boia, e 
poi non capivo perchè m'aves
sero chiusa 11 dentro... Dico la 
verità: io la legge sulla droga 
neppurelaconoscevo... -;••* 

E quando l'ha scoperta? 
A cena con il mio avvocato. 
M'ha detto: «Nicoletta, ora ti 
spiego perchè questa storia as-
surda che ti è capitata è com
pletamente legale». M'evenuta 
una rabbia che non m'era ve
nuta prima. Ma che legge ha 
questo Stato? E' una legge ver
gognosa, per pochi'grarnmi di 
erba mezza secca, questi/pos
sono prenderti e sbatterti In 
carcere Proprio uno schifo 

SI sente vittima? 

L'inchiesta «Mani pulite». Altro avviso di garanzia a Pillitteri: ma non per le tangenti 

«Sì, la Cogefer mi ha dato la mazzetta» 
La confessione del democristiano Guani 
La Fiat è in testa alle classifiche degli elargitori di 
tangenti di questo decennio. Lo afferma Preda, il 
cassiere della de, che tira in causa non solo satel
liti come la Cogefar, ma anche i colossi della Ive-
co, Fisia e'Fiat ferroviaria. Spunta anche un lungo 
elenco di multinazionali che hanno controllato il 
sacco della città. Altro avviso di garanzia per Pillit
teri: questa volta le tangenti non c'entrano. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. La Fiat scricchio- ' 
la sotto i colpi degli inquirenti 
milanesi: la strategia del silen-.:, 
zio ha retto per tre settimane, . 
finché l'unico dirigente di cor- ; 

so Marconi agli arresti era En- -
zo Papi, l'amministratore dele^ ; 

tato di un'impresa del gruppo, 
i Cogefar. Lui, che in azienda -

è noto per la sua grinta, non ha -f 
detto una parola. Magli ultimi 
due arresti hanno messo nei 
guai la casa torinese Luigi 

Grande assistente di Papi, ha 
subito ammesso di aver paga
to, per conto dell'azienda, 
mezzo miliardo di tangenti per 
l'appalto relativo alla costru
zione dei nuovi reparti del po
liclinico San Matteo di Pavia. E 
ieri anche uno dei destinatari 
della mazzetta ha parlato. Il 
sostituto procuratore Gherardo 
Colombo e il giudice per le in
dagini preliminari Italo Ghitti 

hanno sentito per-tre ore, nel 
carcere di Pavia, Giuseppe Ci- ''. 
rani, consigliere democristia
no del nosocomio pavese e se
gretario amministrativo della 
De locale. «Ha ammesso tutto» 
hanno detto all'uscita dal car
cere 1 suoi legali. 

E l'addebito era relativo a :'• 
quel mezzo miliardo che Gran- : 
do dice di avergli versato. Il 
protocollo pavese della maz
zetta prevedeva un fifty-fifty col 
Pds, nella persona di Giuseppe 
Inzaghi, presidente del San 
Matteo, in carcere come Girani 
dal 26 marzo, quando scoppiò 
la grana dell'ospedale di Pavia. : 
L'esponente De ha specificato : 
che 70 milioni sono andati allo . 
scudocrociato locale, altri 70 
al pds e il resto ai dirigenti mi-. 
lanesi dei partiti. --. - -

Ma il fascicolo Cogefar si è 
ulteriormente irrobustito dopo 
gli interrogatori Grando ha an
che ammesso di aver versato 

3S0 milioni ai politici milanesi 
che stanno al Pirellone in cam-

; bio di appalti per gli ospedali • 
riuniti di Bergamo, assegnati 

' alla Cogefar e alla Schiavi. Il ti
tolare di, quest^ultima azienda 
è stato sentito ieri dagli inqui- : 
remi e anche lui ha ammesso 
la sua quota, altri 150 milioni, 
versati direttamente al presi
dente della provincia Giovanni 

- Galti, arrestato e scarcerato nei 
'giorniscorsi. . 

E adesso è chiaro anche il 
nuovo corso . dell'indagine 
«Mani Pulite». L'inchiesta aveva 
fatto un primo salto di qualità 
quando i primi imprenditori, 
preferendo il ruolo di concussi 
a quello di corruttori, avevano 
iniziato a parlare. Adesso però 
si sta accertando il ruolo as
sunto dalle grandi imprese che ,' 
di (atto hanno controllato a 
colpi di mazzette lo sviluppo 
della citta E dietro alle quinte 
di Tangentopoli spuntano 

Patty Pravo nei primi anni Settanta: 
a sinistra con Gianni Boncompagni 

Vidima è una parola che non 
mi piace. Diciamo che dopo 
avermi segregato e quasi di- • 
monticato in una celia d'isola-
mento, si sono accorti che non 
ero una trafficante, che non 
spacciavo eche in casa m'ave
vano trovato solo qualche 
grammo di verdura secca... 

Cosa le resta dentro, umana-
' mente, di questi giorni tra-
' scorsi nel carcere di Rebib-

; ; • Oh? ;.;..:.-.•••..•.,:,,5,.-.;: -, '. ;,. .,"' 

Un sacco di cose: Il stavo in '; 
isolamento, ma potevo parlare ' 
con le altre recluse perchè rim
bomba tutto, tanto che ho pu-
re'cantato-. In carcere capisci •; 
che la vita è una strana cosa. 
Può dirti bene e può dirti male, 

. e spesso non dipende da te... .,-.-
Possibile•-che, chiusa 'In 

; quella cella di quattro metri 
quadrati, non le sia mal ve
nuto da piangere? 

No, mai. 
Crede In Dio? Ha pregato? 

In questo penodo della mia vi-. 
ta non sono toccata dal bene 
della fede. •.. •.-•-•-• • r ••••</: 

Appena scarcerata, lei ha 
• '• ammesso pubblicamente 

che, ogni tanto, qualche 
«canna» se la fuma volentJe-

--•ri. •Soprattutto perchè, le • 
5 concttftUapitt|4.. : >-,.. *-

' SI, e a l lora ' "" - . -• •''•-' 
Allora, la notte scorsa ha 
dormito bene perchè aiutata 

dalla stanchezza, dallo 
stress: ma stanotte? Insom-

' ma, continuerà a fumarsela 
- qualche «canna»? . 
Cosa devo rispondere?... SI, se 
mi va continuerò a fumare ha
shish. ,•.,,,,, .. 

Lei è una donna molto affa
scinante. Durante la confe
renza stampa dd dopo-scar-
cerazlone, un fotografo è ri
masto imbambolato, come 
Incantato, e per un po' non è 
riuscito a fare clic. CI vive 

. bene in questa dimensione 
. di donna bella e lontana, al
tera e inawidnablle? ... 

Ci vivo, forse non benissimo, 
ma ci vivo. Anche se poi sul 
mio essere altera e inavvicina-
bile c'è qualche luogo comu
ne. Comunque dirci che con 
me stessa, io sto a mio agio. 
Sto comoda. ;;..„'-«p .v ,,•.-• •--». 

C'è una cosa che vorrebbe 
tare? .,•,.-.. . 

No. :V ""•• ' , ' ".'• \ ' 
Ha già fatto tutto? 

Ho fatto parecchio, e qualcosa 
l'ho fatto anche prima di altre 
d o n n e . . ; . - - . . . 
'•.- Peresemplo? • 
Per esempio, ho posato su rivi-
,sk hard, Quelle per soli uomini 
.adulti..«Mj,'sono spGgUata» da-
, vanti, a uri'fotd^ralo dfecJ anni' 
prima di Madonna la cantante 
arrcncana E nelle mie foto 
c'era più classe 

nuovi personaggi di tutto ri- " 
spetto. E' sempre Maurizio Pra- ; 

. da, segretario cittadino e gran- j; 

de esattore della de, ad ag-
giunoere nuovi tasselli al puzz
le dell'indagine. Nell'ultimo in
terrogatorio del 22 maggio, se
condo • quanto riporta • il •;'. 
settimanale - •• • r«Esprcsso», :';•:.' 
avrebbe spiegato che la Rat è "" 
stata il maggiore elargitore di •",• 
tangenti a Milano e non solo 
attraverso i satelliti del gruppo, 
come la Cogefar. Ha tirato in >' 
causa l'Ivoco, la Fisia, e la Fiat ,' 
Ferroviaria. Ma a verbale ha 
anche dichiarato che multina
zionali come la Siemens, la 
Brown Boveri, l'Ansaldo (Ir!) 
la Breda Ferroviaria deU'Eiim, Il
la Saslb di Oc Benedetti e la 
Marelli-Stanga avrebbero con- ; 
tribuitoall'abbuffata. ...... T - * 

Ieri è riapparso davanti agli ;. 
inquirenti, per un nuovo inter- . 
rogatono, anche Mario Chiesa, 
lex presidente della Bagglna 

Paolo Pillitteri 

che fece scoccare la prima 
scintilla dell'inchiesta. In car
cere è stato sentito anche il so- ; 
cialista Michele Colucci, per lo '. 
scandalo dei corsi professio
nali fantasma. Per ora nega. ••"';. 

Nuova informazione di ga-. 
ranzia per l'ex sindaco Paolo . 
Pillitteri, per una vicenda che 
con le tangenti non c'entra. La ; 
magistratura sta indagando su 
una parcella di circa 200 milio
ni stanziata per pagare le con

sulenze dell'avvocato Libero 
Riccardelll. Per la stessa fac
cenda hanno ricevuto un avvi
so di garanzia anche gli ex as-
scsson Giovanni Lanzonc 
(pdi) e Attilio Schemmari 
(psi). Entrambi hanno dichia
rato di essere molto sorpresi di 
questo provvedimento: la deci
sione fu presa solo dalla presi
d e r à del sindaco, senza un 
loro diretto coinvolgimcnto e 
Riccardelll non fu mai pagato 

Per la prima volta la Sacra Rota rende pubblici i risultati di un'indagine sui motivi che portano all'annullamento 
Il tribunale della Santa Sede ha analizzato più di 7mila cause provenienti da ogni parte del mondo nel decennio '61-70 

«fl matrimonio uomo» 
Per la prima volta, la Sacra Rota rivela in un'indagi
ne che nel concedere lo scioglimento del vincolo 
perché il matrimonio «non consumato» le «colpe 
maschili» per impotenza sono superiori a quelle 
femminili per malformazioni o frigidità. Il problema 
dei figli nati fuori dell'unione valida. Riconoscimen
to delle ragioni del divorzio civile. Necessaria una 
legge sull'educazione sessuale nelle scuole. 

ALCSSTK SANTINI 

• H CITTA DEL VATICANO.' Se
no i maschi ad essere colpevo
li della maggior parte dei ma
trimoni «non consumati» e. 
quindi, maggiormente respon- . 
sabili, rispetto alle donne, del 
fallimento della loro unione. È 

• questo il dato che emerge, con 
dovizia di particolari ; anche : 
piccanti, da una ricerca pub- ' 

ìblicata dai Quaderni rotali dei-
a Sacra Rota. Si tratta, anzi, 

della prima indagine statistica 
su questo tema autorizzata dal 
card. Maria Antonio Ortas Ja-
vicrre, prefetto della Congrega
zione per il culto divino e la di
sciplina dei sacramenti. 

Uno dei motivi più addotti 
dai promotori dello sciogli

mento del loro vincolo matri
moniale davanti ai tribunali ro
tali della S. Sede è quello con
templato nel canone 1061 del 
Codice di diritto canonico ri- _ 
guardante, appunto, la «non 
consumazione del matrimo
nio». Si tratta, cioè, di provare, 
anche con l'aiuto di esperti, 
davanti ai giudici rotali, che so
no sempre degli ecclesiastici, 
che particolari cause di carat
tere fisico o psichico hanno ' 
impedito all'uomo o alla don- ' 
na di «compiere tra loro, in 
modo umano, l'atto perse ido- • 
neo alla generazione della 
prole» e che fa diventare en
trambi «una sola carne». Ebbe
ne, analizzando 7.253 cause 
provenienti da ogni parte del 
mondo durante il decennio 
1961-70, è risultato che per il 
92,4 per cento di esse i promo-, 

tori hanno ottenuto la dispen
sa matrimoniale dall'autorità : 
ecclesiastica competente per 
non averconsumato le nozze. 

La ricerca ha messo in evi
denza • scrive mons. Igino Ra
gni, uditore della Sacra Rota -
che l'uomo è risultato respon
sabile per il 71,2 per cento, la 
donna per il 26,4 per cento ed 
entrambi per il 2,4 per cento. 
Quanto alle cause riguardanti 
le «colpe maschili» figurano le 
inconsumazioni per varie for
me di impotenza in 953 casi. In 
563 altri casi si è trattato di in
sufficienza di «erezione virile», 
seguono, poi, 369 casi di «as
senza di erezione», 335 di «eia- ' 
culazlone precoce», 333 di 
«omosessualità o perversione 
sessuale» e 345 di «rifiuto della 
copula» o «avversione» com-
prensa la «esclusione della 

prole». Per quanto riguarda le 
«colpe delle donne» che le 
hanno Indotte a non compiere j 
il loro dovere, le cause vanno: 

dalle «malformazioni agli orga- ; 
ni genitali» in 112 casi ai prò- ' 
blemi psichici. Si sono registra
ti 1.234 casi dì «rifiuto della co- ; 
pula - avversione o schifo - pra
tica onanistica (birthcontrol), 
389 casi di «vaginismo - sensa
zioni dolorifiche» e 144 casi di -
«nervosismo •-• o •: • isterismo».: 
Quanto ai problemi psichici ri- '•" 
guardanti entrambi i coniugi si ' 
sono riscontrati 413 casi di in
consumazione «per mancanza 
di amore tra le parti o avversio
ne» e 424 casi per «mancata ' 
coabltazione per colpa di am
bedue le parti». La durata del
l'unione matrimoniale per il > 
72,9 per cento delle pratiche 

arrivate alla Sacra Rota non ha 
oltrepassato la soglia dei due 
anni. ' L'indagine, infine, ha 
messo pure in rilievo che in al
cuni dei matrimoni per i quali 
era stata richiesta la dispensa 
era stata riscontrata la presen
za di figli. Si sono registrati • 
1.344 figli illegittimi perchè 
concepiti prima del matrimo
nio e, poi, legittimati (ossia ri
conosciuti successivamente 
dall'altro coniuge) o adulterini 
(avuti da una delle parti con 
altra persona dopo la celebra
zione delle nozze valide). • 

Il periodo preso in esame, 
proprio perchè abbraccia il 
1961-70 (la legge civile che re
gola il divorzio entra in vigore 
in Italia il 1 dicembre 1970), 
rappresenta il migliore ricono
scimento che questo proble
ma, umano e sociale, andava 

regolato anche civilmente, pur 
lasciando ai credenti la libertà 
di rivolgersi ai tribunali eccle
siastici. Ed è interessante che 
mons. Ragni, nel constatare 
che ci troviamo di fronte ad 
una «malattia» tenuto conto 

;' della «frequenza» dei casi, con
cluda che c'è bisogno di «istru
zione e preparazione al matri
monio dei giovani» e di «assi
stenza medica, legale e mora-

: le». E' per questo che si era ar-
: rivati, nella passata legislatura, ', 
.. ad elaborare, finalmente, una 

legge per l'educazione scssua-
, le nelle scuole, ma è mancata 

l'appiovazione. E' augurabile 
che questa legge venga ripro
posta ed approvata dai nuovo 
Parlamento con il concorso 
anche della DC visto che an
che la Chiesa riconosce l'im
portanza del problema. 

Truffa telematica a Firenze 
Acquisti con il Videotel 
sul conto di ignari utenti 
Denunciate 250 aziende 
Come spassarsela con il Videotel senza spendere un 
soldo. Il giochetto era riuscito a 250 persone, titolari 
di altrettante società. Quando i malcapitati utenti • 
hanno visto le bollette, devono aver rischiato l'infar
to. Ma poi hanno deciso di rivolgersi alla magistratu
ra. E il trucco è stato smascherato. Così il procuratore • 
circondariale di Firenze Nannucci ha inviato gli avvisi ' 
di garanzia per truffa aggravata e continuata. -;"';; • 

' ' ? •-'•''•' DALLA NOSTRA REDAZIONE'••''"••'•'• • " •'' 

GIULIA BALDI 

••FIRENZE. La truffa telema
tica corre sui fili dell'informa
zione Videotel. L'indagine a 
tappeto in tutta Italia è partita 
dalla procura circondariale 
fiorentina. E, perora, sono già 
partiti 250 avvisi di garanzia 
per aziende sospettale di es
sersi arricchite alle spalle del
la Sip, Il meccanismo del rag
giro è semplice: alcune azien
de intascavano i soldi per i 
servizi del Videotel, una rete 
di informazioni che si muovo
no attraverso le linee telefoni
che, da ignari cittadini ai quali 
veniva data una parola segre
ta di accesso di altri utenti ai 
quali veniva addebitalo il co
sto delle operazioni. 5. -,.,,.., • 
: • Per chiedere l'allacciamen
to al Videotel basta poco, con 
il video munito di tastierina ; 
collegato alla linea del telefo
no, si può entrare in una rete 
di informazioni e di servizi 
enorme: si possono avere tut
te Je informazioni sugli orari 
dei treni, degli spettacoli in , 
città, sui locali pubblici, sull'o- • 
roscopo. Si possono anche ; 
svolgere alcune : operazioni 
bancarie, prenotare alberghi, 
avere informazioni sanitarie. 
Insomma, di tutto. C'è anche ';. 
la messaggeria telematica, ; 
che consente di comunicare -
in tempo reale. • •;,-.'•• -.-y" J 

Questo optional ha fatto la 
fortuna (quasi come in Fran
cia) del Videotel. Sulla spinta : 

della posta telematica sono ' 
nati club di qualsiasi genere.l 

Dai più casti a quelli scatenati . 
e osé. Fino all'hard-core. Uno '. 
spasso: tanto è garantito l'a- '• 
nonimato. Il costo di questi • 
svaghi ameni è di circa 170 li- -: 

re al minuto Ma varia da ser
vizio a servizio, per una videa-
ta, in gergo è una «pagina», di 

Venezia 
Tangenti 
Un altro" 
arresto 
M VENEZIA Un altro arre
sto è stato compiuto nel
l'ambito delle indagini dei 
giudici veneziani per pre
sunte tangenti negli appalti 
pubblici: è Andrea Colella, 
di San Dona di Piave (Vene
zia) , ingegnere direttore tec
nico della «Cantieri costru
zioni cemento» di Musile di 
Piave (Venezia) l'azienda al 
centro dell'inchiesta. Salgo
no cosi a nove gli arresti e ad 
oltre trenta gli indagati. •.. 
- L'arresto di Colella è avve

nuto giovedì pomeriggio," 
ma i, magistrati lo hanno 
confermato solo ieri. Colella 
era stato convocato in quali
tà di testimone dal pubblico 
ministero Ivano Nelson Sai-
varani, ma non ha voluto 
parlare ed è stato arrestato 
per favoreggiamento 

. oroscopo o di informazioni 
; turistiche del Videotel, si può 
' spendere anche venti o tren-
•.' tamilalire. „ -;•-

Il pagamento si effettua at-
;• traverso la normale bolletta \ 
;.• della Sip. E, p c evitare perico- " 

lose dispendiose intrusioni, f-
'•' l'utente del Videotel viene do- "•' 

tato (oltre che del mini-termi- :' 
:•- naie con tastierina incorpora-
.'• ta) di una password, un codi-. 

ce segreto di ingresso in rete ; 
costituito da dieci cifre e quat- ,; 

. tro caratteri che possono es- r 

", sere •» cambiati dall'utente ? 
•'• quando vuole. Un meccani- ";• 

smo perfetto. Ma si è inceppa
to: molte di queste parole •*• 
chiave sono state trovate a di- • 
sposizione di persone assolu- ; 

' tamente estranee ai titolari [ 
J della password. Costcon que- . 
, ste parole segrete galeotte, i i 
."pirati del Videotel utilizzava- ;-' 
• no la rete senza sborsare un .; 
,; centesimo, alla faccia del tito- ~ 

lare ufficiale. Insomma una ; 
truffa analoga a quella dei te- : 

, lefoninicellulari. • : . . , . - , . - • •'. 
;' L'imbroglio è venuto fuori ' 
• quando sono arrivate le boi- " 
f lette ai malcapitati titolari uffi- > 
. ciali delle password a doppio • 
;: utente. Ora il procuratore cir- 5 

condariale di Firenze, Ubaldo J 
Nannucci, e il sostituto, Lucia- a;, 
no Trovato, vogliono chiarire ";• 
se i titolari delle società che r 
forniscono i servizi diffusi at- ? 
traverso il Videotel, si siano "-. 
arricchiti indebitamente alle ; 
spalle di ignari utenti. ,.;;.:'i>-;.-."' 

La Sip invece non c'entra, è 
, soltanto il tramite fra gli utenti 
e le società che offrono i servi- -';. 

• zi e i e informazioni..L'ipotesi »•'• 
' di reato per i 250 titolari di ;•' 
' aziende indagati è di truffa ag- • 
gravata continuata in concor
so fra loro. 

Corruzione 
Inmànèttef 
imprenditore 
di Genova 
B GENOVA. " Un'accusa • di :'•; 
istigazione alla corruzione ha ; 
portato l'altro ieri in carcere .?• 
Adalberto Dolcino, 49 anni, ti- %' 
tolare insieme al fratello Marco ;i 
della «Cogcdo», impresa edile : 
con una ventina di dipendenti, 
specializzata in opere stradali '•"' 
e in servizi di bitumazione e ; 
asfaltatura. - ;.(. L'imprenditore • 
avrebbe tentato di corrompere 
con una manciata di milioni • 
un tecnico dell'amminìstrazio- • 
ne provinciale, incaricato di !'• 
controllare lo stato dei lavori '«! 
per la realizzazione di un col- », 
lettore fognario nel comune di f 
Castiglione Chiavarese, appai-. 
to che la Cogedo si era aggiu- . 
dicata per poco meno di due ; 

miliardi di lire. Il funzionario, vf 
che sarebbe stato minacciato -'••' 
anche di trasferimento, decise t " 
di denunciare tutto all'autontà ' 
giudiziana 

Giornata mondiale antifumo 
Domenica senza sigarette 
Adesivi; manifesti 
e c'è chi fa un referendum 
• • ROMA. Un piccolo drago ' 
verde dalla cui bocca non esce 
più fumo: sarà questo il simbo
lo della giornata contro il ta-. 
bacco promossa dall'Oms che ' 
si celebra oggi in tutto il mon- .' 
do. Il tema scelto quest'anno ,' 
dall'organizzazione è quello ; 

della lotta al tabacco negli luo
ghi di lavoro. E mentre a Cazzo ; 
Padovano il sindaco ha indetto "•' 
proprio per oggi un referen- i 
dum sul divieto di fumare nei 
locali pubblici, nelle piazze 
delle maggiori città italiane sa
ranno distribuiti dal comitato ' 
di coordinamento per l'Italia ; 
del programma della Cec 
«L'Europa contro il cancro» •'.. 
adesivi e manifesti con questo '•. 
disegno. Gli italiani, in questo !"'. 
progetto, hanno un ruolo im
portante: secondo un sondag- ' 

gio del comitato di coordina
mento, il 92% dei lavoratori ita
liani si è dichiarato favorevole : 

alla creazione di spazi «senza ; 

fumo» sul luogo di lavoro, con-
tro l'85 % della media europea. 5 
L'iniziativa, realizzata su un -;V 
campione di 12,500 lavoratori "• 
della Cee nel marzo del 1992, £, 
ha inoltre rilevato che sono le ,v 
donne a difendere maggior- fi 
mente i diritti dei non fumatori • 
Q'89%contro \'82%) eche an- ; 
che tra i fumatori i'80% è favo- ; 
revole alla separazione di spa
zi «fumo-non fumo». Se la salu-
te dei non fumatori deve esse- • 
re tutelata - rileva ancora il ' 
sondaggio - tanto più dovreb
be esserla quella dei potenziali J 
fumatori, i giovani. É sulla pre- j-, 
venzione. dunque, che devono j ; 
puntare le politiche sanitarie ' 
«antifumo». -. ,. ,•.•-., •.,-• 
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Bosnia 
in fiamme 

NEL MONDO PAGINA 13 L'UNITÀ 

Anche la Russia dice si all'isolamento degli aggressori 
Belgrado si appella ai presidenti americano e russo 
ma non riesce a fermare il voto delle Nazioni Unite 
Bombardata Dubrovnik, nuovi combattimenti a Sarajevo 

La punizione dell'Orni per Milosevic 
Approvato l'embargo. Fallisce mediazione in extremis 

Le sanzioni 
• • Oltre a sollecitare l'im
mediato cessate il fuoco ed il 
miro delle truppe federali e 
degli «irregolan» serbi dalla 
Bosnia, il documento dell'O-
nu prevede durissime misure 
economiche 
• 1) Blocco totale degli 

scambi commerciali com
presi quelli petrolifen L'u
nica eccezione è per le for
niture dei beni alimentan 
di prima necessità e i me
dicinali .»•*> 

• 2) Stop al traffico acreo 
• 3) Riduzione del persona

le diplomatico e consola
le 

• 4) Congelamento delle at
tività finanziarie ali estero 
di Serbia e Montenegro 

• 5) Le manifestazioni spor
tive per Belgrado e Tito-
grad saranno off-limits Le 
relazioni scientifiche e cul
turali saranno interrotte -

• 6) La nsoluzione fa nferi-
mento all'articolo 7 dello 
Statuto dell Onu che auto
rizza I impiego della forza 
in caso di non ottemperan
za alle decisioni del Consi
glio di sicurezza 

Al Palazzo di vetro varate le pesanti sanzioni contro 
Milosevic, che nealeano quelle adottate contro Sad
dam. Anche la Russia per il si all'embargo. «11 via li
bera di Mosca avrà un forte impatto psicologico sui
te Serbia» ha commentato l'ambasciatore di Eltsin 
all'Onu. 11 ledear serbo, nell'estremo tentativo di 
bloccare le sanzioni, ha proposto una maxi-confe
renza di pace e l'immediato cessate il fuoco. 

ta al Palazzo di Vetro, Pangi ha 
proposto alcuni emendamen
ti, poi respinti, alle sanzioni 
contro la Serbia, modellate in 
linea di massima su quelle 
adottate contro Saddam La 
Francia aveva chiesto di elimi
nare il bando alla partecipa
zione di Belgrado alle manife
stazioni sportive, clausola che 
impedirebbe alla rappresenta
tiva iugoslava di giocare i cam

pionati europei di calcio in 
programma a giugno in Svezia 
Parigi voleva anche ammorbi
dire i toni di un paragrafo poli
tico della nsoluzione anti-Milo-
sevic 

Affrontata la sorpresa venu
ta dalla Francia il Consiglio di 
sicurezza ha dovuto esamina
re anche la proposta avanzata 
in extremis da Mllosevic 11 lea
der serbo ha inviato un mes

saggio a Bush e a Eltsin perché 
esercitino la loro influenza per 
contribuire a far cessare il con
flitto in Bosnia e ha proposto 
ad effetto di nsolvere la crisi 
dei Balcani con una maxi-con
ferenza di pace Alle trattative 
dovrebbero partecipare le sei 
repubbliche della ex federa
zione juogoslava, rappresen
tanti del Consiglio di sicurezza 
nonché della presidenza di 

•W NEW YORK. L Onu ha de-
csoil pesante embargo contro 
Belgrado mentre le bombe ca
dono nuovamente per il se
condo giorno consecutivo su 
Dubrovnik e si combatte a Sa
rajevo La discussione sulle 
contromisure decise dalla co
munità intemazionale per fer
mare la sanguinosa guerra che 
infuna in Bosnia ha visto più di 
un colpo di scena che ha mar
ciato il voto al Consiglio di sicu
rezza La Russia che rappre
sentava un incognita fino alla 
vigilia, ha fatto sapere di essere 
|,ronta a sottosenvere 1 embar
go, compreso quello petrolife
ra che farà sentire i suoi effetti 
•,uU esportazioni di Mosca La 
notizia in antepnma e arrivata 
cai presidente della Commis
sione europea Jacques Oelors 
i.he aveva appena Incontrato il 

presidente russo al Cremlino 
Subito dopo la conferenza 
stampa di Delors l'agenzia Itar 
Tas.% ha spiegato le ragioni di 
questa decisione sofferta per 
Mosca non solo per ragioni 
economiche ma anche per 
l'antica amicizia che I ha lega
ta a Belgrado «Finora a Belgra
do- afferma la dichiarazione-
non hanno dato ascolto ai no-
stn buoni consigli e ammoni
menti e non hanno messo in 
atto le nehieste della comunità 
intemazionale Votando a fa
vore delle sanzioni la Russia 
esercita la sua responsabilità 
di grande potenza per il man
tenimento della legge e dell'or
dine intemazionale» Eliminati 
i dubbi sul voto della Russia si 
sono astenuti solo Cina e Zirn-
bawe 

Durante la convulsa gioma-

Intervista a GIANNI DE MICHELIS 

«Ma io assolvo questa Europa 
Non è stata impotente, è appena nata» 

ROSSELLA RiPERT 

• i ROMA. «La Comunità 
ideale non e e ancora L Euro
pa e anche una somma di 
egoismi e di burocratismi Ma 
i Dodici, anche di fronte all'e
mergenza Jugoslavia, hanno 
fatto passi da gigante» Il ver
detto del ministro degli Esten 
Gianni De Mk.helu> e serua 
ombre i partner europei van
no assolti dall accusa di impo
tenza di fronte alla guerra che 
ha messo in ginocchio l'ex Ju
goslavia «Non si poteva fare 
di più A meno che non si dica 
apertamente che bisognava 
scatenare un'altra guerra nei 
Balcani E questo per me sa
rebbe stato un tragico errore» 

Ma 1 ritardi aono stati «pa
ventosi. CI sono voluti I 
massacri di Sarajevo per 
«muovere la comunità m-
temazloiiale. La guerra Ju
goslava ha dimostrato l'Im
potenza dell'Europa. Non si 
sente sconfitto ministro? 

No Certo c'è un grande scarto 
tra 1 urgeva dettata dalle tra
gedie e le capacità di reazione 
delle diplomazie Ma i nostri 
giudizi devono partire dalla 
realtà e non da un momdo 

teonco e un astratto ideale Le 
Nazioni Unite arrivano a vota
re a maggioranza un pacchet
to di misure pesanti C e volu
to tempo ma alla fine si è arri
vati ali embargo totale II voto 
delle Nazioni Unite e un suc
cesso dell'Europa. Non e vero 
che la comunità è stata impo
tente Non poteva fare di più 
A meno che non si dica che 
bisognava fare una guerra bal
canica La Jugoslavia non è 
I Irak. Lice una guerra civile 
Ed è difficile nsolvere una 
guerra civile con un altra 
guerra. 

Rinvìi, balbettii, estenuanti 
mediazione La divisione 
dell'Europa sul dossier Ju
goslavia è sotto gli occhi di 
tatti ministro. E ogni volta 
che è arrivata una decisio
ne e stata sotto la spinta di 
un ant-aut. Fino a quello 
americano sulle sanzioni. 

L'Europa è divisa È fatta di 
dodici paesi che hanno una 
stona diversa. Non bisogna il
ludersi Parigi, la Pangi di Mit
terrand e dei socialisti ha avu
to una posizione molto cauta, 
per esemplo Ma dovremmo 

rinunciare al meccanismo di 
integrazione per procedere 
più speditamente' E poi non 
condivido questa lettura dei 
fatti determinati dagli aut-aut 
Non è vero che c e stata la 
pressione degli Stati Uniti, in 
realtà chi ha preso l'iniziativa 
6 stata l'Europa. L'America ha 
seguilo 11 suo peso è impor
tante ora che la parola è pas
sata all'Onu E non è vero che 
fu la Germania a dettare i tem
pi del riconoscimento delle 
repubbliche l'Italia in quel-
I occasione ebbe un ruolo im
portante per raggiungere 
un'unità di vedute della co
munità Il problema vero è 
che quello iugoslavo è un 
conflitto complesso Pnmac'è 
stata l'accusa del mancato n-
conoscimento delle repubbli
che Poi le abbiamo ncono-
sciute ma la guerra non si è 
fermata. Abbiamo seguito la 
stessa strada In Bosnia e la 
guerra c'è stata lo stesso 

Lei dke, l'Europa è divisa è 
un dato di fatto. Ma non cre
de che 11 prevalere delle sin
gole politiche estere nazlo-
nail abbia di fatto frenato la 
possibilità di un'Europa ad 
una voce, olii autorevole e 
tempestiva? 

Certo È un fatto che ci porte
remo avanti per molto Una 
delle sfide è integrare paesi 
che hanno una storia e una 
identità differente Questo 
non 6 scandaloso 

Non sari scandaloso ma se 
resta cosi, l'Europa è desti
nata ad essere una parola 
vuota. 

Ci vorrà tempo L'Europa è un 
processo, mille anni di stona 
non possono essere superati 
di colpo Proviamo a leggere 
la realtà in un altro modo 
questa Europa fatta di dodici 
Stati nazioni, tra 1 più Stati na
zioni del mondo, in questi tre 
anni delicati contrassegnati 
dai problemi dell'Europa del
l'Est, del Golfo e della Jugosla
via, ha sempre agito compat
ta. Si è mossa faticosamente 
ma anche perchè ha scelto di 
muoversi all'unanimità. Pen
siamo al fatto che Croazia, 
Slovenia, Bosnia oggi siedono 
ali Onu Questo risultato non 
l'ha portato 11 cielo, è merito 
dell'Europa se si è evitata la 
spartizione della Bosnia • 

Ma la guerra Infuria selvag
gia. 

In Bosnia c'è una guerra di tut
ti contro tutu I musulmani 

cercano di allargare il loro 
spazio vitale, i serbi e i croati 
tentano di ripulire le zone per 
farle etnicamente pure e otte
nere con la forza, sul tcmto-
no, quello che potrebbe esse
re l'assetto del domani li pnn-
cipio della cantonalizzazione 
della Bosnia è stato accettato 
da tutte e tre le etnie ma pas
sare alla fase concreta non è 
facile Da qui il dramma dei n-
fugiati 

Altro tasto dolente per l'Eu
ropa e per l'Italia che di lat
to ha chiuso le porte al pro
fughi.... , 

Non è vero Le abbiamo chiu
se meno degli altn SI pensi al
l'Austria che non ha accettato 
i treni Slamo l'unico paese 
che si è mosso tempestiva
mente Abbiamo stanziato 
soldi, abbiamo insistito sul
l'aiuto in loco perchè è un 
problema che riguarda oltre 
cinquecentomila-persone So
no numen enormi Serve uno 
sforzo congiunto dell'Europa 
La Germania non ha voluto 
un profugo. Se si decide che 
l'Italia deve fare da sola, si fa
rà, ma può fare poco e in mo
do insufficiente e squilibrato 

Assolve l'Italia, ma anche 

l'Europa? Anche per il com
portamento tenuto davanti 
i l dramma del profughi? 

L'Europa 6 quello che è Qual
cuno si stupisce' È spesso una 
'somma di egoismi, una som
ma di burocrazia e non di 
slanci altruistici La Francia è 
uno dei paesi più chiusi su 
questi argomenti II tema degli 
«asilanten» in Germania è un 
tema che fa perdere le elezio
ni dovunque lo si tocchi Que
sta è la realtà Ma per questo 
dobbiamo mollare l'Europa' 
lo dico di no Nonostante tut
to dico di no perchè con l'Eu
ropa facciamo di più Pensare • 
che l'Europa sia una specie di 
astratto Bengodi, non serve a 
nulla Non è cosi ma nemme
no si può dire che negli ultimi 
tre anni 1 Europa sia peggiora
ta Anzi è migliorata Certo pri
ma l'ordine europeo era quel-

turno dalla Cee e della Csce 11 
leader serbo, battezzalo da al
cuni il 'Saddam dei Balcani» e 
che ricorda il rais di Baghdad 
per queste sue tre <;te pubbli
citarie ha propost anche un 
cessate il fuoco totale ed in
condizionato in Bosnia e la ria
pertura di tutte le vie di comu
nicazione per favonre l'arrivo 
degli aiuti umanitan • 

Ma se Mllosevic sperava in 
questo modo di «tntenenre» i 
suoi interlocutori al Palazzo di 
Vetro ha fatto un buco nell'ac
qua Gh ha risposto per tutti 
proprie l'ambasciatore di Elt
sin all'Onu «Da lungo tempo 
sentiamo ogni genere di chiac
chiere da Belgrado Ma e è un 
limite ci tutto- ha detto Yuli Vo-
rontsov - Ora devono adempie
re al dettato del Consiglio di si
curezza E poi parleremo di 
una conferenza» 

Intanto, al di là delle dichia
razione di buone iniezioni, ' 
nella ex Jugolsavia si è sparato 
ancora Bombe sono cadute 
sul porto croato di Dubrovnik 
combatumenu sono npresi a 
Sarajevo dopo una giornata di 
relativa calma I «berretti verdi 
musulmani» hanno attaccato 
la caserma Tito da dove i nuli-
tan dell'ex esercito federale 
cannoneggiano la città 

Gianni De Mtehells 
Sopra, donne musulmane 
chiederne- l'elemosina 
in una st'ada di Sarajevo 

lo dei b occhi e dunque questi 
problemi non esistevano 

Certo, ma questo processo 

RDirebbe essere accelerato, 
on crede? 

Sono pi ocessl complessi Insi
sto, ho visto fare all'Europa 
passi d<i gigante Stiamo agen
do come se avessimo una po
litica estera comune che avre
mo solo dal primo gennaio 
'93 Noi openamo in un con
testo giundico che è ancora 
quello del passato Non dico 
che tutto va bene Ma non 
condivido le critiche di chi af
ferma che l'Europa potrebbe 
fare di più e non lo fa. t 

La crisi Jugoslava chiama in 
causa là necessità di una 
politica di difesa comune 
dell'Europa. L'Italia avrà la 

Crosthna presidenza della 
eo. Come si muoverà? è-

A Maastricht abbiamo preso 
delle decisioni La difesa co
mune europea è prevista per 
la fine del secolo LaUcosarà 
uno strumento della Comuni
tà in campo di coopcrazione 
militare Questo porterà alla 
forza di reazione rapida euro
pea, lnvoremo su questa li
nea v 

Irak 
500 soldati 
uccisi 
dagli sditi 

Dopo quattro giorni di sanguinosi combattimenti le truppe 
di Baghdad sono state costrette a ritirarsi dai paludosi temto-
n del sud del paese, lasciando sul campo circa 500 morti 
Sarebbe avvenuto nei giorni scorsi nella zona dove è con
centrata la maggioranza della popolazione sciita, che si op
pone al regime dì Saddam (nella foto) Lo rende noto oggi 
1 Ima Gli sciiti del sud deLÌraq stanno portando avanti da , 
tempo una vera e propria insurrezione contro Saddam Hus
sein Per un certo penodo, alla fine della guerra del golfo, la 
rivolta era apparsa molto forte, in grado di compiere una 
manovra a tenaglia contro il regime agendo in parallelo con 
i curdi che operano nel nord est del paese Ma poi la forze , 
regolan sembravano aver avuto ragione dell insurrezione 

Giappone 
Ministri 
senza sigarette 
per 40 minuti 

In ossequio alla giornata 
mondiale contro il fumo 
promossa dalle Nazioni Uni
te, il 31 maggio di ogni anno, ' 
ì ministri del governo giap
ponese si asterranno dal fu-
mare durante le due nunioni 

"™~""—™"•"""~"•"•*""• di consiglio della settimana 
prossima che dureranno 20 minuti ciascuna La decisione è • 
stata resa nota len a Tokyo da fonti del ministero della sanità 
all'interno del quale è stato imposto un bando contro il fu
mo per tutta la settimana prossima II documento prevede 
che siano disattivate le dislnbutrici automatiche del ministe
ro e che chi vuol fumare possa farlo in appositi angoli allesti-
U a ogni piano A chi non potrà fame A meno si concede 
inoltre un'ora di tregua per fumare in ufficio 

Francia -
«Suicidatevi 
ma solo nei luoghi 
autorizzati» 

«Da diversi anni individui de
pressi, per la maggior parte 
provenlenU dalla regione 
parigina, mettono fine ai lo 
ro giorni dall alto delle sco
gliere e ciò tende a deteno-
rare la zona e a far fuggire 

™"""^^™""^™ numerosi tunsu» La sedi
cente Associazione di difesa delle scogliere di Etretat, affac 
ciate sulla Manica, ha perciò proposto con un volantino «di 
attrezzare un luogo specialmente destinato a questo scopo» -
invitando ad inviare doni e contnbuu al municipio a soste
gno del progetto II sindaco, Hcnn Dupain, ha definito il vo
lantino «uno scherzo di cattivo gusto» ma ha riconosciuto 
che il problema è reale «Anche costruendo un muro - ha 
detto - non si potrebbe mai impedire a nessuno di gettarsi 
dalle scogliere». Il sindaco ha presentato una denuncia con 
tro gli ignou auton del volammo 

Austria 
Una legge limita 
il diritto 
d'asilo 

Per molte delle migliaia di 
profughi che raggiungono 
l'Austna con la speranza di 
trovare un nfugio e un futuro 
migliore ci sarà dal pnmo 
giugno ad aspettarli alle 
frontiere 1 ordine di dietro-

^ ™ ~ , ~ ^ ™ ™ ^ — ^ " " " " ^ front Da domani entra ìnfat-
u in vigore una nuova lcftge sul dintto d' asilo considerata 
molto restrittiva e criticata non solo dai 'verdi', gli unici a non 
votarla in parlamento, m<t anche da organizzazioni intema
zionali come Amnesty International e dall' alto corr.missa-
nato dell'Onu per i rifugiati Secondo i cntici. con la nuova 
legge l'Austna chiude di fatto le frontiere e nnnega la sua fa
ma di tradizionale terra d'asilo D'ora in avanti chi vorrà en
trare dovrà presentare domanda d'asilo ne! proprio paese e 
aspettare 11 la risposta. Gli aspiranti dovranno inoltre dimo
strare con prove attendibili che sono perseguitati 

Filippine 
Ramos ormai certo 
«Ho vinto 
le elezioni» 

L'ex ministro delia difesa Fi-
del Ramos ha annunciato ic-
n di aver vinto le elezioni 
presidenziali delle Filippine 
sostenenendo che, con il 75 
per cento dei voti scrutinati, 

' ' il suo margine di vantaggio 
" ~ ~ ^ ^ " — " ^ ^ ~ " " ^ ~ " sugli altri candidati non po
trà più essere colmato Ramos, la cui candidatura era stata 
avanzata dall'ex presidente filippino Corazon Aquino, ha 
sostenuto nel corso di una conferenza stampa di avere un 
vantaggio di SOOmila voti sulla candidata Minam Santiago, 
un ex magistrato che nel pnmi giorni dello scrutinio era 
sembrata in grado di vincere le elezioni 

Mosca 
Biglietti 
troppo cari 
Chiudono! cinema 

I cinema di Mosca chiudono 
i battenti, la maggior parte 
delle 130 sale attive in città 
non riesce a reggere al calo -
inarrestabile di spcttaton " 
che, ormai, non nemplono 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ più del 5% dei posti I gestori "i 
•"^•^^^"™"^^~™~™~ sperano che si tratti di una 
crisi temporanea e che dopo l'estate si troveranno i me?», 
per far fronte alle nuove condizioni. Già da tempo i moscovi
ti vanno meno al cinema ma nell'ultimo penodo le autorità 
municipali hanno deciso di tagliare le sovvenzioni che con- •> 
sentivano di tenere basso li prezzo dei biglietti Le sale sono 
state costrette ad aumentarlo da poco meno di un rublo ai 
10-20 di oggi e i moscoviti a rinunciare agli spettacoli -

VIRGINIA LORI 

Oggi le contestate elezioni per il parlamento. Saranno valide solo se parteciperà il 50% 

La Serbia al voto senza l'opposizione 
Oggi la Serbia è chiamata alle ume per eleggere il 
Parlamento federale e i consigli comunali Ma l'op
posizione ha lanciato un appello alla diserzione del 
voto voluto da Milosevic. «Sono elezioni farsa, dimo-
s.tnamo al mondo che esiste un'altra Serbia». Solo 
12 partiti su 79 hanno deciso di partecipare alla 
competizione. La consultazione sarà valida se par
teciperà il 50% degli elettori. 

• • BELGRADO Mentre in Bo
snia-Erzegovina divampa la 
guerra la nuova Jugoslavia af
fronta oggi la sua pnma prova 
"Icttorale Serbi e montenegn-
ni sono chiamati alle urne per 
eleggere i 138 componenti del 
parlamento federale e 1 consi
gli di 209 comun' L'esito della 
consultazione Indetta solo un 
mese la. sarà comunque falsa
to dal fatto che tutti i gruppi 
dell opposizione hanno deo-
so di non presentare le propne 
liste Ad esempio in Serbia so
no scesl In campo soltanto 12 

partiti politici sui 79 regolar
mente registrati Ma il presi
dente Slobodan Milosevic. en
trato dall Interno e dall'ester
no per la tlnea seguita nel con
flitto croa'o prima e in quello 
bosniaco poi, ha voluto cerca
re a tutti I costi una legittima
zione della federazione co
struita sulle ccncn della Jugo
slavia e ha prefento ignorare 
sia il boicottaggio che la racco
mandazione della Conferenza 
sulla sicurezza e la coopcra
zione In Europa, che aveva 
suggento un rinvio Le forze 

dell opposizione sostengono 
che le elezioni sono state truc
cate in partenza dai mezzi di 
informazione controllati dagli 
ex comunisti, che hanno favo
rito apertamente 1 socialisti e I 
loro alleati, e dalla fretta con 
cui è stata condotta la campa
gna elettorale II leader del 
movimento di rinascita serba, 
Vuk Draskovic, ha motivato il 
boicottaggio affermando che il 
rischio era quello di concorre
re alla formazione di «un parla
mento comunista-fascista» 
•Dimostriamo al mondo che 
esiste un'altra Serbia una Ser
bia di vita e non di morte, una 
Serbia dei computer e non dei 
kalashnikov-, una Serbia del fu
turo e non del passato A que
ste elezioni partecipano sol
tanto parassiti, profittatori, pre
datori di guerra e cosiddetti 
patrioti Sono elezioni farsa, 
non valide e non trasparenti fin 
dall'inizio SI sa già come sa
ranno ripartiti i voti», ha affer

mato Draskovic Tra I partiti 
che si sono presentati all'ap
puntamento con l'elettorato vi 
sono quello socialista (ex pc), 
l'ultranazionalista partito radi
cale serbo e la lega dei comu
nisti-movimento per la Jugo
slavia, la cui capolista è Mirija-
na Markovic, moglie di Milose
vic Tanto per dare un'idea del 
clima, il leader radicale Viola
vi Sesel), la cui immagine sui 
manifesti è stata «ritoccata» In 
modo da somigliare a quella di 
Hitler, ha centrato la sua cam
pagna elettorale sulla necessi
tà di espellere dalla nuova fe
derazione tutti 1 non serbi che 
non le saranno «fedeli» La 
consultazione sarà valida sol
tanto se si recheranno alle ur
ne più del 50 per cento dei cir
ca sette milioni di aventi diritto 
al voto In coso contrario si re
plicherà fra due settimane e al
lora le elezioni saranno conva
lidate indipendentemente dal
l'affluenza 

Il crepuscolo 
di Slobo 
nazionalista 
antiburocrate 

JOLANDA BUFALINI 

tm «Slobo» non ha più lo 
smalto di una volta, di non più 
di tre anni fa, quando folle di 
un milione di persone scende
vano in piazza per sostenerlo 
aiutandolo in una rapida asce
sa al potere, da segretario del 
partito di Belgrado a presiden
te della Serbia 

Ora, mentre la morsa delle 
sanzioni sta per scattare e l'in
flazione nella repubblica ha 
raggiunto la cifra inverosimile 
di 100 000 per cento, quando 
la chiesa ortodossa, solitamen
te prudente invita la gente a 

Il presidente serbo Slobodan Mllosevic 

non partecipare a elezioni che 
ricordano I tempi del partito 
unico quando il settimanale 
dell'opposizione Vreme pub
blica il suo ntratto in copertina 
con il titolo «Quest'uomo ha 
ucciso Sarajevo», chissà cosa 
pensano quelle folle che nma-
sero alfasclnate dal suo cari
sma 

Poco più che cinquantenne 
Slobodan Milosevic è un cuc
ciolo cresciuto nella nomenk-
latura della Lega dei comunisti 
iugoslava ma, troppo giovane 
per avere legami con la resi-

sten.» e la nascita della Jugo
slavia del maresciallo Tito, nu
tre il suo nazionalismo di una 
miscela che combina la rivolta 
«antiburocratica» contro il par
tito con il managenalismo del 
mercato, «Ubero» si ma centra
lizzato. » j , -

L'illusione del cambiamen
to nutriva invece quelle masse 
oceaniche di giovani -facce 
che, nel 1989, gridavano il suo 
nome, mentre lui arringava dal 
palco, senza mal riferirsi al so
cialismo né al «padre della pa
tria federale» Tito L'obiettivo 

di preservare la federazione 
compare più tardi nel suo lin
guaggio politico, allora «Slobo» 
preferiva parlare di naziore II 
socialismo nella sua versione 
•autogestita» era fallito, l'eco
nomia era a pezzi, la disgrega- ' 
zione della Jugoslavia era alle 
porte, le nazioni più ricche, 
più moderne (la Sloveni.», la 
Croazia) premevano per -
un'autonomia sempre mag
giore che già faor.i intravede
re l'indipendenza. 

La ricetta contro la crisi 'lem-
brava semplice la crisi econo
mica non si combatte con più 
democrazia ma con più cen
tralizzazione, la Costituzione 
federale va modificata in senso 
restrittivo, le autonomie ndotte 
anziché ampliate, i burocrati 
vanno cacciati E se le altre re
pubbliche non ci stanno, bene • 
la Serbia è la repubblica più 
militarizzata, l'esercito federa
le, opportunamente serbizza-
to, è lo strumento con cui ri
durle alla razionalità del pia
no f 

Uno strumento sperimenta
to con efficacia nel Kotovo, 
dove le manifestazioni indi
pendentiste e lo sciopero del 
minatori vennero repressi nel 
sangue, mentre a Belgrado le 
manifestazioni, con gli studen
ti in testa, chiedevano di usare 

maniere ancora più forti 
Nelle edicole, nelie librerie 

di Belgrado faceva la sua 
comparsa una nuova versione 
del culto della personalità 
ovunque il suo ntratto, il ntrat- ' 
to di Slobodan dal piglio deci
so Nel giornali, nelle riviste 
culturali, nelle università si n-
scopnvano gli eroi e i santi del
la «brande Serbia» medievale, 
patroni di un sogno ui riscatto ' 
in chiave nazionalista . ' 

Il Kosovo è povero e isutu-
zlonalmente parte della Ser
bia, la vittoria di «Slobo» fu faci
le in quella «provincia» albane
se ma In seguito sono le repub
bliche più forti a nbellarsi a de
nunciare il progetto della 
•Grande Serbia» Il gioco si fa 
più difficile, un contrasto nato 
sulla gestione delle nforme co
stituzionali e economiche si 
trasforma in guerra Guerra per 
l'indipendenza da una pane " 
guerra per «conservare la fede
razione» dall'altra. I serbi (e I 
croati e I bosniaci) non vivono 
più l'illusione di un cambia
mento verso il meglio, impara
no a convivere con l'economia 
di guerra, con la distruzione, 
con la morte I serbi sono più 
forti militarmente ma la disfat 
ta viene dal disastro economi
co e dall'isolamento intema
zionale 



La «variabile Perot» ha cambiato gli scenari 
E mentre la Casa Bianca vuole convincere 
Baker a guidare la campagna elettorale 
il campo democratico sembra paralizzato 

Lo staff Bush nel pallone 
Ma Clinton è rassegnato 
Alla Casa Bianca ormai totalmente nel pallone pen
sano di precettare Baker perché salvi il salvabile della 
campagna di Bush. Nel Ccimpo di Clinton sono già 
quasi paralizzati in una fatalistica rassegnazione. E 
Perot ha aperto la caccia ai transfughi eccellenti da 
entrambe le parche che fanno acqua. Erano due se
coli che non c'era tanto panico e scompiglio nei due 
partiti abituati ad alternarsi alla presidenza Usa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 

• • NEW YORK. 11 fidato Robert 
Mosbacher, sulle cui spalle 
grava la campagna per la riele
zione di Bush, è andato da lui 
con le lacrime agli occhi a dir
gli che non ce la fa più, che la 
Casa bianca è praticamente 
paralizzata, che a questo pun
to solo Jim Baker potrebbe sal
vare capra e cavoli. Si dice che 
la First lady Barbara sia tornata 
alla carica suggerendo al mari
to addirittura di ritirarsi dalla 
corsa per motivi di salute. L'ef
fetto Perot si sta rivelando mici
diale. Sono totalmente nel pal
lone. Dietro la facciata tra i col
laboratori del presidente c'è 
un'atmosfera quasi surreale, 
da Caporetto dietro l'angolo. 
•Siamo diventati un'irca di 
Noè, senza Noè», dice ai gior
nali uno. «Abbiamo 40 diverse 
opzioni, quattro diversi centri 
di potere' e niente consenso. 

La sola cosa che posso dire ò 
i grazie a Dio non siamo ancora 
, in agosto», si confida un'altro. 

Il settimanale Us News & 
World Reports nel numero che 
sarà in edicola domani sostie
ne che il traslerimento di Baker 
da segretario di Stato a capo di 
gabinetto della Casa Bianca al 
posto del disastroso Skinncr 
potrebbe essere annunciato 
addirittura in settimana. Il por
tavoce Fitzwatcr che ha ac
compagnato Bush in Califor
nia dove il voto di martedì con-

; elude il ciclo delle primarie 
cerca di minimizzare e smenti
re: «Skinncr mi ha detto di dirvi 
che non è assolutamente ve
ro». Ma alla domanda più pun
tuale se Mosbacher ha propo
sto di precettare Baker al posto 
di Sktnncr al comando della 

1 vacilante politica intema, la ri

sposta è un eloquente: «Non 
ho idea». 

Smentisce anche la portavo
ce di Baker al Dipartimento di 
Stato, Margaret Tutwiler. «Non 
se n'O discusso». Si sa che Ba
ker è riluttante. Non si capisce 
perchè dovrebbe giocarsi, ri
schiare di bruciarsi l'enorme 
prestigio che ha accumulato 
come segretano di Slato, in 
quella che si preannuncia co
me la più torbida e difficile 
campagna della storia delle 
presidenziali Usa. Forse non 
ha tanta voglia di prendere il ti
mone di una barca che fa cosi 
pcncolosurnentc acqua, gio
candosi magari una possibile 
sua futura candidatura presi
denziale se va male. Ma può 
dire no sino ad un certo punto, 
e gli addetti ai lavori ricordano 
che la ridda di voci sul suo pre-
cettamento nella campagna 
presidenziale ricalca con im
pressionante similiarità quelle 
che si erano diffuse nel 1988, 
quando per un momento Bush 
sembrava con l'acqua alla go
la di fronte alla sfida di Duka
kis. Allora si era messo sull'at
tenti, subito dopo l'apparente-
mente fortissima nomination 
di Dukakis alla Convention di • 
Atlanta aveva lasciato l'incan-
co al Tesoro per assumersi, tut
to a suo rischio e pencolo, la 

direzione della campagna del 
vecchio amico Bush, 

Ancor più scompiglio e pa
nico, se possibile, trapela dal 
campo di Bill Clinton, proprio 
nel momento in cui la sua no
mination a candidato demo
cratico alla Convention di New 
York a metà luglio appare ma
tematicamente sicura. Si av
verte un senso di frustrazione. 

quasi fatalistica rassegnazione. 
Il tentativo in extremis di pre
sentarsi non come il candidato > 
democratico ma come uno 
che prende le distanze dalla < 
«solita politica» dei democrati- ' 
ci e dei repubblicani messi in 
un solo fascio è fallito nel ridi
colo. Cosi come ridicolo era 
stato percepito il tentativo di 
Bush di farsi passare come lea-

A Rio contro il controllo demografico per tutelare ambiente e sviluppo 

Il Papa: «È il Nord che inquina 
non i bambini del Terzo mondo» 
La S. Sede, in documento che porterà alla Conferen
za di Rio, motiva la sua opposizione ai metodi con
traccettivi e all'aborto. Il Vaticano condanna la pia
nificazione familiare come strumento per superare i 
problemi ecologici. E accusa di razzismo i paesi ric
chi che vogliono imporre a quelli poveri il controllo 
delle nascite. «È il Nord che inquina. La vera soluzio
ne è una più giusta ripartizione delle risorse». 

ALCESTE SANTINI 

• B CITTÀ DEL VATICANO. La 
S. Sede «si oppone a quelle 
strategie che in ogni modo ten
tano di limitare la liberta della 
coppia nel decidere l'ampiez
za della famiglia o lo scaglio
namento delle nascite» come 
«non accetta che, nelle relazio
ni intemazionali, gli aiuti eco
nomici per il progresso dei po
poli vengano condizionati al
l'accettazione di programmi di. 
contraccezione, sterilizzazio
ne o aborto». Questa presa di 
posizione della S. Sede è con
tenuta in un ampio documen
to diffuso ieri mattina, che sarà 
illustrato da mons. • Renato 
Martino, capo della delegazio
ne vaticana, alla Conferenza 
delle Nazioni Unite su «am
biente e sviluppo» a Rio de Ja

neiro (3-14 giugno 1992). 
Nel documento viene nleva-

to che, negli ultimi tempi, il tas
so di crescita demografica 6 
calato in molte aree del mon
do, mentre esso nmanc alto in 
alcuni dei Paesi meno svilup
pati. Cosicché, i Paesi ricchi e 
meno popolati, non solo, sfrut
tano, secondo il Papa, quelli 
del Terzo Mondo ma hanno la 
responsabilità di lasciare que
sti ultimi sovraffollati nell'indi
genza e nella fame, mentre 
«tutti i popoli ed i Paesi hanno 
dmtto al fondamentale acces
so a quei beni - naturali, spin-
tuali, intellettuali e tecnologici 
- che sono nccessan per il loro 
sviluppo integrale». E partendo 
dal dato oggettivo del divario 
Nord-Sud sia per ricchezze 
che per popolazione, la S. Se

de osserva che la crescita de
mografica, in sé, «è raramente 
la causa pnmaria dei problemi 
ambientali». Anzi, «sono le na
zioni meno popolate del Nord 
direttamente o indirettamente 
responsabili per la maggior 
parte degli abusi dell'ambiente 
globale» perchè nelle aree dei 
Paesi ncchi sono concentrate 
le industrie che sfruttano le n-
sorse ed inquinano i fiumi, i 
mari e Tana che respinamo. Di 
qui la deduzione che «le politi
che miranti alla riduzione del
la popolazione», programmate 
dai Paesi ricchi ed anche dalle 
organizzazioni intemazionali, 
«fanno ben poco per aiutare a 
risolvere gli urgenti problemi 
dell'ambiente e dello svilup
po». Invece, «le vere soluzioni a 
questi problemi devono coin
volgere non solo una solida 
programmazione economica 
e la tecnologia, ma la giustizia 
per tutti i popoli della Terra». 

Nel rialfermare, quindi, che 
•la persona umana occupa un 
posto centrale all'interno del 
mondo», la S. Sede si dichiara 
•preoccupata delle strategie 
che vedono nel declino della 
popolazione il fattore primario 
nel superamento dei problemi 
ecocologici». Di qui l'accusa 
alle nazioni sviluppate del 

Nord, perchè - si osserva - i lo
ro «programmi per ridurre la 
popolazione diventano facil
mente una sostituzione della 
giustizia e dello sviluppo». An
zi, «questi programmi evadono 
la questione della giusta distri
buzione e dello sviluppo delle 
abbondanti risorse della Ter
ra». Edèper queste ragioniche 
la S. Sede denuncia, come ha 
già fatto in varie occasioni nel 
passato, le «campagne siste
matiche contro la nascita, di
rette alle popolazioni più po
vere», perchè esse «possono, 
perfino, condurre a una ten
denza verso una forma di raz
zismo o alla promozione di 
forme eugeniche ugualmente 
razziste». 
• Va ricordato che proprio al
cuni giorni fa, l'Arcivescovo di 
Canterbury, George Carey, 
aveva dichiarato, prima di in
contrare il Papa in Vaticano il 
25 scorso, che «è sbagliato che 
la donna debba portare il peso 
di troppi figli» precisando, a ta
le proposito, che la Chiesa An
glicana se un tempo, come 
quella cattolica, «ammetteva la 
sessualità . unicamente se 
orientata alla procreazione, 
oggi ha una visione più am
pia». 
. Ma la S. Sede ribatte, con il 

Giovanni Paolo II 

documento destinato alla Con
ferenza di Rio, che rimane 
contraria alla contraccezione 
cosi come vanno condannati 
«metodi di aborto chirurgici o 
farmaceutici che continuano 
ad essere promossi come stru
menti di controllo delle nascite 
nel contesto di politiche e di 
programmi miranti alla ridu
zione della popolazione». Su 
questi punti fa notare che la 
«Raccomandazione 18» della 
Conferenza intemazionale sul
la popolazione che si tenne in 
Messico nel 1984 riconobbe 
che l'aborto «non dovrebbe es
sere promosso come un meto
do di pianificazione familiare». 
La S. Sede non intende cedere 
su questi punti anche se doves
se nmanere sola. . . . • . 

dcr del "cambiamento». I son
daggi dicono che a novembre, 
in una corsa a tre, a Clinton 
potrebbe andare tanto male 
da ritrovarsi alla fine con soli 6 
«grandi voti» su un totale di 
538, quelli del suo Stato. l'Ar
kansas e basta. «Basta, mi rifiu
to di rispondere a domande 
cretine sui sondaggi. Comun
que non ci posso fare niente. 
Perot non è nemmeno ancora • 
candidato, al momento non 
corro contro di lui», è sbotatto 
nervosamente nell'incontro 
coi giornalisti in cui avrebbe 
dovuto celebrare l'avvenuta 
conquista di una maggioranza 
assoluta di delegati alla Con
vention. - ' . . . . . . 

Il fatto è che la variabile im
pazzita Perot ha già fatto salta
re l'intera tradizionale equa
zione della politica americana, ' 
per cui alla Casa Bianca si al

ternavano presidenti democra
tici e repubblicani. Per prece
denti bisogna risalire a Teho-

• dorè Roosevelt, che si era pre
sentato come • indipendente ' 
nel 1912 dopo due mandati al- ' 
la Casa Bianca (aveva vinto » 
Woodrow Wilson). Niente più 
è scontato. Potrebbe succede- -. 
re d- tutto. C'è chi addiritura 
specula sulla possibilità che la 
Convention democratica - di 
New York preferisca un salva- > 
tore della Patria tirato fuori dal '. 
cappello all'ultimo minuto allo ' 
zopp>o Clinton. E chi solidariz
za col disperato tentativo di la- • 
dy Barbara di convincere il ma
rito i lasciar perdere. 

Per secoli il mondo si era di
menticalo che l'elezione del ' 
presidente Usa non è diretta, 
ma viene compiuta da 538 
grandi elettori espressi dai sin
goli Stati, dove chi ha la mag

gioranza fa l'emplein dei gran
di delegati. In circostanze nor
mali era sempre stato come se 
il presidente venisse espresso 
dal voto popolare, con l'ag
giunta di un scmplificatono 
premio di maggioranza Stato 
per Stato. Questa volta potreb
be significare che nessuno dei 
tre candidati raggiunge il quo
rum di 270 «grandi voti» neces
sari. Dall'ultimo < sondaggio 
condotto da Usa Today in 25 
Stati su 50 viene fuori che Bush 
può contare su 190 grandi voti, 
Clinton su 6 soltanto, Perot, 
che è in testa in California, Te
xas e Florida, su 128. Qualche 
Stato in più di quelli non anco
ra conteggiati a Perot, qualcu
no in meno a Bush e si finisce 
dritti al ballotaggio in Congres
so, in un'impasse all'italiana. 

E può darsi che le sorprese 
siano solo cominciate. Ross 

Il candidato 
indipendente 
alle elezioni 
presidenziali 
americane 
Ross Perot, 
e sotto, 
il democratico 
Bill Clinton -. 

Perot ne promette delle Delle. 
«Non hanno visto ancora nul
la», ha detto nel suo primo co
mizio elettronico in simuli anca 
in 7 Stati. Tra le altre sorprese 
che il miliardario texano po
trebbe avere in serbo c'è il pos-
sible • carniere < delle - caccia 
grossa che ha scatenato a tran
sfughi eccellenti di una e l'altra 
della barche rivali che fanno 
acqua. Una caccia «tras^rsa-
le». che punta alto, al meglio 
sulla piazza, sia tra i democra
tici che tra i repubblicini. Si di
ce che abbia già fatto proposte 
difficili da rifiutare ai «maghi» . 
Ed Rollins, che aveva diretto la ' 
campagna di Reagan nell'84 e 
Hamilton Jordan, che aveva * 

" diretto la campagna di Carter ' 
nel 1976. Come possibile suo , 
navigatore nelle acque difficili 
della politica di Washingion si ' 
fa il nome del senatore repub
blicano Warren Rudman, uno ', 

• dei protagonisti dell'era reaga- • 
niana. E ancora, nella listi del
la campagna acquisti figurano i 
nomi diversi come quel:i del s 

presidente della Chrysler Lee 
lacocca, di ultra-conservatori " 
come l'ex ambasciatore di • 
Reagan all'Onu Jeane Kirkpa- ' 
trick, persino di progress:su li
beral come Paul Tsongas che .' 
fino a poco fa era il pnncipale ? 
rivale di Clinton alla nomina- " 
tion presidenziale democrati
ca. . ....,<.., , . . , - , , 

L'annuncio della Casa Bianca nuovo colpo alla conferenza sull'ambiente 

E Washington boccia il trattato 
sulla «differenza biologica» 
Il governo degli Stati Uniti ha annunciato che, nel 
corso del vertice ecologico di Rio, non firmerà il trat
tato sulla «differenza biologica). Negoziato nelle ul
time due settimane da 98 paesi, l'accordo punta a 
definire le regole per la salvaguardia delle speci ve
getali ed animali in via d'estinzione. Il «no» degli Usa ' 
rappresenta un nuovo colpo alla credibilità di un • 
summitche aveva suscitato molte speranze. -'•' - • --

••NEW YORK. ,11 «presidente ' 
dell'ecologia» - cosi si definì 
Bush all'inizio del suo manda- > 
to - ha vibrato ieri un nuovo 
colpo al «vertice della Terra» 
che si aprirà la prossima setti- . 
mana a Rio de Janeiro. Con un 
secco comunicato emesso nel
la serata di venerdì, infatti, la 
Casa Bianca ha reso noto co
me il governo degli Stati Uniti 
non intenda firmare il trattato 
che, • negoziato nelle scorse *. 
due settimane a Nairobi da 98 ; 
paesi, punta a definire un «co
dice di comportamento inter- • 
nazionale» per la salvaguardia 
di tutte le speci, animali o ve
getali, che nschiano l'estinzio
ne. L'accordo, ufficialmente 
chiamato «per la diversità bio
logica», è uno dei più impor
tanti tra i molti documenti che 

il summit di Rio - forte della 
partecipazione di 170 stati - è 

- chiamato a ratificare. In alter
nativa, gli Usa esporranno i 
contenuti d'un trattato per la ; 
difesa delle foreste tropicali già ' 
bilate riamente discusso con la 
Germania. « , . , . . . - •> - • 

Il comunicato presidenziale 
non precisa che in termini gè- " 
nerici le motivazioni del rifiuto 

•' americano, limitandosi ad sot
tolineare come gli Usa non sia-, 

• no disposti ad accettare un 
• trattato «lacunoso» solo perchè • 
si possa dire che «un accordo è '• 
stato raggiunto». Piuttosto no
ta, tuttavia, è la ragione ultima ; 
del «no» americano: una scarsa ' 
volontà di allargare i cordoni 
della borsa su una materia tan
to poco elettoralmente produt
tiva, nonché - più specifica

mente - l'eccessiva discrezio
nalità che il trattalo concede ai 
paesi sottosviluppati nell'uso . 
dei fondi stanziali dalla Banca 
Mondiale. E fin troppo facile è • 
ora prevedere gli effetti d'una 
mirata che, a detta degli esper
ti, dovrebbe presto trovare - a 
cominciare dalla Germania e 
dal Giappone - molli e potenti 
imitatori, l'accordo per la di
versità biologica riuscirà pro
babilmente a raggiungere, a ' 
Rio, le 30 firme necessarie alla 
sua ratifica, ma la sua efficacia ' 
sarà, alla prova dei fatti, quella • 
d'un patetico ed inutilizzabile 
«pezzo di carta». • • . -

Né solo di questo, del n»sto, 
si tratta. Ben noto, infatti, è il 
pesante «baratto» che, in mate- " 
na di emissioni di biossido di : 

carbonio, gli Usa hanno giàim-
posto alla comunità intema
zionale. Per molte settimane, 
nel corso di defatiganti trattati- ' 
ve nel Palazzo di Vetro, i rap
presentanti americani hanno 
negoziato la partecipazione di 
Bush al vertice di Rio - essen
ziale per dare un senso alla 
conferenza -contro un sostan
ziale svuotamento del docu
mento sulla regolamentazione 
dei gas che provocano il cosid
detto «effetto serra». Ed al a fi
ne hanno ottenuto ciò che cer
cavano. Sicché la riunione di 
Rio sarà ora gratificata dalla 

presenza - un rapido passag
gio, in realtà - del capo della 
più grande potenza del mon
do (responsabile dell'emissio-1 
ne del 25 per cento dei gas che ' 
«bucano» la cappa d'ozono):i 

ma dovrà rinunciare all'ambi- ' 
zione d'essere qualcosa di più ; 
d'una costosa passerella. -

Gli atteggiamenti di Bush nei 
confronti aella Conferenza di -
Rio non sorprendono. E, anzi,., 
appaiono m perfetta sintonia i 
con la sua politica interna. Im- ' 
pegnalo - in una campagna 
elettorale ogni giorno più im-, 

grevedibile ed incerta, infatti, • 
ush è andato in questi mesi ri- • 

vendendo, a prezzi di saldo, ' 
parti sostanziali delle regola
mentazioni ambientali dome- ; 
stiche. Ovvero: seguendo le in- -, 
dicazioni della «Commissione ' 
per la competitività» diretta dal • 
vicepresidente Dan Quayle -
un uomo che fa da ponte tra la : 
Casa Bianca ed i settori più ; 

conservatori del Partito repub-. 
blicano - ha sistematicamente ' 
favorito le più grette esigenze ' 
delle lobby economiche con- ; 
tro quelle della salvaguardia < 
dell'ambiente. Ed è in questo '• 
spirito che, tra l'altro, harecen- > 
temente «regalato» agli indù- • 
striali del legno fette rilevanti 
delle foreste secolari dell'Ore- ' 
gon e del Nord-Ovest. . • ,. 

Sparatoria sulla spiaggia israeliana. Due vittime 

Uomini rana a Eilat 
Obiettivo: uccidere turisti 
1B GERUSALEMME. Hanno at
traversato in immersione il trat
to di mare tra Aqaba. in Gior
dania, e la cittadina israeliana • 
di Eilat, per non (arsi scoprire 
dai guardiacostc israeliani che -
pattugliano costantemente la 
zona. Chiuse in conteniton im
permeabili fissati a galleggian
ti, le armi che dovevano servire 
ad una strage. L'obicttivo: uc
cidere quanta più gente possi
bile, sparando tra ì turisti - in 
questo periodo soprattutto -
scandinavi - che affollano le 
coste di Eilat. Due uomini ra- • 
na, probabilmente palestinesi 
legati ad un movimento islami
co, ieri mattina alle 6 (le cin
que ora italiana) sono arrivati 
a nuoto su una spiaggia alla 
perifena della città israeliana, 
dove si trova un osservatorio 
sottomarino di fauna marina. 
Scoperti dal guardiano dell'i
stituto, i due hanno subito 
aperto il fuoco, uccidendolo. -

La sparatoria è proseguita 
fitta. Alcuni ospiti di un vicino 
club di sommozzaton hanno 
poi raccontato di aver visto i 

guerriglien sparare in tutte le 
direzioni. Molti si sono bamea-
ti nello loro stanze, aspettando 
stesi sul pavimento che cessas
se il rumore degli spari. • 

A dare l'allarme, è stato un 
tassista, fermato da una ragaz
za spaventata dal crepitio della 
sparatona. Via radio, l'uomo 
ha avvertito la polizia. È subito 
arrivata un'autopattuglia che, 
spalleggiata anche da un citta
dino armato, ha aperto il fuoco 
sui due guerriglieri, che erano 
protetti da giubbotti antiproiet
tile. Uno dei due, raggiunto dai 
colpi degli agenti, è rimasto 
ucciso. L'altro, ferito in modo 
non grave, è stato catturato. 

Secondo quanto ha riferito 
in un primo in'errogatorio. lo 
scopo del raid era quello di uc
cidere il maggior numero di 
bagnanti. Partecipava all'ope
razione anche un terzo uomo, 
che probabilmente è annegato 
nel tratto di mare tra Aqaba e 
Eilat. Ma nel timore che potes
se essere fuggito, l'esercito ha 
organizzato posti di blocco 

lungo tutte le vie d'entrata e di 
uscita dalla cittadina, mentre 
turisti e popolazione venivano 
invitati a restare al riparo. L'al
larme è cessato solo dopo due 
ore. ' • 

L'episodio di ieri ha fatto sa
lire ancor di più la tensione in 
Israele, già alta dopo gli omici
di susseguitisi nell'ultima setti
mana, di cui sono state vittime 
una ragazza di 15 anni di Tel 
Aviv, un colono di Gaza e un 
soldato caduto in un agguato 
nel Libano mendionale, che 
anche ieri ò stato cannoneg
giato dalle truppe israeliane. 
Sono stati colpiti tre villaggi 
sciti, ntenuti basi di guerriglien 
filoiraniam di Hezbollah. 

Visto l'intensificarsi di ag
gressioni, le autorità israeliane 
hanno interdetto l'ingresso a 
Gerusalemme a tutti i palesti
nesi per l'intera giornata di og
gi, per consentire lo svolgi
mento delle cerimonie per il 
venticinquesimo anniversario 
della conquista dei quartieri 
orientali della città. 

Laburisti in ascesa nei sondaggi israeliani. Verso le elezioni senza esclusione di colpi 

«Rabin è un ubriacone ed un pauroso» 
E Shamir cerca voti sparando sul Libano 
Campagna elettorale senza esclusione di colpi in 
Israele: dagli attacchi personali al leader laburista 
Rabin ai bombardamenti nel sud Libano, tutto serve 
al Likud per tentare di pescar voti in un elettorato , 
che ha vissuto come uno shock i recenti sanguinosi 
sussulti dell'lntifada a Gaza. 1 laburisti finora favoriti 
dai sondaggi. Ma il clima è di incertezza e si torna a 
parlare di un possibile governo di unità nazionale. • 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • GERUSALEMME. I tamburi 
di guerra nel sud Libano e la 
escalation della Intifada nella 
Striscia di Gaza, che è «zona 
chiusa» dall'inizio della setti
mana, fanno da sfondo a una 
campagna elettorale combat
tuta davvero senza esclusione 
di colpi e che a meno di un 
mese dal voto del 23 giugno va 
assumendo toni via via più po
lemici. In soli quattro giorni so
no rimasti UCCISI un poliziotto, 
due civili israeliani e tre pale
stinesi UCCISI, CUI bisogna ag
giungere una donna palestine
se di 55 anni uccisa dai soldati 

a Jenin e due collaborazionisti 
ammazzati per sbaglio. E dopo 
i cannoneggiamenti quotidiani 
nel sud Ubano, culminati ve
nerdì in un'irruzione a nord 
della cosiddetta «fascia di sicu
rezza» sul confine e costati fi
nora la vita a un soldato israe
liano e una trentina di libanesi, 
l'ultima trovala elettorale è 
quella del partito laburista, che 
ha sguinzaglialo in giro per il 
paese sei ex generali, tutti can
didati nella sua lista, per accu
sare il Likud di non essere ca
pace di tutelare la sicurezza 
dello Stato e del popolo di 

Israele. Un vero e proprio fuo
co di sbarramento fatto di pa
role, per controbattere i più 
concreti ma altrettanto eletto
ralistici fuochi innescati da 
Shamir al di là del confine. 

Il botta e risposta fra Israele 
e gli hezbollah filo-iraniani va 
avanti a - intermittenza, da 
quando nello scorso febbraio 
l'aviazione di Tel Aviv uccise il 
leader del movimento integra
lista sceicco Mussawi, con la 
moglie e il figlioletto; ma ci so
no ben pochi dubbi che la bru
sca escalation in atto da oltre 
una settimana, che ha fatto te
mere un possibile conflitto con 
le truppe siriane stanziate nel
la parte meridionale della valle 
della Bekaa, risponda a preoc
cupazioni di carattere scoper
tamente elettorale. Temendo 
la concorrenza del nuovo ca
pofila laburista Yitzhak Rabin, ' 
anche lui ex generale olire che 
ex ministro della Difesa nei pn-
mi due anni e mezzo dell'lnti
fada, Shamir ha voluto dimo
strare all'elettorato di destra e 
di centro destra che la sua ade

sione al negoziato di pace -
partito ncll ottobre scorso a 
Madrid - non è una prova di > 
debolezza o un cedimento e 
che il Likud e il suo leader non ^ 
sono secondi a nessuno in * 
quanto a durezza e determina- ; 
zione nel difendere la sicurez
za della terra di Israele (che -
comprende ovviamente i tcrri- ' 
tori occupati). ..< •» . 
> Le preoccupazioni di Sha
mir nascono evidentemente 
dal fatto che i sondaggi delle ' 
ultime settimane hanno dato ' 
costantemente in ascesa i la
buristi lasciando intrawedere • 
se non una loro vittoria un pos- \ 
sibile sorpasso o comunque ' 
un testa a testa con il Likud tale . 
da mettere in discussione la 
possibilità per Shamir di for- ' 
mare un nuovo governo analo- . 
go a quello in carica; tanto più > 
se anche la nuova coalizione -
della sinistra democratica • 
(formata dal movimento per i ' 
diritti civili, dai socialisti del . 
Mapam e dallo Shinui) otte- ' 
nesse un buon risultato. 

Un riflesso di questo stato 
d'animo si è manifestato an- ' 

che nella inusitata asprezza 
della campagna elettorale, da 
questo punto di vista forse una 
delle peggiori che si ricordino. . 
I comizi dei due leader sono 
stati sistematicamente distur
bati e interrotti dai rispettivi av
versari, al punto da indurre 
martedì scorso esponenti qua- . 
liticati delle due parti a incon
trarsi in territorio «neutrale» per 
concordare una tregua, sulla 
cui tenuta per altro sono in 
molti a mostrarsi scettici. E per 
minare la credibilità di Rabin i • 
propagandisti del Likud sono 
ncorsi a sistemi a dir poco di
scutibili, lasciandosi andare ad • 
attacchi personali di plateale 
volgarità. «Rabin è un ubnaco-
ne, Rabin è svenuto per la pau
ra quando si profilava la guerra 
dei sei giorni», e cosi via di 
questo passo. Negli ultimi gior- ' 
ni Shamir e David Levy hanno 
preso personalmente le distan
ze da questo linciaggio morale 
e il premier non ha tralasciato 
l'occasione per lanciare anche ' 
una frecciata oltre Oceano, la
mentando che in Israele si stia

no «importando gli aspetti 
inaccettabili del sistema ame
ricano». Ma i registi della cam- • 
pagna anti-Rabin non sono. , 
stando a] Jerusalem Post oscuri , 
funzionari di partito ma perso- * " 
naggi di primo piano come i ' 
ministri Ronnie Milo ed Ehud ' 
Olmert; e citando «fonti dell'ut- -
ficio propaganda del Likud» il -
giornale attribuisce loro l'affer
mazione che gli attacchi con
tro il leader laburista «conti
nueranno ed anzi si intensifi- • 
cheranno, ed è mera ipocrisia , 
criticarci per questo». -. - t 

A quali risultati tutto ciò pò- . 
tra portare è difficile dire. Per ' 
ora la conseguenza più imme
diata è un clima di incertezza . 
che fa già balenare per il dopo *• 
voto anche le ipotesi di un : 
nuovo governo di unità nazio- * 
naie, al quale non si dicono 
contrari, in linea di principio. ~ 
stretti collaboratori dello stes- '• 
so Shamir. Resta naturalmente ; 
da chiedersi come un clima di * 
unità possa essere costruito 1 
partendo da una disunita cosi o. 
provocatoria, anche se dettata l 

da esigenze elettoralistiche, r •-
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L'annuncio che la Fiat darà domattina non Macchinari lasciati arrugginire, lavoratori 
sarà una sorpresa: gli operai avevano capito e produzioni trasferiti. Eppure solo un anno 
dà tempo che lo stabilimento inaugurato da fa era «la fabbrica più modèrna d'Europa» 
Pesenti nel '62 non avrebbe avuto futuro runica in grado di produrre la «vera» qualità 

Chivasso, eutanasia di una fabbrica 

E se giocando 
sulle aree? 
fa-Fìat cercasse 
buoni affari? 

DALLA REDAZIONE ': 

• • TORINO. Che rapporto 
passa fra Enzo Papi e la Lancia 
di Chivasso? Fra l'amministra
tore delegato della Cogefar-
lmpresit detenuto a San Vittore 
con l'accusa di corruzione e la 
gloriosa fabbrica di automobili 
che la Fiat vuole smantellare? 
Apparentemente nessuno. Si 
potrebbe al massimo dire che 
sono due pessime immagini 
che il gruppo di corso Marconi 
sta dando di sé, che la spregiu
dicatezza con cui la Fiat si è 
lanciata nelle opere pubbliche 
è pari a quella con cui sta per 
privare del posto migliaia di-la--
voratori, dopo aver incassato,, 
dallo Stato cospicui finanzia
menti per incrementare l'occu
pazione, .i...-., .:'.-. - , . . . . . . . . 

Ma proprio in corso Marconi 
circola voce che qualcosa di 
più ci sia. E qualcuno sviluppa 
un ragionamento. I motivi per 
cui la Rat ha deciso di non co
struire più automobili a Chi
vasso sono certamente la crisi 
di mercato, la scelta di andare 
a fare le utilitarie all'estero op
pure nel nuovo stabilimento di 
Melfi e l'eccesso di capacita 
produttiva che di conseguenza 
si ritroverebbe negli attuali sta
bilimenti. Ma che cosa se ne 
farà poi della vecchia, fabbri
ca? Una speculazione -in loco» 
è improbabile. Anche se la 
Lancia occupa un'area enor
me, 1.226.000 metri quadri, di 
cui 233.000 coperti da edifici, 
sorge praticamente in aperta 
campagna, all'estrema perife
ria di Chivasso, in un luogo do
ve è difficile pensare ad attività 
diverse da un'industria. •". 

La Rat però potrebbe fare 
una sorta di scambio. A Torino 
c'è lo stabilimento della Rat 
Aviazione (conosciuto come 
«Motori Avio») che soffre di ca
renza di spazio perchè, oltre ai 
motori turbogetto per aerei mi
litari e civili, vi si fanno le turbi
ne a gas per piccole centrali 
elettriche, la cui domanda è 

• cresciuta. Per sfruttare al mas
simo gli impianti, la Rat ha 
chiesto agli operai un nuovo 
sistema di turni con lavoro an
che al sabato. Una soluzione 
definitiva sarebbe il trasloco 
della Motori Avio nei grandi 
capannoni di Chivasso. . - :t-

Che ne sarebbe allora dello 
stabilimento torinese? È a que
sto punto che il ragionamento 
si fa interessante. La Motori 
Avio si trova in via Nizza, pro
prio accanto al vecchio stabili
mento del Lingotto, che il me
ga-progetto ' -•• dell'architetto 
Renzo Piano sta trasformando 
in una sorta di Beauburg cisal
pina: un centro per fiere, espo
sizioni, attività scientifiche, fa-
colta universitarie e sedi di rap
presentanza. A differenza del 
Lingotto, edificio di oltre mez
zo secolo su cui c'è il vincolo 
della Sovrintendenza ai Monu
menti, la Motori Avio fu co
struita nel 1954 e potrebbe es
sere rosa al suolo. Ed è facile 
immaginare cosa potrebbero 
realizzare la Congcfar-lmpresit 
o la Rat-Engineering su que
st'area di 118.000 metri quadri, 
ciascuno dei quali vale sul 
mercato molti milioni. A chi 
chiede se questo sia qualcosa 
di più di un ragionamento, la 
Rat risponde smentendo ogni 
speculazione. Ma fino ad un 
paio di settimane fa smentiva 
anche la chiusura della Lancia 
di Chivasso HMC 

Landa. E poi 
Non sarà una sorpresa, tantomeno per i lavoratori 
che l'avevano capito da un pezzo, l'annuncio che la 
Rat darà domattina: la Lancia di Chivasso chiude. 
Ma ci sarà molto da discutere, per evitare che altre 
fabbriche (la prossima potrebbe essere Arese) fac
ciano la stessa fine, che migliaia di lavoratori venga
no sospesi senza prospettive. E questa volta la Fiat 
non potrà più dire «navighiamo a vista». 

passera amano? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELECOSTA 

tra TORINO. «Noi lo avevamo 
già capito da un pezzo. Da 
quando abbiamo visto che 
una nuovissima linea di as
semblaggio, costata la bellez
za di 30 miliardi, veniva lascia
ta inutilizzata ad arrugginire. 
Da quando ci hanno detto che 
tutta l'officina di stampaggio 
lamiere sarebbe stata trasferita , 
a Rivalla e che la nuova "Del
ta" non si sarebbe fatta più qui 

ma a Pomigliano. Da quando 
lo scorso inverno hanno man
dato 180 operai a Mirafiori ed a 
Vetrone. E dire che un anno fa, 
quando il Papa era venuto a vi
sitare la fabbrica. Agnelli aveva 
avuto il coraggio di vantare da
vanti a lui l'impegno sociale 
dell'impresa che crea occupa
zione. Non ci ha stupito nem
meno il fatto di leggere sui 
giornali la notizia della chiusu-

. ra, prima che la comunicasse
ro ai sindacati. È lo "stile" della 

"•• Rat, l'unica cosa che sia rima
sta in comune con la vecchia 
Lancia, perchè per il resto era 
cambiato quasi tutto 

A «non stupirsi» sono alcuni 
vecchi operai di Chivasso, che 
erano già in questo stabilimen
to nel 1962, quando fu inaugu
rato dall'industriale Pesenti. al
lora padrone della Lancia. Fu 
presentata come «la fabbrica 
più moderna d'Europa». Pec
cato che fosse stata progettata 
senza tenere minimamente 
conto di chi avrebbe dovuto la-
vorarci. Pochi mesi dopo si do
vevano già usare ' i : martelli 
pneumatici per aprire dei fori 
di aerazione nei muri della la-
stroferratura, costruita assur
damente senza finestre, col ri
sultato che all'interno i fumi 
delle saldatrici rendevano l'at

mosfera micidiale: «Nebbie in ; 
vai Padana...», ironizzavano g'.i 

• operai. .. . -;-,-, • •... -: .„-..-.. 
I ricordi scorrono. La crisi 

della fine degli anni '60, con i 
piazzali pieni di auto invendu-
te, l'intervento della Rat che * 
disse di aver «salvato» un'indù- ,' 
stria prestigiosa, in realtà si im- 1 
padroni di un marchio da met- , 
tere su vetture costruite magari 
a Mirafiori, con gli stessi motori '.-. 
e le stesse finiture di altre Rat, : 
cosa di cui i clienti «lancisti» si 
accorsero subito. E poi tante 
lolle, quelle dell'autunno cai-
do, quelle per il contratto del t 
7 3 quando i fascisti arrivarono ••: 
con diversi pullman da Ivrea a 
bastonare gli operai che pie-
cheltavano i cancelli, quelle 
contro i terroristi che avevano .. 
preso di mira proprio questa 
fabbrica con gli attentati, quel-
la in difesa dei posti di lavoro 

nel 1980, con Berlinguer che : 
erano venuto anche a Chivas
so ad incoraggiare i lavoratori. • 

Sembra un luogo comune, 
dire che è un altro pezzo di 
storia operaia che scompare. ,; 
Ma se ne va qualcosa di anco
ra più prezioso: una tradizio
ne, ormai rara, di professiona- . 
lità e di qualità del lavoro. In ;: 
una fabbrica dove gli occupati '.': 
avevano raggiunto la punta ' 
massima di 7.500 alla fine de-
gli anni 70, dove la produzio-.; 
ne non superava mai il mezzo ! 
migliaio di auto al giorno, non ''•', 
si sono fatti grandi investimenti * 
tecnologici ed impiantistici • 
(negli anni '80 un po' di linee ' 
pallettizzate passo-passo, un 
po' di automazioni in vernicia
tura e nelle traslazioni) e con- : . 
lava molto invece la caparita 
dei lavoratori, che conservava
no ancora la vecchia cultura 

Lancia e la trasmettevano ai 
nuovi assunti. 

«Le prime Lancia Thema 
che la Rat aveva deciso di co
struire a Mirafiori - raccontano 

: i lavoratori - le portavano a 
. Chivasso per il collaudo. E qui 

si scartavano molte vetture de-
• liberate a Mirafiori. Allora han-
, no smesso di farcele collauda-
: re. Romiti adesso pontifica sul-
, la Qualità Totale, ma è qui a 

Chivasso che nell'83 si fece il 
primo ed unico esperimento 

• serio di contrattazione del sa-
' lario legato alla qualità, che la 

Rat non volle proseguire. E se 
si continua cosi, altre fabbri-

. che faranno una brutta fine. 
Abbiamo saputo che una so
cietà di consulenza è stata in
caricata dalla Toyota di analiz
zare i costi dell'Alfa di Are
se » v 

L'azienda smentisce l'allarme lanciato dai sindacati sui 
D̂omani corteo di protesta. La paura di veder chiudere 

nuovi tagli: «Nessuna procedura è stata avviata» 
da un momento all'altro il «fabbricone» di Lambrate 

Maserati: il giallo dei 618 in mobilità 
La Maseratì chiude perché ai 500 in mobilità se ne 
aggiungono altri 618? Sembrava cosi fino a ieri, ma ' 
poi l'azienda ha smentito. Una smentita che, però, ; 
lascia molti dubbi. La procedura di messa in mobili- : 
tà non è stata avviata, ma potrebbe esserlo. Allarme 
sul fronte sindacale dopo la «serrata» di giovedì. Per ; 
domani è prevista un'assemblea con l'ennesimo 
corteo di protesta. 

I lavoratori della Maseratì alla manifestazione di venerdì a Milano 

Accordo alla Magneti Marelli 
A Potenza la «Paganelli» 
riassumerà subito 
335 lavoratori su 383 

• • ROMA. Il «fabbricone» di 
Lambrate chiude? Non c'è più 
nulla da fare per l'ex Innocen
ti? Altri 618. dipendenti della 
Maseratì in mobilità si aggiun- '• 

- gono ai 500? A tutti questi in-. 
terrogatìvi si poteva rispondere : 
con un quasi «si» fino a ieri. ' 
Perché da ieri c'è una novità e 
viene dall'azienda. Smentiti i 
618 in mobilità. Ma allora? . 
L'allarme dei sindacati è falso? 
Non è detto. Il comunicato del
l'azienda smentisce, ma... Se
condo la direzione dell'azien
da di Lambrate, «è destituita di 
ogni fondamento l'asserzione 
che l'azienda abbia proceduto 

alla messa in mobilità di 618 
dipendenti poiché per questa 
ipotesi è necessana una proce-

' dura che non è mai stata avvia- : 
ta». Dunque nessuna procedu
ra avviata, ma potrebbe avviar- . 
si? Forse è proprio di questo 
che hanno sentore i sindacali
sti che giovedì hanno lanciato 

'l'allarme. 
;„•'. Ma veniamo con ordine a 

quello che è successo giovedì 
- a Lambrate mentre le fabbri

che di tutt'ltalia si fermavano 
per due ore per protestare con
tro il «taglio della scala mobi
le» Dopo la manifestazione, i 
cortei, 1 comizi, per tutti il rien

tro al lavoro. Per tutti, ma non 
per quelli della Maserati che 

. dopo lo sciopero venivano 
messi in libera uscita: «Nell'im
possibilità di controllare il flus- : 
so del processo produttivo -
c'era scritto in un comunicato 
affisso - siamo costretti a rifiu
tare le prestazioni di lavoro». 
Dunque, vistò che i lavoratori ; 
stanno bloccando le merci per : 
protestare contro i 500 in mo
bilità da aprile, l'azienda ri
sponde «tomatevene a casa». 
Sospensione temporanea del 
lavoro fino a nuovo avviso. 
Una serrata. Ma la. Maserati 
spiega a modo suo anche que
sto: «è totalmente falso che l'a
zienda abbia organizzato una 
serrata - dice - per la quale il r 
ricorso alla magistratura è un ' 
obbligo a difesa della parte In-
teressata». «Giovedì 28 maggio '. 
- afferma il comunicato - è ri- , 
preso il blocco delle portinerie " 
e, da questo stato di fatto è 
emerso II rifiuto delle presta- : 
zioni comunicato dall'azien- •' 
da, dovuto anche ad un impe
dimento tecnico creato dal 
blocco delle merci in entrata 
ed in uscita» 

Secondo quanto sostenuto 
dai sindacati giovedì sarebbe 
trapelata anche l'altra notizia. 
Quella della messa in mobilità 
di altri 618 lavoratori che por-

'•• terebbero il totale degli «espi
si» a 1118 su un totale di 1131. 

• La crisi risale allo sbarco della 
Rat a Lambrate che si accorda 

• con De Tomaso e rileva il 49% 
, del pacchetto azionario. Subi

to dopo arrivano 600 licenzia
menti. Poi un accordo nell'a
prile del '91, i 600 rientrai^ e 

, su un organico di 1280 si indi
viduano 250 esuberi. Ma l'ac-

: cordo rimane lettera morta e 
tra ottobre e novembre arriva 
la richiesta di mobilità per 600 
lavoratori. Comincia la «guer-

•• ra». I sindacati trascinano la 
Maserati in tribunale. Il resto è 
di qualche giorno fa, sono i 
500 in mobilità dal 10 aprile e, 
come risposta, per 40 giorni, il 
blocco delle merci. Si tenta 

' una schiarita, nei giorni scorsi 
al ministero del Lavoro, ma 
non va bene. Resta ora il miste
ro dei 618 . E per domani è 
prevista un'assemblea. 

• ' DFcAt 

•fai POTENZA. Magneti Marci
li: è fatta. È stato sigiato a Ro
ma il sospirato accordo. Ad 
apporre la firma in calce, insie- -
me alla Magneti Marcili, anche 
la Rat, la Paganelli sud e i sin
dacati (Rom-Cgil, Rm-Cisl, -
Uilm/Uil). Le novità riguarda
no le conseguenze occupazio
nali della cessione alla Paga- ' 
nelli Sud della vecchia Magneti 
Marelli di Potenza, una azien- ' 
da che produce motorini per 
autoveicoli. Quali novità sono ; 
previste nell'intesa? La Paga
nelli sud dovrà assumere 335 
dei 383 addetti dello stabili
mento. Con la possibilità, per 
gli altri 48 dipendenti, di poter 
accedere a strumenti quali i 
prepensionamenti (35). l'eso
do incentivato, la mobilità in
tersettoriale e di intergruppo (i 
13 restanti). Intanto per con
sentire la ristrutturazione degli 
impianti, tutti ì lavoratori sono 

posti in cassa integrazione 
straordinaria, i dipendenu tor
neranno in fabbrica, gradual
mente, a partire dal settembre 
prossimo, periodo in cui co
mincerà l'attività di formazio-

1 ne professionale propedeutica 
alla produzione. Ma c'è di più. 
Il sindacato aveva battuto mol
to sul tasto delle garanzie per il 
futuro produttivo della Paga-

: nelli sud. Ebbene, l'accordo in 
questione prevede che la Rat 

- garantisca allo stabilimento di 
Potenza un volume di attività 
per un fatturato di almeno 21 
miliardi di lire all'anno. Nel ca
poluogo lucano, la Paganelli 
sud - azienda di Clnisello Bal
samo (Milano) . - produrrà 
stampi per carrozzerie di auto
mobili, tra cui la «Rat Tipo» e i 
nuovi modelli di vettura che 
vedranno la luce nel nuovo 
stabilimento di S.Nicola di Mel
fi. .. ' .: •;• ••,;••' 

Chimica, alluminio, agricoltura: Porto Marghera deserta di fabbriche 

Il «cavallo bianco» non trotta più 
Anche Vìdal chiude: ftiori in 110 
Da 30mila a 18mila addetti in pochi anni. A Porto 
Marghera il polo industriale più importante del 
Nord-Est, chiude una fabbrica dopo l'altra. Giovedì 
è stata la volta della gloriosa Vidal, 110 dipendenti 
(chi non ricorda il bagno schiuma pubblicizzato : 

dal cavallo bianco). In cassa integrazione i 274 del
la Sava di Fusina e i 115 di Alutekna. Alluminio, chi
mica, agricoltura la parola d'ordine è «chiusura». 

NOSTRO SERVIZIO 

••VENEZIA. Porto Marghera, 
il polo industriale più impor
tante del nord est, è passato in 
pochi anni da 30 mila addetti 
ai poco più di 18 mila di oggi. 
In pochi giorni stanno chiu
dendo una dopo l'altra fabbri
che «storiche»: giovedì ha chiu
so i battenti la gloriosa Vldal. 
l'azienda del famoso «cavallo 
bianco». Ora i 110 dipendenti 
dell'azienda che la mulilazio
ne tedesca Henkel ha «messo • 
in , libertà» senza . preavviso . 

hanno chiesto un incontro col 
direttore della mostra del cine
ma di Venezia, Gillo Pontecor-
vo per denunciare «l'assurdità ' 
della sponsorizzazione della ; 
prossima edizione della mo- ; 
strade!cinema (per800milio
ni) di Ironie al loro licenzia
mento». Con un fonogramma i 
dipendenti e il consiglio di fab
brica hanno informato il regi- -
sta de «La battaglia di Algeri» 
che la fabbrica del famoso ba
gno schiuma, nata nel 1900, 

ormai non esiste più. --•'•"'•'•' 
Ieri invece è stato l'ultimo r 

giorno di produzione alla Sa
va di Risina, uno degli stabili-. 

. menti per la trasformazione !•• 
dell'alluminio ', primario • con J 
274 lavoratori. Già ieri, 35 di- !•' 
pendenti sono stati messi in " 
cassa integrazione, gli altri 235 ' 
mizieranno da domani. ; La 
«manovra- si concluderà, se-
condo gli accordi tra sindacati \ 
e Partecipazioni statali, entro il 
15 giugno prossimo. Il motivo .' 
della chiusura della Sava è • 
l'obsolescenza degli impianti. •'.. 
Ma è in forse anche il futuro : 
dello stabilimento Alutekna ' 
(gruppo Alumix) di Marcon, ! 

una cittadina del Veneziano. 
Gli esuberi sono 115su 240 ad- '• 
detti. La ristrutturazione preve- ' 
de la chiusura dello stabili
mento di Marcon con il tasferi-
mento di alcune produzioni a : 
Porto marghera e la dismissio- ; 

ne di altre attività. A sua volta 
l'impianto di Porto Marghera 
verrebbe ristrutturato e trasferi
to al caposettore Alumix. -',-"-• 

Il 21 maggio scorso i sinda
cati sono stati informati della 
fermata (per 13 settimane e 
conseguentemente della mes
sa in cassa integrazione) del
l'Impianto ammoniaca del-

TEnichem agricoltura di Porto 
Marghera. Mentre la società Sl-
dermarghera, che tre anni fa 
ha acquistato lo stabilimento 
Deltavaldamo di proprietà Iri 
per risanarlo, ha ancora in cas
sa integrazione 110 lavoratori. 
La lista non esclude il settore 
agro-alimentare: giorni fa han
no chiuso le «Malterie adria
tiche», per la produzione di 
malto per birra. Il 30 giugno 
prossimo chiuderà i battenti la 
Ccreol italia del gruppo Fer-
ruzzi che produce olio indu
striale ricavato dalla soja. „. ; 

Trasporti: 7 giorni a rischio 
Continua la raffica 
di scioperi: E il 12 giugno 
si bloccano gli aeropòrti 
Treni, aerei, ancora treni e poi ancora aerei. Prose
gue la settimana «di passione» per quanti si sposta
no su e giù per l'Italia a causa di una vera e propria 
raffica di scioperi e micro-agitazioni che sino alla fi
ne della settimana mettaranno a dura prova il «siste
ma» dei trasporti. Il 12 giugno, poi, si rischia la para
lisi di tutti gli aeroporti italiani per lo sciopero del 
personale di terra aderente a Cgil, Cisl e Uil 

NOSTRO SERVIZIO > 

ara ROMA. I n izia u na sett inta
na che potrebbe nvelarsi diffi- -
Cile soprattutto per il trasporto • 
ferroviario. « . . ' ' ; : . • ,̂ v 

• Oggi. Possibili disagi al tra- ;•' 
sporto aereo per lo sciopero di ••;"'• 
2 ore (dalle 6,20 alle8,20) dei l'• 
piloti Cisl dcll'Ati. Domani. '- ' 
Nuova azione di lotta (con le ;'•'. 
stesse modalità) dei piloti Cisl ìf 
Ati, mentre è rientrala l'asten- -
sione dal lavoro dei controllori j; 
di volo del centro di Firenze. £ 
Nelle ferrovie inizia una lunga •';, 
serie di agitazioni proclamate • 
dalla Rsast-Cisas (che si con- v 
eluderà domenica) articolate <; 
in tre ore di sciopero quotidia-_ 
ne: sono esclusi dagli scioperi i* 
macchinisti, (Ipersonnie viag- "' 
giante e il personale di uffici e 
officine. Il personale di mac- . 
china del deposito locomotive -
di Pistoia sciopererà • invece r 
da!le 9 alle 18. La protesta è ";, 
stata indetta da Rlt-Cgil, Rt- ; 
Cisl, :. Uiltrasporti.: e . Comu ,. 
(coordinamento • macchinisti -
uniti). Le ferrovie intorniano ' 
che, in concomitanza di que- ;; 

sto sciopero, potrebbero verifi
carsi disservizi «che verranno " 
limitati dall'Istituzione di servi
zi sostitutivi». - •-'; ••:;•».-. - .x;« -•̂ ' 
• Mercoledì 3 . Parte l'offen
siva nelle ferrovie: dalle 9 alle 
18 scioperano i macchinisti 
del Comu - (Coordinamento J 
dei macchinisti uniti) cui han- ;•• 
no aderito gli autonomi della . 
Rsast-Cisas. ,.",-•-,•;•••"- •;»-i.-'' -, 
•' Caldo i! fronte delle ferrovie '.' 
anche giovedì 4. A partire 
dalle 21 per 24 ore, sciopero :C 
nazionale dei ferrovieri della .>;•' 
Rsafs-Cisal. limitato ai lavora- • 
tori delle biglietterie, uffici, do- '•;" 
gane e merci, cui aderiscono i 
macchinisti dei Comu. Nel set- •• 
tore aereo qualche problema Z 
potrebbe verificarsi all'aero- •?• 
porto di Rumicino per uno f. 
sciopero (dalle 23.30 fino alle '"•' 
24 di venerdì 5) del personale ' -
di terra aderente al sindacato 
autonomo Sanga 

Venerdì 5. Nuova iniziativa 
di lotta della Fisats-Cisal ( dalie 
10 alle 14) che interesserà il 
compartimento di Roma La 
Rsast-Cisas, dal canto suo, or
ganizza 24 ore di sciopera del ~ 
personale degli uffici e delle 
officine. Sempre venerdì, a Ro
ma, è prevista una manifesta
zione nazionale di tutti i ferro
vieri contro la trasformazione 
dell'Ente Fs in spa. Al corteo T 
organizzato dalla fisafs hanno ' 
dato la propria adesione il Co
mu, > i Cobas del • persona'c 
viaggiante e la Rsast-Cisas - , 

Sabato 6. A partire dalle 21 
fino alla stessa ora di domeni
ca, sciopero "del personale 

1 viaggiante della Rsast. 
Per il 12 giugno, infine i 

sindacati confederali dei tra
sporti, Rlt-Cgil, Rt-CisI, Uiltra
sporti, hanno proclamato 24 

.ore di sciopero nazionale del 
personale di terra degli aero
porti. Lo ha reso noto la Rt Cisì " 
specificando che la decisione 
è da collegarsi alla situazione 
della vertenza per il rinnovo 
del contratto di lavoro della ca
tegoria. Le trattative comun
que riDrendpranno, w*r.y:< i" 
terruzionu, _. partire ..- >:i i \ 
di prossimo 2 giugno sulla par
te economica e sull'inquadra- <• 
mento. -"',.*•""-;<-'.,••• . . •••' 

* Il confronto tra le parti ha 
permesso finora di trovare un 
accordo sui temi delle relazio
ni sindacali, sul part-time e sul
la contrattazione decentrata. 
Resta ancora da chiarire, se
condo i sindacati, la quantità 
di riduzione dell'orario di lavo
ro. Sulla parte economica in
vece, sempre secondo le orga
nizzazioni sindacali, restano 
distanti le posizioni fra le parti 
i sindacati hanno presentato ' 
una piattaforma che prevede 
un aumento complessivo an
nuo medio di sei milioni, men
tre l'Alitalia avrebbe offerto un 
aumento di circa quattro milio
ni 

Iritecna scende in sciopero 
Otto ore di fermata 
per tutto il gruppo contro 
il nuovo piano industriale 
•Tal ROMA. Il piano industriale ' 
presentato da Iritecna non pia- ' 
ce al sindacato che dichiara il ': 
proprio dissenso sulle strategie ..' 
e le opzioni di politica indu
striale, proclama il blocco' de- ' 
gli straordinari e uno sciopero '; 
nazionale di 8 ore in tutte le -
aziende del gruppo, così da "•• 
consentire lo svolgimento di : 
assemblee in tutti i posti di la
voro. .;?.'.•>.•"•*;"•'.•"''* ; ? ':,...,-' 

In una nota, le segreterie na
zionali della Rllea-Cgil, Filca-
Cisl, Feneal-Uil ed il coordina- ••; 
mento nazionale dei delegati • 
dell'lritecna esprimono riserve f. 
sui contenuti del piano indù-1 
striale presentato dall'lritecna. • 
«Tali indirizzi, se attuati, si rive-s 

lercbbero penalizzanti per il > 
settore delle costruzioni: essi 
infatti prefigurano un sostan
ziale abbandono, da parte del- ,. 
le partecipazioni statali, della ' 
presenza pubblica nel com

parto, con pesanti ricadute sul 
, piano occupazionale e sulla 
capacita di competizione e di ;'•:. 
presidio del mercato naziona- £ 
le ed intemazionale». <'••••;••;;'•:' ;•_" 

. '•• A parere dei sindacati sareb- " 
be utile pervenire, prima del < 
programmato incontro del 10 ; 
giugno, ad una modifica del 

? piano «altrimenti - spiegano - -: 

insorge l'esigenza di una verifi- • 
ca, su questi problemi, con il •" 
governo e con Tiri», rn " - , • . : : 

Per questa ragione i sinda
cati hanno deciso «la sospen- ; 
sione -di ogni prestazione ; 
straordinaria, l'attuazione di : 
un programma di mobilitazio- . 
ne e di lotta attraverso la so- " 
.spensione del lavoro e lo svol
gimento di assemblee da ci/et- !• 
tuarsi azienda per azienda». In .'; 
questa prospettiva, le organiz- v 
zazioni sindacali hanno prò- ," 
clamato 9 ore di sciopeio in".. 
tutte le aziende del gruppo. ,, 

• • * 
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Efìm in rosso 
Mancini: 
perdite per 
600 miliardi 
mt ROMA Si aggirano intor
no ai 600 miliardi le perdite 
dell' Efim nel 1991: lo ha 
precisato il presidente del
l'ente, Gaetano Mancini, a 
margine dell'assemblea an
nuale della Banca d'Italia. • 

A chi gli chiedeva un 
commento alle anticipazio
ni di un deficit consolidato 
di 800 miliardi e di 660 mi
liardi per il solo Ente ner*91. 
Mancini ha spiegato che si 
tratta «di molto meno, circa 
600 miliardi». Il bilancio - ha 
poi confermato Mancini - «è 
stato approvato ieri all' una
nimità ». Le perdite -ha pre
cisato - riguardano «sostan
zialmente 440 miliardi adde
bitabili al settore dell'allumi
nio, mentrell resto è nostro. 
In effetti quindi è meno del 
deficit passato, se si esclude 
l'alluminio che l'anno scor
so non, ha.avuto perdite. Noi 
avevamo già. anticipato che 
avremmo avuto 400 miliardi 

• e passa'<Ii perdite che pun
tualmente si sono verificate» 

E a livello di consolidato 
' di gruppo? - gli è stato do

mandato - «Questo Io dirò a 
settembre». Sulla ricapitaliz
zazione, Mancini ha detto 
che «dipende dalla proposta 
fatta al Cipe», mentre sulla 
restituzione all'ente dei cre
diti d'imposta, • ha « detto: 
«non ce li daranno mai. Una 
parte comunque, l'abbiamo 
già realizzata» 

Imi-Casse 
Icari è pronta 
Mazzotta: 
si fa così 
• • ROMA. L'Iccn e pronta ad 
adenre al piano di integrazio
ne fra l'Imi ed il sistema delle 
casse di risparmio. Il direttore 
generale paolo gnes ha con
fermalo che 11 consiglio dell'lc-
cn ha dato ien il via libera di 
massima all'acquisizione del 
21% dell'Imi in possesso della 
cassa depositi e prestili, vale a 
dire del tesoro. Sembra cosi 
sbloccarsi definitivamente il 
progetto che, in base alla lette
ra d'intenti firmata nel marzo 
scorso, prevede la cessione del 
42% del capitale Imi in mano 
alla Cassa depositi e prestiti 
(21% alla Canplo e 21% alle al
tre casse interessate). La deci
sione di ien, ha dichiarato 
Gnes a margine dell'assem
blea della Banca d'Italia, «co
stituisce un avvio seno e medi
tato lungo le linee fissate dalla 
lettera d'intenti». 

Ien, intanto, il eda dell'Icori 
ha riesaminato il progetto di 
trasformazione in spa; oggi il 
presidente dell'Acn, Mazzotta, 
ha indicato all'istituto il modo 
eoa cui potrà' partecipare al
l'operazione Imi-Casse. Lo ha 
fatto - anche se non ha mai ci
tato le aziende - da una tribuna 
prestigiosa: quella dell'assem
blea della Banca d'Italia dove 
ha proposto l'approvazione 
del bilancio dell'istituto di 
emissione. Mazzotta che ha 
rinnovato la richiesta di prore-
gare, almeno per i processi di 
razionalizzazione, gli sgravi fi
scali della legge amato, ha sot
tolineato che devono essere 
maggiormente incoraggiate le 
operazioni di concentrazione. 

I disastri della gestione 
Federconsorzi: l'azienda 
di Lodi aveva accumulato 
debiti per 250 miliardi 

Presa da una banca d'affari 
è uscita daU'ammimstrazione 
controllata: durissimi tagli 
cacciati quasi tutti i dirigenti 

Polenghi, morte e rinascita 
dì un'azienda col virus De 
La storia della Polenghi Lombardo di Lodi, azienda-
simbolo del fallimento Federconsorzi, che aveva ac
cumulato debiti per 250 miliardi. Acquistata cinque 
mesi fa da una banca d'affari è uscita dall'ammini
strazione controllata. Ora cerca di risalire la china 
con una cura di tagli durissimi: da 810 dipendenti a 
370. Cacciati quasi tutti i dirigenti. La ricetta del nuo
vo amministratore delegato. 

DAL NOSTRO INVIATO " ' 
MICHELEURBANO 

In forte crisi la Ciga hotels 
All'asta cinque alberghi a Venezia 
• 1 VENEZIA Ormai è certo: -
per portare avanti il piano di ri
sanamento finanziano - i debi
ti superano 1700 miliardi- la Ci
ga dovrà cedere alcuni tra i ' 
suoi più prestigiosi alberghi. La 
decisione del consiglio di am
ministrazione, seppur sofferta, 

. non è più'rinviabile dato che 
anche l'anno scorso le perdite 

. d'esercizio avevano superato i 
17 miliardi. L'ultima parola 
spetta ora all'assemblea del 30 
giugno. La Ciga è alla ncerca -
di 500 miliardi. 200 dei quali 
proverranno da operazioni sul 
mercato finanziano, tra cui la 
vendita di pacchetti azionan • 
all'Aga Khan. Per il resto del
l'importo la società punta a di
smissioni. Anche se un elenco 
degli alberghi da allenare non ' 
è ancora completato, molto ' 

probabilmente il prezzo più al
to lo pagherà Venezia, coi suoi 

1 cinque hotel del centro storico: 
• Danieli, Gritti, Europa e Regi-
• na, Des Bains ed Excelsior. Al
tre dismissioni avverranno a 
Roma, Milano, Madrid e in 

' Francia. 
Critici nei confronti del pia

no i sindacati. Secondo la Fisa-
. scat-Clsl non è infatti venden

do unita produttive che si risol
ve una crisi, ma riqualificando 
la propria offerta. Secondo i 
sindacati la venta è che la Ciga 
ha sempre vissuto di rendita 
col turismo Usa il quale è si ric
co, ma si lascia facilmente in
fluenzare dagli eventi negativi 
che accadono nel Mediterra
neo 'e nell'Europa. Per quanto 
riguarda l'occupazione non si 
prospettano tagli all'organico. 

• • LODI. Altro che bomba. 
Una miscela di doroteismo e 
yuppismo è capace di far falli
re anche una miniera d'oro. 
Ne sanno qualcosa In quel di 
Lodi, là dove la pianura pada
na comincia a riconquistare il • 
suo panorama antico e i piop- , 
pi si riprendono la rivincita sul
le ciminiere. Ecco la Polenghi 
Lombardo, monumento all'in
dolenza del capitalismo ipo
crita di marca De che i conti 
non li fa sui bilanci ma alle ele
zioni. Una storia all'italiana. 
Era il 1900. E il signor Polenghi ' 
e l'ingegner Lombardo deci
dono di metter su una bella 
azienda lattiero-casearia. Chis
sà se l'avrebbero fatto se aves
sero potuto leggere nel futuro. 
Già perchè le stelle avevano 
già deciso. Sarebbe arrivata la 
Federconsorzi, il grande car
rozzone scudocroclato interes-
salo ai profitti soprattutto se 
politicamente parlando... 

Domanda facile-facile? Può 
guadagnare un'impresa che 
compra a cento e rivende a 80? 
Eppure, fino a cinque mesi fa, -
era esattamente quello che . 
succedeva nella Polerghi 
Lombardo. Il latte si rivendeva 
fino a cento lire in meno al li- : 

tro. Proprio cosi. La Federcon
sorzi aveva nei cassetti il 98,7% 
delle azioni, ma perchè mai 
doveva lamentarsi rischiando 
di offendere il gran capo della 
Coldiretti, l'eurodeputato De 
Nino Pisoni, che cosi premiava 
i suoi fedeli soci sparsi nelle 
campagne della bassa? Si dirà: 
ma a trenta chilometri della 
•Milano da bere», quella dei 
manager tutti Borsa e profitti, • 
che razza di dingenti c'erano -
alla Polenghi? Bella domanda. 
Ebbene, su 810 dipendenti c'è-

Popolare San Giorgio: tanti debiti, mille polemiche 

Una piccola banca 
mette Genova in cri» 
L'hanno definita banca Lilliput: una delle più picco
le del mondo. Eppure, le vicende della Banca Popo
lare San Giorgio arroventano il clima di Genova più 
delle polemiche sulle Colombiadi. Su 30 miliardi di 
fidi concessi, ben 1S potrebbero non tornare indie-

' tro. C'è chi vuol cederla al Credito Agrario di Brescia , 
e chi grida al tradimento. Sulla scena genovesi di 
spicco: da Mantovani a Garrone. 

OILOO CAMPCSATO 

ma ROMA Ama le ville della 
Costa Azzurra e il lago di Luga
no, ma un bel po' di tempo ha 
dovuto passarlo * in carcere: 
bancarotta fraudolenta, asso
ciazione a delinquere e so
spetti di vicinanza agli ambien
ti maliosi. Un'espenenza non 
proprio allegra che potrebbe 
ripetere tra non molto: il giudi
ce di Milano lo ha rinviato a 
giudizio con altri 42 (tra questi 
Rosario Gava, fratello del lea
der De) sempre per bancarot
ta fraudolenta, ma stavolta plu
riaggravata. Eppure, France- ' 
sco Picciotto, finanziere Sicilia- ' 
no sbarcato a Milano, si è di
stinto come'Il miglior cliente v 

della Banca Popolare di San 
Giorgio, piccolo istituto di cre
dito sorto a Genova sul finire 
degli anni '80. Più che di clien
te, però, sarebbe meglio parla- • 
re di beneficiano: alcune so
cietà legate a Picciotto hanno 
infatti ottenuto finanziamenti • 
per ben 6 miliardi. Probabil
mente nessuno li vedrà più in
dietro. Quei soldi costituiscono 
la partita più consistente di un 
credito incagliato per 13 mi
liardi (su 30 di capitale socia
le!) che sta facendo perdete il 
sonno agli amministratori del- ' 
la San Giorgio, tutta gente che 
conta nella Genova bene, da 
Gian Vittorio Couvin. per anni * 
presidente della Camera di ' 
Commercio, al presidente del- ' 
la Sampdoria Paolo Mantova

ni, al petroliere Riccardo Gar
rone, al presidente della Fin-
mare Oliva. 

Se poi si pensa che la rac
colta diretta della San Giorgio 
raggiunge a stento i 7 miliardi 
mentre il totale dei fidi conces
si supera i 30 miliardi, si capi
sce bene che siamo sull'orlo 
del disastro. Ed infatti il conto 
economico del '91 si è chiuso 
con 14 miliardi di entrale con
tro 29 di uscite, una perdita 
secca di 15 miliardi. 

Nata tra molto entusiasmo 
ed altrettante ambizioni di n-
scatto in una città in netta de
cadenza in campo economi
co, l'esperienza della San Gior
gio si è già tramutata in cocen
te delusione per i 6.500 soci 
che hanno scommesso sull'ini
ziativa e che ora nschiano una 
secca svalutazione dei loro in
vestimenti. ' -

Che le cose per la piccola 
banca non funzionassero af
fatto lo si è capito quasi subito. 
Al punto che a metà dello 
scorso anno Cauvin è stato 
chiamato al capezzale dell'isti
tuto agonizzante. E con lui, più 
per amor di campanile che al
tro, è scesa in campo tutta la 
Genova che conta. Ma la ban
ca non è decollata. Cosi, per 
uscire dall'impiccio, si è pen
sato di dimezzare il capitale, di 
trasformare la cooperativa in 
società per azioni e di cedere il 
48% al Credito Agrano Brescia

no disponibile a sborsare 20 
miliardi per sbarcare all'ombra 
della lanterna. > - . 

Tutto a posto? Macché: mol
ti soci sono insorti contro quel
la che ritengono una svendita 
della loro banca. All'assem
blea di fine aprile convocata 
per votare il bilancio e decide
re il passaggio sotto l'orbita di 
Brescia sono volati insulti di 
fuoco. «Chi si è già messo in ta
sca il 3% decisivo per il control
lo della banca?»: era l'accusa 
più ricorrente in un incontro 
che ha visto la partecipazione 
di circa mille soci. I contestato-
n fanno notare che solo il 30* 
dei soci ha aperto un conto 
presso l'istituto: sarebbe basta
ta una facile opera di convin
zione e la raccolta si sarebbe 
moltipllcata rendendo meno 
drammatico lo stato delle 
esposizioni. C'è anche chi os
serva che la svalutazione del 
capitale danneggia i vecchi so
ci e favorisce i bresciani: se an
che una parte delle sofferenze 
nentra, loro incasseranno gra
tis una ghiotta plusvalenza. 
Inoltre, accusano, perchè è 
stata interpellata solo la banca 
bresciana? E perchè non sono 
state prese iniziative contro i 
funzionan responsabili della 
crisi? Un clima tempestoso che 
si è tentato di placare lascian
do la parola ai voti. Apnti cielo: 
il sistema elettronico di vota
zione, fornito da un'impresa di 
Couvin, è andato in tilt dando 
la stura a nuove polemiche e 
nuove accuse. Se ne nparlerà 
all'assemblea del 9 giugno, 
con un sistema elettronico che 
tunzioni, si spera. Ed intanto 
sorgono i pnmi comitati di 
azionisti: mentre è già costretta 
a fare i pnmi bilanci amari sul
le Colombiane, Genova sem
bra comunque più disposta ad 
infiammarsi sulle sorti della 
sua banca, una delle più pic
cole del mondo. 

rano 13 grandi capi e settanta 
quadri. L'amministratore dele
gato che Fino all'88, per quasi 
quattro anni, ha stretto in ma
no il pallino era all'epoca un 
astro emergente del settore ali
mentare: Mario Multi. E sem
brava destinato a carriere sfol
goranti. La sua idea di com
mercializzare nuovi prodotti 
extra Polenghi qualcuno l'ha 
definita un'invenzione geniale. 
Perchè ha portato profitti? No, 
anzi ha fatto volare il deficit E 
allora? A questo punto le voci 
si abbassano. E il veleno au
menta. SI, insomma, si mor
mora che l'onorario fosse lega
to al fatturalo e non agli utili... 
Vero? Falso? Impossibile far re
plicare l'interessato, se ne an
dato - si racconto di un divor
zio senza rimpianti - anche 
dalla Standa dove venne chia
mato da Berlusconi. 

La svolta avviene cinque 
mesi fa. La Polenghi è allo stre- " 
mo. In liquidazione con un bu
co profondo 250 miliardi. Vie
ne messa in vendila per 106 
miliardi. E a questo punto che ' 
entra in scena la Cragnotti-
&Partners. Una banca d'affari. 
Va dai liquidatori e ne offre 60. 
Non se ne fa niente. Nuova 
asta e l'offerta questa volta è di 
55 miliardi. Perchè 55? «Perchè 
l'azienda perdeva 5 miliardi al 
mese. Equindl 11 suo valore era 
net frattempo diminuito». Giu
lio Gorla, è uno che non scher
za. Del settore alimentare co
nosce molti segreti, 59 anni, 
una camera da manuale: da 
venditore della Knorr a presi
dente europeo della Kraft. Par
la chiaro e usa la spada. I din-
genti? Ne caccia 8 su 13. «Le 
truppe non possono aver fidu
cia nei generali sconfitti». No-

Sergio Cragnotti 

minato amministratore dele
gato si circonda di una task-
force di consulenti super sele
zionati. Ai sindacati dice che la 
medicina sarà amanssima: gli • 
organici devono essere ndotti, 
a 370. E per prima cosa si libe
ra della rete commerciale in 
proprio (duecento venditori). -, 
D'ora in avanti la Polenghi farà 
come le altre, si servirà di con
cessionari. E poi giù con l'ac
cetta. Lungo i capannoni è 
parcheggiata una bella fila di , 
auto di servizio. Ricordo della 
vecchia nomenclatura. Requi
site: saranno vendute. E lui alle 
otto di mattina arriva con una 
Tempra. «Bella macchina. Per 
venire a Lodi a che mi serviva 
la Thema turbo?». Cosa pensa 
di Nino Pisoni? «Glielo detto in 
faccia: una persona squallida. 
La Coldiretti ha spadroneggia
to col più bieco conservatori
smo. Io non ho prove che han
no rubato. Sicuramente però 
hanno permesso la deblacle di 
questa azienda». Va giù pesan
te il signor Gorla. Non fa com

plimenti. Appena arrivato alla 
Polenghi chiama un direttore 
Gli dice: «Gli uffici a Milano 
non hanno senso. Bisopna tra
sferirli a Lodi». E quello: «Va 
bene, fra un anno faremo il tra
sloco». No, il nostro non aveva 
capito il Gorla-pensiero. Il «bi
sogna» significava «subito». E 
un mese dopo tutto è fatto. 
Con un dirigente in meno. - i • 

I nuovi padroni scoperchia
no la pentola e ne vedono di 
tutti i colon. Gestione allegra? 
Il dottor Cattaneo è un giovane 
direttore. Dice:' «La Polenghi 
era come una puttana. Quanti 
pii mariti ha servito! Ma tutto il 
rispetto andava sempre alle 
mogli». Metafora hard, ma im-

1 peccabile. In primavera i soci 
non sanno lare dell'abbon
danza di latte? Ecco pronta la 
Polenghi a comprarlo. Certe 
stalle sono troppo lontane? 
Nessun problema. C'è sempre 
la Polenghi. La Parmalat fa 
man bassa del latte migliore? 
Quello peggiore c'è chi co
munque lo prende la Polenghi 

ingoia tutto. Pagando natural
mente il premio qualità. Una 
bengodi E i manager'La mag
gioranza si era perfettamente 
adeguata all'andazzo. «Ne vuol 
sentire una?» dice allegro il 
Gorla. «Lo sa che qui non c'era 
il capo acquisti latte?». Ora ci 
ride, ma lui che arrivava da 
una multinazionale deve aver 
nschiato l'infarto. Come quan
do ha scoperto che un cliente 
in liquidazione coatta per sen
tenza del Tribunale che dove
va alla Polenghi già quattro mi
liardi ha continuato comun
que a ncevere, come se nulla 
fosse, merce per un altro mi
liardo e mezzo. 

La terapia Gorla che obietti
vo ha7 I sindacati hanno di
chiarato la pace armata. Rico
noscono che sostanzialmente 
gli impegni sono stati finora ri
spettati. Ma per il futuro quali 
sono le reali intenzioni della 
Cragnotti&Partners7 - L'opera
zione nsanamento non servirà 
solo per infiocchettare l'azien
da e venderla' È di venerdì la 
noUzia che tutti aspettavano: la 
fine dell'amministrazione con
trollata. Tutti contenti, ma l'i
poteca sul «domani» nmane a 
Iarda tarlo. «Tutte balle». Gorla 

, insorge. «Un'azienda ha un fu-
• turo solo se fa profitti, lo sono 
. stato chiamato per questo e ce 

la metterò tutta per riuscirci. Se 
. un'azienda va bene è del tutto 
.'indifferente che il socio-di 

maggioranza sia la Cragnotti-
'' APartners piuttosto che il si

gnor Rossi o Pinco Palio». -
Giovanni Rho, è un altro gio

vane direttore. Aria padana. 
Un grande amore: il latte. Non 
c'è solo competenza tecnica 

'-quando parla di mozzarelle, 
' ' stracchini e formaggini. C'è an

che un pudore, un nspetto, 
che profuma di terra, di cultura 
contadina. Era stato per undici 
anni il responsabile della pro
duzione. Poi se n'era andato. 

. «Ero mortificato. Un'azienda è 
un po' come una persona. 

, Non sempre si può vincere. Ma 
, alla Polenghi nemmeno ci pro

vavano. E alla fine trovai di me-
- glio e mollai. Quando il signor 
- Gorla .ni ha richiamato ho ca-
, pito che lui a vincere ci voleva 

provare. Non potevo rifiutare». 

ALBERGO CENT0P1NI • GEMMA- ' 
NO - colline dell'Adriatico - 450 metti 
livello mare -16 Km. Rosone - Una 
vacanza riposo - servizio pullman 
per mare - campo tennis - psana -
spedale fino al 12/7 38.000 - Tel. 
0541/854064. • (31) 

BELLARIA - HOTEL EVEREST • 
0541/347470 - Centrale • Gestione 
proprietario - cucina locale - par
cheggio auto custodito - Terrazza " 
solanum - Camere con doccia, WC„ 
balcone - Spedale giugno 33.000 -
Luglio 38.000/45.000 tutto compre
so - Sconto bambini - Agosti Inter
pellateci. (23) 

BELLARIA - HOTEL DIAMANT -
Tel. 0541/344721 - 50 mL mare -
Centrale - camere servizi - Garage 
- Cudna curata dal proprietari-
OFFERTA SPECIALE: giugno 
28.000 - luglio 32.000/35.000 - * 
sconto bambini 30750% - Agosto ' 
50.000/34.000- tutto compresa - -

. . . (25) 

BELLARIA - HOTEL GINEVRA *" -
Tel 0541/344286 - al mare • moder
no - solarium • bar - tutte camere < 
con doccia, WC, balcone - ascenso-, 
re - parcheggio assicuralo - nend a 
scelta - giugno settembre 28.000 - ' 
luglio ' 38.000 - » agosto 
55.000/38.000 - sconto bambini 30-
50%-, (9) * 

CESENATICO - HOTEL MARINA -' 
Viale Del MIO» - Tot. 0547/80799 -
50 m. mare • parcheggio ambiente 
familiare ideale per vacanze tran-
quPle- cucina romagnola - spedatila '• 
pesce - Pensione completa 
42.000/60.000- speciali Week End.." 

(21) 

IGEA MARINA - ALBERGO S. STE
FANO - Via Tibullo. 63 - Tel. 
0541/331499 • 30 metri mare -
nuovo - tutte caamere con servizi 
privati • balconi • cucina curala -
parcheggio - giugno 32X00/ 33.000 -
- luglio 38.000 tutto compreso - •• 
•con» bambini - Direzione proprie
tario., • - ' « - \ (33) ' 

IGEA MARINA - HOTEL SOUVE
NIR - Tel. 0541/ 330104 - Vicino 
mare - tranquillo - Accogliente nella 
tradizione romagnola - Tutte camere 
con bagno e balcone - Parcheggio -
- Ricca colazione • Buffet verdure -
Pensione completa Bassa stagione • 
35.000 - Media 40.000 - Alta 
44.000/52.000 tutto compreso -
Direzione proprietario • SPECIALI 
WEEKEND. • -• (19) 

IGEA MARINA - HOTEL VENUS • 
Tel 0541/330170 - Modernissimo -
confortevole - Aria condizionata -
Ascensore - Sala Tv - Bar - Par
cheggio - Menù variato - Buffet di 
verdure - Pensione completa da 
32X00 a 52.000 - Direzione Proprie
taria r . -\ . - - (22) 

MISANO ADRIATICO - ALE ERGO : 

MAIOLI • Via Matteotti 12 -
Tei.0541/601701 -613228-Garage 
privato - Nuova costruzione vidno 
mare - Ascensore - Solarium - Cuci
na casalinga - Tutte camere servizi • 
Balconi visa mare -Bar - Giardino -
Cabina mare - Pensione completa 
Maggio Giugno Settembre L 29,000 
- Luglio L 36.000 -1.22/8 45.000 -
23-31/8 36.000 - tutto compreso -
sconti bambini - Gestione Proprietà • 
* . • ,(15) 

MISANO ADRIATICO - PENSIONE 
ESEDRA - Via Alberello, 34 • Tel. 
0541/615198 - rinnovata - vicina 
mare • camere con/senza servizi • 
balconi * parcheggio - cudntu casa
linga • pensione completa giugno-
settembre 28.000/29.000 - luglio 
35X0W8X00-1-23/8 5.000/46.000- ' 
24-31/8 35X00/36.000 tot» com
preso: cabine mare • sconti bambini 
-gestione propria (13) 

RICCIONE - ALBERGO ERNESTA 
- Via Bandiera, 29 - tei. 
0541/601662 - vldno mare • zona 
Terme - posizione tranquilla • ottima 

cucina casalinga - Pensione com
pleta - bassa 30.000, media 34.000. 

(32) 

RICCIONE HOTEL ALFONSINA -
Tel. 0541/41535 - Viale Tasso, 53 • 
centrale e vidnissimo mare • tran
quillo - camere servizi, balconi: 

ascensori • giardino ombreggiato • 
cucina curata dalla proprietaria -
maggio (ino 14/G 32.000 -15-30 giu
gno e settembre 35,000 • luglio 9 -
24-31/B 42.000 • 1-23® 53.000 lutto •" 
compreso-sconti bambini 20-50%. -

(6) 

RICCIONE - PENSIONE GIAVO-
LUCCI - Viale Ferraris 1 - Tel. 
0541/605360 - 601701 - 613228 -
Vidno mare e zona Terme - rinno
vata - Cudna casalinga - Camere : 
con/senza servizi - ambiente familia
re - pensione completa Glugnc-Set-
temere 27.000/29.000 - Luglio *-
33.000/35.000 - - • 1-20/8 
42.000/44.000 '* - - 21-31/8 
33.000/35.000 tutto compreso -
Cabine mare • Gestione proprietario . 
- sconti bambini. \ (16) 

RIMINI - ALBERGO VILLA VERA -
vldno al mare - in zona tranquilla e 
riposante - Cucina genuina, con > 
specialità romagnole, e direzione : 
particolarrriente curata dal propriari. ' ' 
Giugno L 35.000 - Luglio L 40.000 " 
•Tel.0541/380589. : ,„ (17) -

RIMINI - ALBERGO MARIA 
GABRIELLA - Tranquillo a due 
passi dal mare - Cudna abbondante 
curata dal proprietari - Ambiente 
cordiale e ottimo trattamento • Giù- ' 

Eno e Settembre L37.000 - Luglio " 
, 41.000 - Tel. 0541/380431 • Inter- ' 

pellated. „ „ . (18) 

RIMINI - PENSIONE TRINIDAD - ' 
TeL 0541/391110 - vanissimo mare 
• tranquilla - familiare - cucina "• 
casalinga curata dal proprietari -
bassa 31.000/33.000 - Luglio •-
34.000/37.000 compleslve • Inter- ; 
pellated - - ( 2 6 ) ; 

RIMINI- PENSIONE RC'3A DEL' 
MARE - Via Serra, 30 • Tel. 
0541/382206 • vidno mare - giardi
no redntato - parcheggio - cucina 
casalinga abbondante - aliano/set
tembre 27.000/30.000 - Luglio - 20-
31 Agosto 32.000735.000 comples
sive-Direzione Arlotti. . (28) ' 

RIMINI Mlramare penslo-ie Mare 
Adriatico via Locateli!. 14 - Tel. • 
0541/372116 (privato 377404) vid-
nisslmo mare e terme, tranquillo, ' 
familiare, camere servizi, sala Tv, 
giardino, maggio giugno settembre -
30.000, luglio 33.CW36.003 sconto 
bambini Agosto Interpellate! (14) ' 

RIMINI - Vlserba - PENSIONE " 
RENZO -TeL 0541/732956-Direi- ' 
U nenie mare • familiare • cucln? 
casalinga-ECCEZIONALE OFFEP- . 
TA giugno 27.000 - luglio 3'. J0C • 
Pensione compleia , ; - .• (24) 

RIMINI - VISERSA - ALBERGO 
VILLA MARGHERITA • Via Palesti
na, 10 - Tel. 0541/738318 - tranqull- ,"-
lo - 50 mt mare - giardino ombreg
giato - cucina casalinga curata - --' 
Gestione proprietario - Giugno set
tembre 26.000/30.000 - luglio ' 
34.000/37.000 • Agosto -
3.000/33.000 - (27) , 

RIMINI - R|VAPE'±A HOTEL NOR-. 
DIC • Vlcln.ss ITO rare • camere "-
bagno balcone • ascensore - cudna • ' 

, romagnola parteoarmen» curata - ' 
colazione buffet - buffet verdure - -
Glugno-setlembre 35.000 - Luglio 
45.000 • Agosto 55.000 - Tel. * 
0541/55121. v . (29) " 

RIMINI-RIVABELLA - Hotel Prinz •' 
Sulla spiaggia - tutte camere con ' 
bagno - telefono • ascensore -
ampio soggiorno - Sala TV - bar - . 
parcheggio - Giugno 35.000 - Luglio '< 
45.000 - Agosto 55.000 - Direzione -
proprietario • Tel. 0541/25407-
54043. -. (30) , 

32° CONCORSO INTERNAZIONALE 
DELLA CERAMICA DI GUALDO TADINO 

"Scultureperla città 2" 
È questo il tema del concorso internazionale della cerami
ca, trentaduesima eduzione. 
La prestigiosa manifestazione culturale ed artistica, diven
tata un appuntamento di primo ordine a livello mondiale 
nel settore specifico della ceramica, vedrà confrontarsi sul -
tema assegnato artisti, artigiani, istituti di van paesi; nelle 
ultimo edizioni ci sono stati oltre 300 aderenti dì 30 nazioni 
di vari continenti. Il Comune di Gualdo Tadino e la Pro 
Tadino, organizzatori della manifestazione in collaborazio
ne con la Regione dell'Umbria, la Provincia di Perugia. I7V- -
zienda di promozione turistica, hanno lanciato il tema nella ' 
consapevolezza che la ceramica può costituire un ele
mento importante anche per l'arredo artistico urbano. • 
Il tema - specificano gii organizzatori - 6 volto alla ricerca 
di oggetti scultorei tridimensionali o bidimensionali, che 
tengano conto di valori ambientali e storico-culturali, in 
modo da inserirsi armonicamente nel contesto urbano. 
Le opere, di altezza non inferiore ai 150 cm. por le soluzio
ni tridimensionali e di 100 x 100 per quelle bidimensionali, 
dovranno essere realizzate con materiali ceramici resi
stenti agli agenti atmosferici (#s. refrattari, somlrefrattari, 
Bros, ecc.). 

bando del concorso è stato inviato a molti artisti; ma può 
essere ancora richiesto. La adesioni si ncoveranno sino al 
20 giugno e le opere dovranno pervenire alla Direzione del : 

concorso (via Roberto Calai, 39 - 06023 Gualdo Tadino -
PG - telefono e fax 075/912172) entro 1*11 luglio, con 
spese a carico dell'organizzazione. 
Una giuria intemazionale selezionerà le opere ed asse
gnerà il montepremi di oltre venti milioni di lire; le opere 
ammesse saranno riprodotte in catalogo e verranno espo
ste nel palazzo del Centro Tecnico promozionale della 
ceramica umbra, in via Flaminia di Gualdo Tadino, dal S ' 
agosto al 30 settembre. « - - , . v - - , <. -,*•<, 
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Da «picconate» 
a «govemissimo» 
Il Devoto-Oli 
degli anni 90 

• • La strana lingua del no
stro presente piena di "euro
gol» «governissimi» «piccona
te» «esternazioni» e via dicen
do rappresenta un modo per 
capire 1 evoluzione della socie

tà La redazione del dizionano 
Devolc-Oli ha raccolto in un 
volume dal titolo «Le parole 
dogli anni Novanta» cinquenni 
lei voci locuzioni e modi di di
ro che sono oggi il lato più 
«moderno» della nostra lingua 
Solo una minima parte di que
ste parole entrerà definitiva
mente nel nostro lessico le al
tre serviranno a rappresentare 
una stagione della nostra vita 
tsperti e commentaton (da 
Placido a Arbore a Ippolito ne 
parleranno giovedì pomeng 
gio a Roma ali Hotel Forum 

CULTURA 
La morale in frantumi / 2 . Come sono cambiate le leggi che regolano 
i rapporti sempre difficili fra aspirazioni individuali e bisogni comuni? 
Rispondono un celebre bioetico americano e il filosofo Salvatore Veca " 
«A rispetto dovuto a chiunque e l'eguale dignità si devono imparare» 

Desideri & Consumi 
CRISTIANA PULCINELLI 

•f i ROMA. Primo non avai 
altro Dio all'infuon di me Se
condo non effettuerai espen-
menti di ingegneria genetica 
Terzo non intascherai tangen
ti per l'appalto della fornitura 
di biancheria all'ospedale cit
tadino La sene di precetti la
sciati in eredità dal buon Dio 
avrebbe potuto essere infinita 
Saremmo tutti non meno fara
butti di quanto siamo, ma sen-
z altro più tranquilli, sapendo 
ciò che si dovrebbe e ciò che 
non si dovrebbe fare Invece 
no le gatte ce le dobbiamo pe
lare da soli, più Iiben ma p'ù 
confusi Salvatore Veca, filoso
fo politico nel suo libro Etica e 
Politica immagina che Dio si 
congedi dagli uomini e che, 
nel congedarsi, comunichi al
cune sue convinzioni Tra le al
tre cose, Dio dice «Non e cosi * 
chiaro in che senso io vi abbia 
dato il libero arbitrio, ma que
sta capacita - che è un ingre
diente essenziale per I etica - è 
certamente parte della vostra " 
condizione nei mondo o del 
mondo, almeno per come es
so appare a voi E facile preve
dere che voi vi impegnerete a 
trovare buone ragioni per n-
spondere alle ncorrenti do
mande su "come si deve vive-
re" Questa vostra impresa co
noscerà attimi di intensa ecci
tazione e di sconforto e delu
sione, eufona e fiducia nella 
ragione hanno come inevitabi
li compagni di viaggio il senso • 
dell assurdo e la percezione 
dei vostn limitati poteri» Veca 
ha partecipato all'Assise inter
nazionale di bioetica, organiz
zata dalla Fondazione Basso e 
dalla Farmindustna, che si è 
svolta venerdì e sabato a Ro
ma - • 

Profenor Veca, c'è chi dubi
ta della possibilità di trovare 
un accordo ralla base di 
principi razionali. Slamo In 
una (aie di aconforto? 

Non escludo affatto che sia im
possibile raggiungere un ac
cordo Tuttavia, se non cer
chiamo di raggiungerlo siamo 
sicun ex ante di non poterlo fa
re Un accordo è possibile, 
non è necessario In una socie
tà pluralistica che tende a di
ventare multiculturale e mul-
tietnica. e chiaro che il proble
ma sarà sempre di più quello 

della tolleranza e della dispo
nibilità ali ascolto delle ragioni 
degli altri Ma raggiungere que
sti obiettivi esula dalle capaci
tà della filosofia la filosofia 
può dare delle ragioni, ma il 
problema è trasformare le ra
gioni in motivazioni E questo 
ò un compito dell'educazione, 
a partire dall'asilo Noi possia
mo costruire i miglion teoremi 
per dimostrare che dobbiamo 
prendere sul seno gli altri ma 
il rispetto dovuto a chiunque, 
1 eguale dignità delle persone 
si devono imparare E si deve 
cominciare da bambini, come 
accade con I apprendimento 
del linguaggio Certo, il proble
ma è chi educherà gli educa
tone Ma questo paese ha biso
gno pnma ancora che di un 
patto di cittadinanza di nco-
struire un patto di civiltà 

Ma la frantumazione dell'e
tica calate? 

Intanto bisogna intendersi sul
le parole se con «etica» ci nfe-
namo ad una famiglia di leone 
che cercano dei cnten per dir
ci che cosa è giusto e che cosa 
è sbagliato, che cosa e appro
vabile e che cosa non lo è alla 
luce di un argomento, se par
liamo CIOÈ di etica razionale, 
allora non ci troviamo di fronte 
ad una frantumazione, quanto 
invece a differenti applicazio
ni Le teone normative (da un 
punto di vista etico e non giuri
dico) sono inevitabilmente co
struite ad un alto grado di ge
neralità Negli ultimi venti anni 
c'è stato un progressivo e cre
scente tentativo di applicare ì 
cnteri delle teone normative a 
sfere dell'azione sociale che n-
chicdono una maggiore pros
simità, data la specificità dei 
dilemmi che presentano Fac
ciamo un esempio quando si 
è cominciato a parlare di etica 
ambientale o della nostra re
sponsabilità verso le genera
zioni future, abbiamo assistito 
al tentativo da parte di filosofi 
morali e filosofi della politica 
di estendere 1 cnten delle teo
rie morali in una direzione ap
plicativa. Ora la cosa nlevantc 
è che questa estensione è av
venuta in tutti quei casi in cui ci 
siamo trovati in presenza di un 
aumento di potere Le teone 
normative generali, nella mag
gior parte dei casi, sono state 

teone destinate a trovare cnten 
di valutazione etica delle istitu
zioni politiche una delle 
esemplificazioni più importan
ti dell'esercizio di un'autontà 
che ha effetti sui prospetti di vi
ta in termini di diritti, benesse
re opportunità degli uomini e 
delle donne che vivono nella 
polis. Il problema del passag
gio alle etiche speciali com-
sponde alla percezione di un 
arcipelago di differenti poten 
Letica dell'economia, ad 

( esempio, sorge perche dob
biamo dare una valutazione 
etica di quelle organizzazioni 
economiche operanti sui mer
cati che per le loro scelte inci
dono sul destini di vita umana 
almeno tanto quanto le istitu
zioni politiche L enorme cre
scita delle nostre capacità cau
sali e un enorme aumento di 
potere, ed ovunque insorgano 
poten insorge anche il proble
ma della loro legittimità della 
loro giustificabilltà noi non 

• avremmo mai discusso di pro
blemi di bioetica se non fossi
mo in grado di fare un po' di 

cocktail genetico In questo 
senso, io vedo non tanto una 
frammentazione, quanto piut
tosto un passaggio dalla Icona 
normativa di ampio sfondo 
generata dal nfenmento stan
dard alla giustificazione del-
1 autontà alla giustificazione 
di alcune istituzioni o pratiche 
sociali (che possono essere 
mediche o genetiche o dei pa
droni dell informazione) È 
una frantumazione che ci fa 
perdere il filo, ci fa nmanere 
senza fondamento? Non cre
do Il confronto avviene, nel
l'ambito dell'elica razionale, 
tra i diversi modi di interpreta
re i cnten di giustificazione Ci 
basiamo su un cnteno centrato 
sulla nozione di utilità colletti
va o ci basiamo sulla tesi del 
diritti? Ci basiamo su una tesi 
centrata sulla nozione di equi
tà o sull'efficienza? Su quale 
interpretazione dei dintti ci 
onentiamo' 

Qualsia*! criterio adottia
mo, però, la «celta etica ha 
un corto. Quanto dobbiamo 
apendere per avere una so

cietà migliore? 
I costi ci sono e sono molto dif
ferenziati fra loro Prendiamo il 
caso di un modello alternativo " 
di consumo non possiamo 
mantenere aspettative di be
nessere così alte in presenza di 
problemi come quello della 
giustizia sul piano intemazio
nale, in termini di risorse L'im
perativo oggi è globalizzate i 
pnnopT di giustizia distnbuti-
va al pnmo stadio c'è il tema 
dei dmtti umani, al secondo 
stadio, il tema della distribu
zione delle risorse Tutto que
sto costa, ovviamente Anche 
in termini di nduzione della li
bertà7 SI, se non vi è la premes
sa della cultura È ovvio che 
non si può violare la sovranità 
dei consumaton, che peraltro . 

' è modellata dalla pubblicità e 
dall'informazione Tuttavia 
possiamo assumere che i con
sumaton apprendano che il lo
ro modo di consumare è qual
cosa che non riguarda solo lo
ro, ma anche gli albi Diciamo, 
allora, che noi rispettiamo le 
preferenze della gente, ma 

quelle preferenze ponderate 
alla luce di una cultura grazie 
alla quale ci rendiamo conto 
che la scala dei nosm desideri 
non è (forse) inesorabilmente 
infinita La mia idea è che do
vremmo assumere una sorta di 
pnncipio-responsabiliUl nel 
senso che dovremmo sentirci 
responsabili nei confronti di 
noi stessi e degli altn Nessuno 
potrà mai dire quali sono i mici 
bisogni reali ma attraverso il 
dialogo, magan a partire dal
l'asilo si può far si che io di
venti un consumatore respon
sabile Allora sarò io stesso a 
variare le mie preferenze Tec
nicamente questo si chiama 
lavorare sulle metapreferenze, 
cioè sui valon di secondo ordi
ne Ad esempio io ho la prefe
renza per il fumo, ma vorrei es
sere uno che non ha la prefe
renza per il fumo e la mia me-
tapreferenza è in tensione con 
la preferenza Questo non mi 
impedisce di accendermi una 
sigaretta Ed è proprio quello 
che sto per fare, infatti 

(2 Fine II precedente servizio 
e stato pubblicato il 28 maggio) 

Qui accanto e più a sinistra, 
due celebri disegni 
di William Blake 
dedicati al rapporto 
fra uomo e scienza 

Noni 

Intervista a Hugo T. Engelhardt 

Per un'etica 
contrattuale 

ROMBO BASSOU 

• • Un suo critico certo poco 
benevolo, Warren T Reich, 
professore di Bioetica alla 
Georgtown University, lo ha 
descntto cosi «Engelhardt un "• 
texano offre un immagine del- ' 
l'uomo nella società molto si
mile al solitario cow boy dalla 
mira infallibile, che compie 
imprese, lotta per la giustizia e 
poi si allontana cavalcando 
verso il tramonto, perchè non 
ha alcun legame con la socie
tà» A voler essere suggestiona
ti dalle immagini, Hugo Tn-
stram Engelhardt junior ad un 
cowboy un pò assomiglia se ' 
non altro per il coraggio con 
cui indossa i colon dei suoi ve
stiti Ma questo giovane diret
tore del «Journal of Medicine 
and Philosophy» vuole con de
cisione, soprattutto, esplorare 
le nuove frontiere su cui la so
cietà multietnica - planetana 
cerca di fissare un etica accet
tabile per tutti * « 

Nel suo libro del 1986 «The 
Foundation of Bioethics» del 
1986 (tradotto in Italia l'anno 
scorso con il titolo «Manuale di 
bioeuca», edizioni 11 Saggiato
re) Engelhardt scrive che «la 
stona del pensiero moderno è ^ 
segnata dalla perdita di un ' 
onentamento e di uno scopo 
ultimi, che ci ha costretti a ri
cercare in noi stessi un signifi
cato» La sua è una proposta di 
«etica laica pluralistica», un'«e-
tica debole» che risulti dalla 
contrattazione libera tra le tan
te «etiche forti» di cui ogni 
gruppo è portatore , 

Engelhardt ha partecipato 
len e l'altro ien all'Assise inter
nazionale di bioeuca promos
sa dalla Farmindustria e dalla 
Fondazione Basso • 

Profenor Engelhardt, quale 
etica o ae vuole quale mora
le è possibile in ancata no
stra epoca orfana di «Mola
ti? 

Credo che non si possa scopn-
re, in termini generali , al di 
fuori di una particolare tradi
zione, un contenuto per la mo

rale Alcuni affermano che 
questa è la condizione post 
moderna, quella in cui non esi
ste più un contenuto universa
le per la morale Ora la do
manda è come possiamo la- « 
vorare insieme in un mondo di ' 
diverse comunità di individui, 
di donne e uomini che appar
tengono a diverse condizioni e 
tradizioni morali e grupp? Io 
credo che esista la possibilità 
di una sottile morale comune 
Certo che si possa aspirare so- e 
lo ad una limitata solidarietà -
sociale Dovremmo ormai aver 
imparato dal XX secolo, dalle 
tirannie che hanno ucciso mi
lioni di persone per raggiunge
re il «bene dell'umanità», che * 
sarebbe almeno prudente ac
cettare sforzi limitati di solida-
netà sociale, senza dare loro 
un significato trascendente, ' 
ma entro i quali possianmo 
collaborare tutti assieme per 
ragioni diverse . * r \ 

Però c'è chi, come la Chiesa 
cattolica, che diffida di que
sta tesi. E afferma ebe que
sta è solo la ricorsa della fi
losofia aU-mdrvidualismo 
montante. Che occorre un'e
tica forte dentro la comunità 
statale. Un'etica che metta 
In primo plano il «prenderai 
cura» delle persone.. 

Ma lo Stato non è la Chieia, lo 
stato non è una comunità, in- ' 
globa persone di diversa reli
gione e ideologia e con diversi 
punti di vista su che cosa ligni
fica «prendersi cura di» Penso , 
che si debba tener conto dei " 
nostn limiti e fare due cose. 
Pnmo Le chiese dovrebbero 
andare verso l'altro e cercare 
di «prendersi cura» nel loro ' 
modo specifico Secondo, le 
vane comunità dovrebbero • 
collaborare all'intero di uno -
stato che è neutrale e creare 
momenti comuni di solidarietà . 
senza canonizzarli come se 
avessero ncevuto il visto di Dio -
o da una qualche Ragione 
atemporale Forse un buon 
esempio arriva dagli Stati Uniti. 

La struttura dell assistenza sa
nitaria dell'Oregon ha organiz
zato meontn in 47 citta dello 
Stato chiedendo alla gente se 
era disposta a transigere dalle 
propne convinzioni morali per 
creare un sistema di solidaneta 
limitata Nessuna delle perso-1 
ne presenti ha pensato che sta
va per abolire la propna Chie
sa. 

Pero oggi la ricerca e la pra
tica medico - scientifica po
lle tiriti di fronte a problemi 
nuovi che difficilmente pos
sono esaere ricondotti alla 
cultura di un singolo gruppo -
o di una comunità. La Fran
cia, ad «aempto, si è trovata -
ad affrontare la questione ' 
della fecondazione artificia
le tra coppie omosessuali o " 

- donne sole o vedove. 
• le sembra chequeate te-

_ o c a possa ciifflcllmente 
essere ridotta ad una con- '-
trattarione tra comunità?.- ;. < 

Certo, questo è un problema 
della nostra era. Credo cru» co
munque, di fronte a temi di 
frontiera, sia importante difen
dere un principio se non pos
siamo provare tutte le cose in 
cui crediamo fermamente, 
neppure -possiamo pensare 
che lo Stato possa usare la re
pressione contro le nuove n-
chieste individuali In Texas, * 
ad esempio, fino al 1973 non " 
esisteva in Texas una legge 
contro chi aiutava la gente a •" 
suicidarsi. Poi purtroppo la 
legge venne fatta. Ma fino ad -
allora si viveva in uno Stato nel ' 
quale cristiani, ebrei, credenti -
di diverse religioni erano con
vinti di poter far molto per con- < 
vincere la geme a non suici
darsi, ma non ntenevano che 
lo Stato avrebbe fatto meglio di 
loro Questo è, credo, il dram
ma della nostra era. Condivi
diamo una morale con i nostn 
amici, la nostra chiesa, la no
stra parte politica, ma dobbia- ' 
mo poi condividere il mondo 
con miliardi di persone Quan
to alla fecondazione artificiale, 
mi lasci dire che sono sorpreso 
di quanto ci si preoccupi. Mi
gliaia di donne concepiscono » 
e procreano fumando, beven
do, esponendo i figli ad ogni ti
po di rischio Ma non c'è una 
legge che proibisce la gravi
danza ad un'alcolista. Preoc
cupiamoci allora della fecon
dazione naturale, facciamo 
campagne su questa pnma 
che su quella in provetta. , ,-

Professore, c'è chi dice che 
la sua è una morale da cow 
boy senza radici. Lei ai sente 
un cow boy? „ 

Non saprei come rispondere 
Insomma, io sono l'ultimo a 
pensare che la libertà sia il va
lore in assoluto più importan
te. Ma ho dei parenti in Europa 
occidentale e orientale lo so
no un semplice cow boy del 
Texas, ma credo dì capire le 
difficoltà che hanno vissuto e 
che vivono Sono crollate le » 
comunità tradizionali. Non si 
può dire alle persone come vo
lersi bene, come vivere la loro "* 
vita. II fascismo ci ha provato, 
in altri tempi, il comunismo 
anche Sappiamo le ragioni 
del loro fallimento Se si guar
da a quello che sta accadendo 
in Jugoslavia, si capisce che »> 
non ci saia mai pace se non si ; 
lascia spazio alle differenze e ' 
alle diversità. E alla loro con
trattazione 

H Giro d'Italia raccontato come un romanzo neorealista 
M Serse il fratello di Coppi, 
era, rispetto al campionissimo, 
come il brutto anatroccolo del
la favola sgraziato, senza stile 
Però al traguardo malgrado 
non fosse arrivato pnmo, era 
lui che si precipitava a baciare 
la miss al posto del vincitore -

Vincenzo Rossello era fratel
lo di nessuno Veniva da Savo
na e correva il Ciro d'Italia per i 
colon della Willier Tnestina 
Un giorno, era precisamente il 
27 maggio del 1947 pnme ore 
del pomeriggio, Vincenzo Ros
setto impazzi e scalò l'Abetone 
arrancando sulla scia di Coppi 
e Banali In discesa, addirittu 
ra li superò buttandosi «a tom 
ba aperta», come si dice in ger
go, un folle volo a ottanta ali o-
ra Roba da incubo La notte di 
quello stesso giorno lo scnttore 
Vasco Pratolmi inviato specia
le al Giro, se lo sognò, Vinccn 
?o Rossello, come si sognano i 
morti Sognò «la sua faccia di 
sperata, il suo gesto feroce e 
angoscioso, con le mani con
giunte contro II cielo allorché a 
una foratura I ha castigato sul ' 
margine della strada» 

Menomale che c e il Giro 
d'Italia, menomale che ci sono 
stati tanti scntton che lo hanno 
corso da Dino Buzzatl a Alfon
so Gatto da Pratolmi a Manlio 

Cancogni da Franco Cordelli 
(il più giovane di tutu) a Orio 
Vergani, da Achille Campanile 
(addinttura) a Anna Mana Or-
tese (una donna perfino) 
Menomale se no del bacio 
della miss rubato da Serbe 
Coppi del colpo di vita di Vin 
cenzo Rossello e di tante altre 
cose non sapremmo più nulla 

Le annate migliori del ro
manzo del Giro vanno dalla fi
ne dei Quaranta alla fine dei 
Cinquanta ed è un romanzo 
nco realista Gli scntton con 
umiltà spesso con pietà rac
contavano la fatica e lo strazio 
di poven cristi (di crocefissi 
diceva Buzzatl) che pedalava
no in salita su strade gelate o 
arroventate dal sole la stona di 
uno sport «povero e antico fat
to da uomini magn e prosciu
gati» e (come senve, ancora ai 
nostn giorni Cordelli), altro 
che dieta di Uscio 11 Giro è sta
to per quel valoroso drappello 
di scntton in fuga 1 iliade e l'o
dissea, la metamorfosi e il pro
cesso la guerra e la pace, 1 in
ferno, il purgatono e il paradi
so 

Il bacio della miss Fausto 
Coppi lo lasciava volentien a 
berse nel suo destino c'era 
un altra donna una Dama 
Bianca, come si sarebbe detto 

La letteratura e la popolare 
corsa ciclistica: da Buzzati 
a Pratolini fino a Cordelli, 
gli scrittori in cerca di eroi 

ANTONIO D'ORRICO 

con linguaggio da chiromanti 
D cevamo neo realismo (ladri 
di biciclette naturalmente) 
ma anche ossessione Perchè 
in un certo senso, gli amori di 
Coppi hanno lo stesso sapore x 

di scandalo del capolavoro di 
Luchino Visconti 

Ono Vergani ha lasciato del
ia Dama Bianca un indelebile 
ritratto «Ho visto questa don
na moglie di un medico e fi
glia di un generale Bivaccava 
nei vari alberghi del Giro, con 
la stessa spudoratezza con cui 
una donna innamorata di un 
"espada" sta nelle taverne dei 
toreri II marito 1 ha cacciata di 
casa e adesso essa vive fra 
massaggiatori autisti comdon 
con la disinvoltura della "gran
de favonta"» 

Dedicare la pnma pagina 

del romanzo del Giro alla Da 
ma Bianca non è questione di 
galantena La precedenza toc 
ca a una donna, all'unica doa 
na che è entrata a far parte del 
mito del Giro, perchè il cicli' 
smo è una stona di uomini co
me il western Le stone di uo
mini abbondano di vicende 
commoventi (un esempio per 
tutti il famoso scambio della 
borraccia tra Bartali e Coppi o 
gran bontà dei cavalien anti
chi) Viene il sospetto (un vec
chio sospetto) che quando so
no da soli senza donne nei 
dintorni agli uomini piace 
piangere Piangere di cose che 
lasciano le donne del tutto in
differenti In fin dei conti qual
cosa del genere racconta Pao
lo Conte nella sua canzone 
«Banali» una canzone neo rea- Fausto Coppi In allenamento negli anni Cinquanta 

lista SI, è vero davanti a certi 
cedimenti emotivi degli uomi
ni, alle donne vien sempre vo
glia di far la pipi ~ 

Perciò nel gran circo Bar-
num del Giro (come lo chia
mava Pratolini) alle donne vie
ne affidato il ruolo puramente 
decorativo della miss dal bacio 
frettoloso Lo spinto della ca
rovana, come dice Cordelli, è 
«più quello del convento che 
quello della caserma» E que
sto non è piccola parte del suo 
fascino i * 

Un romanzo neo realista, 
poveri ma belli dicevamo ma 
non solo L assenza delle don
ne fa pensare che sotto ci sia 
qualcos altro Di solito si dice, 
con aria di rimprovero, che gli 
uomini, tutti soffrono della 
sindrome di Peter Pan, non 
hanno cioè voglia di crescere 
di diventare grandi A leggere il 
romanzo del Giro narrato dagli 
scrittori italiani si capisce che 
non si tratta tanto di sindrome 
di Peter Pan ma di un altra sot
tile malia II Giro, questo ro
manzo di uomini, racconta di 
quella che potremmo chiama
re la sindrome dei ragazzi del
la via Paal, di un gruppo unito 
contro tutto il resto il Giro lo 
vince uno ma lo fanno tutti 

Ognuno con il suo compito 
Chi fa la vedetta, chi va in per
lustrazione, chi fa da riserva 
nelle retrovie aspettando il suo 
turno Come i ragazzi della via < 
Paal, appunto Ecco come Va- ' 
sco Pratolini al seguito della 
corsa {Cronachedal Giro d'Ita
lia, appena edito da Lombar
di), nvive, passando per le 
strade che lo hanno visto ra
gazzo, la sindrome che ibbia-

4 mo descntto «Su queste strade , 
io ragazzo, cercavo scampo 

s alla mia irrequietezza. Ecco 
Valdamo, ecco Val di Chiana, 
conosciute come il fondo delle 

~ mie tasche adolescenti, piene -
' di sassi rosa pescati nella Sic- -

v ve, di Ramam inchiodati sotto 
• il calcagno negli stradali asso

lati del Cortoncse, di fiondo, di • 
figurine colorate, di giornali 
sportivi e • dispense polizie
sche» •*•• 

,. È come i classici della lette-
" ratura per ragazzi, il Giro È 

una stona di giovinezza, di pn
ma pnmissima giovinezza È ' 
la voglia di sapere chi è il ra
gazzo più forte di tutti (3ggi lo 
sappiamo con certezza il più • 
forte d tutti era Coppi) Ma 
propno perché è una stona di 
ragazzi più incombente si fa il 
senso della tragedia, della , 
morte, della sconfitta Della 

vecchiaia del campione Vitto-
no Sereni ha saputo cantare, in 
una splendida poesia, quanto < 
di triste, solitano e finale ci sia 
in questa vicenda. «Il campio
ne che dicono finito, / che pa- -
reva intoccabile dallo scherno 
del tempo / e per minimi segni 
da una stagione all'altra / di sé 
fa dire che più non ce la fa è in
vece /nella corsa che per lui è 
alla morte / ancora ce la fa, è 
quello il suo campione» 

Il Giro è una corsa contro il 
tempo (tutti i tempi, da quelli ' 
della meteorologia a quelli 
della cronologia) Una corsa 
contro la fatica. Molti scntton, -
da Gatto a Cancogm, hanno 
immortalato quel giorno di tre
genda che fu il 18 maggio del 
1948 quando il Giro letteral
mente affogò a Pistoia sotto un 
diluvio universale Una tappa 
che sembra usata dalla penna ., 
di Dante e di Beckett assieme 
(c'è tutto, nel romanzo del Gi
ro), un ballo di annegati, una 
stona di dannati della terra. 
Pratolini, l'anno prima, aveva 
narrato di uno sciopero della 
carovana. Una nbellìone alla 
fatica all'ingiustizia Alla fatica * 
dell'Ingiustizia, all'ingiustizia > 
della fatica. La voglia di volare 
leggen come Coppi U Giro è 
una stona di sinistra. 
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Una carta 
dei diritti 
per i bambini 
sieropositivi 

* *_- " _... 
! bambini sieropositivi sono in Italia 2.333. di questi, quelli 
con aids conclamato o in via di manifestazione sono 620. gli 
oltre duemila sieropositivi rappresentano il 30 percento del 
totale dei figli dì donne sieropositive, infettati durante la gra
vidanza e nei quali non c'è stata recessione della sieropositi-
vità nel primo anno di vita, questi dati aggiornati sono stati 
fomiti a Gardone Riviera in occasione del convegno «il bam
bino e l'aids: problemi sociali e di assistenza», nel corso del 
quale e stata presentata la «carta dei diritti del bambino sie
ropositivo» , un decalogo che intende ribadire il principio 
dell'uguaglianza di questi piccoli con tutti gli altri bambini. * 
la «carta», e frutto del contributo di numerosi esperti medici, 
giuristi e magistrati, ed ò firmata dalla società italiana di pe
diatria e dall'associazione «essere bambino», ente che si oc
cupa dell'inserimento e dell'assistenza ai piccoli sieropositi
vi, «sin dalla nascita - ha detto la prof, marzia dusc, direttore 
del centro per lo studio delle immunodeficienze dell'univer
sità di Brescia - questi bambini vengono discriminati, anche 
per la necessità di continue visite e cure, il documento pre
sentato oggi si propone di evitare che siano emarginati con . 
ricoveri ospedalieri inutili, diventino oggetto di speculazione 
o siano privati del diritto di giocare con i coetanei». ,.-.-... 

: I partecipanti della Eco 92, 
: che inizicrà mercoledì a Rio 
de Janeiro, durante la confe-

: renza potranno prendere 
appunti con penne biode
gradabili che invece della 

•'•••• '-"-• ••• '• "• -' '• plastica e idell'inchiostro 
™ " ™ ^ ^ ^ ~ ^ " • " ^ , — ^ ^ usano fibre e amido di gran
turco e coloranti non tossici, le penne ecologiche sono state 
messe a punto dall'azienda Arnazonense de Canetas in as
sociazione con la Lecce Pen italiana, lo due imprese hanno 
deciso di donare tredicimila penne biodegradabili al sinda
co di rio de Janeiro, marcello elencar, che le distribuirà du
rante la eco 92. dopo la conferenza sull'ambiente le penne 
saranno messe in commercio prima in Brasile e poi, dall'an
no prossimo, in Italia e in Europa.L'ecobusincss è fatto an
che di dettagli . . < / - •.-
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A Rio penne « ; ; 
biodegradabili 
per la conferenza 
mondiale 

Esperimenti 
a Harvard 
per rigenerare 
{denti 

Far ricrescere i denti (per in
seminazione o per rigenera
zione) è uno dei sogni, con-
tranamento a quanto si pos
sa pensare, degli implanto-
logi di tutto il mondo che nel 

•~ '' frattempo affinano le tecni-
^•~•^™^^^^^~™"™™—" che della sostituzione artifi
ciale. Per il primo traguardo e appena cominciata la speri- : 
mentazionc, per il secondo, U 22esimo meeting intemazio
nale impianti e trapianti dentari che si tiene in questi giorni a 
Bologna per iniziativa del Gisi (gruppo italiano studi im-. 
plantari, presieduto dal prof. Giordano Muratori), mette a 
confronto tecniche che poggiano ormai su 40 anni di espe
rienza, studiosi della Harvard University di Boston hanno ri-. 
(erito, senza troppi dettagli, di esperimenti riusciti di rigene
razione di denti su animali e si è lontani dal trasferirli sulle 
persone. A quelli che perdono ì denti, come per coloro che 
non hanno più capelli, rimane perora la via della protesi. La 
mancanza di denti diventa un problema dai SO in su (prima 
dei 30 anni la mancanza di qualche dente si riscontra nei 20 
per cento della popolazione: dai 30 ai 50 nel 45 per cento, 
oltre ì 60 nel 90 percento) 

Ultime prove di collaudo per 
«Tntone». Il primo sommer-

; ' gibile turistico italiano entre- • 
.. rà in servizio in giugno nelle 

' acque di Capn dando la 
possibilità a chiunque di 

" • • >L '""•• • -• ••'-•' • -••'••••- ammirare in sicurezza i fon-
^^^™^™^^•^^™^™ , • , dali di .una delle più belle 
isole del mondo. Lungo 18metri e largo quattro, due uomini . 
di equipaggio, sarà in grado di portare fino ad una profondi
tà di 75 metri 46 passeggeri, che in un' immersione di 40 mi
nuti vivranno un'avventura senza precedenti in Italia. Co
struito nei cantieri della finlandese W-sub ed acquistato net 
dicembre scorso per cinque miliardi dalla società sorrentina 
Gorgonia, e un sommergibile «ecologico» , a propulsione 
elettrica, già sperimentato con successo in altri paesi del 
mondo dove viene adibito a scopi scientifici oltre che turisti
ci (Stati Uniti, Giappone, Spagna, Israele, Caraibi, Hawai e 
Sud Corea ed Egitto). ..- . . ^ . , i , . . , ., ..,...•.- .••- -..-. 

Sottomarino 
ecologico ••<-.:. 
(e turistico) 
per Capri . V 

Nuove tecniche 
per modificare 
fa voce .~, 
dei transessuali 

Per i transessuali è oggi pos
sibile cambiare, oltre il ses
so, anche la voce. Questo ri
sultato si può ottenere me
diante un allungamento del-

i le corde vocali, che consen-
•• ••'• '-'-• •'-'•' : te una loro vibrazione su un 

" ^ ^ " " • " " " • " • " • ^ • ^ ^ registro più acuto. Se ne par
lerà a Sorrento dal 6 al 10 giugno al congresso cufos 1992, il 
secondo congresso europeo di otorinolaringoiatria e chirur
gia cervice-facciate dal tema «te nuove frontiere dell'otorino-
laringotogia in Europa», presieduto dal professor Giovanni 

, Motta, direttore della clinica otorinolaringoiatrica della 2 fa
coltà di medicina e chirurgia di napoli. «La tecnica, estrema
mente delicata, ma senza alcun rischio in mani esperte - ha 
spiegato Motta - e quella del cosiddetto allungamento indi
retto: si sposta in avanti ed in basso la cartilagine tiroidea, 
meglio nota come pomo d'Adamo su cui sono naturalmen
te inserite le corde vocali. In questo modo oltre alle forme, ; 
anche la voce si adatterà ai nuovi connotati anagrafici». 

MARIO PETRONCINI 

istantaneo 
nelle carceri: 
esperti 
tm PISA Si divide la com
missione nazionale per lotta ' 
alt' Aids sul cosiddetto test ; 

«istantaneo» peri' Hiv, appro- .'• 
vato in america' dalla Food '••', 
and Drug Administration (1". ' 
ente federale per il controllo ',"• 
di farmaci e alimenti). Alcu- ;, 
ni esperti italiani di malattie 
infettive, tutti membri della . 
commissione, esprimono in- ,„ 
fatti un giudizio non univoco •• '.. 
sulla sua opportunità. Mentre ;. 
nei giorni scorsi Fernando • 
Aiuti (immunologo dell' uni-.-. 
versita romana La Sapienza) •-
aveva accolto favorevolmen- -
te questo rapido metodo di J..' 
accertamento per I' hiv, ieri ; 
al congresso di medicina pe- ';• 
nitenzìaria in corso a . Pisa i 
Giuseppe Visco e Mauro Mo-
roni si sono dichiarati «forte- '•' 
mente contrari». . »> • 

• «Non si tratta - ha osserva- " 
to Visco - di accertare la pre- ' 
senza net sangue di coleste- -
roto o glicemia, ma di un vi- ; 
rus in grado di sconvolgere '.' 
tutta una esistenza». .,• • • • 

Secondo Visco, • il test 
«istantaneo» potrebbe invece 
essere valido, per esempio, 
nette carceri, ma solo per co
noscere la reale incidenza 
delta malattia e naturalmen
te a condizione che rimanga 
anonimo. • -

Moroni (direttore della cli
nica di malattie infettive dell' 
università di Milano) ha boc
ciato il test perché « non for
nisce ancora sufficiente at
tendibilità. La diagnosi per 1' 
Hiv -ha concluso - è troppo 
importante per essere affida
ta ad un test non sufficiente
mente collaudato». •• 

Visco poi si è detto a titolo 
personale «non contrario» al
la circolazione negli istituti di 
pena di siringhe o profilattici. 
«Non sono però - ha precisa
to -per una loro distribuzione 
gratuita, proporrei piuttosto 
di venderli a basso prezzo al
to spaccio intemo. Ciò - ha 
concluso - per non spingere i 
detenuti a drogarsi o avere 
rapporti intimi». .:;, 

Ipazia, un libro e un gruppo di ricercatrici 
«Uomini e donne, pensferi diversi e nessuno è universale» 
La scelta dell'ironia e quella della parzialità «aperta» 

Differenza della scienza 
La donna ricercatrice è scienza. Una scienza che 
prende le mosse dalla differenza sessuale e che non 
pretende l'universalità. Dall'esperienza di un grup
po di ricercatrici un libro, «Ipazia», Editori riuniti, che 
ragiona attorno alla diversità del pensiero e al con
tributo di originalità (prima e al di là della contrap
posizione) che il riconoscere la propria particolari
tà sessuale può comportare. 

SYLVIE COYAUD 

• • MILANO «Autorità scientifi
ca, autorità femminile» (Edito- , 
ri Riuniti, 150 pp, 18.000 lire) e 
firmato Ipazia. Nome impe
gnativo. Dice di lei Damascio: 
«Nacque, crebbe e fu educata 
ad Alessandria. Di natura più " 
elevata del padre, non si ac
contentò del sapere che viene . 

• attraverso le scienze matemati- ' 
che e che aveva ricevuto da lui, : 
ma non senza altezza d'ani
mo, si dedicò anche al resto 
della filosofia». E Socrate Sco-

' lastico: «Giunse ad un tale gra
do di cultura, che superò di . 
gran lunga tutti i filosofi suoi -
contemporanei (...) e spiega- • 
va tutte le discipline filosofiche . 
a chiunque lo desiderasse. Per , 
la magnifica libertà di parola 
ed azione, che le veniva dalla . 
sua cultura, accedeva, in mo
do assennato, al cospetto dei • 
capi della città» (traduzione 
dal greco di Gemam Beretta).. 
Altri tempi: la scienziata filoso- . 
fa «giusta e saggia... bella ed -
avvenente», ascoltata dai pas
santi e dai politici, viveva tra il :•:'. 
IV e il V secolo dopo Cristo. > 
Oggi, Ipazia e una comunità di 
dieci scienziati e non, con .'• 
grandi pretese: pensare insie- : 
me la scienza e la politica delle 
donne. -. .-•-

Le autrici affidano al contri- : 
buto di ognuna il compito di -
descrivere questo pensiero al
l'opera. Con un'elegante eco- • 
nomia di mezzi, vengono cosi 
abolite le distinzioni inteme al
la scienza tra fondamentale e 
sperimentale, tra teoria e ap
plicazione. E la gerchia ester
na tra le addette e le non ad
dette. .'••-, -.-.. •--...•. --. • 

• Mantenere questa apertura 
crea tensioni e interessanti 
conflitti. Sarà una posizione 
scomoda, in compenso tiene f. 
conto della diffusa presenza ;,; 
della scienza nei nostri gesti 
quotidiani, del suo plasmare 
costantemente quello che sia
mo e facciamo. Con la pillola e 
con il computer, per fare due 
esempi banali. • 

• L'epistemologia femminista,' ' 
soprattutto americana, degli * 
ultimi 15 anni-che Diana Sar- ,"• 
tori riassume in meno di trenta 
pagine, complimenti per la ca- : 
pacità di sintesi - di solito s'è 
fermata. Incerta o sconfitta, .' 
davanti al bivio tra «la fedeltà al . 
sistema vigente della scienza e ' 
alle sue regole e la fedeltà al ; 
proprio sesso, tra l'apparto- , 

. nenza alla comunità scientifi
ca e l'appartenenza sessuale». 
Qui il bivio è ignorato. L'autori- ' 

tà scientifica è messa in situa
zione, laddove una donna 
prende la parola accompa
gnata da altre con le quali sta 
in una relazione insieme por
tatrice e garante dell'automa 
femminile. Più che detentnci 
di conoscenze specializzate. 
sono la scienza la fisica Enri- • 
chetta Siisi e la matematica 
Angela Alidi (strana lingua, 
l'italiano, che confonde la 
donna con la disciplina in cui 
agisce) o la biologa Marina 
Pasquali. Come sono la scien
za, nella cronaca di Rinalda 
Carati, «Le libere donne di Cor-
nigliano». Casalinghe e ope
raie di quartiere letteralmente 
irrespirabile di Genova, dopo 
essersi impossessate del sape
re degli esperti per farsi ascol
tare e per migliorare le propne 
condizioni di sopravvivenza, fi
niscono con denunciarne l'i-
naccuratezza, usando a pro
prio vantaggio te armi del ne
mico. •'.'• ••, „.-. '.. 
'.< Dato il riverente timore che 

incutono e l'alta considerazio
ne sociale di cui godono, per
ché mal le scienziate di Ipazia 
dovrebbero confrontarsi, e ap
poggiarsi all'autorità femmini
le, e pensare ili termini di diffe
renza sessuale? La convenien
za c'è: a queste donne la scien
za, chiusa nella sua autono
mia, sta stretta. Non «fa senso» 
oltre la frontiere della comuni
tà. Invece, come l'Ipazia ales
sandrina, loro hanno voglia di ; 
dialogare con cittadini e <api 
della città». Di far politica. . ,.• 

Ipazia dice che se una don- ". 
na sceglie di non mimetizzarsi 
tra gli uomini, vive e pensa me- ., 
glio. In relazione con altre, rie- -. 
sce a stare dove sceglie di agire 
intera e senza tradirsi. Libera: 
una parola chiave del libro, e '; 
forse la sua ragion d'essere po
litica. La scienza risponde alla ,"• 
domanda di verità e di misura, * 
che anche la politica delle 
donne pone, ma nel ricono
scere unicamente i limiti che si ', 
autoconferisce, la scienza tace 
sulla libertà. '-- >r;v,; .•:.--•':x'-. 

La quale non ha né verità né -
misura, è: il suo essere è fonte < 
di verità e di misura. Per fortu- ;, 
na, per arrivare fin qui le autrici 
non citano Heidegger: descri- 4; 
vono situazioni concrete, l'in- ;; 
segnante e l'insegnata, l'ap- ' 
prendista e la maestra che si 6 '.. 
scelta. A ognuna occorre rico-.', 
noscere esplicitamente l'auto- :, 
rita per creare libertà anche -
nello scambio disuguale fra la •'. 

r 

•=5S3^"*»5BB=E"35"5! 
^ssv£--> . " -'---„"•-i'"^--'^-^"v- -'tt.'*'•*"•-^z WÈ^B^^^-^T: '^=S^^--c 

Disegno di Mitra Dlvshall 

competente e l'incompetente 
- invece dì avvelenarlo con il 
disprezzo o con l'invidia. Per 
non rimanere estranee, passi
ve, vergognose della propria 
ignoranza, alternativamente in 
preda alla sfiducia nella scien
za nel caso di catastrofe - scri
ve Vita Cosentino nel capitolo 
«Dentro e fuori la cittadella» -
•e all'automatica fiducia nel 
suo funzionamento, come ci si 
aspetta che la luce si accenda 
quando si preme l'interrutto
re». <v-;.'-. ••.;••.••:.•.•- VJ-. •<••'•". 

Vita Cosentino sceglie per 
maestra Laura Conti, abitante 
della cittadella che però gliene 
porge la chiave. Laura Conti 
infatti indaga il nesso tra cam
biamento tecnologico e libertà 
umana In maniera non neutra, 
non indifferente al fatto che 
l'aggettivo «umana» confonda i 
due sessi. Cosi l'interrogazione 
si fa molto più precisa e sensa
ta. Diventa, per esempio, que
sta: «La riproduzione artificiale 
aumenta la libertà delle don
ne, o ne ribadisce la subordi
nazione?». La coincidenza di 

interessi, la possibilità di fidu-
• eia e di scambio nascono da 
quel sommarsi, consapevole e 
insistito, di due o più soggetti 
femminili. La stessa necessità 
è dimostrata da uno «scacco», 
narrato alcune pagine prima 
da Beatrice Gatteschi dell'Isti-

•• luto nazionale per la ricerca 
sul cancro di Genova, laureata 
in medicina e chirurgia e spe-

'. cializzata In anatomia paiolo-
" gica. Il suo parere di esperta 

era stato sollecitato e poi re
spinto daC, una paziente con 
una lesione sul collo dell'utero 
- r«appartenenza di sesso era 
esplicita, quanto meno per la 

- sua patologia di organo». C. 
non aveva spiegato perché era 

; venuta a consultare una don-
; na; probabilmente intendeva 

rifiutare l'Intervento chirurgico 
; e cercava una' conferma della 
. propria scelta. Né Beatrice Gat-
1 teschi, allora, aveva saputo 

«generare un vincolo tale da 
consentirmi di proporre solu
zioni alternative». «Qualsiasi 
medico uomo... avrebbe potu
to essere al mio posto. Solo io, 

con un atto volontano, potevo 
: dare significato alla comune 
'appartenenza di genere». An-
; che nelle scienze «dure», «alcu-
:', ni cambiamenti si cominciano ' 
:.••_ a intravedere», scrive Enrichet- ' 
|< ta Susi, che studia nuovi mate- ; 
; rìali per l'elettronica al Cnr d i : 

•'. Bologna. " «La presenza "nel • 
• campo scientifico" di un nu- > 
: mero sempre più elevato di ; 
v donne rende più difficile oc-
f cullare la contraddizione insita •; 
; in un pensiero che nega rile- !' 

y. vanza alla differenza sessuale». ' 
v; Già; a far scienza ci sono an-
V che gli uomini. Infatti il libro .' 
;-' non li trascura. ,r- vw.-.:. ' ." -; 
£•.• Gli antichi testi non attribuì- ' 
'•;', scono a Ipazia l'alessandrina : 

l; le due qualità che Richard ' 
•>' Feynman rivendicava per la « 
:. scienza e che contraddisdn-
' guono invece le autrici: «l'one- -
* sta» e l'«accuratezza». Le con- : 
'. discono con una terza, troppo ' 

rara fra scienziato e femmini- : 
.!••' ste: l'ironia. A tutti i lettori, con- : 
f sigliamo di inziarc il libro a pa- ' 
,; gina 85, dalle «Domande dell'l-
": diota sulla differenza sessua

le». In cui l'Idiota è «quasi sem- . 
, pre un uomo, talvolta una don
na, che frequenta con fiducia i 
luoghi della cultura libera". In . 
cui lpazta dialoga con l'Idiota ' 
(e con se stessa) animato da ;' 
un ingenuo e sincero desiderio '<. 
di sapere che lo porta dritto al- s 
l'essenziale. E ricevuta la rispo- •• 
sta. ci rimugina su con calma, ' 
tavolta con l'impressione d: es- ) 
sere incappato in una maestra '; 

: zen. Citarlo tutto sarebbe co- \ 
me svelare il finale di un giallo; ;: 
per ora, basti qualche assag- -

' g i o . ; •••-.-'•»."-. , />.;-•.;••"', .;[•- • 
«1 - Se per pensare si usa il : 

cervello, dove sta la differenza 
sessuale del cervello? • ..• . . <" 

• Risposta. È solo dalle mam
melle che si prende il latte ma 

. é la mucca intera che lo fa (Si
mone Wcil). :.. -.HI • 

9 - Se le donne dicono il 
' femminile e gli uomini il ma
schile, chi dice l'universale? -••• 

: Risposta - L'univerale lo di
ce la donna. L'universale lo di
ce l'uomo. E non dicono la 
stessa cosa. • , 

Se questa risposta non ti 

soddisfa (infatti, pensa la pre
sente lettnce sul cui volto >i di-

: pinge la perplessità tipica del
l'Idiota), allora la risposta è 

• che l'universale non lo dice" 
nessuno. Questo parados-o si 
svela a chi accetti di dire tutto 
senza per questo aver detto 

• tutto .-, , , . . 
Questo non é un parados-

• so». 
E per tornare alla scienza 
«5. Se attraverso la relazione 

'. tra donne si crea sapere, vi 
. aspettate qualche cambia

mento in quello che ne viene 
fuori, perescmpio. in laborato-

,-rio? ,.. * . , -• 
Risposta - La differenza ses- _ 

" suale riguarda le cose perché 
. riguarda chi indaga le cose 

Non ci aspettiamo che venga-
: no fuori atomi blu. né la pro-
, vetta rosa, né che avvenga una 

scienza dolce o buona Ci 
aspettiamo che la scienziata 

. diventi più libera, più creativa, 
più originale e ci aspettiamo 

• tutto quello che capiterà di 
conseguenza Che cosa7 Si ve-

• drà». 

La nuova legge sull'energia rilancia le centrali che; dopo Three Miles Island, hanno subito l'ostracismo dell'opinione pubblica 
La benzina continuerà a costare poco, ma si introdurranno lentamente le nuove fonti energetiche: Sconfitti i petrolieri 

Usa, la nwicita cMMustria del nucleare 
Sconfitta per i petrolieri, rilancio alla grande per l'in
dustria nucleare, energie alternative con il conta-, 
gocce. La nuova legge sull'energia degli Stati Uniti 
prefigura uno scenario al cui centro c'è soprattutto 
la ripresa dell'energia nucleare dopo i disastri di Th
ree Miles Island e di Chemobyl. Le centrali attuali 
(settanta sul territorio statunitense) dovrebbero in
fatti raddoppiare in 10 anni. . ; . . . . ; . , . . . 

ATTILIO MORO 

• 1 NEW YORK. Verso la fine 
di questo decennio qualche 
americano in più userà i pul
mini aziendali per raggiunge
re il posto di lavoro. Oggi sol
tanto una piccola minoranza 
dei lavoratori usa mezzi di 
trasporto collettivi, mentre il 
73% preferisce usare l'auto 
privata. • L'energia elettrica 
costerà forse un po' di meno 
e - se Dio vuole - gli Usa ri-
sparmieranno tre milioni di 
barili di petrolio al giorno 
(14 invece degli attuali 17 
milioni). Nel frattempo sa
ranno probabilmente rad
doppiate le 70 centrati nu-

cleari oggi in funzione, gli 
' impianti -. saranno . relativa

mente meno sicuri e la lobby 
nucleare - umiliata nei dieci 
anni successivi all'incidente 

- di Three Mile Island - sarà 
; stata pienamente riabilitata. 

Si consumerà un po' più di 
energia pulita, ricavata da 
fonti rinnovabili e alternative 

' rispetto al petrolio carbone e 
nucleare, e le auto governati-

•. ve andranno a gas o a ener
gia solare. La benzina conti
nuerà comunque a costare 

, quattro soldi (oggi costa po
co più di 400 lire al litro) e te 

; auto private continueranno a 

consumare in media un gal- . 
Ione (circa 4 litri) per meno .. 
di '40 chilometri. Non sarà >. 

, una rivoluzione, ma qualco- ;. 
sa comunque cambierà, gra- ' 

. zie alla nuova legge eriergeti- ' 
ca americana approvata ieri -
a grande maggioranza dalla ' 
Camera dei rappresentanti. 

^ Ora toccherà al Senato, dove ', 
. probabilmente subirà qual- , 
che ritocco, poi dovrà venire ; 
ratificata - salvo modifiche .: 
imposte dalle lobbies vicino 
alla Casa Bianca - dal presi-
dente Bush. Si tratta di una ti- ; 
pica legge di compromesso, ' 

. con la quale si è cercato di :, 
accontentare un po' tutti. Ma • 
i più felici sono certamente : 

gli imprenditori nucleari: gli . 
investimenti nel nucleare ' 

1 erano crollati da quando -
subito dopo lo choc di Three ,• 
Mail Island - la commissione 
federale per l'energia nu
cleare aveva fatto approvare ;'. 
una legge secondo la quale . 
le autorizzazioni necessarie ' 
per poter accendere un im
pianto diventavano due, una 

'• per la sua • costruzione e 
un'altra - una volta costruito ' 

l'impianto - per il suo esercì- - -
zio. Sicché poteva capitare "-•;' 
che una volta costruita * la,,? 
centrale, non arrivasse poi la ' 
autorizzazione -. necessaria * 
per farla funzionare. Quello ' 
del nucleare era insomma di- *": 
ventato per le aziende un in- -• 
vestimento ad alto rischio, i,. 
Ora, secondo la legge appro- % 
vata ieri, potranno avere tutto t 
in una volta, e molti temono :-•' 
che ciò possa influire negati
vamente sugli standard di si- ; 
curezza. Infine, la legge nega •"•; 
agli Stati e alle comunità lo- ;, 
cali ogni diritto di interferire •••/• 
nei piani di stivaggio delle •;• 
scone • radioattive elaborati •;• 
dalla commissione, federale, S 
per revoca della norma che ' 
affidava all'Epa (l'Agenzia •: 
per la protezione ambienta- :. 
le) l'incarico di elaborare gli • 
standard per la bonifica dei ,. 
depositi - sono migliaia - di -, 
scorie radioattive. La qualco
sa prelude, ovviamente, all'a- -
dozione dì standard molto 
meno severi, e sicuramente ;. 
meno costosi. Trionfo quindi ; 

per l'industria nucleare (pri- l 
ma fra tutte le Westinghouse, ? 

la più attiva in questi ultimi 
anni a premere per la modifi- : 
ca di quella legge), e mezza ? 
sconfitta per quelle petrolife- ; 
re. Malgrado la intensa pres- '•,-. 
sione da loro esercitata in •" 
questo ultimo anno e la evi- :, 
dente simpatia di Bush, la ' 
Camera • ha chiuso fino al *' 
2002 le trivellazioni al largo '• 
delle coste americane e io w 
sfruttamento - voluto da Bu- -
sh e dal suo ministro degli In- F-
terni, Lujan - del petrolio del ; 
parco -.. artico. ^ L'impresa ; 
avrebbe comportato la di- 4 
struzione di uno dei luoghi ••• 
meno contaminati del mon
do, e sarebbe stato un prece- '•• 
dente gravissimo, al quale . 
sarebbero seguite n altre • e : 
peggiori distruzioni. Purtrop- •• 
pò non è detta ancora l'ulti- ' 
ma parola, ed è sempre pos- \ 
sibile che il Senato o alla fine ' 
Bush rovesci quella decisio- •'. 
ne. La lobby del petrolio è : 
riuscita comunque ad averla 
vinta su almeno altri due ; 
punti: nessun limite è stato ' 
fissato-come gli ambientali- ';' 
sti volevano - ai consumi ; 
delle auto (la proposta era di : 

fissare degli standard di al
meno 45 chilometri a gallo
ne) , e cade la proposta di far 
pagare alle aziende l'amplia
mento della riserva strategica 
di petrolio. Oggi ali Usa - che 
importano il 50% del loro 
fabbisogno petrolifero - con
servano nelle cave di sale del 
Texas e Louisiana 570 milio
ni di barili, da utilizzare in si
tuazioni di emergenza. Sia il 
Congresso che Bush giudica
no questa riserva insufficien
te e hanno proposto di <im-
pliarla gradualmente fino ad 
arrivare per la fine del decen
nio a un miliardo di barili. 
Tutti d'accordo, ma chi paga 
gli 8 miliardi di dollari neces
sari per integrare la riserva? Il 
governo federale non può, 
date le disastrate condizioni 
delle sue finanze, e molti 
congressisti volevano che a 
pagare fossero le compa
gnie. Ma queste hanno reagi
to con furore e alla fine sono 
riuscite a far cancellare ta 
proposta. -

Una mezza vittoria - o una 
mezza sconfitta - é stata an
che quella degli amblentalì-

, sti e dei conservazionistj Che 
sono riusciti a far passare la 

[' moratoria per quanto nguar-
;, da le trivellazioni, le agevola- , 
'' zioni fiscali per le aziende 
? che provvedono al trasporto 
" collettivo dei loro dipenden-
,", ti, le tasse per i produtton dei 
v. gas che divorano l'ozono. 
> nell'atmosfera, e le prowi-, 
,-j denze federali (ma si tratta -
."; in realtà di mezze misure) 
;. per la ricerca sulle fonti nn-
,. novabili di energia Ma lian-

:no dovuto poi cedere sugli 
;,' standard per i consumi delle • 
-, auto e sulle misure in favore 
'{' del nucleare E soprattutto \ 
''•': non si fanno molte illusioni- ' 
: sanno che si tratta soltanto di 
;- una legge che - anche am- ' 
« messo che passi senza cam-
;;• biamenti - si tratterà poi di 
" applicare E ncordano l'esul-. 

tanza con la quale avevano " 
- salutato il Clean Air Act - la 
l; legge per la pulizia dell'ara 
•"• votata due anni fa e rimasta-

anche a causa delle deroghe 
- recentemente imposte dal vi-
' cepresidente Quayle - so-

'-• stanzialmente lettera morta. -
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Sono arrivati dal Brasile, 
dalla Svezia, da Israele, 
dal Giappone. Sono gli at
tori, i registi, i traduttori e 
gli studiosi che in venti 
paesi del mondo rappre
sentano con crescente 
successo le commedie di 
Eduardo De Filippo. Tutti 
riuniti in questo fine setti
mana a Cernobbio per fe
steggiare e ricordare, a ot
to anni dalla morte, l'auto
re italiano di teatro più 
rappresentato all'estero. E 
con un omaggio alla cele
bre commedia, l'incontro organizzato da 
Carlo Molfese e promosso dall'Idi nel
l'ambito degli Incontri intemazionali sul 
Teatro, si intitola «Sabato, domenica e lu
nedi con Eduardo nel mondo». Tre giorni 
di spettacolo, con rappresentazioni di 
brani dei suoi lavori interpretati dagli arti
sti stranieri presenti, e con la Festa per 
Eduardo, una serata di gala presentata 

da Antonio Lubrano con 
la partecipazioni di molti 
ospiti, da Renzo Arbore a 
Dario Fo e Franca Rame, 
da Marisa Launto a Proiet
ti e De Vico, che Raidue 
manda in onda venerdì 
prossimo alle 20.30. Ma 
anche tre giorni di studio, 
con la presenza di docenti 
ed esperti italiani (Agosti
no Lombardo, Antonio 
Ghirelli, Antonio Lubrano, 
Aggeo Savioli, Paola Qua-
renghi, Ferruccio Marotti, 
Paolo Emilio Poesio, Emi

lio Pozzi) che affrontano alcuni aspetti 
della complessa figura di Eduardo e ì te
mi universali che ha saputo analizzare e 
descrivere, pur partendo sempre da sto
rie minime e familiari. E proprio sul tema 
ricorrente della famiglia è incentrato l'in
tervento che al convegno ha presentato 
Aggeo Savioli e che pubblichiamo qui di 
seguito. 

SPETTACOLI 
Da «Napoli milionaria!» a «Gli esami non finiscono mai», è la famiglia 
l'autentica protagonista di tutte le commedie del grande scrittore 
Rancori e tradimenti esplodono ai tavoli imbanditi delle feste comandate 
Esperti e uomini di teatro di tutto il mondo ne discutono in un convegno 

I fantasmi di casa Eduardo 
• • La chiave di tutto que
sto è, forse, in una sola paro
la. Ma una che il personag
gio in questione non riesce a 
pronunciare, per - quanti 
sforzi faccia. Natale in casa 
Cupiello, atto secondo: Lu
ca, il protagonista, sta spie
gando al giovane Vittorio, 
amico del figlio Nennillo e 
innamorato non troppo se
greto della figlia, sposata, di 
Luca (il quale, comunque, 
non sa e non vede) la situa
zione > familiare. Racconta "> 
come la figlia, Ninuccia, ab
bia fatto «un buonissimo 
matrimonio» e, col marito,' 
Nicola, un facoltoso com
merciante, abbia messo su 
casa, una bellissima casa, 
per conto suo (ma Luca so
spetta, questo st, che fra i 
due coniugi le cose non va
dano molto bene). «Insom
ma ci vediamo raramente. 
Pero a Natale... Eh. a Natale 
non deve mancare nessu- • 
no... Ogni anno noi ci (vor
rebbe dire 'Ci riuniamo , ma 
non ci riesce) ...rinu... nnu... -
Ci -rinuriamo». Qui - Luca 
cambia discorso, dice del 
suo modesto lavoro di ex ti
pografo, al presente «uomo 
di fiducia» d'una stamperia; 
poi toma sul quel verbo ma
ledetto, ma perviene solo a 
storpiarlo nei modi più buffi 
e angosciosi: «Ci rinuniamo, 
ci nomenamo, ci rinuncia
mo, ci riuniniamo...». Alla fi
ne si dà per vinto, e se la ca
va con un «Vengono e man
giamo assieme». ' 

Cosi, quel semplice ma 
insistente lapsus (tale da po
ter figurare a buon diritto in 
un'appendice alla Psicopa
tologia delta vita quotidiana 
del dottor Freud) illumina il 
tema di fondo del dramma, 
la disgregazione della fami
glia patriarcale, o della fami
glia tout court, fenomeno 
che Eduardo De Filippo, con 
genio di artista, presagisce e 
rappresenta in anticipo ri
spetto al suo pieno dispie
garsi, attraverso i disastri del
la guerra e del dopoguerra. 
Natale in casa Cupiello, co
me - sappiamo, nasce nel 
1931 in quanto atto unico, e 
giunge alla sua forma com
pleta una dozzina d'anni 
dopo, già nel cuore del con
flitto. . ->o - . • i 

«Vengono e ' mangiamo 
assieme», dunque. L unità, 
la solidanetà della compagi
ne parentale, la comunione 
degli affetti e dei pensieri si 
riducono a questo: al peno-
dico rito di un pranzo, di 
una cena festiva. Anzi, nem
meno ciò sarà più possibile, 
nell'amara favola di Natale 
in casa Cupiello: il pranzo 
della Vigilia salta, travolto 
dallo scontro, che minaccia 
di farsi cruento, fra il manto 
e l'amante di Ninuccia. Ed è 
l'epilogo del secondo atto, 
introdotto da • un piccolo 
evento -tragicomico, che. 
senza scomodare ancora il 
dottor Freud, offre pure 
qualche spunto di riflessio
ne: la «fuga» del capitone, e 
il conseguente infortunio 
domestico di' cui è vittima 
Concetta, la moglie di Luca. 
Già il capitone, emblema 
perfino ovvio, col suo sgu
sciare serpentino, d'insidia e 
di tradimento. E anche, nel 
linguaggio popolare napole
tano, simbolo fallico. Oltre 
che, s'intende, piatto forte 
della tavola pre-natalizia. 

A tavola ci si siede spesso, 
nelle commedie di Eduardo, 
o ci si accinge a farlo, o vi si 
indugia dopo il pasto. Ma 
non si tratta mai, o quasi 
mai, di occasioni pacificanti. 
Aveva torto marcio, un no
stro illustre scrittore oggi 
scomparso (frequntatore ra
ro e disattento dei teatri), di 
affermare che, in Eduardo, 
dopo tutto, le cose a tavola 
si accomodano. Abbiamo 

detto di Natale in casa Cu
piello. E in Napoli miliona
ria (1945) il banchetto che 
si avvia (di nuovo, alla fine 
del secondo atto) è carico 
di tutte le tensioni fino allora 
accumulate, e destinate a 
precipitare nel terzo atto; 
ma da quel banchetto, a 
ogni buon conto, il protago
nista, Gennaro Jovine, si au-
toesclude: dato già per mor
to, la sua inaspettata presen
za disturba, ed egli avverte 
per converso come, priva 
della sua guida pur debole e 
maldestra, la famiglia sia an
data o stia andando in pezzi. 
Nemmeno la religione, la fe
de ingenua e infantile di 
quel grosso bambino che è 
Luca Cupiello, ha potuto te
nere in piedi la sua casa. La 
vicenda di Gennaro Jovine è ' 
diversa, e si apre, alla fine, a 
un lume di speranza (la fin 
troppo citata battuta «Ha da 
passa 'a nuttata») ; la guerra, 
le immani sofferenze da es
sa causate, potrebbero ave
re (sia pure a carissimo ' 
prezzo) una conseguenza 
positiva: quella di ricostituire 

AQQEO SA VIOLI 

famiglia e società su nuove 
basi, di comprensione reci
proca, di aiuto scambievole, 
di tolleranza e benevolenza. 
Le cose procederanno, a 
Napoli, in Italia, e dovunque 
su tutte altre strade. Ecco 
presentarcisi, dopo la fami
glia Cupiello e la famiglia Jo
vine, un'altra famiglia esem
plare, alla sua maniera: i 
Cimmamta, vicini di casa 
del protagonista Alberto Sa
porito, nelle Voci di dentro 
( 1948). Lui, per un sogno si
nistro che ha fatto, li sospet
ta di un orribile cnmine. Lo
ro, innocenti, si accusano vi
cendevolmente: più che una 
famiglia, questa è, come di
re, una «dissociazione a de
linquere», che si naggrega 
solo nel truce disegno di eli
minare chi ha svelato, non 
un delitto immaginario, ben
sì il potenziale omicida al
bergante in essi. E a tale sco-

1 pò lo invitano, neanche a 
dirlo, a un pranzo in campa-

• gna, nel quale, se cosi pos
siamo esprimerci, dovrebbe 
toccare a lui di esser man
giato. 

.. E qualcosa di cannibale
sco (sempre sotto metafora, ' 
s'intende) è nell'atteggia
mento della famiglia Troci-
na, che nel Contratto 
( 1967), essendo ancora cal
ao il cadavere del capo di ' 

' casa, mangia e beve smoda
tamente, dicendo intanto 
peste e coma del defunto, 
ma ciascuno, poi, rivelando 
le magagne altrui. Ecco, nel
le commedie di Eduardo, il 
momento conviviale, - che 
tanta importanza ha nella ci
viltà, nella cultura del Sud 
(d'Italia, ma non solo), non 
è quello in cui i contrasti si 
appianano; tutt'altro: e valga 
soprattutto l'esempio del 
lungo, stupendo secondo at
to di Sabato, domenica e lu
nedì (1959), dove la studio
sa preparazione e attesa del 
pranzo festivo, familiare e 
amicale, mette capo all'e
splodere d'una crisi covata, 
forse, per troppo tempo. 

Tutta l'opera di Eduardo 
costituisce una sorta di «trat
tato sulla famiglia», in più 
capitoli. Dicitura che (ma ri
prendendola da altri), Gior
gio Strehler adottava in un 

nero lo spettro della maledi
zione patema, per «impor
gli» di far felice la figlia. Cosi, ' 
nella Grande magia, 1948, ' 
Calogero Di Spelta prefenrà 
non disserrare giammai la -
scatola dove gli si è detto es
ser chiusa sua moglie, vo
lendo conservarne l'imma
ginario possesso, e aiutan
dosi di ammettere che lei sia , 
davvero tornata a lui, in car- ' 
ne ossa. *- , • -

È appena il caso di sottoli
neare come tutte queste. 
donne, mogli fedifraghe o * 
spose oneste e buone ma
dri, o figlie affettuose e ob
bedienti, o sorelle premuro- ' 
se, siano in fin dei conti (an
zi, in primo luogo) delle vii- . 
time. A vendicarle tutte, e ad i 
usura, c'è Filumena Martura-
no. «'E figlie so' figlie»: que- » 
sta frase lapidaria, come l'ai- -
tra di Napoli milionaria! «Ha 
da passa' 'a nuttata», è pas
sata ormai in proverbio: ma, -. 
come tutti i proverbi, rischia t 
poi - di essere equivocato, 
conferendo a Filumena la ' 
statura sublime di un'eroina ' 
della maternità.' Come la '> 

suo articolo-omaggio scritto 
per la Stampa di Torino, ed 
IVI apparso a celebrazione 
degli ottanta anni del grande 
collega, il 24 maggio 1980. 
Certo, il termine «trattato» 
può suonare solenne, e ma-
gan deviante. Azzardiamo 
anzi che, là dove l'autore si 
dimostrava . 
più coscien
te del «mes
saggio» da 
inviare, e più 

' direttamente 
parlava per 
bocca del 
suo perso
naggio (co
me in Mia fa
miglia. 1955, 
testo pro
grammatico a cominciare 
dal titolo), il nsultato poteva 
essere, ed era, più debole 
sul piano artistico. Ma il di
scorso eduardiano, dissemi
nato nell'arco d'un mezzo 
secolo, dai lavori brevi e me
no brevi degli Anni Venti a 
Clt esami non finiscono mai 
(1973) presenta un'organi
cità, una intima coerenza,' 
nel variare dei casi, dei temi, 
delle situazioni, che hanno 
rari eguali sulla scena del 
nostro secolo (ma non sol
tanto sulla scena italiana, ne 
è riprova il perdurante suc
cesso intemazionale), e che 
attestano la continuità di un 

pensiero, di una concezione 
del mondo, inattaccabili dal 
corso e ricorso delle mode, 
bensì aperti e sensibilissimi 
al movimento della storia. 
Anche quando ne paiono 
più appartati, gli «intemi» di 
Eduardo riflettono T'ester
no», i travagli di una società 

i . ora stagnan-
„ _ _ te nella mi-
, "^WlP seria mate

riale e mora
le, ora scos
sa da . uno 
sviluppo tu
multuoso, 
che annichi
la i vecchi 

• valori senza 
sostituirne, 
ad essi, di 

validi e di nuovi. Detto per 
inciso, il tardivo incontro tra 
Eduardo e Pasolini, impron
tato a stima e amicizia, e 
preludente a un rapporto di 
collaborazione spezzato 
dalla tragica morte dello 
scnttore, nasceva dalla con
vergenza di affini nflessioni 
sullo stato delle cose italia
ne, sulla dinamica perversa 
che le avrebbe contrasse- • 
gnate, sino agli estremi ap
prodi attuali. 

La famiglia, le famiglie. Ce 
n'è un vasto campionano, 
nei testi di Eduardo: nuclei 
infinitesimi, coniugi senza fi
gli, come in Questi fantasmi!, 

1946, o coppie anomale, fra
tello e sorella, come nelle 
Bugie con le gambe lunghe, 
1948, o in Bene mio e core 
mio, 1955 (o come, già nel 
lontano 1927, in Ditegli sem
pre sì); o fratello e fratello, 
scapoli e misantropi, come 
nelle Voci di dentro. Ovvero 
strutture 
«classiche»; • 
padre, ma
dre, due o 
tre o quattro • 
figli, come , 
nelle com- " 
medie «mag
giori» che 
abbiamo ci
tato (da Na
tale a casa 
Cupiello a 

Napoli milionaria!, a Sabato, 
domenica e lunedi) e nel 
Sindaco del rione Sanità, 
1960, dove peraltro il qua-
dro«familiare» si allarga sini
stramente, poiché il Padre in 
questione, Antonio Barraca
no, è anche un Padrino, un 
Patrono, un Mammasantissi
ma; il cui dominio paternali
stico, appunto, e autoritario 
su una parte della città, ispi
rato com'è a una concezio
ne arcaica di certe forme di 
potere occulto, o di contro
potere, finisce per dimo
strarsi tragicamente inade
guato a una nuova e anche 
più cupa realtà. E, a proposi

to, anche nel Sindaco del 
rioneSanità, subito, ad aprir
si di sipario, sembra si stia 
imbandendo una tavola per 
il pranzo, per un intervento 
chirurgico d'emergenza, e ' 
clandestino, su un piccolo • 
guappo ferito da un suo pa
ri. Al terzo atto, ci si siede 

per davvero 
a una tavola 
imbandita, -• . 
ma • quello 
sarà in con- __ 
clusione, un " 
pranzo fune
bre in onore » 
del protago
nista, colpito 
intanto a 

" morte. • 
Non c'è 

scampo, insomma, né den-
. tro né fuori le mura di casa. 
A meno di non evadere per 
le vie del sogno, del gioco, 
della magia. Della pazzia, 
quando occorra. Cosi, Pa
squale Loiacono, in Questi 
fantasmi!, 1946, potrà crede- _ 
re (o farci credere che egli " 
creda), essere l'amante di 
sua moglie un fantasma be- , 
nigno (ed egualmente i pos
sibili amanti futuri), tenen
do pertanto in vita un simu
lacro-un fantasma-di ma- -
trimonio. Cosi, prima di lui, 
in Non /; pago! 1940, Ferdi
nando Quagliulo farà in
combere sul mal gradito ge-

Madre Coraggio di Bertolt 
Brecht (e sia pure diversa- • 
mente) Filumena Marnaro
no iì in effetti una figura -
complessa. In lei s'incarna 
con .evidenza, un aspetto del, 
potere muliebre, dalle remo
te ascendenze: più Clitenne-
stra che Medea, ella può , 
trattare Domenico Soriano 
come un distratto, casuale ' 
donatore di seme maschile, ' 
dalle funzioni subalterne al
la capacità creatrice della 
donna. I tre figli (e potreb
bero essere tanti ai più) so
no suoi, di lei, quali che ne 
siano i padri. Ma Filumena 
non vive in una arcaica (e , 
alquanto ipotetica) società " 
matriarcale, bensì nella no-. 
stra, di oggi, o di appena ien 
(comunque, non illudiamo
ci: nonostante il nuovo dint- • 
to di famiglia, si continua a 
parlare, nel linguaggio co-
mure come nei dispositivi t 
burc<:ratici, di ragazze-ma- * 
dri, di figli di nessuno, ecc.). 
E dunque la dignità che ella " 
rivendica, per sé e per la 
proli», è una dignità carta
cea, nominalistica. È la legit
timazione, a posteriori, di 
quella che è stata, in ogni 
modo, un'esistenza amara 
di schiava domestica, senza 
riso e senza lacnme. > -

Non è però che, fatto sal
vo il rispetto che le si deve, 
in pubblico, come a una 
moglie «regolare», la sorte di 
Rosa, la protagonista di Sa
bato, domenica e lunedì, sia 
stata molto migliore di quel
la di Filumena. Si sarà tratta
to, pur sempre, di una ma
ternità solitana, di una ge
stione delle cure domesti
che tutta sulle sue spalle: 
«Sapete qual è stato tutto il 
fastidio che lui ha avuto per i 
figli? "È nato Robertino?" 
"Un bracciale". {Ed esagera 
il gesto con cui Peppino le 
presentava il dono). "È nato 
Rocco?" "Un laccio d'oro". 
"Qua sta Giulianella". "Lo 
spillo di bnllanti". E poi in
differenza, strafottenza, di- ' 
sprezzo...». 

Un «mezzo lieto fine» con
clude sia la stona di Filume-
na Ma quella di Rosa. Ma si " 
dovrà notare che, in entram
bi i casi, abbiamo davanti 
una coppia nel meriggio 

della vita, e che della vita, 
per un verso o per l'altro, il 
meglio lo ha perduto. Quan
to al clima di «attesa fiducio
sa» che suggella il dramma -
individuale e collettivo - di 
Napoli milionaria!, Eduardo 
stesso vorrà dissiparlo, for
nendo la vicenda riscritta un 
terzo di secolo dopo, nel 
1977, come libretto per la 
musica del maestro Nino 
Rota, d'un assai più fosco, 
cruento finale. • - > 

La critica più netta dell'i
stituzione familiare, espres
sa in forma quasi didascali
ca, la troveremo forse nel
l'ultima (o penultima) delle 
opere da Eduardo conse
gnateci invita, CU esami non 
finiscono mar. rappresenta
ta, come sappiamo, nella 
stagione 1973-74. Ma sap
piamo pure, da attendibili 
testimonianze, che Eduardo 
pensava a quel tema, se non 
a quel titolo, da una ventina 
d'anni (si registra, in propo
sito, una sua intervista a Raul 
Radice, datata 1953). Circo
stanza non del tutto casuale, 
comunque significativa, è-
che, in quei primi anni Set
tanta, " I allestimento » degli 
Esami s'inserisce nel quadro 
della battaglia per l'applica
zione e il mantenimento del
la legge sul divorzio, cosi ne
cessaria. Il , discorso di 
Eduardo va, certo, al di là 
del contingente, mette in 
causa tutto il sistema dei 
rapporti nel chiuso della fa
miglia, e i suoi agganci nelle 
società, il fondamento di in
teressi su cui poggia, ben 
più che sull'amore, il matri
monio borghese (sarà leci
to, di tanto in tanto, tornare 
a usare una terminologia ca
duta in disgrazia?), il carat
tere • costrittivo, • innaturale 
dei legami domestici. Megli 
Esami, l'autore disegna una 
delle più negative tra le sue 
creature femminili Eppure 
anche questa Gigliola ha un 
momento di lucidità e di sin
cerità là dove argomenta 
che «una povera ragazza si 
sposa per liberarsi della sua 
famiglia» (l'attributo «pove
ra» va inteso, si capisce, in 
senso morale), ma poi sco
pre che «in questa vita si 
esce da un inferno e si entra 
in un altro». Vittima, dun
que, anche lei, sebbene poi 
carnefice nei confronti di 
Guglielmo Speranza, il mari
to; quanto a lui per estrema 
difesa, lo vedremo ridursi al 
silenzio, ripetendo l'auto
mutilazione della parola già 
impostasi, ma temporanea
mente, dal personaggio di 
Mia famiglia. Dei silenzi di 
Eduardo, cosi . intensi ed 
espressivi, non si finirebbe 
mai di parlare. — 

Torniamo, di nuovo, al te
ma della maternità, della 
paternità. La maternità non 
voluta, ma poi accettata, as
sunta come un valore totale, 
e vissuta in solitudine, di Fi-
lumena. La paternità fanta-
stica, verginale, di Pulcinella 
(nel Figlio di Pulcinella, 
1957), frutto di un'invenzio
ne poetica che, senza nulla 
togliere > all'originalità • di 
Eduardo, fa pensare a Zavat-
tini. La paternità vedovile di 
Prospero, • il protagonista 
della Tempesta di Shake
speare, da Eduardo tradotta 
splendidamente • in antica 
lingua napoletana, ritrovan
do e ricreando le probabili 

-radici dell'ispirazione del 
sommo drammaturgo, mae
stro di tutti. Nella nscnttura 
del dialogo tra Prospero, pa
dre e madre insieme, e la fi
glia Miranda, Eduardo, alle 
soglie della sua estrema sta
gione di artista e di uomo, 
coglieva uno degli esit più 
alti, e conclusivi, della sua 
lunga, geniale operosità, de
stinata a durare ben oltre la 
morte. -, - • 

Domani incontro 
azienda-sindacato ' 

Rai-Palermo: 
primi impegni 
resta lo stato 
d'agitazióne' 
M ROMA. Nino Rizzo Nervo, 
redattore capo della sede re
gionale Rai di Palermo, prende 
atto degli impegni assunti dal
l'azienda, dei nconoscitr-cnti f 

tnbutati al lavoro svolto dalla -% 

redazione nelle ore e nei giorni > 
drammatici della strage, della '•• 
solidanetà ncevuta e ntira le l 
dimissioni che aveva presenta- " 
to mercoledì scorso. Ma la (en- -
ta apertasi sabato 23 - dopo il 
sanguinano agguato al giudice : 
Falcone e alla scorta, l'incredi- J 
bile black out informativo de
ciso dall'azienda e il successi- J 
vo tentativo di scancame sulla 
sede di Palermo la respon'^bi- * 
lita - non è affatto sanata; re- [ 
stano i problemi sollevati dallo < 
stesso Rizzo Nervo; dal diretto- " 
re della sede di Palermo, Ser- i 
glo Nasini; dalla redazione, ', 
che ha affidato al sindacalo un • 
pacchetto di 10 giorni di scio- ; 
pero; dall'assemblea e dal go- ' 
verno regionale siciliano, da , 
numerosi • esponenti politici 
dell'isola. * •• " • * -. 

Proprio ien mattina, mentre 
Rizzo Nervo annunciava jt riti- . 
ro delle dimissioni, il presiden
te del governo regionale, on. 
Vincenzo Leanza, comunicava » 
di aver convocato per la -setti- ' 
mana prossima il comitato di ", 
redazione della sede di Paler
mo e rendeva nota una lettera . 
inviata al presidente e al direi- -
tore generale della Rai per 
esortarli a far si che la nuova ', 
sede della tv pubblica nel ca- • 
poluogo stallano non resti un , 
vuoto monumento. Le prese di -, 
posizione dell'on. Leanza si ' 
uniscono a quelle del piresi- ' 
dente dell'assemblea regiona- -
le, on. Piccione, del capogrup- ì 
pò del Pds, Gianni Parisi, del '*-
deputato pidiessino Pietro Fo- .' 
lena. - ' . , < » - > " 

D'altra parte, la stndente • 
contraddizione tra la lettera • 
con la quale Rizzo Nervo ritira 
le dimissioni e un comunicato t 
con il quale l'azienda respinge J, 
ogni addebito sulla mancanza . 
di uomini e mezzi nella sede ' 
siciliana. Rizzo Nervo spiega f 
cosi il ntiro delle dimissioni a 
Leonardo - Valente, direttore 
della Tir, testata per l'inferma- • 
zione regionale: 1) tadecisic- s 

ne annunciata dall'azienda di '• 
voler intervenire tempestiva
mente per affrontare i proble
mi della sede siciliana; 2) le < 
ampie solidarietà ricevute e i -
pressanti appelli a restar:; 3) • 
le > garanzie formulate dallo ' 
stesso Leonardo Valente; 4) il \ 
rispetto dovuto a tutti coloro -' 
che lavorano a Palermo e che 
«in una regione di frontiera» •" 
garantiscono l'efficienza e u 
prestigio del servizio pubblico. 

In una nota ufficiale l'azien
da usa toni diversi da n<:dn 
adottati nel confronto con i 
rappresentanti sindacali e con _ 
i responsabili della sede di Pa- ' 
lermo. Piccata dal rilievo pub- ' 
blico dato alle denunce dei k

# 
giornalisti della sede, (azienda -' 
nega che a Palermo manchino i 
uomini e mezzi: 35 giornalisti -
sono più che sufficienti né è '• 
ipotizzabile che una sede pos
sa essere dimensionata in fun
zione di eventuali emergenze, S-
Di più: l'azienda tiene a rimar- >' 
care II fatto che le prime irnma- , 
gini della strage sono stale co
munque quelle diffuse dalla v 

Rai. Come a dire: siete bravi i 
ma avete anche i mezzi se sie- !, 
te riusciti a battere la concor
renza; dunque, che andate 
cercando? v> • '•>«'• 

• Di questa contradduione -
paiono avvertiti il sindacato 
dei giornalisti Rai (Usigrai) e il ' 
suo segretario, Giuseppe Giu-
lietti. La decisione della dire- . 
zione generale «di affrontare le , 
questioni sollevate dai lavora- \ 
ton della sede Rai rappresenta 
- dice Giulietti - una pnma, sia ' 
pure parziale risposta a le n-
chieste avanzate dal comitato t 
di redazione, dal sindacato e 
dal caporedattore... ma questa 
nsposta dovrà ora essere ac- ' 
compagnata da scelte operati
ve chiare e soprattutto tempe- '" 
stive. Analoga attenzioni do- " 
vrà essere prestata a tutte quel- • -
le sedi chiamate ad openrc in '>i 
condizioni di estrema erner-. 
genza, a cominciare da quella * 
della Calabna. L'Usigrai - con
clude Giulieci - ne) corso del- ; 
l'incontro con i vertici azienda
li (rissato per oggi, ndr'j rap- ; 
presenterà la necessità d defi- •, 
nire un piano organico per il n- , 
lancio dell'intero settore infor- ' 
matìvo, • in . termini . di 
organizzazione *• del lavoro, ' 
coordinamento dei palinsesti, * 
innovazioni -7H>> tecnoloijiche. *" 
Questo percorso dovrà com
prendere il rilancio delie testa
te nazionali, la riforma delle 
sedi regionali, il piano tecnolo- >' 
gico e ci cnten di nomina e di 
accesso». , ,/, - ,, . .i *.«.<. 
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Raidue 
Tutte le voci 
delle vittime 
di via Tasso 
• 1 ROMA. ' A! microfono di 
Gianni Bisiach (questa volta in 
tv) gli orrori nazisti che sì con
sumarono nella Roma occu
pata: Testimoni oculari: ì tortu
rati di via Tasso (stasera su 
Raidue alle 0.45). Si tratta di 
una trasmissione-inchiesta del 
1978 che ripercorre le vicende 
e i drammi che si consumaro
no negli anni dell'occupazio
ne nazista a Roma nella fami
gerata dependance dell'amba
sciata tedesca, adibita dalla SS 
a carcere e luogo di tortura. Il 
racconto di Gianni Bisiach cor
re sul filo dei ricordi degli stessi 
protagonisti, » intervistati > dal 
giornalista - nelle medesime 
stanze dove si consumarono i 
loro drammi. Parlano gli ese
cutori della ferocia nazista: il 
colonnello Eugen Dollman, 
comandante della Gcstapo di 
Hitler in Italia, e il tenente co
lonnello delle SS Herbert Kap-
pler, responsabile di via Tasso 
(dove eseguiva personalmen
te le torture sui prigionieri) e 
dell'eccidio delle Fosse Ardea-

tine. ••••• ..-• - • • 
Bisiach ha recuperato il qua

derno nel quale • i tedeschi, 
giorno per giorno, segnavano 
con impressionante precisione 
le date e gli orari degli interro
gatori, con i nomi di chi inter
rogava e di chi veniva interro
gato. In quelle celle a subire la 
violenza delle torture passaro
no, tra gli altri, Milaide Riccio, 
Giuseppe Gracceva, Arrigo Pa
ladini, Carlo Salinari, Franco 
Calamandrei, Giuliano Vassal
li, Sergio Ruffolo, Luciano Fic
ca. Antonello Trombadori. Tra 
una testimonianza e l'altra, 
fanno da raccordo narrativo 
numerosi filmati di repertorio, 
raccolti in varie parti del mon
do, e alcune scene ricostruite 
con l'aiuto di attori. Al centro 
della trasmissione è la ricerca 
dei motivi che spingono certi 
uomini ad infierire su altri uo
mini con tanta bestiale ferocia. 
Tanto più che ancora oggi il 
metodo del terrore e della tor
tura continua ad essere appli
cato in molti paesi. . 

Si concludono in questi giorni 
le riprese del serial televisivo 
realizzato negli studi della Rai 
e coprodotto con la New World 

Non rimane che la messa in onda 
e il problema di un'esperienza 
che rischia di restare inutilizzata 
A quando il prossimo ciak alla Fiera? 

senzàpiù 
Finiscono in questi giorni negli Studi della Fiera di 
Milano le riprese del serial Secreto coprodotto da 
Raidue e New World. Sono stati mantenuti i tempi 
previsti dal piano di lavoro che stabiliva una puntata 
(25 minuti) al giorno. Vinta la scommessa produtti
va, rimane il problema di sfruttare l'esperienza fatta 
e cominciare a realizzare storie meno assurde e me-
noamericane. 

MARIA N O V I t L A OPRO 

MEI MILANO. Denaro, potere, 
successo: sono o non sono i 
motori del mondo? E allora 
non c'è da meravigliarsi che 

; siano gli ingredienti principali 
delle soap televisive. Le quali li 
equiparano al sesso, secondo 
il dottor Freud motore sotterra
neo di tutto. Perciò anche Se
avts, il serial italoamericano 
prodotto presso la sede Rai di 
Milano, tiene fermi 1 capisaldi 
del genere e della civiltà uma
na, raccontando la storia di 
una diva e del suo straricco fi-
danzato, che si amano da un 
continente all'altro tanto per 
complicare la vita degli sceno
grafi. 1 quali comunque hanno 
il merito di aver riempito 1 tre 
Studi della Fiera di Milano di 
set pieni di romantici angolini, 
locali pittoreschi, letti a bal
dacchino di quelli nei quali -•' 
una volta si diceva avesse dor
mito Napoleone (il più gran -
dormiglione d'Europa) e che 
ora si vedono solo In tv. 
' Appunto per questo non ab
biamo voluto perdere l'occa
sione di visitare i diversi am
bienti prima che venissero 
smontati come succederà a 
giorni perché (miracolo!) il 
serial finisce proprio nei termi- •. 
ni stabiliti e cioè entro maggio. 
Dunque la prima scommessa 
giocata da chi ha voluto realiz

zare l'impresa (e cioè 11 diret
tore di Raidue Gianpaolo So
dano, più i produttori america
ni e I dirigenti milanesi della 
sede Rai) sembra vinta, contro' 
le previsioni pessimistiche di 
chi l'ha avversata. E un certo 
senso di soddisfazione si sente 
vagare per gli studi televisivi 
mentre si girano gli ultimi ciak, 
tra i lavoratori (un centinaio) , 
Rai che hanno dimostrato a se 
stessi e agli altri di saper fare il 
loro mestiere anche a ritmi in
dustriali americani. E nono
stante le prerogative normative -
e professionali garantite da 
contratto nostrano, le pause e 
il rispetto degli orari di lavoro e 
delle mansioni, - considerati 
evidentemente a torto cause di 
paralizzante inefficienza. Mira
colo meneghino? Non ci crede 
più nessuno, nei miracoli di ' 
questa citta. E tantomeno c i : 

credono alla Rai, azienda po
vera di dimensioni spirituali, 
ricca di beghe materiali. Pure, 
la sensazione che si ha, alme-
no parlando In questi giorni 
con i lavoratori milanesi coin
volti nel progetto Seovts, è di 
ragionevole soddisfazione. 

Abbiamo assistito alla regi- ' 
strazione di una scena dram- : 
malica, ambientata nella hall • 
di un ospedale. Un gruppo di ' 
donne vestite come a Dallas 

Una scena del neonato «Scerete» 

(cioè in perenne abito da se
ra) litiga e soffre vistosamente. • 
Mentre una delle attrici ameri
cane piange con mirabile pro-

. fessionismo, la truccatrice os
serva tranquilla e considera 
con una certa sufficienza che il 
lavoro richiesto non è stato di ' 
gran difficoltà. Intanto un foto- : 
grafo che si aggira continua
mente sul set continua a scat-
tare riprendendo i vari attori di 
fronte e di profilo con una Po
laroid. Serve per controllare 
pettinature e trucco, perché 

- non cambino da una scena al
l'altra. Infatti, benché la lavora
zione alla statunitense preveda 

che i serial si girino in ordine di 
accadimento, negli studi Rai di 
Milano la tecnica è stata un po' 
mutuata dal cinema. Frutto • 
della elasticità nostrana, che è 
riuscita a imporsi nonostante 

. la rigidità americana e le com
plicazioni di un lavoro che at
tendeva sempre il «la» USA, in
teso come sceneggiatura che 
arrivava giorno per giorno e i : 

cui sviluppi non erano cono
sciuti a Milano. • I. ,;:•• *„•-'••-<,. 

Ma non è stata questa la dif
ficoltà maggiore. La difficoltà 
maggiore è stata di mentalità. 
Arduo spiegare agli americani 
certe «impossibilità» umane, 

amministrative o contrattuali. 
Gli episodi da raccontare pò- •• 
trebberò essere tanti. Per ;•. 
esempio c'è quello di un attore >' 
che a una svolta delle storia di- K 
venta frate e mantiene i suoi y 
improbabili baffi. Oppure c'è * 
stato quello di un altro intcr- . 
prete che si è rotto un braccio ; 
e di necessità si è stabilito di . ' 
farlo restare coinvolto in un at
tentato di cui è vittima il prota-
gonista Tom Strickland (inter- ••';. 
pretato da David Bimey, che '•: 
abbiamo conosciuto come • 
Serpico : televisivo). 'Ma già " 
questo non avremmo dovuto 
dirvelo Tutto quel che riguar

da la storia narrata è «secret», •'.; 
tranne le scarna traccia conse- • 
gnaia alla stampa al momento 
di partenza (il 4 febbraio) del- ; 
la lavorazione. U si legge poco 
più di un elenco di personaggi 
e una serie di interrogativi. Ti- ' 
pò: «Cosa costringe Jag, l'uni- : 
co figlio maschio di Tom, a ri-
voltarsi contro il padre? Perché • 
Justine, la bella e aggressiva fi
glia di Tom, ostacola violente- • 
mente il matrimonio del padre v! 
con Olivia?». Tutte domande £ 
alle quali potrebbero rispon- ' 
dere solo l'autrice •< Judith ',', 
Krantz e gli sceneggiatori ame- -
ricani sconosciuti . (sono in '-• 
tanti e si danno il cambio co
me tranvieri su una vettura), : 

insieme ai tre registi Nick Ha- '. 
vinga, Gary Bowman e Michael V: 
Stick. Ma forse quest'ultimo 
nemmeno lo sa, perché è il re- ; 

gistji di Beoutf/u/e se n 'èanda-
to dopo le prime 4 puntate. E ;-
forse non lo sanno nemmeno I :•• 
tanti produttori dell'impresa, r 
quelli americani della New : 
World (John Conboy e Steve ;': 
Krantz) più quelli esecutivi, '•• 
quelli associati, quelli Rai e " 
quelli dei partner europei. Un & 
complicato sistema produttivo ' 
che corrisponde a un compli
cato meccanismo economico 'f 
al quale la Rai partecipa met- :; 
tendo uomini e mezzi, studi e ; ; 

.strutture. Tutte -cose fonda- ;•• 
, mentali, che ora potrebbero :; 
restire inutilizzate, lasciando ~. 
di nuovo vuoti di intrighi, amo-
ri e tradimenti gli Studi della >ì: 
Fiera, : per riconsegnarli alla ,-

: polvere e alle polemiche. Ora • '• 
' la scommessa da vincere dav- ; 
vero è quella di verificare co- ' 

, me servirsi della esperienza ' 
fatui per raccontare storie me-

' no Insulse e meno americane, 
ma che trovino ugualmente un 
mercato più vasto di quello na
zionale ' . 

LINEA VERDE (Raiuno, 10). È dedicata alla Sardegna la 
puntata dell'esperto verde Federico Fazzuoli. Vegetato
ne dell'isola, ma soprattutto animali . , -,.. ,..,.........., ^, 

GIORNO DI FESTA (Raidue. 10.00). Gli equipaggi da cac
cia alla volpe, falchi e falconieri, butteri e vacche e altre 
amenità nell'ultima puntata del programma, stavolta re
gistrata a Bracciano e dintorni. ... -,-: ••.-; ,.-.-.i...••-•:'••-•. 

TG L'UNA (Raiuno. 13). 11 neopresidente della Confindu- ; 

stria successore di Pininfarina. Luigi Abete, parla dagli " 
schermi del settimanale curato da Beppe Breveglieri. ' 
Una lunga chiacchierata a partire dalla riapertura del ne-
goziato sul costo del lavoro. '"?v.f;.,-; -;;*,..-v^* ;.-,•.•.; :..**:-.•;?•, 

ODISSEA (Canale 5, 13.45). Della serie riciclaggio telcisi- • 
vo, ecco Moana Pozzi nei panni di Penelope. E una paro- ; 
dia musicale costruita sul modello della vecchia Bibliote- ' 
cad i Studio Uno. Replica. . ,» , .> , - . . :* - • •*...,• , ••,>.?>«-. i 

VAGABUNDO GIRAMUNDO (Raiuno. 16.05). Si viaggia 
fra locali tipici e quartieri italo-latini a Buenos Aires per la : 
seconda e ultima puntata-inchiesta di Fred Bongusto. in
viato speciale di Raiuno nell'America del Sud. \ .-;<• y£: 

SEGRETI PER VOI (Raidue, 20.30). Ultimo appuntati trito ,: 
con Enza SampO che per l'occasione si converte alle ce- • 
lebrazioni per la scoperta dell'America. Tutto quello che ' 
il nuovo continente ha imparato dall'Europa e un servi- ; 
zio di Cinzia Tonini sulla Liguria di Colombo. ,'J1..,„.J, ..,.. ';' 

IL NUOVO CANTACELO 92 (Raidue. 20.35). Prima tappa ', 
della manifestazione canora organizzata da Ezio Rad sel
li. Si esibiscono, fra gli altri, Mariella Nava, i Matia Bazar, i ; 

•• New Trolls, Fiordalfc». Mia Martini. Michele Zarrillo, i No
madi, Nada, Irene F.irgo. •::;„»,: :;.'• j ; : - ; « r t « ; s ' » : 

BUONA DOMENICASERA (Canate 5.20.30). Stevie Won-
der fra gli ospiti della coppia Cuccarini-Columbro che si r 
cimenta stasera nella prima puntata serale del program- > 
ma. Dalla Fininvest arriva la notizia che i due hanno già ' 
dato la propria disponibilità a condurre il programma 
anche l'anno prossimo, i..,™........ . • • . . • • '.."I;-. ^ ; 

BEST OF BLUE NIGHT (Videomusic 22.30). Tutto quanto i 
fa Mediterraneo nella rubrica proposta da Videomusic ' 
Per l'occasione, vengono passati in rassegna i successi ' 
dei Gipsy King che interpretano spesso e volentieri dei ' 
motivi musicali sudamericani. : > i ; •.-••-'(.«-i.»..•?>,-•-..•-.,«!» •.,.;.-

BABELE (Raitre, 22.50). Serena Dandini, Michele Serra,'ì 
Enzo Jannacci, Gianni Ippoliti, Corrado Guzzanti. Li ve- ' 
dremo tutti nel programma di Corrado Augias, che stase- ' 
ra si sposta a Saint 'Vincent in occasione del festival della -
satira. La quale satira, si domanda il giomalista-condut- ' 
torc, serve a qualcosa oltre a far arricchire i suol autori? 
La parola agli autor, stessi. ~ : - « - ^ •.'.•>>/',• . 'r:,!";J 

PAROLE NUOVE (Radiodue. 11). Luigi Malerba. Ennio De ; 
Concini, Massimo Franciosa e Andrea Porporati parlano ' 
di cinema e letteratura. Ancora, Mario Biondi presenta il i 
suo nuovo romanzo e, per finire, Carlo Carena ricorda 
Orazio nel bimillervuno 

' (Roberta Oliti) 

C RAIUNO RADUE RAITRE °5 & SCEGLI IL TUO FILM 
snow(y) 

7.4» ILMONOOOtOAIABK 

I f tOO UNa^VBRDIMAQAZINB 
1 0 X 6 M U T A « M A 
11.6» PAHOLAIWITA. Le notizie 

TXO PtrXCAIIORANDI STORTI 
6 X 0 SPAttOMUSICA. R-Shumann 

10.00 0*ORNO DI PESTA. Cani, caval
li, l i lchl 

7.40 SCHBOOI 7.00 PMMAPAOMA. Attuanti 6 X 0 RASSEGNA STAMPA BXO ILBKMDOMDOMANI 

8.1* PASSAPORTO PER L'EUROPA 

1 1 U » AUTOMOBILISMO. Q.P. DI Mo
naco di F.1 

Film di L. Fui-

8 X 0 L I FRONTIERE MULO SPIRI
TO. Rubrica religiosa 

I BUM U E Cartoni • tele- 6.16 I J Telefilm 

film 

ci. Con F. Nero 
9.16 

1 J . 1 I I M U DI F. Fazzuoli 1 1 X 6 BIT. Curloaando dietro le scene ' 

I M O TO L I M A . Rotocalco della de-
menlca a cura dm, Breveglierl 

1 6 X 0 TEXM0K»WIALEUNO 

1 1 X 6 TO 8 FLASH 

1 4 4 0 TOTO-TV RADtOCOMMEN 
Quiz con Maria Giovanna Elmi 

1SX0 BALWIAMOU.TBMBA 
11.10 M U C O A U I HAWAII. Tele-

film con Richard Chamberlaln 

14.18 LA PMNCIMBSA BcBM. Film 
di E. Marischka. Con R. Schnelder 

10.0» VAOABUtlOO OHIAMOmO, 
Avventure musicali con F. Bon-

' guaio 12* parte) 
le^ao IftWCA. Derby di galoppo 

i 7 j o NOTmB»»o«rnvB 
17O0 CAWMBtBUUBBOtOCKl 
17-»» ANTIPMMA M «LA PAUnTA 

DBXL'AMOWB». (1» puntala) 
1«LO0 TBIBBIOBBIALBUIIO 
18.10 TOBBO*MIWUTO 
1 t M 0 II M O N O MOZART. Rassegna 

Internazionale per giovani mual-
clall 

1 8 3 0 CHBTtntPOPA 
aOOO -miJOJOIBIALlUMO 
W J . TOIWIOBPOIIT 
SO40 mAMBMCACONOUAZZiJf»-

RL Caldo: alle 30JSMtalla-Porto-
gallo 

1 B J 0 TOJOMTI t lB tC I 
1 8 J 8 MeTTBO» • 
18^48 7W OHIO CtCUSTKO DTTA-

UA. 8*tappa 
1 8 * 0 AltTOMOMUSBNX Q.P. di Mo-

nacodlF.1 

1<L80 W I I I U U O M l W I Y B - W T A M A 

• -•• COMCBKIL «Omaggioall'Italia» 

1 1 J 0 ttOCXaTVSUntrrA.Playorf.FI-

nalescudeBo • • • • : " 

11-80 TBMMI8. OpendlFrancia •' 

1 4 / M TIUOKmNAURfKHONAU 

I DOCUMBNTAM M JACQUES 
COUSTBAU. ConAFogar 

10.18 ConM. Blasl • 

11-18 L'ARCAMMO!. ConL.Colò 

1JA80 BUMMLAaWnCASHOW. Al-
le 13: Tg5 pomeriggio J- • ••• 

OtMSStUL Commedia musicale 
con Davide Mengaccl (1 *) 

1TJ8 OMIOOiVAOuUIDO 
17 -W IL P O M B W M » DBL NUOVO 

CAMTAOIRO •8S. Pretentano 
G.AOUS e L Fontana 

1 8 ^ 8 MBTBOl 
18-18 TTIYH0RW8IJI 
80.00 TOtl>OMlMICA8WW»iT 
8O80 BBMRaniBBRVWDOMBMICA 
BOSS a NUOVO CANTAONIO •SS. 

. . Presentano M. Venler, Q. Rlvlec-
do 

14.10 TO8-POMBWO0W -

14JM 1BWNIS. Open di Francia 

18-40 TO S - DOMENICA GOL - ME-

18.00 TEUMIORNAL1 

1 8 J 0 TB1 tfiWWNAU RNOWNAU 

I M I TORSPORT 

18.80 TUTTA COLPA DEL PARADI
SO. Film di F. Nuli. ConO. Muti •' 

1 8 X 0 CASAVUU.BUO. Telelllm 

1&S0 CASA DOLCE CASA. Telefilm 

184)8 I ROBINSON. Telelllm 

2 0 X 0 TOSSIRÀ 

SOOO BLOB CARTOON 
18.18 TOS NOTTE 
1 S J 0 MBTBOl 

J t M • UNO 
2 U » LA DOMENICA 8PORTWA. 

cura di Tito Stagno 
2 4 X 0 TBXmmSBUISUNO 

0 X 0 ATLETICA LBMOERA. Coppa 
camplonUemmlnlle 

1 X 0 SPALLI LAROME. Film di P. 
Markle. Con R. Lowe 

8.18 ANIMALCRACKERS. Film di V. 
Heerman. Con I F.IM Mar» 

4X0 STAZIONE DI SERVIZIO. Tele-
fllm 

8X0 DWBRTIMEMTI 
8 X 0 ILMONDODIVOR. (1") 

Ilo delle contrade 
0 X 8 D M . Mirko Qrmek 
0 X 0 UNA MFLISSIONI SU CENTO 

ANNIMBT08MADTTAUA 
OXS TBSTIMONIOCULARL La ruga 

da Regina Coell. DI G. Bisiach 
1 X 0 CANDIDO O L 0 niBMIMU DEL 

. XX SECOLO. FllmdlN.Carbon-
naux 

8 X 0 ARUMPARK1L FllmdlM.Car-
ne. ConJ. Qabln 

8 X 0 L'ASSO DELLA MANICA. Tele
lllm 

8 X 8 LAPADRONCmA. (12«) 

1 0 X 0 IL CASO PMCIOTTA. Film di E. 

• Visconti. Con T. Musante • 

t U O TOBVBMTmUBETTMNTA 

2 2 X 0 BABELE. DI e con Corrado Au-

glas. Regia di Patrizia Belli " • • 

1 8 X 0 IL VOLTO DEL ORAND>UOMO. 

. ' Film di G. Kanln. Con J. Barrymo-

re, P. Holden. In versione orlglna-

le con sottotitoli. - . • • - • • 

1.10 APPUNTAMENTOALCINEMA 

1X0-7 PUÒ» ORAMO - COSE (MAI) 
Dueraggldlclnema • -

20X0 BUONA DOMENICA SERA. 
• ; - Con Lorella Cuccarmi, Marco C o 

• ' " ' lumbro •-••—• • • • • • • • • 

2 8 X 0 NONSOLOMODA 

2 8 X 0 ITALIA DOMANDA 

2 4 X 0 TO» Notte. Notiziario 

O-tO ILQRANDBOOLP 
1 X 8 CANNON. Telefilm 

2.88 BAUTTA. Telefilm 

8.10 DIAMONDS. Telefilm 

8.88 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

4 X 8 ARCIBALDO. Telefilm 

8.18 UN UOMO IN CASA. Telefilm 

BXO MASR Telefilm 

6.00 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele
film : ./?;'r.-'•.• -'•'- ••••.•'. 

10X0 MAONUMP.L Telelllm ' 

1 1 X 6 ORANO PRDL Programma spor-

UvoconAndreaDeAdamlch 

1 2 X 6 OUIDAALCAMPtONATO T : 

18.16 UNA DOMENICA DISTATE. 

•'••; Film di G. Patroni. Con U. To-

• gnazzi. Nell'Intervallo, alle 14: 

Studio aperto " "•'' '-"'•"•"' 

1 6 X 0 SIMON AND SIMON. Telelllm 

1 6 X 0 TUTTI AL MARE. ; Film di L. 

HobDS.ConF.Avalon 

1 6 X 0 WPTtDtL Telelllm 

1 8 X 0 STUDtOAPEttTO. Notiziario 

1 8 X 0 8TUDW8PORT 

1 8 X 0 BENNYHILLSMOW : 

2 0 X 0 VOOUA DI VINCERE 2 . Film 

conJ. Bateman. K.Darby ' L-

22.80 NATIONAL LAMPOOtTS VO-

' CATKM. Film di H. Remis. Con 

*- • • - C.Chaae-- ' • - ' • •L ' ; ; :" ' ' / : ' " - ; •• ' 

0.80 DOPOCORSA. G.P. di Monaco di 

' . . ... .F.1 -..:••!••.•" '••• ' - - : • • • • • • ' • 

0X6 STUDIO SPORT 

1X0 STUDIO APERTO. NoMzIarlo 

1.11 RASSBONASTAMPA ' 

1 X 6 UNA DOMENICA D'BBTA-
• • - TE. Film (Replica) • • ' - • 

8 X 6 TUTTIALMARE.FIIm(Repllca)' 

LA FAMIOLIA ADDAMS. Tele-
tllm,conCarolynJones 

6.16 
1 0 X 0 ÉDOamnCA. Varietà con Glor-
u. ••_• glo Mastrota, Elisabetta Vivlanl. 

Alla 10J5:Tc4 mattina • 

1 1 X 0 CIAOCIAa Per ragazzi • 

1 8 X 0 SBNTIENL Soap opera • • 

1 8 X 0 T04POMBRtOOJO ••••-

1SX6 BUON 'Varietà 
ccn Patrizia Rossetti • 

1 4 X 0 LA NAVE PIO SCASSATA DIL-
.. L'ESBRCrro. FllmdiR.Murpny. 

ConJ. Lemmon • 

16X0 MARIA. Teleromanzo 

1 7 X 0 TA4SERA 

1 8 X 0 LA PASSIONE M 

1 8 X 6 DOTTOR CMAMBERLAIN 

1 8 X 0 OOMBA, SOLA CONTRO IL 
Telano vela 

BOXO LA DONNA DEL MISTERO 2 . 
Telenovela con Luisa Kullok 

22X0 AVVOCATI A LOS ANOBLES. 
Telefilm con H. Hamlln 

2 8 X 0 DOMENICA IN , CONCERTO. 
Orchestra filarmonica della Sca-

' la diretta da M.WhungChung 

0 X 0 SBNTIERL Soap opera 

1.10 MARIA. Telenovela 

, 1 X 0 LA NAVE PIÙ SCASSATA 

L'ESERCITO. Film (replicai 

4.18 ILSOLEBWO. Film 

6.10 LOUORANT. Teleltllm -

7 X 0 UEPPERSON. Telefilm • 

m tilMIIIllll •ÌL7 R A I L # I O ; IMIiNnlIfflMM 

8 X 0 •RTstfr 
Cartoni 
Toletllm 
Cartoni animati 

8 X 0 NATURA AMICA 
1 0 X 0 CAPITAN CAVEV. Cartori 
1 0 X 0 I X HKNJ PERMUTE. TeloWlm 
1 1 X 0 BAPPTBUCK. Cartone 
11.18 UNA CASCATA D'ORO. Tele-

• -" f i lm-•••• '--• 
1 1 X 6 a «MAN RACCONTO DBUA 

" Cartoni animati 

7 X 0 CARTONI ANNaATI 

8 X 0 ILMERCATONE 

1 8 X 8 PER QUALCHE DOLLARO W 

• : MENO. Film di L Buzzanca. R. 

' " Vlanello ' •-'- ' 

Telefilm 

1 8 X 0 NEW TRANSP0HMER8. Carto
ni ani muti 

1 8 X 0 NEROWOLWL Telelllm 
1 4 X 0 PIFTYPirTV. Telelllm 
1 8 X 0 SHANNOM. Telelllm 
18.16 LA ZIA D'ANEMICA VA A SC1A-

R8. Film di R. Bianchi Monterò. 

8X0 CINOUESTELLEINREOIONE 
12X0 LE ADORABILI CREATURE. 

Telefilm con Lawrence Presaman 
12.30 MOTORI NON STOP 
1 8 X 0 LA STRAORDINARIA STORIA 

DTTMiA 

1 8 X 0 N A W . Telefilm 
1 6 X 0 NEMAM. Cartoni 
1 0 X 0 

1 2 X 0 ANOELUS 
12.16 COMNTRVAMOIITRBUX 
18X6 PARLAMI tWLCBMENTIL Film 

di E. SedflVKlck. Con B. Keaton 
1 6 X 0 QUI SI OJOCA. Variala con R. 

Termali, J. Altarini. Nel corso del 
programma, alle 1M5 'remila: 
Roland Garros 

1 8 X 0 MWH8EVEN. Windsurf 
20XQ TMCNEWS. Notiziario 
20X0 OALAOOL. Con Alba Parlettl 
«2X0 LAD6WA6MNTLBMBN 
28X0 ECO t i . Spedale conferenza di 

Rio' 
2 4 X 0 POSSEBtIOM. Film di Warls 

Hussein. Con S. McLalne 

16X0 ILMERCATONE 

1 7 X 0 STELLA DI FUOCO. Film con E. 

•'"•'" Presley, B. Eden • • . 

1 8 X 0 LABAIADEIDELWNL Telefilm 

2 0 X 0 AMBZZANOTTEVALARONDA 

DEL PIACERE. Film con C. Car-

dlnale. V. Gaasman 

2 1 X 0 SSARCa Telefilm 

QUATTRO DONNE IN CARRMt-
R8. Telefilm 

2 0 X 0 LA PIO BELLA AVVENTURAMI 
FllmdID.Chatfev 

12X0 BREAK» MORANT. Film di B. 
8eresford.ConE.Woodward , 

1 7 X 0 ffALUCHWUSETBLLE 
1 7 X 8 70KNNIIAC1NQUESTELLE 
1 8 X 0 POMBRMOIO INSIEMI 
1 8 X 0 TELBOIORNAJ REGIONALE 
2 0 X 0 OU OCCHI DEI QATTL Telefilm 
2 2 X 0 TEIJOIORNALEREOIONALI 
2 2 X 6 aNQUESTBLLBiNRIOKMI 

" P r o g r a m m i codificati :S 

2 0 X 0 ILORANDESONNO. Film con H. 

Bogart, L. Bacali 

2 2 X 0 SENTIERI SBLVAOOL Film di J. 

Ford. Con J.Wayne 

0 X 0 L'OCCHIO CHE UCCIDE. Film 

. ; con Cari Boehm •••• T- • " . 

1.00 TUTTO A POSTO E NIENTE IN 
ORDINE. Film con Luigi Dlbertl, 
Lina Polito 
(replica dalle 1.00 alle 23) 

1 8 X 0 AOSNTE SBORSTO 777 INVI-

TOADUCCIDERE. Film 

1 X 8 CNNNIWS 2X0 a MERCATORE 

1 8 X 0 JOE'ORRESlEa Telefilm 
1 6 X 0 TEL«tK>RNAURBOH)WAU 
1 8 X 0 DRAQNET. Telefilm 
2 0 X 0 LBROSECHBHONCOLSL Film 

di •), Taylor. Con B. Reynolds 
2 2 X 0 SPORTA NEWS 
24X0 IL MISTERO DBL CASTELLO 

NERO. Film di N. Juran. Con S. 
-.',••: McNally 

1 8 X 0 P.P.P. IN CONCERTO 
1 4 X 0 VIDEO NOVITÀ 
16X0 TR8CVCHAPMAN SPECIAL 
16X0 BEST OP HOT UNE 
16X0 HEROES DEL MLENCIO 

«AL 
1 7 X 0 BALLA C O N -
2 2 X 0 BEST OP BLUE NKIHT 

m 
1 8 X 0 TOA. Settimana dal mondo 
2 0 X 0 VICTORIA. Telenovela 
21.16 UH AMOiWIM SILENZIO 
2 2 X 0 L'IDOLO. Telenovela , 

RADIOGIORNALI. G R 1 : S; 10.16; 
13; 19; 23. GR2: tM-, 7.30; 8.30; 
9M-, 11.30; 12.30; 13J0; 15.30; 
16.30; 18.30; 19.30; 2 2 J 0 . GR3: 
7.15; 8.4S; 11.45; 13.45; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde : 6.56, 
7.56. 10.13. ' 10.57, 12.56, : 15.45. 
17.25, 18.00, 18.56, 21.12, 22.57. 
8.30 II c r e o l o Plckwlck; 10.20 500. 
ma non II d imos t ra ; 12.01 Rai a 
que l pansé; 14,27 Stereopiù; 16X0 
Domenica sport ; 1 9 2 5 Noi come 
vo i : 2 0 J 0 Stagione l i r ica: 23.10 La 
te lefonata. , 
RADIODUE. Onda ' verde: 6.27. 
7.26, 8.26. 9.27. 11.27, 13.26. 15,27, 
16.27, 17,27, 18.27, 19.26, 22.27. 
8.48 Professione scr i t t r ice; 12.50 
Hit Parade; 14.30 Una domenica 
cos i : 21.00 Calc io : I ta l ia-Portogal
lo: 22.40 Buonanot te Europa. 
RADIOTRE. Onda ve rde : 8.42, 
11.42. 18.42,11.43.7M Pr ima pag i 
na; 9.00 Concer to de l matt ino; 
12.00 Uomin i e profet i ; 14 Paesag
g io con f igure; 19.15 L 'al tro: un 
or izzonte profet ico; 20.16 La lunga 
ombra de l l 'a rcoba leno; 21.00 Ra-
d lot re sul te. 
RADIOVERDERAI. Musica, not iz ie 
e Informazioni su l traff ico in MF 
da l le 12 50 a l le 24. 

1 * £ 6 PARLAMI DOLCEMENTE 
Regia di Edward Sedwlck, con Blister Keaton, J lmmjr 
Durante. Usa (1932). 80 minut i . 
i n p r ima visione tv i l penul t imo f i lm d i Keaton g i ra to 
per la Mgm. Un Dotto professore r iceve in eredità una 
compagnia di varietà.. Causa un equlvococrede che 

" debba debuttare dopo peni g iorni a Broadway e «I d i 
da fare per rendere possibi le (ma in realtà oc-m allea 

' maledettamente) l 'evento. Gag eccel lent i . . 
TELEMONTECAULO .., 

1S .1B UNA DOMENICA D'ESTATE " 
Regia di Giulio Patroni, con Ugo Tognazzl, Eddle 
Branken, Raimondo Vlanello. Italia (1862). 96 minut i . 
Niente a che vedere con la «Domenica d'agosto» di 

. Luciano Emmer. Un meccanico c ia l t rone e manesco 
conquista una ragazzone portandola a Pregene con 
l 'automobi le de l pr incipale. Scoperto II «t rucco-, lui f i 
nisce In guardina, lei tenta II suic idio, ma, come in 
ogni favola che »l r ispett i . Il l ieto f ine non manca Mo
ravia t r a i soggeSlst i . ••.-•> ..,• . 

' . I T A U A 1 , . ; . . . . .J I I , - .V. - 'S '^k- ' 

1 4 , 1 6 LA PRINCIPESSA SISSI 
Ragia di Ernst Martachka, con Romy Schnelder, Kar-

- thelnz Bohm, Gustav Knuth. Austria (1995). 102 m inu
t i . 
Comincia con questo f i lm una sett imana di pomeriggi 

, dedicati da Raiuno al l 'at tr ice v iennese scomparsa 
dieci anni fa. Elisabetta detta Siasi, f ig l ia del Grandu
ca d i Baviera e t o r c i l a d i Elena destinata dal l ' Impera
tr ice madre In riposa a l l ' imperatore Francesco Giu
seppe. Il quale però s ' innamora perdutamente pro
prio di Slssi... . . - -c - , 

• IWIUMO ....... i1 ' .:--.^:-; v.:••.''.;.,..,. ;; 

1 6 . 6 0 TUTTA COLPA DEL PARADISO 
Regia di Francesco Nul i , con Francesco Nul i , Ornella 
Muti, Roberto Alpi. Ralla (1988). 102 minut i . 
Tenera e un fregi le stor ia d 'amore, la secondi ! che 
Nutl f i rma anche comne regista. Un ex detenuto si 
mette incerca d»l f igl ioletto che non vede da sei anni. 
Lo trova in Val d'Aosta adottato fel icemente dai una 

• coppia. Entra In contatto con la famigl io la, s i fa iioler 
bene dal piccole (e dal la madre) poi preterisco andar
sene senza r ive a re la sua Identità. 
CANALE 5 

2 0 X 0 ILCASOPISCIOTTA 
Regia di Erlprarido Visconti , con Tony Musante, Ca<a 
Gravina, Marca Ila Michelangeli. Italia (1972). 120 irH-
nuM. --.- -r.,- „• - .-....-•„..r - . .• 
Un magistrato d i Scaurl Indaga sul l 'avvelenamento, 
In carcere, d i Gaspare Plsclotta, l 'assassino di Salva
tore Giul iano. C rcondato dal la totale omertà, smuove 
qualcosa quando un detenuto mal ioso, tal lojacono, 
cominc ia a par lare. SI t rova cosi a poter Incr iminare ' 
due potenti bos» ma al momento opportuno, Il «penti-

, to - r i t i ra la sua deposizione e II magistrato scompa-
:.' ' re.RAITRE .,-,..--,.^7. . , . . . i , . - •.......-,.,,, . , • « - . , ».-ÌJ,.£-

BOXO VOGLIA DI VINCERE 2 .»•-•••'••.*••;-<.; -••-.•''.': :vi.;w..:_-.'A,-.i*fc 
Regia di Chrlateiiher Letteti, con Jeson Bateman, Klm 
Dartoy, John Asttn. Usa (1867). 95 minut i . 
Secondo capitolo d i «Teen Wolf- senza II popolare M I - , 
c h a e l J . Fox. L ' i ragazzino, lupo mannaro a comando, 
si conquista la simpatia del col loghl dandosi da fare 
in un torneo di boxe. Sbi lenco, prevedibi le, solo a trat
t i divertente 
ITALIA 1 . „ 

2 S . 6 0 IL VOLTO DEL CRAND'UOMO 
Regia di Garson Kanln, con John Barrymore, >9eter 
Holden. Vi rg in ia Weldler. Usa (1939). 72 minut i . 
Commedia «politica» Interpretata dal grande John 

. Barrymore, di cui r icorre il c inquantenario del la mor- : 
te. Un ex Insegnante rovinato dal l 'a lcol deve battersi ' 
con tutte le sue forze por mantenere la custodia del ' 
suol f ig l i . La situazione muta radicalmente quando si 
scopre che è l ' jn leo elettore d i una sezione di New 
York. Tutti I poli t ici cominciano a fargl i a l lora una cor
te serrata . . In e< j iz lono or ig inale con sottoti tol i . .. 
RAITRE 
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A vuoto la protesta anti-Fininvest 

«La Corrida» 
in differita 

ROBERTA CMITI 

H ROMA. È saltata la diretta, 
ieri sera su Canale 5, per La 
Corrida, il programma condot
to da Corrado. Non un inci
dente tecnico per la Rninvest, 
ma una manovra d'aggiramen
to per evitare il boicottaggio ". 
promesso dagli attori generici 
aderenti alla Libersind-Confe-
sal. Anticipando i tempi, la Fi- ' 
ninvest ha cosi registrato (e 
poi trasmesso in differita) il 
programma intomo alle 16 del • 
pomeriggio, anziché trasmet
terlo in diretta alle 20.30. Fuori 
dal Teatro Due di Cinecittà, ; 
dove lo show viene realizzato, 
attori e tecnici aspettavano in
tanto, inutilmente, di rivolgere 
la loro denuncia contro i diri
genti Fininvest, presentatori e '. 
pubblico «a invito». - . 

Si è concluso insomma conv 

una sospensione di partita lo , 
scontro che da tempo si profila 
tra il sindacato autonomo e la 
Rninvest. Uno scontro che po
trebbe avere come conseguen
za la rottura, da parte del net
work, di ogni tipo di collabora
zione con gli stabilimenti ro
nzili. Il sindacato accusa la Fi-
r.invest di non applicare, nella [; 
realizzazione del programma, \ 
le norme del contratto dei la- ," 
voratori dello spettacolo e del
l'ufficio di collocamento. 

Da parte sua la Fininvest fa 
muro, denuncia i danni provo
cati dal boicottaggio e minac-
eia diintcrrompere ogni tipo di ' 
collaborazione con Cinecittà ' 
dovè in autunno, secondo ac-
cordi già in avanzata fase di > 
trattativa, dovrebbero essere 
ospitati altri programmi del 
network privato. La polemica e ;. 
nata con l'inizio del program- • 
ma che prevede la presenza in 
studio di un pubblico chiama

to a fare da giudice alle esibi
zioni dei «dilettanti allo sbara
glio». Il sindacato richiede che 
la Fininvest si serva di attori e 
non di pubblico «comune», la 
Fin.nvest dichiara invece che, 
proprio in quanto «imparziale», 
il pubblico deve essere com
posto da persone chiamate su 
invito. Il contenzioso, dopo 
unii prima fase di inutile tratta
tiva, e sfociato nella manifesta-
zioiie di sabato 22 maggio, 
quando decine di generici e 
•capigruppo» si sono radunati 
di fronte al Teatro Due di Cine
città impedendo l'ingresso al 
pubblico «a invito». In quell'oc
casione i dirigenti della Finin
vest decisero di far saltare il 
programma e chiarirono la 
prepria posizione con un co 
inimicato in cui annunciavano 
che non si sarebbero «lasciati 
intimorire» dalla protesta. «I 
nostri rapporti con Cinecittà -
diceva il comunicato - cosi ri
schiano di saltare». Sotto accu
sa, da parte del gruppo mila
nese, anche il sistema di sicu
rezza degli stabilimenti di posa 
che non erano stati in grado -
sempre a detta della Fininvest 
- di assicurare il normale svol
gimento del programma. -•••--• 

Nonostante la «linea dura» 
della Fininvest e l'annuncio 
che la messa in onda delle 
puntate » successive sarebbe 
stafa protetta dalle forze di po
lizia, ieri pomeriggio i generici 
aderenti alla Ubersind hanno 
fatto il bis, dandosi appunta
mento ai cancelli di Cinecittà e 
chiamando stavolta in causa 
anche l'ispettorato del Lavoro 
per un controllo sulle condi
zioni in cui viene realizzato il 
programma. Ma il programma, 
appunto, era già stato registra
to 

Primefilm. «Adelaide» di Gaudino 
u 

Dannato 
fra le donne 

Agnese Nano 
e Andrea 

Prodan 
in una scena 

del film 
«Adelaide» 

MICHELE AN SELMI 

Adelaide 
Regia: Lucio Gaudino. Sceneg
giatura: Lucio Caudino. Maria 
Chiara Martinetti e Ivan Orano. 
Interpreti: Assumpta - Sema, 
Agnese Nano, Andrea Prodan, 
Helmut Berger, Cechi Ponzoni. 
Italia. 1991. ..-
RomjuCapraulchcWa " - ' 

• • «Clara aveva vinto su tutta 
la linea. Possedeva tutto per sé 
un marito che ormai non vale
va né più né meno di qualun
que altro...». Finale beffardo, 
quello di Adelaide, curioso film 
di ascendenza letteraria ' (è 
tratto da un romanzo breve di 
De Gobineau edito da Selle-
no) diretto dal trentottenne 
IJJCÌO Gaudino. Il giovane ci
nema italiano frequenta mal
volentieri le storie in costume, 
e quando lo fa (Domani acca-
drudi Luchctti, Cavalli si nasce 
di Staino) sembra rivolgersi al
le morbidezze del passato [—T 
raccontare le incertezze del
l'oggi. Gaudino fa eccezione: a 
cavallo di un budget ridotto al
l'osso, orchestra una sonatina 
maliziosa che trova nell'aria 
del tempo un gentile contrap
punto ambientale, complici 
anche la smaltata fotografia 
(arancione negli intemi, blua
stra negli estemi) di Raffaele 
Mcrtes e gli spiritosi tocchi mu
sicali di Antonio Di Poli. • 

In un'indefinita Italia agreste 
fine Settecento, la flessuosa e 
intelligente Clara, maritata al 
vecchio comandante Koller. si 
sceglie per amante il giovane 
ufficiale Federico con l'inten-

ziunc di fame un uomo felice 
che la venererà anche nei tem-

..' pi del declino fisico. Ma il sotti-
• le gioco erotico non regge: alla 
. morte del comandante, sfidan-
j do ogni convenzione. Clara s> 
.i fa • impalmare da Federico, 

senza immaginare di dover di
videre l'uomo con la splendida 
e aggressiva figlia Adelaide. 
Tra le due dònne si scatena 

:: una vera e propria guerra, con-
: dotta a colpi di seduzione e di 

minacce. Sulle prime sembra 
'' vincere la diabolica Clara, alla 
'•' lunga Adelaide ha la meglio 
• suile manovre della madre. E 
.... inlanto passano gli anni. Fede-
i": rico, ferito in battaglia, toma 
- malconcio dal fronte: la ga-

gliardla giovanile e svanita, l'a
more per le due donne anche, 
non gli resta che accettare il 

% destino che Clara e Adelaide 
hanno cucito per lui... ,.-

Girato quasi tutto in intemi, 
in ambienti riscaldati dalla lu
ce delle candele, Adelaide è 
uno scherzo raffinato che ap
plica al cinema quell'ésprir de 

• bagatelle àxaxo da Clara in una 
battuta. 11 tono lieve, da com
media licenziosa, C forse la co-

" sa migliore del film; altrove 
l'andamento lento, l'ellissi alla 
De Oliveira o il retrogusto da 
pamphlet rivelano qualche 
ambizione di troppo. Appro
priati allo stile «straniato», non 
psicologico, della vicenda e 
per niente a disagio nei costu-

' m: d'epoca i tre interpreti, che 
.:• sono Assumpta Sema (Clara). 
. Agnese Nano • (Adelaide) e 

Andrea Prodan (Federico). : 

« 

A «Trevisocartoon '92», che apre venerdì, una retrospettiva 
dei cortometraggi d'animazione vincitori della statuetta 
Il concorso ufficiale e la personale dedicata a Frédéric Back 
Intervista ad Alfio Bastiancich, direttore del festival f 

» 

so a disposizione i suoi archivi. • 
Per due giorni dunque (con una durata 

ridotta rispetto al consueto, come spiega ' 
Alfio Bastiancich, direttore di «Trevisocar
toon», nell'intervista qui sotto), Treviso ; 
toma ad essere la capitale del cinema di • 

' animazione. Un festival di lunga tradizio-
. ne, arrivato alla sua 17» edizione, e che si 

tiene nella bella città veneta ogni due an
ni. «Trevisocartoon» è uno degli otto festi
val europei collegati al piano Media della •; 
Cee ed e il più qualificato evento competi
tivo italiano riservato al cinema di anima
zione. Nonostante la forte riduzione del 
bilancio e la breve durata, il programma 
dell'edizione 1992 si presenta ricco di in-

. (eresse. A parte la selezione dei film in . 
concorso e al panorama della produzione 

' italiana degli ultimi due anni, (e a parte la , 
retrospettiva degli Oscar), l'evento di 
maggior spicco è la personale dedicata a 
Frederick Back, uno dei maestri dell'ani-

• i ROMA. Chi ha vinto l'Oscar per il mi
glior film? E per la regia, per le scenografie 
o i costumi? Chi si è aggiudicato la statuet
ta per la miglior colonna sonora e per il 
montaggio? E via cosi, fino alla categoria 
più «sconosciuta». All'indomani della ma
gica notte delle stelle i giornali fanno a ga
ra a riportarle tutte. Tranne una che, salvo 
qualche rara eccezione, viene puntual
mente trascurata: la statuetta assegnata al 
miglior cortometraggio di animazione. 
Eppure é dal 1932 che é stato istituito l'O
scar per questa categoria. Bene ha fatto 
dunque «Trevisocartoon», il festival inter
nazionale del cinema di animazione che 
si tiene a Treviso il 5 e 6 giugno, a mettere 
in programma una retrospettiva dei premi 
Oscar dal 1960 al 1992 (l'ultimo, vinto dal 
cortometraggio Manìpulation dell'inglese 
Daniel Graves, che sarà ospite del festi
val); retrospettiva nata in collaborazione 
con l'Academy di Hollywood che ha mes-

mazione contemporanea, vincitore di due 
• Oscar con Cracecon L'uomo die piantava 
gli alberi, un lungometraggio di straordi-

- nana poesia, un apologo sulla natura e sui 
pericoli di una sua distruzione da parte 
dell'uomo. La mostra, realizzata dal Mu
seo canadien de la nature, comprende 62 
tavole originali tratte dai suoi film e la 
prolezione di tutte le sue opere. " 

Ad inaugurare «Trevisocartoon» (vener
dì 5 alle ore 10 al cinema Hesperia, sede 
di tutte le proiezioni) sarà il lungomctrag- ' 
gio // giornalino di Gianburrasca di Stelio 
Passacantando, prodotto dall'Istituto Lu- -
ce. A corollario della due giorni di fittissi- • 
me proiezioni, i tradizionali incontri con •• 
gli autori ed alcune tavole rotonde dedica- '. 
te all'animazione al computer, ai difficili 
rapporti tra cinema d'animazione e tv, a l : 

nuovo serial su Tiramolla e alla «scuola , 
marchigiana», uno dei vivai che più ha da
to lustro alla produzione italiana OReP 

M «È come una pianta data ', 
per morta, che però, di tanto in . 
tanto, butta fuori nuove foglie». "'. 
Alfio Bastiancich, direttore di ' 
«Trevisocartoon» e segretario 
generale dell'Asifa Italia (l'as
sociazione del film di anima
zione), descrive cosi lo stato 
del cinema a passo uno, a po
chi giorni dall'edizione 1992 
della maggiore manifestazione 
italiana del settore. Un'edizio
ne in (ormato minore (solo 
due giorni, Il 5 e 6 giugno) e 
con un budget tagliato di due 
terzi (solo 100 milioni, contro i 
300 della precedente edizio
ne) -...-.., ,;«:„:..: \„;,.' 

Allora, ancora una volta, U 
cinema di animazione Italia
no è condannato al ruolo di 
«cenerentola»? <.;., 

Purtroppo si, anche se il taglio 
al bilancio 6 stato imposto da 
ragioni strutturali. L'Ente festi
val di Asolo (assieme alla Pro
vincia di Treviso è tra gli orga
nizzatori della rassegna, ndr) 
è in fase di ristrutturazione, 
senza presidente e coivi tondi 
praticamente iMoctatif'Ci sia-V, 
mo dovuti accontentare di un 
bilancio d'ufficio, anche per
ché come Asifa, pur avendo 
l'onere dell'organizzazione ar
tistica, non abbiamo un'auto
nomia economica. In altre pa
role non possiamo andarci a 
cercare i fondi, né nelle ban
che, né ricorrendo agli spon- . 

SOr •;• ; , ,-; , ,••.•-.'••.",. ; •••.-•. ri.-. ;.;. 

Eppure qualche Umido ae- ••• 
gnale di una rinascita, non . 
solo d'intereiw, per quanto . 
riguarda l'animazione ««li
bra farli ovanti? 

SI, e segnali positivi vengono -
fuori proprio dall'esame delle 
120 opere selezionate per... 
«Trevisocartoon '92». C'è In gi
ro parecchia roba nuova e per- " 
sino esempi di un interesse • 

«Ma la scommessa italiana 
è tra arte e business» 

RENATO PALLAVICINI 

•~*VKÌ-

«Creature Comforts» di Nick Park. Oscar 1990, e in alto a destra Frédéric Back 

produttivo da parte di privati '. 
che abitualmente non investo
no nel cinema.dì animazione. 
Penso al serial tv su Tiramolla 
(già dell'editore Vallardi e ora 
passato nelle mani di Cianrapi- ; 
co, ndr). Una vjcendaxhe ha 
impegnato in poco tenipo di
versi studi di animazione a To- '• 
rino. Milano e Roma, per certi 
versi emblematica, con pas- : 
saggi di consegne e brusche 

interruzioni di rapporti, dovuti \ 
a giochi finanziari. Ma anche 
una conferma del fatto che in 
Italia si può produrre in fretta e 
bene e con costi competitivi • 
sul mercato intemazionale. 
Non a caso, nel programma di r 

«Trevisocartoon», abbiamo de- •' 
dicato alla vicenda una tavola 
rotonda. Aggiungerei alle novi
tà positive, anche il lungome
traggio // giornalino di Gian-

burrasca di Stelio Passacantan
do, prodotto dal Luce. ';" 

Torniamo alle dolenti note. 
Che fine ha fatto la legge sul 

•; .cinema? ..:.._.::••.•.—•..• • 
La legge fi ferma e per quanto 
riguarda il cinema di anima
zione si è fermata in modo di
sastroso. Un emendamento al
l'articolo 20, piazzato ali ulti
mo momento dalla de Silvia 

Costa, ha praticamente abolito ••] 
i «premi di qualità» (nel nuovo .;., 
testo si chiamano premi nazio- ;, 
nali agli autori, ndr), riducen-. 
doli a soli dieci contributi, :j 
compresi quelli ai distributori. ' 
È ovvio che per il cinema d'a- ' 
nimazione d'autore non resti •' 
niente. Noi, come Asifa, aveva- >i 
mo chiesto dieci premi da 50 j? 
milioni |>er i cortometraggi, pa- J 
n ad un premio da 500 milioni, *.' 
destinato ad un solo lungome- •:• 
traggio di cinema dal vivo. J 
Speriamo che alla ripresa par- \-
lamentare, al Senato, si riesca- ;•' 
no ad introdurre delle modifi
che più favorevoli. • • -.^'•'.r''"'• 

Leggi: a parte, che cosa si ' 
può fare per lo sviluppo del ' 
cinema di animazione? 

Direi che, intanto, bisogna ab
battere certi «steccati» tra i cor- ' 
tometraggi d'autore che gene- vi
ralmente si vedono nei festival <;• 
e la produzione seriale per la ,-
tv. E al tempo stesso, mantene- .;.'• 
re le dovute distinzioni. Del re- ' •. 
sto i giovani autori trentenni , 
l'hanno capito .benissimo: un :' 

c.>iiim d'autore una volta l'anno, 
ma anele il desiderio di costi
tuirsi su base industriale. Ma, :.' 
soprattutto bisogna imboccare (• 
due strade: quella di una mag-
giore sensibilità da parte del ci
nema pubblico sul piano della 
produzione e della distribuzio-
ne, e quella di un maggior ; 
coinvolgimento e coordina- '"• 
mento delle tre reti Rai. Non ;: 
chiediamo poi tanto, bastereb- ' 
be un ufficio, un interlocutore ' 
valido con cui trattare. La stra- -' 
da imboccata con Fantasy Par- '.. 
ly, il pmgramma trasmesso su \ 
Kaiuno, prometteva bene. Ma *• 
delle 36 puntate già pronte, ne J 
sono andate in onda solo sci E 
poi, tra fili accreditati ufficiali a 
«Trcvisccartoon» c'è Canale 5, 
e è la J«pt francese ma non • 
e òlaR<ii 

IN AIUTO DI SPIKE LEE. Gara di solidarietà per Maicolm 
X, film di Spike Lee sul leader della lotta di liberazione 
dei neri Usa. Bill Cosby. Oprah Winfrey, Magic Johnson, : 
Prince e Janct Jackson .sono stati i primi artisti afroameri- \ 
cani ad aprire il portafoglio, per salvare il film che ri- '_ 
schiava di saltare per le «sforamento» del tetto di 40 mi- ' 
lioni di dollari, imposto dalla produzione. Si ignora chi di 
loro sia stato il più generoso. •-, .,.•:,. ...... ...;,' 

GLORIA GAYNOR REVIVAL. Dopo aver vissuto di rendita • 
sulle «greatest hits», raccolte di brani che, come Neuer 
can say goodbye, la consacrarono al successo negli anni 
Settanta, la cantante americana toma ora alle incisioni • 
con Love affair, disco presentato qualche giorno fa a Mi
lano. «Negli Usa mi sento tagliata fuori - ha spiegato la : 
cantante - mentre in Italia le canzoni melodiche sono ? 
più apprezzate». «s.v:-: .• s,^.-,-. •, ..-:•••:.. •• . -:•>.*• - /•-.-.:." 

PEGGIORA GLENN FORO. «Non spera più di farcela», di
cono i medici dell'ospedale californiano di Santa Moni
ca, dove due settimane fa l'attore americano era stato ri- : 
coverato per aritmia cardiaca e una grave forma di poi- ; 
monite. Glenn Ford, che ha 74 anni, ha interpretato oltre ' 
200 film, tra cui Gilda del 1946, accanto a Rita Hayworth, ': 
e Quel treno per Yumaàe\ 1957. .. . , _ - . - . . • , . , . •„•' 

SALVA LA ORION. John ICluge, miliardario americano, ha , 
scongiurato, almeno per ora, il fallimento della Orion :

} 
Pictures, piccola major di Hollywood specializzata nella ' 
produzione di qualità che ha fatto man bassa di Oscar, 
mettendo in cantiere i film di Woody Alien, Amadeus, ' 
Platoon e Balla coi lupi. Già amico di Woody Alien e ; 
azionista del 68% della Orion, Kluge sborserà 25 milioni ' 
di dollari per salvaguardare l'indipendenza della major. , , 

S'È SPENTA LA VOCE DI MAVTS RIVERS E' morta prò- : 
prio cantando Mavis Rivers, mentre si esibiva nel suo re- [ 
pertorio jazz a New York. «Mi piacerebbe uscire di scena ; 
in questo modo», aveva detto tempo fa la cantante, com- : 
mentando la morte di una collega colta da ictus durante ; 
un concerto. Nata 63 arni fa nelle Isole Samoa, Mavis Ri- " 
vers aveva cominciato cantando per i soldati americani •' 
nel Pacifico. Trasferitasi negli States, era diventata la be- : 
niamina del pubblico radiofonico. «-< •..-• ••.,;•••• ,. ,•2.; 

NESSUNO VINCE IL PREMIO SOUNAS. Hanno rispar- : 
miato 25 milioni gli organizzatoti del «Premio Solinas». , 
Dovevano andare alla migliore sceneggiatura italiana \ 
inedita, ma la giuria non si è decisa per nessuna delle • 
quattro sceneggiature finaliste: Bainat, di Gianfranco De > 
Rossi, Game Over, di Salvatore De Mola e Alessandro Pi- ; 
va, Mille bolle blu di Filippo Pichi, Leone Pompucci e ' 
Paolo Rossi. // rinocercnte di Gerardo Fragione. «Sforzi ] 
apprezzabili ma non abbastanza», ha commentato il pre-
sidente della giuria Franco Cristaldi, nonostante le tema
tiche sociali di tutti i test:. ; • •••.•!.' 

A GINO PAOLI IL CANTONIERE DELL'ANNO. Lo ha 
scelto una giuria di addetti ai lavori tra i vincitori dei più • 
importanti festival canori italiani dell'anno. Erano in lizza 
Tazenda, Paola Turci, Marco Masini, Mietta, Paolo Valle- : 
si. il duo Baldi-Alotta e Luca Barbarossa. La manifesta- ' 
zione, inventata da Adriano Aragozzini. fi alla sua prima ; 
edizione ed è stata trasmessa ieri sera da Railjno. .•„.;, -: • 

BOGIANCMNO A PRAGA. Il sovrintendente del Maggio] 
. musicale fiorentino Massimo Bogianckino è stato eletto . 
presidente dell'Accademia europea del teatro musicale.J 

promossa dalle università di Bayreuth, Vienna, Tartu ì 
(Estonia), e dal Teatro nazionale di Praga. L'Accademia '• 
europea del teatro ha s<xie in Cecoslovacchia, si occupa ; 
diricercffteatraleedilcnTiaredirettoriperteatrid'opera. 
L'accademia dovrebbe anche' favorire la collaborazione ' 
trai teatri occidentali e quelli dell'Est .. •-. » 

NUOVO DIRETTORE OPERA DI BERLINO. Lo' spagnolo * 
Rafael Fruehbeck de Burgos, già direttore dei Wiener 
Symphoniker, sarà, a partire dalla prossima stagione fino '. 

. ai 1997, il nuovo dirette re musicale della Deutsche Oper 
di Berlino. Nato a Burgos nel 1933, ottenne un grande • 
successo nazionale quando in febbraio diresse i Berlincr 
ne La Boheme, e intemazionale nel 1986 con la prima : 

;••• del Goyadl Giancarlo Menotti. . _ • . . - : , . • 
AI RUSSI NON PIACE U. CINEMA. Calano gli spettatori ' 

anche in Russia e la maggior parte delle 130 sale cinema- ; 
tografiche di Mosca, a partire da quelle periferiche, sono ' 
costrette a chiudere. Almeno per il periodo estivo. La cri
si dipende dalla liberalizzazione dei prezzi e dalla deci
sione delle autorità municipali moscovite di tagliare i 

' contributi alle sale II costo del biglietto C passato dal 50 
centesimi di rublo ai 10 20 rubli 

(ElisabettaAzzali) 

A Milano «Lame» di e con Julie.Ann Anzillotti 

Un Prórneteir^ 
che balla al suono del sax 
Lame, il profilo tagliente è la rilettura in danza del 
Prometeo incatenato di Robert Lowell, in questi gior
ni in scena al Crt di Milano. Julie Ann Anzillotti, au
trice e interprete della coreografia, raffigura l'eroe 
mitologico sia al maschile che al femminile, un eter
no ribelle ucciso dalle leve del potere. Autore della 
musica (ed egli stesso interprete) Steven Brown, 
uno dei Tuxedomoon. 

MARINELLA QUATTRRINI 

mt MILANO. Che fine hanno 
fatto i Tuxedomoon? La do
manda potrebbe risvegliare 
molti bei ricordi nei culturi del
ia musica rock sperimentale 
della fine degli anni Settanta, 
ma anche suscitare la curiosità 
dichi ama la musica di ricerca, 
al di là dei generi. Si sappia al
lora che Steven Brown, l'eccel
lente sassofonista, che della 
band newyorkese fu il fondato
re. 6 ancora tra noi. '.-•• '•' >; ••• • 

Si muove e suona in un ori
ginale spettacolo di ricerca sul 
movimento intitolato Lame, il 
profilo tagliente, in scena in 
questi giorni al CRT di Milano, 
nell'ambito della rassegna 
«Danza a teatro». Brown ha 
composto tutte le musiche del
la piece. Ma non si limita a spo
sare i suoi suoni con i gesti di 
una ballerina in nero, di un 
enigmatico e multiforme per
sonaggio e di una statuaria 
eroina dagli occhi di brace e 
dalla voce suadente. Seguen
do le indicazioni di quest'ulti
ma, (Julie Ann Anzilotti, an
che autrice dello spettacolo), 
Steven Brown impersona Pro
meteo: un Prometeo che solo 

•in parte ricorda il mitico eroe 
' della tragedia di Eschilo. 

Lame, il profilo tagliente trae 
infatti ispirazione dal poetico 
Prometeo incatenato dell'ame-

f ricano Robert Lowell. L'urlo 
' del titano dilaniato dagli avvol

toi per aver disubbidito agli dei 
e offerto agli uomini il prezioso 
dono del fuoco, si colora di in
quietanti riflessioni contempo
ranee. Lowell si interroga sul 
senso della vita, corrosa dal 
tempo; assegna alle divinità 
olimpiche voci querule che 

' potrebbero somigliare a quelle 
dei politici corrotti di oggi. L'e
stromesso Prometeo, etemo ri
belle, viene ucciso dal sistema 
di potere, ma è l'unico vincen
te. Non solo: e l'androgino, 
l'essere maschile e femminile, 
un Prometeo deviato e però 

. emblema dei due sessi che si 
confronta con le diverse voci 
delcoro. . . v - • • 

Lame fi per Julie Ann Anzi
lotti, già autrice e interprete di 

. pièce multimediali, è un'ulte-
v rlore tappa verso un teatro di 
• tutti i linguaggi. Il limpido rica-
'• mo orientale delle coreografie 
' di Roberta Gelpi (sostituita al

la prima dall'eccellente danza
trice Manuela Taiana), vive 
accanto alla recitazione in mo
vimento di Oceano/Ermes 

' (Agatino Di Martino ). Mentre 
gli scatti nervosi e ispirati del 
Prometeo femminile (Anzilot
ti) tentano, senza scalfirla, la 
pacata invulnerabilità emotiva 
di quello maschile (Brown). 

E lo spazio? Evocativo e 
multiforme, nell'ideazione di 
Tiziana Draghi, esalta e contie
ne tutte le diversità. ••-

Sullo sfondo brilla la zona 
rossa, «del cuore»: qui l'intimità 

: di Prometeo fi frantumala dalla 
durezza delle parole e acca
rezzata dalla danza che leni
sce il dolore. Davanti, la scena 
fi quasi tutta gialla come i gira
soli di Van Gogh. Siamo fuori 
da ogni «tana», Prometeo vive 
nelle allucinazioni del pittore 
olandese che lo scrittore-filo
sofo Bataille volle accostare e 

• paragonare proprio al titano ri-
• belle di Eschilo. 11 risultato spri

giona incanto e magia, come 
quando viene introdotta una 
lampada che frantuma il pae-

' saggio, trasportandoci , in 
un'immaginario oriente. 

Lussureggiante e ricco di im
prevedibili suggestioni, tattile 
quasi, e sensuale, Lame ha il 
pregio della freschezza. Corre 
però il rischio di non chiudere 
il ciclo della sua narrazione. Si 
ha quasi il timore di stringere il 
cappio attorno ai linguaggi 
messi in campo. La musica di 
Brown trascina via con se i 
molti interrogativi suscitati dal
l'imperativo testo di Lowell e lo 
spettacolo fugge via. inafferra
bile, e specie nel finale, troppo 

• sospeso. 

Un'opera inedita (o quasi) rivela un grande pianista: Leslie Howard 

«Davvero questo concerto e iriio?» 
A Firenze un Iiszt dirheritieató-

ERASMO VALENTE 

im FIRENZE. Forse un abba
glio, chissà. Eppure, giuria- " 
mo, l'abbiamo visto, lui, l'a-
Date Liszt, distolto dall'eterni- , 
tà che lo avvolge, sbucare ;; 
d'un tratto dalla cripta di S. ; 
Stefano al Ponte Vecchio e •» 
venir su nella chiesa, agitan- . 
do le braccia, come volesse 
dire: «Ohe, ma che state fa- , 
cendo?». Poi si è fermato sul
la soglia, la mano destra sulla ; 
fronte, come per meditare 1.. 
sopra un improvviso e rassi- ; 
curante «ah già». 1 

In Santo Stefano - è il suo " 
Auditorio - l'Orchestra della ̂  
Toscana (sul podio un ma-. 
gnifico direttore cinese, LO ; 
Jia) eseguiva, con Leslie Ho- ; 

ward alla tastiera, un Conccr- '• 
to per pianoforte e orchestra : 
del quale, lui, Liszt, si era di-
menticato del tutto. Leslie ;, 
Howard? SI, un formidabile : 
pianista inglese e non il fa- • 
moso regista e attore, inglese 
anche lui, che sembra profit- • 
tare di questa omonimia per '. 
richiamarci al suo prossimo 
centenario della nascita - e ' 
cinquantesimo della morte: ' 
1893/1943. Si giustificavano, ?-
quindi, l'agitazione e poi 
l'acquietamento sull'«ah già». ?. 
Si diffondeva per la chiesa un '. 
suo Concerto smarrito, ritro
vato due anni fa dal musico
logo americano Jay Rosen- ' 
blatt, un po' qui un po' là, tra ""• 
San Pietroburgo, Norimberga '. 
eWeimar. 

La composizione risale ';• 
suppergiù allo stesso periodo 
degli altri due Concerti (anni 

Trenta}, eseguiti il n. 1 nel 
1855 e il n. 2 nel 1857, dopo 
molte revisioni, quando, fini
te le sfu riate della giovinezza, 
Liszt si era dedicato a siste
mare le sue prime composi
zioni, non ricordandosi più 
di questo Concerto che ora 
torna alla luce. E ha fatto be
ne il Rosenblatt, per non tur
bare l'identità dei primi due, 

, a dare il n. 3 al Concerto di
menticato, che, . diremmo, 
non aggiunge nulla, ; ma, 
semmai, prende qualcosa ai 
due fratelli maggiori. £ una 
composizione che sembra 
sperimentare la compattezza 

: e la maggiore fluidità di di
scorso che Liszt assegnò poi, 
rispettivamente al primo e al 
secondo, lasciando cadere la 
musica poi dimenticata 

Sarebbe stato un buon col
po - e Leslie Howard poteva 

' azzeccarlo - proporre 1 tre 
Concerti tutti in fila, l'uno do-

• pò l'altro (non durano com
plessivamente più di un'o
ra) , per avere immediata
mente, a portata di mano, 
somiglianze e differenze, ma 
anche cosi, isolato, il terzo 
Concerto, piacevole e raffina
to, ha espresso i suoi pregi: 
dolcezza melodica e scatto 
ritmico. A questi il pianista 
ha fatto seguire il Totentanz 
(danzai dei morti, danza ma
cabra) nel quale Liszt svolge 
una parafrasi sul tema grego
riano del Dies irae. E un bra-

, no possente (pianoforte e 
orchestra), che ha consenti

to all'Howard l'esibizione di •_• 
una tecnica e un vigore so- ~ 
vrumani. -- ' 

Perdurando gli applausi, 
Liszt, scomparso dal limhe :. 
della cripta, è ricomparso -
ci è sembrato - proprio nelle . 
sembianze di Leslie Howatd -? 
(il pianista) che ha conces- { 
so due bis: una canzone di 
Grieg, per riprendere fiato, e v 
poi le Réminìscenees de Lucia '" 
deLammermoor. Un trionfo. c-: 

L'orchestra, che aveva s>-. 
stcnuloLiszteilsuointerpr;- • 
te con intenso pathos, ha psi 

indossato gli abiti di una pre
ziosa eleganza, per la Suite di _ 
Stravinski dal balletto Pulci
nella. Una meraviglia alla '•• 
quale LQ Jia ha dato tutto se ^ 
stesso, applauditissimo. Con '•>; 
l'Orchestra • della Toscana \. 

; (andrà a Ravenna per // ma- ' 
frimoniosegrefodiCimarosa, *' 
inciderà in dischi Barbiere di '••> 
Siviglia e Cenerentola) si uta x 

bene, come in tempi fortuna- if 
ti per la cultura, tanto più -: 
preziosi in quanto sonotempi " 
d'oggi, ansiosamente protesi ^-

al futuro. -• -* - •-
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H censimento miliardario D lavoro preparatorio 
sul quale indaga il magistrato è stato realizzato al 50%^ 
procede a passo di lumaca fl consorzio ammette i ritardi 
rispetto ai tempi fissati Pds: «Rescindere il contratto » 

Il bluff di Census 
In sa mesi schedati solo 90 stabili 
Immobile «Census».'11 consorzio che ha vinto l'ap
palto da 90 miliardi per il censimento degli immobili 
comunali, sul quale sta indagando la magistratura, 
procede a passo di lumaca. Il lavoro propedeutico 
al censimento è stato realizzato al 50% mentre 
avrebbe dovuto essere già completato. Censiti sol
tanto 90 stabili pubblici su 4mila. Montino, Pds: «Un 
fallimento. 11 Comune rescinda il contratto». ;; 

CARLO FIORINI 

l Campidoglio 

•a* Census fuori tem pò scari
ca la responsabilità dei ritardi 
sul Comune. Va avanti a passo 
di lumaca il consorzio che, per 
novanta miliardi, ha avuto dal ' 
Campidoglio l'appalto per 
censire il patrimonio immobi
liare. Sull'appalto miliardario, 
vale la pena di ricordarlo, e in 
corso un'inchiesta della magi
stratura • che vuole vederci 
chiaro sulle procedure adotta
te per affidarlo. 

La convenzione con il Co- ì 
munc, sottoscritta nel novem
bre del '91 stabilisce che, entro ': 
il novembre prossimo, «Cen- • 
sus» debba aver censito 1 Ornila 

delle 40mila unità immobiliari 
di proprietà dell'amministra
zione, dopo aver inventariato 
l'intero patrimonio comunale 
attraverso una ricognizione. 
Ma le tappe intermedie del la
voro stanno saltando. La con
venzione prevede inoltre che il 
consorzio debba effettuare un 
censimento sugli edifici pub-

• bllci (scuole, uffici, etc) per 
: verificare gli interventi neces

sari alla messa a norma per la 
sicurezza (scale anti incendio, 
ascensori etc:). E anche in 
questo campo si ha l'idea del 
passo da lumaca: gli immobili 

: di questo genere sono oltre 

quattromila e in sei mesi il con
sorzio ne ha censiti 90. Con 
questo ritmo sarebbero neces
sari 30 anni per portare a ter
mine il lavoro. .. . . 

Ad ammettere i ritardi è lo 
stesso ingegner Cappelli, diret
tore dei lavori del Census, il 
quale scarica sugli uffici comu- ' 

, nali i tempi lunghi del consor- ; 
, zio. L'ammissione è contenuta ? 
nel verbale della riunione del-. 
l'Ufficio di vigilanza su Census 
che si 6 tenuta il 27 marzo 
scorso. «L'ingegner Cappelli ' 
rappresenta inoltre che per 
quanto attiene l'attività Analisi ! 
Archivi, concentrata soprattut
to sulla conservatoria, il Cen
sus ha raggiunto l'avanzamen- : 
to dei lavori pari al 50%, contro ; 
il 100% previsto per i seguenti : 
ordini di motivi., si legge sul . 
verbale che poi elenca le cau
se addotte dal Census per giu
stificare il ritardo dovuto «alla 
possibilità di accesso e dupli
cazione degli archivi relativi ai : 

' servizi di gestione di supporto», 
, «alla mancata possibilità di ac
cesso ad alcuni archivi comu
nali, in particolare quelli del
l'Ufficio speciale casa» e alla 

«mancata indicazione delle 
lOmila unità da censire da par- • 
te dell'Ufficio speciale casa». Il 
verbale riporta anche la rispo- '•• 
sta data al direttore del Census 
dall'ingegner Faiclla, dell'Uffi- . • 
ciò speciale casa il quale «ren
de noto che una bobina conte- ? 
ncnte oltre lOmila alloggi è già ì 
in possesso del Census da cir- ' ' 
ca20giomi». - . .;.' 

Perché questi ritardi? Il con
sorzio pensava a un lavoro fa-
cile facile, informatizzando tut- .1: 
to il lavoro di censimento già -
fatto dagli uffici comunali e 
che avrebbe permesso, come •'• 
denunciato a suo tempo dalla 
Cgil-Funzione pubblica <di 
spendere molto meno dei 90 . 
miliardi. E invece è in corso un 
braccio di ferro tra l'Ufficio di ?'• 
vigilanza istituito dal Comune 
e Census. L'Ufficio di vigilanza >' 
pretende che prima delccnsi- :* 
mento il consorzio faccia " 
un'attività ricognitiva presso la 
Conservatoria su tutto il patri
monio. Census invece vorreb- v 
bc Immediatamente censire le 
prime diecimila unità immobi- '• 
liari.Ecoslèstallo. • 

«Se le cose stanno davvero 

cosi lo chiederò nei prossimi 
giorni con una interrogazione >. 
al sindaco - dice il consigliere 
comunale Estcrfno Montino, • 
che insieme ai repubblicani e • 
ai verdi ha presentato nei mesi :'. 
scorni un esposto alla magi
stratura sull'appalto -. E una ; 
situazione gravissima. Visti i ri
tardi, i contrasti tra gli uffici co- '.[ 
munali e il consorzio e l'inutili-
tà del lavoro fino ad ora svolto f;; 
credo che il Comune debba ;:. 
immediatamente comunicare5' 
al Census la rescissione del ••;. 
contratto, e chiedere il risarei- V 
mento danni per il tempo per- ;. 
so». Nella convenzione tra il ? 
Consorzio e il Comune c'è an- »-
che scritto che tre mesi prima '•'. 
della scadenza del primo an- -
no, e cioè entro il 29 agosto !" 
prossimo, il Comune deve co
municare la volontà di proce- * 
dcrc all'affidamento dell'ime- ••' 
ro censimento. Infatti, con la 
prima delibera, il Comune ha r: 

deciuo soltanto la prima fase, 
che ha un costo di 30 miliardi. • 
La seconda, per la quale si pre- ,' 
vede un costo di altri 60, se- •-•• 
conto il consigliere del Pds de
ve essere bloccata. . , 

La chiusura di alcune strade intomo aUe .centraline ha causato solo, ingorghi. Gli automobilisti: «Una misura farsesca» 
PcjcjMSsim t̂vigili neî punti critici.̂  I caschi fianchi prpjtestano^Ai^iamo-'Sa^uto dell'ordinanza del sindaco dai giornali» 

peri« » antismog 
La chiusura a «blocchi» del traffico per truccare l'in
quinamento ha indignato i cittadini e il corpo dei vi
gili urbani. Della manovra per «manipolare» lo smog 
la polizia municipale ha saputo dai giornali e dalla : 
Tv. Due, al massimo tre caschi bianchi per centrali
na: in largo Montezemolo, piazza Gondar, largo Pre-
neste e piazza Enrico Fermi. Intanto l'assessore Me
loni dichiara guerra ai motorini. '.;.• v -

MARISTELLA IERVASI 

• • Lo smog ha bocciato il -
Campidoglio. La pioggia tanto 
invocata dalla giunta capitoli
na non ha spazzato via l'inqui
namento. Cosi, ~ il sindaco 
Franco Carraro non ha trovato 
di meglio che allontanare i! 
traffico del sabato sera dalle ' 
centraline di monitoraggio. E. : 
come da programma, l'ingor-
go è spuntato nelle vie adia- • 
centi. '••••"> ••>..-..--•• •--.;••-. 

Ore 16.55. largo Giuseppe 
Montezemolo: il vigile ab

bandona l'incrocio e prende 
1 posizione in via L. Rizzo. È l'o
ra dei «blocchetti di Carra-

; ro», cento metri di strada chiu
sa al traffico per consentire al-

' la centralina di . incamerare 
•' meno gas di scarico. E per l'oc-
! castone, ieri la fascia blu ha 
chiuso un'ora prima. «Una pa
gliacciata», spiega la polizia 
municipale. «Un provvedimen
to ridicolo - dicono ai vertici di 
via della Consolazione - Il 
Campidoglio è stato due volte 

scorretto con noi: che c'era ; 
. l'ordinanza l'abbiamo letto sul ' 
giornali». •• •• ••-•• 

Una «Fiat Ritmo» spunta da : 
via Giulio Venticinque. I) vigile 

: la ferma. La donna al volante 
dal finestrino chiede: «Scusi, 6 
chiusa la strada?» E il vigile im
pacciato risponde: «Per dimi- > 
nuire... Boh! Forse l'ossido di '.. 
carbonio». L'auto fa retromar- • 
eia, mentre sopraggiungono ••'; 
altre macchine. 11 vigile non sa '. 
a chi dar retta: «Ha la marmitta .; 
catalitica?», chiede a una si- ; 
gnorina. «No, lei non può pas- v 
sare...», spiega a un giovanotto 

' in motocicletta. E nella confu- • 
sione tre auto si scontrano. Un • 
piccolo tamponamento che '';. 
manda in frantumi i fanalini di , 
una «126», una «Panda» e una 
•Ibiza». Ma qualche attimo do-
pò. in aiuto del vigile arriva il 
comandante di zona che dà il 
lasciapassare ai motoveicoli. . 

La gente del vicinato osserva 
divertita ai bordi della strada. 
•Ho sentito alla radio che c'e

rano i blocchi - spiega un pe
done - Ero curioso e sono sce
so a vedere. Devo dire che è 
uno spettacolo farsesco -

Piazza Gondar, ore 17,40. 
Cinquanta metri di asfalto 
chiusi al traffico automobilisti
co. Tre vigili nella semicarreg
giata di viale Libia. Un piccolo 
disturbo per le auto che devo
no prendere la Tangenziale. 
Gli automobilisti per prosegui
re il loro viaggio sono costretti 
a deviare dietro il «palazzo», in 
via Amatrice. Il barista scuote 
la testa: «È follia pura! - dice -
Quelli che vengono dal ponte 
non inquinano? È proprio vero 
che si fa di tutto per truccare 
l'inquinamento». -••,.,••• 

Poco più in là, un vigile ha 
bloccato una «Resta Sx Cata-
llst». A bordo c'è una giovane 
coppia, che per regalo di ma
trimonio ha ricevuto l'auto ca
talizzata. Ma il pizzardone pre
tende di consultare il libretto dì 
circolazione: «Perchè non ha il 
verdone7», chiede il vigile al-

., l'autista. «Sono Catalisi - ri-
v sponde il giovane - Vicino alla 

targa posteriore c'è l'etichetta 
verde». Il vigile dà l'ok, poi ag
giunge: «Non faccio il mecca- ' 
nico». . .. 

Insomma.' : la : trovata del 
Campidoglio per contenere il : 
biossido di azoto si è rivelato ;: 

un vero fiasco. Gli altri pezzetti ' 
di strada interessati al prowe-
dimento sono state le aree im- ' 
mediatamente adiacenti alle 
centraline di largo Prencste 
e piazza Enrico Fermi 

E intanto, l'assessore alla , 
polizia urbana Piero Meloni ' 
annuncia che partirà la cam-

' paglia contro II motorino 
selvaggio. - «11 popolo delle 
due ruote è aumentato - ha 
precisato l'assessore - ma an
che il numero delle trasgres
sioni, degli abusi e dunque dei 
rischi». Meloni ha ricordato • 
che nel mese di giugno dello 
scorso anno i vigili hanno fatto , 
seimila contravvenzioni ai mo-
tociclisiU. 

Al voto anticipato il ,7 giugno 
il Comune del Viterbese e la XIII 

Osta è Tarquinia 
Sale la febbre 

le 
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Lettera da Londra 

A cercar muse in un pub 
IMI LONDRA. Il quartiere di 
Sono, al centro della capitale, 
non è solamente famoso per i 
pomo-shop, la prostituzione 
ed i ristoranti italiani. In mez
zo alle luci rosse e probabil
mente a pochi passi dagli «uf
fici» della mafia, o della triade 
cinese, ci sono crogioli di atti
vità sociale e culturale che 
sono una via di mezzo fra 
Broadway a New York e Saint 
Germain des Prés a Parigi. Tre 
ritrovi sono stati citati come 
esempio: The Coach : and 
Horses (Carrozza e Cavalli). 
The French House (La casa 
francese) e The Colony (La 
colonia). Sono naturalmente 
dei pub. Banconi, tavoli e se
die tutti in legno all'antica. I! 
Colony in particolare è ora al 
centro di considerevole at
tenzione dato che fino a po
che settimane fa si può dire 
che era la seconda casa di 
Francis Bacon, forse il più im
portante pittore inglese dopo 
Turner. E morto il 28 aprile 

ALFIO BKRNABII 

; scorso. Dietro al banco del 
• Colony, in mezzo a decine di 
fotografie, lettere e mementi 
di vario tipo, c'è il manifesto 

- della mostra di Bacon al 
Grand Palais di. Parigi del 

, 1971 e la foto di Bacon scatta
ta su una collina di Londra 
dal fotografo Bill Brandt. Oggi 

! il Colony è di proprietà di lan 
Board, sulla settantina, pullo
ver e sciarpa al collo anche 
d'inverno: «Francis era gene
roso, spiritoso e bitchy (una 
cagna). La sua lingua di vipe
ra mi mancherà molto. Mi ha 
insultato a morte, mi ha dato 

: del ladro e chissà cos'altro, 
ma gli ho voluto bene. Ha 

. chiamato • il Colony pochi 
giorni prima di morire per sa
lutare me ed i clienti. Cono
sceva tutti». • .:., 

Bacon era di casa al Colo
ny fin dagli anni Quaranta. 

• Cominciò ad andarci come 
cliente. Ma quando l'allora 
proprietaria Muriel Bclcher 

La città si specchia con le altre capitali. Londra: 
questa settimana un «viaggio» tra i mitici pub 
londinesi. Poi San Paolo e New York. Il costume la 
cronaca ciò che fa tendenza nelle più importanti città 
del mondo Un confronto con il nostro quotidiano 

venne a sapere che faceva il 
:- pittore e che aveva molte co

noscenze nel mondo dell'ar
te, gli offri dieci sterline di sii-

"•' pendio la settimana (poco 
più di diecimila lire di allora) 
per fargli attrarre clienti dana
rosi. Bacon era già di natura 
gregaria ed estroversa ed in 
poco tempo attirò una clien
tela magari non proprio ' 
spendacciona, ma certamen
te molto speciale, gente a cui 
poteva raccontare, senza ti
mori, per esemplo, come suo 
padre l'avesse sbattuto fuori 
di casa, in Irlanda, dopo aver
lo scoperto vestito con indu
menti intimi : della madre 

• mentre faceva all'amore con 
lo stalliere. Nel corso degli 
anni Bacon portò al Colony 
una quantità di boy friends, i 
pittori che oggi vengono con
siderati fra i massimi espo
nenti dell'arte inglese con
temporanea, per esempio , 
Lucicn Freud e Frank Auer-

bach. I loro «cimeli», attaccati 
ai muri, sono mischiati insie
me a quelli di altri famosi 
clienti del Colony fra cui il : 
poeta Dylan Thomas (che ha 
lasciato un conto non salda
to) ed 11 drammaturgo irlan
dese Brendan Behan, autore 
fra l'altro de L'ostaggio. In li
nea con le sue tradizioni anti
conformiste, il giorno della 
morte di Bacon il Colony ha 
aperto le porte per fare una 
«wake» all'irlandese, cioè un . 
raduno di clienti ed amici che 
hanno stappato dozzine di 
bottiglie ed hanno bevuto al
la sua salute, incielo. 

All'angolo del Colony c'è il 
Coach and Horses, anche < 
questo un pub frequentato da 
artisti e che ultimamente ha 
fatto parlare di sé grazie alla ' 
fama raggiunta da uno dei 
suoi clienti più assidui, Jeffrey 
Bernard. È uno di quegli indi
vidui che esistono solo in In-. 
ghilterra e che alimentano 

quasi senza volerlo quel tipo 
di satira vnttonana ultra-blasé 
che si ritrova per esempio In :; 
Tre uomini in barcao Diary of 
a Nobody (Diario di un nes
suno). Cominciò a scrivere •'• 
una trentina d'anni fa quan- : 
do il settimanale The Speda-
forlo incaricò di redigere una ; 

colonna-diario, lavoro ;.al 
quale dedicò pochissimo en- : 
tusiasmo. Infatti ••- riempiva : 

gran parte dello spazio con 
indiscrezioni delle sue conti- •' 
nue indisposizioni, specie i 
mal di testa dovuti al troppo ; 
bere. Ogni volta che la sua '• 
colonna non arrivava in tem
po per la pubblicazione, la ri-
vista stampava la frase «Jef- •! 
frey Bernard is unwell», Jef
frey Bernard non sta bene. In
credibilmente, non solo la 
frase è diventata famosa, ma 
qualche tempo fa un comme
diografo ha scritto una satira 
intorno alle calamitose indi
sposizioni di Bernard. La ' 

commedia è stata messa in 
scena in uno dei maggion • 
teatri del West End, ed il ruo- ) 
lo principale, ispirato dall'I- ' 
pocondriaco e bizzomaniaco i 
Bernard è stato affidato all'at
tore irlandese Peter OToole, : 
quello di Lawrence d'Arabia. 
È stato un successone, mesi e ' 
mesi di repliche. Il risultato è 
che oggi il Coach and Horses • 
è sempre più pieno di aspi
ranti artisti e commediografi, "". 
alla ricerca di muse fra i boc- ; 
cali. Se i mal di testa possono 
produrre tanta fama... .:* 

, Bacon e Bernard si incon
travano spesso nel terzo «wa- ; 
ter holo (pozzo d'acqua, i 
che in gergo vuole appunto 
dire pub) a due passi di di
stanza chiamato The French 5 
House. All'esterno l'insegna è ; 

decorata con un giglio blu. 
Dentro ci si trova in una stan
za molto simile al Colony an-
che nello stile, con le pareti ; 
tappezzate di foto di famosi -

clienti ed altre di tenore più o 
meno artistico ntenute con
sone all'atmosfera del posto. : 
Spiccano curiose immagini • 
di boxs e lotta libera scattate 
negli anni Trenta. Dicono che '• 
durante la seconda guerra 
mondiale questo pub fosse • 
luogo di raduno dei membri ; 
della Resistenza francese che \ 
si trovavano a Londra. Char- '.< 
les De Gaulle sarebbe stato l i : 

a rinfrescarsi la gola dopo le 
famose esortazioni via radio ' 
ai partigiani francesi. Di certo ' 
«la casa francese» ha mante- j 
nuto fede alla sua tradizione :. 
gallica preferendo servire vi
no ai |x>sto della birra. Oggi • 
attira una clientela anacrono-
chic • che sembra > ispirarsi, ": 
perfino - nell'abbigliamento, • 
ai quadri degli impressionisti, ' 
specie Cézanne. I connotati 
storico-artistici del luogo ven-
gono mantenuti in vita dagli '• 
stessi olienti, anche se solo '. 
per alimentare un senso di ; 
personale trasgressione. ,.•-,. ;.-:•• 

Cario Leoni 
«Caro sindaco 
fermiamo 
la spartizione» 

Carlo Leoni, segretario della federazione romana pds, in un 
comunicato diffuso ieri, scrive: «Il 6 maggio, il comitato fede
rale del Pds ha chiesto ai propri rappresentanti nelle UH e 
nelle municipalizzate di rassegnare le dimissioni Ma voglia
mo che tutti i partiti escano dai consigli di amministrazione 
e dai comitati dei garanti nelle Usi. Vogliamo portare fino in : 
fondo questa battaglia di pulizia e di moralizzazione». Per
ciò: «Il 9 maggio abbiamo chiesto una riunione straordinaria 
del consiglio comunale per azzerare gli organismi eletti su • 
base sparatoria... Sono trascorsi i 20 giorni previsti dallo sta- ; 
tuto e lunedi la conferenza dei capigruppo sarà chiamata a 
decidere. Sarebbe grave se il sindaco e i partiti della maggio- ' 
ranza negassero questa possibilità». Il comunicato si chiude 
cosi: «Noi. comunque, non molleremo». 

Tartarughe marine ' Crociera di «ricerca e pròpa
sta cari/art? ; ganda» per le tartarughe rna-
« f . j • • *' • : n n e - L'hanno organizzati il 
Al Via d a l LaZIO • Wwf e la Sapienza. La barca 
la rrnrlor» U/urf a w l a ' lunSa 11 metri, è t'ar
iti UUUCld nwi t i t a kjj m a ttina d a R u m l c j . 

'' " ••'"•'•'' ' • no. L'obiettivo della «optra-
"™^"^""~™"™"~—~^™™ zione Tartaruga», quest'an
no alla seconda edizione, è il controllo delle spiagge idonee • 
alla riproduzione delle tartarughe e a alla liberazione degli -
esemplari accidentalmente catturati dai pescatori. L'imbar
cazione mollerà gli ormeggi ad Ustica e a Favignana, per poi 
iniziare il periplo delia Sicilia in senso antl-orario da Marsa-
la, a Siracusa, a Catania, alle Eolie. Sulla via del ritomo si fer
merà a Vibo Valentia, Palinuro, Ischia e Ponza. A bordo, un 
equipaggio di giovani universitari sotto la direzione di Mauro 
Cocco, del dipartimento di Biologia animale e dell'uomo al- : 
la Sapienza In ogni tappa sarà allestita una mostra itineran
te sulle tartarughe manne L'operazione si concluderà il 3 
luglio 

Fiera di Roma 
Un regalo 
da malati di Aids 
e detenuti 

Uno specchio decorato, un 
cuscino di stoffa, ricami e al-.; 
tri lavori artigianali in legno 
raffiguranti immagini religio
se, realizzati da malati di 
Aids, ex tossicodipendenti, * 

•"•• •" • ' • • detenuti e immigrati, sono •' 
~ ™ ™ ~ " ~ " " " " " • — " ^ ^ stati donati ieri dalla Caritas ,> 
romana e dall'Associazione «Altri e Dintorni» all'Ente Auto- l 
nomo Fiera di Roma. La cerimonia - cui hanno partecipato, V 
tra gli altri, Monsignor Luigi Di Uegro ed il vice-presidente -: 
della Fiera di Roma Carlo Scarchilli - è stata un modo, si leg
ge in un comunicato, «per ringraziare l'Ente Fiera di aver " 

. concesso alla Caritas e all'Associazione «A e D» uno spazio • 
espositivo per mostrare lavori artigianali prodotti da donne e -
uomini provenienti dal disagio sociale», in occasione della 
quarantesima Fiera intemazionale. , 

Si ferisce 
durante . 
l'incontro 
di «karateka» 

Un incontro di karateka, che 
si è concluso con un inci
derne, len, presso la palestra 
Eracles di via Michele Aman, 
all'Alberonc, erano In prò-, 
gramma le «partite» tra le 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cinture arancione. Parteci-
•"""•"~'"^^^™"™""'""*™ pavano gli sportivi degli alni j 
centri nella capitale. Ma Luciano Vecchioni, di 35 anni, non 
ha fatto in tempo a Hnirc l'Incontro, che si è accasciato a ter- -
ra sanguinante. Ora è in prognosi riservata nell'ospedale 
San Giovanni. I medici gii hanno riscontrato un trauma cra
nico e una frattura al setto nasale. • M\-•,,...• •••• •,.•?.-.. :»( . i , 

Qualcuno ha chiamato la 
polizia e ali agenti, quando 

. sono wrlvati nel campo no
madi a Tordivalle, hanno 
trovato Modo R-, 6 anni, in ' 
lacrime: sulla schiena, • il ' 

•- ' " • • ' • • ' . bambino aveva due tagli. 
"^~^^^^•™"™^"™"" Medo è stato ricoverato in ' 
ospedale ieri sera verso le 18.1 medici lo hanno medicato e, 
subito, dimesso. Ora si trova in un istituto religioso. Agli 
agenti, inizialmente, ha detto: >£ stato papà». Ma poi, davan-
ti alla madre, ha mormorato: «No, sono caduto». La madre • 
sostiene che il marito, in questo periodo, si trova in un altro ' 
campo. Gli agenti lo stanno cercando. 

Bambino di 6 anni 
in ospedale r-
per tagli 
alla schiena 

Elezioni Fnsi. 
Seggi aperti 
fino alle 22 
di domani . 

Sono iniziate len e prosegui
ranno fino alle 22 di domani 
le operazioni di voto per l'e
lezione dei delegati al con-

' grosso della Federazione na
zionale della sUimpa. Sono 

___________________ interessati tutti i professioni-
"~~™""•"""~*"~™~—-—• sri e i pubblicisti: il seggio è 
in piazza della Maddalena 53, presso la scuola Metastasio. 
Le liste in lizza sono quattro, i giornalisti del «Gruppo di Fie
sole» e della «Legha democratica» si riconoscono in « Auto
nomia e solidarietà» (peri professionisti) e «Riforma dell'ac-
cesso alla professione» (per i pubblicisti). La prossima setti
mana, invece, si voterà per gli organismi dirigenti dell'Ordi
ne. .;„,. ., .-,<> .;,..*,.".. :*, „>-„• ,-i-v. -.'.,,, „.-. • :,..-, -A: > 

Pietro Caniglio 
«il Comune 
mi ha dato casa 
però...» ' 

In merito all'articolo pubbli-. 
cato ieri dall'Unità, dal titolo ' 
«Anche Caniglio tra i fortu- '; 
nati inquilini», il direttore del ;: 
teatro di Roma tiene a preci- :: 
sare: «II Comune mi ha asse-1 

^^^^^^^^^^^^^^ gnato una casa in piazza • 
~""""™™~"""~~™~™""— della Liberta, dopo che io ne . 
ho fatto richiesta per oltre un anno, perché l'appartamento ' 
in cui vivevo a Ostia non era sufficiente. Ho presentata l'ulti- : 
ma domanda il 28 aprile e, infine, il 29 è stata decìsa l'asse- ; 
gnazione. L'affitto è, si, ad equo canone, ma particolarmen
te alto. E le spese di condominio sono Ingentilirne». 

CLAUDIA ARUfTTI . 

^ ^ r .,•>.*'' •• •> •• tJ9e_HJ 

DB K1 

Sono 
PMMU404 
giorni da 
quando II • 
consiglio 
comunale 
ha deciso di ' 
attivar* una 
llnaa vanto 
antttangonta 
• di aprirò ° 
aporMII por 
l'accesso 
doIcKU«Slnl 
agllatUJol 
Comune. 
La linea 
enti-tangente 
e stata attivata 
dopo 310 giorni. 

.. Manca tutto II resto 
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Convegno sui minori 
Nuovo allarme dei giudici 
«In aumento i crimini 
commessi da adolescenti» 
• • Un grido d'allarme per il 
dilagare della criminalità mi
norile e. insieme, un forte scet
ticismo sulla reale capacita 
delle attuali strutture sociali di 
recuperare le migliaia di bam
bini «deviati». Sono questi, in 
estrema sintesi, gli elementi di 
fondo dell'intervento svolto dal 
sostituto procuratore presso il 
Tnbunale dei minori, Simonet
ta Matone, al convegno «Ade- ' 
lescenti, società e psicotera
pia», organizzato dal Centro 
studi psico-sociali in collabo
razione con il ministero di Gra
zia e Giustizia. La nflessione 
del sostituto procuratore pren
de le mosse da un «doloroso 
convincimento»: per «recupe
rare» il minore «deviarne», de
dito a scippi, furti o piccoli 
estorsioni, l'unica possibilità è 
mandarlo in carcere e, se ne
cessario, sottrarlo alla famiglia 
di origine. «Pensare di recupe
rare • ha affermato - un bambi
no o un ragazzo "deviato" che 
ha alle spalle, quasi sempre, 
una stona familiare difficile. • 
con l'appoggio delle attuali 
strutture sociali è pura utopia». 
•L'esperienza sul campo - sot
tolinea il sostituto procuratore 
- mi ha insegnato che i ragazzi 
che commettono reati, di rego
la sono gli stessi già seguiti dal 
tribunale dei minon per l'ina
deguatezza del nucleo familia
re e lo stato di abbandono in 
cui versano o perchè vittime di 
maltrattamenti. Dai 14 anni in 
poi, le loro storie si fanno più 
drammatiche e diventano og
getto della magistratura pena
le». ... - » . . . 
- Da qui, per il sostituto pre
curatore, scaturisce la necessi
tà di prendere in considerazio
ne una cultura diversa da quel- . 
la: «con il padre e la madre fin
ché si può ed a tutti i costi» por

tata avanti da «troppi giudici 
minonli» Più delle analisi della 
dottoressa Matone, peraltro 
cnticate da operatori sociali 
impegnati nel campo del recu
pero dei giovani emarginati, 
sono i dati della criminalità mi
norile a dover suonare, per tut
ti, come un campanello d'al
larme. «Dal 1989 al 1990 - ha ri
cordato Simonetta Matone • i 
procedimenti penali a canco 
dei minorenni nel Lazio sono 
aumentati vertiginosamente, 
passando da 1.298 a 6.944. Nel 
199! il dato è rimasto costante 
con 6.798 procedimenti». Tra 
loro - ha aggiunto il sostituto 
procuratore - «tutti quelli affi
dati a strutture alternative al 
carcere hanno abbandonato 
gli istituti di recupero sfuggen
do cosi ad ogni possibile con
trollo». Ma il carcere, questo 
carcere, può daweio contribui
re al recupero dei giovani «de
viati»? «Il problema vero è pro
prio questo - ha ammesso la 
dottoressa Matone -, vale a dire 
quello del reale sostegno in 
carcere ai giovani "drop out " e 
subito dopo la loro uscita dal 
carcere». Un obiettivo che la 
realtà di tutti i giorni, a partire 
da quella carcerana. dimostra 
molto lontano dall'essersì rea
lizzato. Il convegno, infine, è 
stato anche un'occasione per 
conoscere da vicino i «tecnori
belli», cosi si auto-definiscono. 
Sono i giovani, intervenuti nel 
dibattito, che dicono di com
battere il «selvaggio sviluppo 
tecnologico di questa società». 
In che modo? Prendendosela 
con le cabine telefoniche che 
funzionano solo a schede ma
gnetiche. A Roma sono più di 

' 300, dai 13 ai 22 anni, e vanno 
ad aggiungersi alle tante «ban
de» di adolescenti «contro». 

a U.D.C. 

Monito di Giovanni Paolo II 
nella chiesa di San Giovanni 
in chiusura degli incontri 
del sinodo diocesano 

Appello alla solidarietà 
anche sul piano politico 
economico e istituzionale 
Gli impegni per l'Anno Santo 

AGENDA 

Il Papa: «Più attenzione 
per coloro che soffrono» 
Più attenzione alle aree di povertà, uno sforzo alla 
sua Chiesa, al volontariato e agli amministratori ro
mani è stato chiesto dal Papa che ieri ha conluso gli 
incontri del sinodo diocesano sui problemi della cit
tà chiedendo a tutti «di prepararsi in modo degno al
la celebrazione dell'Anno Santo del 2000». Ad ascol
tare il Pontefice, nella cattedrale di San Giovanni in 
Laterano una folla di fedeli, sacerdoti e laici. 

•H Ha chiesto alla sua Chie
sa, alla gente, agli amministra
tori romani, di concentrare i lo- . 
ro sforzi sui poveri e i sofferenti 
che vivono nella Capitale. Il 
Papa len pomeriggio ha con
cluso con un discorso il «con
fronto con la città» promosso 
nell'ambito del Sinodo dioce
sano. Ad ascoltarlo, nella cat
tedrale di San Giovanni in La
terano, c'erano il cardinal vica
rio Camillo Ruini e i vescovi 
ausilian, i sacerdoti, i religiosi e 
i laici di tutte le categone so
ciali che hanno partecipato al
l'approfondimento sui proble
mi del lavoro, della sanità, del
la famiglia e della scuola, del
l'informazione che è stalo rea
lizzato con otto seminari tenuti 
nei mesi scorsi. Ad ascoltare 
Giovanni Paolo II c'erano an

che Giulio Andreotti, il sindaco 
Franco Carraro e altri espo
nenti politici cittadini. 

«Un'attenzione preferenzia
le alle zone di sofferenza», che 
nella capitale • coinvolgono -
•centinaia di migliaia di nostri 
fratelli: anziani, bambini, gio
vani, famiglie», è stata chiesta 
dal Papa alla comunità cattoli
ca di Roma, incitata a offrire 
sempre di più attraverso le sue 
istituzioni ed il volontariato ac
coglienza ed aiuto nelle «mol
teplici situazioni di miseria, di 
malattia, di degrado morale, di 
disperazione, di solitudine» 
che affliggono una parte cospi
cua della popolazione. «La 
strada è ancora lunga, perché 
ogni parrocchia, ogni casa reli
giosa, ogni cellula viva della 

Giovanni Paolo II 

chiesa giunga ad esprimere 
una piena misura di carità e di 
solidarietà», ha detto Wojtyla ' 
ncordando che «il Signore ci -
giudicherà sulla base degli at-
tegiamenti che abbiamo verso 
i più poveri». i 

Il Papa ha detto che «quella 
della solidarietà è un'opera 
immensa, con dimensioni an
che istituzionali, economiche, 
politiche, legislative, che la 

chiesa non può e non vuole 
compiere da sola». Un appello 
quindi agli amministratori del
la città a fare la loro parte. •".. 

Giovanni Paolo 11 ha invitato 
quindi la città «a prepararsi de
gnamente e tempestivamente 
al suo compito di esemplarità 
cristiana nel mondo, anche 
per il traguardo ormai non lon
tano dell'anno santo 2000, il 

Per conto di un investigatore registravano telefonate 

Spiavano le industrie sui cavi Sip 
Arrestati 2 ex tecnici dell'azienda 
Un episodio di spionaggio industriale nella capitale. 
Due ex tecnici della Sip, per conto dell'Agenzia in
vestigativa «Universal», intercettavano le telefonate 
in partenza e in arrivo della società di trasporti «Susa 
Spa» di Tor Sapienza, che doveva rinnovare il con
tratto d'appalto con la Fiat, la Lancia e l'Autobian
chi. Denunciati gli investigatori privati e il guardiano 
dello stabilimento., 

MARISTELLA IIRVASI 

• H Arrestati per spionaggio 
industriale due ex tecnici 
della Sip. Domenico Dattoli, 
di 29 anni, e Mario Verdile. di 
25 anni, sono stati sorpresi 
dagli agenti dell'ufficio am
ministrativo della questura, 
coordinati dal vicequestore 
Giuseppina Croci,. mentri: 
trasferivano in un nastro le 
telefonate della società eli 
trasporti «Susa Spa» di via 
delle Georgiche, a Tor Sa
pienza, che ha l'esclusiva per 
i ricambi originali della Fiat, 
la Lancia e l'Autobianchi. 

La base operativa una «A 
112», trasformata in laborato
rio mobile di intercettazione: 
ricevitori collegati a micro
spie sofisticatissime di pro
duzione tedesca. •- -

Non è un giallo alla Marlc-

wc. È la cronaca di un vero 
spionaggio industriale. Gli 
ex-impiegati della Società 
dei telefoni lavoravano per 
conto dell'Agenzia investiga
tiva privata «Universal», di via 
Prattina 128. In cambio del
l'installazione delle micro
spie i due tecnici ricevevano 
un compenso giornaliero di 
novecentomila Tire. 

Ora, Dattoli e Verdile ri
schiano una pena da uno a 
cinque anni eli carcere. L'ac
cusa: intercettazione telefo-

- niche abusive. Per concorso 
nello stesso reato, sono stati 
denunciati a piede libero 

Quattro persone: Silvio D. N., 
i 71 anni, e il figlio Stefano, 

di 34 anni, titolari dell'-Uni-
' versai»; nonché i complici 
della «Susa Spa», Ugo P„ di 
38 anni, e Gianfranco P., di 

55 anni. ' 
Gli investigatori privati non 

avevano trascurato nulla. Il 
contratto di appalto della 
«Susa» per i trasporti nazio
nali e intemazionali sarebbe 
dovuto scadere lunedi, pri
mo giugno. Le telefonate in • 
partenza e in arrivo della dit
ta, intercettate dai tecnici 
Sip, avevano lo scopo di ap
purare quali sarebbero state 
le offerte della società di tra
sporti alla Fiat per il rinnovo 
della concessione e comuni
carle ad una ditta concorren
te, cliente delI'«Universal», 
permettendole quindi di pre
sentare una offerta infenore 
ed ottenere l'appalto. 

Secondo gli investigatori, il 
guardiano dello stabilimento 
«Susa Spa» avrebbe agevola
to gli ex dipendenti Sip a 
piazzare numerose micro
spie lungo le linee telefoni
che e nei centralini della so
cietà di via Georgiche. 

Martedì scorso, Domenico 
Dattoli e Mario Verdile sono 
stati arrestati. L'auto-labora
torio con a bordo i due uomi
ni era posteggiata accanto al 
muro di cinta della società 
da tenere sotto controllo. 

Probabilmente • qualche 
notte fa i due tecnici erano 

entrati abusivamente negli 
uffici della società per instal
lare le «cimici ambientali». 
Gli agenti della questura cen
trale, coordinati dal viceque
store Giuseppina Croci, sono 
arrivati a loro indagando su 
alcune agenzie di investiga
zione private sospettate di in
tercettazioni abusive. • • • 

Al momento dell'arresto i 
due tecnici Sip stavano regi
strando in un nastro il collo
quio tra il presidente e un 
amministratore della «Susa 
Spa». 

I poliziotti hanno poi per
quisito le abitazioni degli im
putati. In casa di Mario Verdi
le sono state trovate numero
se bobine e apparecchi elet
tronici per un valore di alcu
ne centinaia di milioni. Per 
intercettazione abusiva di te
lefonate sono state denun
ciate • a piede libero altre 
quattro persone. Tra questi, il 
guardiano della «Susa Spa» 
che ha consentito ai tecnici 
di installare le micro-spie. • 
- Mentre proseguono le in

dagini sull'episodio di spio
naggio industriale nella capi
tale, nuovi sviluppi potrebbe
ro venire dall'inchiesta coor
dinata dal sostituto procura
tore Lucio Bocicchio. • , , Una centralina della Sip 

grande giubileo dell'inizio del 
teizo millennio del tempo se
gnato dalla nascita di cristo». -

Il Pontefice, prima di pro
nunciare il suo discorso ha 
ascoltato alcune relazioni, sin
tesi dei seminan di studio. Tra 
le proposte presentate al Papa 
l'utituzione nell'ambito dioce
sano di un «osservatorio della " 
città dimenticata», per monito-
ra-e costantemente il disagio 
sociale, e di un analogo stru
mento per studiare la condì- •<• 
zione giovanile. Giuseppe De •' 
Ri*.a, presidente del Cnel, ha ri
ferito sulla situazione occupa- ' 
zionale della capitale descri- ' 
vendo la progressiva diminu
zione dei «posti sicun», attorno *, 
ai quali si verifica spesso una ' 
•compravendita clientelare, e ', 
talvolta addirittura monetizza
ta, un fenomeno - ha detto il 
sociologo - che deve essere ' 
contrastato, penalizzato e de
nunciato con coraggio e con • 
chiarezza». L'anestesista Cor- -
rado Manni ha descritto la pre
caria situazione della sanità " 
romana, caratterizzata da un 
cattivo uso delle risorse e da 
una inadeguata distribuzione 

' territoriale dei servizi, cui si po-
tmbbbe in parte ovviare con 
l'assistenza domiciliare. • •• 

Latina 
Professore 
arrestato per 
concussione 

BB Minacciava gli studenti di • 
segnare una sfilza di assenze 
sul registro, in modo da farli > 
bocciare e espellere dal corso. 
E in cambio, quando i ragazzi 
non potevano pagare in mo
neta, si faceva dare catenine, 
anellini d'oro, orologi e altri 
oggetti di valore. Angelo Ros
selli, insegnante del conserva- -
torio musicale di Latina, è stato 
scoperto ed arrestato grazie al-, 
la denuncia di uno dei ricattati 
e di sua madre. . . ..w.*' 

Martedì scorso, il professore ' 
avrebbe dato appuntamento 
al ragazzo per farsi consegnare 
un orologio, un paio di orec
chini e un tipo particolare di vi
no che aveva richiesto come ' 
pagamento. L'incontro • era < 
concordato per le dieci del 
mattino nella stazione ferrovia
r i di Monte San Biagio. Ma al
l'appuntamento, oltre allo stu
dente, sono andati anche gii 
agenti del commissariato di • 
polizia di Fondi. 1 poliziotti 
hanno aspettato che il giovane 
consegnasse gli oggetti pattuiti 
e hanno tirato fuon le manette. 

Angelo Rosselli ha 58 anni, è 
nato a Palermo, ma risiede a 
Ftoma. È agli arresti per con
cussione e abuso di atti d'uffi
cio, a disposizione della pro
cura della Repubblica di Lati
na. . •<••.•, ,, ,. , . 

Air Show, proteste del Wwf 
«Una follia piena di rischi» 
Contro la manifestazione 
radano ecologico a Ostia 
§ • L'«Air show» nel mirino 
degli ambientalisti che oggi 
protesteranno con una mani
festazione a piedi e in biciclet
ta nel parco di Castelfusano. 
«È follia -organizzare l'Air 
Show ad Ostia. Anche senza 
entrare nel mento dell'iniziati
va, discutibilissima per l'inqui
namento acustico e atmosfe
rico, per lo spreco energetico, 
per il rischio mortale che cor
rono piloti e spettaton, è as
surdo che si svolga in un gior
no in cui. anche senza tale 
manifestazione, ad Ostia ci 
sarebbe già il tutto esaurito 
delle spiagge, dei parcheggi, 
delle strade». Lo ha dichiaralo 
la responsabile della sezione 
Wwf del litorale romano, Ma-
na Gabriella Villani, la quale 
ha aggiunto che «centinaia di 
migliaia di appassionati si ri
verseranno ad Ostia inevitabil
mente in automobile, intasan

do ulteriormente la viabilità, 
- già provata dalle migliaia di 

persone che, come le dome
niche precedenti, si recheran
no sulle spiagge. I trasporti 

' pubblici per il litorale, infatti, 
la domenica sono allo stremo: 
non una persona in più riusci-

* rebbe ad entrare nei vagoni 
della Roma-Lido». Nei giorni 
scorsi, il Wwf aveva inviato 
con urgenza un telegramma 
al presidente dell' Acotral, al 
sindaco di Roma e al prefetto, 
affinché nelle giornate festive 
venisse almeno raddoppiato il 
numero delle corse dei treni 

' per il litorale: Ostia, altrimenti, 
' «e destinata a divenire un uni

co immenso groviglio di la
miere». Il Wwf infine invita i 

- cittadini a protestare recando
si a piedi o in bicicletta nel 

__ parco di Castelfusano dove gli 
" attivisti illustreranno le attività 
- per il litorale romano. 

L'omicidio a Gaeta venerdì notte. L'assassino Antonio Vacca, 61 anni 

Pensionato ubriaco uccide l'amico 
e poi lo decapita con un coltello 
L'arma del delitto è un coltello a serramanico. Anto
nio Vacca, pensionato, l'ha usato per uccidere il -
suo amico, Italo De Biase, dopo una lite. Con quella 
lama, gli ha staccato la testa. È successo venerdì 
notte in un appartamento di Gaeta. Amici di vecchia 
data, i due si erano ubriacati in una trattoria del por
to. Poi, erano andati a casa di Italo De Biase, per 
passare il resto della serata. 

•»• Amici per la pelle, Italo e 
Antonio, amici da sempre. Ma 
l'altra notte, ubriachi, hanno 
cominciato a litigare. E alla fi
ne Antonio ha preso un coltel
lo; gndando, si è avventato su 
Italo. L'ha ucciso, mozzando
gli la testa. 

A Gaeta la gente mormora 
inorridita: «Ma come' Erano 
compari..». Invece, domani ci 
saranno i funerali di Italo De 
Biase, 41 anni, imbianchino. 
E, tra qualche settimana, An

tonio Vacca, pensionato di 61 
anni, sarà processato. Davanti 
al giudice, però, lui continua a 
negare, piange: «Non sono 
stato io, non l'ho ucciso. Co
me avrei potuto? Ho fatto an
che da padrino al battesimo 
di suo figlio...». 

Invece, le prove contro di 
lui sono un'infinità. La polizia, 
che lo ha arrestato un'ora do
po il delitto, venerdì notte, 
non nutre alcun dubbio sulla 
sua colpevolezza. 

Antonio e Italo avevano 
passalo la sera insieme. Si 
erano dati appuntamento in 
una trattoria del porto. LI ave
vano cenato, bevendo molto: 
«Quando sono andati via, era
no già completamente ubria
chi», hanno poi raccontato al
la polizia i camenen del nsto-
rante, «non avevano latto che 
chiedere del vino...». 

Usciti dalla trattoria, Italo 
De Biase ha invitato l'amico: 
«Andiamo a casa mia», gli ha 
detto, come aveva fatto mille 
altre volte. Cosi, si sono ritro
vati nell'appartamento, dove 
hanno npreso a bere e a 
chiacchierare. La discussione 
è cominciata qui, in questa 
casa del centro di Gaeta. E 
presto si è trasformala in una 
iite. «Ma avevano litigato per 
una sciocchezza», dice la poli
zia, «propno una cosa da po
co...». • . . . . . 

Prima, le gnda. Poi, qualche 

, spintone, i pugni. I due amici 
- hanno anche cominciato a ti-
. rarsi oggetti atterrati per caso ' 
. nell'appartamento, una lam

pada, le stoviglie... A un certo 
punto, Antonio Vacca ha pre
so una sedia, scaraventadola ' 
sulla testa dell'amico Un atti
mo dopo, Io ha aggredito con 

• il coltello a serramanico che 
teneva semprecon sé. 

La lama ha squarciato la 
' gola di Italo De Biase. Lui si è 

accasciato sul pavimento, nel k 
sangue. Antonio Vacca, però, 
non si è fermato. Con il coltel-

' lo si è accanito sul corpo del-
. l'amico. Alla fine gli ha stac-
' calo la testa. 

- Qualcuno, da una casa vici
na, ha sentito il trambusto ed ' 

, ha avvertito la polizia. Però, 
" quando gli agenti sono arriva- , 
; ti, la casa era completamente 

a soqquadro e Antonio Vacca 
non c'era più. Sul pavimento > 
della cucina, il corpo di Italo 

De Biase. 
Gli agenti hanno trovato 

Antonio Vacca a casa sua. Era 
vestito di tutto punto, stava . 
per lasciare l'abitazione. Ave- ' 
va una mano bendata: «Mi è 
capitato un incidente», si è 
giustificato. Del coltello, nes- • 
suna traccia. Ma gli investiga
tori non hanno dubbi: l'assas
sino è lui. Alcuni vicini di ca- • 
sa, durante la lite, hanno infat
ti udito Italo De Biase gridare: ' 
«Compare, * lasciami perde-, 
re...». E tra loro, i due si chia
mavano cosi, «compari». Poi, 
ci sono le testimonianze dei ;, 
camenen e della gente che li * 
aveva visti entrare insieme • 
nell'appartamento. - * ,,v * 

Antonio Vacca, vedovo da 
alcuni anni, in passato è stato . 
condannato per violenze e le- -
sioni. Ha subito un ricovero in 
un ospedale psichiatrico. Italo "• 
De Biase era separato. Aveva '• 
due figli. 

Ieri I minima 18 

massima 28 

Oaa'ì il sole sorge ahe 5,38 
w 5 5 ! e tramonta alle 20,37 

MOSTRE l 
Filippo de Plsls. Ventuno opere fra dipinti ad olio, acque
rello e tempera comprese nei due decenni 1Q24-1942. Galle-
na dell'Oca, via dell'Oca 41. Orano: 10-13e 16-20, chiuso fe
stivi e sabato. Fino a! 2 5 luglio. 
Molteplici culture. Itinerari dell'arte in un mondo che 
cambia. A raccolta uno sterminato numero di artisti, per una 
iniziativa curata da Carolyn Chnstov Bakargev e Ludovico 
Pratesi Museo del Fo.klore, piazza Sant'Egidio 13. Orano 9-
13e 17-19.30 (chiuso lunedi) Fino al 19 giugno. v \,<--r 
Barcellona città olimpica. Analizzata in più sezioni tema
tiche la città catalana che sarà sede delle prossime olimpia
di. Eur, Palazzo della Civiltà. Orano: 10-21, sabato e domeni
ca 10-22.Finoal 14giugno. •,*-,• --• -•, •• - --• - ' 
Plranesl architetto. Ventitre grandi disegni e altri fogli prò- -
venienti dalle collezioni Pierpont Morgan di New York e Ave-
ry Architectural della Columbia University. Accademia Ame
ricana, Via Angelo Masina 5. Orano-10-13 e 16-20, festivi 10-
17. Fino al 5 luglio. - •• •• . . •, «., 

I TACCUINO I 
Visite guidate. Oggi visita al Museo Archeologico di Pale-
strina, a cura del Ministero dei beni culturali e ambientali e 
guidata dal soprintendente Veloccia. Appuntamento alle 10 
in piazza della Cortina - Palestnna. Sempre oggi, dalle 10 al
le 13.30, visite guidate all'area archeologica dell'antico por
to romano di Testaccio, sull'argine sinistro del Tevere. Lun
go l'itinerario è stata allestita una mostra fotografica sulla 
navigazione del Tevere dall'antica Roma a oggi, comprensi
va di rare immagini di reperti archeologici ormai persi per 
sempre. L'iniziativa è dell'associazione Nuova Acropoli. 
Arte e mercato. È il tema del dibattito che si tiene oggi alle 
10.30 nell'ambito della serie dedicata a «1 pensieri dell'Arte». 
Nella Sala multimediale del Palazzo delle Esposizioni inter
verranno alcuni galleristi di Roma, Milano e Torino; coordi
natore Ludovico Pratesi. Via Milano 9/a. -
Concerto a Trinità del Monti. Sulla celebre scalinata og
gi, alle 18, la banda musicale dell'Atac diretta dal maestro 
Olivio Di Domenico, eseguirà musiche di Bizet, Chabrier e 
Orff - • -. • -• -
Carovana per l'obiezione alle «pese militari. Promossa 
dal Coordinamento Osm (obiettori alle spese militari) di 
Roma e Latina, oggi l'iniziativa farà tappa a Passo Corese, 
con una tenda allestita in piazza S. Croce: dalle 9 alle 20 sarà 
possìbile avere tutte le informazioni su come non finanziare 
gli armamenti e non collaborare alla preparazione delle 
guerre.- • • - ' -•>••: - > ' . . . . 
Fermiamo la guerra netta ex Jugoslavia. Le Donne in 
nero invitano tutte le donne al presidio, davanti al Parlamen
to, per dire no all'orrore della guerra, per sostenere le forze 
pacifiste nella ex Jugoslavia, per difendere i diserton e gli 
obietton che si sono ribellati alla leva forzata e per ottenere 
dal governo un piano di accoglimento dei profughi, effettivo 
e di lungo periodo. Domani dalle 18 alle ì 9 in piazza Monte
citorio. ' ' irtjs •" .• "'•',, -
Per ricordare Falcone e le altre vittime della strage di 
Capaci e ribadire l'impegno dell'Università contro la delin
quenza organizzata, domani alle 12, incontro nell'aula ma
gna de La Sapienza. Oltre al rettore, Giorgio Tccce, saranno 
presenti, Galloni, Scroi, Cicala, del Turco, D'Antoni, La Rizza 
e altri. Piazzale Aldo Moro. " > • .<? 
Piste ciclabili: quale sviluppo? Presso il locali dell'Expo-
fiera - Fiera di Roma, via Cristoforo Colombo - domani alle 
18 convegno sul tema promosso dalla Lega per l'ambiente. 
Parteciperanno Daniele Flchera, Costantino'RuggSero, Fran
cesco Moser e Maurizio Gubblotti. • • -

PICCOLA CRONACA l 
Esenzione dal ticket sanitario. Dal lunedi al venerdì, ora
rio 8.30-11.30 / 15.30-18 e il sabato 8.30-11.30 gli uffici 
dell'XlII" circoscrizione di via Duilio Cambellotti 11, sono a 
disposizione degli aventi diritto all'esenzione dal ticket sani
tario. > . . , - . . , - • "', 
Lutto. È morto improvvisamente all'età di 47 anni il compa- ' 
gno Sante Vagnini, assessore al comune di Fiano. Alla fami
glia e al parenti tutti giungano le sentite condoglianze della 
sezione Pds di Fiano, della Federazione di Tivoli e deH'f/ii-
tù. • • • 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

OGGI 
Sex. Ostia Antica: c/o p.za Gregonspoli ore 10 manifesta
zione sulla questione morale (Massimo Brutti). 
Avviso tesseramento: il prossimo rilevamento dell'anda
mento del tesseramento a Roma è fissato per giovedì 4 giu
gno, pertanto tutte le sezioni debbono consegnare in Fede
razione entro mercoledì 3 giugno i cartellini '92 delle tessere 
fatte. " •./ • - , j . - ..„ . 
Avviso: mercoledì .$ giugno alle ore 17.30 in Federazione 
(via G. Donati, 174) assemblea degli organismi di garanzia 
della Federazione e delle Unità di base. Odg: «Questione , 
morale: ruolo e funzione della C.F.G. e degli organismi diri
genti». •<- - - - • ••• « , -
FEDERAZIONE VITERBO: Canino ore 19.00 comizio (Ca-
paldl). . 

" ' ' • • DOMANI '- '"- ' ' - - '-
Sez. Ostia Antica: c/o mercato ore 10 volantinaggio 

giornale parlato. . • <. 
Sez. Glanlcolense: c/o sez. ore 18 assemblea sulla que
stione morale (C. Leoni). -
Sez. Casalpalocco: c/o sez. ore 17 sez. entroterrra XIII 
circ.ne (M. Pompili). 
Sez. Ostia Antica: c/o sez. ore 19.30 Caseggiato con Mat-
teucci. Scalessa, Tabacco, Pompili. 
Sez. Eur: c/o sez. ore 18 assemblea sulla questione morale 
(A.Labbucci). < • • • ; - ' „ . -
Sez. Adita: c/o pza S. Leonardo ore 18.30: governare il • 
processo di trasformazione da Cirene a Comune Urbano . 
(C. Salvi-W. Tocci) partecipano i candidati: R. Ribecca. T. u 
Di Bisceglie, P.F. Buccellato, L. Valentini, L Tomasso, G. 
Cortellessa. V. Dionigi. • »«•- - - ' 
Sez. Parioll: c/o sez. ore 20.30 «Incontro per la costruzione 
laboratono per la Riforma della politica». Hanno adento: 
Sez. Pds Panoli, Club Punto a Capo, I per D Informatica per 
la democrazia, Caritas Romana; 
Avviso Tesseramento: il prossimo rilevamento dell'andò- ' 
mento del tesseramento a Roma e fissato per giovedì 4 giù- * 
gno, pertanto tutte le sezioni debbono consegnare in Fede- •' 
razione entro mercoledì 3 giugno i cartellini '92 delle tessere 
fatte. - • - . *•"> • - SUB 
Avviso' domani alle ore 17.30 in Federazione (Via G. Dona
ti, 174). „•• " . . . v -^ .-
Assemblea degli organismi di Garanzia della Federa- -
zione e delle Unità di Base Odg: «Questione Morale: ruolo e ' 
funzioni della CFG e degli organismi dirigenti. - - - ->* 
UNIONE REGIONALE: Oggi in sede ore 15,30 Direzione ; 
Regionale allargata ai resp. Sanità delle fed. e dei gruppi Re- * 
gionale, Provinciale e Comune di Roma su Sanità (Kalomi, t 
Natoli). In sede ore 16.00 riunione sulla casa. Sono invitati a • 
partecipare i compagni delle sezioni con insediamenti lacp > 
(Chiolli, Cosenuno, C. Rosa). Giovedì ore 15.30 in sede Cr 
Odg: I fatti di Milanoe l'iniziativa del Partito (Falomi). - •—. 
FEDERAZIONE CASTELLI: Nemi ore 18.30 Cd (Castella
ni) ; Pomezia ore 17.30 Ccdd Pomezia e Torvaianica. »v • ' ' 
FEDERAZIONE FROSINONE: Ceccano ore 19.00 assem
blea di costituzione della Sinistra Giovanile del Pds; Ceprano 
ore21 00Cd (Mazzocchi). - - , - ' „ , . 
FEDERAZIONE RIETI: Rieti c/o Sala Circolo di lettura ore 
18.00 manifestazione (Veltroni, Bianchi). 
FEDERAZIONE VITERBO: In Federazione ore 17.30 Dire
zione provinciale su questione morale e attività del Partito 
(Capaldi) " " • • • . - ti 
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Elezioni del 7 giugno Dopo un inizio in sordina 
da giorni, le prime vere schermaglie 

Alle urne dopo gli arresti per tangenti e lo scioglimento anticipato 
La Quercia in campo con tutti i massimi dirigenti, Occhetto compreso 

Ostia, fantasia per il successo 
in e manifesti, nel vivo la campagna elettori 

Comincia a comparire qualche manifesto, nei mer
cati si distribuiscono opuscoli e volantini: la campa
gna elettorale di Ostia, una settimana prima delle 
elezioni, sembra animarsi. Uno slogan pds: «Se 
qualcuno ruba un fiore, mandalo in galera, anche 

. se dice che l'ha fatto per te!». Al Psi, che scrive «L'uo
mo è un animale politico», risponde Rifondazione: 
«E il socialista è una bestia vorace...». 

MASSIMILIANO Di QtORQIO 

• 1 «Sequalcunorubaunfio-
re... mandalo in galera! Anche 
se dice che l'ha fatto per te. 
Vota Pds». E uno slogan sem
plice, preso in prestito dalla 
pubblicità in tv, scritto col pen
narello su un foglio di carta di 
quaderno. La gente ride, si 
passa per mano il volantino. 
L'idea è venuta a un anziano 
militante della Quercia dì 
Ostia, poi la sua sezione si è 
sbrigata a tirarne qualche cen
tinaio di fotocopie, per vedere 
che effetto facevano i volanti
naggi al mercato. - - -

La campagna elettorale del 
Pds. in vista del voto anticipato 
di domenica prossima, asso
miglia molto a quel volantino, 
è un misto di buone idee e arti
gianato casalingo. Da diversi 
giorni i candidati - e non solo 
loro - battono i mercati e le 
piazze vestiti da uomini sand
wich, organizzano riunioni di 
caseggiato, improvvisano gior
nali parlati e incontrano i citta
dini per spiegare come s'è 
sciolto il consiglio circoscrizio
nale, travolto nello scorso di
cembre dallo scandalo delle 
tangenti, e cosa bisogna fare 
per battere la corruzione. «Ma 
non è una campagna facile -
avverte Marcella Tabacco, se
gretaria dell'unità di base di 
Ostia Antica, una delle nove 
candidale della lista Pds - la 
gente sembra non credere più 
a nulla, non sente queste ele
zioni come una svolta dopo lo 
scandalo dei mesi scorsi. Ho 
l'impressione che ci sarà un • 
calo di elettorato». . • • -

Tre giorni fa è arrivato da . 
Roma il «camper rosso» del 
Pds. che girerà fino all'ultimo 
nel vasto entroterra della circo
scrizione. Anche la Federazio
ne romana sta facendo grossi 
sforzi per queste elezioni. In 
settimana sono venuti Renato 
Nicolini. Agostino Ottavi, Au

gusto Battaglia e il segretario 
Carlo Leoni. Oggi tocca al neo
senatore Massimo Brutti, eletto 
il 5 aprile scorso proprio nel 
collegio che comprendeva 
Ostia. Questa mattina Brutti sa
rà a Ostia Antica, in piazza 
Gregoriopoli, per parlare della 
questione morale. Domani po
meriggio invece, ad Acilia, Ce
sare Salvi e Franca Prisco illu
streranno le proposte del Pds 
per l'area metropolitana. A 
concludere la campagna elet
torale, giovedì o venerdì, sarà 
molto probabilmente Achille 
Occhetto, che ai Ostia era già 
venuto a marzo per un'affolla
ta assemblea con i commer
cianti. • j 

Dopo una partenza silenzio
sa, anche la campagna eletto
rale degli altri partiti comincia " 
finalmente ad animarsi. Non 
sono in molti a parlare di cor
ruzione e di tangenti, e poche 
anche le facce dei candidati, 
che si affidano a manifesti so-
bn e a slogan un po' banali. 
Brilla per originalità un candi
dato democristiano, Roberto 
Rastelli: ha fatto stampare tre 
diversi tipi di manifesti, con su 
vecchie foto d! Ostia degli anni 
Trenta. In uno, spicca la scritta 
•So gridare anch'io». Il sociali- -
sta Roberto Pranciotti. vetera
no del consiglio circoscrizio
nale e poco amato nel suo par
tito, ha inaugurato la campa
gna elettorale scrivendo e 
stampando In proprio un opu
scolo dedicato al suo impegno 
per l'autonomia comunale di 
Ostia. • -

Sui manifesti di un altro so
cialista, Gualtiero Mainanti, 
compare la frase di Aristotele 
«L'uomo è un animale politi
co»: Rifondazione comunista 
gli ha risposto affiggendo una 
poesia in romanesco che, in 
sintesi, proclama: «Se l'uomo e 

Una veduta aerea di Ostia 
e un'Immagine di vita quotidiana 

un animale, il socialista è una 
bestia vorace». Mentre nella 
campagna della De - che pre
senta candidati semiscono
sciuti - abbondano i convegni, 
il Psi si affida interamente al
l'ormai ex sindaco Franco Car
raio, che in una sola settimana 
e venuto tre volte a Ostia. I so
cialisti, 'che -nelle elezioni 
dell'89 raggiunsero in XIII il lo
ro miglior risultato romano 
con il 18%, temono di ripetere 
la sconfitta del 5 aprile scorso, 
quando precipitarono al 13%. 1 
missini, invece, vanno fortissi
mo. Passati in tre anni da 5.700 
voti ai 12.000 delle ultime poli
tiche, sperano di prendere tre 
consiglieri. Cosi, i candidati 
della fiamma sono impegnati 
in una guerra all'ultimo mani
festo. E ieri, al Lido, 6 arrivato 

anche il segretario Gianfranco 
Fini. Niente manifesU invece 
per Lista Pannella e Lega Nord. 
Il leader radicale è atteso oggi 
per un comizio al pontile, tra la 
gente attirata dall'esibizione 

"pomeridiana delle Frecce tri-
colon. Ai seguaci di Bossi, in
vece, l'unica manifestazione 
tentata è andata male: un paio 
di settimane fa, arrivati a Casal-
bemocchi con furgone e alto
parlanti, i «lumbard» di Roma 

' sono stati cacciati dai ragazzi 
del centro sociale. Slessa sorte 
è toccata mercoledì scorso al 
giovane assessore al litorale 

'aniele Rchera, che giunto al 
centro anziani della borgata 
presso Acilia per sponsorizza
re l'ex presidente della XIII, 
Gioacchino Assogna. è stato 
cacciato a suon di fischi. 

Appartamenti pronti da tempo, ma mancano tutte le opere di urbanizzazione 
Gli assegnatari costretti a pagare il mutuo e raffitto di un altro stabile 

Mille case «inabitabili» a Casal Brunorì 
Casal Brunorì: un quartiere fantasma. Costruito in 
XII Circoscrizione - 970 appartamenti edificati gra
zie al secondo piano di edilizia economica e popo
lare - è privo di fogne, strade, illuminazione pubbli
ca e servizi. I futuri abitanti, 3.500 persone circa, non 
possono cosi trasferirvisi. Un consorzio, costituito 
da cooperative e imprese, ha proposto al Comune 
di realizzare le opere di urbanizzazione. 

TBWSA TRILLO* 

• • È un autentico quartiere 
fantasma. Casal Brunorì - 970 
appartamenti tirati su in XII Cir
coscrizione da cooperative e 
imprese grazie al 11 Peep, Pia
no di edilizia economica e po
polare - è pronto, ma non ha 
fogne, strade, illuminazione 
pubblica e servizi. Il Campido
glio, cui spetta la realizzazione ' 

delle opere di urbanizzazione, 
non ha infatti provveduto a 
stanziare i fondi per i lavon. I 
futuri abitanti, circa 3.500 per
sone, non possono quindi tra
sferirsi nella nuova zona. ~ 

•I palazzi sono tutti pronti -
spiega Andrea Mancini, del co
mitato di quartiere Casal Bru
norì. sorto spontaneamente -

ma non possiamo usarli per
ché mancano le fogne, le stra
de e i lampioni. Rischiamo di 
dover rimanere qualche anno 
con gli appartamenti inutiliz
zabili. Un'ipotesi disastrosa 
anche dal punto di vista finan
ziano, perché dovremmo con
tinuare a pagare l'affitto della -
casa in cui viviamo ora e il mu
tuo di quella di Casal Bru non». 

Cooperative e imprese, pur 
di risolvere il problema in tem
pi brevi, hanno costituito un 
consorzio. Consorzio Casal 
Brunori, e chiesto al Campido
glio di realizzare le opere di ur
banizzazione utilizzando i sol
di che dovrebbero versare nel
le casse capitoline per consen
tire la realizzazione delle ope
re di'.urbanizzazione (legge 
Bucalossi). Una proposta, 

questa, realizzabile grazie a 
una specifica legge e una deli
bera quadro del Comune, ap
provata circa due anni fa. Se il 
Campidoglio desse l'ok, a Ca
sal Brunori - per la prima volta 
in un piano di zona di edilizia 
economica e popolare - coo
perative e imprese costruireb
bero anche fogne e strade. 
Normalmente, infatti, nei quar-
ben edificati rispettando le 
previsioni del Peep, le coope
rative realizzano i palazzi su 
un terreno concesso dal Cam- ' 
pldoglio per 99 anni (diritto di 
superficie, rinnovabile alla sca
denza), e il Comune si preoc
cupa di dotare il nuovo quar
tiere di tutte le opere di urba
nizzazione, e dei servizi. 1 due 
compiti creano sempre tempi 
di realizzazione difformi e cosi» 
sorgono zone ci sono le case 

ma mancano strade e fogne. 
•Da mesi aspettiamo la fir

ma della delibera che consen
tirà al consorzio di costruire le 
opere di urbanizzazione - dice 
Giancarlo Rosi, del comitato di 
quartiere - ma ancora non si è 
mosso nulla. In XVI ripartizio
ne, quella dell'edilizia econo
mica e popolare, dicono che 
da un giorno all'altro dovreb
bero tirar fuori la delibera. Co
munque, sembra che la riparti
zione lavori pubblici sostenga 
che le opere proposte dal con
sorzio non corrispondono alla 
somma da versare». Se passas
se la proposta del consorzio, 
Casal Brunon nel giro di un an
no avrebbe solo le fogne e le ' 
strade. Il Campidoglio, poi, do
vrebbe realizzare gli altri servi
zi previsti dal progetto del nuo

vo quartiere Nel caso contra-
no, i futuri abitanti della zona 
sorta sulla Pontina, all'entrata 
di Spinacelo, attenderebbero 
molto più tempo. Il Campido-

. glio, infatti, dovrebbe approva
re i progetti per le opere di ur
banizzazione, fare le gare di 
appalto dei lavon e reperire i 
fondi necessari, circa 15 mi-
Mandi » j > - - ' 

«La decisione politica c'è -
spiega Ezio Angelozzi, diretto
re della XVI npartizione - lune
di ci sarà la nunione decisiva. I 
tecnici degli uffici capitolini in
teressati venficheranno se la 
proposta del consorzio corri
sponde al valore delle somme 
che dovrebbero versare per la 
Bucalossi». Nei prossimi giorni, 
dunque, si saprà se Casal Bru
nori rimarrà per molto tempo 
un quartiere fantasma. 

L'ingresso 
della discarica 
di Tarquinia 

Al voto dopo lo scandalo della discarica 
Il Pds si candida a guidare il Comune 

«Basta con il Psi» 
Tarquinia prova 
a voltare pagina 

SILVIO SERANCEU 

• 1 Una manciata di giorni, 
appena una settimana per ' 
gettarsi alle spalle la pesante ' 
etichetta di paese degli scan
dali e delle tangenti. 

Tarquinia fa i conti. Dome
nica 7 giugno rinnova il Con
siglia comunale. Volta pagi
na. Vuole tornare ad essere • 
la cittadina degli etruschi e s 

delle torri medievali, senza 
dimenticare di essere stata n-
cordata in questi mesi in tutta 
Italia per le mazzette pagate 
per la «monnezza». Una brut- ' 
ta stona. Ancora più laceran
te perché qui tutti si conosco
no, sono amici, parenti. Un . 
tradimento alla buona fede, ' 
quello degli amministratori •; 
socialisti che hanno preso i ', 
soldi dai fratelli Castelnuovo, T 
dai geston di quella maleo
dorante discarica voluta a 
due passi dalle tombe etni
sche. - •% • .,!•*-..' 

- Rabbia, amarezza, ma an
che tanta voglia di cambiare. • 
Pochi manifesti elettorali per ; 
le strette strade del vecchio 
centro. 1 ragazzi fanno lo 
struscio, gli anziani siedono -
fuon dai bar. Non sembra di ^ 
vivere la vigilia di elezioni co
si importanti. Perfino i tabel
loni elettorali, " strapazzati % 
dallo scirocco, hanno tanti f 
spazi vuoti. C'è la lista dei 
candidati \ democristiani, 
quella un po' meno anonima • 
del Pri. C'è un manifesto col 
Sole che ride, l'annuncio di 
un comizio di Garavini. Gran
de e coloratissima l'idea del * 
Pds per queste elezioni: una -

foto di gruppo dei candidati, 
belli e sorridenti, in posa. 
Quasi una scolaresca nella 
foto ricordo di fine anno o 
una corale in gita. Difficile 
trovare un manifesto del Psi. 
Per il garofano questa cam
pagna elettorale è un calva
rio. Bisogna farla, ma non ci 
crede nessuno. — 

Orfani del padre padrone 
di questi ultimi dieci anni, gli 
uomini del Psi non sanno 
muoversi. L'arresto dell'ex 
senatore, del supremo capo, 
Roberto Meraviglia proprio 
alla vigilia delle elezioni ha 
dato il colpo finale. Di questo 
si parla a Tarquinia. Si sco
pre che sotto l'indifferenza 
apparente, qui la gente non 
dimentica la rabbia di questi 
mesi terribili. «Bisogna fare 
piazza pulita. Non ci sono 
più amici né conoscenti da 
sostenere. Eravamo per lui, 
per Meraviglia. Era un tarqui-
niese che mandavamo al Se
nato. Ma si è guastato. Ha 
preso i soldi. Ci ha tradito.. 
Basta con lui e con i sociali
sti». Si sfogano cosi alcuni 
anziani ai tavoli del Bar dello 
Sport di piazza Cavour. Di 
fronte il museo, poco avanti 
il Palazzo comunale. Tre 
pullman scaricano turisti alla 
Bamera di San Giusto. Trop
po pochi per i tesori di Tar
quinia. «Non ci sono servizi,, 
non ci sono strutture. Qui i 
turisti sono sempre meno; ar- ; 
rivano, fanno una visita al: 

museo e npartono. Perfino i 
gabinetti pubblici non fun
zionano. Qualcuno fa i biso

gni nascosto dietro i pul-
man». Si lamentano i vendi-
ton di souvenir «Aria nuova 
per Tarquinia» dice il manife
sto con la foto dei candidati 
del Pds. «Sono stati dieci anni 
perduti - commenta Giulia
no, l'edicolante di Piazza Ca
vour - . La gente è disamora
ta. Qui non ci sono stati solo 
gli scandali. Manca l'acqua 
da anni e nessuno provvede 
Si muove solo la speculazio
ne delle seconde case al Li
do. Il rischio è il voto di prote
sto al Msi». Sotto accusa tutta 
la partitocrazia anche a Tar
quinia7 Rispondono alcuni 
universitari, nell'ora dello 
struscio a Corso Umberto: 
«C'è stato un regime Psi-Dc 
che è andato avanti per dieci 
anni. C'è stata un'opposizio
ne netta che na sempre de
nunciato i rischi della politi
ca degli affan di Meraviglia e 
soci. Gli scandali non ci sor
prendono. • Ci aspettiamo 
nuove inchieste nel settore 
edilizio. Ma non occorrono 
le Leghe per cambiare». Scar
so peso per i seguaci di Bossi 
alle elezioni di aprile. Un ca
lo netto del Psi, il Pds e la De 
sopra il dato nazionale. E la 
griglia di partenza per il voto 
di domenica, con Verdi e Ri
fondazione tutti da scoprire. 
Prima dell'autoscioglimcnto 
del Consiglio nella seduta del 
16 gennaio il Psi aveva 10 
consiglieri, il Pds 9. la De 6, il 
Pri 4, l'Msi 1. Il prezzo più alto 
potrebbe pagarlo il Psi, com-
missanato, con i suoi uomini 
•migliori» finiti in manette a 
Santa Maria dei Gradi. La De 
punta sui giovani cattolici. 
Per far dimenticare i 10 anni 

* di governo con il Psi ha man
dato in pensione Giovanni 

, Chiatti, il sindaco della giun-
. ta degli scandali. Ma la base 
contesta la presentazione del 
«vecchio», chiacchieratissi-
mo Alberto Ceccarini. Aria 
nuova nel Pds con 14 indi
pendenti, 5 donne: età me
dia 36 anni. Il Pri conferma il 
gruppo dirigente. Ancora 
qualche giorno di riflessione 
prima del voto di domenica 

' con in programma i comizi 
di Occhetto, Manni, La Malfa 
e Garavini. 

Spinaceto: alle spalle di questo quartiere c'è Casal Brunon 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

ROMA- VTA qOLLATlNA. 3 -TEL 2593401 -
ROMA - VIA CARLO SARACENI, 71 (Torre Nova) TEL 2000101 
GUIDONIA - VIA PIETRARA 3 - TEL 0774/340229 
GUIDONIA - VIA P. S. ANGELO - TEL 0774/342742 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 

t„ f t»HHUlWl SlXr_ 
Forniture complete 
di pneumatici 
nuovi e ricostruiti 

SEZ. PDS OSTIA ANTICA 
Domenica 31 maggio - ore 10,30 

c/o Piazza Gregoriopoli, 

MANIFESTAZIONE CITTADINA SU: 

" B a t t i a m o l a c o r r u z i o n e 
in X I I I C i r c o s c r i z i o n e " 

Partecipano: 

Mass imo BRUTTI, senatore 

Roberto RIBECA • Silvio GRAPPASONNI 
Anita MATTEUCCI - Marcella TABACCO 

Candidati In XIII Circoscrizione 

«PADRE BALDUCCI: 
PER UNA FEDE IMMERSA 

NELLA STORIA» 

Riflessione proposta 
da ETTORE MASINA 
giornalista e scrittore 

GIOVEDÌ 4 GIUGNO 
CENTRO INCONTRI, Via Giotto, 2 

ORE 18 - APRILIA 

P. D. S. 
UNITÀ DI BASE SEZ. GIANICOLENSE 

Via T. Vipera, S - Roma - 58209550 

DOPO IL «TERREMOTO MILANO» 
IL PDS DI FRONTE AD UNA 

SITUAZIONE NUOVA E AMARA ' 
QUESTIONE MORALE 

FULCRO DI UNA POLITICA NUOVA 
I cittadini di Monteverde incontrano il segretario 
romano del Partito democratico della sinistra: '• 

CARLO LEONI 
Lunedi 1° giugno 1992 - ore 18 

nel locali della Sez. di via T. vipera, 5 
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A giugno riprendono gli scavi 
alla ricerca del tempio 
dedicato alla dea egizia 
e al sovrano dell'aldilà 

La recente scoperta di un muro 
nei sotterranei del Seminario 
Gli archeologi sperano di trovare 
altri pregiati reperti 

Iside e Osiride sotto il Parlamento 
Alla ricerca del tempio egizio sotto Montecitorio 
Nuovi «Indiana Jones» sono gli archeologi dell'uni
versità La Sapienza, che a giugno riprenderanno gli 
scavi sponsorizzati dalla Camera dei deputati e dal
la soprintendenza di Roma per trovare il tempio del
la dea Iside, il più grandioso luogo sacro per i culti 
esotici ed esoterici di gran moda tra le matrone pa
trizie della Roma imperiale. 

RACHEL* OONNU.U 

M Scimmie di granito, sfin
gi, obelischi. Scavando sotto il . 
Parlamento può saltar fuori di •'• 
tutto. A giugno riprenderanno -: 
gli scavi, archeologici : sotto ' 
Montecitorio. 1 nuovi «Indiana 
Jones» del programma scienti
fico elaborato dall'università ' 
La Sapienza per conto della ' 
Camera dei deputati andranno ,. 
a caccia dell'antico tempio di . 
IsiaeeSerapide. • •-•...'. 

Nel grande cortile del palaz
zo del Seminario, tra il Pan- . 
theon e piazza Sant'Ignazio, . 
sono già Instatele prime inda- . 
gini alla ricerca dei resti dell'I-
seo-Serapeo Campense. Cioè :•• 
del tempio dedicato al culto 

, egizio della «grande consolatri- ,: 
ce», la dea Iside, e del sovrano '.'•, 
dell'aldilà.. Serapide-Oslride, -
con tutto il corteggio di divinità 
antropomorfe minori: la scim

mia Thot, il cane Anubi. i tem-
ficiHoroeBes, 

Ci si aspetta importanti ritro
vamenti, dopo la recente sco
perta, negli scantinati del pa
lazzo del Seminario, di un lun
go muro in laterizio che do
vrebbe appartenere proprio al 
recinto del tempio. 
. Gli scavi erano stati avviati la 

scorsa estate, ma erano stati 
presto interrotti per mancanza 
di fondu Ora le ricerche ripren
dono, seguite con attenzione 
dalla soprintendeza archeolo
gica di Roma e in partiocolare 
dal responsabile del centro 
storico, professor Emanuele 
Gatti. A dame l'annuncio è 
Carla Alfano, consulente delta ' 
Camera e direttrice degli scavi. : 
Lo riferisce in un servizio spe
ciale dedicato agli scavi sul 
mensile «Archco» di giugno E 

Il palazzo di Montecitorio 

ripercorre la storia del sito ar
cheologico e dei riti egittizzan-
ti, che si infiltrarono a Roma a 
partire dal II secolo a.O. Ava- . 
veano attinenza con cerimo- : 
nie funeree e di resurrezione 
come quelli di Proserpina ed 
ebbero un crescente successo. 

tanto da diventare una vera 
moda esotica, diffusa soprat
tutto tra le matrone romane. 
Una di queste sacerdotesse 
patrizie è probabilmente raffi
gurata nella statua corrosa dal 
tempo di piazza San Marco, 
detta «madama Lucrezia» e in-

I ricordi di Leonida Fassi, il decano del Palazzo del Freddo 

La capitale in filigrana 
attraverso sessant'anni di gelati 
Roma vista da un «dolce Palazzo»: l'Antica gelateria 
Fassi. A guidarci in questo viaggio nel tempo e nei 
gusti che cambiano è il decano dell'azienda, Leoni
da Fassi. 1 primi passi nella capjtale d'inizio secolo, 
quando jlgelato«ira un lusso per pochi. Gli anni bui> 
del fascismo e quelli di «Caterinetta», la coppa iper
calorica che aiutò gli italiani a saziarsi nel difficile 
dopoguerra. Ed oggi ritoma in auge la «dolcezza». 

(IMBIUTO DB QKN «OBLI 

M Roma vista da un «Palaz
zo» divenuto ormai un'istitu
zione. Non è il Quirinale né . 
Montecitorio. Stavolta la politi
ca non c'entra. Il «Palazzo» di <• 
cui parliamo e molto più gra-
devole e, soprattutto, più dol
ce. Si trova a via Principe Euge
nio, nel popolare .quartiere,: 
dell Esquilino, e fu inaugurato ', 
l'I 1 maggio del 1928. È il Pa- ' 
lazzo del freddo, pù noto co- • 
me «Antica gelateria Fassi». 

Raccontarne la storia è com-
piere un viaggio nel tempo, in 
un continuo oscillare tra pas- . 
salo e presente. Un viaggio 
nella Roma che cambia. Filtra- ' 
la attraverso un piacevole «os- • 
servatorio»: U tavolo di una ge
lateria. A guidarci in questo ex- ' 
cursus «cultural-pasticcero» è * 
Leonida Fassi, decano dell'o
monima gelateria. «Decano io? ' 
- esordisce schernendosi un .-' 

' po'il signor Leonida-Non esa- ' 
geriamo. «Se Fassi 0 quello che 
e il merito e tutto del suo fon- .' 
datore, mio padre Giovanni. E " 
della famiglia Reale... Ma cosa 

centra - gli chiedo • la monar
chia con i sorbetti, ì cannoli e i 
gelati? «C'entra, eccome - ri
batte prontamente-. O meglio, 
c'entrano un paio di baffi. Pre
cisamente i baffetti di mio pa
dre Giovanni che non volle la-

; gliare quando taceva parte del 
gruppo pasticceri- settore gcla-

' teria - di Casa Reale. A quel 
tempo le disposizioni erano 
molto rigide e gli fu detto chia
ramente: o se li taglia o lascia il 
servizio. Egli non cedette e ri
nunciando allo stipendio e alle 
agevolazioni previste per il re-

:; gio personale, ritirò la liquida-
' zione e abbandonò il posto. Fu 

la nostra fortuna, perchè da 
quella ribellione nacque il «Pa-

' lazzo del freddo artificiale». 
D'allora molte cose sono 

cambiate nella produzione e 
nel modo di consumare gela
to. «Nei primi del '900 - raccon
ta Leonida Fassi - per prepara
re il gelato si usava il metodo 
del "ghiaccio e sale". Più tardi 
sono subentrate le macchine; 
prima quelle elettriche, tede-

she, e in un secondo tempo 
. quelle per la reifrigerazione ad 

ammoniaca.. Erano enormi 
compressori a cinghia di tra
smissione "che .occupavano 
grandi spazi. Se penso ai com
pressori di oggi, a quanto sono 
piccoli e infallibili». Tutto si è 
automatizzato • aggiunge con 
un po' di nostalgia il nostro "ci
cerone" • : esistono pastorizza
tori, omogenizzatori, e cosi via. 
Sono notevolmente aumentate 
le qualità di produzione, in 
rapporto alla crescita della ri
chiesta. Ciò che e rimasto inva
riata, invece, è la composizio
ne del prodotto e anche per i 
gusti, noi Fassi, ci siamo atte
nuti a quelli classici, di sem
pre. Ne contiamo in tutto una 
ventina, forse pochi rispetto al
le richieste di oggi che offrono 
fino 40 sapori. Ma è stata una 

' scelta commerciale a cui non 
intendiamo rinunciare». Men
tre conversiamo entra nella ge
lateria un gruppo di studenti:, 
ordinano i -coni della casa», il 
tempo di prepararli, di pagare 
e via... modello «fast-food», in-

. somma. ; Questa scena offre 
. l'occasione a Leonida Fassi ' 
per iniziare l'altro capitolo del-

' la nostra conversazione, quel-: 

lo dell'approccio al gelato. 
«Negli ultimi anni - rileva Fassi - ; 
è in effetti cambiato il "culto 
del gelato", quell'uscire la sera 
per gustare al tavolino una : 

coppa di crema e nocciola, o 
quelle passeggiate domenicali 
che avevano come meta obbli

gata la gelaterìa. Un tempo i 
clienti riempivano molto di più 
la sala, il gelato era l'occasione 

' perintrattenere lunghe conver
sazioni,̂  perchè no, per «"met» 
teisi-iwmostra". Oggi si è tutto . 
velocizzato, la nevrosi del «vi
vere in fretta» non risparmia 
neanche II gustare un gelato». 
Ma non c'è solo questo. «Chi 
vuole che si attardi la sera in 

; un quartiere morto come è di
ventato l'Esquilino?». Quella di 

• Leonida Fassi più che una do
manda è un'amara constazio-
nc. «Il centro cittadino è ridotto 
ormai a un deserto, segnato da 

,• un profondo degrado umano e 
.' sociale. La sera in questa via 
siamo gli unici a rimanere 
aperti. Le luci della gelateria il
luminano il nulla. E questo è 
davvero triste, molto triste». „ . 

La malinconia, però, non si 
addice alla sontuosa composi
zione di gelato alla frutta che 
viene ad addolcire il nostro in
contro. È il tempo dei gustosi 
aneddoti che segnano la storia 
del Palazzo del freddo. «Del 
periodo fascista - racconta 
Leonida Fassi • ricordo Italo 
Balbo che, nominato governa- : 
tore della Libia nel 1934, ci or
dinava grossi quantitativi di ge
lato da portare in Africa, o • 
quando nel 1939, in occasione 

. della visita di Hitler, il locale fu 
rovistato da cima a fondo dalle 
SS prima dell'arrivo dei gerar
chi nazisti». Avvisaglie del pe
riodo buio della guerra «Lage-
latena - ricorda Fassi • rimase 

dividuata come seguace della 
dea Iside per il «nodo isiaco» 
che le stringe il mantello sul 
petto. Gli onori alle divinità ' 
egizie erano in genere tollerati 
con benevolenza. Epoca di 
grande fioritura fu soprattutto il 
penodo sotto gli imperatori Ti

to e Vespasiano. Ma non solo. 
Il muro in laterizi venuto alla 
luce sotto palazzo del Semina- ; 
rio, fu ad esempio restaurato 
dall'imperatore Adriano. . . - . . ; 

Questi culti isiaci della «ma- ; 
dre universale» conobbero pe
rò anche persecuzioni, specie 
sotto il regno di Tiberio. E de
trattori, spesso misogeni e sar
castici come Giovenale e Mar- • 
ziale, che si divertivano a met
tere alla berlina le seguaci del
lo strano pantheon di Tolo
meo, popolato da dei dalle fat
tezze «orribili e comiche» di. 
animali, a dimostrare la «be
stialità» delle donne e la loro 
scelleratezza. Narra, tra l'altro, 
il -cronista scandalistico» Fla
vio Giuseppe: «Polche il cava
liere romano Mundo, con l'in
ganno, aveva abusato nel tem
pio di Iside della nobile matro
na romana Paolina, complice 
un sacerdote di Anubi, il tem
pio fu distrutto, la statua abbat
tuta e gettata nel Tevere, i sa
cerdoti isiaci crocifissi». •• 

Il tempio di Iside doveva es
sere il più importante nella Ro
ma imperiale, assai più gran
dioso del tempio III Regio di 
via Labicana e del Scrapeo del 
Quirinale. La ricostruzione che 
se ne fa è di grande fascino. 
Nella zona intomo all'odierna 
via del Corso una via scendeva 
dal colle del Qulnnalc fino al 

Tevere. L'arca sacra era ricca 
di vegetazione, di acqua, di 

• portici. Un lungo viale fian-
cheggiato di sfingi e obelischi 
arrivava fino all'Iseo, realizzato ! 

in stile greco-romano, secon
do lo stile più «in voga». •̂-«•-> v 

Tracce di questi culti iniziati
ci sono stati scoperti per caso, ; 
nei secoli, durante i lavori di i 
costruzione e ristrutturazione ; 
di palazzi, chiese, conventi. Di 
quei giardini è - rimasta, ad ; 

esempio, «l'oasi» di palme nel , 
' cortile intemo di San Macuto, : 
: dove ora hanno sede le com- • 
, missioni : parlamentari, com

presa l'Antimafia. Statue e fregi '. 
: dell'Iseo sono state riutilizzate : 

in epoca medievale e fino al 
Settecento per abbellire altre 
costruzioni: San Pietro, palaz
zo Massimo, forse anche la 
chiesa di S.Maria in Trastevere. 
Il Bernini utilizzò gli obelischi : 
egizi del tempio per l'elefanti- j 

; no di piazza della Minerva e 
per le fontane di piazza Navo-
na. Gli imponenti leoni di pie- . 
tra andarono ad ornare le sca
le del Campidoglio. Altri reper
ti, trovati nella chiesa di S. Ma
ria della Minerva, sono custo
diti nei musei capitolini. Altri 

:,' presero la via di Firenze, Urbi
no e di chissà quali altri luoghi. ' 

' Ma non è escluso che una par-
~ te di queste statue sia ancora 

nascosta sotto Montecitorio. 

(»«!»<*'" 

^ « 1 * « * • * * 
* i . ^ h ft»«^ 

chiusa dal '42 al '46. Dapprima 
perchè era impossibile reperi- . 
re le materie prime e successi
vamente perchè l'azienda fu 
requisita, per oltre due anni, ' 
dagli americani arrivati a Ro
ma. Dovevano produrre il gela
to per le loro forze armate. Un ; 
periodo, tra l'altro, che fece la ' 
fortuna di un ispettore jugosla- ' 
vo, incaricato della supervisio
ne del lavori, che dopo pochi 
anni dette vita a un industria ' 
del gelato oggi notissima, l'Ai- ' 
g i d a . -••--•... • ••--•>. --••<-,. 

E vennero poi gli anni della 
ricostruzione. Anni di slenti, di 
fame... Gli anni di «Catcrinet- '. 
fa». «Questa - accenna con un 
sorriso Fassi - fu la geniale in
venzione di mio padre 1 soldi 
scarseggiavano, la fame era 

grande e il gelato era tornato 
ad essere un lusso. Fu allora 
che nacque "Caterinetta", una 
gustosa "bomba ipercalorica», 
tutta panna, zucchero, burro. "-,' 
Dopo averla mangiata, la gen-
te era davvero sazia. Fu un sue- ' 
cesso clamoroso, che durò dal ' 
48 a! '56. Ricordo che tra i suoi [• 
più ghiotti consumatori c'era ; 

Aldo Fabrizi, uno dei tanti per- •. 
sonaggi del mondo dello spot- ;" 
tacolo che hanno varcato la • 
soglia di questa gelaterìa». Gli ' 
anni Settanta, quelli della con-' -

; testazione studentesca, segna- ' 
. no una fase critica per l'Antica 
gelateria. I tempi di un impe- ,'-; 

gno politico totalizzante mal si • -
conciliavanocon la «borghese» ;"' 
frequentazione di una gelate- ; 

na «Furono anni dun per noi -

L'Interno della 
gelateria Fassi 

ammette Leonida Fassi -. Spe
cie quando esplose il terrori- ' 
smo e la violenza squadrista., 
Roma, di fatto, era sotto copri- :. 
fuoco. Comunque sia alla fine ; 
siamo riusciti a resistere, e og- • 
gi...». Oggi, ammicca Fassi, il ' 
buon vecchio gelato è tornato ì" 
in auge, anche tra i giovani. Ma !' 
non è questa la generazione ; 
tutta «Coca cola e hambur- ', 
ger»?. «Non mi pare proprio- : 
replica deciso -. I ragazzi che 
vedo oggi nel locale, e mi ere- ! 
da sono tanti, non mi sembra- : 
no affatto cosi stupidamente 
"americanizzati" come qual- ; 
cuno li dipinge. Sanno diversi
ficare i loro interessi, i loro gu
sti, in modo intelligente, molto ' 
più di quanto si pensi» Parola 
di Leonida Fassi 

IL FILO 
DI ARIANNA 

• i Tutti in fila per il 740. Quest'anno il ministero delle 
Finanze ha posticipato al 30 giugno la data entro cui de- ' 
vono essere presentate le dichiarazioni dei redditi. Una 
decisione dettata dalle modifiche introdotte da una legge -
del '91, che cambia alcune regole. Innanzitutto c'è da di- ; 
re che non dovrà presentare dichiarazione dei redditi chi \ 
nel corso del '91 non ha percepito alcun reddito o avuto f 
soltanto redditi da terreni e fabbricati per un ammontare j 
complessivo non superiore alle 360mila lire. Esonerato ' 
anche chi, lavoratore dipendente, non ha incassato un • 
reddito o percepito pensioni superiori a 7 milioni 579mi-
la lire. Sono equiparati a reddito da lavoro dipendente 
anche i compensi dei lavoratori soci di cooperative di ' 
produzione lavoro, di servizi, agricole e di prima trasfor
mazione dei prodotti agricoli e delle cooperative di pie-, 
cola pesca. Il limite di 7 milioni 579mi!a lire è valido an- : 

che per chi percepisce borse di studio e assegni similari. \ 
Sono redditi da non dichiarare: le pensioni di guerra, le .' 
pensioni sociali, gli interessi, i premi e i frutti percepiti da '; 
possessori di obbligazioni, gli interessi bancari e postali. ; 
C'è da aggiungere che dal l°gennaio'91 gli importi degli < 
scaglioni di reddito sui quali si calcola l'irpef sono au-
mentati del 6,1%. i-r:,-;'*1 ;,.,;-<:*• . . Ì ^ W J V ,:*-. , ^fijSii&'^e-

Capacità contributiva: a partire da quest'anno nella ' 
dichiarazione dei redditi delle persone fisiche si devono ' 
indicare anche le utenze telefoniche, le residenze princi
pali, le assicurazioni, escluse le Rea auto, vita e infortuni, ' 

; le roulotte, le moto oltre 250 ce e le riserve di pesca. ••-•'••'• 
Spette mediche parzialmente deducibili: sono 

stati modificati anche i limiti per le riduzioni delle spese 
, mediche relative a prestazioni sanitarie rese da un medi
co generico, delle spese di degenza e ricovero in case di ; 

- cura e ospedali (quando non c'è stato intervento chinar- ; 
gico) e delle spese necessarie per l'assistenza di person e : 
colpite da gravi invalidità. La deduzione si applica per la • 
parte di spese mediche che superano il 3% del reddito 
complessivo fino a 30 milioni e il 10% del reddito com- i 
plessivo che supera i 30 milioni. <.>..— , . .-•» ?u. ;.; :W«H,IJ.* 

Compensazione di Importa Irpef-Don da que-
; sfanno è possibile compensare i crediti e i debiti d'impo
sta risultanti dall'Irpef e dall'Ilor per le persone fisiche e ; 
dall'lrpef e dall'Ilor per le persone giuridiche. L'eventuale ! 
credito d'imposta residuo può essere portato in diminu
zione dei versamenti di acconto o delle imposte dovute '• 
per la successiva dichiarazione. ' • • *• ••• - • -;.-.:. -tfv..*- -hì'rt; • 

Lavoratori dipendenti: se nel '91 i lavoratori dipen- '. 
denti hanno percepito retribuzioni arretrate soggette a • 
tassazione separata non devono presentare il modello 
740 e 101 integrato, solo nel caso però che abbiano rice
vuto tali redditi da un solo datore di lavoro, non posseg- ' 
gano altri redditi e non facciano valere gli oneri deducibi
li. Beneficia di questo esonero anche chi percepisce pen
sioni di ogni genere e assegni a esse equiparati e chi, so
cio di cooperativa, riceve compensi equiparati ai salari. <; 

MERCOLEDÌ 3 GIUGNO - ORE 17,30 ' 
presso Federazione PDS di Roma „•.-. " A - r 

via G. Donati 174 - - .-• ,-i; ;
 ; 

ASSEMBLEA DEGÙ ORGANISMI 
DI GARANZIA 
della Federazione e delle sezioni di base -

Oda: "Questione morale: ruolo e funzioni 
della CFG e degli organismi di garanzia". 

SEZIONE PDS ACILIA 
Lunedi 1 giugno - ore 18,30 • 

c/o Piazza S. Leonardo : 

[MANIFESTAZIONESU: 

GOVERNARE IL PROCESSO 
DI TRASFORMAZIONE DA CIRCOSCRIZIONE 

A COMUNE URBANO 
• Partecipano: ' 

Cesare SALVI - Walter TOCCI 

Robano RIBECA-Pier Fausto BUCCELLATO ' . 
Giancarlo CORTELLESSA • Tonino DI BISCEGUE • 

Vaiarlo DONICI • Ludovloo TOMASSO Laura VALENTINI 
candidati Pds XIII Circoscrizione ; r 

r::\,-:: COORDINA: S . > , : • > . • ;:- • 
Elsa VINCI - GlomallMa -Poe» Sera- • 

CEDESI ATTIVITÀ NEGOZIO PIANTE 
E FIORI MQ. 50 (AFFITTO ENPAS) 
ELEGANTEMENTE ARREDATO 
X CIRCOSCRIZIONE > : 
VILLAGGIO APPIO 
ZONA DI INTERESSANTE SVILUPPO 

TEL.7212720-7235366 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
; Sezione Cassia : ; 

Via Salisano. 15 (ano. Lucio Cassio) - Tel. 33268298 

Martedì 2 giugno "- ore 18 

ASSEMBLEAcon 

CARLO LEONI su 

CONTRO LA POLITICA MAFIOSA 
PER LA DEMOCRAZIA 

. Introduce 
Luigi DE JACO 

segretario Sez. Cassia 

COMPLEANNO 

Clemente, Elena, Anna e Ivano si strin
gono Intorno al papà Armando Corba e al 
figlio di Clemente, Armando, nel giorno 
del loro compleanno. 

, v , Auguri da l'Unità 

Di quale sinistra 
hanno bisogno le donne? 

Incontro con : 

Chiara Ingrao 
Carol Tarantelli 

Livia Turco 
Pds - Sezione Trastevere 

Via San Crisocono, 45 (Piazza Sonnino) 
Giovedì 4 giugno 1992, ore 18.30 

'.'•' Donne del Pds • 
delle sezioni 

Centro - Esquilino 
Forte Brevetta 

Monteverde Vecchio - Monti 
Testacelo - San Saba 

Trastevere 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 : 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCSNE E BAGNI 

n 
UNA CUCINA DA VIVERE I — 

Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio • 

VIA ELIO DONATO, 12 - R O M A 
T E L : 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 

6 0 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 8.50% FISSO 

'-•..AMK@iaAV:---
UN PROGRAMMA PER LA SINISTRA ' 
NELL'UNIVERSITÀE NELLA RICERCA * 

ED UNA SUA TRADUZIONE NEL LIVELLO 
ORGANIZZATIVO METROPOLITANO ? 

Assemblea fondaOva di Aurora • Pds sezione romana 
: come momento di costruzione del nuovo partito 

La riunione vuole illustrare le attività e le proposte del proget
to Aurora nei suoi primi mesi di vita e contribuire alla definizio
ne di una nuova modalità partecipativa e decisionale nella 
realizzazione del partito di programma. <•„;:>• 

CASA DELLA CULTURA- LARGO ARENULA 26 V 
, , 8 GIUGNO 1992 - ORE 16.30 f . 

IntroduconoKdibattito: " :-rÀ^V;'-'*r -.' ;u>.-.-'. •; 
Gianni Orlandi (presidenza nazionale Aurora -

- responsabile Università PDS Roma) 
Presentazione del progetto aurora . . . . 
Laura Frontali (Univ. Roma "La Sapienza", docente) • 
Fabrizia Giuliani (Univ. Roma "La Sapienza", studente) . 
Ruggero Rloordy (CNR. ricercatore) 
Unprimo bilancio delle proposte e delle Iniziative di Aurora 
a noma ed elementi per il programma delle attività future 
Luigi Punzo (direttore rivista laboratorio UR) 
Laboratorio UR: una nuova rivista per il progetto Aurora 
Cario Leoni (segretario PDS Roma)-"-• ' 
Nuova situazione politica e necessità di modi diversi dì orga
nizzarsi In politica: Il possibile modello di Aurora ....... 

Nel corso della riunione verrà elena la presidenza romana di 
Aurora che. integrata dalle altre sedi regionali, costituirà la 
presidenza laziale. -

Per informazioni contattare Simona presso la Federazione 
romana del PDS-Tel. 43671 



DOMENICA 31 MAGGI01992 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci ~ 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunedl-venerdl) 8554270 
Alea 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (mt. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali: 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spinto 68351 

Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 27 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea. Acqua 575171 
Acea.Recl.luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana - 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa • 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio •> 54571 
Arci babysitter ' 316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral ufi. Informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) - 4680331 
Pony express , ^ , ; 3309 
City cross ' ' 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 

' Collalti (bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNAU Di NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galloria Colonna) -, 
Esqullino: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusal&mme), via di 
Porta Maggiore • • •. 
Flaminio: c.so Francia; via Fla
minia N. (fronte Vigna Stellutl) . 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior.P.taPinciana). 
Paridi: p.zza Ungheria '•--
Prati: p.zza Cola di Rienzo ' 
Trevi: via del Tritone 

Un maggiordomo 
che non si chiama 
Jeeves 

CHIARA MERISI 

Grazie, Almotoaim! 
un «arbitrano omaggio a P. G. 
Wodehouse e J .L Borges» di 
Gustavo Giardini con Maurizio 
Caste, Giuliano Mekhiori, Fio
rella Rubino, Simona Sanzò. 
Musiche originali di Marco 
Schiavoni. Regia e scene di 
Riccardo Bernardini -
Teatro Elettra -

•al L'omaggio a Wodehouse 
fa capolino già dal titolo, rie
cheggiando poi nel dialogo fra 
il giovane protagonista e un 
maggiordomo che pare la tea
tro-copia di Jeeves. Ma il «pae
saggio» e stravolto: l'apparente 
campo di golf dove i! giovane 
snob si diletta a palleggiare si 
nvela essere un monolocale in 
odor di cantina. £ 11 che sono 
finiti infatti il sosia di Jeeves e il " 
suo accudito giovanotto, se- , 
condo un labirìntico copione -
degno di Borges. Il gentilgiova- ' 
ne, che nella migliore tradizio
ne alla Wodehouse sarebbe 
un frivolo dandy, si è tramutato 
in ricercatore esistenzialista 
dopo aver ricevuto in testa una ' 
pallina da golf e un libro di, 
Heidegger, Da allora, da quel 
fatale pomeriggio al club, l'ex- -
viveur ha dimenticato i facili 
piaceri dell'agio per dedicarsi 
a faticose e dispendiose elucu

brazioni metafisiche. In parti
colare, il neo-Torless è turbato 
dalla misteriosa esistenza di 
Almotaslm, il personaggio al
l'origine e al termine di tutte le 
cose che il giovane rammenta 
vagamente di aver incontrato e 
che vorrebbe • ritrovare • per 
chiedergli le risposte agli eterni 
perché dell'esistenza. 

Inutilmente la zia cerca din-
condurlo sui sentien del dolce 
far-niente, didascalicamente 
sostenuta dal fedele maggior
domo. La prima breccia nella 
natura offuscata del giovane 
sarà invece una fanciullina yè-. 
yè, infallibile richiamo dei sen
si, mentre il ritomo alla fatua 
normalità sarà garantito da un 
finale a sorpresa, ricco di ribal
tamenti di scena e di perso
naggio. 

Traboccante ' di citazioni, 
abilmente rimodellate, lo spet
tacolo verrebbe favorito da ge
nerosi tagli al lunghissimo te
sto. Da revisionare anche la re
citazione dei personaggi: trop
po rigido e compassato il mag
giordomo, - poco articolato 
quello del giovane protagoni
sta. Decisamente migliori le in
terpretazioni femminili, so
prattutto quello della zia che 
dà un vero colpo d'ala a una 
performance un po' affogata 
in un mare di concetti. 

Al Parco Rosati il teatro delle marionette degli Accettella 

D cannone che spara favole 
LAURA DETTI 

• • Ci si preoccupa rara
mente in questa città di offri
re a chi non va in vacanza 
modi e idee per trascorrere 
l'estate. Non ci si preoccupa 
per gli adulti, figuriamoci per 
i bambini. Un pensiero per i 
piccoli cittadini, però, questa 
volta qualcuno io ha speso: è 
il Teatro delle marionette de
gli Accettella che dedica ai 
suoi spettatori una rassegna 
di spettacoli all'aperto che 
durerà fino al 5 luglio. L'ini
ziativa in realtà non è nuova, 
ma rappresenta anche que
st'anno, di fronte alla solita 
desolante estate romana, un 
interessante passatempo per 
bimbi e famiglie che non 
vanno in vacanza. 

La rassegna, intitolata «Bu
rattini in giardino», si è aperta 
lo scorso fine settimana nel 
piccolo anfiteatro del parco 
Rosati (via delle Tre Fontane 
24, Eur) che farà da palco
scenico a tutto il ciclo di spet
tacoli. Gli Accettella, veterani 
nel campo del teatro per ra
gazzi, presenteranno duran
te tutti i venerdì, sabato e do
menica, da qui al 5 luglio, 
sette teme di spettacoli - per 
bambini dai 3 ai 10 anni -
con burattini, clown-mimi, 
oggetti animati, marionette. 

Tutti i week-end saranno oc
cupati da compagnie teatrali 
che provengono da varie cit
tà italiane. Sono in program
ma i noti burattini di Otello 
Sarai (Teatro del Setaccio di 
Reggio Emilia), i burattini di 
Michele Monetta della com
pagnia «Le nuvole» di Napoli, 
ì burattini di Pietro Nissim 
della compagnia «Crear è 
bello» di Pisa, la compagnia 
«Paradosso» di Roma, il «Tea
tro del Canguro» di Ancona e 
naturalmente le marionette 
degli Accettella che hanno 
aperto e chiuderanno la ras
segna. 

Sabato e domenica scorsi 
il primo spettacolo. Nel pic
colo spazio del parco Rosati, 
un'area verde vicino al Luna 
Park, gli Accettella hanno 
presentato «Giochiamo al 
teatro». Icaro Accettella, uno 
dei due marionettisti, ha 
coinvolto direttamente per 
un'ora i piccoli spettatori in 
un'attiva e vivace storia fatta 
di tante storie. Al centro del
l'anfiteatro un cannone di le
gno che spara le favole, due 
ceste da cui escono oggetti e 
personaggi delle fiabe più 
celebri, due marionettisti che 
fanno muovere i protagonisti 

delle storie. Ma soprattutto 
sul palcoscenico sono andati 
a finirci i bambini del pubbli
co che hanno rese vive, tro
vandosi all'improvviso attori, 
le favole narrate. 

Il prossimo appuntamento 
è con i burattini di Otello Sar-

zi. Iniziato venerdì e prose- * 
guito ien, sì concluderà oggi 
alle 10,30. Il Teatro del Setac
cio presenterà «Pienno e il lu
po». Un racconto in cui ogni 
personaggio è rappresentato 
da un diverso strumento mu
sicale: Pierino da un quartet

to d'archi, il nonno da un fa
gotto, l'uccellino da un flau
to, l'anatra da un oboe, il gat
to da un clarinetto, il lupo da ' 
tre comi ed i cacciatori dai, 
timpani e dalla grancassa. : 
(lnformaz. al tei. 8601733. " 
Ingresso 5.000 lire). • . -

«Pierino e II 
lupo» di • 
Prokoflev, ' 
regia di Otello 
Sarzi; sotto il 
gruppo «Run 
Omo al 
Palladium; In 
basso Ruggero 
Savinio 
«Parco», 1992 

I APPUNTAMENTI l 
«1 due Kennedy». L'assessorato alla cultura del Comune di 
Roma e il Sindacato nazionale critici cinematografici italiani • 
(Sncci) ripropongono all'attenzione del pubblico il primo " 
film sul caso Kennedy realizzato nel 1969 da Gianni B'isiach. • 
La proiezione domani, ore 19.45, alla Sala Rossellini del Pa
lazzo delle Esposizioni di Via Nazionale. Seguirà una tavola 
rotonda cui parteciperanno Ruggero Orlando. Dino Fresco-
baldi, Fabio Mussi e Walter Veltroni e i critici Callisto Cosuli-
ch e Lietta Tomabuoni. 
Cottura: un nino o una risorsa? Incontro-dibattito sul te- ' 
ma in programma martedì, ore 17.30, presso la libreria «Tut-
Ulibri» di via Appia Nuova 427. Sono Invitati tutti quanti vo
gliono portare un contributo alla discussione. Le adesioni ' 
vanno comunicate a «Tuttillbri» (telef. 78.04.545 e 
78.03.388) e all'Associazione cultrurale «Annoluce» (Via La 
Spezia 48/a, telef. 70.15.609). - — -
Seminario di batterla. È organizzato dal Centro di percus
sioni «Timba» e sarà tenuto da Alfredo Colino nei giorni S, C 
e 7 giugno presso la nuova sede di via del Fomeflo n. 1. Per 
informazioni e iscrizioni rivolgersi alla segreteria del «Tim-
ba»,telef.55.66.099. r - " • • • — 
La linea lombarda del violino. Martedì alle ore 18 nella 
sala dei Certosini (Via Cemaia 9, adiacente a S. Maria degli 
Angeli) il prof. Sergio Martinotti terrà una conferenza sull'ar
gomento del titolo. ' , • . . . i 
Il sistema Stanislavsldj. Dagli espenmenti del teatro d'ar
te alle tecniche delPActors Studio. Il volume di Mei Gordon , 
(Marsilio Editore) sarà presentato lunedi, ore 18, al Teatro 
Argenti-ina (Largo Argentina). Interverranno (presentel'au- ' 
tore) Alessandro Fersen, Paolo Graziosi, Franco Ruffini, ' 
Claudio Vicentini, Pietro Cartìglio 
Atelier Goldoni. Seminario sui linguaggi e i caratteri gol
doniani promosso daU'Mtm che si terrà presso il Teatro Stu
dio di Via Garibaldi 30 dall'8 al 26 giugno. Lo stage è aperto 
a giovani professionisti e allievi di teatro e sarà condotto da 
Nino Spirll. Per informazioni rivolgersi all'Mtm telefono 
58.81.444 e 58.81.637, ore 9-13e 16-20;tutti i giorni escluso, 
sabato e domenica. - • > . • - • . . •'»•»-;'.• 

Giornate agresti 
con «Game Fair» 
• • A Vigna Grande, nell'an
tica tenuta dei principi Ode- ' 
scalchi, a due passi dal lago di ' 
Bracciano, si conclude oggi 
«Game Fair», festa-dei mondo ' 
agreste. Fotte di una tradizione ; 
pluridecennale in Gran Breta
gna e in Francia, la seconda . 
edizione italiana di «Game 
Fair» si è presentata al via, gio
vedì scorso, sorretta da forti " 
consensi e dalle otre tremami- ' 
la presenze di pubblico regi
strate lo scorso anno. Un suc
cesso dovuto in gran parte alla t< 
formula della manifestazione • 
che permette a tutti, e non solo 
alla ristretta cerchia degli «ad
detti ai lavori», di partecipare ' 
in prima persona a tutte le atti- 7 
vita promosse dalla festa cam-. 
pestre. dal tiro con l'arco a " 
quello al piattello, dalle simu- . 
lazioni di caccia alle gare di 
pesca, dai percorsi in Land Ro- ' 
veraiconcorsicinofili. • 

Particolarmente curati gli 
spettacoli coordinati da Bene
detto Barberini che si sono av
vicendanti - durante - quattro 
giorni sul ring centrale. Si sono ' 

potute ammirare le evoluzioni 
a cavallo dell'olimpionico 
Mauro Roman, le sfrenatissimc 
performance dei «Quarter Hor-
ses». le esibizioni dei butteri 
maremmani, gli splendidi pu
rosangue arabi, l'alta scuola 
dei cavalli andalusi di Georges 
Girardon. Un tuffo nel passato 
è stato invece offerto dal «fasci
noso» numero di falconeria: al
l'opera una poiana, una super
ba aquila e i falchi lanari. Il 
maggior esperto italiano di 
«agility», Massimo Perla, si è In
vece esibito in un articolato 
percorso con i suoi cani, inse
gnando a chi lo voleva i primi 
rudimenti di questa divertente 
attività. Infine i Terranova di In
cisa si sono impegnati In prove 
di soccorso in acqua, mentre i 
levrieri si sono lanciati in una 
gara di velocità. Questa matti
na, durante la messa di Sant'U
berto, al suono dei comi ver
ranno benedetti tutti gli anima
li presentì. I conti di questa 2* 
edizione parlano di circa cin
quantamila presenze. 

Q (Arianna Gasparini) 

Run Dmc travolti 
dall'«hlp-hop» 

MASSIMO DE LUCA 

• • Due microfoni e una 
consolle, cappellacci neri cal
cati sugli occhi, scarpe da bas
ket ai piedi: i «Run Dmc» sono 
ritornati a Roma con il loro 
nuovo show presentato in an
teprima al «Palladium». A que- > 
sti acclamati maestri della nma 
baciata si deve il lancio inter
nazionale del rap, la sua defi
nitiva consacrazione (dopo le 
seminali intuizioni della «Suga-
rhill Band», di Grandmaster 
Flashs e Afrika Bambaataa) 
nell'industria discografica, 
sempre attenta quando c'è da -
sfruttare un fenomeno ad alto 
potenziale commerciale. 

Una sfilza micidiale di suc
cessi, la fortunata alleanza con 
lo street-metal degli «Aerosmi-
th» hanno regalato alle tasche 
del gruppo una valanga di sol
di ma anche una serie di pro
blemi su come poterne fare al
trettanti. InfatU scavalcati a si
nistra dalle posse più giovani e 
intransigenti, i «Run Dmc» la
mentano oggi una certa di
stanza sia dai gusti del pubbli
co afroamericano che da quel-

Le opere di Ruggero Savinio da Netta Vespignani 

La tela oltraggiata 
ENRICO QALLIAN 

• • Ruggero Savinio non ri
fiuta la «figura», o meglio la 
«persona», tant'é che ne ricer
ca l'ombra, l'oscuro, quella ' 
sorta di impalpabile devianza 
di origine filosofica che attra
verso la maieutica ti permette , 
di farla riapparire come in so
gno. Ma e dal fondo della ma
teria forsennata che riappare. • 
Ma 6 dallo spatolarc, raschiare 
dalla melma colorata che le 
sembianze, il sembiante per 
essere più esatti, ntoma a gal
la. Come per incanto. Incanto 
paradossale, teatrale forse, ma 
pur sempre espressionistico 
per paradosso. Ruggero Savi
nio affonda il pennello nella 
pittura ottocentesca non per 
mancanza di idee, ma per af
fetto d'oscuranza. Mancini, Mi-
chetti, Ferrazzi, fors'anche 
Munch, e perché no quella 
magmatica „ liquefazione j di 
Crcmonini quando le ligure si 
strappano la gelauna di dosso' 
per meglio accendersi d'om
bre e di oscuro. E l'oscuntà più 
che l'ombra che affascina il 

pittore anche quando paesag-
già la natura di divisionistica 
memona. Tocchi di pennello 
piatto che illumina il parados
so dell'ombra facendola di
ventare figura • oscura. Che 
pensa assieme alla «persona» 
nel vano di una porta di studio; 
che si distende all'olezzo dei 
papaveri in fiore o delle gine
stre lungo strade Improponibi
le, ma pur sempre «naturali» e 
bucoliche. • • -
- La paternità di Ruggero Savi

nio è più «materna», si avverte 
per come tratta la densità del 
colore che s'addensa morbo
samente sulla tela grezza e poi 
s'intreccia sino a diventare 
modulo ripetitivo, quasi segno, 
calligrafia. L'artista che e an
che scrittore nei suoi «Prelimi
nari», capitolo dei «Percorsi 
della figura» (Edizioni della 
Cometa L. 20.000) stampato in 
occasione di questa personale 
che si tiene alla Gallona Netta 
Vespignani (via del Babuino 
89 fino al 30 giugno con orario 
9-13 e 16-20). scrive a pagina 

43: «Dunque, la vergine intimi
dente bianchezza della tela! . 
Per farmi coraggio e isieme • 
prender tempo, comincio a , 
sporcarla, portandole cosi un 
primo oltraggio». Niente di più 
vero; niente di più illuminante. 
Girando gli occhi dalla parete 
alle pagine del libro e dal libro 
ai quadri continuamente il per
corso diventa sempre più «feli
ce» e l'osservazione osserva il 
già sporcato sulla tela con più 
fervore. 1 temi sempre gli stessi 
cari all'artista vengono esplici
tati dalle parole in basso alla 
tela scritte con il bianco su fon- ' 
di nerastri e marronacei. Paro
le su parole. Oscuro sul chiaro 
delle parole e viceversa. Non e 
un gioco alla rincorsa delle 
possibili Immagini per pittarle, 
crocifiggerle quasi con gli oc
chi, ma solo un dipendere dal
le volontà scritte e dipinte dal
l'artista. Fedeli osservaton edu
cati, quasi fin troppo osse
quienti adoratori della pittura, 
giriamo cosi tra «vecchia» pittu
ra per una nuova oscuntà. 
Quella di Ruggero savinio. Pit
tura che traduce l'acqua scura 

lo bianco affascinato dal rap. 
Un calo che si avverte anche 
nell'esibizione dal vivo: le basi 
si fanno ripetitive, si rimpiange 
la freschezza della primissima 
produzione e il gran saltellare 
da una parte all'altra del pal
coscenico dei due «maestn di 
cerimonia» purtroppo serve a 
ben poco. 

È la legge dell'hip-hop che 
tutto assorbe, dove un'idea ' 
vincente, un campionamento 
indovinato ti può portare ai 
vedici in un batter d'ali che, 

i però; fanno presto a tarparsi: 
una regola a cui sembrano sot
trarsi i soli, rispettati «Public 
Enemy» e pochi altri. Nelle liri
che di Joseph Simmons (Run) 
e Darry McDaniels (Dmc) non 
ci sono riferimenti alle teorie di 
Louis Farrakhan o ai moti in
surrezionali di Watts, piuttosto 
rappresentano l'altra faccia 
del rap, diametralmente oppo
sta a quella militante, che par
la il linguaggio schietto, quoti
diano, un po' sessista, del 
ghetto. Droga e belle donne, 
jeep ultralucenti e rabbia che 

nasce dai soprusi e dalle fru
strazioni derivanti dalla politi
ca razziale della pluridecenna
le amministrazione Reagan-
Bush. .. . 

Cosa riescono a catturare i 
ragazzi e le ragazze accorsi al, 
•Palladium» degli slang dei due 
rapper afroamericani è difficile 
da capire, ma in soccorso arri
va quella coltre di ritmi con
tundenti orchestrata dal mago 
della consolle Jay Master Jay e 
mettere tutti d'accordo. I mo
menti più intensi dello spetta
colo targato «Run Dmc» sono 
proprio quelli prevedibili: la 
chitarra campionata di Joe 

in vino come testimonia lui 
stesso nei «Percorsi della pittu
ra»: «... per le opere d'arte vale 
lo stesso che per il vino: ancor 
meglio é non aver bisogno né 
delle une né dell'altro. Attener
si all'acqua e trasformare da se 
stessi per intimo fuoco, intima 
dolcezza dell'anima, sempre 
di nuovo, l'acqua in vino». Con 

questo aforisma di Nietzsche, 
pensiero che allude a supera
mento e transustanziazione, 
che un amico ha voluto indi
carmi, mi piace di conclude
re». Ed é anche questo «intimo» 
che awince che tiene stretto a 
se il pittore. Stretto alla materia 
che devo divenire passaggio 
all'aoscurità». 

Perry nel brano Walk thls way, i 
cori Mane, Marie che accom
pagnano l'omonima canzone, 
le perfette geometrie vocali di 
Run's house. - - •> 

Rap muscolare che ha com
pletamente fiaccato la resi
stenza degli spettaton: impero 
dello scratch e del ritaglio mu
sicale in cui camptonare suoni 
altrui non costituisce affatto 
reato. Dispiace che agli attuali 
«Run Dmc» manchi il coraggio 
di sperimentare nuove formule 
o forse, avendo già contnbuito 
all'evoluzione del fenomeno 
hip-hop, si limitano a vivere di 
rendita. ., • < 

Gli «Ohmnibus» in concerto martedì al Caffè Latino . 

Jazz ironico (k Vienna 
LUCAQIQLI 

lai Ohmnibus fa pensare, 
per assonanza, ai famosi mez
zi pubblici a due plani tondi- ' 
resi o a quelli che, negli anni t 
'IK), furono usati, ma senza 
successo, anche a Roma. Una ; 
divagazione, perchè Ohmni- '• 
bus (con la h) è semplice- '• 
mente il nome di un gruppo -
viennese che fa musica Jazz e '-
che sarà a Roma, al «Caffé Lati- • 
no», martedì sera. È composto -
da tre giovani che - questo si ^ 
come un mezzo marciarne -
diventano punto di incontro, 
velocizzano musicalmente i ri
spettivi ruoli, privilegiano V in
terplay e forme di immediata ' 
«socializzazione» tra gli spetta
tori-viaggiatori immaginari. ".. \ 
- Martin Wallner (sax, chitar

ra, percussioni e voce). Woll 
Elselsberg (batteria, percus
sioni, pianoforte e voce) e Ri- -
chard Klammer (tromba, heli- •-
kon, percussioni e voce) ? -
questi i loro nomi - hanno ca- -
pito che oggi l'accademismo 
deve lasciar spazio all'ironia, t 
al gioco delle parti, ed infine 

alla gioia di veder nascere, at
torno a tutto questo, un Un- ' 
guaggio musicale-sperirnenta-
le capace di sovveniri- alcune 
regole ormai decisamente 
troppo strette e preclusive. • 
Non a caso questi alchimisti -
del suono, nelle loro perfor
mance, sempre caratterizzate • 
da un profondo senso dell'iro
nia (colta), e della parodia, \ 
tentano di far interagire cle
menti ispirati o presi in prestito ' 
di»! Movimento Dada, dalla co
micità slapstick e dalla musica -
dì figure chiave come Willem ' 
Breukcre Frank Zappa. 

Compattezza musicale • e 
molteplicità stilistica sono le 
peculiarità di questo rrfo che 
lavora assieme da oltre 5 unni. • 
Scheggie taglienti di Omette 
Coleman e Toshinon Kondo, • 
ma anche bordate di Rap. o vi
rate di boa in contesti sonori 
cari alla musica e alla ritmica " 
brasiliana e latinoamericana. -
Ohmnibus rovista nelle viscere ' 
della storia della musica. In ' 
questa miscela di punk, rap, *-
swing, di marce popolari, ritmi 

afro e freejazz Klammer, Wall- * 
ner e Elselsberg riescono con ' 
sarcasmo e ironia a mantenere 
la giusta distanza dal qualun- '• ~ 
quismo-postmoderno». Sor- " 
prendente la concisione e fles-
sibiliti con cui si orientano nei 
vari piani di stile. Nei loro brani -
non si avverte alcuna scorrevo- ' ' 
lezza patinata, piuttosto una 
sorta di «burbera cordialità». ' 
Suonata piano o forte, scritta e 
improvvisata, cantata o grida
ta, eseguita a fiato o alle per-, 
cussioni. la loro musica attira • 
l'attenzione grazie alla capaci- ' 
tà di misurare con esatta preci- -
sione una grande quantità di 
energia. "»•., *v-, i 

Quanta analogia può esser
ci tra un Ohmnibus rosso, zep- , 
pò di gente diversa che percor- -, 
re le caotiche strade di Londra ' 
e quella concettualità musica- r 
le, fatta e preziosamente arric
chita dal bisogno di far conver- •, 
gere i molteplici linguaggi mu
sicali del mondo? Lo sapremo * 
martedì (replica mercoledì) ; 
attorno alle 22 nella sala musi- ' 
ca del club nel cuore di Testac- • 
ciò. , , . . / . . , , „ , . -

Il frutto preferito dal piccolo Marx 
• i «Qual era il frutto preferi
to dai nostri politici quando -
erano bambini' Nuovo test psi- ' 
cologico per capire l'attuale si
stema politico e per intuirne gli 
sviluppi futuri»: questo era l'ar
gomento che quella settimana . 
«Air of palace» (il settimanale 
più venduto degli ultimi anni) • 
con orgoglio schiaffava in co
pertina. Un altro mega-scoop, 
insomma, come tutti quelli che "" 
da qualche tempo il prestigio
so periodico italiano, di un sa- ' 
pere fortemente «oltreoceani-
co», pubblicava a raffica senza 
concorrenza. Giacomo raccol
se la rivista dalla buca della 
posta e lesse il titolo di coperti
na. «Vedo che andiamo sem-. 
prc meglio...» mormora tra sé, ; 

stroppicciandosi gli occhi an- , 
cora assonnati. Solo dopo • 
un'altra dormitina di circa due 
ore ebbe il coraggio di scorrere * 
le pagine del nuovo numero ; 
del settimanale. Stravaccato 
sul divano lesse i titoli: «Nuovi . 
sviluppi sull'inchiesta di Geno
va: i politici pregano e si pen- . 
tono. 1 giudici si commuovono • 
e li scarcerano immediata
mente, regalando ad ognuno -
la Bibbia fornita dal carcere»; e •' 
più avanti «Pasolini è i uno . 
stronzo». Questo era troppo: 
Giacomo non resse e si man
giò un barattolo di maionese e 
unodiNutella. 

Storie di fine millennio. Potrebbe essere domani 
o tra un secolo: il 2000, comunque, arriverà. Vi pro
poniamo di raccontare questo passaggio, sceglien-" 
do la prospettiva futura o quella passata (l'arrivo o ' 
la partenza, o soltanto l'attesa) : un sogno o un incu-. 
bo, vissuto nelle strade della nostra città. Spedite i • 
vostri racconti (tra le 50 e le 60 righe) alla Cronaca" 
diRomade Wm'tò, via dei Taurini 19.. „ 

LUIGIA CAMBISI 

- Roma era calda come non . 
mai in quella primavera. Nel 
pomeriggio Giacomo passeg- • 
giò tra le strade del centro fino ; 
ad arrivare nella piazza del ' 
Pantheon. Camminò con la te
sta confusa, stanco e sfinito da ' 
un'attesa snervante che sem- '' 
brava senza fine. Attesa di • 
qualcosa, che potesse rivolu- -
zionare quel presente che 
sembrava infinito, senza mai v 
diventare passato, tanto meno 
futuro. Voglia di una via di " 
uscita, di un «qualcos'altro». Di " 
che cosa poi? Giacomo nean- ' 
che questo sapeva. Ragionava i-
con pensieri frammentari e l 

scollegati. All'università un <• 
esame sulla «libertà» studiato ' 
su manuali che ingabbiavano 
il pensiero, sotto la sua abita- ' 
zione una mamma con l'aria * 
stanca e afflitta che aveva solo ' 

la forza di prendere a ceffoni il 
figlio perché scambiava figuri
ne e giornaletti con un bambi
no del campo nomade del 
quartiere. Immagini che con
fondevano le idee e toglievano 
speranza... 

«Allora, vedo che ci siamo 
più o meno tutti, quindi possia- < 
mo cominciare», Giacomo era f 

appena entrato nella sezione ' 
del suo partito, dopo aver la
sciato fuori il caldo afoso, per 
sentire le parole del segretario. 
Tutti seduti con le fotocopie in ' 
mano aspettavano. Giacomo 
si sedette accanto agli altri. Ri- • 
prese il segretario: «Beh, allora, • 
compagn...» attimi di esitazio
ne, e poi: «Scusate, ma può ca
pitare. Allora, amici... No, 
neanche cosi va bene... Allora, .' 
fate un po' voi e andiamo 
avanti. La decisione è stata 

presa quindi cominciamo a ri
leggere Marx, usando una 
nuova chiave di lettura. Perché 
ne siamo tutti convinti: questo 
poveruomo qualcosa di buo- -
no forse lo ha,detto, è stato so
lo mal interpretato. La mia -
proposta è una lettura in chia
ve psicologia. Ecco la mia prò- • 
vocazione: che frutto preferiva ? 
Marx quando era piccolo?». Un ' 
applauso riempi la sala. Giaco- ;' 
mo non resse neanche allora e ; 
usci Lo aspettava, l'appunta- -
mento con il gruppo di Prima- • 
valle che quella sera aveva im
posto una discussione sull'uri- ' 
portanza della violenza. «No, " 
non ce la faccio...» mormorò > 
Giacomo con una smorfia del
la bocca, fuori dalla sezione. E 
disertò anche Primavalle. Si ri
trovò in via Cola di Rienzo. 
Camminava e ad un certo pun- \ 
to senti un boato incredibile. i 

La citta si fermò per un attimo. • 
Poi cominciò un viavai senza , 
fine di macchine della polizia, * 
ambulanze, vigili del fuoco. 
Giacomo si senti smarrito e ca- ' 
pi che l'attesa era finita, qual
cosa era successo. « -

La mattina dopo un quoti
diano scriveva: «Strage del -
Duemila. Roma colpita con ar
mi del futuro». La loto al centro ; 

che raffigurava il dramma era : 
uguale a quella di oualche an
no prima. 

«. 
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TELEROMA56 
Ora 8.15 Rubriche del mattino; 
13 Cartone: 13.30 Tele). «Nero 
Wolfe-: 14.20 Telet. -Fifty-fifty-; 
15.20 Tel. -Shannon»; 18 Rubri
che del pomeriggio; 19.30 He 
Man; 20 'i elei. «4 donne In car
riera-; 20.30 Film «La zia d'A
merica va a sciare»; 22.30 Spe
ciale goal di notte; 1.30 Telet. 
«L.A. Ospedale Nord-. 

GBR 
Ore 7 Cartoni; 8 Rubriche com
merciali; 12 Galoppo a Capan
none: 12.45 Auto oggi; 13.30 Ita
lia Cinquestelle: 14.30 Sette 
giorni a Cinquestelle; 14.45 
Film «Ln Vita Agra»; 17 Lo più 
belle partite del Messaggero 
Basket: 18.45 «Agenzia Rock-
lord; 20.30 Festival di Primave
ra: 22.45 Calclolandia. 

TELELAZIO 
Ore 7 Cartoni «JuniorTv-; 12.05 
Vetrina di gioie: 14.05 Cartoni 
«Junior Tv»; 18.05 Teellllm «Af
ter M.A.S.H.»; 19.15 II llccana-
so; 20 Redazionale; 20.35 Tele
film -Custer»; 21.45 Telefilm 
-James»; 22.45 Attualità cine
matografiche; 23.05 Telefilm 
•After M.A.S.H.»; 23.45 Vivere 
al 100%; 0.50 Intermezzo. 

& f i ^ROMA 
CINEMA •• OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; . 
SE: Sentimentale; S M : Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. : 

DOMENICA 31 MAGGI01992 

VIDEOUNO 
Ore 8 Rubriche del mattino; 
11.30 Film «Ragazze sulla 
spiaggia»; 13.30 Film «Ponzio 
Pilato»; 15.30 Film «Celebratlon 
al Big Sur»; 17.30 Film «Don 
Juan e la spada di Siviglia»: 
19.30 Visconti - antichità: 21.15 
Telefilm «Barnaby Jones»; • 
22.30 Arto oggi; 0.30 Rubriche 
della sera. • , • , -

TELETEVERE 
Ore11.30 Telefilm; 13.30 Carto
ni animati: 15.30 Film -Casa
blanca»; 18 Speciale Teatro; 
18.30 Telefilm: 19 Effemeridi; 20 
Telefim; 20.30 Film «I tre segre
ti-; 22.15 Unair; 23 Telefilm; 24 
Documentario; 1 Film -Inter
mezzo»; 3 Film «Carambola 
d'amore». 

T R E 

Ore 10.30 Cartoni animati: 
11.30 Tutto per voi; 13 Cartoni 
animati; 14 Film -La vita - Un • 
solo giorno»; 15.30 Telefilm «Al ' 
banco della dilesa»; 16.30 Car
toni animati; 18 Film «Petrolio 
rosso»; 19.30 Cartoni animati: 
20.30 Film «Duello al solo»; 
22.30 Film -Bottega del miraco- ' 
li»; 0.30Telefilm. , . ; --, 

I PRIME VISIONI I 
ACAOCMYHALL .• L. 10.000 , Il principe delle mare* di 6. Streisand; 
VlaStamira Tot.426778 ' conB.Strelsand.N.Noilo-SE 

'• '-"• " __ (17.15-20-22.30) 

ADMIHAL 1.10.000 • npadredtflatpotadiC.ShylenconS. 
PiazzaVerbano,5 Tel.8541195 " Martln.D.K«alon-BR 

; (16.30-18.30-20.30-22.30) 

ADRIANO L 10.000 Hook Capitan Uncino di S. Spielberg; 
Piazza Cavour, 22 Tol.3211896 ; conO.Hoffman.R.Williams-A 

• • - • - • • - • - - • -••'- ••••- - (16.40-19.50-22.30) 

ALCA2AR > L. 10.000 • Come «tara donna tenia Itscltr-
Vla Merry del Val, 14 . Tel. 5880099 dia pena di A. Belen; con C. Maura(17-

- . . . . „ , . , , , , . : 18.55-20.40-22.30) • 
' ' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

AMBASSADE L 10.000 D 11 ladro di bambini di G.Amelio; con 
Accademia Agiati, 57 '• Tel. 5406901 E. Lo Verso, V. Scalici, G. leracllano • 

OR (16-18.10-20.20-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 ' 

L 10.000 
Tel. 5816168 

Analisi finale di P. Joanou: con R. Cere, 
K.BasInger-G (17.30-20-22.30) 

A R C H I M E D E . L 10.000 .. • Ombra e nebbia di W. Alien; con J. 
Via Archimede, 71 Tel. 8075567 ;: Poster, Madonna, J.Malkovich 

; (17.1S-19.20.40-22.30) 

ARISTON • L. 10.000 -,• TuttopuoaecadtrtdlB.Gordon;conF. 
Via Cicerone, 19 Tel. 3723230 Whaley.J.Connelly 

(17-18.40-20.30-22.30) 

ASTRA • 
Viale Jonlo, 225 

L. 10.000 
Tel. 8176256 

ATLANTIC • 
V.Tuscolana,745 

Coreografia di un dettilo di G. Behat: 
conA.Delon.C.Bra»seur-G (16-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 7610656 

• di B. Levanr. con C. Grodln, 
B.Hunt-8R (17-18.50-20.40-22.30) 

AUGUSTI» L 10.000 -SALA UNO: D II lungo giorno nrdte» 
OsoV. Emanuele203 Tel. 6875455 di T. Oavles; cn L McCormack, M. Ya-

i tes (17.15-19-20.45-22.30) 
" . SALA DUE: O II silenzio degli Inno-

i een8dlJ.Demme;conJ.Fosler-G 
(17.30-20.10-22.30) 

BARBERINI UNO L. 10.000 . Colpo doppia di A. Nesher, con P. Ken-
Plazza Barberini. 25 Tel. 4827707 slt.M.Biehn - (16.45-ie.40-20.35-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERI** DUE L 10.000 Con le migllo-l Maialoni di 8. August; 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 con S.Froler,P. August (18-21.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERWITRE L 10.000 O TaocMaaplllodlP.AImodovar;con 
Piazza Barberini, 25 Tel.4827707 • V.Abrll.M.Bose-G • -•••• 

. . . . . . (16-18.05-20.10-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPtTOL 
Via G. Sacconi, 39 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

Ostinato dettino di G. Albano: con M. 
Bellucci. A. Gassman (16.30-22.30) 

CAPTJUUCA 
Piazza Capranlca. 101 

L 10.000 
Tel. 6792465 

Chlldrtn di T. Palmer; con B. Klngsley, 
K. Novak-OR (16,30-18.30-20.30-22.30) 

CAPRANtCHETTA • 
P.zaMontecllorlo.125 

L. 10.000 
Tel. 6796857 

• di L Caudino; con A. Sema, 
A. Nano, H. Serper |18-19.30-21-22.30) 

CIAK • • . . ' - L10.000 : Fermati o mamma spara di R.Spottls-
Vla Cassia, 692 . Tel. 3851607 i woode: con S. Stallone 

(17-18.45-2a35-22.30) 

COU DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo, I 

L 10.000 
I Tel. 6878303 

Rotta «erto tigno» di N. Meyer; con W. 
Shatner-FA (16-22.30) 

DEI PICCOLI L6.000 ; Le avventure di Braccio di ferro (15.30-
VladellaPlneta.15 Tel.8553485 ' 17-18.30); TUal di I. Overdraogo - v.o. 

•__ (20-21.30-23) -

DIAMANTE 
VlaProno-tlna.230 

L 7.000 
Tel. 295606 

EDEN L. 10.000 
P .zaColad l f l lenzo .74 Tel.6878852 

Narooa di G. Ferrara: con J J . Pinera, A. 
Sforza-DR __ (16-22.30) 

O Le amiche «al cuora di M. Placido; 
con A . Argento.C. Natoli - DR 

(16.30-1&3Q.20.30-22.30) 

I E M B A S S Y L. 10.000 • Come e t t e r a dorma t e m a lasciar
v i» Stoppani.7 Tel.8070245 d la pene di A. Belen; con C. Maura(17-

— " •'- ' 18.S5-20.4Q.22.30) 

L 10.000 ; 
Viale R. Margherita, 29 Tel. 8417719 

Fermati o mamma spara di R. Spottis-
woode: con S. Stallone 

117-18.4520.35-2230) 

EMPME2 
V.ledell'Eserclto.44 

L 10.000-
Tel. 5010652 ' 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno, 37 

.- L 8.000 
Tel. 5812884 

La donna Indecente di B. Verbong: con 
J.Way.H.Stapel (16.20-22.3Q) 

Grand Canyon di L Kasdan; con 0 . Gio
var. K.KIInoo - - (17-19.45-22.30) 

ETOBJE --
Piazza in Lucina, 41 

L 1 0 . 0 0 0 : 
Tel. 6876125 ; 

EURCWE 
ViaLlszt,32 

L. 10.000, 
Tel. 5910966' 

Bone di sapone di M. Hoffman; con S. 
Fleld.K.KIIne (17-18.50-20.40-22.30) 

Rolla «erto l'Ignoto di N. Meyer con W. 
Shatnor-A (16-18.20-20.35-22.30) 

EUROPA —•••• 
Corsod'ltalla.107/a 

L. 10.000 
Tel. 8555736 

EXCELSIOR 
Via B.V. del Carmelo, 2 

La fortuna b u t t a alla porla di D. Petrie: 
con D.Carvey.T. Grati •• (16,45.22,30) 

L. 10.000 Ruby II a m o uomo a Dallas di J. Mc-
Tel.'5292298 •'•' Kenzle;conD.Aiello.S.Fenn(16-18.10-

20.20-22.30) 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L 10.000. 
Tel. 6864395 

Europa Europa di A. Holland " 
(16.20.18.25-20.2S.22.30 

FIAMMA UNO L. 10.000 Ruby H terzo uomo a Dallas d I J . Me-
VlaBlssolatl,47 •. Tel.482710C ' Kenzle;conD.AIello.S.Fenn(16-18.20-

-____ ' 20.25-22.30) 
FIAMMA DUE • L. 10.000 - L'amante di J J . Annaud; con J. March, 
VlaBlssoiati.47 . . T a l . 4827100 T.Leung-DR (15.30-18-20.15-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L. 10.000 
Viale Trastevere. 244/a Tel. 5812848 

Rapina dal secolo a Beverly HIHs di 
Sidney J. Furie: con Ken Wahl - DR 

(16.45.22.30) 

atotHLo 
VlaNomentana,43 

L 10.000 
Tel. 8554149 

Belli e dannad di G. Van Santi con R. 
Pheni«,K.Reevea-DR (16.15-22.30) 

GOLDEN L. 10.000 , Anodo per aver commetto -fatto di A. 
Via Taranto, 36 - • Tel. 70496602 Sordi; con A. Flnocchlaro, E. Montedu-

'•"• ro-BB (17.30-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L 10.000 
Tel. 6384652 

' di G. Salvatores; con 0 . 
Abatanluono (16 30-18.30-20.30-22.30) 

HOUDAY • . . - • L. 10.000 - Imocenza colpot t di S. Moore;conL. 
Largo B. Marcello, 1 :"•'•' Tel. 8548328 . Neeson.L. San Giacomo 

_ " (17.15-18.55-20.40-22.30) 

BUONO . 
Via G. Induno 

L. 10.000 
Tel. 5812495 

Mediterranée di G. Salvatores; con D. 
Abatanluono (17-19-20.4Q.22.30) 

KMQ 
Via Fogliano, 37 

L 10.000 
Tel. 8319541 

D II ladro di bambini di G.Amelio; con 
V. Scalici, G. leracllano-DR (16-22.30) 

2 A D B 0 N U N 0 L 10.000 D Cape Fear - I l promontorio della 
ViaChlabrera,121 Tel.5417926 paura di M. Scortese; con R. De Nlro, 

;„.•••• N. Nolte, J .Lange -G 
' - ' ' • - " (16-18.10-20.20-22.30) 

MADISON DUE 
VlaChlabrera.121 

L. 8.000 
Tel. 5417926 

j e I tetta nani (16-17.25-
18.50): Tutte le mattine del mondo di A. 

- Corneau; con Gerard Depardleu(20.25-
22.30) 

MADtSONTRE 
VlaChlabrera.121 ' Tel. 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
VlaChlabrera.121 Tel . 5417826 

Imminente apertura : 

MAjesne 
Via SS. Apostoli. 20 

L 10,000 
Tel. 6794908 

I Mambo Klngs di A. Gllmcher; con A. 
Assante. A. Banderas - DR (16.30-2230) 

METROPOLITAN 
VladelCorso,8 , , 

L 10.000 
Tel.3200933 

Il fantasma dell'opera di D. H. Little; 
con R. Englund, J. Schoelen 

(17-18.55.20.4Q.22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L10.000 
Tel. 8559493 

MISSOURI 
VlaBombelli.24 

O Notte di t teeo di Luigi Faccini 
(17.45-19-20.45-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 6814027 

MtSSOURISERA 
VlaBombelli.24 

L. 10.000 
Tel.6814027 

Thelma e Louise di R. Scott con G. Da-
vis-DR (16-18.10-20.2Q.22.30) 

Riposo 

NEW YORK - L. 10.000 La re ta del conti a U t t e Tokio di M. L. 
Via delle Cave, 44 Tel. 7810271 ' Lettor; con D.Lundgren, 8 . Lee • 

(17-1845-20.30-22.30) 

NUOVOSACHER L 10.000 D a ladro di bembml di G.Amelio; con 
(Largo Ascianghl. 1 Tel. 5818116) E. Lo Verso, V. Scalici. G. leracllano -

. • • . - . - , OR •••-••'• - (16-18.10-20.20-22.30) 
-. ' " ' • * (Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS ... L. 10.000 
Via Magna Grecia.112 Tel. 70496568 

a ti ladro tH bambini di G. Amelio; con 
E. Lo Verso, V. Scalici. G. leracllano -
OR (16-18.10.20.20-22.30) 

PA3QOMO 
Vicolo del Piede. 19 

L.5.000 
' Tel. 5803622 

Final analysls -Analisi Anale (Versione 
inglese) (16-18.15.20.30-22.40) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 

L.8.000 
Tel.4882653 

Spiando Marina di G. Raminto; con D. 
Caprloglio (17-16.50-20.40-22,30) 

QUIRINETTA L. 10.000 Sotlol lc lelodlParigldlM.Bena;conS. 
ViaM.MInghetti ,5 Tel. 6790012 '• Bonnalre, M, Fouraslier 

•-•••• • (16,40-18.35-20.30-22.30) 

REALE - . L. 10.000 : La resa del conti a U t t e Tokio dì M. L. 
PlazzaSonnlno Tel. 5810234 Lester; con D. Lundgren, 8. Lee 

- •-•••• (17-18.45-20.30-22.30) 

RIALTO ; 
Via IV Novembre. 156 

L 10.000 
Tel. 6790763 

Paranti serpenti di M. Monlcolli; con P. 
Panelli, P. Volsi (16-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

L. 10.000 
Tel. 86205883 

Botte di sapone di M. Hoffman; S. Fleid. 
K.KIIne (17-18.50-20.4O-22.30) 

RIVOLI L. 10.000 D K ladro di bambini di G. Amelio; con 
Via Lombardia, 23 Tel. 4880883 ••'• E. lo Verso, V. Scalici. G. Israeliano -
••-'-• • •-•• -• - • • • ' • DR (16-18.10-20.2O-22.3Q) 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

La donna Indecente di B. Verbong; con 
J.Way.H.Stapel (17-18.50-20.40-22.30) 

ROYAL . L. 10.000 Uonheart scommessa vincente di S. 
Via E. Filiberto, 175 Tel.70474549 Lettlch-.conJ.C.VanDemme-A • •• 

(16-18.10-20.1522,30) 

SALA UMBERTO-LUCE L. 10,000 
Via Della Mercede. 50 Tel. 6794753 

Il mistero di Jo Locke, il sosia e miss 
Brttannla '58 di P. Chelsom; con N. 
Neatty, A. Dunbar • 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L. 10.000 
Tel. 8831216 

Mediterraneo di G. Salvatores; con 0. 
Abatanluono • • (16-18.20-20.20-22.30) 

VtP-SDA 
VlaGal laeSldama,20 

L. 10.000 
Tel. 8395173 

Paranti tarpanti di M. Monicelli; con P. 
Panelli, P. Volsi (17-18.50-20.35-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

•L.5.000 
Tel. 4402719 

O La Ismlglla Addami . : (16.30-21) 

CARAVAGGIO 
ViaPalsiello,24/B 

L.5.000 
Tel. 8554210 

(16-22.30) 

DELLE PROVINCE 
Vialedelle Province.41 

L.5.000 
Tel. 420021 

O Maledetto K giorno che t'ho Incon-
trato • • (16-22.30) 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 ' 

L 5.000 
Tel. 7012719 

Robin Hood principe del ladri (16.30-21) 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L. 5.0004.000 • 
Tel. 4957762 

Un medico, un uomo (16.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L.5.000 
Tel. 392777 

Fino alla fine del mondo (16.30-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCtPIONI Sala 'Lumiere": Cartoni animati per 
VladegllSciplonl64 Tel.3701094 bambini da 2 a 90 anni (16); Fanny e 

. . Alexander (17); Sorrisi di una notte d'e-
'•:.-. Hate (20); Il posto delle tragole (22) 

" . Sala •Chaplln": Chiedi la luna (16.30); 
. fllff rad (18.30): Garage Demy (20.30); 
Europa (22.30). 

AZZURROMEUES - , 
Via Faè Di Bruno 8 Tel.3721840 

. Fatiti (18.30); Lo scambista (20.30); Che 
cosa tono le nuvole (22); Oliver Wel-
mann al piano suona J. S. Bach (22.30); 
Un canto d'amore; Vtmpyr(23) 

8RANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

VlaLevannall Tel. 699115 

In autunno di autori vari 
(19.15); Attenzione alla puttana tanta di 
Fassblnder(21.30) ' •••• 

CENTRO CULTURALE FRANCESE - -
. Ingresso Ubero 

PlazzaCampiltlll.3 _ / ^ . 

M e t a l * n (18): L'Etaotr (20): Mange-
doua (22). I film sono In versione prigi-
naleteiaasottotlloll-, . . . 

ORAUCO - L. 6.000 
Via Perugia. 34 Tel. 70300199-7822311 

Rmttal tutta patta di P. Ridley (19); Bal-
' landò con uno sconotclutodiM. Newell 

V) 
IL LABIRINTO • L. 7.000-8.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Sala A: Tote le Heros di J. Van Dermael 
- v.o. con sottotitoli (L8.0O0) 

• - . (17.30-19.10-20.50-22.30) 
Sala 8: D Lanterne rotte di 2. Ylmoy 
(L.7.000) • (18-20.1522.30) 

POLITECNICO • L7.000 
VlaG.B.TIepolo,13/a Tel, 3227559 

M'BIramusIc - SpMt of ptople di Simon 
Brighi (20.30); Tllal di Idrlssa Ouedrao-
go •• - - • (19-21.30-23) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L 6.000 
Te). 9321339 

(1522.15) 

BRACCIANO 
vmGtuo. 1.10.000 
VlaS.Negretti.44 Tel. 9987996 ' 

Il principe delle maree (17.15-20-22.30) 

COLLEFERRO 
ARtSTON ' L. 10.000 . 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

Sala De Sica: Amanti primedonne 
(15.45-18-20-22) 

Sala Corbucci: Beetho»en(15.45-18-20-
22) . 
Sala Rosselllni: D Racconto d'Inver
no (15.45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone: Detective col lacchi 
a spillo . . . . (15.45-18-20-22) 
SalaTognazzl:Narcos (15.45-18-20-22) 
Sala Visconti: O II ladro di bambini 

- (15.45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA L. 10.000 
LargoPanlzza,5 ' Tel. 9420479 

SALAUNO:D II ladra di bambini 
••• (16-18.10-20.20-22.30) 

SALA DUE: Bolle di sapone -
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

SALA TRE: Grand Canyon (16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 
PjadelGesù.9 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

Bellledannatl (16.30-18.30-20.30-22.30) 

OENZANO 
CYNTHIANUM ; 
Viale Mazzini, 5 

L. 6.000 • 
Tel. 9364484 

Beethoven (15.30-22) 

QROTTAFERRATA 
VENERI . L. 9.000 
Viale 1* Maggio, 86 Tel. 9411301 

La ragazza del sogni 
(16-18.10-20.15-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6.000 
Via G. Matteotti, 53 Tel. 9001888 

(15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallotllnl 

L. 10.000 '• 
Tel. 5603186 

Rotta V O T O l'Ignoto :• (16.30-22.30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

• L. 10,000 
Tel. 5610750 

G II ladro di bambini 
• (16.1518.1520.1522.30) 

SUPEROA 
V i e della Marina, 4 

L. 10.000 
Tel. 5672528 

O La amiche del cuora 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

TIVOLI : 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNlcodemi,5 

L.7.000 : 
Tel.0774«O087 

MeMlto ITelMO 

(18-20-22) 
TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 6.000 O Tacchi a spillo 
Via Garibaldi, 100 Tel. 9999014 ' 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L.5.000 Aneliti finale 
Via G. Matteotti. 2 Tel. 9590523 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Mode-netta, P.zza della Re
pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 -
Tel. 4880285. Moulln flouge, Via M. Corbino, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Puttycat, via 
Cairoti. 96 - Tel.446496. Splendici, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ul l t te, via Tlburtlna, 380 -Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no. 37-Tel. 4827557. 

SCELTI PER VOI 

• COME ESSERE DONNA 
SENZA LASCIARCI 
LA PELLE 

Carmen Maura, piùspumogglonte 
cho mal, noi panni di una giornali
sta quarantonno allo preso con un 
matrimonio che non marcia più. 
Donna sull'orlo di una crisi di nor- . 
vi (ma a dirigerò stavolta 6 Ana 
Bolon), Carmen si divido tra le biz
ze dol suo direttore ole distrazioni 
del suo secondo marito, o intanto 
devo occuparsi della casa, dei fi
gli, della carriora, della bello/ia 
che stiorisce. Commodia garbala 
ma (raglio sulla guorra dui sossi 
Si rido e si pensa a come la Spa
gna odiorna sia ugualo allo nostro 
contrade. 

ALCAZAR, EMBASSY 

O NOTTE DI STELLE 
Nello periferie di una Roma disa
strata (riproso a Tor Solla Mona
ca) si consuma l'esistenza di un 
terzetto male assortito: Lucio 6 un 
assistente sociale, Luana o Carlo ' 
duo giovani disadattati o dura-
mento provati dalla vita (lei canta ; 

in un'orchestrina di liscio ma so-

llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 
gna il blues, lui 0 appena uscito \ 
dal carcere e rionlra ben presto ;•• 
noi tunnel dell'eroina). Il regista !>' 
Luigi Faccini seguo i suol perso- ;, 
naggl con angoscia e con amore , ;' 
rogistrando con stilo quasi docu- , 
montarlstico lo loro giornate dissi- • 
paté. Ne esce un film duro, aspro, : 
por nulla rass icurante II film No
sco al Mignon dopo una fugace ;, 
appar iz ione al l 'Augustus, chi 0 In- ; 
torossato fard bone a sbrigarsi 

MIGNON 

i ' IL LUNGO GIORNO 
FINISCE 

Occorrorobbo lo spazio di un libro : 
per spiegarvi chi 6 Toronce Da- • 
vlos. che tipo di cinema fa, e por
che il suo nuovo film è al tompo . 
stosso da vedere A fin evitare. Da , 
evitare por tutti coloro che non -: 

sopportano un ritmo narrativo len- '" 
lo, cho In realtà non «racconta- ; 
nulla, o motte in scena l'infanzia di \ 
un ragazzino nella Liverpool degli 
anni '50 attraverso una serio di *• 
-tabloaux vivants- commentati da '; 
cannoni d'epoca. Da vedere per7 ' 

chi vuole scoprire uno stilo cine-
matogralico del tutto personale, 
lontanissimo dagli standard del ci- ' 
noma -medio» (sia osso europeo .' 
e hollywoodiano), filtrato attraver- ̂  
so una cultura autodidatta (Davies v 
0 tiglio di una famiglia operala, In- : 

gleso, cattolica: non ha mal finito ; 
le scuoio). -Il lungo giorno fini- ' 
sce» 0 un film poetico di 80 minuti '. 
dal quale emergono l'atmosfera e .' 
la memoria di un'Inghilterra cho -
non c'O più. Un film che regalerà >;. 
omozlonl Inedite agli spettatori ; 
coraggiosi. ., ,- ' ̂  "", 

AUGUSTUSUNO 

O LE AMICHE DEL CUORE 
Michele Placido ritorna dietro la -
macchina da presa dopo l'osordlo '. 
tra gli extracomunitari di «Pum-
marO». E scoglio un tema difficile, : 
di quelli che spaventano l'opinio
ne pubblica solo a parlarne, lince- ' 
sto. Tro ragazzino di sodici anni 
vivono e crescono insieme in un \ 
quartiere alla periferia di Roma. f: 

C'b l'aspiranto Infermiera, estro- j 
versa ed equilibrata: quella carina .;' 

che vuole sfondare in televisione 
ed 0 disposta a più di un compro- ;' 
messo. E l'altra, la più chiusa, che 
cova dentro di se un dramma fami
liare che non pud raccontare. So ^ 
ne libererà alla viglila di Capodan- -
no nell'unica maniera cho le rimo- '' 
ne possibile, la più tragica., . . . . 

EDEN 

• IL LADRO DI BAMBINI 
Forse II film più bollo di Gianni 
Amelio. Per la commozione lucida . 
che lo attraversa, per la disperata '' 
voglia di speranza che si riflotto ^ 
nolla storia narrata. Un carabinle- -' 
re «figlio del Sud- riceve l'incarico ! ' 
di tradurrò in un orfanotrofio di Ci- . 
vltavecchia, da Milano, una baby-
prostituta di 11 anni, sfruttata dalla v 
madre ora In galera, e il fratellino 
asmatico. Una missione fastidio
sa, che un Impaccio burocratico *' 
trasforma In un viaggio dentro un ' 
Mezzogiorno cattivo, distratto, ep
pure più -amico- della livida Mila- :; 
no. Molto Intenso 0 il rapporto che 
si instaura via via tra l'appuntato e ' 

1 due bambini: e alla fine tutti e tro 
saranno diversi da prima. Bravis
simo Enrico Lo Verso nei panni 
del carabiniere; Indimenticabili, : 
por verità e bellezza. I duo piccoli > 
Valentina Scalici e Giuseppe lera-
citano. --.-.'.•,•..-•••. i ' . . . .. ..**>-,. 

NUOVO SACHER, RIVOLI 
AMBASSADE, KING. PARIS 

O TACCHI A SPILLO )(« . >' . 
Nono film di Podro Almodovar, : 
molto diverso dagli altri cho l'han- : 
no proceduto. E la storia di un rap- ' 
porto difficile madre-figlia: la prl- ' 
ma, Becky. è una cantante di suo- ; 

cesso tornata in Spagna dopo un •• 
-esi l io» messicano; la seconda, "\ 
Rebecca, è cresciuta a l l 'ombra di Tv 
quel mito ingombrante. Un occhio !'. 
al Bergman di -S intonia d'autun- ;*; 
no», un altro al la G e n e Tlerney di ̂  
- F e m m i n a fo l l e - , Il quarantenno ;"} 
regista madr i leno orchestra un '̂. 
- m e l o - denso e f iammeggiante "•' 
che gioca con il genere -no i r» . \% 

Stupendol i lavoro sul colore e pio- V 
na d i echi italiani (mina soprattut-
to) l aco lonnnsonora ) . <-- , . .« . . - . - . . v. 
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• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Molimi 33/A -

Tel. 3204705) 
; Alle 21 La moglie del presidente 
; di Mario Moretti; con Ludovica 

Modugno. 
ACQUARIO (Piazza Manfredo Fami) 
. Domani alle 21 PRIMA Kiskilllla 

' Theater di Vienna in Lo specchio 
delle metmorlosl. 

AGORA SO (Via della Penitenza, 33 -
. Tel.6898211) ••*•-•. -

Alle 21 Caravaggio «La soglia 
estrema» atto unico di Annamaria 
Corbi, con Nicola DI Foggia e 
Alessandro De Michele. 

AL BORGO (Via del Penitenzieri, 
11/c-Tel.6861926) 
Alle 18 Acqua passata di Roberto 
Fagiolo, rogla di Mario Grossi. 
Con Maria Sansonettl, Mario 
Grossi. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
57S0827) 
Alle 17 La Comp, Il Froccolone 

. presenta Povero Piero commedia 
' In un prologo e tre atti di Achille 
:. Campanile. Rogla di Giovanni 

Franchi. 
ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -

Tel.6544601) 
.Martedì alle 21 PRIMA Teatro 

Biondo Sabile di Palermo presen
ta Studio per una fineet-a di Glor-

" gloProsperl. 
ARGOT (Via Natale del Grande, 27 -

Tel589B111) 
Alle 21.15 La Coop. Argot Presen
ta Viverra ttnltmrldeato da Mou-
rlzio Panici e Tiziano Farlo. Con 
Maurizio Panici 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel. 4455332) 
Domani alle 21 II giardino di Mac-
beth, studi per una tragedia scoz
zese, laboratorio di messa in sce-

J naacuradlCarloQuartucci. 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
. Tel. 5894875) 

Alle 18 Associazione culturale 
Castana presenta Incantaltons di 
Anne Scott, con N. Anzelmo, C. 

'• Guido, D. Plcclnelli, A. Marino, M. 
. - Oulntlci, E. Lingaro. Regia G. Nar-

donl. 
CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
; 6797270-6785879) . 
:. Alle 21 -Tuttinscona» rassegna di 

teatro amatoriale: Gruppo AZ in 
Chiccttlgnola . 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
. T e l . 7 0 0 4 9 3 2 ) . 

Alle 18 II Laboratorio teatrale del 
3* Istituto d'Arte di Roma presenta 

' Ubo re di A. Jarry, con gli allievi 
della scuola, adattamento e regia 
di Tommaso Massimo Catalano . 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capò 
d 'Af r lca5rA-Te l . 7004932) 
Alle 17 Giorni felici di Samuel 
Beckett. Con Franca Marchesi , 
Michele Tamburro. Scene e regia 

' Gianni Rossi 
DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 

5783502) 
: Alle 18 Provini per comparsa Sog-
t glo finale del la scuola -Teatro 
. aziono»; regia di Isabella dol 

Bianco, Cristiano Censi. 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 

di Grottaplnta. 1 9 - T e l . 6540244) 
- Martedì allo 21 Ttlortrldi G e m m a -

; Noschese-InBegno. Con V, G e m 
ma. C. Noschese, R. Potlzzy Car-

-' bonelll . Regia di Claudio Insegno. . 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar

cello, 4 - Tot. 6784380) 
,. Alle 17 Black nlgnt block tight 
' viaggio nella musica e nella poe

sia del 900 americano. Con Milla 
Sannoner e Giorgio Gasimi 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel . 
4816598) 
Al le 1711 Teatro libero di Palermo 
prosonta Una vita nuova di Mur
ray Schlsgat, con Giovanni Calò, 
e Renzo Morsell i , Regia di Beno 
Mazzone. 

DELLE M U S E (Via Forlì, 43 - Tel . 
, 8831300-8440749) . 
; Domani allo 21 Bocconl.„dl fami

glia con Paolo Quattrocchi, regia 
, di Carlo Brianl, con M. Bombar

dieri , M. Cattivelli, C . Costantini, 
-• G. DI Renzo, S. Mara . E. Del Ne-
' a r o . 
DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel. 
- .9171060) ... 
: Allo 18.30 II fantasma di M a n i g l i a 

di Jean Cocteau con Giorgia Tras
selli . Scene e costumi di Paola 
Romoll Venturi. u.-. 

DUE (Vicolo Duo Macel l i , 37 - Tel. 
. 6 7 8 8 2 5 9 ) 

Alle 18 Dopo la l e t t a di Jùrg 
" Amann. Con Giancarlo Ratti, • 
' Franco Ricordi. Regia di Franco 

Ricordi 
ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -

Tel . 7096406) 
Alle 21 II Cerchio presenta Grazie 
Almotaslmt un arbitrarlo omaggio 

-' a P.G. Wodhouse e I.L. Borgos di ' 
G. Glrardlnl. Con M. Casto, G. : 
Melchlorl, S. SanzO. F, Rubino. 
Regia di R. Bernardini 

E U C U D E (Piazza Euclide, 34/a - Tel . 
8082511) 
Al le 17 Cabarett lamocl sopra di o 
con Vito Botfoll 

EX ENAOLI (Via di Torrospaccata, 
1 5 7 - T e l . 2071867) 
Alte 18 La compagnia teatrale II 
Gruppo presenta La scoperta de 
Che? spettacolo realizzato su te
sto di C. Pascarel la, con ti Labora-

. torio d'arte teatrale; regia Edoar
do Torrlcella. Ingresso lire 3.000 '. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco, 
15-Tel .6796496) • 

Allo 18 11 sangue e la rosa (a Jean
ne d'Are) tosto o regia di Rlccordo * 
Reim, con Lisa Ferlazzo Natoli e 
LucaNegroni . - ,.. . 

FURIO CAMILLO (Via Camil la, 44 -
Tel.7887721) - . v •. •; 
Alle 21 la Compagnia La Valle 
dell'Interno presenta Sinfonie cri 
minali di Alma Daddario, regia di 
Danila Bissi. Con Barbara Amo- "• 
dio, Nadia Perciabosco. E neces-
sarta la pronotazione ai numeri : 

5295477-56411321 
IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel . 

5810721/5800989) 
Allo 17.30 Landò Fiorini In Non 
c'era una volta l 'America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone, con •'. 
Giusy Valer i , Carmine Faraco e :••• 
Alessandra Izzo. Ultima replica ^-;': 

IN PORTICO (Circonvallazione .* 
Ostiense. 1 9 7 - T e l . 5748313) 
Alle 21 Cose di casa di Paola TI-
ziana Cruclani. Con Lello Arzilli, y 
Sandra Collodol. Regia di Gigi 
Prolorti 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 - ' 
' Tel . 58330715) 

SALA CAFFÉ': Allo 18.30 Chi l'ha ; 
. . mal visto? di e con Mimmo La Ra- '. 
••• na. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, -
82 /A-Tol .4673164) ;••' 
Alle 17.30 (laminare) Teddy Reno ; 
In Recital Par ty . -A l pianoforte >': 
Marcus Junior ,:.. 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel . 
581713) 

.... Alle-17.30 L 'ae taa t lno di.Vlncen-, . , 
zo Cerami . Con Piergiorgio Faso- ' 
lo, musicho di Nicola Piovani oso- ... 
gulte dal Sax Art Quarte!. 

MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C 
-Tel .3223634) , 
Alle 21.15 Isabel Fernandez Car- • 
rllio e II suo gruppo -Andalucia» :: 
in Flamenco otro modo de vlvlr 

OROLOGIO (Via de ' Filippini, 17/a - ; 
Tel . 68308735) ' 
SALA CAFFÉ' TEATRO: Alle 17.30 , 
La coop. Il Baraccone presenta ,'; 

. Robot amore mio di Roberto M a z - , 
zucco, con S. Bennato, P.M. Coc-
coluto. Regia di Antonio Serrano 
SALA GRANDE: Allo 17.30 11 vizio ;; 
del cielo di V. Moretti. Regia di W. ". 
Mentre, con T. PaBcarolli, C. Sa- -
lerno, E. Rosso, S Alzetta 

, SALA ORFEO (Tel. 68308330): Ri
poso . 

PARIOLI (Via Giosuè 8ors i , 20 - Tel . " 
8083523) , . 

. Alle 17.30 Parabolelperboll di e 
con Giobbe; musiche di David 
Biondino e Pier Francesco Post)1 ' -
Rogia di Stolano SarcInelILV.'; > 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-TOI.4885095) 
Allo 17 La Comp. del Piccolo Eli- ;. 

.. soo presenta Lo t i rano caso di .: 

Felice C. di Vincenzo Salemme. <*;-
' Scene e costumi di Silvia Polldorl. -

Musicho di Germano Mazzoc-
chottl. Rogla di Vincenzo Salem- \ 
me. 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel . 
. 6794585-6790618) 

Allo 17 La comunità Teatrale ita
liana presenta Poppe Barra e ','-
Concetta Bnrra In Salomè (con- ' 
versazlone con la mamma) da :: 

.. Oscar Wllde. Regia di Giancarlo , 
Sope >; 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, '• 
8 7 1 - T e l . 3711078-3711107) 
Alle 21 L'ospite Inatteso di Agatha 
Chrlstie. Regia di Solia Scandur-
ra. con S. Abbati. G.P. Scaffidl. A. '; 

' Lello. Prenotazioni telefoniche '': 
• d a l l e 10 alle 20. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, , 
2 5 - T e l . 5347523) -

. Allo 21.30 Maledetto è II mio amo-
' | r e canzoni In formo di rosa con f 

. Gianni De Feo e Giulia Garroni '-
Parisi. Al pianoforte Andrea Blan- : 

'-. • chi , regia di Angelo Gallo. Freno- -;; 
fazioni telefoniche 

VASCELLO (Via G. Carini , 7 2 - Te l . 
. 5809389) 
". Vedi spazio Musica classica-dan- . 
. ' z a > . ;.../••> 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 -Te l . 5740598-5740170)-• 

. E aperta la campagna abbono- . 
menti per la stagione 1992-93. : 

• Orarlo 10/19. Domenica chiuso ;; ' 

• PER RAGAZZI • • • 
< AL PARCO (Via Ramazzlnl, 31 -Tel. 

5280647) 
- Alle 18 II Trovatore M a s t r e e 

burattini presenta I burattini di 
Giovanni Santelll 

CATACOMBE 2000 (via Lablcana, -
; 42-Tel.7003495) 

. Tutto lo domeniche allo 17 Poesia . 
di un clown di e con Valentino Du- ' 
rantlnl. Fino al 31 maggio. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-Ladispoll) .- •,-..•••,• 

, Ogni mercoledì, giovedì e venerdì ' 
alto 16.30 e la domenica su preno
tazione Tada di Ovada presenta 
La fetta del bambini con «Clown ' 
momami». 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Go-
nocchl, 15-Tel 8601733) 
Alle 11 al Parco Rosati - via Tre 
Fontane - Rassegna burattini in 
giardino Pierino II lupo con i bu
rattini di Otello Sarzi. • , , . 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA EMMEMEMI 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI

LIA (Via della Conciliazione - Tel . 
6780742) . . . 

Oggi alle 17.30. domani alle 21 e 
martedì alle 19.30 concerto del ' 
pianista Gianni Bellucci, dirotterò ̂ -. 
Robeno Abbado, soprano Luisa '" 
Castellani, Musiche di Rossini, -
Brltten, Bortololti. BartOk 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8 . 
Gig l i -Te l .481601) 
Alle 17 terza rappresentazione de , . 
La Fitta du Réglment opera comi
ca In due atti di J.F. Bayard e V. 
De Saint-Georges; musica di Gae- ^ 
tano Donizettl. Interpreti princlpa- .-' 
ti: Rosa Laghezza, Bruno Pratico, -
Luca Canonici, Giusy Devinu, :'' 
Edoardo Borirt i , Bernardino di 
Bagno, Angelo Degli Innocenti. ~ 
Direttore Evelino Pldò; regia Flllp- ~ 
pò Crivelli; scene Franco Zefltrel-
II. Orchestra e coro del Teatro del -
l'OoorA 

ARCUM (Via Astura 1 - Tel. 5257428- :' 
.7216558) '<: 
., Sono aperte le iscrizioni al corsi 

por soci e al coro polifonico 
ASSOCIAZIONE MUSICALE C O R O ' 

F.M. SARACENI 
Martedì alle 21 presso l'aula ma- ' 
gna università La Sapienza - plaz- . 

' za le Aldo Moro concerto del Coro ,"* 
F, Mar ia Saraceni degli Universi- ' 
tari di Roma, direttore M° G lu teo - -
pe Agostini. Musicho di Frescol-
baldi, Pierluigi Da Pa les t ina . .'. 
Marco Antonio Ingegneri , Isaac e : 

Anlmucci 
ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA-

.. RISSIMI (Piazza S. Agostino 20) • 
Martedì alle 21 presso II Pontificio 

'- Istituto di musica sacra-plazza Si — 
Agostino 20 - Concerto del trio 
Ooppler. F. Albanese, D. Kruzans- '. 
kyflautl, G. Zagame clavicembalo .. 

. e pianoforte. Musiche di 8ach, ^ 
,Yang, Telemann, Albanese, Dop-
pler. 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE •' 
,. CHAMBER ENSEMBLE (Informa- ' 

sezioni 86800125) 
' Alle 11 presao II Teatro Sala Urn- ;. 
, berto-vladellaMercede50-Con-:; 
- certo del pianista Paolo DI Glo- - ' 

vanni e del violinista Ettore Pelle- •' 
grlno. Musiche di Chopln, Llszt, 
Mozart, Brahins, Surasate 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 

Mazzini, 6-Tel. 3225952) ; 

Domani alle alle 20.30 presso il 
teatro doi Satiri - via di Grottapln
ta 19 - Rassegna spazio Giovani, 

, nuovi Interpreti per la Nuova mu- ~ 
sica 1992. Giacila Frontero piano-
torto. Musiche di Chiari, Milita, 
Prosperi, Rlmoll, Sollazzi, Pronto- : 
ro. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Domani alle 21 Euromusicn In col- ;' 
laborazlone con Epta/ltaiy pre- ;' 
senta Fabiana Biasini pianoforte. ' 
Muischo di Llszt Rachmaninov, 
Scrlabln. 

IL TEMPIETTO (Piazza Campltelll, 
9- Prenotazioni al 4814800) 
Alle 18 Pier Francesco Collz-j al : 
pianoforte esegue musiche di ' 
Schumann, Chopln, Stravinski), * 
Collzzl. 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
Tel.3223634) 
Alle21.15l-abelCarrllloellgnip-
po «Andatitela» in -Flamenco...o-
tro modo de vlvlr» 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta
ne - Tel. 8554397-536865) 
Alle 17 La danza nella musica da 
camera del 700. Autori morula, 
luiIj. Haydn, Mozart, Beethoven; 
esecutori C. Laurita, e V. Di Lotti, 
violini; M. Ferrari, violoncello. 

ROME FESTIVAL (Informazioni al • 
5581678ore 16-19) 
Abbonamenti e prenotazioni per ' 

' 51 concerti delle varie sedi dal 6 
giugno al 9 agosto 1992. 

SALA BAUMNI (piazza Campiteci, • 
9) 

.' Alle 21 il gruppo Musica Insieme 
prosenta II concerto I mualcl di 
Lorenzo II Magnifico musiche di 
Agricola e Copplnl; C. Jannlcola 
soprano, A. Franchi controtenore, ' 
M. Fagglanl, tenore, R. Montuorl 
basso, A.B. Zimmer flauto, V. Ga
llano viola. G.A. Tocardl Liuto. 

TEATRO VALLE (Via del Teatro Val
le 23/a- Tel. 6869049) 
Domani alle 19 per II ciclo -I gran
di esecutori- Quartetto Motel-
quea. In programma musiche di 
Haydn, Beethoven, Mozart. 

TEATRO VASCELLO (Via G. Carini, 

72-Tel. 5809389) ' ' ' '"" ' " 
Alle 19 PRIMA l'Associazione 
Gruppo Danza oggi presenta Fin
ché Il papero vette il tutù, coreo
grafie di Patrizia Salvatori. Di
mensione Art Più Scena presenta 
Secondo Giovanni coreografie di ' 
Anna Cuocolo ..; • , . . . . . , . .« , . . 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 -

Tol. 5747826) 
Sala Mississippi: Alle 22 Gosttey 
Madley 
Sala Momotombo: Alle 22 Olla 
Band 
Sala Red River: Riposo ' • ' i 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil
la™. 4-Tel.0761/587725) 
Alle 22 Blues Festival Massimo 
Urbani Quarte* 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te-
staccio. 99-Tel. 5744020) ,, „ 
Alle 22 Lello PAnloo Quarte! ' " 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel. 
5744955) 
Alle 22.30 Andy Foresi * ' 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
: 28 -Tel. 6879908) 

Alle 22Copacabana Show ' 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 -

Tel. 4871063) 
' Alle 18.30 Happening finale di 

Fotketudlo giovani con numerosi 
- ospiti 

FONCLEA (Via Cresconzlo, 82/a • 
Tel. 6896302) 
Allo 22.30 Liliana MtWtl Band ' 

. IMPUUVttlM (Via Roma Ubera, .19 -
Te1.581887SJ 

. Alle 21.30' Marcello D'Antratsl 
Duo -

. MAMBO (Via dei Fienaroli, 30/a -
• Tel. 5897196) 
. Alle22Sambabratllierleoggl 

MUSIC INN (L.go del Fiorentini. 3 • 
Tel. 6544934) 
Al le 21.30 Trio di Andrea Flirta * 

PALLADIUM (Piazza Bsiiolomeo 
Romano,8-Tol. 5110203) 

' Alle 21.30 Michette Shocked In 
concerto 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
, , Cardello. 13-Tel.4745076) -, .. 

Alle 22 Yamaya •,;••• 

aliscafi "*£ 
ORARIO 

1992 °) 
A N Z I O - P O N Z A [pijuttmKitoiSftnitMw] 

Dal I * Ghigno al SO Giugno (giornaliere) . 

da ANZIO 07,40 08,05' 11.30* 13,45* 17,15 
da PONZA 09,15 ,.- •. 1S.30* 18,30" >9.<X> 
'Iic-aoeieiHdleGlovt-1 *SotoS«t»io-Doe-»--i 

Dal fSelUmbre al 20 Settembre (gtoraaller*) 

da ANZIO 07,40 08.05* UM' 13,45" 16,30 
da PONZA 09.15 _ j5,oo* 17,30" -8.-0 
'EKtunnsvt-dltGfcMdl ' ' 'SobSMMMaDonwilca 

Dal 1 Luglio al 3 1 Ageeto (giornaliere) • 

SANZIO 07,40 08,05' 11,30 13,45" 17.15 
da PONZA 09.15 ' 15,30 18,30" '«.00 
*C*dUpQW>rad1eGhJv-d1 ;> 

Dal ZlSetUt-bre al 30 Settembre (glornatte-e) 

daANZIO 07,40 08.05" 13,30'16,00 " 
daPONZA 09,15 17.00* -7.30 ',-"•. 
"lù«JuM-r*fiad1«G)o«<dl '' »:*'• ' -̂  

ANZIO - PONZA - VENTOTENE (ttduto martedì e giovedì) 

Dal 1 Giugno al 3 1 e g o O o 

ANZIO p. 8,05 13,45 
PONZA a. 9,15 14,55 
PONZA p. 9.30 15,10 
V.TCNE • 10,10 15.K0 

V.TENE p. 10,30 17.25 
PONZA a. . 18.05 
PONZA p. ' • 18,30 
ANZIO a. 12.10 19,40 

Dal 21 Settembre al 3 0 aettembra 

ANZIO p. 8.05 13^0 
PONZA a. ' 9,15 14,40 
PONZA p. 9,30 14,55 
V.TENE a. 10.10 15.35 

V.TENE p. 10,30 '16,00 
PONZA t. l . 1 6 . 4 0 
PONZA p.-? * ,17,00 
ANZIO a. 12,10 18.10 

Dal 1 Settembre al 2 0 settembre "" 

ANZIO p. 8.05 13,45 
PONZA a. 9.IS 14,55 
PONZA p. » J 0 15.10 
V.TENE a. 10.10 16.50 

V.TENE p. 10 JO 16,25 
PONZA a. t ;;, 17,05 
PONZAp. •'•• * '•'• 17.30 
ANSO a. 12.10 ' 18,40 

PERCORSI 

ANZIO-PONZA" e ' 7 0 MWOTI : ; ',•.. 

roNZA-VTJ^OTENE 40MINUTI 

FORMIA - PÒjNZA - VENTOTENE KWSVTOU» Matt i l i 
<»ta«vw«»nrti ouim 

r dal 1 Ctaane al 31 Aaott* ' 

roRMIA-VENTOTEnX ctcL Marc 
da FORMA 08,30 17.10 • 

da V.TENE 15.50 19.00 f 
FORMIA-PONZA « a d . Mere 
da FORMIA 07 JO 13,30 ' 

V^ca PONZA • 09.05 18.45 

4*11 SttUMbta al 20 8-mi-.tr» 

FORM IVVENTOTENE etd. Mart. 
da FORMIA 08.30 16.30 
da V.TENE 15.00 18.00 , 

FORMIA-PONZA « t d . Mere 
da FORMIA 07.30 13.30 
da PONZA ' 09.05 ' 17,45 ; 

dal 11 Iwnmmim al 30 T-H—l il* 

FORWA-VENTOTENE etd. Mart. 
da FORMIA 08 JO 15,40 . 
da V.TENE ' 1 4 . 1 5 17,30 •'?/• 
FORMIA-PONZA atcL M e r e 
da FORMIA 07.30 13.30 :"• 
da PONZA - 09.05 17.35 ~J 

«f oiawoti. BCUUTBU - rttwouaoM A > N E E : ANZIO - PONZA 
ANZIO - PONZA • VENTOTENE 

Mao-, • - Ta.ca-Hsau.tMtn> ' ' 
' Hiotmuai7iémt\xm 

KDOK • ' T-LarrvMceo .. 
vnTome T » » J I I M , 

UNEE: FORMIA -PONZA . A 
FORMA-VENTOTENE '" 

-omiw: -, T«L«rrv7oorio- rwa-rvTooni 
' e l m i n i • Te. cnvxxm 

PONZA: ' aeUtarttUablÉ-n- . 
T-Lorrvioao ».; . 

VBvroTBxeiai-ii • mometuM 

http://16.40-19.50-22.30
http://17.1S-19.20.40-22.30
http://16.45-ie.40-20.35-22.30
http://17-18.45-2a35-22.30
http://18.S5-20.4Q.22.30
http://17-18.50-20.40-22.30
http://VlaS.Negretti.44
http://8-mi-.tr�
http://Ta.ca-Hsau.tMtn
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«Usa Cup» 
Azzurri 
in campo 

La sfida con il Portogallo, avversario nelle qualificazioni 
ai Mondiali '94, apre a New Haven il torneo quadrangolare 
Il et Sacchi teme la «sindrome» da fine stagione e punta tutto 
sulla coppia Baggio-Vialli. Subito in campo Fusi e Di Chiara 

Zona rìschio 
Oggi a New Haven alle 15 (le 21 in Italia) la Nazio
nale di Sacchi debutta nell'«Usa Cup» contro il Por
togallo, che sarà una delle avversarie nelle qualifica
zioni ai Mondiali '94. Il et ha deciso di schierare le 
«novità» Fusi e Di Chiara nella formazione iniziale, al 
posto degli assenti Albertini ed Evani. Durante la ga
ra saranno possibili 5 sostituzioni. Da seguire la 
nuova coppia d'attacco juventina Baggio-Vialli. 

• . " DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 

ITALIA-PORTOGALLO 

(Rai1 ore 
Zenga 

Mannini 
Maldini 

Fusi 
Costacurta 

Baresi 
Bianchi 

Oonadon 
vialll 

Saggio I O 
Oi Chiara 1 1 

20.55) 

Vltor Boia 
Pinto 
Leal 
Fernando 
Samuel 
Figo 
Magalhaes 
Paneira 
Cadete 
Peixe 
Joao Pinto 

• • ROCKY HILL • ([Connecti
cut). Gli ambasciatori (un po' 
cotti) del calcio italiano sono . 
già davanti al primo ostacolo. -
anzi ai primi due ostacoli. Il 
più evidente è il Portogallo, -
che Sacchi ha presentato con ' 
toni allarmati, come si trattasse * 
del nuovo Brasile; ma l'altro, 
sotto un profilo sentimentale, è 
anche più importante, visto 
che è rappresentato dalle mi
gliaia di italiani che risiedono 
qui e che. considerate le mani- -
(estazioni d'affetto esibite in 
questi giorni, sarebbe un pec
cato deludere con una presta
zione indecorosa. Già, il punto • 
è proprio questo: abbiamo 
detto che la tournee, al di la 
dei risultati, è . soprattutto ' 
un'«operazionc-simpatia», m a . 
adesso bisogna anche giocare 
e sotto sotto Sacchi teme (do- '• 
pò la boccata d'ossigeno presa ' 
nell'amichevole del 25 marzo •. 
con la Germania) un brutto .' 
capitombolo e nuovi fischi in • 
esclusiva alla sua Idea. «Il ri

schio principale - ha detto ieri 
nella conferenza di presenta
zione - è la condizione non 
brillantissima dei calciatori ita-
liani a fine campionato. Se ci 
fate caso, le sconfitte più co
centi sono sempre arrivate in 
questo periodo di stagione». 
Come dire: ricordate Oslo, un 
anno fa? 

Meglio mettere le mani 
avanti, non si sa mai. Ma Sac
chi forse si riferiva a un altro , 
precedente poco beneaugu-
rante: l'ultima volta che la Na
zionale ha giocato negli States • 
(torneo per il Binccntenario 
dell'Indipendenza, nel 76), 
proprio il 31 maggio e proprio , 
nello stadio di New Haven ri
mediò una clamorosa batosta 
(1-4) dal Brasile. Tuttavia, se 
le statistiche hanno un valore, 
c'è da dire che è giusto dal 76. ' 
cioè da 16 anni, che non per- ' 
diamo con il Portogallo (1-2 a 
Lisbona) e che. nelle successi
ve quattro partite giocate, ab
biamo sempre vinto, l'ultima < 

Arbitro: 
Domlngucz(Usa) 

Marchegiani 1 2 Neno 
Ferri 13 Torres 

Carboni l4Madolrai 
Venturini»Paulo Sousa 

Galla 1 6 Filipe 

volta per 3 a 0 a Milano nell'87 
con reti di Vialli, Giannini e De 
Agostini. Sbirciando le forma
zioni del più recente dei con
fronti, si nota che i portoghesi 
hanno cambiato radicalmente 
squadra, mentre in azzurro so
pravvivono Zenga, Baresi, Do-
nadoni, Vialli, oltre a Mancini 
e Fem che oggi inizialmente 
andranno in panchina. «Il Por
togallo è una squadra giova
nissima (età media 23 anni), 
ed è composta quasi esclusiva
mente dai giocatori che hanno 
vinto di seguito, nell'89 e ne! 
'91. i Mondiali Under 20. Prati
cano schemi moderni, fanno 
la zona come piace a me, han

no un allenatore, Queiroz, che 
stimo moltissimo: ieri l'altro ha 
fatto fare 50 minuti di esercita
zioni tattiche», ha confessato il 
et. Il Sacchi italiano contro il 
Sacchi portoghese: Queiroz ha 
praticamente tatto fuon tutti i 
«senaton» (Rui Barros, Ocea
no, Rui Aguas) e ha dovuto ri
nunciare a Futre; in compenso 
mette in vetrina i gioielli Joao 
Pinto e Peixe (19 anni). L'ex 
allenatore del Milan invece 
lancia nella mischia gli stagio
nati Fusi (alla sesta presenza 
azzurra, da cui mancava dal 
dicembre '89) e Di Chiara; 
presentando in attacco la cop
pia neo-iuventina Baggio-Vial
li, «due giocatori di qualità su
periore, peccato per Vialli la 
sconfitta in Coppa Campioni, 
l'avesse vinta poteva andare 
avanti due mesi senza allenar
si», Dice Gianluca: «Nessun 
problema la coesistenza fra 
me e Baggio, è la sesta volta 
che giochiamo assieme in az
zurro. Piuttosto occhio al Poto-
gallo perché non è un avversa
rio comodo, anzi. 

I giornali americani ignora
no questo torneo? Comprensi
bile: in questi giorni ci sono le 
finali Nba di basket che cala-

• lizzano l'attenzione». Ma al de
crepito Yale Bowl Stadium og
gi accorreranno non meno di 
40mila persone, niente male 
tutto sommato, visto il risalto 
nullo dato dai media all'Usa 
Cup. Si tratta di capire se vin
cerà il folklore o ci sarà anche 
un po' di calcio dignitoso. 

Little Italy 
elegge 
Matarrese 
uomo dell'anno 

DAL NOSTRO INVIATO 

tm NEW YORK. «Matarrese uo
mo italiano dell'anno». Detta 
cosi sembra una boutade, in- ' 
vece quando a Brooklyn era 
quasi la mezzanotte di venerdì, 
il presidente della Federcalcio 
ha ncevuto il premio dai rap
presentanti delle comunità ita
liane che vivono nella Grande 
Mela. Un po' di ambientazio
ne: il locale si chiama «Cotil
lon», profonda Brooklyn, gli in
vitati sono quasi 300, tutti in 
smoking, l'orchestra suona ce
lebri motivi nostrani, qua e là 
storpiandoli su motivetti ame
ricani, giusto per far capire che -
gli intenti sono comuni. «Little 
Italy» a go go: Matarrese (ac
compagnato da Valentin'! e Ra-
nucci oltre che dallo staff che 
da queste parti è da tempo al • 
lavoro per offrire un degno 
contorno alla tournée degli az- • 
zurri) riceve mazzi di fion, pre
mi, targhe ricordo e soprattutto 
un mucchio di complimenti, • 

La Spai è tornata in serie B sotto la guida del tecnico-contadino Giovan Battista Fabbri 
Allenatore del Vicenza di Paolo Rossi, Gibì, 66 anni, vuole vincere con la sua filosofia 

«Il pallone, un orto di fantasia» 
Dieci anni dopo torna Ferrara nel grande calcio: la 
Spai ha conquistato la promozione in B, e toma in 
copertina il suo nocchiero, Giovan Battista Fabbri, 
66 anni e un lungo pellegrinaggio per le vie del pal
lone. Con il suo modulo all'italiana votato allo spet
tacolo ha incantato le platee di Vicenza (quello di 
Paolo Rossi) e Ascoli. Ma è a Ferrara che il tecnico-
contadino ha trovato la sua dimensione. 

* " -"-DAL NOSTRO INVIATO 

. STBFANOBOLDRINI 

• • FERRARA. Passa una si
gnora, in bicicletta, e grida. 
•Ciao Gibl. complimenti». Lui si 
volta, interrompe la chiocche
rà con l'amico, e ricambia. 
Chissà se la voce arriva a desti
nazione, lei è già lontana. Un 
attimo dopo, padre e figliolet
to, anche loro in bicicletta. 
«Guarda, quello è Fabbri, salu
talo», dice il papà. Il bambino 
sgrana gli occhi, mormora 
•Ciao». Gibl accartoccia le ru
ghe del viso abbronzato, sorri
de e lancia un «Ciao» accom
pagnato da un cenno con la 
mano. •Ferrara è unica, venirci 
è stato come incontrare la 
donna della vita. Sai, per un -
bolognese non è mica facile . 
allontanarsi dalla sua citta, ep

pure, quando arrivai qui. venti
nove anni fa, decisi di non an
dar più via. Ho due casette, 
una vicino allo stadio, l'altra in 
campagna, cinque chilometri 
oltre le mura. È il mio castello 
incantato, coltivo mele, pere, 
faccio il vino, ho il mio trattore, 
là dentro mi sento come un 
re». 

Parla a ruota libera, Fabbri, 
signore antico del calcio, un 
via vai fra luci e ombre, ma 
sempre con il sorriso a illumi
nare il viso di contadino pada
no. E mentre parla, e mentre ti 

- guardi attorno e lo sguardo si 
allunga verso la cintura cittadi
na che diede a Bassani il titolo, 
«Dentro le mura», per la sua 

raccolta di racconti ferraresi, e 
mentre vedi scorrere decine di 
biciclette e senti la melodia del 
dialetto emiliano, ti accorgi 
che uno come lui, che ama il 
bello e il genuino, non poteva 
che piantare le tende da que
ste parti. Sorprende, in Fabbn, 
la lucidità del suo viaggio nella 
memoria. Date, numeri, nomi, 
episodi, aneddoti: tutto al suo 
posto. Cammina nel calcio da 
cinquantanni, Gibl, il mezzo 
secolo è stato festeggiato lo 
scorso gennaio, ma i ricordi ri
salgono più lontano il fiume 
del tempo. «Per me il pallone ' 
comincia dai campi e dalle 
stoppie. Nel mio paese. Pog-
getto di San Pietro in Casale, 
sessantanni fa non esistevano 
campi da calcio. Si giocava nei 
prati. Scarseggiavano anche i 
palloni, ma i miei fratelli, più 
grandi, avevano trovato il siste- ' 
ma giusto per rimediarli. Si ' 
compravano i pacchetti di fi
gurine, cento punti e vincevi 
un pallone. Per me era diven
tata una mania: le figurine e il 
calcio. Ci sapevo fare, ero il più • 
bravo. Poi ci fu quel gennaio 
1942, dovevo ancora compiere ' 
sedici anni. Andai in bicicletta 
a vedere una partita, era il der

by San Pietro in Casale-Cente-
se, prima divisione. Quelli del 
San Pietro erano in dieci, mi vi
dero oltre la rete, mi chiesero -
se volevo giocare. Figurati, ero 
già in maglietta e calzoncini. 
Firmai il cartellino, a quei tem
pi certe cose si facevano senza " 
troppe storie, e andai in cam
po. La mia carriera di calciato
re, ero un centravanti, comin
ciò quel giorno: sarebbe dura
ta sedici anni (Centese, Mode
na, Messina, Spai, Pavia e Va
rese, ndr). A Varese feci l'ulti
ma stagione da i giocatore-
allenatore: vincemmo il cam
pionato di C», 

E qui sembra gonfiare il pet
to. Gibl. Non ù un falso mode
sto: gli piace prendersi i suoi 
meriti. Da tecnico gli è andata 
meglio che da giocatore: cin
que promozioni, che fanno sei [ 
con quella di Varese e sette ' 
con quella di Torino, quando 
era il secondo di Ellena (1959- • 
60). Ma non solo: il meglio, di • 
Fabbri, è stato il gioco delle 
sue squadre. Un modulo sem
plice: calcio all'italiana, «i 
maestri sono stati Viani, Rocco 
e Pugliese», marcature a uomo, 
niente zona, «troppo rischio
sa», niente fuorigioco, «un invi

to al suicidio», ma con una ri
cerca costante del gol e libertà 
assoluta per la fantasia dei gio
catori. «Non ho mai detto ad 
un difensore, "gioca dietro e . 
non superare mai la metà ' 
campo". Stupidaggini, tutti de
vono partecipare all'azione e 
tutti devono provare ad andare • 
a rete. Nella Spai di quest'anno ' 
solo il portiere Torchia e Servi-
dei, un difensore, non hanno 
segnato. E abbiamo vinto il 
campionato. Capito? Rischiare t 
è un conto, non mortificare i 
giocatori e offrire al pubblico 
un po' di spettacolo è un altro. > 
Ho sempre insegnato questo 
calcio e i fatti mi hanno dato 
ragione. Le migliori soddisfa-
zioni le ho avute a Vicenza, 
Ascoli e Piacenza. Si, d'accor
do, c'erano fior di campioni, ' 
ho avuto la fortuna di allenare • 
gente come Paolo Rossi, Carré-, 
ra, Filippi, Moro, Anastasi, ma , 
insieme a loro c'era un gruppo 
di giocatori che aveva capito 
bene la lezione. E allora dem
mo spettacolo, quel secondo 
posto con il Vicenza e il quinto 
di Ascoli, in A, da quelle parti li l 

• ncordano ancora. A Piacenza, 
invece, conquistata la promo
zione in B tornammo subito in 

Luca Danilo Fusi 

senza dar l'impressione di rite
nerli anche soltanto minima
mente esagerati. Tutto fa bro
do, e in questo valzer di super
lativi è perfino antipatico enti-
care la semplicità «in tait» dei 
nostri connazionali emigrati ' 
qui, eppure c'è qualche italia
no in trasferta che si sbellica 
dalle nsate di fronte alle «mise» 
di qualche signora con cava
liere al fianco, e non fa nulla 
per nasconderlo. Non passa 
inosservato uno Swatch subac
queo di dimensione-turbo por
tato con nonchalanche sopra 
la manica della camicia, da 
uno degli uomini in smoking. 
Eppure, la festa del pallone è 
qui. Dice Tony Ferrara, presi
dente del «Center sport Usa», 
quando scocca la mezzanotte: 
«Per noi quest'uomo (Matarre
se, of course) è importante, ha 
grandi meriti perché ha fatto si 
che New York nentrasse fra le 
9 città che ospiteranno il Mon

diale del '94. E sappiamo che 
ci porterà qui la Nazionale • 
un'altra volta, fra due anni: noi 
italiani abbiamo il calcio nel 1 
sangue e gli azzum ci fanno ri- * 
scoprire il nostro Paese». Parla
no uno alla volta, brevemente, * 
i rappresentanti delle comuni- , 
tà. Uno dice: «Matarrese sei il ' 
nostro • Cristoforo * Colombo». . 
Don Antonio è emozionato: '{ 
«Mi sono impegnato perché 5 
sapevo quanto è importante la ? 
Nazionale per voi». Suona l'or- ' 
chestra, vana è l'attesa perTo-
tò Schillaci, ultimo cadeau del * 
presidente, in un colpo di sce
na teatrale. Non c'è Totò, ci re- * 
stano male i bambini che fuori ' 
dal «Cotillon» avevano atteso '\ 
sulle porte di casa con i genito- •, 
ri. Sarà per un'altra volta. Gli . 
italiani d'America salutano lo . 
stesso con entusiasmo. Fine 
della serata, l'«Uomo dell'an
no» se ne va in limousine, •Litt
le Italy» spegne le luci. OFJZ. 

Giovan Battista Fabbn 

C, ma i tifosi mi salutarono con 
affetto». «Sai chi vorrei allenare -
oggi? Baggio: uno come lui per 
chi amalo spettacolo è il mas
simo. Mi piacerebbe gestire • 
anche Mancini: sono sicuro 
che con me non finirebbe cosi 
spesso in fuongioco. Ma è inu
tile pensare a queste cose, so-, 
no un sognatore realista e allo
ra guardo il mio territono, que

sta Spai che vorrei portare in A. 
Pensa: tre promozioni di fila, 
un record. E un'impresa diffici
le, ma la città e la sua gente lo 
mentano». - . * 

«Fabbri, che cosa non è 
cambiato in cinquantanni di • 
calcio?». «L'olio di canfora de
gli spogliatoi e la fantasia. E 
per me, per starci bene dentro, 
bastano». J . . • — / . - -

Per Platt alla Juve 
accordo rinviato 
Samp su Jugovic 
ara 11 fantasma del calcio 
scommesse fa rinviare, ma so
lo di qualche giorno, il trasferi- ' 
mento di Platt alla Juve. Ieri a 
Torino era previsto l'incontro 
fra Boniperti e Vincenzo Ma
tarrese, ma la notizia dell'aper
tura di un'inchiesta su una par
tita di serie A, che vedeva coin
volta una squadra in lotta per 
la salvezza, deve aver indotto il 
presidente del Bari a spostare 
l'appuntamento. Se per caso 
l'indagine di Labate portasse 
all'apertura di un'inchiesta e ' 
magari si affacciasse l'ipotesi 
di qualche penalizzazione, il 
Bari (evidentemente estraneo 
alla vicenda) potrebbe invece 
sentirsi autorizzato a sperare in 
un ripescaggio in sene A. Sia 
chiaro, fra il club pugliese esi
ste un «gentlemen's agree
ment» per il quale in ogni caso 
Platt si trasferirà in Piemonte. 
Ma se il Ban recuperasse la 
massima divisione potrebbe 
pretendere una contropartita 
tecnica dtversa da quella prefi
gurata nei giorni scorsi. Dun

que, non tanto o non solo 
' Alessio e Giampaolo ma sicu-
• ramente anche Schillaci. Ad 

ogni buon conto la Juve si è 
premurata di prenotare Bran
ca, da trasferire a Bari, nel caso 
l'attaccante luventino dicesse 
«no» a Matarrese. La Sampdo-
na è sulle piste del centrocam
pista Jugovic della Stella Rossa 
di Belgrado. C'è l'accordo sul 
prezzo (un miliardo e mez
zo), il giocatore è entusiasta. 
L'operazione si farà. A Manto-

' vani piace molto anche l'altro 
< centrocampista della Stella 

Rossa Mihajlovic. E se laccsse 
l'accoppiata? L'Ancona, ad un 

, passo dalla sene A, ha chiesto 
Ciocci all'Inter. Un altro attac
cante interista. Del Vecchio 19 
anni) potrebbe Unire a Foggia. 
Zeman gli offrirebbe una ma
glia da titolare. Capitolo alle
natori. L'Udinese aspetta an
cora qualche giorno prima di 
approfondire le trattative con 
Maifredi. Vuol vedere come si 
comporta Fedele nella volata 
per la promozione. OW.G 

Alle tre squadre di testa basta un pareggio per salire in A 

Brescia, Pescara e Ancona 
cercano il visto per il paradiso 
Terz'ultimo atto della serie B, il menù offre quattro 
scontri diretti sui fronti promozione-retrocessione: 
Ancona-Cosenza e Pescara-Udinese valgono la A, 
Lecce-Avellino e Casertana-Taranto per non scivo
lare in C. Ad Ancona, tutto pronto per festeggiare il 
salto storico nel Grande Circo, a Caserta aboliti i bi
glietti omaggio. «Almeno se contesteranno, avranno 
pagato», dice il presidente Cuccaro. 

• 1 I biglietti sono pronti, si 
tratta solo di staccarli: dopo, se 
nusciranno nell'impresa, per 
quelle tre sarà festa grande. 
Brescia, Pescara e Ancona: è la 
loro domenica, domenica che 
vale la serie A. Hanno domina
to il campionato di B, hanno 
un buon gruzzolo di punti di 
vantaggio. Al Brescia capolista 
(45 punti) e Pescara (44) ba
sta un punto, ma il pareggio 
potrebbe far felice anche l'An
cona (43) : dipenderà da quel
lo che accadrà a Pescara: se gli 
abruzzesi vincono l'Udinese 

resta a quota 39 e per i marchi
giani è latta. Occhi in campo e 
orecchie alla radio: proprio 
una tranquilla domenica da 
serie B. 

Già, questo trentaseiesimo 
turno si annuncia davvero co
me un thriller. Due scontri di
retti sull'autostrada della serie 
A, due che riguardano invece 
la questione retrocessione. Ma 
anche sugli altri campi si gioca 
con l'acqua alla Rola: non po
trebbe essere diversamente in 
un torneo che, a tre battute 
dalla conclusione, vede solo 

quattro squadre (Pisa, Lucche- -
se, Bologna e Piacenza) su 
venti libere da pensien. Coper
tina, è ovvio, al gran gala della 
promozione. 11 copione offre 
Ancona-Cosenza e Pescara-
Udinese. Nella sfida che vede i 
marchigiani di Guenni impe
gnati contro i calabresi di Reja 
mancheranno tre «Vip»: gli an
conetani Ntsta e Bertarelli, il 
fantasista cosentino Biagioni. 
Gli ultimi due in particolare, 
due giovani, sono nella top 11 ' 
della B. Resteranno ai box altri 
titolari: Bruniera, Marino e 
Coppola, nel conto finale tre 
assenze per parte. Molte, forse ' 
troppe per lo spettacolo. Ma •" 
ad Ancona lo spettacolo lo 
promettono i tifosi, smaniosi di 
celebrare la prima, storica, 
promozione in serie A. La città 
da giorni sta preparando la fe
sta, le vie sono ricoperte di 
bandiere e striscioni. -La 
«sbronza» nguarda anche i 
commercianti: la prossima set
timana sarà premiata la vetnna 
più fantasiosa. A Pescara, par
tita avvelenata. All'andata fra 

abruzzesi e friulani fini in pole
mica: vinsero i bianconeri (2-
1), ma per un tempo la squa
dra di Galeone incantò. Anche 
a Pescara è tutto pronto per la 
festa, pesce e vino bianco a vo
lontà, ma attenzione all'Udine
se: aggrappata al quarto posto 
- l'ultimo disponibile per la A -
insieme al Cosenza, perdendo 
rischierebbe di trovarsi tagliata 
fuon dalla volata conclusiva. 
Ma il Pescara è l'avversano più 
scomodo in situazioni simili, 
nessuno come gli abruzzesi 
cerca le strade della vittoria. .*•« 

Nei bassifondi, si annuncia
no bollenti Lecce-Avellino e 
Casertana-Taranto. L'Avellino 
è ultimo (29 punti), la Caser
tana penultima (30). Taranto 
e Lecce sono 11 (31 e 32). Chi 
perde, saluta la B. Vigilia buffa 
a Caserta: il presidente Cucca
ro ha abolito i biglietti omag
gio. «Almeno per contestarmi 
dovranno panare il biglietto», 
ha spiegato Cuccaro. Proteste 
a pagamento: in B capita an
che questo. - C1S.B. 

SERIE B 
Domenica 31-5 - Ore 16,30 

Ancona-Cosenza: Cesari 

Casartana-Taranto: Baldas '• 
Cesena-Lucchese: Conocchiari 
Lecce-Avellino: Ceccarini • *• -
Modena-Padova: Merlino * '*<•' 
Palermo-Reggiana: Stafoggia 
Pescara-Udinese: Collina ' ^ 
Piacenza-Brescia: Arena '•• 
Pisa-Messina: Mughetti -
Venezia-Bologna: Clnciripim 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 7-6-Ora 16,30 

Avellino-Cesena; Bologna-Anco
na; 3rescla-Pisa; Cosenza-Paler
mo; Lucchese-Venezia; Messina-
Casertana: . Padova-Piacenza; 
Reggiana-Lecce; Taranto-Pesca
ra; Udinese-Modena. .<•; ;, • ,-.„ 

* CLASSIFICA"""" 
Brescia 45; Pescara 44; Ancona 
43; Udinese e Cosenza 39; Reg
giana 37; Pisa 36; Lucchese e Bo
logna 35: Piacenza 34; Cesena, 
Padova e Modano 33: Lacca 32: 
Palormo, Messina e Taranto 31; 
Venezia e Casertana 30; Avellino 
29. • 7~ ,. -. -

Maldini contro 
la Federcalcio 
«Basta calci 
nel sedere» 

«Ora basta, siamo stufi di prendere calci nel sedere». È il 
«l'accuse» del tecnico dell'Under 21, Cesare Maldini (Nella 
foto), durante conferenza stampa che ha aperto a Covercia-
no il raduno degli azzurrini in vista della partita di ritorno ; 
contro la Svezia nella finale per il titolo europeo. Le accuse 
di non gioco rivolte alla sua nazionale, comprese quelle del 
presidente federale Matarrese, dopo la vittoria a Ferrara con
tro gli scandinavi non gli sono piaciute. «Vuol dire che an
dremo a giocare contro San Marino - ha polemizzato Maldi
ni -, cosi potremo fare bel gioco, vincere 8-0 e far contenti 
tutti». - -

La Fifa 
complica 
la vita 
ai portieri 

Cambia anche il regolamen
to del calcio, seppur con 
molta lentezza. A partire dal 
prossimo 25 luglio, i portien 
non potranno più raccoglie
re con le mani i passaggi in 
area dei compagni,. pena 

"•^^™^^™^™^"^—^™ una punizione di seconda. 
Lo ha stabilito ien a Newport, nel Galles, la Federazione in
temazionale calcio (Fifa). Tra le altre nuove regole intro
dotte figura la possibilità della rimessa dal tondo da ambe
due gli angoli dell'area di rigore, indipendentemente da do-
veè uscito il pallone. • -.. • • " 

Blanc-Olympique 
slitta la firmai 
Litìgio col Napoli 
per i soldi 

Il libero della nazionale fran
cese, Laurent Blanc, in pro
cinto di passare -dal Napoli 
all'OIympique di Marsiglia, » 
che era atteso nella città 
francese per sottoscrivere un -
contratto triennale, non si è 

" — " " ^ ^ " - ~ " ^ — ~ ^ ~ " presentato in ragione di un ì 
litigio con i dirigenti napoletani sull'entità dell'indennizzo . 
che lo stesso Blanc avrebbe dovuto ricevere per sciogliere i ' 
suoiimpegniconlasquadradiFerlaino. • >• - " - •.<»••!• 

Rugby -
ÈUoyd-Benetton 
la finale 
dei play-off 

- II Lloyd Italico Rovigo è la se
conda finalista dei playoff 
scudetto di rugby, avendo ; 
battuto ieri in casa, nella ter
za decisiva sfida di semifina
le, l'Iranian Loom San Dona 

-. per 33-21 (18-18). Le prece-
^^"""•^"^^^™"™""'^— der'! offre si erano concluse 
sul 39-13 a favore dei rodigini, e sul 19-17 per i sandonatesi. ; 
La finale tra Lloyd Italico Rovigo e Benetton Treviso si terrà '. 
sabato prossimo allo stadio «Plebiscito» di Padova. , , •-, - -

America'sCup 
Gardini pensa 
ad un'altra sfida 
«Sto riflettendo» 

Un'altra partecipazione alla 
Coppa America richiede, se
condo Raul Gardini, «una 

• protonda riflessione». Inter
pellato in proposito a margi
ne dell'assemblea annuale 

- della Banca d'Italia, Gardini 
• • • • ^ • " • • • • na ricordato che «la Coppa 
America è una competutone esasperata che richiede grandi 
sacrifìci. Prima di parteciparvi quindi, bisogna riflettere mol
to, ma molto seriamente». L'ex leader del Gruppo Ferruzzi 
ha ancora 180 giorni di tempo per presentare la sfida alla 
Coppadel'95. - — — - j ; 

Atletica 
Di Napoli 
fa il record 
del miglio 

La marcia di avvicinamento 
di Gennaro Di Napoli verso 
le Olimpiadi di Barcellona 
procede nel migliore dei 
modi. È quanto si può de
durre dal record italiano sul. 

- ' miglio che l'atleta della 
• • ^ m m m ~ • » » » » " Snam ha ottenuto ieri a San . 
Donato Milanese. Di Napoli ha ottenuto il primato, 3'51"96, 
in una gara extra inserita appositamente nel programma 
della prima giornata della Coppa Europa di club femminile. ' 

Nuoto e doping 
Sei mesi; 
di squalifica 
allaStrauss 

La nuotatrice tedesca Astrid 
Strauss, è stata squalificata 
per sei mesi dalla Federazio
ne nuoto tedesca per do
ping. L'atleta ha appreso 
della squalifica questo po-
meriggio durante i campio-

• " ^ ^ ™ ^ ^ ^ " ^ ^ " nati tedeschi di nuoto, validi 
anche come selezione per i giochi olimpici, a cui era stata 
autorizzata a partecipare da un tribunale ordinario dopo es
sere già stata sospesa cautelativamente dalla Federazione. -
La Strauss, 23 anni, originaria di Magdeburgo (ex Rdt), era 
risultata positiva ad un controllo antidoping svolto durante ' 
un allenamento nella .sua città.natale: il primo esame e la 
successiva controanalb.i avevano evidenziato la presenza di 
una notevole quantità di testosterone. '•"'-.. ^ v 

ENRICO CONTI 

SERIE CI 

Girone A 
Alessandria-Massose; Em
poli-Carpi; Monza-Chlevo; 
Palazzolo-Como; - Pavia-
Arezzo; Pro Sesto-Siena; 
Spal-Spezia; Triestina-Ba-
racca; Vicenza-Casale. ,-.. 
Classifica. Spai 45; Monza 
44; Como 42; Empoli 39; Vi
cenza 38; Triestina 35: Spe
zia e Chievo 33; Palazzolo 
31; Carpi, Arezzo, Massose 
e Siena 30; Casale e Ales
sandria 29; Pro Sesto 28: 
Baracca e Pavia 24. Spai 
promosso in serie B. Barac
ca e Pavia retrocedono ir, 
C/2. . - ~-

GlroneB •' 
Acireale-Salernitana; 
Barletta-Perugia; Fano-
Catania; F. Andria-Chieti; 
Giarre-Sambened.; •• 
Ischia-Reggina; • Nola-Ca-
sarano; Siracusa-Mono
poli; Ternana-Licata. 
Classifica. ' Ternana • 43; 
Perugia e F. Andria 39; 
Giarre 35; Ischia e Catania 
34; Sambened.. Salernita
na e Licata 33; Nola, Casa-
rano e Chieti 32; Acireale, 
Barletta e Reggina 31; Si
racusa 29; Fano 28; Mono
poli 25. Ternana promos
sa in serie B. Monopoli e 
Fano retrocedono in C/2. • 

SERIE C2 

Qlrone A. Aosta-Florenruola; Cu- , -
neo-Lecco: Lagnano-Ncvarn; Man-
tova-Suzzara: Pergocrema-Cente- , ' 
se; Ravenna-Valdagno; Solbiatese-
Ospltaletto; Tempio-Lette; Trento-
Varese: Vlresclt-Olbla. 
Classifica. Ravenna 44; Lette 42; 
Firenzuola 39; Tempio 38; Manto-
va,Olbia,VareseoTrento36;Lecco ; 

35; Pergocrema, Novara e Ospita- • 
letto 34; Centese e Solblatese 33: 
Vlresclt, Aosta, valdagno e Suzzerà 
31 ; Cuneo 28; Legnano 20. 
Oliene B. Avezzano-Ceclna; Ca- . 
stelsangro-CIvItanovese; Francavll- -
la-Carrarese: Giullanova-VIs Pesa
ro; Gubbio-Prato; Laneiano-Tera-
mo: Momevarctil-Rlmlnl; Pogglbon-
sl-Pistoiese; Ponteoera-Ponsacco: -
Vlaregglo-Vastese. 
Classifica. Carrarese 46; Vis Pesaro 
45; Montevarchi 44; Riminl 42; Pi- -
stolese 41; Viareggio e Ponsacco 
38; Castelsangro 37; Vasteee 33; -
Cecina e Pogglbonsi 32; Civltanove-
se e Avezzano 31; Prato e Ponlede- * 
ra 30: Francavllla 29: Glulianova 27; 
Teramo 26; Lanciano e Gubbio 24 
Girone C Altamura-Catanzaro; 
Astrea-Savola; Bisceglie-A. Leon- " 
zio; Cerveteri-Campanla; J. Stabia- • 
Potenza; Latina-Formla: Lodiglan!-
Sangluseppese; Moltetta-Battlpa- '. 
gllese: Tranl-Turrls; V. Lamezia-
Malora. 

Classifica. Lodigiani e Tran! 42: Po- ; 
lenza e Catanzaro 41, V. Lamezia >" 
37; Blsceglie, Sangluseppese e Ma-
tara 36; Allamura 35; Turris 34; Sa
vola o A. Loonzlo SS-, Aatroa 32; Qat l* 
tlpagllese 31; J. Stabia, Formia e r 

Latina 30: Cerveteri e Molletta 29: 
Campania 23. . 



1175° 
Giro 
d'Italia 

Avanza il plotone verso Sud e Guido Bontempi, ex sprinter d'eccezione 
si impone per distacco nella settima tappa: è la sua 14a vittoria nella 
gara in rosa, 66a della lunga carriera. Nessun vero problema per Indurain 
che resta leader della corsa davanti a Furlan mentre crolla Las Cuevas 

Un decano allo sbaraglio 
Poteva essere la pnma volta di Giancarlo Perini, gre
gario che sperava di vincere, ma l'azione decisiva è 
stata quella di Guido Bontempi che sul traguardo di 
Melfi ha battuto Petito e ha staccato il gruppo Un fi
nale con Indurain che controlla a piacimento le 
mosse degli awersan mentre perde terreno il suo 
compagno Las Cuevas Si è mirato Colagè, vittima di 
una rovinosa caduta Oggi si arriva ad Aversa 

OINOSALA 

• i MELFI Guidone Bontempi 
sul podio di Melfi Personaggio 
simpatico il bresciano di Gus-
sago che ha già festeggiato il 
trentaduesimo compleanno e 
che da quando è padre di fa
miglia ha cambiato modo di 
correre. Non più il ciclone che 
sfrecciava con volate di trecen
to metri e che nell'ultimo chi
lometro era già in testa Le pri
mavere passano, meglio ragio
nare con la potenza e metterla 
a disposizione della squadra 
insieme all'espenenza, cosa 
apprezzata da Alfredo Martini 

che to infila in nazionale ad 
occhi chiusi 
- Capace ancora di vincere 
come ieri, di assumere il co
mando delle operazioni nel fi
nale in tandem con Pento e di 
imporsi con le mani al cielo 
Un comunicato informa che si 
tratta , del - sessantaseiesimo 
successo e voglio ricordare le 
8lone di una Parigi-Bruxelles, 
di due Grand-Wevelgem, gli 
applausi del Tour (cinque tap
pe) , ncordare che avendo rea
lizzato il quattordicesimo ber-

i>aglio del Giro il campione 
della Carrera ha raggiunto Di 
Paco e Freuler nella classifica 
guidata con 41 centri dall im
prendibile Binda Complimenti 
a Guidone e poche nghe per 
dire che la situazione e sempre 
nelle mani di Miguel Indurain, 
lesto e pimpante nelle fasi di 
chiusura per smorzare gli ar
dori di Furlan 

Lo spagnolo sembra una 
roccia e mi domando chi sa
prà coglierlo in fallo Meno 
male che Milano e lontana e 
che possiano ancora sperare 
Era un viaggio ubnacante, un 
su e giù dalla partenza ali arri
vo si salvi chi può se tappe del 
genere dovessero prendere su
bito fuoco, ma per oltre cento 
chilometri il mio taccuino è ri
masto in bianco «Dove sono?, 
cosa fanno'», erano le doman
de degli appasslonau che ri
marcavano mezz'ora di ritardo 
sulla tabella di marcia In quel 
di Benevento la pnma notizia 

Brutta, purtroppo perché si 
trattava del ritiro di Stefano Co
lagè vittima di una caduta nel
la volata dell Intergiro in cui 
I atleta della Bottecchia npor-
tava un infrazione al bacino 

Poco più in là una tirata di 
Pcnni Leali, Bczault Liciti e 
Ghirotto ai quali rispondeva 
De Las Cuevas gregario di In
durain in odor di maglia rosa, 
un sestetto che guadagnava 
spazio, esattamente 5'25" sui 
dossi di Borgo Taverne paesi
no sulla cresta dell'lrpinia lsei 
si punzecchiano e spunta Pcn-
ni che ha il vantaggio di essere 
della stessa parrocchia di Gru-
rotto Le cose vanno cosi al
lunga I incauto De Las Cuevas 
s'aggancia Perini con una mar
cia in più la marcia che lo por
ta ad essere un uomo solo al 
comando quando mancano 
sessanta chilometri alla con
clusione Gli altri cinque fini
scono male, finiscono nella 
morsa del plotone E Pennf 

Faccio il tifo per lui per uno 
scudiero di 33 anni che ha fati
cato tanto e che non ha mai 
vinto Sballottato nelle ultime 
curve nonostante l'attenzione 
di Quotino, il pilota de L Unità, 
confesso la mia delusione di
rei il mio sconforto quando Pe
rini deve alzare bandiera bian
ca Sono gli ultimi tredici chilo
metri di competizione e dietro 
e è "bagarre», e 6 movimento, 
e è Bontempi che vuol vincere, 
che vuol rendere giustizia al 
compagno di squadra Perini E 
cosi è 

Cosi Guidone dà corpo all'a
zione decisiva Nella sua scia 
Petito, battuto dal pronostico e 
già sconfitto a duecento metri 
dalla fettuccia in leggera salita 
Voltiamo pagina Oggi da Melfi 
ad Aversa, 184 chilometri di 
terreno ondulato terreno buo
no per i velocisti se usciranno 
indenni dai tratti più insidiosi, 
ma anche per chi dovesse cer
care fortuna con l'arma del co
raggio e della fantasia 

Arrivo Classifica 
1) Guido Bontempi (Carrera) 

Km 232 in 6 33 26 
dia di 35 3S1 Km/h 

2) Polito 
3) Plordomomco 
4) Chioccioli 
5) Botarelll 
6) Sclandrl 
7) Bordonali 
8) Chlappuccl 
9) Zalna 

10) Emonds -
11) Indurain 
12) Roosen * 

alla me-
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1) Miguel Induralo 
2) F-urlan 
3) Conti • 
4) De Las Cuevas 
5) Chlappuccl 
6) Giovannea 
7) Herrera 
8) Chioccioli 
9/ Vona 

10) ~askula 
11) Hampston 
12) Lelll 
13) Botarelll 
14) Sierra -' 

a 30 
a 59" 

a l 26" 
a 128" 
a 2 07 
a 2 17 
a 2 28" 
a 2 3 1 " 
a 2 45" 
a 2 4 6 " 
a 2 49" 
a 2 50" 
a 2 5 3 " 
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// ciclismo è ambiente più agonismo 
noi costruiamo strade, case, 

acquedotti e scuole..: 

Impressiona Indurain, mai una sbavatura, mai un affanno. Chiappucci tenta di resistergli 

Ma Chioccioli sceglie l'orsacchiotto 
DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CKCCAMLLI 

• • MELFI Pagellme. che pas
sione1 Oggi, virando la pnma 
settimana di Giro, proviamo a 
tirare qualche bilancio Di tutto 
un po', come ci viene in men
te Corridori, organizzazione, 
pubblico, e anche i giornalisti 
Orio Vergani. il Fausto Coppi 
della penna, raccomandava ai 
giovani colleghi che si scervel
lavano per trovare uno spunto 
<ii scrivere quello che veniva 
loro in mente Come quando si 
manda una lettera a casa Be
ne, ecco la nostra letterina > 

Un Ciro che non gira. Il 
settimo . giorno vinse Guido 
Bontempi II ntomo di Bontem
pi è una delle poche novità 
piacevoli Quanto al resto, la 
75'corsa in rosa non entusia
sma Dopo due anni di npresa. 

l'organizzazione del Giro mo
stra vecchie crepe Solite cose 
approssimazione, provinciali
smo, telefoni che non funzio
nano, cartelli d'indicazione 
messi a casaccio Anche la ca
rovana pubblicitaria, che 
avrebbe dovuto essere una 
versione aggiornata di quella 
del Tour, resta una pallida imi
tazione Il Giro coinvolge solo 
gli appassionati inserendosi 
come un corpo estraneo nel 
luoghi in cui passa. Ci sono le 
scolaresche con le bandierine 
ma 6 un ntualc frusto da festa 
parrocchiale 11 2000 e alle por
te, un po'di fantasia non gua-
sterbbe Agli arrivi c'è la solita 
baraonda da Far West Gente 
che s'intrufola, tifosi che ruba

no le biciclette carabinlen che 
allontano gli addetti ai lavon 
lasciando passare i cunosi E 
vogliamo parlare della sicurez
za? Schiacciati tra moto ed eli
cotteri, i comdon van giù co
me binili giusto per far suonar 
le trombe della retonca ai mu
sicanti del Giro «Che ven uo
mini'» scrive Nantas Salvatag
gio sulla «Gazzetta» Ma ci vada 
lui a spatasciarsi sull'asfalto 
Poi camberebbe idea Ultimo 
appunto Indurain è già fin 
troppo forte di suo Era proprio 
necessario costrurgh un Giro 
su misura' 

Che barba questo Mi
guel. Masi diciamolo Da una 
settimana non facciamo che 
seguire ogni passo di questo 
astuto comdore navarro che, 
finora, ha impresso il suo tallo

ne di ferro al Giro Troppo per
fetto Indurain Mai una sbava
tura, mai un affanno, mai una 
parola fuon posto Paziente gli 
occhi da tenero matador, alto 
e armonioso, Miguel per il mo
mento viene da un altro piane
ta ciclistico Specialista del tit 
tac, otumo anche in salita con 
la sua regolarità sta uccidendo 
il Giro Troppo forte O troppo 
scarsi Inostn Voto 7,5 

Chlappuccl che resiste. A 
parte la fantena dei Furlan e 
dei Conti, l'unico capitano che 
tiene duro e Claudio Chiap
pucci Come sempre attacca 
reagisce cerca di sottrarre a 
Indurain il monopolio della 
corsa È lodevole, ma poi se la 
prende con Chioccioli e gli al
tri perchè non collaborano Si 
mostra sorpreso, si scandaliz

za Ma quando mai in una cor
sa a tappe, gli italiani han fatto 
lega contro uno straniero più 
forte' E ancora perche mai 
Chioccioli, tesserato per la 
GM-Bianchi, dovrebbe alutare 
il capitano della Carrera a infi
larsi la maglia rosa? Ognuno fa 
il suo interesse, e quello del 
suo sponsor Queste sono le 
regole del gioco Per il resto, 
meno male che c'è Chlappuc
cl Voto 6,5 

Aspettando Chioccioli. 
Non gli facciamo fretta, ma 
mentre il Giro va avanu lui va 
indietro SI, d'accordo, non 
sempre si può andare a mille 
Ma come diceva Traisi, tra un 
giorno da leoni e cento da pe
cora si può anche fame 50 da 
orsachietto Lo attendiamo in 
montagna Se non attacca, 
peggio per lui Volo 5 

Miguel Indurain conserva la 
maglia rosa. A destra, Claudio 
Bontempi taglia vittorioso il 
traguardo di Metti 

Nel ciclismo per un amore ecologico 
Direzione e magazzino: Via San Onirico, 143 r - Genova-Tel. 010/710355 

FI, Gp Montecarlo. Mansell in pole position per la sesta volta consecutiva. Al suo fianco Riccardo Patrese 
Sorpresa in seconda fila: il francese della Ferrari affianca Senna. Prima qualificazione per Andrea Moda 

Sulle rosse al tramonto spunta Alesi 

Per un momento ha dato l'illusione di tornare tra ì 
comuni mortali. Poi Nigel Mansell ha sfornato la sua 
sesta «pole» della stagione con la solita Williams-Re-
nault. A Montecarlo ì giochi restano immutati, pur 
se Alesi attenua con il quarto tempo gli acciacchi 
della Ferrari. Una scommessa la fa anche Luca di 
Montezemolo, che rettifica i «mea culpa» di venerdì, 
magan sperando nella pioggia, prevista oggi 

LODOVICO BASALI) 

• • I guard-rail sono sempre 
quelli Ogni anno riciclati dalle 
reali segrete del Pnncipato 
Montecarlo ripropone il solito 
piatto ai temeran della Formu
la I, che ben si guardano da 
contestazioni di alcun genere, 
ma anzi, accentuano i propri 
virtuosismi a pochi millimetri 
dalle insidiose lame di acciaio 
La posta in gioco, del resto 6 
alta, far valere, fortuna o non 
fortuna, iepropne qualità Ayr-
ton Senna e Gerhard Berger 
possono ormai, a buon diritto ' 
essere considerati 1 moderni 
kamikaze del «circus» I due 
della Mclaren-Honda ci hanno 
ancora provato e per spuntare 
il terzo e quinto tempo non so
no andati immuni da toccate 

spettacolari Due nomi illustri 
tra i tanti che hanno ncosegna-
to le propnc monoposto a pez
zi ai rispettivi team Capelli 
t,Ferrari), Fittipaldi (Minardi) 
Moreno (Andrea Moda), ma 
soprattutto Martini (Scudena 
Italia) uscito a 280 all'ora sotto 
il tunnell 

Ma l'attenzione, anche len, 
era tutta sulla Ferran e su Mon
tezemolo, presente ai box ac
canto al consulente di lusso 
Niki Lauda Dopo le bordate di 
venerdì all'indirizzo della pre
miata scuderia, un vero e pro-
pno harakiri fatto di «siamo in
dietro», «non vinceremo mai», 
•ci vuole tempo», è arrivata la 
parziale rettifica Ancora una 
volta, a far fare uno strappo al 

Griglia di partenza 

NIGEL MANSELL 
(Wi l l i ams) 1 '19"495 

A Y R T O N S E N N A 
" (McLa ren ) V 2 0 " 6 0 8 

GERHARD BERGER 
(McLa ren ) 1'21 "224 

MARTIN BRUNDLE 
( B o n e t t o n ) 1 ' 2 2 ' 0 6 8 

JOHNNY HERBERT 
(Lotus) V 2 2 " 5 7 9 

MICHELE ARBORETO 
(Honda) 1 22"671 

MAURICIO G U G E L M I N 
(Jo rdan) 1 '22"863 

BERTRAND G A C H O T 
(Ventur i ) 1 '23 '122 

CHRISTIAN FITTIPALD1 
(M ina rd i ) 1 '23"487 

AGURI SUZUKI 
(Honda) V 2 3 " 6 4 1 

STEFANO M O D E N A 
(Jordan) T 2 3 " 8 9 0 

E R I K C O M A S 
( L i g l e r ) r 2 3 " 9 7 4 

GABRIELE TARQUINI 
( F o r d ) 1 ' 2 4 " 4 7 9 

F I L A 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 

RICCARDO PATRESE 
(Wi l l i ams) V 2 0 " 3 6 8 

JEAN ALESI 
(Fer ra r i ) V 2 0 " 8 9 S 

M . SCHUMACHER 
( B e n e t t o n ) 1 21 "831 

INAN CAPELLI 
(Fer rar i ) V 2 2 " 1 1 9 

ANDREA DE CESARIS 
(Tyr re l l ) V 2 2 " 6 4 7 

GIANNI MORBIDELLI 
(M ina rd i ) 1 22 '733 

MIKKA MAKKINEN 
(Lotus) 1 '22 '886 

KARLWENDLINGER 
(March) 1 '23 ' 624 

PIERLUIGI MARTINI 
( D a l l a r a ) 1 ' 2 3 ' 5 0 8 

J . J . L E H T O 
(Da l la ra) 1 23 ' 862 

THIERRY BOUTSEN 
(L iq ier ) V 2 3 ' 9 0 9 

OLIVER GROUILLARD 
(Tyr re l l ) 1 '23 '990 

ROBERTO M O R E N O 
( Judd )1 '24 "94S 

In tv su RAIDUE ore 15,00 
- G.P. di Monaco 

NON QUALIFICATI Eric Van De Poele (Brabham) 1 '24 '981 
Damon Hill (Brabham) T25"394, Andrea Chiesa (Ford) 
1 25 '660, Paul Belmondo (March) 1 25 "750 

Giro più veloce in prova Mansell (Williams-Renault) 
1'19"495, mediai50,71 lKmhC92) -

Giro più veloce in gara Prost (Ferran) V24"368 
media 142,006 Kmh f91) 

Sulla distanza Senna (McLaren-Honda) ('90) 
1h52'46"982, media 138,097 Kmh 

vincitore 1991 * » 
Senna (McLaren-Honda) *» 

Prossime gare 

14 giugno G P del Canada, 
5 luglio G P della Francia; 12 luglio G P di Gran 

Bretagna, 26 luglio G P. della Germania, 16 agoslo G P dell' 
Ungheria, 30 agosto G P. del Belgio, 13 settembre G P d'Italia, 

27 settembre G P. del Portogallo, 25 ottobre 
GP del Giappone, 8 novembre G P dell'Australia 

consueto protocollo di sventu
re che si abbattono sulle «ros
se», è stato Jean Alesi Chi ha 
visto il franco-siciliano in azio
ne ha capito che il quarto tem
po spuntato non è certo fanna 
di Maranello Sbandate, frena
te a ruote fumanti, cerchi a filo 
di guard-rail, hanno caratteriz
zato infatti il turno di qualifica 
del pilota numero 1 della 
F92A «Alla Ferran ormai non si 
contano più le ore di lavoro - si 
è subito lasciato sfuggire Mon

tezemolo - Sono qua, per sof 
fnre insieme ai miei uomini, 
anche se Lauda come a solito 
e teutonicamente imperturba
bile Chissà Qui a Montecar
lo, quindici anni fa, vincemmo 
propno con Lauda lo ho sti
molato il team a lavorare, ho 
calmierato le attese dei tifosi 
dicendo che occorre ancora 
tanta pazienza, ma domani 
(oggi, ndr) possiamo forse fa
re una buona gara magari 
sperando che piova» Il ntrova-

to ottimismo coinvolge anche 
il responsabile tecnico, 1 inge
gner Lombardi «Alesi è stato 
grande ma anche noi stiamo 
facendo passi avanti» 

Pochi si ricordano che il ve
ro potenziale della Ferran e 
probabilmente rappresentato 
da Capelli ottavo e in quarta fi
la Sul suo futuro si e sbilancia
to «L Equipe», che ieri ha dato 
per sicun contatti tra Maranel
lo e il pilota della March Karl 
Wendlinger L'austnaco avreb

be avuto un colloquio pro
grammatico con Niki Lauda, 
anche se quest'ultimo si è af
frettato a smentire «Ivan e un 
buon ragazzo e lo terremo an
che se ci ha in parte deluso» 
aveva detto venerdì Monteze
molo Ma è chiaro che se non 
avverrà un cambiamento di 
rotta, è difficile parlare del '93 
pensando al milanese seduto 
su sediolino di una rossa 

E veniamo a Nigel Mansell 
L inglese ancora una volta, e 

Jean Alesi è riuscito a dare alla 
Ferrari un'Inaspettata seconda 
fila, a fianco di Senna A sinistra, 
Nigel Mansell, che a Montecarlo 
sesta gara della stagione, ha -
ottenuto la sesta pole position 
consecutiva 

non 'a più notizia, e in pole-
position Se vincesse oggi 
egauglierebbe con 27 vittone 
un grande del passato che si 
chiama Jackie Stewart len ha 
rifilato un secondo netto a Pa
trese, che a Montecarlo vinse 
rocambolescamente nel 1982 
Ma le soprprese, specie in caso 
di pioggia, potrebbero non 
mancare L'istrionico Schuma
cher con la Benetton è in ter
za 'ila ma soprattutto Johnny 
Herbert, con la scalcinata Lo-
tus-Ford parte con il nono tem
po assoluto e Morbidelli (Mi
nardi) con l'undicesimo E 
udite udite. Andrea Moda, che 
non e nient'altro che la ex-Co
loni del 1991, si è qualificata 
per la pnma vota (11" fila) 
con il brasiliano Moreno 

MotomondiaJe 

In Spagna 
okBiaggi 
e Cadalora 
Wm BARCELLONA Due ita iani 
partono oggi in pole position 
al Gran Premio d'Europa, sesta 
tappa del Campionato del 
mondo di velocita, a conferma 
dello splendido momento del 
motociclismo azzurro Se la 
pole di Ezio Gianola nella 125 
non sorprende più nessuno, 
quella del giovane Massimilia
no Biaggi con l'Apnha 25(1 ha 
sovvertito ogni pronostico «La 
mia Apnlia ufficiale è velocissi
ma -conferma Biaggi, 21 anni, 
romano - la pista mi piace e 
non ho nessun Umore reveren
ziale nei nguardi dei top driver 
della mia classe». Nella 251) in
somma sta nascendo una stel
la (ai danni di Luca Cadalora. 
costretto ad accontentarsi in 
extremis del secondo posto 
sulla griglia di partenza) men
tre al vertice della 125 si può 
parlare di un gradito ntomo 
«Non è solo mento del pilcta -
si schernisce Gianola - il latto 
e che ormai nella 125 ci sono 
almeno dicci piloti racchiusi in 
un soffio e basta un'inwia 
una piccolissima differenza 
noli assetto generale del mez
zo per essere vincenti o preci
pitare fuon dalla zona pumi» È 
un fatto però che la Honda 125 
del lecchese una moto prati
camente di sene su cui sono 
staU montati dei pezzi specu"'i 
(Il cosiddetto Kit B). può bat
tersi ad armi pan con le miglio
ri Honda e Apnlia ufficiali 
Esattamente il contrano di 
quanto accade in 500, do/e II 
binomio Doohan-Honda sta 
uccidendo il Campionato del 
Mondo, a partire dalle prove 

In una riunione a portechiu-
se i rappresentanti dei team 
italiani hanno espresso la loro 
preoccupazione al portavoce 
di Tele+ pochi abbonamenti 
alla pnma Pay Tv italiana vo
gliono dire pochi spettatori e 
pochi spettaton significano 
pochi soldi per tutti II messag
gio, una volta tanto 6 chianssi-
mo OCB 

Tennis 

A Parigi 
Leconte super 
Stich fuori 
• • PARICI C'è ancora un arti
sta che si aggira tra i campi del 
Roland Garros. Henn Leconte 
spazza via, incantando, Mi
chael Stich, numero 5 del 
mondo Ha accettato una wild 
card tra mille dubbi, Ri-Ri, per 
non fare un torto agli organiz- . 
zaton Non voleva essere di di
sturbo ora che è il numero 200 
della classifica di untennis che -
sembra non avere più voglia di 
tennisti fuon del comune, di 
genialoidi che amano dissipa- -
re il propno talento Una vita > 
agonistica condotta sempre 
sul filo, la sua. tra erron a npe- " 
tizione e match buttaU, ma an- » 
che grandi vinone Mille volte ~ 
tra i primi del mondo e mille J 
volte tra gli ulumi Una Davis, 
l'anno scorso alzata al cielo 
davanti al pubblico in festa a > 
Lione, quasi fosse un trofeo 
tutto suo Noah lo rilanciò do
po un infortunio alla schiena 
che lo tenne lontano per mesi 
dai campi e Leconte risposa 
nascondendo la palla a iam-
pras len, un nuovo fulgente n-
torno Una partita tra due che 
sanno attaccare e 7-6, 6-4 6-4 
per il francese Merce rara, nel 
tennis d oggi E ancora una 
volta, come nell'88 quando fu 
finalista contro Wilander, quel
la sensazione straordinaria di / 
avere il pubblico tutto per se, 
un pubblico che nel passato 
gli ha sempre prefento alttn, ' 
pnma Noah e poi Forget Una ' 
giornata particolare, al Roland / 
Garros Cade anche Fdberg, ; 
maltrattato dal gioco storto ma * 
funzionale di Cherkasov Lo ' 
svedese aveva rischiato con 
Soules e con Markus Alla fine 
ha mollato tra i fischi del pub-
blico per una decisione dell ar
bitro a favore d. Cherkasov (6-
4 6-3, 7-6) Il torneo è ormai 
nelle mani di Councr. che oggi 
avrà Medvedcv ucraino 17 ^ 
anni giovane fenomeno * S 
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